li. 
Lr 


eccettoati i fosti 
I preski vengono fis: 
A Roma per trimestre . .....93 50 
Alle Province ( franco) . . . .-.. 2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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Lunedì 1 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste, d'iasorzioni, dovranno 
essere dirotti affrancati all'IMficio d'Am- 
strazione ‘det Giornale di. Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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Termometro R. | {grometro| 
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ROMA 1 Settembre 


so 


PARTE OFFICIALE 


La SANTITÀ pi Nostro Sicwone, con Biglietto 
della Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di nominare Maestro delle Ceremonie Pontificie so- 
prannumerario il sig. D. Antonio Cataldi, Romano, 
Beneficiato della Patriarcale Arcibasilica Lateranense, 


+0TBE-4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La festa del grande Vescovo d'Ippona venne con 
molta divozione e splendidezza celebrata il giorno 28 
in tutte le chiese di Roma, ove trovansi le Religiose 
e i Religiosi che militano sotto la sua regola. Sopra 
tutto però si segnalò quella di S. Agostino, vagamente 
addobbata e ricca di luminarie. I primi Vespri ven- 
nero pontificati da Monsig. Cometti, Arcivescovo di 
Nicomedia ; la solenne Messa fu cantata da Monsi- 
gnor Castellani , dello stesso Ordine Eremitano, Ve- 
scovo di Porfirio e Sagrista di Sua SantrTA'. I .se- 
condi Vesperi vennero cantati da Monsignor Brigante 
Colonna, Arcivescovo Vescovo di Recanati e Loreto, 
ed accompagnati sempre da scelta musica. Il Rmo 
P. M. Giuseppe Cajazza , Procuratore Generale del- 
l'Ordine sopraccennato, tessè la panegirica orazione 
dell’ Insigne Dottore di Santa Chiesa. Continuo fa il 
concorso dei fedeli che in ambedue i giorni trassero 
a venerare la reliquia del Santo. 


+-0BEze+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Agosto. 

Alle tristi conseguenze de’ tremuoti che hanno per 
cosso vari Comuni della Basilicata, il real Governo, 
sollecito com’ è di accorrere con ogni maniera di soc- 
corsi ed aiuti, secondando le generose e paterne in- 
teozioni di S. M. il Re N. S. (D. G.), ha dato mol- 
tissimi provvedimenti, tra’ quali notiamo con soddisfa- 
zione quello di raccogliersi nel Real Albergo dei Po- 
veri e nell’ Ospizio di S. Ferdinando in Palermo gli 
orfanelli ; di mettersi subito mano all’ apertora della 
nuova Iraccia della di ello a Canosa, nel 
fiae di dar mezz poveri e a coloro 
che manchino di lavoro; di aver inviato sul luogo del 
disastro assai numero di farmachi, macchine, stramen- 
ti cerusici ed altri uten: 
grandemente contr. 
Santa degl’ Iocura uale col concorso dell’ al- 
tro non meno onorevole della SS. Trinità dei Pelle- 
grini ha somministrato 220 lenzuola, tre centinai 
sfili, 1600 mignatte ed altri consimili oggetti; d 
spedito 100 paglioni e altrettante coperte di lana, 200 
ara ed altre masserizie apprestate dalla città di 

‘apoli. 


morali ed i particolari, dandone |’ incarico a speciali 
commi 


a tal uopo diramata dal signor 
Direttore del Ministero Joterno, Ramo Interno.” 

» I lattuosi casi che pel grave flagello del tre- 
muoto han contristato vari comuni della provincia di 
Basilicata con la totale rovina di taluni di esi ol 
la morte di più centinaia di abitanti , sono oggetto 
delle indefesse cure e delle paterne sollecitudini di 
S.M. il Re N, S. (D. G.), perchè a'soporstiti sia mi- 


tigata in ragion della loro condizione l'asprezza della 
sventura, ai poveri sico largiti il pano e le vesti di 
che mancano, e temporanei ricoveri si apprestino a 
tutti coloro che non hanno più tetto, soprattutto ai 
feriti ed agl'infermi, confortandoli di ogni maniera di 
soccorsi e di aiuti. E sol che si pochi cenni 
che iotorno alla munificenza del Piissimo Monarca e 
della Sua Augusta Consorte, a' provvedimenti presi dal 
real governo in così deplorevole disastro, ed alle pro 
ve di umanità da parte di privati individui 6 di de- 
gnissimi Ecclesiastici, si sowo renduti di pubblica ra 
gione sul Giornale del Regno , si avrà certo un no- 
vello argomento di generale smmirazione e riconoscenza 
verso il nostro comun Padre e Signore, un esempio 
della connaturale tendenza delle popolazioni a senti. 
menti caritatevoli e generosi. 

» Pertanto sicura la M. S. che uguali sentimenti 
di Religione, di carità e di virtù alberghino ne'cuori 
degli altri suoi amatissimi sudditi nelle rimanenti Pro- 
vince del Regno, si è benignata permettere di pro- 
muoversi una generale colletta in ogni Comune, 
presso tutte le Reali Segreterie di Stato e le Ammi- 
|| nistrazioni che me dipendono, trasmettendosi le somme 
che andranno a raccogliersi; sfa in polizze sia altri- 
menti, a questo Reale Ministero, con la indicazione 
de’ nomi di coloro che le hanno somministrate. 

» lo nel Real Nome mi affretto a parteciparle 
tale Sovrana permissione, ed attendo dal suo zelo che 
Ella dia le più efficaci disposizioni, perchè i funzio- 
nari tutti, le pubbliche amministrazioni, e le corpo- 
razioni religiose e laicali, gareggino co’ particolari in- 

ui per larghezza di soccorsi e di aiuti agli infe- 
tori de’ comuni colpiti dalla inattesa quaoto 
tremenda gara. 

» A quiodi la cura di riunire in cotesto Ca- 
poluogo una Commissione composta dal Vescovo o 
dalla primaria Autorità Ecclesiastica, da un Consi- 
gliere proviaciale o distrettuale, e da due fra’ più 
probi ed influenti proprietari, i quali sotto la presi- 
denza di Lei promuovano la questua ia discorso. 

» E di far eseguire altrettanto in ogni Capoluo- 
go di Comune, istituendo in giascuno una Commis- 
sione formata dal Sindaco, dal Parroco, o da'Parro- 

i se ve ne siano più, dal Capo Urbano e da due 
probi ed influenti proprietari. Tali Commis- 
sioni faranno tenere presso di Lei isultato della 
colletta con la lista dei nomi de' contribuenti. » 

Napoli 27 agosto 1851. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Agosto. 

Ieri, alleore 2 pom., giunsero a Firenze da Luc- 
ca le LL. AA. II. e RR. il Granduca, nostro ottimo 
sovrano , gli augusti figli Arciduca Ferdinando e Ar- 
i ‘arlo, coo S, E. l' Aiutante Generale Giuseppe 
3 e S.A. I e R. l’Arciduca Massimiliano d’ Au- 
stria, fratello di S. M, I. e -R. l’Imperator d’ Austria, 
accompagnato dal Colonnello Conte Crenneville e dal 
di M; a Visjak. Alla Stazione della str. 

Leopolda si tri no lo Stato Maggiore A 
co e il Comandante la Piazza di Firenze Cav. Maltei- 
ni, che aspettavano le LL. AA. II. e RR. per osse- 
quiarle. S.A. I. e R. | Arciduca Massimiliano ha pre- 
so alloggio, insieme al suo seguito, nel R. Palazzo 
di Residenza. ( Monit. Tosc, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 24 Agosto. 

La talattia delle uve tanto qui, anto nella pro- 
viocia di Bresti li Blcosi che questa 
camera di coi voto, molto largo 
intorno en legal col De 
la 0) i aviocoli. 

Lal fe. G.) 


lici 


| 


— Scrivono da Como: 

L’anno che corre pare che ambisca aspirare, 
per una fatalità di queste nostre province, ad un'in- 
fausta rinomanza storica, per ghi straordinari eccessi 
cui trascorrono sia i torrenti, sia i fiumi, da cui ven- 
gono intersecate. Villa, grossa borgata ia Valtelli 
posta a settentrione dell’Adda,e distante di solo qual- 
che miglio dalla Madonna di Tirano, poco mancò, che 
non fosse tutta travolta entro i torbidi gorghi di una 
fiumana, formatasi dal nembo, che le piombò addos- 
so in fine della scorsa settimana. Gravi ne furono ve- 
ramente i danni, che toccò per questo luttuoso disa- 
stro, a quella svealurata popolazione; ma quello pe- 
rò che rattrista maggiormente uo cuore ritroso a pie- 
tà, si è il numero rilevante, anzichè no, delle vit- 
time umane che si ebbero a lamentare, divorate dal- 
l’ingordigia dell'elemento devastatore. 

la mezzo alle giornaliere peripezie da cui fummo 
flagellati in quest'anno, eravamo non poco consolati 
dalla bella vista della ricca vendemmia, che io ge- 
nerale ci veniva promessa. Ma se n'è ila ormai ao- 
che questa speranza. Quel maligno influsso, che divo: 
ra le uve del vicino Piemonte, e di altre parti del- 
l'Italia, ci colpì moi pure. HI colono sia della Val. 
telliva, sia del Comasco, si vede un giorno più del- 
l’altro decimato il dolce frutto delle sue vigne, da 
ua morbo a lui ignoto, seaza che sappia portarvi al- 


cun riparo. (G. 6.) 
+0RE4+- 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La festa dei vignaiuoli di Vevey ha avuto luogo 
ne’ giorni 7, 8 e 9 d’Agosto. Non si conosce l’ori- 
gine di questa soleonità agricola; é però noto che, 
nella prima metà del XII secolo, i monaci del con- 
vento dell'Haut-Cret introdussero la coltura della vite 
in quel delizioso paese. 

Alla festa convenne una gioventù bella e vigo- 
rosa. Giovani e giovanette, vestiti in costumi anti- 
chi, fecero molte passeggiate e danze nella città di 
Vevey, e giuochi che imitavano lavori agricoli, e can 
tarono poesie composte per quella occasione dai mi- 
gliori poeti della Svizzera. L'abate dei vignaiuoli pro- 
nunziò parecchi discorsi, dopo di che furono distribui- 
ti nastri d'onore, medaglie e premi ai vigoaiuoli, 
ch’ebbero maggior riuscita nei loro lavori durante 
il passato novennio. Una immensa folla di curiosi ac- 
corse da tutte le parti della Svizzera a godere della 
festa. 

Le alluvioni han cagionato, nella parte più mon- 
tuosa della Svizzera, danni gravi Î. 

(La Bilancia.) 


BERNA 22 dgosto. 

Il Consiglio degli Stati, nella tornata di ieri, 
ha sancito il trattato di estradizione dei delinquenti 
conchiuso colla Baviera. (Gazz. Tic.) 

— Il consiglio federale pubblicò il seguente de- 
creto relativo al ritirare le antiche monete svizzere nel 
cantono del Vallese, 

Art. 1. Si comincerà dal giorno 1 settembre a 
ritirare ufficialmente le antiche monete svizzere nel 
ntone del Vallese per quanto concerne le antiche mo- 
nete mentovate all’ art. 1. del regolamento dell’ 11 
marzo 1851. 

Art. 2. Comineiando dal 4 settembre 4851 inela- 
sivamente il nuovo piede monetario entrerà in vigore 

cantone del Vallese, e le antiche monete non vi 
avranno più corso se non nel muovo valore. 

Art. 3. Cominciando dal 1 ottobre 1851 iaclusi- 
vamente, le casse di ritiro e le casse delle poste e d: 
pedaggi in questo cantone saranno le sole che po 
tranno ricusare di riscuotere in pagamento le antiche 


monete svizzere; vessun altro potrà essere obbligato 
a riceverle a qualunque valore. x 
Art. Comiociando dal 1 novembre 1851 incla- 
sivamente, tutte le antiche monete svizzere saranno 
fuori di corso nel cantone del Vallese, anche per le 
casse di ritiro non meno che delle poste e dei pedaggi. 
Art. 5. Nel mentovato cantone le monete si riti 
reranno conformemente alla tariffa pel cambio delle 
che monete svizzere decretato dal consiglio fede- 
le 1851, ed in cambio di specie legali sul nuovo 
piede mouetario. ( Suisse. ) 


TICINO. 

Dalle recenti notizie della Svizzera appare che la 
malattia che infesta le uve è quella stessa che si è 
manifestata fra noi ed in Ital 

Nella Svizzera tedesca e francese è pure ricom- 
parso il male ne' pomi di terra. Si è osservato che 
questo quasi sempre si sviluppa con maggiore inten- 
sità dopo le forti pioggie degli uragani. Esso invade 
dapprima la sommità delle foglie, poi il gambo @ fi- 
nalmente i frutti. Un rimedio che si è provato di qual- 
che vantaggio & quello di tagliar i gambi, al primo 
apparire del male, calcando la terra che servi di svi- 
luppo della vegetazione. Con questo mezzo si pone un 
ostacolo fra il male ed il tubercolo, poiché chiudendo 
i condotti di cui questa pianta è circondata, si impe- 
disce al fungo distruggitore di scendere nella terra, 
ed invadere col suo veleno i tubercoli attaccati alla 

(G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 19 Agosto. 

Il contrammiraglio Mootagoiès de la Roque, co- 
mandante da ultimo della stazione del Brasile, è giun- 
to a Parigi, ove fu ricevuto in udienza particolare 
dal minisiro della marina c dal Presidente della Ro. 
pubblica. Ei porta, dicono, importanti documenti per 
la questione della Plata. 


Uu agente speciale del Ministero della guerra è’ 


partito da qualche tempo per andara visitare le colo- 
nie agricole, fondate in Africa dopo la rivoluzione di 
febbraio, ed ha già inviato parecchi rapporti a Pari- 
gi. Sembra che le nuove colonie siano adesso io uno 
stato abbastanza prospero. 1 loro incominciamenti 
erano stati molto difficili. Alcuni di coloro, che ave- 
vano migrato, soggiacquero alla fatica, perchè non 
avvezzi a’lavori agricoli, e perchè il calor del paese 
gli ha affranti. Ma si mandarono subito lavoratori ed 
uomini assuefatti alla vita campaguuola; ed essi die- 
dero già qualche incremento alle colonie algerine. 
ALTRA DEL 21. 

Il ministro della guerra, accompagnato dal gene- 
rale Descarriéres e da due suoi ufficiali di ordinanza, 
visitò ieri la scuola speciale militare di Saint-Cyr. Il 
generale comandante la scuola gli presentò il suo gio- 
vane battaglione sotto le armi nella corte di Wagram. 

Lasciando la scuola, il ministro non ebbe che a 
congratolarsi col generale Alexandre, che la dirige con 
tauta distinzione, come pure cogli ufficiali dei vari gra- 
di, professori ed istruttori (Patrie.) 

— Il Moniteur pubblica quest'oggi il quadro del 
prodotto del consumo dello zuccaro di barbabietole 
dal principio della campagna 1850-51, fino alla fine 
del mese di luglio. 

Il numero delle fabbriche in attività era di 305 
contro 288 all'epoca stessa dello scorso anno. Il to- 
tale delle quantità entrate nelle fabbriche o riprese al 
principio della campagna, giungeva a 80 milioni 398,378 
chil. contro 67,790,606, ed il totale delle uscite a 
73,532,070 chil. contro 61 milioni 194,124. Rimaneva 
in fabbrica alla fine del mese 6,866,308 chil. contro 
6,596,483 all’ epoca corrispondente dell’anno scorso. 

.. Nei magazzeni, le entrate e le riprese erano di 
chil. 34,453,894 contro 27 milioni , e 325,101;le uscite 
di 28,563,103 contro 23,653,561, e le quantità re- 
stanti in magazzeno alla fine del mese, di 5,890,791 
chil. contro 3,671,540. 

— Nel passato lunedì, mentre seguivano le feste 
popolari di Nantes il sig. ministro de' lavori pubbli 
intraprendeva a Saint-Nazaire un viaggio di grande i 
teressamento. Alle 7 del mattino è entrato in uo va- 
pore preparato dalla camera di commercio di Nantes, 
ov'è stato accolto dal presidente, dai mem i quella 
Camera, e dai principali negozianti della città. Vi 
trovava pure un certo numero 'di rappresentanti dei 
dipartitnenti in ispecio dell'Ovest, d'ingegneri, e di 
altre ragguardevoli persone invitate. La compagnia del- 
le strade ferrate aveva posto un secondo battello a 
disposizione de’ forastieri che andavano a Nantes per 
le feste. 

Un'ora dopo la partenza si fermava ad Iadret. 
Il mipistro ha 
duto fondere il 


e si & collocata sotto una tenda vicino al porto da co- 
struirsi. Conversazioni e discussioni importanti 
fatte sopra lavori, che devono produrre influenza straor- 
dinaria sopra i commerciali destini di Nantes. 

Il presidente della camera ‘di cotimercio di Nan- 
tes ha indirizzato al ministro un discorsò invitando il 


governo a migliorare le condizione della Bas 
e terminar presto il bacino suddetto. Il ministro ha 
risposto, che l'utilità del bacino non poteva più met- 
tersi in controversia, e che la buona volontà dell’am- 
ministrazione non sarebbe limitata se non dai mezzi 
della finanza. La quistione della Loi: 

è detto, presenta difticoltà più grande per la scel 
del sistema da applicarvi: ma se la natora è varia 
nelle sue operazio! genio francese è fecondo nelle 
risorse. D'altronde, il viaggio ha per iscopo di cono- 
scere il mare: ciò fatto è facile applicare il rimedio. 

Tali parole sono state udite con entosiasmo da 
astanti: e dopo aver posta la prima pietra del guai il 
ministro è tornato sul vapore. Il ritorno si è effet- 
luato rapidamente , e circa le 4 si sbarcava a Nantes. 

( Moniteur.) 

— La commissione di permanenza dell’ Assem- 
blea legislativa si è raduoata oggi giovedì (21 agosto) 
a mezzogiorao preciso nella sala dove ordinariamente 
la commissione del bilancio tiene le sue tornate. Era- 
no presenti una ventina all'incirca di componenti di 
detta commissione, fra cui notavasi il generale Chan- 
garnier: presedova, in assenza del sig. Dupio, il vice: 
presidente Lacrosse. Non v'è stata alcuna discussio- 
ne: i componenti della commissione hanno conservato 
fra loro intorno alla sessione dei consigli generali, 
che sarà aperta lunedì ( 25 corrente) in tutti i capi 
dei dipartimenti della Francia. La commissiono è ‘de- 
liberata ad arrecare la massima prudenza nelle sue de- 
liberazioni, e ad evitare ogni possibilità di conflitto” 
col potere esecutivo, pari a quello che l’anno pas 
sato fu causa di tanta agitazione politica. 

Era presente all’adunanza il ministro Faucher, 
il quale ha dichiarato che non credeva necessario di 
ricorrere all'espediento dello stato d'assedio per con- 
servar l'ordine, non è guari turbato nel dipartimen- 
to dell’Ardéche. Il sig. Brun, commissario di polizia 
specialmente addetto al servizio dell'Assemblea legis- 
lativa, ha presentato una relazione intorno ai bao- 
chetti del 15 agosto, nei quali pare siasi gridato mol 
to Viva l’ Imperatore: la commissione ha esamioata 
quella relazione, ma siccome trattavasi di fatti iso- 
lati quindi deficienti d'importanza non ha fatto di essi 
argomento di deliberazione. Prima di separarsi la 
commissione ha deciso di radunarsi per la seconda 
volta il giovedì 4 settembre prossimo, ed ha auto- 
rizzato quelli fra i suoi componenti che fanno parte 
di qualche consiglio generale, di recarsi nei diparti- 
menti ad assistere alla sessione di detti consigli. Alle 
due pomeridiane l'adunanza si è sciolta. (RP) 

ALTRA DEL 22. 

Si legge nella France Centrale giornale di Blois: 
Il 21 a Blois furono arrestati alcunì individui in se- 
guito a visite domiciliari. Si accerta essere state tro- 
vato nelle case di queste persone delle stampe de- 
magogiche molto pronunziate, e un certo numero di 
esemplari della canzone intitolata Le Tocsin oggetto 
di perquisizioni giudiziarie principiate di già da qual- 
che tempo. Dicesi pure che fra gli oggetti sequestrati 
si trovano della polvere e delle palle formate ad im 
tazione di quelle che impiegano i nostri battaglioni 
di cacciatori a piedi. La giustizia procede. 

— leri il consiglio di guerra di Parigi ha con- 
daonato a dodici aoni di reclusione militare un no- 
minato Dilron, ex sergente del 3° reggimento di fao- 
teria leggiera, il quale aveva disertato per andare ad 
unirsi ai rifugiati in Isvizzera. 

— Il ministro della guerra general Randon ha 
indirizzato in data del 16 corrente agosto al Presi- 
dente della Repubblica una relazione delle operazioi 
militari delle truppe francesi nell’ Algeria, durante 
la primavera del presente anno 1851. Questa relazione 
versa soprattutto intorno alle gesta militari nella Ca- 
bailia, e ne descrive minutamente i ragguagli. Il mi- 

ro loda ia particolar modo la marcia della colonna 
capitanata dal generale Saint-Arnaud verso Djidjelli 
e quella del generale Camou verso Bugia. La colonna 
del generale Saint-Arnaud si è misurata col nemico 
26 volte, e l'ha sempre sconfitto: essa è i 
80 giorni consecutivi, ed in quesi 
zio di tempo ha percorso 640 chilometri. 
(] spetto delle perdite patito durante tutta 
ione dell’ esercito francese è il seguente: 13 
i, e 42 feriti: 176 sotto-uffiziali e sol- 
e 741 più o meno 
to della spedizione è la con- 
q' della Cabailia orientale e la pacificazione della 
valle di Qued-Guebli, mediante la quale gli sta 
menti e le colonie francesi collocate luogo la strada 
da Philippeville a Costantina 
coperto d'ogni assalto e d' ogn * 

— È stato celebrato a Provins il matrimonio del 
sig. Boulay de la Meurthe, vice-presidente della Re- 
pubblica. ( Patrie. ) 

— Il generalo di brigata Gud 
terza sud della tredicesi: 
ispettor genera! 
nomioato 

Golstein, 
ra in di- 


s nerale di bri 
È tamando Rie n 254 militare, 

luogo del inato l co- 
saltato d’ artiglieria. Si aoanazia la vomion del Gua. 
Rolin, capo dello Stato-maggior geni Il 


di Parigi, al comando della scuola d' appl 
Si to-maggiore. Il colonnello di Stato-ma 

gadel, che accompagnò a Costantinopoli il generale 
Aupick, preode il luogo del generale Rolia nelle fun- 
zioni di capo dello Stato-maggior generalo dell eser. 
cito di Parigi. ( Moniteur de l’ Armée.) 


SPAGNA 
MADRID 16 Agosto. 


Ieri è partito alla volta di Francia il sig. Leo. 
poldo Augusto di Cueto, antico ministro di Spagna 
presso la corte di Danimarca. E; 
delle sue cogoizioni spe mi. 
nistro degli affari esteri per trattare d’ accordo cou 
un altro diplomatico spagnuolo sig. Teofilo di Bouligai, 
la soluzione di antiche contestazioni intorno alla iote; 
pretazione d' un trattato conchiuso coa la Fraacia 
nel 1824, e relativo a catture marittime fatto dai due 

acsi. 

È Si attende fra 8 giorni il sig. Armero ministro 
della marina. Egli è cosa non affatto improbabile che 
al suo arrivo il gabinetto subisca nna qualche modi- 
ficazione. Molle almeno sono le voci che da vari gior- 
ni girano su questo proposito. ( Corresp.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Agosto. 

Il giorno stabilito definitivamente la chiosura è 
|’ {1 ottobre. Non vi sarà alcuna cerimonia ufficiale. 
Si è stabilito però un mudo conveniente per ricevere 
il rapporto del giurì, e per riconoscere il merito 
delle person: che hanno assicurato il successo dell'os- 
posizione. Mercoledì 15 ottobre la Commissione reale 
si riunirà nell'edifizio per ricevere il rapporto dei 
giurati, e per preodere congedo dalle Commissioni 
straniere, Gli esponenti, i giurati, i commissari stra- 
nieri, e i commissari speciali delle diverse località 
saranno convocati come anche i membri e segretari 
dei comitati locali. Dopo la seduta gli esponenti 
avranno la facoltà di ritirare gli oggetti esposti. Il 
rapporto dei giurati e i nomi delle persone premiate 
saranno pubblicati nella Gazzetta di Londra. 

Saranno distribuite tre classi di medaglie , una 
per le persone indicate dal giuri, l'altra per la per- 
sone designate dal consiglio dei presidenti di comitati, 
e una terza pei giurati stessi. Saranno coniate due 
altre medaglie, l'una per gli esponenti, l' altra pei 
commissari locali e ‘per tutte le persone che contri- 
buirono al successo dell’ esposizione 


La famiglia chinese di recente arrivata a Londra 
è andata lunedì scorso a Osbrone per presentarsi alla 
regina. La famiglia è composta di un chinese per no- 
me Ciuog-Atai, delle sue due mogli, di sua cognata 
e di una servente. La moglie più giovane canto alla 
presenza della regina; la maggiore d'età fece alla 
regina il dono di un magnifico quadro dagherotipico rap- 
presentante tutto l'interesse dal gruppo chinese, e la 
più giovane offerse alla principessa reale un bellissimo 
paio di scarpe di donna ricamate da lei stessa del 
la lunghezza di 24 pollici e un quarto, e della lar- 
ghezza di un pollice. (F. 1.) 

— La regina ha fatto dono di un magnifico ser- 
vigio da tè in argento al sopraintendente di polizia 
Pearce , e di na oriaolo d'oro agl’ ispettori Beckersoa 
© Lester, in ricompensa dello zelo ed intelligenza di 
che essi fecero prova nelle numerose visite di S. M. 
e delle principesse all'esposizione. Dal canto suo il 
priocipe di Galles fece rimettere un oriuolo d’oro al- 
l’ ispettore Nassau Smith O° Brien per lo stesso motivo. 

(Times.) 
ALTRA DEL 22. 


* Si sono ricevute a Londra lettere del signor Ri- 
chardson e dei dottori tedeschi Bartg ed Overweg in 
data del 28 febbraio passato. Si sa che questi dotti 
viaggiatori sono partiti da Tripoli al principio dell’aa- 
no passato per l’Affrica ceatrale coll’ intenzione di pe 
netrare nelle contrado finora incognite agli europei. 
La spedizione aveva lasciato Abir, ove per qualche 
tempo aveva dimorato. Il dottor Barth aveva fatto una 
escarsione agli Agadi, ed era entrato nella Negrizia 
dirigendosi verso il lago di Tschad, intorno a cui sono 
i diversi stati, in cui sperano i viaggiatori di fare 
importanti scoperte. Poco dopo il giorno di Natale 
erano giunti ad un luogo chiamato Damargu, ov'erano 
partite per Ziader, ove sì sono separati. Îl signor Ri- 
chardson è andato direttamente a Kanka non lungi 
dalle sponde del lago di Ishad e la capitale dell'im- 
pero di Borud. 
Il dottore Overweg è andato verso l’ovest per vi- 
tare il paese d’Aday ed applicarsi a stadi geologici. 
dottor, Barth è to per Tessana e Katschuna a 
Kanu, città da cui ba scritto le lettere. Erano in buo- 
nissima salate, e per nulla stanchi dal viaggio. Le 
loro provvisioni erano omai finite. Le mercaozie di cui 
si erano muniti in Tripoli erano state male scelte, ed 
ano patuto ricavare appena la metà del prezzo pa- 
gato. Speraravo trovare a Kauka i soccorsi che da 
lungo tempo aspettavano insieme alle lettere di Euro- 
pa, di cuì eran privi dal mese di giugno dell'auno 
avanti. 
Non sono mai di coraggio. Hau conce- 
Puto, il disegno di avvicinarai al Nilo superiore quanto 
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più potevano , dopo aver esplorato le vicinanze del 
lago Ischad. 

Il dottor Barth ha inviata una relazione ‘assai 
estesa sulla escursione di Jentellust agli Agadi, ove 
ha seduta la investitura del nuovo sultano nominato 
Abdel Kader. Ha potuto riunire in que’ luoghi grande 
quantità di materiali sulla storia, topografia, etnogra- 
fia del paese percorso al Sad di Sahara, e fia qui di- 
sconosciuto agli europei. Questa relazione, che sta ora 
nelle mani di Lord Palmerston, è accompagnata da un 
vocabolario delle lingue di Haussa e dell’Enghedeju, 
da un itinerario, e da alcune carte. Si crede che que- 
sto scritto importante per la scienza geografica e per 
la etnologia verrà quanto prima pubblicato. 

(Moniteur.) 


SVEZIA 


Sopra «una mozione fatta in seno alla Dieta, la 
commissione economica aveva proposto il riscatto dei 
diritti dal Sund per parte degli Stati posti alla riva del 
Baltico, cioè la Russia, la Svezia, Ja Danimarca, la 
Prussia, il Mecklemburg e Lubecca. La commissione 
stabilisce ad un milione e mezzo di risdalleri annual- 
mente ( termine medio) la rendita del Sund, che po- 
sta in capitali a 4 per cento sarebbe 37 milioni e mez- 
zo. La Svezia pagherebbe un settimo di questa somma, 
ossia 357,000 risdalleri. 

La Svezia potrebbe liberarsi in 26 anni pagando 
annualmente alla Danimarca 321,000 risdalleri. Que. 
sta proposta della commissione venne comunicata al re 
di Danimarca, affinchè egli esaminasse se v' ha luogo 
ad avviare traltative a questo fine. (F.T.) 


PAESI BASSI 
AIA 15 Agosto. 

Giammai la rivalità fra le province e le città di 
commercio in fatto d’ industria e di grandi lavori per 
promuovere il commercio, non fu mai così viva come 
al presente. 

La convenzione per l’unione della strada renana 
con quelle di Prussia, non meno che quella relativa 
all'unione dei telegrafi elettrici dell'Olanda con quelli 
di tutta l’Alemagna, sono già firmate. 

Rotterdam unirà la sua strada ferrata con quella 
del Belgio e della Prussia. La strada renana opererà 
la sua unione colle strade belgiche per Malines, pas- 
saudo per Veneendaul, Turnhout, Tilburg, Bois-le-duc, 
Lith è Thiel. L'esecuzione di questo piano veone af- 
fidata all'ingegnere Fyasic. 

Scheveniogue, villaggio rinomato vicino all’ Aia, 
eseguirà finalmente il progetto, da parecchi aoni va- 
gheggiato, di costruire un porto sul mare del Nord, 
pel quale la distaaza fra l' Olanda e |’ Ioghilterra non 
sarà più che di 12 ore. 

Il Niewe-Diep, che fa recentemente dichiarato 
porto franco, non ostante l'ostinata opposizione di Am- 
sterdam, imprende a costruire un porto dei più ampii 
ed immensi magazzeni di deposito, a fine di attirare 
il commercio in questa piazza, così bene esposta al- 
I° iogresso del mare del Nord. Amsterdam temendo i 
daoni che ne proverà il suo traffico, perchè il com- 
mercio non vorrà più fare spese enormi per arrivare 
da Niewo-Diep ad Amsterdam lungo il gran canale co- 
struito da Guglielmo I, Amsterdam procura fin d’ora 
prevenirne le conseguenze. 

A questo fine Amsterdam si propone di aprire pel 
suddetto grande magazzino di deposito del commercio 
neerlandese una comunicazione brese e diretta col 
mare del nord per Wyk-van-Zee, la quale assicurerà 
alla città di Amsterdam la preponderanza su Niewe-Diep. 

Ecco pertaato che in ogni dove si vanno promuo- 
vendo immensi lavori, i cui effetti si manifestano col- 
l'aumento di lavoro per le classi degli operai e colla 
maggiore operosità commerciale. 

Aggiungete inoltre il grande incanalamento nel 
l'Overyssel e nel Drenta, i grandi lavori di prosciu- 
gamento del lago di Harlem, i cui-lavori sono spinti 
a segno che si prevede che fra breve questo lago sarà 
iotieramente asciutto, e scorgerete su tutti i puoti di 
questo piccolo paese una inaudita operosità che atte- 
sta non solamente |’ energia della nazione, ma dimo- 
stra eziandio che essa trasse profitto dall’esempio del 
Belgio. 

1 viaggi del ministro dell’ interno, sigaor Thorbe- 
cke, si riferiscono direttamente a tutte queste iotra- 
prese di pubblica utilità. (F. B.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 18 dgosto. 


Bisogna che non siano ancora rilasciati i pieni 
tori presso la Dieta, circa la do- 
nza, perchè altrimenti ell’ avreb- 
one; fin qui, non fu ammesso 
si ritengono invece 
ione da sé 


d'iatrapreodere un viaggio. Nella penultima ne 
della Dieta, fa scelta ona Commissione per la revi- 
sione dell'ordine negli affari: non è però ancor noto 
nalla circa l'esito della Commissione relativa all’ ar- 
chivio in Wetzlar. (Gass. di Vienna.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Agosto. 

L'amichevole avvicinamento ed accomodamento 
tra le corti di Stoccarda e di Berlino si può consi- 
derare ormai come certo, mercè la mediazione del go- 
verno austriaco. Qui si crede, e come pare con for 
damento, che Ischl sia designato come il terreno su 
cui verranoo appianati del tutto gli affari conteaziosi. 

— S. M. l’Imperatore ha destinato la somma 
2000 fi. m. c. a favore dei danneggiati dall’incea- 
dio di Wiener-Neustadt e spedito a quella volta il co- 
lonnello ed aiutante de Muller, onde farne la distri- 
buzione in quote da 80 a 100 fi. tra coloro che ven- 
nero a soffrire maggiormente. 

— Il sig. Fiedler pittore vantaggiosamente co- 
nosciuto di Trieste sta occupato per incombenza di 
S. M. l'Imperatore nell'eseguire un grande quadro 
che rappresenterà il porto di Trieste (Corr. Ital.) 

TRIESTE 23 Agosto. 

Questa mattina, alle ore 5, levò I’ ancora l'I. R. 
brick il Montecuccoli, comandato dal capitano di fre. 
gata Mediot, armato di 16 cannoni, il quale si reca 
a Napoli e Malta, onde intraprendere un viaggio d'istru- 
zione cogli allievi di seconda classe dell’ I. R. Colle 
gio della Marina. (0. 7.) 


GLOGGNITZ 22 Agosto. 

Sulla linea da Payerbach sino alla fine del tratto 
di prova presso Eichberg, furono fatte il 19 corr. 
corse di prova della Commissione, colla locomotiva 
ad otto ruote di Gunther. Con un carico sporco di 
2550 ceotinaia, senza sender, si ebbe, nella corsa pel 
monte, una celerità media di un miglio e mezzo te- 
desco. Con una celerità di miglia cinque e un quarto, 
nella curva di 100 klafter di diametro, fu fermata 
per mezzo dei freni alla distanza di 25 klafter; in 
linea retta colla celerità di miglia 5 alla distanza di 31. 
leri fu cominciata la serio delle corse commissionali 
pel premio, colla locomotiva Zavaria. Dalle 8 antim., 
fino alle 3 e mezza furono fatte con essa 6 corse, e 
tutte furono dichiarate den riuscite. Il peso sporco co- 
stanto cra di 3065 centinaia, senza ender; la celerità 
proporzionale mai al disotto di due miglia, e nell'ul- 
lima corsa più di 2 e mezzo. La pressione del va- 
pore al manometro variò tra 90 e 95 libbre vienne 


CINA 

Nonostante le felici disposizioni del ‘monarca Ci- 
nese, pure il dispotico governo dei mandarini nelle 
province, che i decreti imperiali in favor de'cristiani 
8'ostinano a non voler riconoscere, dà ogni anno alla 
Chiesa nuovi martiri e generosi coafessori della fede. 
Vero è però che dopo la guerra cogli laglesi più non 
ardiscono mantener in vigore le torribili leggi di Kia- 
King , avolo del presente imperatore, con cui alla pe- 
na del capo dannavasi ogni sacerdote cristiano e al- 
l’esiglio perpetuo ogni fedele laico ; ma pur tuttavia 
i tribunali rosseggiano de! sangue dei sa 

Ecco quanto scrive Monsig. Efisio Chiais M. O. 
Vescovo di Tiene e Vicario Apostolico del Xeosi. 

Nel villaggio di Ui-CiTzai-ze doveasi fabbricare 
un tempio agli idoli, e voleansi dai pagani obbligare 
i cristiani a contribuirvi col loro danaro. La lite fu 
portata al tribunale, ove i pagani accusatori ebbersi 
il torto e 10 schiaffi ciascuno. Ricorsero al tribunale 
superiore di Si-Gan-Fu, e ivi non ascoltati, al supre- 
mo di Gan-Tza-su, da dove emanò ordine che la causa 
fosse trattata al medesimo tribunale che la ricusò, 0 
i cristiani giudicati giusta le leggi di Kia-Kiny. 

Ce-fu mandarino di questo tribunale fa catturare 

ci principali cristiani e più volte innanzi a sè chia- 
ili, li sollecita all’abiura della fede ; ma quelli sal- 
di in sul niego. Sono chiusi in prigione per due m 
stretti da ferri, e perchè pur sempre duravano invitti, 
Cefu li minaccia: » Tre giorni ancora a deliberare, o 
l’apostasia o i tormenti .» — E gli eroi cristiani scel- 
sero i tormenti, i quali, dicevan essi a Ce-fu, posti da 
noi con attenta meditazione in paragone delle fiamme 
infernali, li trorammo di gran lunga minori, oltrecchè 
brevi e meritorii, mentre quelli sono eterni ed orri- 
bili — E Ce-fu: — » Or si parrà se la vostra tema 
di sogaati supplizi varrà stenervi nei veri, E venti 
percosse con un ordigno di pelli insieme unite, son 
date sulle mani di quello che a nome di tutti avea 
favellato. Ma nol mossero , e gli altri erano a mirarlo 
con fronte serena. Si mosse invece Cefu, e tornato a 
seatimenti più equi, chiese non altro più che i loro 
nomi in carta, e i confessori assicuratisi che nina in- 
ganno sotto vi covasse, li scrissero e furono rimandati. 

Più terribile fa la persecuzione che si ebbero i 
fedeli di Kia in-Tcheu, nella quale fu avvolto il si- 
gror Leturdu, missionario apostolico del Quong tong. 
a conversione della figlia d’ un piccolo mandarino 
die’ moto all'ira del suocero contro il sig. Leturdu. 
Questi avvisato in tempo, rifuggissi ne’ monti, ma 
dopo tre mesi, credendo quieta ogni cosa, tornò nel 
laggio. Ma fra le tre e le quattro del 31 agosto 1850, 
la sua fa dai satelliti del tribunale, che 
armati di picche, di mazze, e di torchi accesi, avean 
sfondata la porta, Il sacerdote si presenta loro, e quelli 
strettolo di una catena al collo; e «spogliatolo; lo con- 
dussero verso la città. Un maestro di scuola, un gio 
vine di 16 anni, che erano in casa del missionario, 
ed un altro vecchio cristiano, in cui poco stante ab- 


batteronsi, furono pure dai soldati incatenati e con- 
dotti. Quanto v' era in casa, tutto o bruciarono 0 v 
portaronsi. Immeasa folla di curiosi accorsero sul pi 
saggio del gran capo della religione d' Europa, e fuvv 


tra loro ebbe il coraggio di professarsi aperta 
mente cristiano e alto celebrar le lodi della fede. Coo- 
dotti al tribunale i confessori, furono accolti fra una 


triplice fila di satelliti con ciascuno in mano gli stru. 
menti d’un nuovo martirio. Alla prima intimazione di 
apostatare, il giovinetto ancor catecumeno cedè e fu 
rimandato. Fu quello effetto di tema, e non cattiva 
volontà, che tosto uscito mandò a scusarsi al missio- 
nario, e a far grandi promesso di riparazione del fal- 
lo. — Ma gli altri duc furono saldi, e con generoso 
parole confessarono Cristo al cospetto del mandarino. 
E tosto fur posti sull’ eculeo. I cristiani stettero dae 
oro al supplizio, nelle quali non si cessò di torcer 
loro le membra, ma una voce o un sospiro non si 
trasse dalla lor bocca, e solo quando farono sciolti, 
le ossa slogate non trovando più il natural luogo, e 
lo spasimo essendo eccessivo, caddero a terra. 
Iotanto il sig. Leturda entrava in arriogo, o dopo 
lango dialogo col maadarino, circa gli editti dell’ im- 
peratore defunto, per cui erano tollerati i cristiani, 
gli fu ingiunto di calpestare la croce. Egli la prese o 
baciò. — Allora furono tatti e tre condotti in diffe- 
renti prigioni. Indi a tre dì il sacerdote soggettato a 
novello interrogatorio, fu per ordine del maadarino 
esposto spettacolo al pupolo schiamazzante. Un solda- 
to, afferratolo per la catena che aveva al collo, lo tra- 
scinò per due volte in giro nel cortile del pretorio 
Fu ricondotto in prigione. Era uno spazio di 12 piedi 
ia lunghezza e 8 in larghezza, e vi erano già accal- 
cate 16 persone, gli occhi torti, rose le membra dalla 
lebbra, respiranti un' aere pazzolentissimo, ignado af- 
fatto, con non altra luce che un tenne raggio entraute 
per una inferriata, e non altro cibo che quanto se ne 
possono provvedere con 18 sapeche ossia 8 centesimi 
che ricevono al giorno ciascuno. — Il sacerdote giun- 
to in quel covile di ladroni, fu da essi tosto insulta 
to, legate le mani e i piedi minacciato del bastone. 
Ma poi la dolcezza e pazienza di lui li commosse, si, 
che fu sciolto e meglio trattato, che anzi riuscigli d’an- 
naaziar loro il Vangelo. — I due cristiani intanto 
compariti nuovamente in tribunale, furono due volte 
percossi in volto sino a spicciarne il sangue, quindi 
riachiusi nella più orrida prigione, ove nonsi esce che 
per aadare o allo esiglio o alla morte. Ed ivi il car- 
ceriere, allacciò loro sì forte con catene pesantissime 
il collo, le mani e i piedi, da non potere più muo- 
versi, nò si indusse a scioglierli che dopo sborsati a 
ciò dai cristiani parenti de’ confessori 150 fr. — Ma 
essi lieti di patire per Cristo, predicavano ai prigio- 
nierì, e spiegavano loro la cagione che gli facea gioir 
nei enti. — Nel meotre un cristiano di qualità 
lor elemosina fa arrestato, e negando di 
apostatare, chiuso pur esso ia carcere. La madre già 
cadente d’ età recossi a lui, e lo scongiurava, avesse 
di lei pietà, nè si ostinasse a perdere lei e se stesso 
per una religione che il mandarino condaunava. Ter- 
ribile era l'assalto, ma la fede sosteane il pio figliuo- 
lo: » — Son 50 e più anni ch' io fo opere di perdi- 
zione, deb lascia, o madre, ch’ io pensi omai alla'sa- 
lute dell’ anima mia. Sono cristiano e tale morrò #« — 
Ua' altro le arrestato si riscattò con danaro. — 
Con tuttociò l'animo del tiranno non era pago. Un’ edit- 
to affisso in 36 villaggi a lui sottoposti, infama le 
assemblee de’ cristiani di lorde calunnie, ordina che 


ovunque essi siano arrestali. — Alcuni d’essi s’asco 
sero, altri mossero a cercare altrove la sicurezza che 
non trovavano in patria. — Il pastore per colmo di 


sciagura fu divelto dal gregge; dopo 18 giorni di cat- 
tività, il sig. Leturdu fu fatto partire per Cantone. 
Giuatovi dopo 22 giorni di viaggio il 6 ottobro 1850, 
fu posto ia prigione in una antica chiesa [cristiana , 
ove dopo due di fu consegnato al console francese , 
che gli usò ogni riguardo. Egli scrive di la ia data 
47 novembre scorso, che ebbe notizia del luogo di sua 
mission i tre cristiani duravano in carcere, il 
goori Marisien missionario apostolico, era morto vi 
tima del suo zelo, un’ altro missionario, battezzati 
catecameoi, ebbe a morire, se forse non è aucor mor- 
to sotto i colpi de’ pagani infuriati. — Egli sta per 
salire ana nave che lo dee ricondurre al luogo da dove 
fu sottratto a forza, e gode ripetere coll’ Apostolo : 
» Tribulationes et vincula me manent , sed nihil horum 
vereor, nec facio animam meam pretiosiorem quam me, 
dummodo consumem cursum meum et ministerium ver- 
bi quod accepi a Domino Jesu! » 

— Il Pinchen, scrive della confessione di un 
pretoriano per nome Ma in Kuan-Tien. Condotto col 
padre al tribunale nel dicembre del 1850, dopo molti 
iaterrogatori e battiture , ingiunto loro di calpestare 
la croce ricusarono. Il figlio vi fu portato sopra a for- 
za, ma egli la baciava teneramente, gridando: Morrd 
cristiano. Quando battevano il figlio per vincere il pa- 
dre, questi dicea alla moglie che dirottamente pi: 
goa: » Tu dovresti anzi rallegrarti, che tuo figlio sia 
percosso per la gloria di Dio ». Commossero queste 
parole l'uditorio, e il mandarioo rimandò i due mar- 
tiri liberi, perdata solo una parte dei beni, e il gra- 
do al pretorio, ma conservata intatta la fede. 

Così si rinnovellano ia Cina al presente le glorie 
dei martiri dell’ antico impero romano. 


(Dagli Annali della Propagazione della Fede). 


NOTIZIE POSTERIORI 


PORTOGALLO 
Le notizie di Lisbona vanno fino al 13 corrente. 
Saldanba era a Coimbri 
Alcuai disordini, ma di poco rilievo e che non 
destavano veruna inquietezza, erano succeduti, dice- 


a Mafra. 
ll governatore civile di Funchal avea adottato 


vari provvedimenti nel caso che il cholera avesse a 
manifestarsi in quel distretto. (F. T.) 


MADRID 19 Agosto. 

La regina Isabella II gode di ottima salute. Tut- 
te le sere S. M. si reca a passeggiare insieme col re 
D. Francesco d'Assisi ne' giardini del Retiro. 

Il sig. marchese di Miraflores ebbe ieri una luo- 

a conferenza col generale Aupick ambasciatore di 
‘rancia. Si crede che oggetto della conferenza siano 
stati gli affari di Cuba, e si dice aver l’ambasciato- 
re dichiarato, che la Spagna troverà sempre la Fran- 
cia pronta a secondarla nelle sue lotte contro le espe- 
dizioni in quell’ isola. ( Corr.) 
LONDRA 23 Agosto. 

Durante la settimana pas: il tunnel è sta 
to visitato da 53,021 persone; durante il mese pas- 
sato da 499,214, e dopo l'apertura da 10,143,709. 

(F. 1.) 
PARIGI 23 Agosto. 

Il Moniteur reca , nella sua parte semi-officiale, 
una nota comunicata dal governo, nella quale è detto 
che il ministro dell’ interno non ba fatto alla commis- 
sione di permanenza alcuna dichiarazione risguardante 
i torbidi del dipartimento dell’Ardéche, e che la com- 
missione di permanenza non ha fatto al ministro nes- 
suna interrogazione. 

VIENNA 25 Agosto. 

Ia crocchi diplomatici si racconta che la missiono 
del segretario di legazione de Hagemano si riferiva 
—_—— 


AVVISI Oggi 1 


cinto di tatta la Danimarca 
alla Confederazione, germonioa. Il ibinetto di Cope- 
naghen vuol preservare non solo i ducati, ma tulta la 
monarchia dal pericolo di futuri sconvolgimenti. 
— Stando una voce, per altro non 
Imperatore intraprenderebbe il viaggio a Verona 
chi in compagnia del Ro di Prussia, per conve 
nirvi col Re di Wurtemberg » dall’ altra parte però an- 
che per assistere alle grandiose manovre dell'esercito 
lombardo-veneto. ( Corr Ital.) 
Borsa di Parigi del 25. 
Cinque per cento 95 30. 
Tre per cento 57 05. (F. F.) 
AMSTERDAM 24 Agosto. 
Met. 5 per cento 76 12 —; 2 e mezzo per cento 
39 5]8. — Nuove 81 3/16. 
ALTRA DEL 23. 
Met. 5 per cento 77 3/8; 2 e mezzo per cento 
39 114 — Nuove 81 5j8. (Corr. Ital.) 
FRANCOFORTE 25 Agosto. 
Met, al 5 per cento 80 1]8; 4 e mezzo per cento 
70 344; Vienna 100 144. Imp. lombardo 77 12. 
BERLINO 23 Agosto. 
Met. al 5 per cento 107 — ; vigl. del debito di 
Stato 89 —; Azioni della Banca 101 13, 
ALTRA DEL 26. 
Met. al 5 per cento 107 —; vigl. del debito di 
Stato 89 — ; azioni della Banca 101 1/2. 


Borsa di Vienna del 26 Agosto. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento D ss 
dette al 4 12 per 
Cento: rea 


96 1/2 


8438 — 
(Fog. di Verona.) 


Settembre 1851 affissa copia simile 


aprirà l'incanto è di so. 5400 in conformità della 


ARRIVI 

Bat sionmo 29 ar ano 30 Acosro. 
Bernhart Lodovico, di Austria, Studente, da Napoli. 
Amico Salvatore, di Napoli, Studente, da Napoli. 
Falci Salvatore, Napoli, Studente, da Napoli. 
Lacugnina Michele, di Napoli, Studente, da Napoli. 

DaL giorno 30 aL giorno DI AGOSTO. 
Arnold Cristiano, di Sassonia, da Napoli. 
Bandini, di Macerata, Marchese, da Napoli 
Campanari Francesco, di Roma, Marchese, da Vienna. 
Costa Antonio, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Chonlant Luigi, di Sassonia, Architetto, da Napoli. 
Donhof Schwerin, di Prussia, Contessa, da Napoli. 
De Romberg Amalia, di Prussia, Baronessa, da Napoli. 
Guffens Egidio, del Belgio, Pittore, da Napoli. 
Mothes Oscar, di Sassonia, da Napoli. 
Querci Alessandro, di Toscana, Corriere, da Napoli. 
Sofonow, di Russia, Consigliere, da Firenze 
Sworts Giovanni, del Belgio, Pittore, da Napoli. 
Wimmer Roberto, di Sassonia, Architetto, da Napoli. 


PARTENZE 

pr cionvo 29 aL sionno 30 acosro. 
Augolini Annibale, di Perugia, per Genova 
Buoncompagni Baldassarre, di Roma, Principe, per Mi 

lano. 

Boyer Giuseppe, di Francia, Sacerdote, per Francia. 
Caselli Maurizio, di Lugo, Dottore, per Toscana. 
Gzar Numa, di Francia, Negoziante, per Trieste. 
Helvira Giovanni, del Brasile, per Napoli. 
Heraud Giuseppe, di Francia, Professore, per Tolone. 
Leandri Marianna, di Roma, per Marsiglia. 
Leoni Fabriano, di Francia, Sacerdote, per Francia. 
Moretti Pietro, di Terni, Negoziante, per Firenze. 
Poggi Ernesto, di Roma, Meccanico, per Londra. 
Smith Robert, d'Inghilterra, Scultore, per Londra. 
Teodoli Augusto, di Roma, Canonico, per Milano. 

DAL GIOnNO 30 AL GIORNO II AGOSTO. 
Darj Giuseppe, di Roma, Studente, per Napoli. 
D' Antonj Giovanni, di Roma, per Regno. 
Euziere Luigi, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Geoghegan Tommaso, d'Iaghilterra, per Genova. 
Lima Giovanni, del Brasile, per Napoli. 
Puga Domenico, del Brasile, Incaricato, per Napoli. 
8. Cataldo (Di), di Palermo, Principe, per Cagliari. 

Ra e a 


delto sc. 46 36. — 9.]Simile segnato col n. 662 


A!le Prov 
All’ Esteri 


sl 
ne de' 15 
ad indicar 
cursali de 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI MONA 
AVVISO DI SESTA 
Di vendita di alberi di Cerro 

Per la vendita di num. 4000 slberi di Cerro 
di alto fusto di già mercati esistenti nella Macc 
della Tenuta di Rocca Respampani, e Campo Mi 
giore nel Territorio di Monte Romano, Deleg 
zione di Civitavecchia, di proprietà del Pio Stebi- 
limento di S. Spirito in Sassia, essendo stato a 
cettato il prezzo esibito in sc. 3 50 per ogni pia 
ta, oltre tntli i patti ed oneri risu 
tivo capitolato , che insieme all' originale offerta è 
ostensibile nell' Archivio di S. Spirito, quindi s'in- 
vita chiunque voglia sumentara della Sesta il sud 
détto prezzo a presentare l'offerta chiusa, e si- 
gillata nell' Archivio suddetto entro il termine di 
giorni quindici da oggi decorrendi , scorso il qual 
termine si deverrà all'apertura per aversi in con- 
siderazione. 

Le offerte dovranno essere in carta di bollo 
con la indicazione del proprio domicilio, e non 
saranno ricevute quelle pro persona nominanda 

Dall' Archivio di 8. Spirito in Sassia li 29 
Agosto 1851 

Il Notaro Archivista 
Luci FATTO! 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


1 creditori del fallimento di Giulio Lacci non 
si riunirono pel giorno 46 Giugno passato , ed ora 
la nuova loro riunione resta fissata pel giorno 45 
Settembre prossimo nell' abitazione dell'Illiîmo si- 
gnor Alessandro Avv. Conflenti Giudice del Trib. 
di prima istanza di Rieti, e Giodice Commissario 
nel fallimento suddetto, posta in Rieti nella Piazza 
Comunale, alle ore 10 antimeridiane. 

Si deduce JI tutto a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge, a forma del $ 496 del prov- 
visorio Regol. di Commercie. 

Bernardino Faraglia Proc. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel reg. 
Tribunale di Commercio di Roma. 
Nella Causa fra il sig. Giacomo Coaprets Ne. 
goziante, rapp. dal soltoscritto Proc., ed i sigg. 
tro Faller dom. in Pisa, Decio Zenitter, e Luigi 
Caflich sulla istanza promossa dall' Attore per sen: 
tir dichiarar 


i sochi 
le possa 
Visto eo. Considerato ec. 
SSiho di Dio. 11 Tribunale ammette l' istanza e 
deputa in Periti 
allo stralcio e liquidazione dei 
cui si tratta a forma della istonza 
del contratto in alli prodotto, spese compensate 
delega ec. — Proferita nella udienza del 24 Ago- 
sio 4854 iuBalfalo Garinei Presidente. 
tanza Giacomo Capretz Ne 
ripp. del sotioseritto Broni ceo SI notidebi si si: 
gnor Pietro Faller domic. in Pisa per affissione @ 
inserzione la preseote Senienza per ogni ec. 
Ferdinando Alessandri Proc. 


alla poris principale del Trib. Civ. in Monte Ci- 
torio. M. Quattrocchi Curs. Civ 


Trib. Civile di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza del sig. Camillo Remond 
sidente dom, Via de' Fornari n. 242, rapi 
ti Proc. Rot i cita per la 
stante la contumacia del dì 24 Lu- 
ig. Cav. Carlo Lentalus d'incogoito 
domicilio per affissione e per inserzione in Gez- 
zetta a forma del $ 483 del vig. Reg. a compar. 
dopo otto giorni, © in seguito del sequestro tra- 
smesso alla R. C. A. il 21 Marzo p. p. a carico 
di Lodovico Baviera per la somma di sc. 102 3: 
sorte e spesa, è senza fara opposiziono alla Sw 
teoza delli 12 Giugno 4849 del Trib. Civ. di Pe: 
saro a favore dell'Avv. Niccola Pavolinelli , sen- 
tir ordinare la libera consegna e distribuzione a 
seconda dei diritti di ora di leggi 
delle rate successive ec. prelevate sempre lo spe: 
a favore dell’ Iutante, ed Il decreto ec. 
Luigi Biamonti Proc. 


Affssa eo. Tom. Berti Curs. 


Io virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civi- 
le di Roma secondo turno li 40 Maggio 1851 
istanza del sig. Gio. Battista Amoretti. Ttoj 
domiciliato in via 8. Chiara num. 49, rappr. 
sott. Proo. — Nel giorno 19 settembre 4851 
ore 10 antim. nella Depositeria Urbana posta in 
in Via dell'Impresa num. 2 si procederà 
vendita giudiziale del seguente fondo con tutti 
logoli suoi annessi, connessi ec 
Porzione ossia metà Indivisa della 
limitrofe poste quì in Roma in via 
num, 26 al 30, vicolo della Posta Vecchia n 3 
mentre per l'altra metà spetta al sig. March. Ferdinando 
De Torres composts di locali terreni, diversi pisoi 
superiori meno il primo piano con ingresso al n. 27 
essendo di alirvi proprietà cantino, soffite ec. 
conf. coi beni del n 
tano Biscagillas dette vie e vicolo, salti ec. 
del Prot gen. avaati il sud. 
sotto il primo Agosto 4851 
prodotto il Ci 
iscrizioni ipoteo: 
censuari. 
le verrà aperto l'in- 
iddetta metà indivisa sarà di so. 2074 


Vendita giudiziale. 3° Esperimento. 

In virtà di definitiva Senteon Tri- 
Bonale Cir. di Civitavecchia nel di 8 Aprile 1851 

li 48 detto al vol. 24 giudiziali fol. 58 v. . 7 
ed in conformità del capitolato ed alti annessi , 
prodotto nella Cancelleria del suddetto Tribonsle 
li $ Maggio anno corrente. — Si pone In vendita 
un cssamenio ritenuto sd uso di locanda dello la 
Grande Europa posto In Civitavecchia , conf. col: 
la Piezzetta di Camporsino , col pianterreno @ lo- 
cali appartenenti all’ Ammibiatrazione dell’ Al 
miere , ossia slla R. C. A., il locale del vecchi 
Teatro, la Piazzetta della Posta, e la strade che 
conduce alle scaletta del Porto, lo murs delle 
città verso il Porto ; | beni Conversani @ Pio Bi 
meoni , salvi altei ec.) descritti nella Mi è 
suala toi m 66 e 07’ principali subalterhd dos 
FIA srosua Erbe Ce Ciconio 

vendita avrà luogo nella 

Sala Comunale pel dì 20 Settembre. corrente alle. 


giudiziale perizia esistente in atti. 
Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale 

In seguito di Sentenza pronunciata da questo 
Eccino Trib. Civ. di Rieti sotto il giorno 26 Set- 
tembre 1848, con cui fu ordinata la vendita dei 
fondi qui appresso doscrilti esecutati ad istanza di 
Sante Palmieri di Greccio a danno di Giscomo- 
Filippo, Clemente e Modesta Blasi di S. Giovan 
Reatino; e dietro produzione della medesima, del 
capitolato relativo, dell' estratto autentico delle 
iscrizioni Ipotecarie, e dell'estratto autentico dei 
Registri Censuari eseguita sotto il giorno 8 Mar- 
zo 1849 si deverrà il giorno 10 Settembre corren- 
te, alle ore 10 antimeridiane, per mezzo di pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale dei detti beni 
immobili nel Palazzo Comunale, e precisamente 
nella Cancelleria Civile del sullodato Tribunale sul 
prezzo stabilito nella perizia del cittadino Tullio 
Catalani sumentato sempre a forma di legge. 

Descrizione dei fondi esecutati ; 

e di cui deve eseguirsi la vendita 

4. Un: posta entro S. Giovanni Reatino, 
conf. a levante la Comune; a ponente le Mura Ca. 
atellane ; è mezzodì Paloni Angelo © Crisina ; a 
tramootana Sicconi Gaspare, stivi ec. segnala col 
numero di mappa 92, stimato del Perito Tullio Ca- 
talaoi sc: 39. —> 2. Un terreno voo. Cesarette, po: 
sto in 8. Giovanni Reatino, seminato , vitato del- 
la capacità di circa giuote 10, conf. & levante la 
forma delle pe; a ponente Roselli Antonio; a 
mezzodì la Compegoia del Sagramento; a tramon- 
tana detto Roselli, salvi ec. portante il numero di 
mappa 404 , © satinato del Perito sudd, 40.54 14.- 
3. Altro terreno voo. Busllli, segnato coi num. 427 
posto come sopra della estensione di circ 

forma deli 
fomens ; a mes 

te; a tramontana Lucioli Giovanni , salvi 
mato dal Perito suddetto so. 20 30. — 4 Si 
posto come sopra in roc. Piano del Monte, segna- 
to col n. 454 pascolo dell 
to 47 e mezza, cool. te Paloni Angelo; a 
ponente Liberati Celeste e Sacconi Sante; a mez: 
zodì Sacconi Gaspare ; a iramontana la Compagola 
di 8. Antonio e la Comunità , salvi cc. stimato dal 
detto Perito so. 22 32. — 5. Simile posto come 

io voc. Vallupara portante il n, 557 pascolo 

astensione di circa giunta 1 e mezza , conf. 
a levante Il Foso ; 4 ponente Ferri Gaetao0; * 
mestodì © Iramontina ‘Ferri Gsetano , salvi ce, 
siitmato del suddetto Perito sc. 00 83. — 6. Si 

lo come sopra in roc. Faeta seminatito di 
l'estensione di circa giunte 5, conf. # levante Li- 
beratore Vincenzo ; a ponente Ferri Gaetano; a 
meziodì la Comunità e Galli Antonio ; @ tramon- 
tana Casanlca Apgelo © Liberati Vincento, ed è 
fatersocato dalla strada 4 salvi ec. , portante’ | nu- 
meri 565 0 566 , stimalo dsl suddetto Perito scu: 
di 50 30. — 7. Siwlle posto come sopra la voe. 
Acquarina , seminativo vitato della capacità di cir- 
ca giunte d 


Gesanica Aotonio , salvi limato dal detto Pe 
rito so. 46 80 — 8. Simile posto come sopra in 
voo. Vigne Rose to, col n. 081 seminativo, 
della quantità di circa giunte 4 e mezza, conf. a 
Jorante la strada vicinale ; a ponente le' Parrocchia; 

‘messo giorno la detta sirada ; a tramontana Sso- 


posto come sopra in voc. suddetto seminatito del 
l'estensione di circa giunta 1. 
tramootana la Parrocchi 
cesco; a ponente Ermini 
detto Perito sc. 04, 
voc. Valle del 
sco ceduo, dell' estensione di circa 
a levante la Comunità ; a ponente 
meszodì. Ferri Francesco; è Iramontana Sacchol 
Vincenzo , salvi sc., stimato dal suddetto Perito 
sc. 2/93. — fi. Simile. poctsote il n. 828 posto 
come sopra in voc. Capolopacino, bosco dell'esten- 
sione di circa giunte 7, conf vaote Farinelli 
Domenico ; a ponente Ferri Francesco @ Geonaro; 
a mezzotì Agostino Casanica © Ferri Francesco; d 
tramontana la Comunità e Sacconi Gaspare , sal- 
ri ec, stimato dol detto Perito scudi 59 02 = 
42. Simile portante il n. 841 posto come sopri 
roc. suddetto, bosco ceduo della astensione di cir 
ca giunte 3 e mezza, conf. a levante la Comunità 
e Casani 
nico; d Ferri Fran. 
cesco + salvi ec. stimato dal detto Perito sc. 8 40. - 
13. Simile segnato coi n 916 e 924 posto coma 
sopra in voc. Fossato, seminativo della’ sstepsione 
di circa giunte 6 e mezza, fa levante il fo 
30; a ponents la 
mento; a mezz Domenico; 8 tramontsna 
la Parrocchia, sal: stimato dal detto Perito 
sc di. — 14 Simile posto come sopra in vocab. 
Vallerocco segnato col n. 1141, pascolo della esten: 
sione di circa giunte 4, conf a levante Giovan- 
nelli Lorenzo e sorella; a tramontana la medesi- 
mi a ponente Roselli Antonio; a mezzodì Ferri 
Giuseppe , salvi ec., imato dal suddetto Perito 
sc. 30 46. 15. Simile posto come sopra in voc. 
Ssniacroco segnato col n. 1209, seminativo vi 
della estensione di circa giunte 17, conf a le- 
le il fosso divisorio di Belmonte; a ponente 
iovannelli Lorenzo ; a tramontana Tittoni e la 
la Giovannelli , salvi ec, stimato dal suddetto Pe 
rito sc. 189 16. — 16 Simile segnato col n. 1243 
posto coma sopra in voo. le Parti , seminativo del- 
la estensione di circa giunte 4 e mezza , conf. a 
levante Sacconi Gaspare e Valentini; a ponente la 
Principessa e Ferri Giuseppe; a mezzodì Palmieri 
Aogeli iramontana ii fosso , salvi ec, stimato 
dal detto Perito sc. 36 06. — 47. Simile posto 
come sopra in roc Montefrancone segnato coi nu- 
meri 1353 e 41354 porzione bosco ceduo, © parte 
vo della capacità di circa coppe 7 e mex- 
£. a levante il fosso; a ponente Santolioi; 
a tramontana det- 
rada , salvi cc. 
simato dal detto Perito so 17 24 — 18. Simile 
posto come sopra in voc. Fonte Vallupara segnato 
col n. 1359 bosco ceduo della capacità di circa 
giunte 3, conf.a levante Casanica ; a ponente Scisr- 
ra Antonio; a mezzodì il fosto ; a tramonta: 
Comunità , salvi ec, stimato dal detto Perito scu- 
di 2 51. — 19. Simile posto come sopra in voc. 
Colle del Prete segnato col n. 1369 bosco ceduo 
lla estensione di circa 
inte la Comunità ; a ponente 
zodì Ruggeri ; a tramoptana Calioni 
malo dal detto Perito so. 39. 20. Simile se 
gnato col 275 posto come sopra in ci 
da Fi , pascolo vitalo della estensione di 
Giants mezza , conf. a levante la Forma; ® po- 
nente Farinelli; a mezzodì la strada; a (ramon- 
tana Sacconi Gaspare, salvi eo., stimato dal detto 
Perito so. 10 08. — 2. Simnile segnato col n. 277 
posto come sopra in detto voc. della estensione di 
circa giunta mezza , conf. a levaote l' A vicenta ; 
ponente la Forma, Sacconi , salvi eo. stimato dal 
detto Perito s0. 47 28. 


; È oro dioci anlimaridistio. Il primo prezzo su cul sl‘! ‘coni Gaepare , salvi se., stimato dal Perito sud- Folice Dott. Flavoni Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI ‘IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Rom 
eccettuati i festi 


oscirà ogni giorno 


1 prezzi vengono fissati 


Ale Province ( franco) . É 
All'Estera (franco fino ai confini) . 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 4N QUESTO GIOR 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP| COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 Si 


Martedi 2 Settembre. 


AVVERTENZE ; 

, Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
*mè le richieste d'inserzioni, dovranno, 
essere difetti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


ALE SONO OFFICIALI. 


LIVELLO D 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R 
ester. al Nord | a capello | 


Igrometro Î 


Direzione del vento | Stato del ciel 


Ontervazioni fatte ad ore diverse 


(Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
» 3 pomer.] » 
» 9 pomer 


1 Settembre. 


Calma. 
O-N-0. m 
Calma. 


Nuvoloso. 
Sereno. 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 31 Agosto, fino alle 9 pom. del 1 Settembre 


Temperat. mass. + 18,4 Temperat. min. + 8,4 


i = 


ROMA 2 Settembre. 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
S. MONTE DI PIETA' 
Avviso 

la adempimento dell’Articolo 7 della Notificazio- 
ne de'18 Agosto prossimo decorso, con cui restava 
ad indicarsi il giorno dell'apertura delle Case Suc- 
cursali del S. Monte di Pietà in Roma, si fa noto 
qualmente tre delle medesime incomincieranno le loro 
operazioni a favore del pubblico fin dal giorno 9 del 
corrente Settembre. 

E siccome uno de’ principali scopi di tale isti- 
tuzione è quello di soccorrere più da vicino la clas- 
sc indigente, così le prime si vollero stabilite nei 
quartieri più bisognosi della Città cioè 

In Trastevere in Via Piscinula num. 27. 

Ai Monti in Via della Madonna de’Monti num. 24. 

Nel Rione Ponte prossimamente a quello di Bor- 
go in Via Tordinona num. 11 

I regolamenti e le discipline relative alle sud- 
dette Case Succursali, saranno pubblicate a stampa 
e rese permanentemente ostensibili al pubblico negli 
Uffici delle medesime. 

Dalla Residenza del Ministero delle Finanze il 
primo Settembre 1851. 


Il Pro-Ministro A. Garu. 
+0 Bet 


NOTIZIE DIVERSE 


Un giornale francese la Presse si piace moltissi- 
mo d'occuparsi delle cose di Roma, dello Stato Pon- 
tificio. Disgraziatamente però lo spirito di ostilita lo 
spinge talmente contro quel Governo, che fatto cieco 
non vede più dove inoltra i suoi passi. Dovremo noi 
confutare le sue calunnie ? Sarebbe gettata l'opera e 
perduto il tempo. Un giornale che fa parlare nelle 
anticamere del Papa un Cardinale che manca da due 
anni da Roma; che assicura con molta franchezza il 
viaggio di un altro Cardinale fino a Vienna — est allé 
a Vienne — a été envoyé è Vienne. — mentre questo 
Cardinale trovasi entro i confini dello Stato Pontifi- 
cio; un giornale che annunzia per autore e consi- 
gliere principale di questo viaggio un Ministro d'una 
grande Potenza che trovasi assente da Roma da di 
un anno; un giornale che sogna un Generale Austi 
in conferenza col S. PAprE a Castel Gandolfo; un gior- 
nale che attribuisce le parti più umilianti ad un altro 
Generale suo connazionale, e facendogli perdere tutto 
lo splendore della sua missione, dimenticando i sensi 
generosi della Nazione che lo spedisce, e la condotta 
spiegata nello stesso senso del Generale spedito, lo 
trasforma da militare onorato, com’ egli è, in un 
umile custode; un giornale che cerca di accreditare 
agli occhi dei lettori inesperti una pretesa scissura, 
uu mentito piano di cambiamenti di armate, per 
così poter pescare nel torbido, ingerendo sospetti e 
coltivando la diffidenza: questo giornale finalmente 
che immagina goffamente altri cento episodii roman- 
tici per denigrare il Governo Pontificio, per aggr 
varlo in tanti modi, e tutti ingiusti, non me 
l'onore di una risposta;'e non'vale la pena di una 
confutazione. Mettiamolo adunque nel numero non 
scarso di quei giornali che ispirati da uno spirito di 
odio, e' guidati da. una furiosa passione, cercano di 
accrescere i rali nell'umana famiglia, procurando, 
se dipendesse da loro, di allontanarne tutti.i rimedi 
Desideriamo ‘che Dio gli rischiari Ja mente, 
conduca nelle vie della verita e della. giustizi 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA, 30 Agosto. 

La nuova Cometa di Brorsen fu scoperta nel gior 
no primo agosto. Il prof. Calandrelli, che presente- 
mente si trova in Bologna per collocare nel Pontificio 
Osservatorio di questa Università il gran circolo me- 
ridiano del celebre artefice Ertel di Monaco, la os 
servò nella sera del 23. La Cometa ba una luce pal 
lida, e difficilmente regge ad una languida illumina- 
zione de'fili del micrometro. 

La posizione approssimata di questo astro è la 
segnente : 

23 Agosto = 9h 37.m 935 (. m. a Bologna 

AR 220° 11° 46” 
D Al 40 45. B 
26 Agosto 9h 42m 53s t m. a Bologna 
AR 222.0 180° 57” 
D = 43 44 12 

In questa occasione siamo lieti di annunziare che 
il celebre artista di Monaco sig. Ertel è già da due 
giorni occupato nella collocazione del suo gran cireolo 
nella camera appositamenté costruita co’ disegni e colla 
direzione dell’ egregio architetto cav. prof. Filippo Au- 
tolini. 

Il Pro-Direttore AxtoNiO Dott. SAPORETTI. 


(Gas. di Bologna.) 


FERRARA 29 dgosto. 
Mercoledì verso sera ebbe luogo la solenne di- 
stribuzione de’ premi, fatta per mano di Sua Eminenza 
Rma il sig. Card. Arcivescovo, agli alunni del colle 
gio de’ benemeriti Padri della Compagnia di Gesù, 
nella loro chiesa, previa un’accademia di poesia e mu- 
sica. (Gaz. di Ferrara.) 


+4 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Agosto. 

Si è stabilito di volgere a beneficio dei danneg- 
giati dal tremuoto di Basilicata l’introito del regio 
teatro di S. Carlo, per più sere conseculive. Il mae- 
siro De Giosa donerà una nuova musica, e gratuita- 
mente vi canteranno alcuni distinti artisti; gratuito 
sarà pure ogni lavoro della partizione. 

— Nella notte del 14 del prossimo passato ago 
sto tra le braccia del suo amico Monsignor Costantini 
Vescovo di Miltetta Giovenazzo e Terlizzi, morì in 
Giovenazzo ove a motivo di salute erasi condotto , 
Moasig. Francesco Saverio Giannuzzi Savelli. Nato in 
Cosenza di patrizia famiglia il 12 di gennaio 1840, fu 
fatto Vescovo di Gravina e Monte Peloso nel Conci- 
storo de' 17 di febbraio del corrente anco. La imma- 
tura morte di prelato sì cospicuo è stata vivamente 
sentita dalla diocesi, che tauto si riprometteva dal suo 
zelo, dalla sua dottrina e dalla sua nota fermezaa. 

(Omnibus.) 
ALTRA DEL 28. 
MINISTERO E NEAL SEGRETERIA DI STATO 
Degli affari ecclesiastici e dell' istruzione pubblica. 

Con real decreto; del 18 del prossimo passato lu- 
glio si è disposto che tutti gli editori di musiche deb- 
bano presentara nell’ Archivio del réal collegio di Mu- 
sica vo esemplare di, qualunque componimento musi- 
cale vogliasi dare alle stampe. Essi noo possono farne 
la pubblicazione ,, se prima. non, riscuotano dal detto, 
Archivio il ,corrispondi 
sito, di cui debbono 
di/4masica a stampatsi, “a ni 
stà n sio ( Giorm, del Regna delle Due Sic.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 
ORDINE DEL GIORNO 

Circa le ore 2 pomeridiane del 23 del cadente 
uno spaventevole incendio si suscitò nei pressi di 
Piombino in vasta tenuta macchiosa appartenente a 
quel Municipio. I rintocchi della campana chiamarono 
al soccorso, i cittadini e i soldati volarono a gara sul 
luogo dell'infortunio. 

L'avanzata cità non ritenne il Comandante la 
piazza maggiore Soldelli, non la malattia il capitano 
Manci, non l'esser giunto pur'allora col R. Pirosca- 
fo il Giglio, il sergente Poggesi. Artiglieria e linea 
farono là dose invitava il bisogno, e si sccinsero 
all’ opera. 

Il fuoco, a cui non mancava alimento, si faceva 
a mano a mano più orrendo: dove più infieriva, si die- 
dero cittadini, ufliziali e soldati a combatterlo, non 
senza cho in qualche momento le fiamme minaccias- 
sero avvolgerli e divorarli. 

La lotta fa lunga ed ostinata; nè l'incendio posò 
debellato, che dopo avere percorse circa 260 saccato 
di terreno. 

Le autorità infondevano coraggio ed attività: cit- 
tadini, uffiziali e soldati si facevano maggiori di sè 
stessi a quelli eccitamenti. 

Si vide il tenente d'artiglieria Cancogni confon- 
dersi ai suoi subalterni, e quasi l'ultimo di essi cac- 
ciarsi intrepido, ove più grave era il pericolo; si vide 
due volte il sergente Farnoni, egualmente d’artiglie- 
ria, in mezzo al vivo fuoco: trepidavano gli altri in 
tanto di lui rischio. Egli non vi pensava o sprezza- 
valo. Dopo ciò è agevole il comprendere che i rima- 
nenti (e tra essi merita special menzione il caporale 
Notari) non si stavano; essendochè i nobili fatti 
accendano a nobile imitazione. 

La truppa non si ridusse alle proprie caserma 
che alle 8 di sera. Era spossata, ma soddisfatta — 
poichè la coscenza dicevale che senza i di lei sforzi 
generosi, senza la consueta disciplina e subordinazione 
alle prescrizioni superiori , uliveti, vigneti e quanto 
di agricoltura in angusto perimetro circonda Piombi- 
no, ora sarebbe soltanto una dolorosa reminiscenza. 

Il sottoscritto mentre va a render conto al real 
Trono di sì bella condotta, gode rendere a coloro 
che la tennero le più distinte lodi, lo quali avranno, 
senza fallo, un eco in tutti quelli che sanno render 

a chiunque la merita. 
irenze 18 Agosto 1851. 
De Laucien. 
( Monit. Tose. ) 


PIEMONTE 


TORINO 27 Agosto. 
Reale Accademia d’ Agricoltura in Torino. 

La Reale Accademia d’agricoltura di Torino si 
reca a dovere di ringraziare i suoi corrispondenti o 
quegli altri i, i quali spontaneamente si fece- 
ro premui rle quello osservazioni ed espe- 
rienze ch’ essi fecero intorno alla malattia dell’ ura. 

L'Accademia nel dichiarare che sarà ‘pure molto 
riconoscente a tutti gli agronomi, che si compiace- 

ino d'usarle la stessa cortesia, li prega d’indiriz= 
zare le loro meniorie o lettere al Ministero di mari- 
na, agricoltura e commercio. 

Frattanto, mentre la commissione sta raccoglien- 
do altre notizie sulla malattia delle uve, per farne 
rapporto al sig. Ministro di marina, agricoltura e com. 
mercio , si crede necessario dì fir conoscere al pub- 
blico, che dal complesso ‘delle: osservazioni le nella 
diverse province Îicole dello Stato, ne risulia: 

1 Che lola meato delle uve, fatto colla de- 
bità moderazione, ‘riusei generalmente vantaggioso, sia 


———————— 


col raffrenare il corso della malattia nelle uve già am 
morbate, sia coll’impedirne lo sviluppo iu quelle che 
n'erano ancora immuni. 

2. Che ad ottenere uo consimile benefizio giova- 
rono pure generalmeote i seguenti mezzi, già annun- 

ti e raccomandati nella Gazzetta Piemontese del 12 
corrente mese, cioè : 

1. Bagnando le uve sì sane che ammalate con 
Jato di calce preparato con una parte di questa sv- 
stanza, recentemevle estinta, e 20 parti d’acqua, sia 
col mezzo d'un grosso pennello, sia coll’ immergere 
l’iatiero grappolo iu questo liquido, contenuto in un 
pignattino di terra sufficentemente profondo. 

2. Facendo la stessa operazione con una cenera- 
ta, ossia con un diluto fatto con una parte di cene- 
re comune e 10 parti d'acqua. 

3. Facendo la stessa cosa con una soluzione al- 
calina fatta con una parte di sottocarbonato di po- 
tassa impuro, volgarmente detto allume di feccia, 
e 20 d'acqua 

Finalmente, dietro l'esperienza d'un intelligente 
agricoltore, sembrerebbe ora ben provata l'utilità del 
vapore solforoso applicato alle uve per mezzo di un 
pignattino di terra, in cui arda dello zolfo posto sui 
carboni accesi. 

BentoLa f. f. di Segretario. 
(Gaz. Piem.) 


SARDEGNA 
CAGLIARI 22 Agosto. 


leri a otto ore antimeridiane giungeva in que- 
sta rada il Vapore da guerra tunisino Minosse coman 
dato dal sig. cav. Medoni Capitano di fregata nella 
marina francese e comandante superiore di detto pi- 
roscafo. 

Esso dirigevasi da Tunisi a Marsiglia, e passando 
a Levante della Sardegna avendo osservato presso al 
Capo Ferrato, circa 25 miglia lontano da terra, uo 
battello sardo trascinato dal temporale che fortemente 
imperversava in quei paraggi, e che cra quindi in 
procinto di perdersi, accorse ai segnali di soccorso 
che chiedeva il battello, e facendo rotta sul medesi- 
mo lo prese a rimorchio per condurlo a salvamento. 
Scorgendo in seguito che il battello noo avrebbe re- 
sistito al forte infuriare del mare e dei venti ne rac- 
colse dopo molti stenti l'equipaggio al suo bordo; 
ma vista la impossibilità di poterlo mettere al sicuro 
in qualche rada, determinossi generosamente di rifa- 
re un cento novanta miglia circa di cammino onde 
condurre il detto equipaggio in questo porto, e con- 
segnarlo all'Autorità Consolare. 

Il battello era il Cio S. Anzioco di 17 tonnellate 
comandato dal pad. Avendrace Porcu; l'equipaggio 
si componeva dei tre marinari Fedele Nieddu, Bernar- 
do Macis e Ruda Angelo, 

Non è senza gravissima fatica e tempo che il pi- 
roscafo potè salvare questo battello. Era tale il fu- 
rioso contrasto delle maree e dei venti che dalle ore 
due pomeridiane che lo scopri non gli fu dato poter. 
gli gittare la gomena per condurlo a rimorchio che 
alle ore tre e mezza, ed alle otto di sera per tirare 
a bordo l'equipaggio che nel battello pericolava; ed 
impiegò dal detto Capo Ferrato alla nostra rada cio 
quaat'ore circa di viaggio 

Si abbia il sig. Cumaadante i nostri sinceri enco- 
mii per un sì generoso tratto di umanità esercitato 
a pro degli infelici marinari sardi che avrebbero cer- 
tamente naufragato senza il suo soccorso, e la 
noscenza dei medesimi ridonati per sua opra alla vita. 

(Ind. Sard.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 27 Agosto. 


Nella sera dello scorso lunedì 25 correute l'A. R. 
del regoante nostro sovrano restituivasi a Pavullo per 
attendervi e ricevervi S. M. | Imperatrice Marianna 
che dovea partire da Massa nello stesso giorno 25, 
dirigendosi a questi Stati per la via di Toscana. 

Nel successivo martedì 26 |’ infaate di Spagna 
D. Giovanni partì per la Germania, dove recasi a ri- 
vedere il suo genitore e gli altri suoi congiunti. 

Nella stessa giornata la duchessa nostra, colla 
cognata Maria Beatrice ed infanti figli di questa, par- 
tiva pure da Modena per Pavallo. 

(Messag. di Modena, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 23 Agosto. 

Se siamo bene informati, la Cassa 
Lombardo-Veneto avrebbe incominciato, nola 
del corrente agosto, a ri are le Cartelle e le Ob- 

azioni, fruttanti il 5 per ceato, in concambio dei 
Viglietti del Tesoro, che sono stati o vengono tuttora 
a questo fine insinuati d . Così hanno com- 
pimento la pro isoluzione di S, M. 
re 11 aprile 1851, alla quale accenna | 
Notificazione 18 aprile stesso, e la saggia disposizione 
di S, E. il sig. Ministro delle fina 1:23, maggio; 
ubblicata coll’avviso 31 detto della Prefettora del 
o. E per ti i i 
Viglieti del Tesoro, mediante Îl'roddelta anno 
bio, yanoo a conseguire (anche. con ,retroattisità di 
effetto ) vantaggi molto. maggiori. di quelli.; ;che ac- 


cordava la Notificazione 22 aprile 4849. (E. di V.) 
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ALTRA DEL 26. 

Cuccoli Valentino, trovatello dello spedale di Pa 
via, d'anni 30, guida della guardia di finanza, celi- 
be, cattolico; 

Barzaghioi Bernardo di Francescantonio e Teresa 
Francioli, d'anni 22, di Golasecca nella provincia mi- 
lanese, guardia di finanza, celibe, cattolico; _ . 

Rogaoti Giovanni di Carlo e Marietta Tinelli, 
d'anni 32, di Treviso, capo della guardia di finanza, 
celibe, cattolico; 

Brocca Giuseppe di Ferdinando e Maria Legra- 
manti, d'anni 30, guida della guardia di finanza, mi- 
lanese, celibe, cattolico; 

Rodani Giovanni di Costante e Regina Robecc! 
d'ani 25, milanese, guardia di finauza, colibe , 
tolico; e Sa) 

Citterio Luigi di Giuseppe e Giuditta Monticelli, 
d’avni 32, guardia di finanza, milanese, celibe, cat- 
tolico; 
Resca Carlo di Paolo e Carolina Lamperti, di 
anni 20, milanese, guardia di finanza, celibe cattolico; 

Sottoposti il 25 corrente al Giudizio Statario 
militare pel delitto di resistenza a mano armata con- 
tro una pattuglia di gendarmi nell’ esercizio del pro 
prio dovere, avvenuta la notte del 10 di questo mese 
a Sesto Calende nella provincia milanese, a sensi dei 
proclama 10 marzo 1849, furono i primi cinque, sic 
come convinti per prova testimoniale, condannati alla 
fucilazione, e gli ultimi due, stante la prova della lo 
ro colpa per soli indizi, a dieci anni di carcere duro. 

lo via di grazia però si diede il carcere duro 
al Cuccoli per anni dieci, — al Barzaghini, Rognati 
e Brocca per aoni sei, — al Rodani, Citterio e Resca 
per anni quattro. 

Milano, dall’I. R. comando militare della Lom- 
bardia il 26 agosto 1851. (Gazz. di Milano.) 

ALTRA DEL 27. 

Mancano i giornali di Vienna ia causa , credia- 
mo, di momentanea interruzione delle comunicazioni 
avvenuta sulla strada ferrata da Vienna a Gloggnitz. 


VERONA 24 Agosto. 

La malattia delle uve, della quale tanto parla- 
rono i fogli italiani, si è prodotta anche nella nostra 
Provincia. 

» Dopo il mese di giugno, che faceva temere una 
generalo siccità, successero le frequenti piogge di lu- 
glio, che trassero seco una temperatura molto più 
bassa; specialmente nelle ore notturne. A questo sta- 
to umido dell'atmosfera è da imputarsi apparizione 
di queste fenomeno, che mette in forse gli ubertosi 
raccolti delle nostre vendemmie. 

» Dopo un qualche temporale, cominciarono 
grani dell'uva, alquanto ingrossati, a mostrare da 
priacipio un colore plumbeo , indi a coprirsi di un 
bianco pulviscolo, che si estese mano mano a tutti i 
peduncoli e pedicelli del grappolo. . . . 

» La malattia si è manifestata segnatamente nei 
cicondari di S. Bonifacio, Monteforte e Cerea ; alla 
sinistra dell'Adige, e delle parti montuose, essa si è 
appalesata in modo molto più mite. 

» La nostra Accademia di agricoltura ba nominato 
una Commissione, dei cui studi e risultati non man- 
cherò d’ informarvi a suo tempo. Frattanto sembra che 
la zappatura a piedi delle viti e lo sfogliamento dei 
tralci, perchè l'aria e luce vi penetrino più agevol- 
mente, siano i migliori consigli per arrestare i progres- 
si della funesta crittogama, ed impedire lo sviluppo. » 


( Lomb.- Veneto.) 
+0BE-e+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 20 Agosto. 

Il ministro della guerra ha proposto al presi- 
dente della Repubblica, il 24 di marzo ultimo, di no- 
minare una commissione che sarebbe incaricata di stu- 
diare e precisare i servizi che le strade ferrate sono 
chiamate a rendere io Francia in una guerra offensiva 
0 difensiva, 

Questa commissione, presieduta dal generale Ou- 
dinot di Reggio, ha dato an vivo impulso 
vori. Essa ha riconosciuto che dal punto 
litare ed economico ‘importa molto che i corpi e di- 

accamenti continuino, come per lo passato, a mar- 
‘è per giornate di tappa; ma nel tempo s 
cedendo sopra una grande scala a sperimenti 
porti di troppe di fanteria, di cavalleria e di art 
glieria, con armi, cavalli, carri e munizioni, la com- 
ione ha constatato 
._1. Che mediante modificazioni dl esecuzione poco 
dispendiosa, tutto il materiale d'esercizio delle strade 
ferrate può essere islantaneamente appropriato al Lras- 
porto delle ‘truppe; 
. 2. Che i movimenti collè strade ferrate sono un’ope- 
razione facile pei corpi di ogni arma‘; 

3: Che possono avere uva grande importanza st 
tegica, @'che‘acerescono di molto la forza dello Stato. 

La commissione ha compilato progetti di regola- 
mento ‘ch' ella ha ‘sottomesso all'approvazione del i 
nistro, rimovi tutte le difficoltà d’ esecozione per 
le vom pitt di strade ferrate del pari che per le trup- 
Pe; siffatti re plamenii. ‘aotiscono oramai la proo 
tezia dell'îmbareo e e srarco, nonchè la sicurezza 
del cammino, 


La creazione di tale 
strada renderebbe solidarie le risorse di tutte le linee 
e le forze militari di tutte le piazze che queste attr. 
versano ; essa decupleterebbe quindi la forza d’azi 
delle une e delle altre, e, cosa fortunata in simil ca. 
so, non favorirebbe meno il commercio e la floridezza 
dello Stato. 

La commissione ha preso a determinare la cor- 
relazione di tutti gli stabilimenti militari e delle prio. 
cipali piazze di guarnigione con ciascuna linea, e di 
chiudere gli estesi lavori che lo rimangono a iratta- 
re, fissando sotto questo rapporto l’importanza di tolte 
le strade ferrate, tanto in Francia quanto all’ estero, 


(F. F.) 


Il sig. Poitevin ba fatto il 19 una nuova ascen- 
sione acrostatica. Egli è partito a cavallo con mada- 
ma Poitevia, vestita da amazzone, e montata come 
lui sopra un cavallo isabella. Il loro servo gli accom- 
pagnava. L'ascensione è stata felicissima, ed il pub. 
blico fece molto plauso a quel gruppo di eavallerizzi 
aerei. 


Si calcola che a Parigi nel giorno dell’Assonta, 
si saranno venduti fiori per l'importare di più che 
300,000 fr. Sono tre giorni dell'anno, in cui si ven 

no ordinariamente molti fiori, cioè l' Assunta, San 
Giovanni e San Luigi: quest'anno la ricerca fa assai 
più forte dell'ordinario. (FF. Pi) 
ALTRA DEL 23. 

L'istruzione giudiziaria intorno ai recenti torbi 
di di Laurac, nel dipartimento dell’Ardéche, è pro- 
seguita con allività: in seguito ad essa parecchi ar- 
resti sono stati fatti a Parigi. Anche a Tolosa |’ au- 
torità ha proceduto ad alcuni arresti. Alla testa di 
detta istruzione sono l'avv. generale ed uno dei con- 
siglieri della corte d’appe!lo di Nimes, innanzi a cui 
dovrà esser fatto il rispettivo processo. 


MARSIGLIA 22 Agosto. 

La malattia delle uve imperversa nel mezzogior- 
no della Francia; i vigneti della valle dell’ Huveaune 
ne son tulli colpiti. 

SPAGN 
MADRID 18 Agosto. 

Il sig. Arbistur, che è stato poco fa nominato 
rappresentante della Spagna a Montevideo, dee re- 
carsi tra breve al suo posto. 

La regina ha iusigoito della grancroce d’ Isabella 
la cattolica i generali Lemery e Manzano, comandanti 
i dipartimenti centrale e orientale dell'isola di Cuba, 
in ricompensa de’ servigi ad essa loro prestati. 

( Corr.) 

— Il commercio di Cadice annunzia che la nuova 
fregata a vapore Isabella Il partirà da quel porto alla 
volta dell’Avana nel mese di settembre. Essa porterà 
la corrispondenza, farà parte della squadra dell’ Ava 
na, ed al suo arrivo uno de' piroscafi della forza di 
350 cavalli che noi abbiamo a Cuba ritornerà nella 
penisola 

— Il generale Francisco Armero, che comanda- 
va la stazione navale dell’ Avana, e che è, come fu 
detto, atteso fra pochi giorni a Madrid, arrivò il 13 
a Cadice a bordo d'un naviglio inglese. —(Heraldo.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Agosto. 

Un ospizio per gl’ invalidi civili è stato testé fon- 
dato a Londra mediante soscrizioni volont Già 
gra numero di operai d'ambo i sessi, ai quali l'età 
avanzata non permetto più di occuparsi nel lavoro, 
furono accolti in questo asilo della vecchiezza , ove 
loro si prodigano tutte le cure necessarie. Quartieri 
ben disposti e salubri furono loro destinati. Eglino 
godono altresì di vasti giardini cui (quelli di loro 
che lo desiderino ) possono anche coltivare in parte. 
La Regina, il Principe Alberto e il Principe di Ga 
les, ai quali fu offerto il patronato del pio stabil 
mento, si degnarono accettarlo, e ad un tempo libe- 
ralmente sovrennero allo stabilimento stesso. 

( Times. ) 
lerlaltro la visita più interessante all’ esposizione 
fu quella delle scuole di Woolwich. Il numero dei 
fanciulli ammontava a 1555. Erano essi precedoti dal 
corpo di musica dell’ arsenale. Entrando nell’ edifizio 
ivisero in varie sezioni. Al partire, la masica suo 
nò l’aria nazionale a cuì si associarono le voci dei 
giovinetti ; e l'effetto di quel coro di voci fanciulle- 
sche accompagnato da una siafonia militare fa oltre- 
modo gradevole. ( Morning. Chr.) 


OLANDA 
ATA 19 Agosto. 

Là primà Camera degli Stati generali ha adot- 
tato alla ‘unanimità, nella seduta d'oggi, i progetti di 
legge èlativî all’ approvazione del trattato di commer 
cio colla Grecia e folta convenzione col Belgio per 
l'abolizione dei pedaggi sulla parte mista della Mosa : 
ha pure adottato il progetto relativo all’ abolizione 
dei medesimi diritti sulla Mose neerlandese. 
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Il governo presenterà fra breve alla Camera il 
progetto di una nuova legge sulla caccia : la base di 
questa legge sarà il diritto questa proprietà , ed 
abolirà i diritti di registro ora richiesti per esercitare 
il diritto di caccia sulle praterie ed i beni demaniali. 

(F 0.) 


DANIMARCA 
KIEL 17 Agosto. 

latorno |’ ordine di successione si scrive: Innanzi 
tutto non si ha punto l'intenzione di dare la corona 
al figlio Priocipe Cristiano di Glacksbarg, ma a lui 
stesso. A questo fine e alla condizione che il progetto 
venga eseguito, si sono certamente fatte delle rinun- 
cie al diritto di successione, cioè dalla langravia 
Assia, dal suo unico figlio non ammogliato , e dalla 
sua figlia maggiore a favore della minore, moglie del 
detto Priacipe di Glucksburg, la quale per sè cede i 
suoi diritti a favore di suo marito. Ia secondo luogo 
si è stabilito che questo Principe venga adottato dal 
Re attuale. (F.T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 21 Agosto. 
tizie di Magooza recano che il Re di Prussia 


ha fatto al Priocipe Metternich sul Johannisberg una 
visita di due ore (FE. T.) 


Il re di Prussia era ai 19 a Carlsrube e più tardi 
a ‘Badeo. Egli venne accolto cordialmente da tutta la 
famiglia granducale. Sua Maestà doveva partire da Ba- 
den nel giorno 21 alla volta di Huhenschwangau ed 
Ischl. Il teoente-generale de Rochow non ha potuto 
abbaodonare Francoforte, causa una lieve indisposizione. 
Tosto che. sarà ristabilito ei si recherà a Ischl per vi- 
sitare la sua famiglia, e partirà di quivi direttamente 
per Pietroburgo. — Il generale maggiore de Schack, 
comandante della fortezza di Magonza, è avanzato al 
grado di tenente generale. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Agosto 


La puntata LII del Bullettino generale delle leg 
gi e degli atti del governo dell’anno 1851 pubbli- 
cata quest’ oggi 24 agosto sotto il num. 191 contiene 
la segueote patente sovrana 22 agosto 18541 valevole 
per tutti i dominii della corona, con cui viene abo- 
lito l’ istituto della guardia nazionale ed approvato l'or- 
ganamento dei corpi di cittadini e di bersaglieri. 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE I 
Per la grazia di Dio Imperatore d’ Austria ec. ec. 

Nella persuasione, che i corpi di cittadini armati 
esistenti sotto varie denominazioni con riguardo all’e- 
sperienza fatta fin qua sopra la loro istituzione ed at 
tività abbisognano di una radicale riforma; 

Considerando inoltre che l' istituto della guardia 
nazionale nata durante il periodo degli altimi” disor- 
dini, ad onta di molti proficui servigi da noi ricono- 
scioti che la stessa prestò in alcuni luoghi per man- 
tenere l’ordiae, ciò non di meno non si manifestò nel- 
l'in tutto, né quanto allo scopo nè quanto all’interna 
organizzazione, quale ordinamento conciliabile colla du- 
revole consolidazione delle pubbliche condizioni; 

Finalmente riconoscendo graziosamente i meriti 
acquistalisi verso la nostra casa e lo stato in tempi 
di grandi augustie dai corpi di cittadini e di bersa- 
glieri che esistono in vari luoghi ia seguito a conces- 
sioni particolari de’ nostri illustri antenati ; 

Dietro consiglio del nostro ministero e udito il 
nostro consiglio d'Impero determiniamo e ordiniamo 
quanto segue: 

Art. 1. I corpi armati formati sotto il nome di 
guardia nazionale, dove ancora esistono nell’ interno 
del nostro Impero, cesseranno d'ora innanzi di essere 
in vigore. 

Tutte le persone facenti parte di questi corpi veo- 
gono perciò dispensate dal servigio armato che io se- 
guito a ciò loro incumbeva, come pure dalle cariche 
che per avveolura vestissero. 

I consigli d'amministrazione esisteoti per la di- 
rezione di questi corpi verranno aboliti immediata- 
mente, e gli atti che si trovano presso le medesime 
trasmessi alle autorità politiche. Le armi erariali che 
si trovano in possesso dei detti corpi a dei oli 
individui facenti parte dei medesimi dovranno essere 
riconsegnate in quei depositi d'armi che verranno loro 
indicati dalle nostre autorità a ciò destinate 

Lo stesso vale anco per quelle armi acquistate 
a proprie spese, le quali apparteogono alla categoria 
delle armi mi i, per altro le nostre autorità hanno 
l'ordine di bonificare ai rispettivi proprietari ( comu- 
ni o siogole persone ) il valore da rilevar: i 
ministrativa a seconda della loro adoprabilità. 

Art. 2. All'incontro è ‘nostra voloatà che in quei 
luoghi, in cui in seguito a speciali ioni 0 sta- 
tati esistono i così detti corpi di 

ieri, abbiano ad esistere anco da ‘qui 

la riserva però di una corrispondente revisione deî 
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— 803 — 


ZA 


cessarono temporancamente di essere in vigore, ci ri- 
serbiamo di determinare in seguito, se possa aver 
luogo e in qual modo la loro riattivazione. 

Il conferimento di siffatte nuove concessioni ri- 
guardo quei luoghi, che no furono con ciò fio ora 

nti, serbiamo esclusivamente a noi. 

Ari. 3. Dell'esecuzione di queste nostre disposi- 
zioni abbiamo incaricato il nostro ministro dell'inter- 
no, e lo autorizziamo del rilascio delle necessarie di- 
sposizioni io proposito; e particolarmente poi d'inca- 
minare in modo idoneo le pertrattazioni all’ uopo del 
riorganamento dei suddetti corpi di cittadini o di ber- 
saglieri, e della revisione dei loro statuti, e di presen- 
tarci a tal fine le opportune proposte previa cointel- 
ligenza col nostro miaistro di guerra. 

Dato nella nostra città capitale e residenza di 
Vienna addì ventidue del mese di Agosto, dell’anno 
mille ottocento e cinquantuno, terzo del nostro regno. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 

Scuwanzenseno m. p., F. KnAuss m. p., BAcH m. p., 

Tutsseeo m. p., Tuus m. p., Czonica m.p.y 
C. Knauss m. p., BaumGARTNER m. p. 
(Corr. Ital.) 


Sua Maestà l'Imperatore ha emanato il seguente 
sovrano rescritto di gabinetto 
Sovrano rescritto di gabinetto al ministro presidente. 


Caro Princire ScuwarzENBERG! 


Maacando la responsabilità del miaistero presen- 
temente pronunciata di legale chiarezza e di ogni esat 
ta precisione, così mi trovo indotto dai miei doveri 
di regnante, a porre il ministero dalle sue dubbie re- 
lazioni politiche nella posizione che gli spetta nella sua 
qualità di mio consiglio e mio supremo organo di ese- 
cuzione, a dichiarare il medesimo come responsabile 
unicamente ed esclusivamente al monarca, al trono, ed 
a dispensarlo della responsabilità rimpetto ad ogni al 
tra autorità politica. 

ln seguito a questo principio risultano le seguen- 
ti disposizioni 

1. Il ministero ha da promettere con giuramento 
prestato nelle mie mani, tanto l'obbligo che gl' incum- 
be di eseguire gli imperiali ordioi e determinazioni, 
quanto fedeltà assoluta. 

2. Il ministero discuterà e proporrà anche in que- 
sta sua nuova posizione tutte le leggi, ordinanze, mas- 
sime di amministrazione ec. sia che vengano ricono- 
sciute necessarie ed opportune dallo stesso consiglio 
dei ministri, sia che il ministero venga a ciò da me 
iavitato, e darà esatto eseguimento alle determinazio- 
ni da me in proposito emanate. 

3. Il ministero e ciascun ministro nel suo ramo 
mi è responsabile per l'esatta osservanza delle vigeati 
leggi e delle imperiali ordinanze nell’amministrazione. 
A ciascun ministro resta affidata la direzione del ramo 
di amministrazione ad esso demandato. Mi riserbo del 
resto di emanare in questo rapporto più dettagliate 
ed estese determinazioni. 

4. La controfirma ministeriale si limiterà da 
quinc’ innanzi alla notificazione delle leggi e delle im- 
periali ordinanze, e verrà eseguita sotto la firma im- 
periale dal ministro presidente, dal ministro o dai mi- 
nistri al cui ramo appartiene il soggetto, e sotto la 
formola : Per ordine Sovrano, che si trova alla fine dal 
lato opposto, dal direttore di cancelleria del consiglio 
dei ministri. 

Questa controfirma ba la significazione della ga- 
raozia, che le forme vennero osservate, e che il testo 
delle determinazioni sovrane è giusto ed esatto. 

5. Nelle notificazioni delle leggi e delle imperiali 
ordinanze si farà uso in avvenire delle parole: udito 
il mio consiglio dei ministri, ed invece di quelle: die- 
tro proposta del mio consiglio dei ministri. 

Schonbrann, addi 20 agosto 1851. 


FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


Sovrano Rescritto di Gabinetto al Presidente del Con- 
siglio d' Impero: 
Caro Barone pe Kuseck! 

Dall'unita copia del dispaccio diretto al mio con- 
siglio dei ministri desumerete le determinazioni cui 
volendo stabilire la responsabilità e la futura posizio- 
ne del mio ministero mi trovo indotto a preader 

Queste determinazioni m° inducono pure a stabi 
lire alcane modificazioni in riguardo agli statuti del 
consiglio d' impero. Esse sono le seguenti. 

1. Il consiglio d’ impero è d'ora innanzi da ri- 
sguardarsi soltanto come consiglio mio, e come consi- 

della coron: 

2. In conseguenza di questa dichiarazione, proget: 
ti di legge ed ordinanze od altri affari non possono pi 
nell' dal ministero al con 
glio d'impero per chiederne il parere; ma debbono 
essere diretti a me. Mi riservo di chiedere dal consi- 
glio d' Impero, osservando il $. 7 del suo statuto, le 
sue viste, ed ordinarne le discussioni ‘o sotto la mia 

idenza immediata 0. sotto quella del presidente. 

3. Quando alle deliberazioni. del consiglio ‘d’ i 


abbiano de reuder parte ministri o loro sosti-. 


tuti, mi riservo di ordinare secondo le' circostante 0 
l’occorrenza. a 


-Le modificazioni nel regolamento interao ed altri. 
I debbono 


‘0ss0ro| propos 


| 


. lare. 


Il mioistero riceve contemporaneamente contezza 
di queste wie determinazioni per sua norma e dire- 
zione. 

Nel caso che progetti di legge, i quali furono 
presentati dal ministero al consiglio d’ impero, pen- 
dessero presso quest ultimo ancora in discussione, use 
se ne darà avviso e si presenterà ad ogni caso imme- 
diatamente a mo il risultamento della deliberazione 
del consiglio d' impero. 

Schonbruno, addi 20 agosto 1851. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
Sovrano Rescritto di Gabinetto al Ministro Presidente: 
Caro Principe ScuwarzenserRG! 
Dall’Allegato in copia rileverete voi e il mio mi- 
le modificazioni che trovai di determinare nella 
posizione e nello Statuto del Consiglio d'Impero, e le 
quali serviranno di norma anche al ministero in quanto 
che vi è interessato. 
Schonbruno, addi 20 ag 
FRANCESCO GI 


Sovrano Rescritto di Gabinetto al Ministro Presidente: 
Caro Principe ScuwanzenBERG! 

Quale immediata conseguenza delle determinazio- 
ni che presi rispetto alla politica posizione del 
ministero io trovo non meno urgeute che necessai 
di prendere in matura e profonda considerazione se 
lo Statuto del 4 marzo 1849 abbia da essere mante- 
nuto e possa essere eseguito. 

Per conseguire un parere circa il modo, in quals 
estensione sia da considerarsi questa dimanda, quale 
andameoto da osservarsi nell’ esame della stessa, e in 
quali forme da discutersi, vi inteaderete col mio Pre- 
siduote del Consiglio d'Impero, e me ne farete, tosto- 
chè sarà possibile, ls comuoi proposizioni. 

All'esame di questa dimanda, come ad ogni se- 
guente trattazione; si dovrà tener fissi dinanzi gli oc- 
chi il priacipio e lo scopo del mantenimento di tutte 
le condizioni della conformazione monarchica e della 
civile unità del mio Impero, e risguardarli qual base 
ineluttabile di tutti i lavori, 

Schonbrunn, addi 20 agosto 1851. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
( Corr. Ital.) 


REICHENAU 23 Agosto. 

La locomotiva Bavaria, nella prova fatta oggi, ha 
strascinato su pel pendio da Payerbach ad Eichberg_ 
un carico sporco di 4000 centinaia con una celerità 
media di miglia 1 e tre quarti in modo affatto rego- 

(Ausiria.) 
TIROLO 
INNSBRUCK 19 Agosto. 
Ieri, il general maggiore Kellner de Kolleostein, 
secondo aiutante generale di S. M. l'Imperatore, 
dopo aver visitati la valle dell’ Eano superiore ed il 
Vorarlberg, si è qui restituito, ed oggi, sulla base 
dei rilievi in questo mezzo assunti in totti i quattro 
circoli del paese, di concerto con questo nostro si- 
gnor luogotenente, ha fatta la ripartizione dei 25,000 
fior. mon. di conv. , assegnati dall’ Imperatore in sol- 
lievo dei bisogni degli abitanti della provincia dan- 
neggiati in più grave modo dalle innondazioni testè 
avvenote. La ripartizione per sommi capi è la seguente. 

Per il circolo .d' Innsbruck fior. 11,000 

» di Bressanone ”» 8,000 
» di Treoto » 3,000 
del Vorarlberg » 2,000 


Totale fior. 25,000 
Restano io serbo fior. 1000. La distribuzione 
dei denari dovrà essere fatta con tutta sollecitudine, 
e se ne dovrà render conto al sig. luogotenente. 
F. di Verona.) 


DALMAZIA 
ZARA 20 Agosto. 
Nella notte del 12 al 43 corr. il tenente dell'i. r. 

gendarmeria Sarich guidando un corpo di gendar 
e di scelti terrazzani, diviso in quattro sezioni, giun- 
geva sui monti al confine croato, e, scoperte le tracce 
di due bande di malviventi, una guidata dal facino- 
roso Draca, è l'altra da un certo Skundrich croato, 
si dava ad inseguirle nella direzione verso Scilocco. 
Avvertiti que’ ribaldi dai loro aderenti, si spiogevano 
a precipitosa foga verso il triplice confine; ma quando 
fu sulle montagne dello Zermagna Croato, colon- 
na guidata dal bravo Tenente Zyitkovich si scontrò 
colla banda dello Skundrich, e nel conflitto vi a 
sero uccisi tre malviventi fra’ quali lo stesso capo- 
banda Skundrich. 


Le colonne mo- 
» ed abbiamo fer- 


(0.7) 


RUSSIA 


L Invalido russo pubblica il seguente rescritto di 
SLM. Pimpérattico al generale Bezobrazofî, coman- 


dante il reggimento dei cavalieri-guardie di S. M. l’Im- 
‘e: 
Lasa generale-maggiore Bezobrazof. 

» Sono oggi 25 anni che per volere di S. M. l’Iu- 
peratore, mio diletto sposo, ho preso il titolo di ca- 
po del reggimento di cavalieri-guardie che porta il 
mio nome: Desiderando in questa occasione di dare 
al reggimento un contrassegno della benevolenza che 
ho per esso, ho progettato di istituirvi, sotto la mia 
protezione, uno stabilimento per l'educazione delle fi- 
glie orfanelle di sott ufficiali e soldati del reggimen- 
to. Cedendo al voto da me espresso S. M. l’Împera- 
tore ha accordato un capitale speciale di 50,000 ra- 
bli d’ argeoto per la manutenzione di quello stabili- 
mento. Lasciando a lci la cura di far conoscere que- 
ste disposizioni al mio reggimento, la iocarico in pa- 
ri tempo di dorgli l'assicurazione della cordiale mi 
gratitudine pei brillanti fatti d'armo onde s° è 
to nelle file vittoriose dei guerrieri russi, nonchè lel- 
la mia sincera fiducia ch'egli non cesserà mai di es- 
sere animato da questi sentimenti di dovere, di ono- 
re e d'amore pel sovrano e per la patria, che fan- 
no la forza irresistibile e la vera gloria dello armi 


russe. 2 
» Sono la sua affezionata: 
ALESSANDRA.» 


Alessandria ( presso Peterhoff), il 13 luglio 1851. 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 16 Agosto. 

Quest'oggi partiranno alla volta d'Alessandria 
le due fregate a vapore cariche di milizia, ed una 
terza avente a bordo e parte dello stato-maggiore. La 
settimana ventura la squadra ottomana fenderà il ma- 
re dell'Arcipelago, altra versando nella sortita l’oo- 
da che lambe Candia e Rodi, composta di due va- 
scelli a tre ponti, Mahmudié ed il Messoudié, di due 
vascelli di linea, due fregate, una corvetta, un brick, 
due cutter, e due vapori da guerra, i quali totti 
stanno facendo celeri preparativi. 


Domenica scorsa tutti i minis radunarono a 
consiglio negli appartamenti del granvisir, pertrattando 
allari finanziari, e | apertura della nuova Banca, che 
si dice avrà luogo nel marzo 1852. (0.7.) 


BELGRADO 6 Agosto. 
Il priocipato Serbiano gode la massima tranquil- 
Solo ai confini meridionali avvennero in passato 
casi di aggressione per parte di orde albanesi 
che sotto il pretesto di ingiuste pretese molestavano 
ed angariavano i pacifici abitanti dei villaggi confina- 
ri. Il governatore generale di Nissa, Kurschid bascià, 
seppe porre un argine a tale disordine, ed ordinò che 
fosse incamminata una severa inquisizione. Da questa 
risultò che gli albanesi avevano pienamente torto. In 
seguito a ciò il suddetto governatore prese le più ef- 
ficaci misure di repressione, ed ora i confini meridio- 
nali del priocipato godono una quiete ed una sicurez- 
za tale che si può viaggiare in codeste parti senza il 
benché minimo pericolo, come nel paese più civilizzato 
del continente. Il governo serbo ha diretto alla Porta 
critto di riograziamento per le cure di Kurschid 
(Oss. Triest.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 7 Agosto. 


Abbas Pascià ba dato ordini perchè sia eretta una 
splendida tomba a Mebmet Alì. 

— Le ultime notizie commerciali pervenuteci 
dall’ Earopa farono svaataggiosissime per la nostra 
piazza: tutte le derrate ha subitò un gran ribasso. 
Circa 5000 ardeb di grano sono asti, nell’oltimo in- 
canto, per conto del governo. L'incanto settimanale 
offre grandi vantaggi ai negozianti, poichè con que- 
sta misura il governo ha troncato tutti i maneggi dai 
quali non guadagnavano che ben pocbi, a danno della 
generalità. ( Port. Malt.) 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MASK DI AGOSTO 4851. 
Nuovi depositanti . nelle carceri 
Depositi SRL 4 lati dursote 
Somme tate. 


Somme restituite . 8,023 40 5 


AVVISO DI CONCORSO 
È aperto il concorso alla vacante Condotta 
Chirorgica nel Comune di Ar 4 
Cdmarca , cul si corrisponde 
1.420 pagabile la rota porte di duo in due mesi 
posticipatamente. Bi 


Obblighi da soddisfarsi. 
4. Oltre le duo solite visite: 


AMERICA 
GIAMMAICA 29 Luglio. 
Il Parlamento coloniale è stato di bel nuovo pro- 
Imente. Il cholera morbus continua a me- 
nare graodissimo strazio. La città capitale però ( King- 
ston ) è finora fortunatamente eseute dal flagello. La 
stagione è arida : da molto tempo non cade goc- 
cia di pioggia. ( Patrie ) 
Ua fenomeno terribile, per buona sorte rarissimo, 
si manifestò , nello scorso maggio , nell'Oceano Pa 
fico, lungo le coste del Perù. Lei 
Il giorno 23, un’ enorme tromba marina si in- 
nalzò tra' porti di Truxillo e di Payta, e percorse 
uno spazio considerevole, distruggendo ogni cosa ove 
passava. La tromba avca una base di due metri o in 
quel torno , al mezzo cresceva a quattro , aumentando 
fino alla cima dov'era sormontata da una piccola nu- 
vola da essa formata , che seguiva î suoi movimenti. 
Essa parca sospiota da uo leggier vento del nord- 
Più vavigli leggieri, assorbiti da essa, vennero d 
strutti. Uno di essi, che era una goletta peruana , 
naufragò non lungi da Payta. Questa fa pressochè sol- 
levata io aria dalla forza di attrazione della tromba , 
e sommersa dipoi ne'flutti, ove inabissò. Giammai 
forso questo flagello del mare sì era manifestato più 
pericoloso e formidabile. Il brik da guerra |’ Entre 
prenant, che vide la tromba alla distanza di circa 900 
metri, potè trarre contro di essa più colpi di cannone, 
che la ruppero e domarono avventurosamente. Essa 
era in quel momento nel suo scemare, e prese la di 
rezione del nord. Dopo la tromba del 1792, che ci 
condò una parte dell’ isola di Cuba, e produsse lua- 
ghesso le sue coste spascatose ruiue , non se n'era 
veduta altra simile. (EL) 


CALIFORNIA 

Il Morning Adtertiser ha quanto segue intorno agli 
incendi di San Francisco : 

Il nuovo quartiere che fu abbraciato a S. Fran 
cisco, il 22 giugno, comprendeva 13 piazze e delle 
parti di ciaque altre piazze tra Powell e Sansame e 
Clary. Il fuoco priacipiò all’ angolo delle vie Powell 
e Pacifico, in una casa occupata dal sig. Delessert. 
Non eravi io casa che il servo suo quando il fuoco 
scoppiò. Credesi che il fuoco sia stato dato da un în- 
ceodiario ad una casa di legno vicina, e che quindi 
si comuaicasse rapidamente a quella del sig. Delessert. 
Questi uscendo di casa aveva notato due uomini d 
sinistra che lo guardavano in modo singolare, come 
beffandolo. Egli si guardò addosso per vedere se ave- 
va qualche cosa di strano. Prima di giungere al suo 
ufficio di Port«umouth Square sentì gridare al fuoco, e 
vide la sua casa incendiata 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 25 Agosto. 


Il ministro dei lavori pubblici sigoor Magne si 
assenta per qualche giorno da Parigi. Oggi il foglio 
ufficiale ha pubblicato il decreto del Presidente della 
Repubblica che affida | interim di quel dicastero al 
sig. Buffet, ministro di agricoltura e commercio. 

— La sessione dei consigli generali è stata oggi 
aperta nei capiluoghi degli 86 dipartimenti. Fra pochi 
giorni i fogli pubblicheranno le decisioni dei suddetti 
consigli sulla revisione della costituzione. (F. F.) 


VIENNA 27 Agosto. 

Il sig. ministro presidente principe di Schwarzen- 
berg ha spedito ieri a tutte le ambasciate austriache 
uno scritto circolare, col quale vengono posti a cono. 
scenza delle nuove ordinanze imperiali riguardo alla 
revisione dello statuto. 


teen Dl Principe di Schwarzenberg parte oggi 


BORSE 
Amsterdam 24 Agosto. 


Met. 5 per cento 77 318 —; 2 e mezzo per cento 
39 114. — Nuove 81 5]8. 


a ciascun comunista malsto, compresi 
ligiosi del Ven. Convento de' Francescani did 
Ordine, e quelli che gt 

micilio nel Comune, dovranno pure esu 

tamente visitati 6 curati tutti &l' fadividai ristretti 


Vernative , che polossero eader ma- 
loro dete 
darmi e Finanzieri. © 1099) nOn che i Gen- 
2. Che non possa l' eletto allontanarsi dal Co- 
mune senza espresso permesso dell’ rità Mi 
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nua rendita di sc. 196 80. 
li verrà partecipata Ja nomina , Corp » 
bbligazioni che trovanil inserità 


Let imme o: 
Cl 


Berlino 26 Agosto, 
Met. al 5 per cento 107 —; vigl. del debito di 
Stato 89 — ; azioni della Banca 101 12. 


Parigi 26 Agosto. 
Cinque per cento 94 95. 


Tre per cento 56 90. 
S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

Si previene il Pubblico che il giorno 27 Settem- 
bre prossimo alle ore 10 antimeridiane , e nel solito 
locale, andrà all'asta, secondo i regolamenti comu- 
nali , il lavoro di espurgazione di num. 42 boccacci 
e loro corrispondenti bracci di chiavica costrutti lun 
go i due lati della via di Borgo Nuovo. Ascendono 
questi alla spesa di sc. 104 80 3, La perizia e il pia. 
no di esecuzione sono a (utti ostensibili presso la se- 
greteria comunale. 

Dal Campidoglio li 27 agosto 1851. 

Luict VAnNUTELLI Segr, 


NECROLOGIA 

La mattina del 31 di Agosto p. p., in età di an- 
ni 49, ricevuti tutti i conforti dell'augusta nostra Re- 
ligione, cessò di vivere il Sacerdote Domenico Santucci 

Allievo del Collegio Romano ed in eta molto gio. 
vanile Professore di Filosofia nel Ven. Seminario di 
Veroli, fo più tardi scelto a Rettoredell’Alno Collegio 
Capranicense, di cui era stato Aluano 

Ascritto a vari letterari istituti, fu nel numero 
de’ XII Colleghi di Arcadia, due volte Presidente 
dell'Accademia dell'Immaco! CQvocezione di Maria 
Vergine, della quale Accademia fu sollecito e muuifico 
Promotore. 

Buon prosatore e poeta stampò varie cose. Sono 
fra esse a ricordarsi la traduzione in versi italiani di 
buona parte della greca Antologia, impressa pe' tipi del 
Salviucci, e nella prosa la descrizione della famosa 
grotta di Collepardo pubblicata ia altrettante scienti- 
fiche lettere in Parigi, riprodotte poi nell'A/6um, e nel 
Giornale Arcadico, che lo ebbe a collaboratore. 

La immatura morte di questo letterato addolorò 
in singolar guisa i congiunti, gli amivi, e quanti ne 
conobbero lo svegliato ingegno, la modestia, la rasse- 
goazione in sopportare lunga e molestissima îafermità, 
non che le altre doti della mente e del cuore 
e 

ARRIVI 

DAL cionNo Si AGosro aL gionno 1 serrewanE 
Barbarossa D., di Civitavecchia, Impiegato, da Napoli. 
Bento Giuseppe, del Brasile, Negoziante, da Livorno. 
Baiory Eugenia, di Parigi, Dama, da Livorno. 
Chickring Carlo e Jonas, di America, da Napoli. 
Codino Domenico, di Genova, Religioso, da Livorno. 
Cancani Luigi, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
EI Paolo, di Roma, Sellaro, da Livorno. 

io, di Francia, Negoziante, da Napoli. 

Fernandez Prudencio, di Spagna, da Livorno. 
Gardet Giovanni, di Francia, Fonditore, da Terni. 
Garibaldi Maurizio, dì Porto Maurizio, da Livorno. 
Garibaldi A., di Porto Maurizio, Sacerdote, da Livorno. 
Ghieellivi Giuseppe, di Bologna, Sacerdote, da Napoli. 
Gallo Giacomo, di Torino, da Torino. 
Gentili Giusepp Regno, Cancelliere, da Magliano. 
Reder, di Austria, Tenente Colovnello, da Napoli 
Gattoni G. B., di Conio, Ingegnere, da Genova. 
Hery Giulio, di Francia, Bibliotecario, da Livorno. 
Hope Stewart Flaminio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Johastono Roberto, d'Inghilterra, da Livorno. 
Lepri Pietro, di Roma, Marchese, da Napoli. 
Ling Giovanni, d'Inghilterra, Domestico, da Ancona. 
Moreno Manuele, di Spagna, da Livorno. 
Marguier Claudio, di Francia, Artista, da Napoli. 
Plate Erminio, di Prussia, da Napoli. 
Pol Luigi, dì Francia, Fattore, da Livorno. 
Seffrig Enrico, di Svizzera, Negoziante, da Ancona. 
Sadleir Ralph, di Londra, da Hirorno: 


PARTENZE 


DAL GIORNO Ii AGOSTO AL GIORNO 4 SETTI 


composta di pieni terreni ad uso' di osteri: 
3 rimessa , © di due piani superiori, del 


ANNUNZI GIUDIZIARI Dar 


Gregori Giuseppe, di Milano, per Marsi, 
Navona Pietro, di Roma, Impiegato, per Regno. 
Romoli Angelo, di Firenze, Negoziante, per Firenze. 


Tribunalo Civile di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza del Marisno Baldassarioi, Le- 


i per la seconda volla 
allegata in quanto al 
Ambrogio Celli lì 34 Luglio vltimo scorso, 
comp. dopo olto giorni, ed in seguito dei seque 
tri fatti a carico del comun debitore Camillo Bon: 
figli © del certificato rilasciato dal Segretario della 
Co; ione di Revisione de'conti arretrati, pre 
le spese del presento giudizio, sentir ordi- 
naro la libera consegna » distribuzione colle nor- 
ma del contributo tento a favore dell’Istente che 
lo rate scadute 0 da scadere 
de del crediti pel quali si 
è proceduto a sequestro e relative spess a forma ec. 
Donostante la soprarvenieaza di qualunque altre 
Ulteriore sequestro , @ si rilasci I° opportuno ori 
ne esecutorio di consegua colla condanna del de- 
Bitor comune a tutte lo spese. 
Sig. Ambrogio Celli d'iacogolto domicilio per 
affissione ed inserzione in Gazzett 
M. Baldassarini. 
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Num. 202. — Il 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 


N Grorna'e di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Ale Province ( franco) . | |... 
All'Estero (franco fino ai confini). 3 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL 


GOVERNO INSERITI I 


QUESTO GIORNALE 


OSSERVAZIONI MET! 


ercoledì 3 Settembre. 


AVVERTENZE 
La lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Ad-®_r 


DI ROMA 


SONO OFFICIALI. 


ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI ‘0 P, TI 
musei Giduvazionai alia TORO lo pica pier Direzione del vento | Stato del cielo Omervazioni fatte ad ore diverte 
Ore 7 antim. | Poll.28lin. 1,6 | +10, 7° 15° Calma, Nuvoloso Dalle 9 pom. del 1 Settembre, fino alle 9 pom. del 2 detto. 
Settembre. $ » 3 pomer. » 28» 1,2 + 18,7 55 0-5-0,  d. Ser. nuv. sp. È 
» 9 pomer. » 28» 1,2 + 14,8 21 Calma. Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 18,7 


Temperat. min. + 8,6 


ROMA 3 Settembre. 
—eo— 


NOTIZIE DIVERSE 


Nei giorni ultimamente passati si sono tenuti 
nel Collegio Romano dalle scuole inferiori pubblici 
sperimenti di quanto venne insegnato nel corso del- 
l’anno. La grande Aula fu gremita di uditori, i quali 
videro con gradimento come ben collocate fossero le 
loro speranze in commettere i figliuoli alle cure 
de' Padri della Compagnia di Gesù. Raccogliendo in 
poche parole il profitto ricavato nel solo anno decor- 
so, affermeremo di qua dal pericolo di esagerare, che 
quanti v'intervennero, convennero concordi in questo 
giudizio, nel'trovare cioè in coloro che venivano in- 
terrogati vera solidità ed acconcia pienezza di cogni- 
zioni: non che analoga perizia delle lingue greca, la- 
tina cd italiana. 

Il trattenimento accademico dato dagli scolari 
di rettorica tolse a subietto le gloriose geste, che 
tanto sollevarono il nome di Carlo Magno Imperato- 
re. Le grandi opere del senno e della mano di que- 
sto campione della Fede, la divozione alla Santa 
Sede, lo studio ardente in mandare innanzi il trion- 
fo della Chiesa, ne consegnarono meritamente il no- 
me all’ immortalità. 

A queste letterarie esercitazioni impose la co- 
rona una disputa teologica, nella quale l' ingegno 
del difendente superò di gran lunga la espettazione, 
che pur era grande, de’ suoi talenti. 

Quest'atto fu decorato dalla presenza degli Emi- 
nentissimi e Reverendissimi signori Cardinali Castra- 
cane, Patrizi, Fornari, Gazzoli e Marini, di molti 
Vescovi, Prelati e da gran concorso di eruditi, i 
quali concordemente palesarono la loro più grande 
soddisfazione. 


Nel giorno 1 del corrente mese spirò tra i con- 
forti della nostra religione, ed in età assai giovanile, 
il Sacerdote Camillo de' Conti Pergoli Campanelli, Ca- 
nonico Coadiutore nella Patriarcale Arcibasilica La- 
teranense, e Vice-Presidepte dell’ Accademia della Im- 
macolata Concezione di Maria Santissima. La imma- 
tura perdita di questo zelante e virtuoso Ecclesiastico 
è stata da quanti il conobbero corì grave dolore sentita. 


A+-0BE-4+ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
GENOVA 29: Agosto. 
Due marinari, che erano a bordo della fregata de- 
i Stati Uni i America che Soa Santità Pio IX vi- 
quando era in Gaeta, si sono convertiti al Cat- 
imo in modi singolari. 

Il primo, Joba Brown, rimase dimenticato a 
terra nel golfo della Spezia al momento della parten- 
2a: venuto in Genovà, conobbe che quello era mo- 
mento di ozio concesso dalla Provvidenza, onde met- 
ter compimento a' suoi desiderii, fu istruito nelle co- 
se della fede e battezzato sotto condizione nella no- 
stra chiesa di S. Marco or sono pochi m quindi 
sì procurò che venisse inviato al luogo dove stanziava 
la flotta. 

Ik secondo è Williams Anderson, trovandosi in 
questo porto nell’ aprile del 1849, fu sorpreso da mat 
lattia creduta contagiosa, per cui fu portato all’ospe- 
dale di Pammatone : ora è nei regi bagni condottovi 
(a quanto parrebbe quasi evidentemente ) dalla mano 
della Provvidenza a ri: vi la grazia della fede. 

Istraito per cura di alcuno dei missionari urbani 
che attendono alla caltura spirituale di quel luogo di 
espiazione , il giorno di N. S. Assunta in cielo abia: 
rava l' eresia protestante nelle mani del Rev: Giuse) 


pe Marciani, Canonico della metropolitana, e riceveva 
dallo stesso il santo Battesimo sotto condizione. 
Come è da pensare , ia tempo del suo non breve 
calecumenato ebbe a sopportare non pochi dileggi di 
alcuni compagni. Ma Dio gli accordò grazia di rima- 
nere costante, e di trionfare di tutti gli ostacoli del 
nemico, (Il Cattolico.) 


CIAMBERI” 25 Agosto. 

Ieri si sentirono due scosse di terremoto beo di- 

stiote, l’una allo 2 precise del mattino, l'altra al- 

cuni minuti secondi dopo. Le oscillazioni che nella 

prima scossa furono forti non durarovo più di 4 o 5 

minuti secondi. Il giorno precedente il caldo era ec- 
cessivo, ( Courr. des Alp.) 


REGNO LOMBARDO- 
MILANO 28 Agosto. 

Scrivono da Verona che Sua Maestà'giungerà li 

13 Settembre in questa città, e alloggerà nel palazzo 

Canosa, dove abitarono gli Imperatori Francesco | e 

Ferdinando I. — A Verona l’arrivo di Sua Maestà 

sarà festeggiato con uno spettacolo nell'arena e con 
una illuminazione ed una festa da ballo nel casino. 

Le trappe ch'erano in Valleggio e ne' diotorni si 

concentrarono a Mantova per dar luogo al corpo di 
esercito del Maresciallo Caloz. (La Bilancia.) 


VETO 


Un nuovo flagello invade le nostre campagae, e 
minaccia apportare a noi non minori danni di quelli 
che apportò negli altri paesi. Tutti i giornali italiani 
e d’oltremonte parlano della malattia, cui ora vanno 
soggette le uve, sicchè il raccolto ne riesce quasi to- 
talmente perdoto. 

Causa di tanto danno è una pianta parassita, mi- 
croscopica, una muffa che vegeta sulle foglie © sui 
grappoli, e li riduce per vari modi all’essiccamento 
Come in questo malore già ci precessero altri, così la 
mucedinea è già nota e studiata; un confronto poi 
istituito tra le descrizioni che ce ne danno gli autori, 
e la maffa dei nostri vigneti ne prova subito l'identità. 

Nel 1845 a Margate in Inghilterra il signor Tou- 
cker, distiato orticultore, osservò pel primo che le 
viti della sua serra presentavansi coperte di un pol- 
viscolo bianco che andava sempre più diffondendosi, e 
che impediva all'uva la sua maturanza. In breve tutte 
le serre (vineries) dei diatorai farono infestate da que- 
sta muffa. 

Portatala al distinto Barkeley, perchè l'osservas- 
se, questi ne studiò le forme, le metamorfosi, e potè 
riconoscere appartenere d un noto genere 
cedinee, al genere Oidium; e nie dedicò la specie no- 
vella al suo scopritore, chiamandola Oidium Touckeri. 
Ia poco tempo 49 serre videro perdute le proprie uve, 
e a Claptam, a Leyton'e Isleworth si osservarono af- 

fette anche le viti coltivate ia pien' 
| Gli orticaltori di Francia speravano che lo stretto 
di mare, che li separava da quel primo fomite di in- 
fezione, valesse a difenderli; ma le speranze furono 
vane. Nel 1848 varie serre di Parigi si mostrarono 
infette ; nel 1849 le witi del sig. Rotschild farono di- 
stratte, e nel 1850 penetrò il male nel recinto del 
Luxembourg. 

Quest’ anno la Francia meridionale ne è de 
ta, del pari che lo sono in Piemonte, la Toscan 
attualmente molte località di Lombar. 

L’ Oidium Toùckeri consta di tanti filamenti o. 
thallus immensamente esili ed intrecciati fra loro. I 
filamenti del ceppo (micelium) non presentano nessun 
imento o tramezzo nell'interno; e sono 
direttamente abbracciano, coma filta rete , si 
glia, sia l’acino, sia il picciuolo tranibi. Da esso 
partono altri filamenti secoridari, che s'innaltano e cho 
offrono nel ‘loro interno 3 0 4 sepitonti. È all 


| mità libera di questi che si prodacono le spore, ossia 
gli organi di fruttificazione, per cui la piaota si pro- 
paga. La spora o sporula compiuta cade, ed è subito 
sostitoita da una novella; talvolta due o tre restano 
unite fra loro, somiglianti alle pallottoline d'un rosa- 
rio, o agglomerate in piccole masse, e tutte rimangono 
poi adagiate sulla rete vegetante. Il vedere le sporule 
agglomerate in un numero maggiore o minore dipen- 
de dall'epoca di sviluppo, in cui si osserva la muffa. 
Siccome noi riteniamo che le sporule si formano col- 
l'iogrossarsi dell’ ultima articolazione del filamento, 
così ognuna di queste non ne deve portare essenzial- 
meole che una sola. Rigettiamo quindi già sin d'ora 
la nuova specie che un naturalista siciliano fece, al- 
cuni giorni sono (l’ O. albescens ), appoggiato all’ani- 
cità delle spore sui filamenti. Le sporule presentano 
una forma ovoidea oblonga; sono liscie nel loro con- 
torno, trasparenti e contenenti delle granulazioni 

La muffe delle rose (le blanc des rosiers) è del pari 
on nidium, che però non si può confondere con quello 
‘delle viti per la disposizione delle spore, e perchè que- 
ste al medesimo ingrandimento del microscopio si mo- 
strano d'un terzo quasi più piccole delle prime. I mi- 
cologi chiamarono |’ Oidium della rosa O. leucoconium. 
Talvolta qualche sporula presenta un tramezzo traver- 
salo a metà, ed in corrispondenza a questi un piccolo 
restriogimento. Questa forma noi crediamo spiegarla 
col distacco non avvenuto di una sporula imperfetta- 
mente sviluppata. 

Nella seconda centuria di piante crittogame i si- 
goori Balsamo e De Notaris pubblicarono ( Bibl. ital., 
tom. 64, pag. 278) la frase caratteristica dell’ 0. Tou- 
keri sotto il nome di 0. oblongum. Ma siccome non ne 
aggiunsero descrizione alcuna, e non ne tracciarono le 
metamorfosi, ciò che fece il Barkeley, così è da rite- 
nersi il nome specifico dato dall’ illustre botanico in- 
glese. 

Totte le parti della vite, tranne il tronco, ponno 
coprirsi dell’ Oidiam; e pare che precedano alla sua 
comparsa alcune macchie ferruginose. 

Intoroo alla causa, nulla ancora di positivo si 
conosce ; alcuni ritengono che questa risieda in una 
alterazione primitiva dei succhi della vite ; e figarano 
infatti l'Oidium come generato nell'interno degli 
ed uscente per gli stomati, da cui è l'epidermide di 
questi perforata. 

Io Lombardia molte località offrono par troppo 
l'Oidium. Le principali che noi visitammo io persona 
o di cui vedemmo le uve, sono Laglio, Bellano, Va- 
renna sul lago di Como, Erba, Missaglia in Brianza, 
lozago, Villa Cortese presso Busto nelle pianure del 
Milanese. Nessuna qualità speciale di uve, nessana col- 
tura particolare delle viti ci parve di preferenza o af- 
fetta o. preservata. 

Come è facile prevedere, furono suggeriti vari 
mezzi a distruggere l’Oidium; questi, è bensì sero, 
ne sospendono la vegetazione e ne liberano il grap- 
polo; ma come in grande attivare tali rimedii come 
spruzzare p. e. tutte le uve d’acqua di calce o di sol 
fato ferroso? come spolverizzarle, mediante un soffiet- 
to, di fiori di zolfo? 


lettura fatta intorno l'Oidio, nell’ ultima seduta del- 
I° Istituto, annunciò l'importante osservazione d’ aver 
questa mucedinea su altre piante diverse 
dalla vite, come sarebbero, il ranuncolo, ib verbasco, 
la zucca e il trifoglio. Noi stessi ad Erba ebbimo oc- 
casione ‘di trovare la mucedinea sull’ ortica, sul lup- 

lò e sulla cicoria. — Queste osservazioni ci sem- 
'anio di gran valore pér scoprire le cause della ma- 
lattia, o per farci già sospettare l’andamento della sta- 


gione aver la massima iofluenza sullo sviluppo del- 
l'Oidium, e non costituire questa un contagio parti- 
colare proprio dell'uva, come la botrytis è propria 
del baco da seta. RERFArI 
È gran fatalità il rimanere inerti testimoni d'un 
male che ci priva d'uno dei migliori nostri prodott 
ed essere incapaci di porvi riparo. Se non che vi ha 
luogo a sperare che con condizioni metereologiche mi- 
gliori, che non avemmo quest'anno, l Oidium non ab- 
bia più a ricomparire, come in gran parte cessò la 
malattia dei pomi di terra, prima ancora che la scien 
za valesse ad addiarci un sicuro rimedi 
( Crepuscolo.) 


Da una lettera, indirizzata all' Eco della Borsa di 
Milano dal sig. Antonio Radice, vicepresidente della 
Camera di commercio di Verona , giurato all' Esposi- 
zione di Londra, togliamo 1 segueoti brani 

» Quantunque tra' principali filatori in seta delle 
nostre l'rovinee bea pochi siano intervenuti all’ Espo- 
sizione, pure dus della Lombardia ed un terzo del Friu- 
li verranno insigniti della prima medaglia per le loro 
sete , oltre ad alcuni altri, che avranno il vantaggio 
d'una menzione onorevole, equivalente, nel concetto 

giurì, ad una seconda medaglia. Il Piemonte ha 
figurato molto onorevolmente, in particolar modo coi 
suoi velluti, ma in riguardo delle sue sete otterrà lo 
stesso numero di prime medaglie che il Lumbardo- 
Veneto. 

» Per incidenza devo altresi avvertire che una 
prima medaglia andrà ad ottenere un filatore del Ti- 
rolo italiano, malgrado fosse un po’ tardi arrivata la 
sua seta greggia all’ Esposizione , nuova prova della 
correntezza e cortesja della Sezione, quando si tratta- 
va di merito reale. » 


+08 
STATI ESTERI 
FEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 24 Agosto 
Nella scorsa notte verso le ore 2 e 10 minuti 

aotimeridiane si sentirono due scosse ondulatorie di 
terremoto, colla direzione dal sud al nord, della du- 
rata di 2 minuti secondi. Il barometro durante la 
notte non presentò notevoli variazioni. È la terza vol- 
ta che colà ia quest anno si sentirono scosse di ter- 
remoto. (FF. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 21 Agosto. 

Un fatto raro del pari che interessante ba avuto 
luogo venerdi ultimo, giorno dell'Assunzione alle 
Grands-Vantes. Una vecchia per nome Rovillard, che ia 
quel giorno compiva 100 anni, assistette alla messa, 
accompagnata da due sue figlie, una dell'età di 78 
anoi, l’altra di 76. (F. F.) 

ALTRA pEL 24 


Si assicura che il sig. Magne, ministro dei la- 
vori pubblici, sia in procinto di recarsi ia Germania 
ad oggetto di visitare le strade ferrate di quel paese, 
ed osservare i progetti in via di esecuzione per con- 
giungere Ostenda a Trieste ed a Genova, e far pas- 
sare per quella linea la valigia postale e le mercan 
zie ed i viaggiatori del Levante e delle Indie. La se- 
zione della via ferrata fra Libourne e Bordeaux è tere 
minata; si lavora attivamente a quella da Poitiers ad 
Angouleme che è la più lunga delle sezioni della in- 
tiera linea da Parigi a Bordeaux (120 chilometri), 
ed in cui si deve praticare un traforo che non potrà 
esser compito se non fra due auni. 

Gl'iatroiti ebdomadari della via ferrata da Parigi 
a Chalons, dal 1° gennaio 1851 fino al giorno 2 del 
corrente agosto, ascendono alla somma di 5,910,301 
franchi e 57 cent. ( L’ Ordre,) 

— Si legge nel giornale des DéSats. Una grande 
sventura ha colpito una delle più onorevoli famiglie 
del nostro paese. Mercoledì scorso (20 agosto?) il si- 
gnor Alessio di Valon, genero dell'ex prefetto di po- 
lizia di Porigi, sig. Gabriele Delessert, si è annegato 
quasi dinanzi agli occhi di suo suocero nel lago del 
castello di Saint Priest, vicino Tulle ( dipartimento 

la Corrége ), dove era radunata tatta la sua fami- 
glia. Questo doloroso avvenimento è succeduto men- 
tre il sig. di Valon faceva una passeggiata in barca. 
Abile a remigare egli percorreva il lago in un bat- 
tello accompagnato da tre amici. Nel fare uo giro il 
battello fu capovolto, e tutti caddero nell'acqua, il 
sig. di Valon inciampò con la gamba nella corda della 
vela, e non potendo perciò nuotare rimase soffocato. 
I suoi tre compagni si sono salvati. È più facile im- 
maginare che descrivere la disperazione della sua de- 
solata famiglia, la quale non è sola a patir tanta per- 
dita. Il signor di Valon non aveva ancora 28 anoi, 
© per i pregi del cuore e della mente aveva meri- 
«tato nella società un posto distinto, pari a quello che 
con le sue scritture aveva conseguito negli ordini let- 
terari. Il suo dipartimento stava per affidargli il man- 
dato di rappresentante all’Assemblea legisla Il 
ig. di Vafoo ha pubblicato parecchi egregi articoli, 
nella Revue des deur Mondes: l’ultimo di essi » in cui 
discorre della esposizione di. Londra, è che è inlito: 
lato il giro del mondo nel palazzo di Cristallo, è stato 
tradotto in molte lingue, straniere. 


ALTRA DE 

Il ritratto in piedi dell'illustre Cardivale de la 
Tour d'Auvergne è stato oggi stesso trasportato al 
museo, (J. des farts.) 

— Il tempo straordinario di quest'anno, sopra 
tutto dopo il ritardo della bella stagione, rende im- 
portanti per la scienza metereologica tutte le osserva: 
zioni che vi si fanno. Si deve notare che le previsioni 
de’ meteorologi annunziate ad una ad una nelle loro 
pubblicazioni hanno tutte avute il pieno lor compi- 
meuto. " 

Ecco le osservazioni generali fatte ne’ dintorni di 
Woerths® è 

Quello che l'estate, in cui ancora siamo, ha of. 
ferto di straurdinario, è stata specialmente la frequenza 
degli uragani. In giorni, dal 14 di Aprile, in cui 
avvenne il primo, in questo seno dell’ Alsazia, ne sono 
stati 48: ve ne sono stati 2,3 e per fino 5 al gior- 
no, senza contare quelli della notte. da 

Di questi uragani 6 appartengono al mese di apri- 
le in quatiro giorni, uno al mese di Maggio, 5 al 
mese di Giugno in tre giorni, 23 al mese di Luglio 
in otto giorni; finalmente 13 nel mese di Agosto in 
sette giorni. 

Quanti ve ne saranno ancora prima che finisca 
l'està. Nun si sa, è vero: ma per giudicar dal pas- 
sato il numero ne sarà accresciuto: per ordinario que- 
ste influenze atmosferiche persistono in tutta la sta- 
gione. 

Il più sobrio, il più economico de’ mesi della bella 
stagione io fatto di elettricità, è stato il Maggio. 

Duraute questi uragani il fulmine è caduto per 
lo meno 10 volte sulle case in un perimetro di 3 a 
4 leghe. 

Non si spiega questo grande sviluppo di elettri. 
cità in una state, in cui il massimo grado di caldo 
non ha mai passato il 28 all'ombra nord. 

La quantità d'acqua metereologica caduta dal pri- 
mo gennaio al giorno di oggi è stata di 595 millime- 
tri. Questa quantità è caduta irregularissimamente nel 
modo seguente 

Gennaio 33 millimetri, Febbraio 19, Marzo 41, 
Aprile 61, Maggio 75, Giuguo 30, Luglio 157, Ago- 
sto 108 fino al 19 inclusivo. 

Si osserva alla semplice ispezione di questo qua- 
dro mensuale, che se la vegetazione non ha prospe- 
rato in quest'anno secondo 1 desiderii, è avvenuto pi 
chè i mesi che secondo l'ordine dovevano essere i 
piovusi, sono stati i più asciutti, e viceversa. 

— I frutti de' giardini e i verzieri de’ dintorni di 
Brives prendono un gran favore per la esportazione. 
La persica soprattutto è quest'anno abbondantissima: 
si prende da tutti i luoghi per essere trasportata a 
Tolle è specialmente a Limoges. Si sa che questo frut 
to fu venduto a Limoges tra i 40 franchi per 50 chi 
logrammi, bella qualità comprata a Brives al prezzo 
di 7 ad 8 franchi. Quali non saranno i vantaggi di 
questa esportazione quando la strada di ferro giun- 
gerà fino a Limoges 

— Per ordinario sotto l'influenza del mese di 
agosto si determina la qualità de'vini. Nell'anno pas- 
sato fu questo mese piovoso da un luogo all'altro: 
quindi le immaturità delle uve e la cattiva qualità dei 
vini del 1850. 

Ai primi segni di maturità, che si sono veduti in 
alcune viti primaticce, senza esser troppo precoci si 
può giudicare che non saranno tardive le vendemmie. 
Ora è rarissimo, per non dire impossibile, che i vini 
non sieno buoni, quando le vendemmie si fanno di 
buon’ ora. 

In questo tempo si rizzappano per la terza volta 
le vigne. Questo lavoro influisce moltissimo sulla loro 
maturità. La sua celerità fa spesso mancare i luoghi, 
per la penuria della mano d'opera, che ogui giorno 
più si fa cara e rara. 

Le mietiture son quasi terminate: restano pochis- 
sime messi a raccogliersi. La buona qualità del grano 
confuta la sfavorevole prevenzione attribuitagli più o 
meno dai pregiudizi. Le biade sono buone, e n'è ab- 
bondante la quantità. Se ne sono vendute pochissime, 
Le rare dimande fattene non ne hanno ancora deter- 
minato il costo. Le migliori biade appena arrivano a 
15 fraochi per ettolitro. (Moniteur.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 23 Agosto. 
ig. conte di Bocarmé (zio del conte Bocarmé 
che venne non è guari giustiziato sulla pubblica piaz- 
za di Mons per delitto di avvelenamento sulla perso- 
na di uo suo cognato ) ha scritto una lettera di rin- 
graziamento agli elettori di Tournfy che lo hanno 
letto alla quasi unanimità a lor deputato al parl 
mento. Il conte di Bocarmé ringrazia gli eletto 
aver compreso il sentimento di delicatezza che lo ave- 
va mosso a dare la sua demissione, e di avere atte- 
stato con la. lasinghevole rielezione, ceqm’ e. 
no omaggio a quel ‘principio di naturale ‘e 
individualizza il delitto; e la responsabilità di esso fa 
ricadero soltanto: sul colpevole. (FP. B.) 


SPAGNA: 
nb MADRID 20 Agosto. 
‘nea, e Dachessa di Moutpensier. invitarono 
del loro, palazzo .di.S. Elmo, ad un HU fico, ban- 
chetto l' Ambasciatore del .-Re di Napoli, vari al- 


tri personaggi e Ministri delle corti straniere , il Car. 
dinal Arcivescovo della diocesi ce. La musica del reg. 
gimento Leon rallegrava i convitati, facendo sentite 
armoniose sinfonio in una sala vicina. ( Corr. tit. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Agosto. 

Le conversioni al cattolicismo contianano molte 
in numero e insigni per qualità. La signora Wood. 
ward con otto figli, il signore e la signora di Ward, 
di Manchester, con due figli, il mioistro Harper, trg 
lady ed un signore di altissimo stato in Manchester, 
un’ottantina di abitanti di Liverpool, tra cui molti 
ragguardevoli, parecchi altri in Balinrote , la signora 
Uanley di Adare, parecchi in Limerich, ed altri molti 
altrove provano ad evideoza il potabile incremento 
del cattolicismo nelle alte sfere della società; 

Si calcola al presente, che da oggi alla chiy 
sura dell'esposizione la rendita sarà ammontata a lirg 
sterline 400,000. — La spesa totale dell’ esposizione 
giungerà a lire sterline 200,000, per cui vi saraono 
disponibili per opere di utilità pubblica 200,000 s1, 

(FL) 
ALTRA DEL. 23 

Il colonorllo Lloyd, commissario speciale della 
grande esposizione, ha fatio pubblicare una lista sup 

eotaria di ricompense per la classe IX ( macchi- 
ne agricole). Questo documesto del colonnello Lloyd 
stabilisce che una medaglia del consiglio è stata de- 
cretata in favore del sig. Cyrus Hall M'Cormick, de 
gli Stati Uniti d'America, per una sua macchina da 
mietere. 

Fra i numerosi visitanti dell'esposizione sì nota 
rono il sig. Baroche, ministro degli affari esteri ia 
Francia; il sig. Ferdinando Barrot, madama Wales- 
wki, moglie dell’ambasciatore di Fraocia in Iaghil- 
terra. Dopo aver visitato la sezione della meccanica io- 
glese, si recarono, accompagnati dal sig. Saflandrouze, 
ad esaminare i vari articoli dell’ esposizioni -franceee. 

‘press. ) 

— Il Morning Herald dice che dal censimento 
ultimamente presentato al parlamento risulta che il 
numero delle case abitate a Londra nel 1841 era di 
63,737. Nel 1851 erasi elevato sino a 307,722, os- 
sia di quasi 17° per cento. Nel 1841 il numero 
delle case non abitate era di 11,224, e nel 1851 
di 16,889 (aumento 5,565, ossia 49 per cento.) Il 
numero delle case in costruzione alle medesime epo- 
che era di 4,032 e 4,817. Rispettivo aumento 785, 
0 19 1/2 per cento. 


Esposizione di Londra. 

L'esposizione fu visitata questa settimana da 
molti ragguardevoli personaggi, tra i quali Faucher 
ministro dell’ interno della Repubblica francese. L’epo 
ca delle vacanze aumenta considerevolmente il numero 
degli stranieri a Londra, tutti gli alberghi sono pieni, 
per cui i particolari affittano le loro stanze ad altissi- 
mi prezzi, 

Si rimarcavano in questi giorni al Palazzo di 
cristallo molti negozianti di paesi lootani come Per- 
sisni, Turchi, Greci, Russi ece., la più parte vestiti 
dei loro abiti nazionali. 

Quantunque l'esposizione debba essere definitiva- 
mente chiusa li 11 ottobre prossimo, e che l'ultimo 
termine accordato agli espositori per ritirare i loro 
prodotti sia fissato alla fine di settembre, arrivano 
sempre nuovi oggetti. Il compartimento degli Stati-Uni 
ti, che era troppo spazioso in confronto degli oggetti, 
si è aumentato per l’arrivo di una quarantiva di 
colli consistenti principalmente in carrozze ed istru- 
meoti agricoli. Siccome lo spazio riservato al zolverein 
non bastava più, così si dovetto cedergli una parte 
dello spazio degli Stati Uniti 

Le transizioni che sino ad ora erano ben lontane 
dal corrispondere all’aspettativa degli espositori, que- 
sta setlimana furono assai animate; tutto induce a 
credere che più si avvicinerà l'epoca del termino del- 
l'esposizione e più le medesime si aumenteranno. 
L'acquisto più importante io questi ultimi giorni fu 
quello della magnifica porta di Malachite esposta dalla 
Russia e venduta al banchiere Hosne al” prezzo di 
dieci mila lire sterline (250,000 fr.) — Si aveva det- 
to che il Priocipe Demidoff avesse acquistato la sor- 
prendente credeuza di alare con allegorie di caccia 
di Fouadinois di Parigi, provveditore dell’ Imperatore 
Soulouque, ma sembra che ciò non si verifichi. 

Il decrescimento delle giornate ha necessitato un 
caugiamento nelle ore di apertfra del palazzo di cri- 
stallo, da lanedì 18 le porte saranno aperte al pub- 
blico alle ore nove della mattina invece delle dieci, e 
i chiuderaano alle sei della sera invece delle sette. 

Fra i quadri venduti dall'apertura dell'esposizio- 
ne si cita il quadro di Gallait intitolato Arte e Libertà, 
opera che fu acquistata al prezzo di 7000 fr, Sì ci 
anche il quadro della sigoora O Connell: Psiche pian- 
gendo la perdita d'Amore. Molti artisti stranieri che 
hanno delle loro opere esposte nel. palazzo di cristallo 
sono. già, venuli a visitare l'esposizione. Fra gli altri 
si nominano Meissonier, Martinet, Luigi Meyer, Moe- 
renbont, Ven Hore figlio, Ph, Lerio e Van der Ven, 
l’autore della. bella statua d’ Eva, di cui al dire dei 
gioraali inglesi, fra alcuni giorai sarà collocato un 

lello;,nel palaazo. di cristallo. La commissione reale 
dell'esposizione. tenne martedì. sotto la presidenza del 
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principe Alberto un meeting nel quale determinò che 
la chiusura avrebbe luogo il giorno di sabbato 11 ot- 
tobre. Il mercoledì 15, la commissione sentirà i rap- 
porti del giurì, e prenderà commiato dai commissari 
stranieri. Assisteranno a questa cerimonia gli esponenti, 
i giurati, i commissari e i membri dei comitati lo- 
cali. Subito dopo la chiusura si daranno istruzioni agli 
espositori per trasportare via i loro prodotti. 

I rapporti del giurì e le ricompense saranno pub 
blicate nella Gazzetta di Londra. 

Tutti i giurati, commissari, presidenti e tesorieri 
dei comitati locali riceveranno una medaglia accompa- 
guata da un diploma. 

La medaglia di Leonardo Vyon sarà distribuita 
ai laureati iodicati dal giurì, quella di Bonuardel agli 
industriali raccomandati dal consiglio dei presidenti © 
l’altra di Adam ai giurati. Due altre medaglie saran 
no coniate per gli espositori. 

ll maggiore Edy ha presentato all’ esposizione al- 
cuni idoli chinesi che eccitano le risa dei visitatori 
a causa delle loro forme grottesche. 

— lu uo prospetto statistico sul numero delle per- 
sone che furono ammesse a visitare |’ arsenale di Wool- 
wich durante la scorsa settimana si trovano gli cele 
meuti di un calcolo approssimativo del numero che 
i diversi popoli forniscono fra i visitatori dell'esposi 
zione. Il numero totale dei visitatori stranieri all’ar- 
senale Woulwich ascese a 834 ripartiti come segue 
Francesi 357; Prussiani 199; Belgi 100; Olandesi 26; 
Aunoverani 18; Austriaci 41 3 Sassoni 22; Svizzeri 14; 
Wirtemberghesi 12; Sardi 15; Americani 18; 

loformati che la chiusura dell'esposizione avrà 
luogo definitivamente il giorno 11 ottobre molti espo 
sitori stranieri si sono diretti alla commissione eseca- 
tiva per sapere se potrebbero mettere in vendita al- 
l'asta o altrimenti, nello stesso edificio dell’ esposizio- 
ne, gl articoli che vi hanno mandati. La risposta fu 
negativa, 1 commissari dell'esposizione non vogliono 
deviare dal principio adottato di non permettere nes- 
suna vendita nell'edificio di Hyde-Park. 

Tuttavia gli espositori che vorranno disporre dei 
loro articoli saranno liberi di farlo in altri luoghi ma 
non però prima del 15 ottobre. A quest'epoca gli 
espositori, abbiano venduto 0 no i loro articoli, do 
vranoo trasportarli via al più presto possibile, giac 
chè i commissarii saranno obbligati di pagare il fitto 
dell’edificio a datare dal gioruo della chiusura 

1 rappresentanti della città di Manchester man- 
darono giorni sono una preziosa raccolta, composta 
di diversi articoli fabbricati a Manchester, e fecero 
in quest'occasione affigere un manifesto del seguente 
tenore. 

» JI comitato locale della città di Manchester per 
l'esposizione universale ha riunito questa scelta di 
campioni allo scopo di mostrare ai visitatori una spo- 
cie di riassunto dell’inlustria manifatturiera di Man 
chester e dei suoi contorni. 

Il tratt» caratteristico di questo ramo dell’indu- 
stria generale, è la quaatità della materia prima ch'es- 
so impiega e dei prodotti che ne ritira. Liverpool dà 
aunvalmente alle filature di Manchester 1,500 mila 
balle di cotone, Ogni balla pesa circa 400 libbre, ciò 
che fa in totale seicento milioni di libbre. 

L’esportazione dei cotoni filati e delle cotonine 
durante l'anno 1851 ebbe luogo nel modo seguente. 
Cotonine 185,288,437 giarde valore 

dichiarato a + L. 20,528,150 
Berretti ed altri articoli 4 » 1,343,780 
Cotoni filati 131,433,168 libre. . . » 6,380,940 

Totale L. 28,292,873 

Il capitale, il lavoro e le macchine impiegate per 
produzione degli articoli di seta e cotone divengono 
di giuro in gioroo più considerevoli. (E. L) 


Ecco un breve cenno di qualcuna di tante eccen- 
tricità, uscite dal genio americano, e messe in mostra 
nel palazzo di cristallo. 

Primamente scorgo là in fondo una cassa della 
grandezza di un baule comune ; in cotal cassa, trovasi 
tutta una casa di caoutchouc, che si rizza dove si vuole 
sopra un'armadura leggierissima, la quale si piega mer- 
cè ingegnose cerniere, e non occupa maggior posto di 
un ombrello. Tutti mobili necessari sono impacchet 
tati nella cassa. Eccovi un eccellente materasso ela 
stico che si gonfia a piacere; questi sono cuscini, nei 
quali non c’è che da soffiare per ridurli a seggioloni 
eccellenti. In una bella sera stellata, volete restare a 
pigliare il fresco davanti la vostra porta ? Gonfiate 
quella lunga striscia e tosto la couvertirete in un co- 
modissimo sofà, su cui potrete sedervi con totta la 
vostra famiglia. Vi piace di navigare, incontrate sulla 
vostra via un fiume che vi è d' uopo traversare ? Pren- 
dete quel paletot; non avete certo mai visto il suo 
eguale. A primo aspetto, nulla lo distiogue da un or- 
dinario mackintosch ; somiglia pienamente a quelli che 
portano i dandies d’ Hyde-Park e dei Campi Elisi. Sol- 
tanto in una tasca si trova un piccolo soffietto, di cui 
voi adattate il tubo ad an occhiello. Subito il vostro 
paletot si gonfia, si iramuta, e prende forma e qual 
d'un eccellente canotto. Due piccoli remi sono nasco- 
sti in fondo al baule; v'imbarcate seduto sulla cassa 
che rinchiude la vostrà casa, e, traversato il fiume, 
il canotto riprende la sua prima figara. Seconda lo sta- 
to dell'atmosfera, torna ad.essere vestimento. o sparisce 
nella cassetta, di contiaente diventando contenuto. 


Ua poco più lungi, vedete una macchinetta di 
rame, grande come una bottiglia; credete che sia ua 
girarrosto : no signore, è ua sarto | Caricato la mac- 
chinetta ; presentate un pezzo di panno o di tela al 
suo ingranaggio : subitamente ella si agita, gira, stri- 
de; escon fuori forbici e tagliano il panno: s'affac- 
cia un ago, che si mette a cucire con un'attività feb- 
brile; non avete fatto tre passi, ch'essa vi getta ai 
piedi un paio di calzoni; poi, tutta fremente, aspetta 
un altro pezzo dì paono Badate ch' essa non afferri il 
lembo del vostro soprabito, perché immantinente lo 
taglierebbe calla sua intelligenza abituale, e ne fabbri- 
cherebbe in un attimo uno di que’ vestimenti, che le 
inglesi non nominano. Vedete bene che con questo 
baule e questa macchiaa un uomo può viaggiare lun- 
gamente 6 luntano senz’aver bisogno de’ suoi simili 
Aggiungete a questo bagaglio uno di quegli aratri a 
vapore, or ora inventati dagl' inglesi, che, mediante va 
piccolo apparecchio che fa inuovere 6 vomeri alla vol- 
ta, vi lavora un campo in un momento;e voi potrete 
navigare, dormire, vestirvi, autrirvi senza incomodare 
nessuno. (C. di Sav.) 


GERMANIA 
MAGONZA 19 Agosto. 

Cento ed un colpo di cannone hanno annuncia- 
to ieri sera agli abitanti della nostra città l'arrivo di 
S. M. il re di Prussia, che aveva desiderato non si 
facesse alcuna cerimonia pel suo ricevimento. Non si 
tosto il monarca ebbe posto piede in terra, mvato in 
carrozza e si recò al palazzo del comando della for- 
tezza, dove una compagnia di troppe prussiane era 
schierata come guardia d'onore. Le bande musicali au 
striaca e prussiana haano fatto più tardi una brillante 
serenata a S. M. Stamattina alle 9 ore il re ha pas- 
sato in rassegna le truppe della nostra guarnigione, 
dopo di che continuò la sua via per Francoforte. 

Allo splendido banchetto che ieri sera davasi in 
onore del re di Prussia presso il governatore della for 
tezza generale de Schak, S. M. fece un brindisi al 
giorno natalizio di S. M. l’imperatore d' Austria, al 
quale tutti gli astanti risposero unanimi. In questa 
occasione il re, dopo aver espresso alle autorità della 
fortezza la sovrana soddisfazione, al vice-governatore 
della fortezza i. r, tenente maresciallo barone de Mer- 
tens conferì colle proprie mani | ordine dell’ aquila 
rossa di prima classe, ed all'i. r. generale maggiore 
e comandante di brigata de Mainone l' ordine dell’ aqui- 
la rossa di seconda classe 

Parecchi altri ufficiali austriaci ricevettero inol- 
tre diverse decorazioni. 

— Il 20 si festeggiò a Cassel il natalizio del prin- 
cipe elettore. Il ministro Hassenpflug ricevette a quel- 
l’ occasione la grancroce dell'ordine di famiglia del leon 
d’ oro. La festa fa di grande vantaggio specialmente 
per le molte persone militari che vennero promosso. 

— Il presidente della dieta federale, conte Thun, 
fu qualche giorao sul Johannisberg presso il principe 
Metternich. (F.T.) 


PRUSSIA 
BERLINO 21 Agosto. 


Si fanno in questo momento fra le diverse Corti 


alemanne delle negoziazioni politico-commerciali da 
cui non ponno derivare che risultati calcolati per cer- 
te eventualità. Poichè prima che la Dieta germanica 
possa incaricarsi di dar principio a negoziazioni po- 
litico-commerciali, fa d'uopo che l’Austria dichiari se 
essa iutenda pubblicare la sua taria di dogane, e 
quali sono le modificazioni, cioè se voglia manteuere 
il sistema protettore o avvicinarsi alle tariffe dello 
Zolvereia. 

— Il governo prussiano ha ora introdotto il si 
stema delle sopra-carte bollate di lettere che si ven- 
dono al medesimo prezzo de' franchi-bolli semplici. 
Gon quest uso si spera di rendere più generale l’uso 
dell’ affrancamento. (F.T.) 


PERO AUSTRIACO 


VIENNA 25 Agosto 

Al Lloyd si scrive dal Semmering in data del 28 
corrente: 

Il problema di sì immensa importanza per l’Au- 
stria, vale a dire la valicazione del monte Semmering 
con locomotive, può ofamai essere risguardato come 
sciolto, e ciò con un successo che supera di gran lunga 
ogni aspettativa. Quali difficoltà più grandi d' una stra 
da ferrata si considerano, forti salite, incurvature e 
contro incurvature di raggio soltaoto corto. La parte 
della strada ferrata del Semmering, che si estende da 
Peyerbach sino alla cima dell’Eichberg, è su questa 
via di ferro quellà cho riguardo a salita ed incurva- 
tara offre i maggiori impedimenti. Il terreno esige cov- 
siderevoli salite di 1: 40, volte e contro-volte di soli 
600 piedi di semi-diametro congiuute a salite di 1: 40. 
Questo tronco di strada, lungo 718 di una lega era 
scelto per le corse di prova. La commissione giudi- 
cante fece fare a ciascuna locomotiva, per a 
la non uscita dalle rotaie, così dette corse di celerità, 
le quali si eseguirono in una salita di 1:40 con una 
celerità di 5° leghe e' mezzo in un'ora, fermando la 
locomotiva,d' un tratto senza che la stei 
rotaie nè una sola volt " , 

— Il fratello più giovane di S. M, l'Imperatore 


S. A. I l'Arciduca Lodovico va di giorno ia giorno 
incamminandosi sulla via della totale guarigione, di 
maniera che è già in grado di abbandonare il letto su 
cui giacque infermo da quasi tre mesi. Quest’ oggi ven 
ne festeggiato il giorno onomastico del giovane prin- 
cipe nel circolo di famiglia. 

Secondo raccontano viaggiatori, il treno del 
mattino della strada ferrata di Gloggoitz ebbe l’iofor- 
tunio di pericolare presso la stazione S. Egidio, nel 
quale niuno ebbe a soffrire grave danno. La locomo- 
tiva, cioè, sortita dalle rotaie si sviò per an tratto di 
terreno del tutto piano ‘e sabbioso, trascinando dietro 
alcuni vaguni che poterono essere presto arrestati sen- 
za cadere. 

— Da Szamos-Ujvar viene riferito alla Gazzetta 
di Pest di una nuova tromba d’acqua. L' uragano prese 
la direzione verso il villaggio di Scilavar, e nella sua 
veemenza trascinò seco un maestro con 30 dei suoi 
scolari, seuza che sia rimasta la minima traccia di loro. 
Da Gyala fino a Szamos-Ujvar tutto rimase devastato, 
e molte persone, nonché animali, trovarono la loro 
morte nelle onde. 

— Secondo lo Specchio, anche quest anno è riap- 
parso di nuovo il cholera a Pest, tuttochè noo molto 
forte. Il primo caso si manifestò fin dai 21 di luglio 
sopra la persona di una giornaliera. Da quel tempo in 
poi si vuole aver rimarcato dà, circa 90 ammalati di 
questo morbo, tra i quali 19 che vennero curati nello 
spedale di S. Rocco, 9 risanarona, e 10 finirono colla 
morte. In tutto morirono fino ai 20 agosto 41 indi- 
vidui. Il rapporto dei maschi attaccati da questa ma- 
lattia sporadica in confronto delle femmine, è di 7 so- 
pra 12. Nel suddetto spedale di S. Rocco giacciono 
attualmente 6 ammalati dal cholera 

— Con gran rigore si procede attualmente con- 
tro il commerci» non autorizzato di tinture, pillole , 
essenze ce. ec. V'ebbero già luogo parecchie visite, e 
si aspettano prossimimente alcani processi a ciò rifo- 
ribili che debbono riuscire non scevri d'interesse pel 
mondo medicinale. 

— Come risultato dello indagini eseguite in via 
di uffizio sopra l'incendio di Wiener-Neustadt, si ri- 
leva, che il modo con cui esso sorgeva non è stato 
possibile di sapere nulla con precisione ; non cade però 
nessun sospetto che sia stato appiccato appositamente, 
ma piuttosto, come facemmo già cenno nel nostro gior= 
nale, per l’inasvedutezza di un fumatore di tabacco. 
Quanto ai danni ne risulta che rimasero preda delle 
fiamme 9081 mandel di segala, 5101 quintali di fie- 
no, 420 klafier di legna, nonchè un'infinità di ordi- 
gni agricoli che formavano la proprietà di 62 fami- 
glie. Il totale di questi dauni si fa ascendere alla som- 
ma di fi. 123,320 to. c. I premi di assicurazioni im- 
portano soltanto fi. 28,865, ossia appena la quarta parte 
del danno complessivo 


ALTRA DEL 26. 


Da alcuni giorni si è qui radunata una commis- 
sione onde deliberare per la costruzione d’ un porto 
da servire pei piroscafi della società di navigazione a 
vapore sul Danubio presso la Brigittenau nelle vicinan- 
ze di Vienna. La società nazidetta vuol assumere a 
proprio conto ls spese per questa costruzione u 
mente a quelle del regolamento della strada condu- 
cente a quella volta, ma pretende in risarcimento dal 
comune il rilascio gratuito dei terreni necessari. Qua- 
lora il comune di Vienna condiscenda a questo con- 
venuto si porri mano ai rispettivi lavori già nel pros» 
simo mese di settembre, 

— Da Ischi si annunzia |’ arrivo colà di S. A. 
R. il priocipe Alberto di Prussia 

— Nella prossima primavera avrà luogo una con. 
ferenza di plenipotenziari di tutte le potenze maritti- 
me d' Europa, onde stabilire un unico e comune me 
ridiano e il luogo del suo passaggio. Le pertrattazioni 
sopra questo soggetto cotanto interessante per la na- 
vigazione marittima è già da lunga pezza che sono 
pendenti, e vennero promosse dai molti casi d' infor- 
tunio cagionati da questa mancanza di un meridiano 
che serva di norma per tutti i naviganti. 

( Corr. Ital. ) 

— L'impressione seria, in pari tempo vantaggio- 
sa, che i Rescritti Sovrani, oggi pubblicati, fecero 
su tutti i veri amici della patria, si manifestò anche 
nel risultato della Borsa d’ oggi, la quale rimase trau- 
quilla ed immobile; sicché, al confronto d' ieri, non 
si mostro quasi nessun cangiamento nè nelle divise nè 
nei fondi . Le carte industriali erano offerte alquanto 
più a buon mercato ( Corr. austr. lit. ) 


GRECIA 


ATENE 19 Agosto. 

Il gran dibattimento fra il Senato ed il ministro 
delle finanze continua tuttora 

La Camera dei Deputati incominciò la discus- 
sione del progetto di legge sulle tasse consolari pro- 
cedendo molto lentamente. 

Tl brigaotaggio ricomiacia ad iofestare il paese 
più che mai. Calamata colla sua banda, inseguito da 
tatte le parti, s'era rifugiato sul territorio -turco. 
Là egli espresse alle autorità Ottomane il desideriò 
di voler abbandonare il suo tristo mestiere. I condot- 
tieri. delle truppe greche. ebbero frequenti conferenze 
con quelli delle truppe confiaarie e colle autorità ci- 
vili! Ottomane, onde intendersi sul modo di estirpare 


le bande dei masnadieri colla cooperazione dei soldati 
5 le potenze. 

i Mea ta ti un tratto la banda di Calamata abban- 
donò la posizione ia cui si trovava, e mentre che 
il capo delle forze armate della Turchia rassicurava 
le autorità elleniche dicendo loro che la banda s'era 
diretta verso l'est, ch' è come dire verso Zamic, essa 
penetrava invece in Acarytania nelle province dell'ovest, 
e metteva a fuoco il villaggio di Marathia dopo averlo 
saccheggiato, dopo di che sortiva nuovamente dalle 
frontiere recando seco oltre a 200 mila dramme di 
bottino. In pari tempo la banda di Kyriakos fu vista 
comparire a Zamic, quella di Tallos nella Beozia, e 
una nuova banda nell’ Eubea, E come questo non 
fosse bastante, furon visti i pirati nel mar della Gre 
cia, e segnatamente Negros che da lungo tempo scor- 
re i mari della Turchia, dove attaccò e cattarò una 
goletta da guerra ottomana , senza che il governo si 
desse neppur pensiero di mettersi sulle traccie quan- 
tunque avesse potnto agire facilmente colla flottiglia 
dei vapori da guerra. 

A Eubea vennero commesse piraterie ed Xewsho- 
rie. Negros tò le isole di Zeba e di Nasso, dove 
credeva poter predore le casse dello stato, © si pre- 
sentò altresi a Cavo d’oro dove catturò un legno con 
50 domestiche d' Andros che ripatriavano con quel 
po’ di risparmio che s' eran fatto durante il tempo 
che avevan servito in Atene: le donne furon mal- 
trattate e spogliate di ogni loro avere. Tutto questo 
accadde senza provocazione, e pochi giorni dopo che 
il governo aveva dichiarato che eran state represse 
le piraterio, c quando seppesi che il battello a va- 
pore greco erasi recato a Tolone per venir ristaurato. 
Il battello a vapore francese La Wedette partì tosto ad 
inseguire i pirali. (F. G.) 


PERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 16 Agosto. 

AI imboccatura del Danubio, quindici miglia cir- 
ca distante da Sulinà, il brigantino elleno il Nicolao, 
capitano Nicolò Cazzali, carico di grano turco d’ Ibraila 
(luogo di partenza) veleggiava alla volta di Costan- 
tinopoli ; allorchè un marinaio elleno si parò dinanzi 
al capitano, e con isguardo truce e voce minacciosa , 
gli disse di voler essere sbarcato all'istante ; a cui. il 
capitano rispose, non permettergli le leggi marittime 
di ciò fare, prima d’ arrivare al punto di sua desti. 
nazione. Il marinaio, vedendo che, nè con minacce, 
nè con grida, gli si dava retta, trae il coltello che 
teneva al fianco, e senz'altro s’ avventa sul capitano. 
Il fratello del capitano, vedendo ciò, s' intromette tra 
la vittima e l’ assassino, e riceve così il colpo, ch’ era 
stato diretto al primo. La vista del sangue innocente 
von dissetò quel malfattore, avido di vendetta , e fis- 
se e rifisse il coltello anco nel petto del capitano , fa- 
cendo così l'arme omicida grondante del sangue dei 
due fratelli. Accorse a tal fatto il rimanente dell’equi- 
paggio, in difesa del capitano ; ma pei manrosesci e 
per le spuntate, che furibondo vibrava quello spietato, 
in pochi istanti cinque marinai bagnarono del loro san- 
gue la coperta del naviglio, mentre tre altri, veduto 
l'imminente pericolo, precipitarono nel palischermo, che 
l'assassino non avea permesso fosse appeso alla grue. 

Raggianto il largo, i foggenti scopersero il bri- 
gantino il 7ichi, con bandiera greca, proveniente da 
Odessa ; i segnali vennero ricambiati, e pochi istanti 
dopo furono ricevuti a bordo dal capitano Milona, che, 
appena udito il tragico fatto, armata un’ imbarcazio- 
ne, la diresse verso il Nicolao, a bordo del quale 
lirono i marinai e s° industriarono d’ accostarsi all'as- 


AVVISI 


SERVIZIO MARITTIMO 
DELLE MESSAGERIE NAZIONALI 
DI FRANCIA suddetto. 


BATIsZ2I A VAPORaA 


Letti di ferro, Materassi, Sedie imbottite, Coperte, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


sassino, che, preso e legato, condussero a bordo del 
Tichi , lasciando al Nicolao tanta ciurma , quanta fosse 
bastante a condurlo a Costantinopoli. Pochi miouti do- 
po, i marinai di questo s’ accorsero che il legno fa 
ceva acqua, e che verano due barili vuoti, che l’ omi- 
cida avea insieme avvinti, ai quali sperava confidare 
la propria salvezza, e loro accanto era ancora la mao- 
naia , con cui sfracellate egli aveva due corde al ba- 
stimento onde affondarlo. Il danoo fu in breve ripa 

to; ed il naviglio arrivò la sera del 15 corr. a Costan- 
tinopoli. Il Governo, avuto di ciò contezza , spedì a 
bordo uua Commissione sanitaria per analizzare il fat- 
to. Tre marinai ebbero la tomba nel mare, ed i su- 
perstiti, io unal capitano, danno poco a sperare del 
ls loro vite. Si dice che l' assassivo sarà spedito in 
Atcne per essere colà giudicato. (0. T.) 


Com' è noto il sig. Simonides, letterato greco, 
aveva da lungo tempo comunicato al governo turco 
che in una certa situazione del Bosforo erano stati 
sotterrali tra gli anni 1204-1261, cioè durante il do- 
minio dei Franchi, dué' interessanti manoscritti , cosa 
che aveva rilevata da iuformaziovi attinte nel chio- 
stro del monte Atbos. Il Ministro del commercio 
Ismail Pascià non prestando molta fede all’ asserzione 
di Simonides noo sperava in un successo, e tanto più 
che gli sembrava difficile se non impossibile di di- 
stinguere il posto in cui era sotterrato il tesoro. Però 
volle egli stesso prender parte ai lavori di scavamen- 
to che riescirono così felici che dopo alcune investi- 
gazioni si trovarono precisamente nel luogo designa- 
to dallo scrittore, i manoscritti anzì detti impaccati 
nel piombo. Essi consistono in un inno di Aristotile 
e in una carta geografica della così detta Isola dei 
Principi. L'inno è in carattere cario, che si rassomi- 
glia molto al fenicio. Tutti due i manoscritti saranno 
quanto prima resi a cognizione del pubblico nel Gior- 
nale Asiatico di Costantinopoli che lo stampatore fran- 
ceso Cajol si propone in breve di pabblicare. 

( Corr. Ital. ) 


CINA 

Un terribile accidente è accaduto-il giorno 44 giu- 
gno a Golindpore, 70 prigionieri in cammino per 
Hazareborg erano stati incatenati in una capanna, alla 
quale per caso prese fuoco e tutti restarono abbruciati. 

Il naviglio belgio Filomene ha naufragato nelle 
acque di Hoogly, ma l'equipaggio fu salvato dall’ Aa- 
drea Genderson. 

Le notizie da Hong-Kong arrivano sino al 23 
giugno. In causa delle disposizioni prese dal genera- 
le lervis diminuirono considerevolmente le malattio fra 
le truppe. ( Corr. Ital.) 


rm 
NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 27 Agosto. 

Oggi è qui arrivato il Ministro francese de' la- 

vori pubblici, e partito alla volta di Vienna prendendo 
la via di Dresda e Praga. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 27 Agosto. 


Si è progettata al ministro della marina una spe- 
dizione militare, commerciale e scientifica verso il Giap- 
pone. A tal uopo sarebbe destinata una frega 
corvetta ed un battello a vapore, che verrebbero af- 


la condanna nelle spese. 


— Sig. Filippo Foca 
Provincia di Viterbo. — Sig. 


risultare dagli atti ai quali ec. emanando qualun- 
Tende , Tappeti, Specchi, Consolè, Rami ed aliro, | que necessario, ed opportuno ordine esecutorio col- 
il tutto da acquistarsi dal maggior offerente, ed a 
pronti contanti con i consueti regolamenti. 

Gli elenchi si distribuiranno gratis nel locale 


Sig. Gio. Battista Focardi dom. Via della Cro 
i domio. a Bieda | senza il di lui conseuso, come nulle, irrite, ed 
letro Focardi dom. 
gi a forma di legge tutti figli ed eredi del 


Li 29 Agosto 1854 copie simili portate in 


fidate al comando di uo contrammiraglio, il quale ha 
già fatto parecchi viaggi nei mari della Cina o nel. 
l° Oceano Pacifico. Già molti scienziati e commercianti 
hanno fatto offerte al governo a fine di poter essere 
annessi a far parte di quella spedizione marittima. Ua 
tal viaggio gioverebbe a riappiccare lo relazioni com- 
merciali fra 1’ Europa ed alcuni Stati lontani dell’ Asia, 
con cui non v' è più commercio dal sedicesimo se- 
colo ia poi. (P. F.) 


VIENNA 28 Agosto. 

Alla gazzetta di Lipsia si scrive da Francoforte 
che | Imperatore d'Austria ha in mira di visitare la 
fortezza di Magonza. 

Il re del Belgio, zio dell’attaale duca di Cobar- 
go Gotha, è aspettato, per quel che dicono, fra qualche 
Uimana. ( Corr. Ital.) 
——- e 


BORSE 
Parigi 26 Agosto. 


Cinque per cento 94 95. 
Tre per cento 56 80. 
Altra del 27. 
Cinque per cento 95. 
Tre per cento 56 80. 
Vienna 28. Agosto. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
GEN in 
dette al 4 1/2 per 
CROtO = = n + 8414 — 
(Fog. di Verona.) 


96 1116 


e ——________________—& 
ARRIVI 


par cionso 1 aL cionno 2 sxrrasani 


Forcella Giuseppe, di Napoli, Commendatore, da Civi- 
tavecchia. 

Huser Mattia, di Svizzera, Artista, da Livorno. 

Magnanini Genesio, di Toscana, Negoziante da Viterbo. 

Vanderhacghm, di Belgio, Commendatore, da Civita- 
vecchia. 


PARTENZE 


pat giorvo 4 AL ciono 2 serremmae 
Bottero Vincenzo, di Piemonte, Sacerdote, per Genova 
Filippi Giacomo, di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 
Gonzales Vincenzo, di Spagna, Segretario, per Napoli. 
Hirschbuch Maria, di Prussia, per Berlino. 

Mallia Salvatore, d’ Inghilterra, per Malta. 

Nani Emanuele, d' Inghilterra, per Malta. 

Scotti Pio, di Milano, Prelato, per Napoli 

Scotti Tommaso, di Milano, Duca, per Napoli. 


GOT 


te e singole azioni e ragioni , cife gli possono spet. 
tare ed appartenere per conseguire l' emenda del 
danni, © dei pregiudizi a forma di legge dovendosi 
considerare e ritenere le alienazioni già effettuate 


io riguardo all’ Istante non esistenti. In pari tem- 
po protesta ; e dichiara di revocare, come effettl 
vamente revoca qualsiasi Procura avesse fino sì 
presente rilasciata per effettuare alienazioni in di 
lui nome , quale dovrà rimanere per ora ferma sol- 


passa DISTA PRADITII 
ee 


TRASPORTO DI PASSEGGERI E MERC 
trinmmanio ber ese 01 actra 
1851. 
Partenze da Civitavecchia 

Per Napoli, Messina e Malta il giorno 12, 
© 22 Settembre a 2 ore-pomeridiane. 

Per Livorno , Genova e Marsiglia il giorno 25 
Settembre alle ore 4 pomeridiana. 

Nora. — A partire dal mese di Ottobre pros- 
simo, l' Amministrazione prenderà Viaggiatori e 
Mercanzie per tutte le sue linee di Egitto, di 8y- 
ria, della Grecia e del Levante. 

Diriggersi in Civitavecchia a Mr. De Castit- 
row Sr. Vicron Agente della Compagoia , Piazza 
Gregoriana, Palazzo Palomba. 


VENDITA VOLONTARIA 
Al pubblico Incanto. 

Da eseguirsi Venordì 5 Settembre corrente 
due ore sivanti mezzogiorno nel primo piano del- 
l'appartamento ‘posto in Via Gregoriapa n.36, di 
tutti oggetti uppartenuti ad una famiglia estera cho 
parte ds Roma,e consisterà questa in Credenzoni, 


Con Rescritto Simo del giorno 14 Agosto p.p. 
e successivo decreto esecutoriale esibiti megli atti 
dell' infraseritto Notaro, è stata interdetta sù si- 
goor Luigi Ceselli ogni facoltà di amministrare { 
suoi beni, e di fir contratti di sorla alcuna , ed 
è stato deputato in Economo del di lui Patrimo- 
pio il sig. Andrea Radice. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni effetto 
gi ragione, ed a forma del $ 1596 del Reg. leg. 

Roma 2 Settembre 1851. 

Fabio Ranusszi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza della signora Maddalena 

dom. Via delle Fratte ai Monti num. 14 Lene 

matrice, rap. dal sig. Massimiliano Nannerini Proo. 

SI citano gl' infraseritti ec. a comp. in 

side gie A ista Focardi nella prima 

lopo otto giorni , in quanto a Filippo Focardi nel- 

la prima udienze’ dopo dodici’ giore” E 

distanza , ed in quanto a Pietro Focardi nella pri» 

ma udienza dopo cento giorni, è sentirsi conden= 

nare al pagamento di se. 208 58 dovuti all'Isante 

per rate di Legato rimuneratorio lasciatogli. dal fa 
Focsrdi nutora dei citati , decorso è non 

pagato a tutto il 17 ‘Luglio 4851 ‘siccome si farà 


quanto al Direttore di Polizia consegnate al me- 
desimo il quale vi ha apposto il visto, altre aflis 
so alla porta dell’ Udi M. Quattrocchi Curs. 
Civ. — In quanto a Gio. Battista Focardi sl 
mestica li 22 Agosto 1851. €. Angelotti Ci 
Bieda li 19 Agosto 4854. Io sottoscritto 
provvisorio del Governo di Vetralla ho portsto co- 
pia simile si domicilio d to consegnandola in 
mani proprie. Luigi Galli Curs. provo. 
Massimiliano Nannerini Proc. 


Trib. Civ. di prima istanza sedente in Viterbo. 

Ad istanza del Nobil Uomo sfgnor Marchese 
Gio. Psolo Muti Bussi, Possidente dom. in Roma 
nel Palazzo Muti alla Piszza dell' Araconli. 

Si deduce a notizia di chiunque possa averti 
interesse , qualmente possedendosi in comune, ed 
indiviso dai fratelli Muti Bussi Il beni costituenti 
4l Patrimonio Bussi , esistenti nella massima parte 

ll circondario dell’ Apostolica Delegazione di Vi- 

ro ; l'Istante dichiara e protesta, che non serà 
per riconoscere alcun contratto di vendita, enfi- 
teusi, lungo 

eso Il vocabolo 

0 all'imposizione del Censi , debiti , ed ipote- 
che , che si fosse già effettuata , 0 si’ vol A 
fettuare in appresso sopra li stessi beni , od in or- 

volle non vi sia concorso $ 

@ concorra l' espresso consenso di esso Istant 
Che però non strà per riconoscere , od appro 
alcun pagamento per qualunque causa si fosse fatto 
0 si fscesse in segullo, volendo salvo ed illese tut- 


tanto per la semplice esigenza delle rendite, ed 
escussione dei debito! 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia perchè 
non se ne possa allegare ignoranza, e per qualuo: 
que aliro effetto di legge 

Antonio Piermattei Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Ad istanza del signor Innocenzo Antonnicola 
possidente Tn seguito di processo verbale di pigo0- 
ramento esibito nel giorna 46 Giugno ultimo pres 
so la Cancelleria dell Ecco Tribunale Civile di 
Velletri. Nel giorno di Martedì 16 Settembre cor- 
rente alle ore 8 sntimeridiane, nella Tenuta di Pi- 
scinara , Territorio di Cisterna , precissmente nel- 
contrada Piazza grande si procederà alla vendita 
giudiziale medjante incanto di dodici bestio vacci 
ne, cioè : Cinque vacche sode, una di manto ma: 
ino, 6 quattro biancacce, numerate una 4845 > 
altra 1847, due 1848 , allra 1849, stimate sc. 20 
elascuna. — Cinque giovenche di due anni sode » 
di manto biancacoio , stimate ciascuna sc. 17. — 
Due asseccaticce sode di manto bisncaccio, stimate 
ciascuna sc. 13 a forma della perizia prodotta nel 
fiorno 30 Agosto p. p. presso 1a Cancelleria del- 
Ecormo Tribunale Civilo di Velletri, nel fascicolo 
della causa iscritta al Prot. Gen. n. 4185 del 1850. 
Il primo prezzo d' incanto, a termini del S. 1299 
del Reg di procedura civile, è quello risultante 
dalla stima diminaito di due decimi. 
Francesco Lupi Curs. 


——————________ _c'icibpprtroio-ur9trt{g1tgytr[-teee i bilie lion _ 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS! XII. APOSTOLI. 
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Num. 


203. — 185 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


n Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fisrati 
A Roma per trimestre . . 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 


; AE 
‘Giovedì 4 Settembre. 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


nome ate ali 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALT 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


4 capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 0,6 
3 Settembre. $ » 3 pomer.| » 27» 114 
» 9 pomer.| » 27» 11,4 


+11, 7° 
+ 19,1 
+ 15,2 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 2 Settembre, fino alle 9 pom. del 3 detto. 


Temperat. mass. + 19,1 Temperat. min. + 10,2 


— 


ROMA 4 Settembre 


CCL 


NOTIZIE DIVERSE 


Nei prossimi giorni di sabato, domenica e lu- 
nedi, dalle ore 11 antimeridiane alle 2 pomeridiane, 
saranno esposte al pubblico nella Residenza dell’ In- 
signe e Pontificia Accademia Romana di S. Luca (a 
Ripetta) le opere del concorso scolastico de’suoi alunni. 


+eBEe+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 1 Settembre. 

La Santità” pi Nostro Signore, mossa dallo 
stato desolante in cui trovasi la famiglia Caravini per 
l'avvenuta uccisione del Cancelliere provvisorio del 
governo di Vergato Aotonio Caravini, ed asuto un 
benigno riguardo agli ut resi al governo 
della Santa Sede dall’ estinto, giusta |’ esposizione 
fattane al ministero di Grazia e Gi » da Mon- 
signor Commissario nelle Legazioni, si è benigna- 
mente degoata di ordinare che siano pagate dal pub- 
blico erario le spese dell’ ultima malattia e funere di 
esso Antonio, e che alla di lui madre Rosa Lega 
Zambelli vedova Caravi naturale durante siano 
apprestati a titolo di giubilazione mensuali Scudi do- 
dici da ritenersi incominciati a decorrere dal giorno 
del commesso assassinio; prescrivendo inoltre che do- 
po la morte della madre sia somministrata al di lui 
fratello Mariano, sino a che vivrà, un mensuale as 
segno di scudi sei. (Gazz. di Bologna.) 


+0BE0+- 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 31 Agosto. 
alle calamità che han contristato le terre del- 


tutti gli atti filantropici con 
che bella capitale vassi cercando di arrecar conforti 
agl’iofelici che sono sopravvissuti a tanta sventu 
Non vogliamo tacere intanto che non pur le ammi; 
strazioni e le corporazioni, ma le persone private si 
stadiano di gooperar al sollievo di quegl' indigenti. A 
sì bel numero apparliene D. Gaetano Zaccari, il quale 
dal tenve avanzo d’una gi ida fortuna ba tu 
ducati tredici, presentandoli in una Fede di credito al 
sig. Direttore del Ministero dell’ Interno, ramo Poli- 
zia, perchè gli piaccia farli pervenire all’ Iatendente 
della Basilicata per l’uso su mentovato. Atti sì belli 
non invocano l’uffizio della penna se non per essere 
semplicemente annonziati. 

Avevamo scritte le precedenti parole, allorché ci 
venne ufficialmente comunicato che primo ad imitare 
il generoso esempio della munificenza Sovrana a pro 
degl’ infelici danneggiati da' tremuoti, è stato il reale 
Istituto centrale vaccinico, il quale ha fatto a tal uopo 
pervenire una polizza di ducati 24 al sig. Direttore 
del Ministero dell’ Interno, ramo, interno. 


ALtra DEL 1.° Serrem 


Morì nel di 26 dell’ora scorso mese in S. Maria 
di Copua in età di.anni centosette una donna di no- 
o Fiorenza d'Addiego, di ‘cosdirione cucitrice. Era 


vedova di tre mariti, cof primo de' quali non ebbe figli, 
col secondo ne ebbe uno nato nel 1774, e col terzo 
un altro nato nel 1788, ambidue a lei superstiti. Du- 
rante la sua vita godè costantemente di una florida 
salute, e fino agli ultimi momenti ella conservò inal- 
terate le facoltà mentali. La sua condotta fu illibata 
e veramente ammirevole, così che lasciò di sò grata 
rimembranza tra i suoi compaesani 
( Giorn. del Regno delle Due Sic.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 Agosto. 

Nella mattina del 31 luglio decorso assalita sulle 
alture di Portofino da grosso ed impetuoso temporale 
la Tartana Toscana — Arcangelo Raffaello — Padrone 
Giuseppe Pieraccini, trovavasi in imminente pericolo 
di naufragio cui indarno tentava sottrarsi lo stanco 
e disanimato equipaggio, quando avvistato il detto Le- 
goo dal Capitano Luigi Pignoni del Bark Sardo — 
Ape del Nord — questi prontamente accorso sul luogo 
del disastro prodigava ogni sorta di soccorsi alla pe- 
ricolaote imbarcazione=the quindi riduceva in salvo 
nel Porto di Genova, — laformata S. A. I. e Reale 
di tal coraggioso e filantropico tratto, mentre si è 
degnata ordinare che ne sia contestata al Capitano 
Pignoni la sua Sovrana soddisfazione, ha altresì co- 
mandato che del medesimo venga fatta la presente ono. 
revole menzione a maggior lode del Pignoni stesso, e 
ad altrui incoraggiamento a seguitarne l'esempio in 
consimili occasioni. 

ALTRA DEL 4.° SETTEMBRE. 


S. A. 1. e R. il Granduca volendo dare un con 
trassegno di affetto al suo augusto ospite S. A. I. e R. 
l’Arciduca Ferdinando Massimiliano d'Austria lo ha 
decorato della gran Croce dell'Ordine del merito sotto 
il titolo di S. Giuseppe. 

E con due separati decreti in data dei 31 agosto 
decorso ha nominato commendatore dell’ ordine sud- 
detto il conte Luigi Folliot di Crenneville, colonnello 
delli. r. reggimento di usseri Re Federigo Gagliel- 
mo III di Prussia, Ciamberlano di compagnia presso 
la prefata I. e R. A. Sua, e al grado di cavaliere del- 
l'ordine stesso il conte Ladislao Karoly, capitano di 
fregata dell’i. r. marina austriaca. 

S. A. I. e R. con decreto del 25 agosto p. p. ha 
nominato cavaliere dell'ordine del merito sotto il titolo 
di S. Giuseppe, Giuseppe Giovacchino Napoleone Mu- 
rat, addetto alla Legazione della repubblica francese 
all’i. r. corte di Toscana. 

S. A. I. e R. il Granduca con risolazione del pri- 
mo settembre corrente ha incaricato l’ ingegnere D. An- 
gelo Vegni di essere il conduttore di quegli operai che 
sarà possibile d’inviare a Londra col prodotto della 
collettà che si sta raccogliendo a tal uopo. 

( Monit. Tose.) 


REGNO DI SARDEGNA 


| la maestria e la forza delle po 
in fallo il piede salla sponda di ui 
de tenendosi però formo ad una gamba di une-guida 


da cui era preceduto; la guida cadde alla sua volta, 
ed amendue sarebbero stati strascinati se la guida 
che si trovava innanzi non avesse afferrato il suo com- 
pagoo pel colletto della veste. 

In seguito alla sua ascensione, il sig. Giorgio 
Vansittart è stato per tre giorni completamente cieco. 
Ora però è perfettameme guarito. ( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 26 Agosto. 

Lodi all'I. R, Delegazione provinciale, che col 
suo avviso pubblicato il 22 ba richiamato in vigore 
la pena di dieci fiorini di multa, e, per supplimento, 
di una settimana di carcere verso di quegl' inumani, 
che, invece di tenerlì ritti entro apposita barriera, 
conducono vitelli, maiali ed altre bestie ammucchiate 
e legate sui carri, colle teste penzoloni dai labbri del 
carro stesso, ed arrivando peste, ammaccato e san- 
guinose, le gittano come corpo morto sul terreno, 
rendendo per esse il macello, che le aspetta, il minor 
dei patimenti cho hanno a soffrire. 

(Gazz. di Venezia.) 
ALTRA DEL 29. 

Il giornale iatitolato Zesoro che si pubblica in 
questa capitale, fu per determinazione dell’I. R. Co- 
mando di Lombardia del giorno 26 corrente sospeso 
per una settimana in causa di un articolo che vi era 
stato inserito, e che fu trovato censurabile per la sua 
natura come per la sua forma. 


+e Ret 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Patriote Savoisen annuncia che un congresso 
d' ingegoeri svizzeri, italiani ed inglesi, studia per tro- 
vare una via di comunicazione la più breve pel S. Get- 
tardo ed il S. Bernardo. Il congresso sardo-elvetico 
pare che abbia scoperto un passaggio dal Vallese alla 
Val d'Aosta, che non comporterebbe un tunnel più lua- 
go di due a tre chilometri. 


La conferenza per gli studi di una nuova strada 
d’unione per il Gran S. Bernardo con Aosta ebbe il 
seguente risultato : come miglior passo per riguardo 
alla sicurezza, all’ economia, all'altezza e brevità della 
via, è ritenuto il colle Menvuve in confronto col si- 
nora noto passo del San Bernardo e del colle di Fo- 
netre. Al punto culminante della strada, la cui mas- 
sima salita è del 7 per 0/0, e per eccezione dell'8, 
e chs deve essere larga sei metri, sarà eseguito un 
tunnel largo ed alto pure 6 metri, lungo 1000 a 1,500 
metri, e 400 metri inferiormente al passo. Il tunnel 
sarebbe eseguito a spese comuni dei due stati. Il tron- 
co di strada cui risguarda questo progetto è da Or- 
sières ( Vallese ) ad Eutroubles ( Piemonte ). l lavori 
sarebbero intrapresi contemporaneamente dai due stati 
ed eseguiti senza interruzione, I progetti sarebbero 
reciprocamente comunicati entro un anno, e defioi 
vamente deliberati sotto riserva d’adesione di tutti 
Cantoni svizz teressati. I governi si riservano di 
intendersi circa alla tassa di pedaggio , nel cago che 
credessero necessario prelevarla. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 25 Agosto. 

Nel giorno 16 corrente venne celebrato , nella 
Chiesa di S. Tommaso d'Aquino in Parigi, il matri- 
monio di S. E. il Principe Enrico la Tour d'Au- 
vergne con Madamigella Emilia Mamtault Des-Hes, 
pronépote di Monsig. De Montaalt antico Vescoro 
d’Angers. (FP. F.) 


ALTRA DEL 26. 

Il signor Magne, che ha ceduto interinalmente 

. Buffet il suo portafoglio dei lavori pubblici , 

a abbandonato Parigi per andare in vacanza. 
Egli partì per istudiare nel Belgio, in Prussia, in Au- 
stria, in Isvizzera, il progresso delle strade di ferro 
straniere suscettibili di far concorrenza alla Francia 
per le comunicazioni tra l’ Inghilterra e il nord del- 
l' Europa da una parte, e il Levaate e l'India dall'altra. 

— Si sono oggi celebrate nella cappella di San 
Ferdinando (eretta nel luogo stesso ove peri il duca 
d'Orléans ) le esequie per l'anniversario della morte 
di Luigi Filippo. 

— Il sig. Phillipps, inventore di un nuovo me- 
todo di estinguer'gl’iocen ha fatto alcune esperien: 
ze in proposito al campo di Marte: i loro risulta- 
menti non sono stati al tutto soddisfacenti, ma hao- 
vo dimostrato che proseguendo gli studi si potrà for- 
se riusciro a qualche conseguenza positiva ed effica- 
ce. Assisteva a quelle esperienze il Presidente della 
Repubblica. Il priucipio degli apparecchi del signor 
Phillipps è il vapore. 

— A Fontainebleau è stata con solenne ceremo- 
nia inaugurata la statua del generale Damesme, che 
perì valorosamente combattendo per la causa dell’or- 
dine e della civiltà nelle terribili giornate di giu- 
goo 1848. (F. F.) 


Il raggio di approvvigionamento di Parigi è in 
generale soddisfatto del raccolto. Le notizie che ci giun- 
gono da tutti i paesi al di là della Loire sono pure 
in questo senso. Il nord non sembra egli pure male 
retribuito. 1 paesi che si dolgono di più sono nell'est 
della Francia, specialmente la Lorena, le Ardennes e 
l’Alsazia. Si può vedere dal rendiconto della fiera di 
Gruy, che anche in questo paese le opinioni sono di- 
vise, e che vi si {rovano dei venditori e dei compra- 
tori. Vi si trovava un parigino, e specialmente un 
fattore dei grani. Supponeudo ancora che la Lorena 
non possa inviarci nella stagione in cui entriamo tanta 
farina quanto ce ne inviò in quella trascorsa, Parigi 
si troverebbe sempre nelle sue condizioni ordinarie. 
Non sarebbe la prima volta che si sono vendute le fa- 
rine altrettanto care in quelle contrade, che non lo 
sieno nelle nostre. Nel complesso si considera il rac- 
colto del 1851 come meno produttivo di quello del 
1850. Ma se la qualità non è tanto bella come si è 
veduta in certi anni, é certo che non vi sarà una dif- 
forenza molto notevole, (F. F.) 

LIONE 26 Agosto. 

ll consiglio di guerra sedeote in questa città oggi 
dovea continuare ad udir le arringhe dei difensori de- 
gli accusati nel complotto di Lione : ma all’ aprirsi 
dell udienza i banchi ove sogliono sedersi i difensori, 
son vuoti. 

Presidente: Il banco ove sedono gli avvocati di- 
fensori è vuoto: i signori avvocati difensori giudica- 
rono conveniente ritirarsi : farò leggere la lettera che 
mi inviarono: eccovela : 


Firmarono questa lettera tutt'i difensori ; eccovi 
i loro nomi secondo l'ordine della sottoscrizione: 

Maolland, Audemard, G. Gayot, E. Ollivier, Com- 
bier, Willaumè, C. Bessat, E. Joosseme, P. Willemain, 
L. Boulat, Kauffmaon, Boulamier, Michel (de Bourges), 
Madier. 

, Dobbiamo, in fede mia, igliarcigdella riso- 
lazione presa dai i difenscti, che do- 
vettero sempre lodarci per la continua attenzione che 
lor prestammo , per la benevolenza e condiscendenza 
lor dimostrata da tutto il consiglio e dal suo presi- 
dente: fino alla seduta d’ ieri inclusivamente, ricevem. 
mo da loro gli elogi più lusioghieri! La Francia li 
giudicherà! Ora sospendo la sedata affinchè il priore 
degli avvocati possa scegliersi nuovi difensori: gli ac- 
cusati gli accetteranno o ricuseranno a lor talento: 
noi sappiamo il nostro dovere, e l’adempiremo ! 


(F. F.) 


CLERMONT (Poy-de-Dòme) 23 Agosto. 

a) morte ha terminato una vi preziosa 0 ca- 
ra al nostro paese, quella del Fratello Aggé Di 
periore delle Scuole Cristiano, creatore oromo ci 
noi di numerosi stabilimenti di questo istituto , ì quali 
rendono sì grande utilità alla pubblica istruzione, 

(Journ. des faite.) 
ALGERIA 
ALGERI 20 Agosto. 

.__Le notizie del nord dell’ 
timo corriere, annuoziano cl 


lità regoa in questo aiomei 
della colo 


altre province, ove lo stato sanitario è assai soddi 
cente. ( Toulonnai 


Mentre la 
quillità dalle parti di Bougia fino a Bordj Bouira, men- 
tre il comando di Si-Ben-Ali-Cherif prende una consi. 
stenza reale, e un grande numero di tribù apparte- 
nenti alla confederazione de’ Zouaoua fa attivi passi al 
posto de'Beni-Mancours per ottenere l’aman, le tribù 
dalla parte ovest di Djurjura sono visitate alla lor volta 
da Bou Baghia, cui fanno un’ accoglienza, se non ap- 
pieno sincera, almeno assai dimostrativa per continuare 
la sua influcoza nel paese. 

Accampato fra i Beni-Sedka lo Sceriffo ha gua- 
dagna puata sugli Amaraoua , traversando il paese 
de’ Maaika; ma i suoi movimenti puniti tostamente 
dal bach agha Bel-Kassem, o Kasil , e l'Agha di Flic: 
ad altro non han servito, che a tener le popolazio: 
deste contro le sue imprese, le quali non ebbero al- 
cun risultato. 

Dopo questo scacco matto Bou-Baghia è rivenuto 
presso i Beni Sedka, da cui ba continuato co’ suoi in- 
trighi e colla sua attiva corrispondenza a molestar se- 
riamente le tribù 'de’ Oved Gebaou, che i loro la- 
vori agricoli e il loro commercio forzavano a diss 
minarsi, e concorrevano a rendere (tutti i giorni più 
timorosi. Nelle sue inquietezze il bach-agha Bel-Kas- 
sem o Kasil è andato a Dellys per decidere il coman 
daaote di quella piazza per fare una sortita sul suo 
territorio, per rialzare il morale de’ suoi partigiani che 
nella loro esitazione ad altro non aspiravano se non a 


‘ vivere io pace nelle loro montagne. L’ufliziale si ar- 


rese alla dimanda, e gli bastò di mostrare la colonna 
sull’oved Sebaou per ispirar confidenza alle tribù ia- 
decise, e confermarle nelle loro disposizioni pacifiche. 

Bou-Baghia vedendosi impossibilitato a sollevare 
le popolazioni dell’oved Sebaou e di Flica, e rimar- 
cando che la sua influenza sensibilmente dimiouiva ia 
riguardo del bisogno de’ Kabaili del sud-est di Djorjura 
di frequentare liberamente i nostri mercati, accettò, 
anzichè stare per qualche poco nell’inazione, di tenere 
un posto secondario, cui le circostanze del momento 
lo condannavano. Sostenuto dai Guechtoula, Aribs 
di Boghna minaccia i Nezliona, il cui Caid intimorito 
ritoraa sui paesi di Khalfouo. La debolezza di que- 
sto capo indigeno gli lasciava libera una comuni 
zione la più frequenteta della grande Kabailia con Al- 
geri, passando cioé per li Beni-djaad e l'alto Isser. 
Ma ancor là va ad urtare in un ostacolo. 

Un campo di osservazione si conduce a' piedi del 
paese di Nezliona per difendere le tribù fedeli. Ma 
già cotal situazione è notevolmente migliorata. 

Nella giornata del 15 il capitano Pechot, alla te- 
sta di un gram di Bach agha Bel-Kassem o Kassi e l'agha 
Flica, de' Beni-Khalfoun e de' Nezliona , ha marciato 
contro Bou-Baghia, la cui presenza era stata segnalata 
a Djemaa de Nezliona. 

Prevenuto dalle sue spie Bon-Baghia non ha avu 
to il tempo di salire a cavallo e di prender la faga 
nella direzione di Djurjura. È stato inseguito vicinis- 
simo dal capitano Pechot fin presso i Beni-Mendas. 

Collocato innanzi al campo di osservazione di Ne- 
zilona, sorvegliato verso il nord di Djurjura dai goum 
di Bel Kassem o Kassi e degli Isser, è poco sostenuto 
dalle tribà del sud di Djurjura, le cui disposizioni ostili 
vengon meno d’innanzi agl’iateressi materiali, lo Sce- 
riffo Bou-Baghia riuscirà con difficoltà a reclutare i 
contingenti per continuare con efficacia ad agitare il 
paese. 

Dopo il nostro ultimo bullettino il cholera è re- 
stato quasi stazionario nella provincia di Orano. La sud- 
divisione di Mostaganem continua ad essere pienamente 
intatta. (Débass.) 


SPAGNA 


MADRID 18 Agosto. 

. Sembra che la proroga della Camera è l'assenza 
dei principali personaggi che si fecero uo nome nella 
nostra politica avrebbe dovuto privare Madrid del- 
l'agitazione comune alle grandi capitali. Luogi di 
tutto ciò, si direbbe che le strade di ferro comincino 
a comunicare anche alla Spa 
latare. La facilità con cui si 

‘attrattiva delle feste di 
di Londra, h i 


PORTOGALLO 
paese prosegue ad essere tranquillissimo, 


trattato di commercio tra il Portogallo è la 
» conchiuso sotto la nuova amministrazione, fa 
nbblicato ultimamente. Esso è basato sul principio 
pit iena Dai tà. 
conte di Labradio pattirà il 29/-per Londra 
oy'è accreditato in qualita” dIaviato (inerte Ù 
ministro plenipotebziario. (Morn. Herald.) 


——_ e a 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Agosto. 

I rapporti della commissione d'inchiesta, nomi- 

dalla Camera dei Comuni a fine di esaminare le 
spese militari del paese, provano che i pretesi abusi 
non esistono punto. Erasi detto che l’esercito era man- 
tenuto nell’ozio 6 nella mollezza a vaotaggio dell'ari- 
stocrazia, e che somme enormi erano divorate da uu 
sistema. Ma invece la verità è, che l'aristocrazia for. 
nisce all'esercito meno di 3 per cento degli uffiziali 
di linea, e che gli uffiziali di certi reggimenti più fa. 
voriti sono presi generalmente dalle famiglie di ric- 
chi manifatturieri. Risulta dai summentovati rappor- 
ti, fond: sopra fatti, che le nostre spese militari 
sono giuste, ragionevoli ed economiche , quanto mai 
lo possono essere quelle di qualsiasi altro pasto, 

(FL) 
ALTRA DEL 26. 

Abbiamo da buona sorgente la notizia, che una 
società di capital inglesi, alla testa della quale si 
trovano i signori Baring, Rothschild e molti grandi 
impresari di strade ferrate, si è formata per l'og- 
getto di comprar terreni in Irlaoda, o rivenderli o 
affittarli dopo averli dissodati e messi in buonissima 
cultura. Dopo |’ adananza in cui la società fu costi- 
tuita, i fondatori hanno depositato nella Banca d’In 
ghilterra 600 mila lire sterline. L'impresa è essenzial. 
mente commerciale, e i suoi capitalisti sperano di 
trarne un gran profitto. (Dubl. Heratd.) 


PAESI BASSI 

Gli Annali del commereio all’ estero pubblicano un 
rendiconto officiale sulle colonie olandesi 

L' Olanda possiede, come ognuno sa, nei mari 
dell’ Indie 4 grandi isole: Giava, Sumatra, Bornoe, 
Celebe — come anche il gruppo delle Molucche. 

Questi possessi , con una superficie tripla di quel 
la della Francia, contengono circa 20 milioni d' abi- 
tanti, così ripartiti : Giava 9 e mezzo — Sumatra 5 
a 6 — Borneo 3 — Celebe 2 — Molucche 500,000 
abitanti. Gl’ indigeni appartenenti alla razza malese 
formano la maggior parte della popolazione. Vengono 
quindi i coloni Cinesi io numero di circa 300,000, 
poi gli Europei, ma in piccolo numero. A Giava per 
esempio si contavano 6,359,003 indigeni, 108,713 Ci- 
nesi e 16,382 Europei. 

L’ isola di Giava specialmente è un magnifico pos- 
sesso; dal 1830, epoca io cui fu sottomessa per inte- 
ro, crebbe sempre di ricchezza, ed è perfettamente 
tranquilla, dopo avere sostenute però accanite guerre. 

Il movimento commerciale di tali colonie supera 
i 200 milioni di franchi. Nel 1849 le importazioni sa- 
lirono a 32 milioni di fiorini e |° esportazioni a 61 
milion 

La maggior parte di tale commercio trovasi fra 
le mani del Governo, o ciò che torna lo stesso fra le 
mani d’ una Compagnia, la Mandel Maatshappay, che 
lavora presso a poco per conto del Governo. 

I profitti realizzati da essa come proprietaria del- 
le Iadie neerlandesi furono nel 1847 di fior. 4,297,302. 
Le spese furono di fiorini 53,939,375; le entrate co- 
loniali di fiorini 41,493,799; ed il prodotto della vea- 
dita dei generi monopolizzati di fiorini 33,073,525, 
onde bisogna dedurre le spese di trasporto. 


GERMANIA 
FRANCFORTE 

Il contratto di società commerciale esistente tra il 
bar.Anselmo Mayer de Rothschild a Francoforte il ba- 
rone Salomone Mayer de Rothschild a Vienna, il ba- 
rone Iacques Mayer de Rothschild a Parigi e il ba- 
rone Carlo Mayer de Rothschild a Napoli sotto la fir- 
ma fratelli Rothschild, il quale va a spirare colla fi- 
ne di quest'anno, è stato prolungato per un altro 
anno ancora. 

— La Gazzetta di Colonia dichiara nel suo nu- 
mero del 20 espressamente » di voler sospendere d’ora 
innanzi l'opposizione, » avendo essa ricevuto l’ uffi- 
ciale notificazione che perseverando nella sua attuale 
opposizione può attendere le più severe misure. La 
stessa non sottoporrà quindi da ora ionanzi alla sua 
critica alcun atto del governo. ( Corr. Ital.) 


Circa il viaggio del Ro di Prussia leggesi nel 


Correspondenz-Bureau. Nel giorno 21 del correote il 
medesimo arrivò in Hechingen, fin dove fu seguito 


anche dalla deputazione di Neufchatel alla cui testa 
si trovava il conte Pourtales. Dopo le festività di 
omaggio il Re, come era to prima, partirà ai 26 
da Sigmaringen per Ischl toccando Mohenschwangaa. 
S. Maestà ritornerà da Ischl a Berlino per Lioz, Ta- 
bor, Jungbunziau ed Erdmannsdorf, nel quale ultimo 
luogo si tratterrà due giorni. 

— Il processo controi 226 operai di Konisberga, 
ì quali settimane fa avevano in parte sospeso i lavori 
in parte costretto i compagui a fare lo stesso, fu la 
sera dell’ altrieri condotto a termine. Circa 220 ne 
vennero' ‘condannati a 14 gioroi di carcerè e a por- 
tare le spese. Gli altri vennero in parte assolti in 
parte rattenuti per essere inquisiti ancora. 


Secondo, la Gassewa del Weser, le. proposizioni 
fatto in comune dall’ Austria e dalla Prussia alla Die- 
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Warned 


ta germanica relativamente alle costituzioni degli Stati 
particolari sarebbero del tenore seguente : 

» L'alta assemblea federale é invitata a ricono- 
scere con espressa risoluzione il suo diritto, fondato 
soli art. 2 dell'atto federale, e sull’art. 4 dell'atto 
finale; e conforme ai principii della seconda commi 
sione della conferenza di Dresda, ordinare, in caso di 
bisogno, ai governi degli Stati, la cui condizione in- 
teraa sembri minacciosa per la sicurezza generale, di 
porre le disposizioni delle loro costituzioni e delle loro 
leggi, non meno che la loro condotta, in armonia col- 
le leggi fondamentali della confederazione, e coll ob- 
bligo federale di non compromettere la sicurezza ge- 
nerale. 

» L'assemblea è invitata a voler nominare una 
commissione particolare, che dovrà prontamente fare 
una relazione sui casi particolari che richiedono un 
tale intervento, e secondo le circostanze, impiegare i 
mezzi federali che crederà utili, e spedire immediata- 
mente commissari con poteri più o meno estesi per 
assicurare l’ esecuzione degli ordini che essa avrà ema- 
nati, qualora non siano immediatamente eseguiti. 

» 1 duo governi di Prussia e d'Austria propon- 
gono pure all'alta assemblea, sotto la clausola delle 
disposizioni generali concernenti la stampa, di proibi- 
re tutti i giornali che tendono alla propaganda del 
socialismo e del coniunismo, o che mirano a rovescia- 
re la monarchia; propongono anche di nominare una 
commissione che dovrà suggerire i mezzi di assicu- 
rare l’ applicazione e |’ esecuzione generale di questo 
principio. » 

— Avendo la Dieta germanica assicurato il man- 
tenimento della flotta alemanna sino alla fine di que. 
sU anno, il governo prussiano ba rinunziato all’ idea 
di fare l'acquisto pel suo proprio conto, ma da ciò 
non risulta punto che sia abbandonato il progetto di 
organizzare la flottiglia del mar Baltico. Anzi l'ordine 
è stato dato di affrettarne l'armamento, per quanto la 
stagione già alquanto avanzata il permetterebbe. 

PT.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Un corrispondente della Stampa libera comunica 
il contenuto dell’ ultima nota confidenziale del gabi 
netto austriaco in questi termini : La grande respon- 
sabilità che il gabinetto imperiale s’ assunse a nome 
della confederazione, nonchè le considerevoli difficoltà 
di ottenere una sufficente garanzia pel mantenimento 
della quiete e dell’ ordine nei paesi dano-alemanni, 
particolarmente non essendo il ministero in grado di 
dare una tale garanzia in forma obbligatoria , questi 
dubbi rendon necessario nell’ interesse della Germauia 
e dell’ Europa di differire l'evacuazione dell’ Holstein 
sino a quell'epoca, nella quale il gabinetto imperiale 
e il suo alleato prussiano crederanno opportuno di non 
opporre dubbi particolari alla proposta che la Dani- 
marca sarà per presentare alla dieta di Francoforte, 
perchè l’ Holsteio venga restituito al potere legittimo 
del re duca. 


PRUSSIA 
BERLINO 25 Agosto. 

etta nazionale scrive : La riunione dei ple- 
nipotenziari degli Stati appartenenti alla lega postale, 
che a termini della relativa convenzione avrà luogo 
ogni anno, era fissata definitivamente pel 15 d’agost 
il prossimo accedimento alla lega postale da parte de 
l Assia elettorale e del Wurtemberg fu però moti- 
vo che l'apertura del congresso venne aggiornata al più 
tardi fino ai 15 d’ ottobre. Essendo quest’accedimento 
frattanto già seguito (non mancando altro che di ra- 
tificare il trattato col Wartemberg), è possibile senza 
dubbio che l’epoca della riunione venga differita an- 
cora di qualche poco ; certo è però che le conferen- 
ze avranno luogo la prima volta in questa città, e 
nell’ avvenire ogni anno in un’ altra città. Che le con- 
ferenze del congresso postale saranno di grande in- 
fluenza anche riguardo all’ estero, non occorre di ri 
peterlo. Colla Francia le trattative sull’ applicazioni 
d’una eguale tariffa di posta sono ormai viciue al loro 
termine. Veniamo assicurati che durante il congresso 
saranoo qui plenipotenziari di parecchi Stati esteri, se 
non per trattare, almeno per orientarsi. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Agosto. 


Il ministero di commercio ha ordinato, che sieno 
ristabiliti e ristaurati col maggiore. sforzo e solleci- 
tudine tutti i ponti atterrati o guastati dall’ innonda 
zione nelle varie provioce della monarchia, onde sod 
disfare immediatamente ai bisogni della comunicazione. 

— Un fornaio di Vienna ba formato il piano per 
l'erezione di un grandioso forno per azioni, il cui 
scopo sarebbe quello di fornire pane per la classe 

isoguosa a prezzo basso. A 

— Il telegrafo di Vienna fino da ieri è io con- 
linuo movimento, e sono arrivati e partiti quantità di 
dispacci sì di stato che privati. ì 

. — Il mioistero di commercio ba emanato un’or- 

dinanza colla quale viene ingiunto a tutte le aatorità 
subordinate al medesimo di spedire ex uffizio le sco- 
perte geologiche di qualche alla Sovietà 
Werner fondata a Brunn. 


ALTRA DEL 28. 


Il catalogo delle prelezioni presso l' istituto 
politecnico di Vienna è or ora comparso. Quanto al- 
l’ ordinarie materie d’insegnameuto como matematica, 
fisica, meccanica, scienza commerciale ecc. verrà 
pure insegnata la scienza di costruzione stradale 

opere idrauliche, la mineralogia, la botanica, 
l'astronomia popolare, la trigonometria , la geografia 
di commercio, nonchè varie lingue, cioè l’ italiana, 
la francese, la boema, ecc. ecc. L'istruzione è gra- 
tuita, e soltanto per le prelezioni straordinarie si 
paga regolarmente un dato onorario. 

— Leggesi nella L. Z. C,: A quanto udiamo, 
contemporaneamente al trattato di commercio ne ver- 
rà pure conchiuso un altro tra |’ Austria e la Sar- 
degna io riguardo all’impedimento del commercio di 
contrabbando ai confini. Gli obblighi della Sardegna, 
che in questo rapporto già sussistono in forza di un 
trattato, verranno adattati alle disposizioni del nuovo 
accordo ed assunti nel trattato di commercio ; for- 
meranno però un soggetto separato dello trattalive e 
delle determinazioni, 

— La presidi quatfigdicesimo congresso 
degli economi agricoli e forestàf che verrà aperto 
lunedì prossimo a Linz ha pubblicto il suo program- 
ma. Il medesimo porta la soscrizione di S. A. I. l’Ar- 
ciduca Giovanni. Le materie che verranno discusse, 
secondo il suddetto programma, sono le seguenti: la 
proporzione della divisione dei boschi; osservazioni 
metereologiche dal punto di vista economico-rurale ; 
iotroduzione per l'edizione di un libro della scieoza 
di economia rurale di facile comprensione ; la malat- 
tia dei pomi di terra ecc. ecc. Le discussioni avranno 
luogo parte in sedate generali, parte in sedute per 
sezioni, ossia: a) sezione di agricoltura e praticoltu- 
ra; 6) sezione per allevamento del bestiame; c) se- 
zione di coltivazione forestale; d) sezione d’orticoltura 
e coltivazione delle viti; e) sezione per le scienze 
naturali. 

— Da Ischl viene ragguagliato che il principe 
Carlo di Badea entrerà nel servizio dell’ esercito au- 
striaco, e quanto prima partirà alla volta d’Italia. 

(Corr. Ital.) 
TRIESTE 23 Agosto. 

» Da alcune decine d'anni ricominciò il mare 
Mediterraneo ad essere l’anima vivificatrice dell’anti- 
co mondo. Distrutto sulle coste settentrionali d’ Africa 
il trono della barbarie, la quale colle sue piraterie 
si opponeva ad un lucroso sviluppo del commercio, 
si risolsero anch'esse finalmente, dopo lunga resisten- 
za, ad accostarsi più o meno all’incivilimento euro- 
peo. La natura del suolo di quei paesi, in cui si di. 
rama il pendio settentrionale dell'Atlaote, non rinser- 
ra il carattere speciale africano, ma la così detta Bar- 
beria appartiene evidentemente, e per clima e per 
prodotti natrali, a quell'insieme di paesi, che for 
mano il bacino del mar Mediterraneo. Quindi, nei 
tempi anlichi e nel medio evo, quei paesi hanno spie- 
gato un alto grado di cultura. Che cosa non furono 
le colonie fenicie, greche, romano ed arabe? Ivi poso 
piede ab antico la più florida agricoltura. Quel paose, 
protetto contro la forza dei venti infocati del deserto, 
e rinfrescato dalla brezza del mare, ha un clima sano 
e puro, e, al detto dei viaggiatori, non è dannoso se 
non a quegli Europei del nord, che sono costretti a 
faticosi lavori, o non vogliono adattarsi al sistema 
di vita del paese. Che si possa qui lavorare, è stato 
dimostrato da tante migliaia di schiavi europei, dei 
quali non tutti erano originari delle affini terre del 
l'Europa meridionale. É nota la ricchezza dei suoi 
prodotti naturali. Anticamente, come pure nel medio 
evo, gli Europei vi dominarono potentemente, come 
le gigantesche rovine di città greche e romane lo 
provano ancora oggidi. Anche la Spagna, nel tempo 
del suo eroismo, fu possente alle falde dell’ Atlante. 
Dacchè la Francia conquistò il paese d’Algeri taoto 
riccamente dotato dalla natura, essa non temette di 
chiamare il mare Mediterraneo un mare interno. Ben- 
chè quest’orgoglio sia stato anche fiaccato, pure ha 
preso questo detto an aspetto di verità, almeno per 
quanto spetta ad una parte del mare Mediterraneo. 

unisi, posto nell’antico dominio di Cartagine, tende 


ad una stretta relazione coll’ Italia. La pevisola, sulla 


uale è posto, rende il mar Tirreno, colla penisola 

d'italia e le sue isole, una parte segregata del Me- 
diterraneo. Cartagine e Roma si odiarono così mortal: 
mente, perchè ambidue aodarano a gara in voler di. 
venire le città centrali di tatto il mar Mediterraneo, 
ed a ciò erano ambidue spiate dalla loro posizione 
naturale. Noi desidereremmo che, come Algeri fa”as- 
soggettato al sistema di vita europeo per mezzo dei 
Francesi, così anche Tuni 


non sono che pii de 
con Algerî, qualor: 
mioatrice dei mari del nostro secolo non vi 
suo tridente. Ma chi sarà chiamato, per la natara delle 
circostanze, riare l’incivilimeato. nell'odierno Tri- 
poli verso la diramazione orientale del monte Atlante, 
© sulle vicioe coste di Barca, le quali anticamente 
erano tanto coltivate, e dalle quali si fa tattora un 
così. forle commercio coll’ interno dell’ Africa? Per la 


«via del mare Adriatico, l'Europa centrale. viene di- 
crettà naturalmente verso questi ultimi paesi. Dopo che 


il Governo di S. M. ha date le opportune disposizioni 


per proteggere il commercio nella vallo superiore dol 
Nilo, la qual cosa ha fatto piacere ad ogni Europeo 
dell'Europa centrale, che si trova nell'interno dell’Afri- 
ca, toccherà di certo un tal provvedimento anche alle 
piazze commerciali, che giacciono sulla costa setten- 
trionale dell'Africa dinanzi alle nostre porte. 

» Noi non vogliamo parlare di una politica di 
conquista. Bensì dovremmo aver di mira la più stret- 
ta e la più efficace comunicazione commerciale, offet- 
tuata e mantenuta per mezzo di case mercantili, atte 
a produrre questo vantaggio. Non ha guari, l’atten- 
zione verso queste contrade, dimenticate e trascurato 
affatto, fu nuovameute eccitata per mezzo del viaggia. 
tore tedesco Barth, il quale ha pubblicato i suoi viag. 
gi per le coste puniche e cirence a Berlino, Londra 
€ Parigi. È cosa sorprendente che principalmente i 
paesi dell'Atlante orientale siano stati ancora così po- 
co visitati dai viaggiatori curopei. È cosa quindi che 
desta piacere, che v'abbia dato principio an Tedesco. 
Benchè questi vi si sia occupato piuttosto di ciò che 
spetta all'antiquaria, pure egli ha descritto in modo 
soddisfacente anche la natura ‘ed i rapporti sociali di 
quel paese. Citeremo solamente alcune pocho parole 
intorno a Tripoli e Barca, tolte da una delle stupende 
sue descrizioni. Del primo si esprime così: « « Sola- 
mente dopo aver soggiornato qualche tempo qui, ed 
aver osservato il paese da diversi pupti, si vede qual 
posizione eccellente debb'esso aver avuta per una cit- 
tà; ed invece di meravigliarsi della sua possanza e 
ricchezza, che pagava a Cartagine giornalmente uo ta- 
lento eubeo (quindi 1400 talleri), bisogna stupirsi 
che non ci sia qui una gran città anche oggidi. Ma 
io spero che non resteranno così trascurate per sem- 
pre queste pianure così fertili, e si farà in modo di 
trar profitto da questa posizione tanto importante per 
le carovane. » Ella è cosa io fatti sorprendente 
che ci siano colà così pochi Europei, mentre vi go- 
dono maggiori libertà che negli altri Stati maomettani. 
La baia di Sidor è il più profondo seno di mara nel 
Nord dell’ Africa, e, ad onta della strada del Nilo, il 
commercio di carovane da qui all’interno dell'Africa 
sarebbe d'una grande considerazione. Nell'isola Do- 
chirbi, l'isola dei Lotofaghi d'Omero, non può sa- 
ziarsi abbastanza il nostro viaggiatore d'ammirare l'ab- 
bondanza delle vigne, dei fichi, dei mandorli e degli 
albicocchi, in modo che non pone quasi mente al 
frutto del loto. In Barca, trovò egli ì dintorni degli 
orti delle Esperidi tutti devastati, ma Bengasi giace 
ancor sempre fra una pianura fertilissima, con una 
magnifica posizione commerciale, e non vi manca se 
non la mano dell’uomo. Ma quello che più di tutto 
dà a divedera cho cosa potrebbe essore quel paese, 
sono le colossali rovine della città di Cirene, un dì 
tanto rinomate, le quali esigono, per esaminarle, il 
soggiorno d'un anno almeno. » È cosa da non cre: 
dersi, dice l'autore, in quale privazione d’ogai specie 
di mezzo sia oggidi la scarsa popolazione di questo 
paese, il quale una volta nutriva con facilità tante 
grandi città, e tante dillerenti regioni. Ma manca nel- 
l'abitante d’oggidi ogni energia a fare qualche cosa. » 
Ma che si dovrebbe dire dell'attività europea, la quale 
lascia mutare in deserto un giardiao che le sta quasi 
dinanzi Ja porta della casa? Dunque i Tedeschi da- 
ranno mano a propagare l'incivilimento solamente in 
Algeri e nel Caucaso, e saranno utili solamente pel 
commertio e del benessere altrui? Popoli germanici, i 
Vandali ed i Normanni, hanno domioato già un dì nei 
paesi orientali ed occidentali dell’ Atlante. Il Governo 
di S. M. troverà di potere stabilire qui alcone misnre 
pel commercio, giacchè i negozianti triestini ne sa- 
ranno i propugnatori. 

» Mentre tutte le grandi nazioni fanno progre 
ed ogni giorno sorgono nel mar Mediterraneo nuo 
rivali del commercio austriaco, conviene che si pren- 
dano anche per gl’ioteressi dell’Impero misure deci 
sive. Non bastano oggidi pel progresso dei popol 
capitali ed il lavoro. Anche l'elemento politico ha 
grave peso nella bilancia. ( Triest. Zeit.) 


EGITTO 

Nuovi ragguagli sopra le miniere di Zolfo di Egit- 
to, la cui scoperta fu già annunziata nel Monitore del 
7 di Ottobre dell’anno passato. 

Se ne deve la scoperta ad un siciliano il sig. Fi- 
lippo Ferranova, il quale le trovò nel mese di marzo del 
1848. Le mine di zolfo sono 7 di numero: due spe- 
cialmente vantaggiosissime ad essero scavate. Una detta 
Guypse a Bahr Zefiagé rimpetto di Rhas-Mohammed: 
l’altra chiamata Ranga, 35 miglia al sud di Cossar. 

Le braccia necessario per gli scavi, si assicura 
che potranno facilmente trovarsi trai beduini del vi- 
cinato. Lo zolfo costa ne’ luoghi stessi circa un franco 
e centesimi 26 il cantaro di chilogrammi 39, prezzo 
di contratti , ed a circa 3 fr. e 25 c. il cantaro por 
tato al Cairo comprose tutte le spese. Il minerale è 
fragilissimo oella stampa, rende in generale da 40 a 
45 per cento di zolfo puro: il raffinamento si fa nei 
luoghi stessi. secondo il processo usato in Sicili 

Sembra che il governo egiziano stupito dall'im- 

rianza delle mine abbia volato rivocare il firmano 
i scavamento concesso già per 10 anni all'autore della 
scoperta : ma che i ricorsi di lui'e degli associati ab- 
bian prodotta una transazione, secondo la quale si 
mantiene la concessione, ma solamente per 5 anni, e 
limitata scavi di una sola mina. (Monit.). 


STATI-UNITI 
NUOVA-YORCK 12 4gosto. 


giornali e le 
tro rapporti o! 


sparpagliati, disertando armi e provv 
ove nacque la prima sommossa. 


HAITI 
HAITI 30 Luglio. 

La Gazzetta ufficiale di S. Domingo pubblica un 
messaggio del sig. Buonaventura Baez, presidente del- 
la repubblica di S. Domiugo, in cui son dati raggua 
gli di uno scontro avvenuto fra le truppe di S. Do 
mingo e quelle di Soulonque con la peggio di que- 
st ultime: gli haitiani farono respinti con la perdita 
di 20 uomini fra morti e feriti. La stessa Gazzetta 
soggiuoge che il governo inglese ed il francese concor- 
dano per impedire qualsivoglia altra aggressione di 
Soulouque contro il territorio di S. Domingo, finché 
la mediazione è pendente. 


CINA 


All’isola Formosa furono uccisi nell'anno scorso 
venti uomini di una nave mercantile inglese; tre fu- 
rono fatli prigionieri e soffersero per sette mesi i più 
dari trattamenti; la sorte dei componenti l'equipog- 
gio, compreso il capitano, è aucora sconosciuta. 
furono costretti ad abbandonare il 12 settembre 1850 
la nave che aveva fatto naufragio sulla costa. Tre de- 
gli uomiai scamparono dalla morte quasi per miracolo, 
e furono venduti come schiavi. Dopo sette mesi e se 
dici giorni di schiavitù riescirono nello scorso mag- 
gio a fuggire sull’ Antilope nave americana. 

Il Chronicle crede che, siccome l'Imperatore della 
Cina non è in grado di punire gli abitanti di For- 
mosa per questo falto, ciò debba esser fatto dall'In- 
ghilterra, e che il governo cinese debba poi essere 
costretto a rimborsare le relative spese, come anche 
a dare uo’ indennizzazione alle persone che ebbero 
a soffrire da quel misfatto. (Morn. Chron ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 26 Agosto. 

La regina ba tenuto ieri a due ore un consiglio 
privato a Osborne ( isola di Wight ); in questo eon 
siglio il Parlamento fa di nuovo prorogato dal 4 set- 
tembre al 4 novembre prossimo, ( Daily-Nerws. ) 

— Poco movimento nei Fondi inglesi con tendea 
za al ribasso. La continuazione dei fallimenti nel com- 
mercio ed i timori che ne sono la conseguenza man- 
tengono una cattiva disposizione fra gli speculatori 
Sarebbevi un sensibil ribasso nei corsi dei pubblici 
Fondi, se non fosse il bel tempo favoresole alla rac- 
colta e la posizione soddisfacente della Banca. (F.1.) 


ecky Herald.) 


PARIGI 27 Agosto. 
.__ Son già note le nomine dei presidenti , vice-pre- 
sidenti e segretari di molti consigli generali. Esse ap- 
partengono quasi inlieramente al partito conservatore 
nelle sue diverse sezioni. (F.F.) 
VIENNA 29 Agosto. 
S. M. l'Imperatore è partito ieri sera 28 di que- 
sto mese da Schsnbrunn alla volta d'Ischl. 
—_—-< 


— tunaozi la partenza di S. M. l'Imperatore per 
Ischl vi fu ieri gran trattamento al castello di Schòo- 
brunn, al quale vennero invitati tutti i mioistri, i 


consiglieri d'impero, e parecchi generali. 
( Corr. Ital.) 


BORSE 


Londra 25 Agosto. 
Cousolidati 96 3j8 96 112. 
Altra del 26. 
Consolidati 96 1]8 96 14. 
Amburgo 26 Agosto. 
Vienna 178 1]2. 
Amsterdam 25 Agosto. 
Met. 5 per cento 77 7]B —; 2 e mezzo per cento 
40. — Nuove 81 11/18. 
Altra del 26. 
Met. 5 per cento 77 3|16.; 2 e mezzo per cento 
40 114 — Nuove 82 1116. 


Francoforte 26 Agosto. 
Met, al 5 per cento 80 1/4; 4 e mezzo per cento 
70 3/8; Vienna 100 114. Imp. lombardo 77 3/8. 
Altra del 27. 
Met. al 5 per cento 80 3/4; 4 e mezzo per cento 
70 518: Vienna 100 38. Imp. lombardo 77 1/2. 


Berlino 27 Agosto, 
Mel. al 5 per cento 107 —; vigl. del debito di 
Stato 89 —; azioni della Banca 101 1/6. 
Altra del 28. 
Met. al 5 per cento 106 34; vigl. del debito di 
Stato 89 —; Azioni della Banca 104 1j4. 


Vienna 29 Agosto. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
co dg 
detto al 4 112 per 
cento i be 


96 5]16 


84 1/16 


AVVISO 

SULLA NAVIGAZIONE A VAPORE DEL TEVERE 

Nel fine di sempreppiù agevolare le comunica- 
ni e li trasporti fra i luoghi luago il tronco supe- 
riore del Tevere e la Dominante, e così viceversa , 
ed analogamente agli ordini emanati dal sig. Pro-Mi- 
nistro delle Finanze il 2 corrente N. 15622, si di- 
spone quanto appresso. 

. Agli scali attualmente esistenti sulle sponde 
del fiume, tre altri se ne aggiungono nei punti se- 
guenti : 

Passo di Corese , 

Porticciuolo di Nazzano , 

Colonne. 

Quindi dal giorno d'oggi in poi il Vapore che 
percorre periodicamente il suddetto tronco del fiume 
a forma del precedente avviso a stampa 14 Ago- 
sto 1850, si fermerà anch nei nuovi scali. 

2. Non potendosi però nell'invernale stagione ese- 
guire tante fermate in ogni corsa pel Vapore quanti 
sono gli scali, atteso il minor numero delle. ora di 
giorno, si stabilisce il seguente turno, d'avere effetto 
per la sola discesa dal 1° di Novembre a tutto Feb- 
braio d'ogni anno. 

Nel mercoledì il vapore farà stazione negli scali 
della Rosa, Mont Orso, Fiano, e Corese. Nel sabato io 
quelli di Colonne, Mont Orso, Nazzano e Corese. 


3. In tutto l’anno e col mezzo di altro Vapore 
si farà capo al suddetto scalo di Corese anche nci 
gior di martedì e giovedì d'ogni settimana , par- 
Mandege alle 10 antimeridiane per condursi alla Ca. 
pitale. 

4. La tariffa pei passeggicri e per le ‘merci è 
quella di Fiano per Corese, di Torrita per Nazzano 
e della Rosa per Colonne. 

Dalla Direzione Generale delle Dogane il 3 Set. 
tembre 1854. 

Il Vice-Direttore Generale 
Srawiscao Srenini. 


e —_ rv 
ARRIVI 


DAL GIonNO 2 AL Gionvo 3 ARTTEMBRK 


Aerts Pietro, del Belgio, da Firenze. 
Ashburner Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Brace Carlo, di Sardegna, Civile, da Napoli. 
Bernardi Caterina, di Roma, da Napoli. 
Cociniglia Luigi, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Ciampoli G., di Roma, Pittore, da Livorno. 
Centamori Settimio, di Roma, da Firenze. 
Camatte Elisabetta, di Francia, da Marsiglia. 
De Val Emmanuele, di Francia, da Marsiglia. 
Da Stiava L., di Toscana, Religioso, da Toscana. 
Fedeli D. e G., di Roma, Negozianti, da Napoli 
Facciendoni Natalina, di Trevi, da Firenze. 
Guidi Silvestro, di Roma, Cavaliere, da Livorno. 
Gendre A., di Francia, Locandiere, da Civitavecchia 
Hérail Gio., di Francia, da Marsiglia. 

n Carlo, di Francia, Bibliotecario, da Marsiglia. 
Llastarri Jaume, di Barcellona, da Marsiglia. 

ta Silvio, di Roma, Incisore, da Firenze. 

, di Roma, Marchesa, da Livorno. 

Maldura Augusto, di Roma, da Livorno. 
Mecchi Giacomo, di Toscana, Religioso, da Toscana. 
Mayer Fruncesco Saverio, di Baviera, da Bologna. 
Nerillo Niccola, di Regno, Negoziante, da Firenze. 
Poggiolesi G., di Firenze, Ballerino, da Firenze. 
Rudolf Enrico, di Baden, Studente, da Marsiglia. 
Rossi Alberto, di Sardegna, Religioso, da Genova. 
Rousseau Henry, di Fran Zivilo, da Napoli 
Ricci Pietro, di Roma, da Marsiglia. 
Ravalli P., di Mondavio, Maestro di musica, da Livorno. 
Rojas E., di Nuova Granata, Dottore, da Marsiglia. 
Scheggi G., di Firenze, Ballerina, da Firenze. 
Studer Casimiro," di Svizzera, da Genova. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 2 AL GIOnNO I SETTEMBRE. 


Brunot F., di Francia, Segretario, per Napoli. 
Beulè, di Francia, per Napoli. 
Chiga L.. di Castiglione, Sacerdote, per Piemonte. 
Cavalletti Fabio, di Roma. per Napoli. 
Crespi Luigi, di Roma, per Napoli. 
Slesio loita, di Relax, Nogosianto, por Liveri: 
Defagz Eugenio, del Belgio, per Marsiglia. 
Gallerini Gio., di Milano, Negoziante, per Londra. 
Gaez G. B., di Nizza, Professore, per Nizza. 
Galgano Pompeo, di ‘'oscana, per Napoli. 
Grazioli Vincenzo, di Roma, Barone, per Napoli. 
Imisch Gayeff, di Russia, per Napoli. 
Lancellotti, di Roma, Principessa, per Napoli. 
Maurizi Marco, di Austria, per Napoli. 
Milani A., di Roma, Negoziante, per Livorno. 

no, di Roma, per Napoli. 
Benaglia Luigi, di Roma, per Napoli. 
Scotti Marco, di Roma, per Napoli. 
Sereni Samuele, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Tumbuls Daniele, di America, per Francia. 
Ward Gio., di America, per Venezia. 


e i 
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AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI ALBANO 


—_ Per intera giubilazione accordata dal pubblico 
Consiglio al benemerito Ecco sig. Dott. Luigi Ca- 
bonargi , rimane vacante una di queste comprima- 
rie Mediche Condotte coll’ annuo onorario di scu- 
gi 250 per cui essendosi fatto luogo all’ apertura 
del concorso per il rimpiazzo, si rende noto al si- 
gnori Professori dell’ arte salutare, che dal giorno 
di oggi decorre il termine utile di un mese per- 
chè possano i singoli aspiranti trasmettere franche 
di posta, le analoghe istanze corredato dei neces- 
sari requisiti fo origina) in copia autentica, 
esclusi affatto i semplici estratti 0 transuoti, fra 
quali dovranno in specie far parte i seguenti. 
Fede di nascita e di sana costituzione fisi- 


2. Certificato di buona condotta morale, egual. 
di recente data, rilasciato dall’ Autorità Ec- 


ica 
9. Diploma della Laurea e Matricola di libero 
esercizio, spedito dall' Università dello Stato a ciò 


j ttuale stato se aubile, vedoro 
© ammogliato, ed Il numero de' figli. 

5. Legalo documento di avere lasciato per me- 
ra spontanes rinuncia , e nom altrimenti, la Con- 
dotta qualora venisse essa esercitata, 

6. Altro documento giustificativo 1° esercizio 
Rraitico per più anal, ortera il certificato del corso 

lo, 0 sostitutato negli Ospedali primari. 

Con tale enumerazione non saranno esclasi 
totti gli altri ulteriori requisiti, per | quali ciascun 

rendere più manifesta la sua 


aspirante 
abilità. 

Scorso jl suddelto termine saranno 
ammesso istonzo, ed ‘il Municipio si oce orli 


ROMA. — NELLA TIPOGRAF 


le debito e legali regolo per la scelta del soggetto 
avuto riguardo al solo merito. 
L' eletto decaderà da qualunque diritto sall 
sumerà l'esercizio dell 


al possesso di sue 
tribazioni, inciato liberamente 4 
seoza riserva alla Condotta da lui ricoperta antece- 
dentemeote da giustificarsi con apposito documento. 

Io caso di rinancia dopo into 1° esercizio 
non potrà lasciarsi la Condotta se non due mesì 
dopo emessa , escluso dal 
Consiglio confoi 

To tutt'altro che non resta dimostrato nel pi 
sente avviso sarà tenuto il prescelto alla plensi 
osservanza del capitolato degli oneri padiridn Î, 
stabilito dal pubblico Consiglio per l'esercizio del- 
le due comprimarie Mediche Condotte, ed a chinn- 
que ostensibile ' OMcio Comunale , in cui sono 
anche richiamate le suddette disposizioni. 

Albano dalla Residenza Comunale li 1 Set- 
lembre 1831 

Il Gonfalonitre Gicsaerx Pasca. 


Avendo avuto termine col decorso Agosto l'Ap- 
palto della liquefszione de' grassi , e cafendo pa 
sani Wi giomo Regolamento stsbilito per il 

iro del Sevo proveniente dai insegnati nel- 
la passata settimana arr pia 


mine di gio 
corrente mese, te 11 quali ss 
50 resterà aperto pel tiro predetto o Pret 
Restano perteato diflidati tutti | 
le bollotto medesime 4 ritirare fl Serd 
gitato termine , scorso Il quale il 
Salasoy lol genere residual 


\LVIUGCI IN PIAZZA 


i non comparsi non avranno în seguito diritto che 
a percepirne la valu 
Roma 4 Settembre 1851. 
Per | Appaltatore 
Angelo Luchini Proc. 


Si previene il Pubblico come a Francesco Bar 
retla capo-mastro muratore essendo stato il gior- 
no 29 caduto Agosto tolto di tasca il suo port 
foglio con danari e alcune cambiali già saldate e 
ritirate dai rispettivi possessori fioo alla dal del 
suddetto giorno; perciò si diffida chiunque cui ve- 

ro in mani queste cambiali , 0 fossero presen- 

@ si deduco a notizia di lutti, essere stato 
le dette cambiali già estinte e saldate, nè poter 
essero sicun titolo, 0 pretesto a venire alterate e 
falsate in qualunque modo per trarne lucro, 0 per 
qualsivoglia supplantazione ; per cui si protesta, e 
fa noto al Pubblico per ogal effetto di ragione. 

Roma li 2 Settembre 4851. 

Francesco Barretta. 
Pietro Bionducci Proc. 


AVVISO DI AFEITTO 
Determinatosi l' Amministratore Deputato a 
S8îo alla Prelatura Caracciolo di Martina di con- 
cedere in affitto per ire, sei 0 novi 
rustico descritto a più del 
chionque bi 
esibire le 


del Biscione n. 5 , nel perentonio termine di gior- 
i venti decorrendi della, data ndel presente ,. per 
esser prese in considerazione. © 

Roma 3 Settembre 1888. 


della Basil 
perenne , 


superficie totale di perze 47, quarte 2 ed ordiai 10 
a corpo e non a misura, con casino ed altri edi- 
fici rurali, stigli ed annessi , come meglio dalla 
descrizione esibita negli atti del suddetto Notaio il 
giorno 19 Luglio corrente anno, alla quale ec. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il giorno 40 del p. p. Agosto cessò di vivere 
qui in Roma Il sig. Conte Raulo De Malherbe con 
testomento aperto per gli atti dell’infrascritto No- 
taro La sig. Contessa Eorica Maceroni vedova De 
Malherbe Tutrico testamentaria de'pupilli Armando 
e Marianna suoi figli ed eredi del loro genitore» 
si è risoluta di effettuare il legale Ioventario di 
tutti i beni lasciati del suddetto defuoto. Tale In 
ventario avrà prinelpio per gli atti dell' infrascritto 
Notaro il giorno di Martedì 9 corrente alle ore 
antimeridiano , nell'ultimo domicilio del defunto 
posto in Roma Visidi S. Niccola a' Cesarini n. d1 
ultimo piano, egli" opgra de' rispettivi periti, per 
Guiod! provaggioi #8 noghi è giorni ci desiaa 

Si dedîit s- pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1548 del Reg. leg 

Roma 4 Settembre 4185î L 

lessandro Venuti Not. pubbl. 


del giorno 4 del corrente meso di 
zi il primo Turno del Tribunale 
ig. Marco Panvini Rosati ba 


dità del defunto suo genitore Alessandro 
mon si è in modo alcuno im 
qualifica di suo c0e- 
come da detti atti E ciò si deduce a pub- 
zio per totti glì effetti validi di ragione. 


loma li 3 Settembre 1854. 
Pio Bossi Proc. 


88. XII. APOSTOLI 


All' Estero 


la Chiesa 
Chiesal 
tizia in Isp 


Congre, 
dalla Chi 
parti degl 


Monsig. F 
sa Vescov 

Chiesa 
nata, per ) 
lana y Or 
vile di As 

Chiese 


- Num. 204. — 1851. 


LL I 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . es 50 
Alle Province ( franco) . sv BO 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


tdi 5 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
strazione dèl Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


VAZIONI. METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CO 


ROMANO ALI 


ALTEZZA DI 


‘Ti 48,7 SUL LIVELLO : DEL MAHE 


Barometro ridotto Termometro R. 
ester. al Nord 


alia Temperat. di 0°R. 


== = — 
Igrometro | Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Ouservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 40,4 
A Scttembre.$ » 3 pomer.| » 27» 11, 
| » 9 pomer.| n 7» 119 


+ 15, 0° 
+ 18,6 AT 
+ 14,9 16 


Nuvoloso 
Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


15° Ss. d. 
0-5-0. m. 
Calma. 


Dalle 9 pom. del 3 Settembre, fino alle 9 pom. del 4 detto. 


Temperat. mass. + 18,9 Temperat. min. + 13,8 


ROMA 5 Settembre 


— 00 


Questa mattina la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX ha tenuto nel Palazzo Apostolico 
Vaticano il Concistoro segreto, nel quale, dopo 
Allocuzione , ha proposto le seguenti Chiese. 

Chiesa Metropolitana di Granata in Ispagna , 
per Monsig. Salvatore de Reyes, promosso dal- 
la Chiesa Vescovile di Malaga. 

Chiesa Metropolitana di Compostella nella Ga- 
lizia in Ispagna, per Monsig. Michele Garcia Cue- 
sta, promosso dalla Chiesa Vescovile di Jaca. 

Chiesa Metropolitana di Quito nell’ America Me- 
ridionale, per Monsig. Francesco-Saverio de 
Garaycoa, promosso dalla Chiesa Vescovile di 
Guayaquil. 

Chiesa Cattedrale di Sinigaglia, per Monsig. 
Domenico Lueciardi, Segretario della Sagra 
Congregazione de’ Vescovi é Regolari, traslato 
dalla Chiesa Patriarcale di Costantinopoli nelle 
parti degli Infedeli. 

Chiesa Cattedrale di Ancona, per Monsig. An- 
tonio-Maria-Benedetto Antonucci, traslato dal- 
la Chiesa Arcivescovile di Tarso nelle parti de- 
gli Infedeli. 

Chiese Cattedrali di Macerata e Tolentino ca- 
nonicamente unite, per Monsig. Amadio Zangari, 
traslato dalle Chiese Vescovili unite di Civita 
Castellana, Orte e Gallese. 

Chiesa .Cattedrale di Arras in Francia, per 
Monsig. Pietro-Lodovico Parisis, traslato dalla, | 
Chiesa Vescovile di Langres. 

Chiesa Cattedrale di Huesca in Aragona, per 
Monsig. Pietro à Zarandia, traslato dalla Chie- 
sa Vescovile di Orense. 

Chiesa Cattedrale di Malaga di Gra- 
nata, per Monsig. Giovanni Sepino Cascal- 
lana y Ordoriez, traslato dalla Chiesa Vesco- 
vile di Astorga. 

Chiese Cattedrali di Civita Castellana, Orte e ' 
Gallese canonicamente unite, pel R. D. Mattia 
Agostino Mengacci, Sacerdote di S. Angelo in 
Vado, Arcidiacono in quella Cattedrale, e Vica- 
rio Generale della stessa Diocesi. 

Chiesa Cattedrale gi, Termoli nel Regno delle 
Due Sicilie, pel R. Mico Bisceglia , Sa- 
cerdote di Cirignola*@d Arciprete Curato in 
essa Cattedrale. »° 

Chiesa Cattedrale di S. Claude in Francia, 
pel R. D. Giovanni-Pietro Mabile, Sacerdote 
Arcidiocesano di Besancon, Rettore del Semi- 
nario di Montalban, e Vicario Generale di quel- 
la Diocesi. x : 

Chiesa Cattedrale di Vacia in Ungheria , pel 
R. D. Agostino Roskovànyi, Sacerdote Dioce- 
sano di Szatmar, Canonico-Lettore nella Me- 
tropolitana di Agria, Abate .di S. Andrea iu 
Saàry, Regio Cappellano Segreto d'onore; Esa- 


minatore Sinodale e Dottore in Sacra Teologia. 
Chiesa Cattedrale di Budweis in Boemia, pel 


R. D. Giovanni-Valeriano Tirsik, Sacerdote | 


Diocesano di Konigsgratz, Consigliere Conci- 
storiale, e Canonico nella Metropolitana di 
Praga, non ehe Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Albareale in Ungheria, 
pel R. D. Emerico Farkas, Sacerdote Dioce- 
sano di Albareale, Canonico in essa Cattedra- 
le, Assessore del Concistoro Vescovile, ed Esa- 
minatore Sinodale. 

Chiesa Cattedrale in Csanad in Ungheria, pel 
R. D. Alessandro Csajàghy, Sacerdote Arci- 
diocesano di Colocza , Assessore Concistoriale 
di quella Sede Arcivescovile, Canonico in essa 
Metropolitana, ed Arcidiacono in Bachia, Esa- 
minatore Sinodale, e Dottore in Sacra Teo- 
logia. 

Chiesa Cattedrale di* Salamanca nella Castiglia 
Vecchia, pel R. D. Antolino Garcia Lozano, 
Sacerdote Piocesano di Siguenza, Canonico 
nella Cattedrale di Segovia, Vicario Generale 
di quella Diocesi, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Placencia in Ispagna, 
pel R. D. Martino a Peria, Sacerdote Dioce- 
sano di Calahorra, Canonico Penitenziere nel- 
la Metropolitana di Burgos, e Dottore in Sa- 
cra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Majorca, pel R. D. Mi- 
chele Salvà, Sacerdote Diocesano di Majorca, 
Prefetto della Regia Biblioteca in Madrid, 
Commissario dell’ Istruzione pubblica, Uditore 
Onorario -del Supremo Tribunale della Rota 
della Nunziatura Apostolica, e Dottore in am- 
bo i Diritti. 

Chiesa Cattedrale di S. Lodovico nel Maragna- 
no del Brasile, pel R. D. Emmanuele-Gioachi- 
no a Silveira, Sacerdote di Rio-Janeiro, Ret- 
tore in quel Seminario, Canonico in essa Cat- 
tedrale, Prelato della Cappella Imperiale, ed 
Esaminatore Sinodale. 

Chiesa Cattedrale di Linares nell’ America Set- 
tentrionale, pel R. D. Giuseppe-Ignazio Sanchez 
Navarro, Sacerdote Diocesano di Linares, ‘avi 
Esaminatore Sinodale, e Parroco in Saltillo. 

Chiesa Vescovile di Leuca nelle parti degli in- 
fedeli, pel R. D. Gaetano Brinciotti, Sacer- 
dote Arcidiocesano di Fermo, ivi Esaminatore 
pro-Sinodale, Canonico nella Cattedrale di Si- 
nigaglia, Vicario Generale in Civitavecchia, 
Dottore in Sacra Teologia, e nell’una e l’al- 
tra Legge, Deputato Suffraganeo di Civita- 
vecchia.. 5 Wier 

Finalmente si. è fatta a Sua BrATrruome 
l’istanza del Sacro Pallio per le Chiese Metro- 
olitane di Granata, Compostella, Quito, di 
Mohilow nella Russia a favore di. Monsig. Igna- 
zio, Holowinski succeduto per Goadiutoria a 


quella Sede, e di Baltimora negli Stati-Uniti 
di America a pro di Monsig. Francesco Pa- 
trizio Kenrick, ivi traslato dalla Chiesa Vesco- 
vile di Filadelfia. 
+0BE4+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nosrro Signore, con biglietti 
di $ teria di Stato, si è degnata di destinare 
Monsig. Giuseppe Milesi-Pironi-Ferretti da Vi- 
ce-Legato di Urbino e Pesaro a Delegato Apo- 
stolico di Forlì; di promuovere Monsig. Pa- 
squale Badia a Delegato Apostolico di Urbino 
e Pesaro, e Monsig. Leonardo Dialti a Dele- 
gato Apostolico di Frosinone in luogo di Mon- 
signor Badia; di trasferire Monsig. Pietro Gra- 
miccia da Benevento a Delegato Apostolico di 
Ascoli , e di affidare a Monsig. Gio. Domenico 
Valentini la Delegazione Apostolica di Bene- 
vento. 

Nominando poi Prelato Domestico Mon- 
signor Camillo Narducci, lo ha dichiarato Com- 
missario titolare della S. Casa di Loreto. 

Si è degnata inoltre la Santità” Sva di di- 
chiarare, con biglietti egualmente di Segreteria 
di Stato, Pro-Segretario della S. Congregazione 
de’ Vescovi e Regolari Monsig. Andrea Bizzarri, 
Assessore di detta S. Congregazione, e di an- 
noverare tra i Consultori della S. Inquisizione 
Monsig. Luigi Tomassetti, Sotto-Segretario del- 
la S. Congregazione del Concilio. 

Per ultimo ha nominato suoi 
mestici : 

Il Sig. Commendatore D. Raffaele Marzolini 
Canonico della Cattedrale di Piacenza, e i 
Monsignori Annibale Capalti Segretario della 
S. Congregazione degli Studi, Antonio Bam- 
bozzi Minutante Aggiunto di Segreteria di Sta- 
to, e Lodovico Randi, suoi Camerieri segreti 
soprannumerari. 


Prelati Do- 


+-0BEe+ 


La Santità’ pi Nostro Sic: 
del sig. Ministro di Grazia e Giustizia, si è 
mente degnata di nominare: 

Nell'udienza del 2 p. p. Agosto; 

Giudice processante presso il Tribunale di Civi- 
tavecchia Giovanni Cacciayillani, attuale Giudice pro- 
cessante straordinario nella Delegazione di Velletri; 

Cancelliere del Governo d a Fabio de'Conti 
Plebani, attuale Cancelliere dell' 
Loreto ; Al 

Cancelliere dell'Assessorato di Loreto Gio. Bat- 
tista  Mascioni, attuale Sostituto Cancelliere nel Go- 
verno di Città di Castello; 

Cancelliere del Governo di Visso Pietro Cianca- 
rini, attuale Cancelliere del Vice-Governo di S. An- 


nre, sulla proposta 
“ pi 
b 


cnigna- 


gelo in Vado; 


Cancelliere del Vice Governo di $. Angeloin Vado 
Francesco Bucciarelli, attuale Cancelliere del Governo 
di Barbarano; 

Cancelliere del Governo di Barbarano Luigi Ciar- 
delli; attuale Sostituto Cancelliere del Governo di Terhi; 


tuto Cancelliere del Governo di Terni Bas 

lio Neri, attuale Sostituto del Governo di Narni; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Narni Adria- 
no Monticelli, attuale Alunno del Governo di Città di 
Castello. 

Nell'udienza del 9 dello stesso mese: Ò 

Giudice supplente del Tribunale di Ravenna l’ Av- 
vocato Matteo Conelli ; 3 

Difensore dei rei presso il Tribunale medesimo 
il Dott. Giuseppe Leonelli , che ne faceva le funzioni ; 

Scrittore presso il Tribunale di Urbino Crescen- 
tino Annibali, attuale Sostituto Cancelliere nel Gover- 
no di Caldarola. 


Nell' udienza del successivo giorno 16: 

Giudici commercianti del Tribunale di Commer- 
cio di Ancona Luigi Eusebi ed il Ca re Niccola 
Lainé; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Città di Ca- 
stello Eraclio Ragni, attuale Sostituto nel Governo di 
Mondavio; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Caldarola 
Niccola Gentilucci, attuale alunno nel Governo me- 
desimo. 

Nell’udienza del 23 dello stesso mese: 

ncelliere del Governo di Magione Stefano Pe- 
rugini, attuale Cancelliere del Governo di Sezze; 

Cancelliere del Governo di Sezze Camillo Spa- 
ziani attuale Cancelliere del Governo di Ceccano; 

Cancelliere del Governo di Ceccano il Dott. Pie- 
tro Antonio Marini, già Governatore di Sezze. 


Nell'udienza del successivo giorno 30: 
Scrittore presso il Tribunale di Perugia Tito Trom- 
boni, attuale alunno nel Tribunale medesimo; 
Sostituto del Governo di sombrone Lorenzo 
Cesari, attuale Sostituto nel Governo di Cagli ; 
Sostituto Cancelliere del Governo di Cagli Cesa- 
sari, attuale Sostituto nel Governo di Fossom- 
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ATI ITALIANI 
VO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 Agosto. 


STERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELL’ INTERNO — RAMO INTERNO. 

Dopo aver riportato nel num. 106 di questo Gior- 
nale il readiconto de’ lavori, ai quali dava opera il 
Regale Istituto Centrale Vaccinico nello scorso an- 
no 1850, abbiamo per al presente la giusta premura 
di far manifesto che Sua Maestà il Re N. S., cui, 
nell’ ordinario Consiglio di Stato do’ 21 dello spiraute 
agosto, rassegnavasi il cennato rendiconto, si è de- 
gnata rimanere intesa con piena soddisfazione, e proy- 
vedendo con la consueta clemenza a rimeritare coloro 
ì quali con più di buon volere e di successo banno 
atteso ai lavori vaccinici, si è degnata concedere a 
ciascuno dei dottori D. Saverio Mosca da Castellam- 
mare e D. Giocondino del Zio da Melli una medaglia 
di oro con analoga epigrafe, siccome argomento di so- 
vrana benemerenza pe’ loro utili e straordinari servi. 
gi. Ancora la Maestà Sua ha approvato che ducati 132 
si impieghino in acquisto di libri e di strumenti chi- 
rurgici per distribuirli con la seguente proporzioni 
al sig. Cesare Miglietta, vaccinatore della Sezione Mei 
cato, ducati quaranta: al sig D. Antonio Porcellati di 
Gaeta ducati venti: al cav. D. Francesco Silvagoi 
Cosenza ducati venti : a D. Giuseppe de Dominicis 
Avellino ducati venti: a D, Angelo Petti di Campo- 
basso ducati venti: a D. Cosimo Cristilli di Cerigno- 
la ducati dodici. Si è per fine la Maestà Sua degna- 
ta comandare che si esprima il suo pieno regal gra- 
dimento al latendente di Napoli, al Sindaco ed 
agli Eletti, ai reverendi Parrochi ed signori Com. 
messari di Polizia della ‘capitale, per aver ‘ciascuno 
concorso con lodevole premura alla miglior” riuscita 
del servizio vaccinico. 

Ma se la munificenza dell Augusto Principe ri- 
fulge io coteste largizioni, delle quali il reale 1 
to facea con le norme sancite dal regolamento la ri- 
spettosa proposizione, vuol per fermo reputarsi degab 
di speciale ammirazione un premio assegnato dalla al- 
ta saggezza Sovrana al merito, che, per solo vedute 

i modestia, non era messo ia evidenza. 

Al cav. D. Lionardo Santoro, presidente del reale 
Istitato, ed al cav. D. Salvatore de Renzi, segret 
perpetuo, sono dovuti la più parte degli utili risult 
menti ottenùti; dappoichè il primo, venerato per sa- 
pere e per virtù in Napoli e fuora, ba dato un ener: 
gico impulso ai lavori vaccînici, e l’operosissimo zelo 
dell'altro ha prodotto quella speditezza e precisione 
che si ammira oggi in 0 servigio. Però la Mae- 
stà Sua è venata nel divisamento di dare ad entrambi 
una durevole testimonianza del sovrano “gradimento , 
ed a tal uopo ba comandato che sia donaté ad essi 
una grando medaglia di ofo, la quale abbia sul di- 
ritto la effigio di Sua. Maestà, e nel rovescio dopo il 
nome del concessionario la seguente leggenda: 06 ser. 
vatas hominum vitas Arabica lue insitione vaccinica aver- 
runcata, 

. Posa la generosità del magoanimo Sovrano essere 
di sprone al reale Istituto per vio meglio progredire 
ne' suoi lavori, e sien cotesti esempi giovevoli a _mo- 
strare all’ universale che sa lo Maestà Sua asseguare 


il giusto premio alle virtuose azioni anche quandororr. 
cano nascondersi sotto il velo della modestie e della 
riservatezza. 


ALTRA DEL 31. 

Abbiamo da’ Principati, dagli Abrazzi e dalle Pu- 
glie notizio disastri cagionati da oragani. 

Nel mattino del 19 di questo mese addensavansi 
in modo straordinario le nubi sul tenimento di Cam- 
pagna in Pripcipato Citeriore. Alle 11 antimeridiane 
era sì fitto il buio che psreva fosse sopraggiuota la 
notte. Una dirottissima pioggia cadeva, ed i grossi tor- 
reoti precipitanti da’ contigui monti ingombravano le 
strade tutte di quella città. Le acque del fiume Ten- 
za, che vi passa in mezzo, ingrossate oltremodo stra- 
ripavano trascinando nella piena piante, animali, al- 
beri di grosso fusto, macigoi enormi, ed accrescendo 

alordimento di quella popolazione che si diede 

a rivvenire nno scampo. Fino all' altezza di otto 
palmi fu innondato il soccorpo del Duomo; le dighe 
e i mori di cinta de’ vari giardini lungo la sponda fu- 
rono abbattuti; i vari ponti, non escluso quello che 
sulla consolare sovrasta il detto fiume, furono diroc- 

i; le macchine idrauliche de’ mulini furon grave- 
mente danneggiate; otto case furon del tutto inonda- 
te; una fabbrica paste fu quasi compiutameote di- 
strutta: tulli i cammini delle pubbliche fontane fu- 
ron guasti: e la città in più punti fu renduta impra 
ticabile a causa dell'ammassatavi quantità di materia 
li. L’ oragano durò circa due ore, ma l' allagamento 
non cessò che verso le 5 pomeridiane. 

Quel Sottintendevte mise in opera tutta la sua 
energia e tutti i mezzi di cui poteva disporre, tanto 
per tranquillare l’atterrita»popolazione, quanto per por- 
gere a’ disastri quei ripari che avessero potuto arre- 
starli o scemarli, accorrendo personalmente ovunque 
il bisoguo richiedeva, adoptando molte braccia per 
rimuovere gl’ ingombranti materiali, e più di tutto 
per togliere l' interrimento ne’ corsi delle macchine 
idrauliche. Egli si loda di vari soldati della pubblica 
sicurezza, specialmente dell’urbano Mariano del Gior- 
no, il quale coraggiosamente prima con una scala ed 
indi a nuoto salsò molte persone, e tra di esse tre 
fanciolli. 

È da compiangersi la morte di un contadino ca- 
gionata nel comune di Serre da un fulmine caduto su 
di una casina poco lungi dall'abitato, la quale sa- 
rebbe stata distrutta dalle fiamme senza la coraggiosa 
operosità del sergente Agostino Vacca della Pubblica 
Sicurezza, che aiutato dal soldato della stessa arma 
Agostino Conte e da’ guardaboschi del real sito di 
Persano Domenico Carbone 6 Matteo Pettina, giunsero 
a circoscrivere e ad estinguere il fuoco. 

Nel giorno 23 in Ariano cadde pure fra la di- 
rottissima pioggia una folgore sul Conveoto di que' Pa- 
dri Riformati, ove produsse una lesione al campanile, 
e pose a morte uo laico. Ebbo anche a compiangersi 
la perdita di un ragazzo e di alcuni aniggali sommersi 
dalla piena che portò via il malivo di Ciriaco Intonti, 
il quale per dar soccgrso al detto ragazzo suo figlio 
stette snl puoto di perdersi. 

Ia quel giorno medesimo due giovanetti di Roc 
chetta S. Antonio, ch' eransi rifuggiti entro un pa- 
gliaio, vi rimasero spenti da un fulmine. 

Il temporale stendevasi nel corso della notte del 19 
anche in Salerno, ove le acque miste a gragnuola cad- 
dero in copia fino al mattino del seguente giorno 20. 
La contrada Fiera-vecchia, posta fuori della città al 
lato orientale, fu del tutto innondata. I pronti aiuti 
stornarono ogni sinistro avvenimento. Non pertanto fu 
rinvenuto morto sulla spiaggia del mare un ragazzo 
di circa undici anni del villaggio di Pastorano , il qua- 
le recandosi a lavorare secondo il solito nella fabbrica 
del sig. Fumagalli, era caduto nel fiume rimanendovi 
annegato. 

Nel 23 periva in Macchiagodena in Molise la gio- 
vaoetta Giovanna Pasquale, che unita a quattro con- 
tadini era liatamente ricoverata sotto di 
una quercia; la corrente elettrica che vi piombò 
estinse loi, ferì gravemente uno, e maltrattò i tre al. 
tri suoì compagni. 


sil 

alberi secolari; la piena 

Ge, gonfiando oltremodo i fiumi che nel Pe- 
immettono, innondavano e rovina 

terreni. Molte case în Popoli rimanevano iogom. 

bre dall’ acqua, dalla sabbia e da'rottami che seco 

portava la fiumana, e fra le altre quella del sig. An- 

gelo Bozzelli che soggiace rave pericolo, e veni- 

va salvata da’ soccorsi apprestati con ammirevole co- 

raggio da lutti i contadini e dagl’ individui della Pub- 

hlica Sicarezza, sotto la direzione di quel solerte Sia- 


la Li CI 
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Il tenimento di Tollo soffriva i dani ell’ ionon. 
dazione, e precisamente in Giugliano cadeva te di 
quel palazzo baronale, e qualche altra casa veniva dan. 
neggiata dagli scoscendimenti di terra. 

Nel circondario di S. Vito deploravansi pure gra. 
vi guasti nelle case e nelle campagne. 

Nel comune di Fondi quell’ impetuosa pioggia al 
lagava i terreni con conseguenze men tristi. Però un 
fulmine, dopo aver incendiato un pagliaio, metteva a 
fiamme ua altro, ed ivi dava la morte ad un tal Vin 
cenzo Massimo, il cui cadavere fa rinvenuto carby 
nizzalo. 

Aoche in Terra di Bari fissossi l'oragano sul co 
mone di Toritto, e lo inondò ia modo che i piani in 
feriori delle case furono invasi dalle acque. Gli abi. 
tanti temettero della loro vita, e molti si salvarono a 
stento: gli animali domestici e quelli chiusi nelle stai. 
le restarono annegati: molti edifici ricevettero lesioni 
e crollamenti: la fiumana portò via tutto ch'era nelle 
campagne, nè nello stesso abitato rimase alcuna parte 
delle derrate ed altri prodotti del paese ch' eran ri 
posti ne’ granai e ne’ magazzioi 

In taota sciagura l'ordine pubblico non fu meno. 
mamente turbato ; le popolazioni si raccolsero anzi in 
atti di religione, e non pochi tratti di generosa filan 
tropia si verificarono nella funesta congiuntura 


ALTRA DEL 1.° SETTEMBRE: 
Soccorsi pe’ danneggiati dal tremuoto di Basilicata. 

Ferve nella capitale il desiderio di arrecar sol- 
lievo a quegl' infelici, e noi nell’ intento di lodarlo e 
di eccitar con la lode l'emulazione di concorrere in 
opera sì santa, andremo enumerando con l'ordine stes- 
so onde ce ne giunge la nuova, tutti gli atti di uma 
nità che si meditano o si fanno. Quanto a’ primi, i 
teatri tutti di questa città, da’ massimi ai minimi, so 
no accinti a dar ciascuno una serata. Questo divisa 
mento, il cui concetto onora l’egregio Sopraiotendente 
de' pubblici spettacoli duca di Satriano, e quanti so 
no preposti alla loro rispettiva amministrazione, sarà, 
non ne dubitiamo, seguito da copiosi risultamenti Noi 

ppiamo già che affitteranno palchi e sedie di platea 
anche quei che non frequentano teatri, e che melti 
di quei che gli hanno in fitto, pagheranno di nuovo 
per la Beneficiata. Si abbiano essi co’ nostri encomi i 
ringraziamenti che noi agli uni ed agli altri in anti- 
cipazione rendiamo a nome di tante desolate famiglie. 

Aonunziammo ierì l’altro nel primo degli Avvisi 
l'Accademia musicale che col medesimo caritatevole 
intento si celebrerà mercordì prossimo nella sala di 
Montealiveto, e ne torniamo a dire in questa rubrica, 
per render lode a due illustri Dame napolitane che 
se ne sono fatte promotrici, ed a’ valorosi artisti che 
ne ban secondato il benefico impulso. 

Mezzi son questi, che, oltre di render gradevole 
l’esercizio della carità, congiuogendola al nobile pia- 
cere innocente che apporta la più dilettevole delle ar- 
ti belle, lo rendono anche più agevole e spedito che 
le stesse soscrizioni, le quali per altro non mancano, 
e tanto più belle sono quanto men aspirano a mani- 
festarsi. Ma noi andrem di giorno in giorno sollevan- 
do il modesto velo di cui la beneficenza si ricopre, 

rchè l’annunzio del bene è nel tempo stesso un sol. 
ievo ed un insegnamento. 

Dalla capitale la nostra ammirazione per le opere 
di carità or si trasporta nello stesso teatro del disa- 
stro. Il Vescovo di Melfi, con esempio commendevole 
di cristiana pietà, ha fatto già passare ducati mille 
nella cassa quivi a tal uopo stabilita, dichiarando che 
avrebbe donato nna summa maggiore, se non fosse ob- 
bligato a riparare la crollante Cattedrale e ’l danneg- 
giato Episcopio. Da per tutto largizioni, e da per 
tutto accompagnate dal rincrescimento di non poterle 
adeguare alla estensione de' bisogni. Merita esser anco 
distinta l'elemosina di quel ricevitore distrettuale si- 
gnor Aquilecchia. Egli non ha donato che ducati cin- 
quanta, ma ne ha perduti oltre quarantamila di pro- 
prietà flagello stesso che gli toglieva ad 

de’ suoi intimi congian 
Avigliano giungevano in Melfi, se- 
condo gli ultimi rapporti, abiti e lingeria, per quei 
poveri cui la calamità de’ 14 agosto tolse fin il vesti 
mento. Noi sappiam bene che tutti gli sforzi della pub 
blica 6 privata carità nov potranno rendere a quelle 
misere terre la loro primitiva sembianza, ma sappiam 
pure che ogni lagrima tersa o impedita è nn gran 
pregio tra gli nomini ed un gran merito appo Dio. 
(Giorn. del Regno delle Due Sic. ) 


GRAN DUCA TOSCANA 
FIRENZE lembre. 


NOI LEOPOLDO SECONDO 


PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EC. 
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disposizione e consuetudine eccezionale remossa, il 
corso della Moneta d’oro, escluso ogni aggio deter- 
minato e qualsiasi coazione, sia anco in Livorno la- 
sciato sotto l'influenza dei principi di quella libertà 
commerciale , che è base del diritto economico dello 
Stato; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Commer- 
cio e dei Lavori pubblici; 

E sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

Art. 4. È abolita qualsiasi disposizione e consue- 
tudine indacente il corso coatto della Moneta d'oro 
in Livorno, o il prezzo relativo della medesima com- 
parativamente alla Moneta d’argento. 

Art. 2. conseguentemente e particolarmente 
abolito quanto fu prescritto nel VII fra gli articoli 
riportati in calce della notificazione pubblicata dal 
Governo di Livorno in data 47 gennaio 1837. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
timento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
pubblici è incaricato dell’ esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato in Firenze li ventinove Agosto milleottocen- 


tocinquantuno. 
LEOPOLDO. 


S. A. I. e R. l’Arciduca Ferdinando Massimilia- 
no d'Austria, e S. A. I. e R. il Granduca con le LL. 
AA. II. e RR. l’Arciduca Ferdinando Principe Ere- 
ditario, e l'Arcidaca Carlo, partirono ieri alle ore 5 
e mezza pomeridiane, dirigendosi alla volta di Livor- 
no, e restituendosi gli altri alla R. Villa di Marlia. 

Nel di 30 agosto ultimo l’augusto nostro Sovra- 
no si degnava invitare alla R. sua Mensa le cariche 
di Corte, il Ministero Toscano, S. E. il Barone Car- 
lo di Hugel Inviato straordinario e Ministro plenipo- 
teoziario di Sua Maestà |’ Imperatore d’ Austria pres- 
s0 la nostra Corte, il Tenente-Maresciallo Conte No 
bili, i Generali maggiori Conte Creaueville e Conte 
Stemberg, i Colonnelli Kunigi e Festeticz, il Maggio 
re Menninger, i due Capitani comandanti l'Artiglie- 
ria Lettany e Sokoll, il Colonnello Conte Crenneville 
e il Capitano di Marina Wissiak al seguito di S. A. 
I. e R. l’Arciduca Massimiliano, il Tenente Generale 
dei Conti D'Arco Ferrari, i due Ciamberlani di ser. 
vizio, ed altri distiati Cavalieri. ( Monit. Tosc.) 


LIVORNO 2 Sewembre. 


Nel 29 agosto caduto è andato a traverso sulla 
spiaggia di Macchiatonda, nel circondario di Ponter- 
cole, il trabaccolo, Grazioso, capitano Antonio Vit- 
torio Rossinovich austriaco, con 7 marinari, proce- 
dente da Venezia, e diretto per Marsiglia. L'intero 
equipaggio è salvo, e procede al discarico del basti- 
mento carico di conterie, lavori di tornitore, tripolo, 
mobilia, libri , cristalli, cornici, dipinti, corone, mar- 
mi e legoame. (Manif. del Porto.) 


REGNO ‘LOMBARDO-VENETO 
MILANO 30 Agosto. 
I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
NOTIFICAZIONE. 

Il Consiglio della Confederazione Elvetica ba di- 
sposto che, in seguito alla riforma monetaria da lui 
adottata, vengono ritirate le vecchie monete svizzere 
contro emissione di monete di nuovo conio. Questo 
scambio avrà luogo entro termini diversi nei singoli 
Cantoni della summentovata Confederazione. 

Epperò nel Cantone del Vallese col primo dell’im- 
minente settembre entrerà in vigore il nuovo sistema 
monetario, e le attuali monete svizzere non avranno 
colà ulteriore corso se non secondo questo sistema ; 
@ datare poi dal primo prossimo venturo oltobre nessu- 
no, tranne le pubbliche casse, sarà ivi più obbligato 
a ricevere quelle monete, ed infine col primo novem 
bre 1851, le monete ‘nel detto Canto- 
ne poste affatto faori di corso. Ciò si notifica ad op- 
portuno avvertimento degli abitanti di Lombardia, 
che fossero sesso di vecchie monete svizzere, 
colla riserv pubblicare i termini in. cui ne 
effettuato lo scambio negli altri Comuni Elvet 
mano in mano che giungeranno a cognizione di que- 
sta Luogotenenza. 

Milano, 27 Agosto 1851. 

L’ Imperiale Regio Luogotenente 
SrRASOLDO. 
up - (Gass. di Milano.) 


+-6EBE-++ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 25 Agosto., 

Up giovane avvocato di Parigi, il signore Ales- 
sandro Delacroix , presidente della Conferenza h 
Vincenza de’ Paoli, nella parrocchia di S. Martino dei 

impi, a Parigi, passando da Langres per andare al- 
le acque’ di Bourdonne, è‘morto alla locanda della Po- 
sta. Il sig. Delacroix appérijeaa a una famiglia io cui 
le virtù sono tradizionali. Avvocato alla corte d’ appel- 
lo poteva, essendo in età «ancor fresca, sperare. una 
brillante carrie ma la malattia che lo affliggeva non 
dovea risparmiario , e un muovo dolore. era riserbato 


: Delacroiz rese a Dio 
la sua bel sua infermità, fino al- 
l’ultimo giorno de consacrò alla preghiera 
i tre quarti della giornata, disponendosi così al sacri- 
fizio prematuro che la Provvidenza richiedeva da lui così 
presto. La società di S. Vincenzo de Pauli di Langres 
fu premurosa di far corteggio a questo fratello, accom- 
pagnandone con onore le spoglie mortali alla chiesa. 
(F.F.) 


agli autori dei su 


Gli abitanti di Sarrelouis, pieni di riconoscenza 
pei felici frutti della missione , ‘che i PP. Redentori- 
sti di Teterchem, vicino a Boulay, diedero loro nello 
scorso giugno , inviarono una deputazione a Teterchem 
a offrire ai Padri in riconoscenza un Calice in vermeil, 
sul piede del quale trovasi | arma della città coll’ iscri 
zione: In memoriam s. missionis in Sarrelouis, factae a 
RR. PP. Redempt. ex Teterchem, anno Domini 1851, 
grati cives Sarrae Ludovici. La deputazione era com- 
posta di 43 persone tra le più notabili della città. 

( Voeu-national. ) 

— Il municipio di Parigi consacra ogni anno la 
somina di 600,000 franchi in opere d'arti belle. Que- 
stanno la suddetta somma sarà applicata a compiere 
le cappelle di S. Andrea, S. Anna e S. Maddalena nel- 
la Chiesa di Sant Eustachio, e l'ornamento di quat- 
tro altre cappelle della medesima Chiesa. Due nuove 
cappelle saran pure ornate in S. Severino. Inoltre sarà 
affidata a pittori l'esecuzione di 16 quadri ad uso di 
Chiese. 

ALTRA per 27. 


La lotteria delle verghe d’ oro diriggerà il 4 set- 
tembre una prima spedizione per la California. La 
compagnia riconoscendo che il clima di San Francisco 
è divenuto molto malsano, e che le probabilità di 
fortuna in quel paese sono più che alato! voleva 
mutarne la destinazione: ma il governo esigeva che 
gli emigranti non fossero trasportati in un punto più 
vicino all'Europa, Si mantiene dunque la destinazione 
della California, non ostante le notizie poco favore- 
voli, che pervengono da quelle contrade. 

— Le popolazioni vinicole sono più preoccupate 
dei danni cagionati dalla malattia delle uve, che della 
politica. Questa terribile epidemia ba preso in questo 
anvo un’ estensione più grande, ed ha anche attaccato 
il famoso Chasselas di Fontaineblau. La scienza agra- 
ria se n'è scossa. Essa ha cercato e sembra aver 
trovato un rimedio efficace. Già nello scorso anno si 
era riconosciuto che il fiore di zolfo aveva la proprietà 
d' arrestare la formazione del fuogo deleterio, causa 
primiera o secondaria del male. 

Jo quest’ anno si è perfezionato e generalizzato 
il processo di impolveramento della vigna con questa 
sostanza, inventando per quest uso un apparecchio di 
un prezzo modico in forma di soffietto. 

Il giornale d'agricoltura pratica e di giardinag- 
gio diretto dal signor Barral ha pubblicato su questo 
sistema, e sul modo di usarne, un eccellente lavoro 
pieno di dettagli tecnici, che qui non possono aver 
posto. 


leri martedi, ricorrendo l'anniversario della mor- 
te dell’ex-re Luigi Filippo d'Orléans, è stata cele- 
brata in suo suffragio una messa nella chiesa di Neuil 
ly. Vi assistevano molti personaggi ragguardevoli, fra 
cui il generale Gourgaud, già aiutante di campo del 
defonto principe, ed oggi rappresentante del popolo 
all'Assemblea legislativa. 

Lo stesso giorno una sacra e funebre cerimonia 
dello stesso genere è stata fatta nella chiesa di Evreux: 
ufficiava monsignor Olivier, vescovo della dioc: 
Erano presenti i due ex-ministri di Luigi Filippo, 
duca di Broglie e conte di Salvandy, ed il sig. di 
Vatisméoil, collega ed amico politico del sig. Berryor. 

(F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 20 Agosto. 

Abbiamo visto l'elenco degli artisti stranieri, 
che banno inviato le loro opere all'esposizione di bel 
le arti. La somma totale è di 296. In questo numero 
entrano 162 francesi, 57 tedeschi (23 di Dusseldorf, 
14 di Monaco e Norimberga, 8 di Dresda e Lipsia , 
4 di Eidelberga, 1 di Stuttgart, 6 di Francoforte e 
4 di Berlina), 48 olandesi, 21 italiano, 7 svizzeri 
ed 1 spagnuolo. Il numero degli oggetti esposti da 
tutti questi artisti riuniti, è di 569, cioè assai più del 
terzo delle opere inviate all'esposizione , che sono 1479. 

Per farsi dell’ afluenza delle persone, 


no |’ esposizione, basti dire che in cinque 
giorni si vendettero 2500 esemplari del catalogo. La 
Commissione dell'esposizione ha fatto l’ acquisto dei 


‘seguenti quadri Mietitori, di C. T. geoy ; 
d' Estrazione a sorte dei coscritti, di Hunia; il Ri- 
torno dalla caci di Moerenbut; la Famiglia sebia- 
vona emigrate dell'Ungheria, di Cepmak; |’ Arrivo 
al castello, di Ruyteo ; la Riunione di una confra- 
teraita al Franc dì Bruges, di Lion. 

x Alle esposizioni precedenti , la Commissione limi- 
tava io generale le sue scalte a quadri di piccola di- 
mensione , di prezzo poco levato. Dalla lista , che 
precede , scorgesi che questa volta ella ha estese le 
sue compere ad opere di vera importanza. Vari qua- 
drì sono \già stati comperati da privati. Fra gli altri, 


merita menzione il quadretto di Stevens, un Mestier 
da cane; l’ acquirente è un signore di Lipsia. 
(P. B.) 


SPAGNA 
MADRID 21 Agosto. 

Oggi sono cominciati i lavori preparatori per 
prolungare la strada di ferro da Araniuez ad Alman- 
za. Sembra che si adoprerà molta attività in questa 
nuova strada, la quale secondo che dicono gl'inge- 
gueri non presenta grandi difficoltà. (Monit.) 


Il direttore della compagnia della strada ferra- 
ta da Madrid a Irun, per Valladolid e Bilbao, rad- 
doppia le sue istanze presso il governo, ad oggetto 
di ottenerne la concessione di quella linea Il goveroo 
però non ha risoluto ancor nulla in proposito. 

— Il giornale la Espana, in un suo articolo sul- 
la suddetta strada ferrata da Madrid a Iron, pub- 
blica i ragguagli qui appresso: 

« La linea del nord costerà, in totalità, dai 
540 ai 560 milioni di reali. Questo capitale è assicu- 
rato dal governo d'un interesse di 7 per cento, e 
possiede un’ ipoteca di meglio di 400 milioni in ma- 
teriale, edifici e proprietà dell’intrapresa. 

» Giusta un notevolissimo scritto, che fu i 
presso nel 1846, compilato dal consiglio di ammini- 
strazione della strada ferrata di Madrid a Irun, e 
che prendeva per base la circolazione del 1844, ia- 
feriore di molto, senza alcun dubbio, alla circola- 
zione attuale, i prodotti della linea in discorso pos- 
sono essere valutati così : cereali 30 milioni; vini 4 
milioni 500,000; ferri 3 milioni; carboni di terra, 
minerali, 5 milioni 500,000: passeggieri 34 milioni 
500,00: pesce fresco 6 milioni; mercanzie d’ impor- 
tazione 15 milioni 500,000; dette di esportazione 1 
milione 500,000; articoli vari 2 milioni; valigie po- 
stali, trasporto di trappe, convogli speciali, 3 milioni 
totale 103 milioni 500,000. Ove si diffalchino da que- 
sta somma 46,573,000 reali per ispese dei lavori del- 
l intrapresa e calcolati a 45 per cento quantunque 
possa ben darsi che non si elevino a questa cifra, ri- 
mane un prodotto netto di 56,925,000 reali, ossia 
più di 10 per cento sul capitale sborsato, prodotto 
che può accrescersi considerevolmente in seguito allo 
sviluppo del commercio e di circolazione del mezzo- 
giorno della Spagna. » ( Clam. Pubbl. ) 

ALTRA DEL 22. 

La Gazzetta ufficiale pubblica il testo del trattato 
conchiuso il 30 giugno scorso tra la Spagna e la Sar- 
degna per la reciproca esecuzione delle sentenze giu- 
diziali dei due paesi in materia civile, ordinaria e 
commerciale. 

Molti giornali della capitale e delle province par- 
lano di un imminente cambiamento ministeriale. 

— Il generale Naryaez si dispone a venir a ri 
prendere il suo seggio nel Senato. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 26 Agosto. 
Tutta la numerosa e impareggiabile squadra dei 
yachts inglesi fu sconfitta da un vel naviglio ame- 
ricano a vela di costruzione maravigliosa, l'America, 
ma in modo da nou lasciar sperare una rivincita, 
L'agitazione è generale; per tutto il giorno funzio- 
narono i telegrafi da Cowes nell'isola di Wight, dove 
ebbe loogo la regata, verso Londra e tutte le prin- 
cipali città dell’ Inghilterra. L’ Americano si permise 
lo scherzo di accordare ai suoi competitori qualche 
vantaggio, di spiegare soltanto una. parte della sua 
forza, d’issare solamente una parte delle sue vele, 
Seoza descrivere lungamente questa giostra navale ri- 
feriremo che l'altimo ragguaglio telegrafico qui gianto 
in data di Cowes, ore 10 di sera, suona così « La 
America ha vinto. Essa giunge alla meta. Degli altri 
navigli in numero di 18 non si scorge neppure la 
traccia. » (FI) 


Il principe Alberto, nato il 26 agosto 1819, ha 
compiuto oggi il 32° anno. La bandiera reale ondeg- 
giò tutta la giornata sul vari edifizi pubblici, e ad 
un'ora, salve di artiglieria, partite dalle batterie del 
parco e della torre, solennizzarono il fausto anni- 
versario. ( Standard.) 

ALTRA DEL 27. 

La nuova importante venuta per la via di Nuova- 
York è quella dell'apertura della strada di Nicara- 
gua. Questa produrrà senza dubbio la pronta colo- 
nizzazione dei distretti vicini dell’ America centrale. 

Il re Kamchameba ba aperto il 10 maggio il 
parlamento delle Isole Sandwich con un discorso sulle 
principali quistioni politiche. Ha annunziato, che non 
erano sventato le difficoltà colla Francia: e sperava 
che nuove pratiche si prenderebbero per toglierle de- 
finitivamente. 

Le rendite del regno, quantunque poco elevate, 
bastano ai bisogni dell’ammini ‘azione, e lasciano au- 
co ua sopravvanzo per pubblici miglioramenti. 

— Temonsi nuovi disastri commer . Il decano 
degli associati della casa Ruckor e figlio è morto ieri 
all'età di 77 anni, molto affetto dalla sciagura della 
sua‘ci anche a Liverpool esiste un malessere com- 
merciale; le speculazioni nei cotoni sortirono un esito 
infelice. (F.L) 


SVEZIA 

Si è il 25 agosto che il Re fissò per sciogliere 
la dieta ia persona; quindi si crede che andrà in Nor- 
vegia per chiudervi il Senato verso la metà di set- 
tembre. Le turbolenze eccitate in Norvegia furono 
prontamente represso col mezzo di provvedimenti sag- 
gi ed efficaci. PRE 

I lavori della strada ferrata di Cristiania furono 
solamente incominciati , e si proseguono colla massi- 
ma operosità. RE 

Si parla pure di applicare alla Svezia il sistema 
decimale, e questo utile provvedimento è caldamente 
appoggiato dal Re. (F. T.) 


PAESI BASSI 
AIA 26 Agosto. 
Le salve dell'artiglieria hanno stamane annun- 
ziato la nascita di un principe. Sì la Regina come il 
neonato stanno bene. (F. 7.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 25 Agosto. 

La quistione dello scioglimento o della continua- 
zione dello Zollverein diventa più e più uno dei pria- 
cipali argomenti della discussione dei pubblici fogli. 
La disdetta dovrebbe, com’è noto, seguire ancora 
nel corso di quest' anno ; il ritiro segue allora, se frat- 
tanto non si prendono altre determinazioni , dae anni 
più tardi, aduoque nel 1854. Ora, se diversi fogli di 
Berlino, per quel che pare bene informati, non s'în 
gannano, una disdetta avrà luogo, ma non da parte 
di Stati meridionali, come una volta si poteva cre- 
dere, ma di uno Stato settentrionale, vale a dire della 
stessa Prussia. Se la Prussia denuncia il trattato, al- 
lora avranno luogo trattative per impedire la dissolu- 
zione dello Zollverio. A quale risultamento sia per con- 
durre il prossimo congresso doganale, non si può pre- 
vedere ; tanto però sembra essere certo, che la Prus 
sia, dopo seguita la disdetta, pretenderà cose che i 
membri meridionali d.fficilmente potranno accordare. 
Nel caso di questa impossibilità non rimarrebbe al- 
lora altro che la separazione. (G. di Franef.) 


ANNOVER 23 Agosto. 

In crocchi bene informati si vuol sapere che it 
nostro re si recherà per qualche tempo nell’Inghilter- 
ra, e che duraote la, sua assenza assumerà la reggen- 
za il priacipe erede, il quale saucirà anche le nuove 
leggi d’ organizzazione. (Corr. Ital.) 

GOTHA 22 Agosto. 

La notizia recata da qualche foglio austriaco che 
il duca di Coburgo-Gotha sarebbe giunto in Vienna 
per visitare il suo zio Ferdinando di Coburgo-Gotha- 
Cohary, sembra essere infondata , trovandosi il duea, 
che abbandonò il progetto d' un viaggio a Vienna, nel 
suo castello di Reinbardtsbruon. Appena dopo che sarà 
terminata la ne dei naturalisti e medici tedesch 
che a quanto dicesi verrà tenuta dal 18 sino al 24 di 
settembre p. v., il duca intraprenderà il viaggio alla 
volta del Tirolo, ( Corr. tal.) 

HECHINGEN 22 Agosto. 

L'accoglienza del re arrivato ier sera a ora tard 
di notte fu cordiale assai. Passando per la città egli 
ascoltò graziosamente i discorsi del magistrato e delle 
fanciulle vestite di bianco, sporse spesso la testa dalla 
carrozza per udir meglio fra il suono delle campane 
le dolci parole delle fanciulle che gli presentavano maz- 
zetti di fiori e ghirlande,e guadagnò colla sua grazia 
ed amicheyolezza tutti i cuori. Chiunque ebbe l’oc- 
casione di avvicinarlo lodò la sua serena e lieta dispo- 


——————_—_______— 


sizione, condivisa dal suo fratello e dal seguito. Il re 
e il ministro presidente de Manteuffel abitano nella 
bella Villa Eugenia, il priocipe di Prussia nel palaz- 
20 Silberburg. 

Le Autorità pubbliche furono presentate a S. 
Maestà ancora iersera, e vennero accolte graziosamen- 
te. Stamattina oltre a molte persone di istinzione 
ebbe l’onore di ossequiare il re anche la deputazione 
di Neufchatel. Dopo la tavola eseguirono degli eser- 
cizi militari bravissimi giovanetti che vengono 
citati nell'arte militare. Il Principe di Prassi 
egli stesso alla loro testa per isfilare davanti 
suo fratello. La sera v'ebbe un concerto. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Agosto. 

Con decreto del miaistero dell'interno è stato io- 
giunto, per incarico di S. M. I° Imperatore, alle com- 
missi; di esonero del suolo di sollecitare i loro la- 
vori in proposito, onde arrivare quanto prima è pos- 
sibile alla conclusione delle operazioni d’ esonero, es- 
sendo volontà della prefata M. S. che la popolazione 
del contado venga a godere il favore di questa conces 
sione nella sua totale ampiezza senza ulterioré indugio. 

— Ai 17 di questo mese seone posta a Kecske- 
met con grande solennità la pietra inaugurale della 
strada ferrata Ezegled Kecskemet Szegedin. Ad una ta- 
vola splendidamente imbandita vennero inviate tutte le 
notabilità del luogo e delle vicinanze. 

( F. di Verona. ) 
r. generale di cavalleria S. A. Ferdinando 
Duca di Sassonia Coburgo-Gotha Cohary, cessò di vi 
vere ieri, dopo luuga malattia di più mesi. Il mede- 
simo nacque il 28 marzo 1785, entrò nel servizio del- 
l’armata austriaca nel 1801, è già nel 1805 venne pro- 
mosso al grado di tenente colonnello del reggimento 
usseri conte Blankenstein. Più tardi si fece distingocre 
in molte occasioni , specialmente nelle guerre del 1813 
e 14 come comandante di una brigata. Durante la sua 
carriera militare esso venne fregiato delle decorazioni 
di dodici vari ordini, e fu commendatore dell’ ordine 
di Maria Teresa, Nel 1828 venne nominato proprieta- 
rio del reggimento usseri n. 8, ma negli ultimi tempi 
atteso un’ostinata malattia si trovaya in permesso. Nel 
1816 contrasse matrimonio con Maria Antonietta Ga- 
briella unica figlia ed erede del principe Francesco Giu- 
seppe de Cohary,che mori ai 27 giugno 1726 spegnen- 
dosi in luila sua discendenza. Fu inoltre iu prossima 
parentela col Duca regnante Ernesto di Sassonia-Co- 
burgo nonchè col principe Alberto, marito della re- 
gioa Vittoria d'laghilterra , come fratello del oro pa- 
dre. Il Duca Ferdinando di Sassonia-Cuburgo Gotha- 
Cohary , lasciò quattro, figli: il principe Ferdinando 
marito della regina di Portogallo; il principe Augusto 
generale al servizio dell’ armeta sassone, sposato ad 
una figlia di Luigi Filippo, la priocipessa Vittoria, 
sposata col Duca di Nemours, e il principe Leopoldo 
uffiziale di stato maggiore al servizio austriaco. L’ ese- 
quie e il trasporto delle sue spoglie mortali avranno 
luogo domani ( venerdì ) colla dovuta pompa militare. 
( Corr. Ital.) 
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LONDRA 27 Agosto. 

Lunedì scorso il lord maire e la sua sposa ac- 
colsero a convito parecchie persone di Parigi nella sala 
veneziana. Si vedevano fra i convitati il sig. Amedeo 
Berger (figlio del prefetto della Senna). Il signor Wa- 
lewski, ambasciatore della repubblica francese, ebbe 
l’onore nel ricevimento tenuto lunedì a corte, di pre 
sentare a Sua Maestà il sig. Baroche , ministro degli 
affari esteri di Francia, Il visconte Palmerston ser- 
viva d'introduttore al suo collega francese. 


— Il passivo della casa Bocker e C. ascende non 
già a 300,000, ma a più di 500,000 lire sterline, 
Questo fallimento ha fatto una grande impressione alla 
borsa e nella città, ove si considerava essa casa co- 
me una dello più solide di Londr (F. I.) 


LIVERPOOL 23 Agosto. 


Il Pacifico, partito da New-York il 16 corrente, 
è giunto; esso annunzia che il Baltie entrava a New. 
York il giorno della sua partenza avendo compiuto 
il suo tragitto in 8 gioroi e 15 ore. Le notizie son 
di nullo momento. Continuava a percorrere la voce 
che Ohonor Daniel Webster si ritirasse dal gabinetto 
Americano. (FL) 

PARIGI 28 Agosto. 

Il sig. presidente della repubblica è passato alle 
5 e mezza pomeridiane, in carrozza scoperta e senza 
alcuna scorta, nel quartiere dei mercati. È stato ac- 
colto dalla popolazione di quelle popolose strade colle 
grida di Viva il presidente! viva Napoleone! 

— Il sig. Baroche è ritornato da ieri a Parigi, o 
ripiglia la direzione del dipartimento degli affari cste. 
ri, affidato interinalmente al sig. de Chasseloup Lau- 
bat. Si dice che l’ onorevole sig. Baroche sia molto 
soddisfatto del suo viaggio a Londra. (F. F.) 


VIENNA 30 Agosto. 

Il Ministero di finanze ha disposto che i viglietti 
del tesoro italiani possono essere permutati presso le 
casse del Monte Lombardo-Veneto verso obbligazioni 
al 5 per cento portanti il nome del Monte medesimo. 

(Corr. Ital.) 


BORSE 
Parigi 29 Agosto. 
Cinque per cento 94 50 
Tre per cento 56 45. 
—————________________—s 
ARRIV 


paL gionso 3 aL GIORNO 4 snTTEMBRE. 


Barbosi A., di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Brand! Volfgang, di Baviera, Studente, da Bologna. 
De Zaldegni G. A., di Spagna, Sacerdote, da Loreto. 
Lega Girolamo, di Brisighella, Avrocato, da Firenze. 
Mancini Vincenzo, di Roma, da Napoli 

Sartori Vincenzo, di Roma, Chirurgo, da Firenze. 
Tinelli Pietro, di Osimo, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL Giorno 3 AL GionNO 4 serteMERE. 


Blommer G., d'Inghilterra, Pittore, per Napoli: 


Barberi Michele, di Roma, Cavaliere, per Vienna. 
Benaglia A., di Roma, Computista, per Napoli. 

Baily E., d'Inghilterra, Dama, per Londra. 

Canori Filippo, di Roma, Negoziante, per Napo 

De Santis È., di Albano, Canonico, per Firenze. 
Diomedi D., di Cascia, Negoziante, per Napol 

Eyre G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Piamini A., di Mondovi, Sacerdote, per Genova. 
Gillon Duum R., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Garstds C, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Kiroop F., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Massacani E., di Genova, Religioso, per Genova. 
Romberg A., di Prussia, Baronessa, per Firenze. 
Schwerin, di Prussia, Contessa, per Firenze. 
Vanderhaeghen, del Belgio, per Marsiglia. 

Vecchiette M., di Francia, per Firenze. 


+0Bee+ 


AVVISI 


È da afMitarsi il terzo piano della casa posta 
4! Vicolo del Macello n.20, lateralmente a 
del Corso, composto di cinque starize e cucina, 
con pozzo, ed altrettanti vapi nelle soffitte abitabili 
Le chiavi sono in Via Margulla n. 17 secon- 
do piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì fa noto a chiunque per ogni effetto di 
gione , ed a forma del $. 1596 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. Paolo Paternoster di Macerata con be- 
nigno Rescritto del giorno 30 Marzo ultimo , e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
l' infrascritto Notaro, è stato esonerato dall’ of- 
cio di Economo del Patrimonio del signor Aurelio 
Mancini , e surrogato él detto Paternoster il 
guor Dottore Benedetto Luciani domiciliato in Ma- 
cerala. Roma Ji 4 Settembre 1851. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 

A Porto San Giorgio nel di 29 Agosto p. p. 
cessò di vivere Pietro De Mofi alcuna testa: 
mentaria disposizione , per coi alla di lui intestata 
eredità sono succeduti li sigg. Stefano 6 Celestino 
Do Mori. Desiderando questi di adiro la suddetta 


eredità col beneficio della legge e dell'inventario, 
han risoluto di der principio al legale inventario 
nel giorno 15 del corrente alle ore 9 antimerid., 
nella casa di ultimo domicilio del defunto Via dei 
Portoghesi n. 4, e verrà proseguito in altri gi 
ni e luoghi da destinarsi , per gli atti dell'infra- 
scritto Notaro. 

Tatto ciò si deduce a notizia del Pubblico 
per ogoi effetto di ragione & di legge, a forma del 


Trib. Ciy. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza delli signori Maddalena Alciati, e 
Francesco Matassi di lei marito, dom. Via Monta- 
nera n, 115, non che del sig. Santino , Giuseppe, 
Maria Caterina Pachere , 0 Nazzareno Giordani di 
lei marito , Lucia Maddalena Pachera, 6 Vincenzo 
d' Alessio marito della medesima, dot. i primi ig 
Tivoli , e gli altri alla Via di Parione n. 8, rap. 

l Proc. sig. Giuseppe Mancini Lombardi. 

SI cita il sig. Luigi Nardini,'Coratore depy- 
tato per la presunta morte del fu Andrea. Stoffelli 
a termini del $. 1647 per inserzione in Gazzetta 
per sentirsi’ decretare a. forma di leggo , che sia 
dichiarate la presunis morte di Andrea. Stoffelli , 
e su ciò emanarsi analoga Sentenza. 

Giuseppe Mancini Lombardî. 


Trib. Civile di Velletri. 


Il giorno 413 Agosto 1851 è comparso in Can- 
celleria il sig. Filippo Censi figlio del defunto Pao 
lo nativo di Cisterna , e dichiara, che mon aven 
do dimora o domicil stabile in Cisterna sua pa 
tria, nè ia Terracina, ha risoluto di eleggere sto- 
come elegge il suo domicilio in detta città di Vel- 
letri in casa del sig. Gio. Battista Alciati Curiale, 
ovs, e non alirove intende di essere citalo, rite- 
néndolo come suo domicilio reale per tutti gli ef- 
fotti di legge, Filippo Censi. 

P. Paolo Alciati Canc. 


Si fa noto, che il Tribunale Civile di Rieti 
sull’ istanza promossa dai fratelli Filippo e Giusep- 
pe Fiordeponti per la nomina di un Contutore, ed 
Amministratore ad esso postutote Giuseppe ; ed 
all'altro fratello minore Gaudenzio Fiordeponil di 
Rieti, nella Camera di Consiglio 26 Agosto p. pi 

e nomina la Contutore ed Ammini- 
stratore dei minori Giuseppe e Gaudeazio figli del 
fu Gio. Battista Fiordeponti di*questa città il si- 
guor Francesco Fiordeponti di Rieti di loro cugino, 
perchè possa assistere in tutt gl' interessi che lì 
riguarda , adempiutosi per di lui parte al prescritto 
del $, 1893 del vig. Reg. leg. © giud. * 
Bernardino Faraglia Proc. 


vvviso di vendita giudiziale di beni immobili. 
la forza di Sentenza proferita dal Trib. Civ. 
di Benevento nel giorno 17 Settembre 1850 sopra 


istanza dei sigg. D. Pasquale e D. Francesco fra- 
telli Cocca, proprietari beneveotani dom. in Par- 
rocchia Santa Maria Costantinopoli , si è ordinata 
la vendita giudiziale dei qui sotto descritti beni 
el Palazzo Comunale pertanto 
di qu posto in Parrocchia S. C 
nel giorno di Giovedì 1t del mese di Set 
un’ ora prima di mezzodi , si aprirà l’ incanto per 
la vendi 
4. Di un pezzo di territorio seminativo ed a 
bustato, della capscità tomoli 8, misure 49 e 
si 94 6 mozzo, sito 6 posto in contrada bene 
tana denominata Pino , conf. con beni De Jullit ; 
beni Pellegrini, beni Russo e beni Mignone, red- 
ditizio al Collegio di S. Bartolomeo. — 2 Di un 
pesto di terreno di tomoli 3 e misure 29 nudo , 
sito e posto in conlrada Ponte Valentino, coufin 
con beni Nobile, Fiume Tammaro e vis pubblica, 
redditizio sl Collegio di S. Spirito. — 3. Di vo 
appezzamento di terreno seminativo nudo di tomo- 
lo 4 6 misure 5, posto in contrada Ponte 
tino, conf. con Fiume Calone intermedi 
rone del Comune di Benevento, beoi 
beni Ricciuti. — Nel Luglio 1850 e 10 
Genaaio 1851 nella Cancelleria del Tribuoale sud: 
detto , @ presso gli atti della Causa distinti in fa- 
scicolo num. 60 dell'anno 1850 irovansi prodotti 
4. 1l capitolato per la vendita giudi 2. L'estrat 
to autentico dell’ iscrizioni ipotecarie, e lo perifie 


* dei fondi. — Il primo prezzo d' incanto pel primo 


appezzamento di terreno è di duo. 109: Del secon 
do appezzamento è di duo. 60 42. Del terzo sp- 
perzamento”è di duo. 34 88. — Fatto n Benevon- 
to questo dì 20 Agosto dell' anno 1851 


. Ant. Zoppoli Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SSi. XIk APOSTOLI. 
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Num. 205. — 485. 


6 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . = 2 50 
A'le Province ( franco). .....2 #0 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


OKOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BUMANU ALL' ALLEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


AZIONI 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 
Poll. 28 lin. + 12, 4° 15° E. dd 
28 » ,6 “te 19, 6 Al (CA dd. 
28 » + 15,8 16 Calma. 


Igrometro 3 
a capello Ustervazioni falte ad ore diverse 


T 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Sereno. Dalle 9 pom. del A Settembre, fino alle 9 pom. del 5 detto. 
Sereno. 


Sereno. 


fOre 7 antim. 


3 pomer.|  » 
Temperat. mass. + 19,6 Temperat. min. + 11,2 


5 Settembre. $ » 
Ù‘5 ‘9 pomer:] 


ROMA 6 Settembre. 


PARTE OFFICIALE 
—o— 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA 


Notificazione 


Nelle quattro Settimane decorse dal giorno 4 a 
tutto il 30 Agosto prossimo passato sono state pre- 
sentate alla Direzione generale del Debito pubblico, 
© da questa originalmente trasmesse alla Commissio- 
ne speciale, numero trentuno fedi di deposito impor. 
tanti la complessiva Somma di Scudi Cinquemila otto- 
cento novanta, che hanno indotto la vendita di nume- 
ro sessantadue Certificati della nuova rendita al sag- 
gio corrente di Scudi 95. 

Giusta una fede di deposito rilasciata dai Mini- 
stri del Banco del Sagro Monte di Pietà avendo il 
Signor Pro-Ministro delle Finanze ivi versata la sud- 
detta Somma di Scudi 5890 in tanta carta-moneta a 
disposizione della prefata Commissione, si propone 
questa di farne seguire il bruciamento insieme agli 
altri Scudi 9585 prodotto dei Certificati venduti nel 
precedente mese di Luglio annunciato con Notif 
zione del 6 Agosto, allorchè se.ne sarà accumulata 
una più considerevole quantità: si limita intanto la 

immissione stessa a togliere dal corso anche la sud- 
detta somma di Scudi 5890, previa la contazione e 
verifica che va a farne a mezzo de' suoi membri colle 
formalità e cautele costantemente da essa praticate. 

Roma dalla nostra Residenza li 4 Settembre 1851. 


Membri della Colnmissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI 
DOMENICO Principe ORSINI. 
VIN Baron GRAZIOLI 
6 NI Cavalier GRAZIO 
RO Cavalier RIGHETTI 
FILIPPO Avv. MASSANI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 


PER LA FIERA QUERCIA DI VITERBO 
NEL SETTEMBRE 1851. 


Essendo permessa anche in quest'anno la solita 
Fiera di assegna in Quercia presso Viterbo, sotto 
l'osservanza delle leggi e discipline doganali in vi- 
gore, si ordina. 

4. La fiera avrà principio nel giorno 20 del 
corrente mese di Settembre, e terminerà il 4 di Ot- 
tobre successivo, senza proroga di sorta alcuna. 

2. Nel giorno 17 Settembre si aprirà nel sud- 
detto luogo la Dogana di fiera, e sarà chiusa nella 
sera del giorno 9 Ottobre. 

3. I primi tre giorni feriali sono destinati per 
ricevere l'assegna delle merci, e gli ultimi quattro 
per darne il discarico, e per fare le spedizioni delle 
rimanenze. 

4. Nelle feste di precotto sarà chiusa la Dogana. 

Roma dal Ministero dello Finanze il 3 Settem- 
bre 1851. 

I Pro. Ministro AnceLo GALLI. 


Nel num. 204 di ieri del nostro Giornale abb 
mo annunziata la nomina a Prelato Domestico di Moh- 
signor Lodovico Randi. É duopo correggere il predet- 
to nome, e leggere Monsignor Lorenzo Randi,di Ba- 


gnacavallo, 
+0 


OTIZIE DIVERSE 


Il siguor Ministro del commercio, agricolta- 
ra ec., con dispaccio del 22 Agosto testé decorso , 
invito l' Accademia de' Nuovi Lincei a riconoscere l’at- 
tuale infermità delle uve, ed a suggerire i rimedi più 
opportuni per la medesima. 
Soddisfacevasi a questo invito, dal sig. Presiden- 
te dell’Accademia nominando, con dispaccio del 27 
suddetto, una Commissione composta dei seguenti 
accademici : 
Sigg. Prof. P. Canpi 
Leaspro Ciurra 
A. PPI 
Prof. Giuserpe Poszi 
Prof. PaoLo VorpiceLLi 
Prof. CARLO DonaARELLI 


Adunatisi essi nel giorno 29 presso il nominato 
relatore, compilarono il seguente rapporto al mini- 
stero suddetto. 

Aperta la sessione con la lettura del dispaccio 
della S. V. fu innanzi tutto discusso come procedere 
sul proposito. È poichè bilanciata da un canto l’ur- 
genza di un qualche riscontro alle premurose do- 
mande del ministero, e dall' altro l incompatibilità di 
questa col tempo necessariamente voluto per la re- 
dazione di un completo rapporto, convennero i com- 
missari nella massima di rimettere alle seguenti adu- 
nanze i loro studi pel medesimo, ed in questa prima 
quasi d' introduzione, occuparsi solo, così come fe. 
cero, di alcune generalità adattate all'occorrenza. 

Ond' è che la commissione nell’ interesse gran- 
dissimo che prende a giovare cotesto ministero, die- 
tro permesso del sig. presidente dell'accademia, si fa 
un dovere di presentare a cotesto ministero le prime 
sue osservazioni, non ancora però sottoposte al giudizio 
dell'accademia, che sono le seguenti, affinché possa 
egli giovarsene come crederà meglio. 


Si esaminarono attentamente le uve sospette d'in- 
fermità, tanto quelle inviate dal ministero, quanto 
altre e ciò coll'avvertenza dell'osservazione compara- 
tiva mediante due microscopi, uno del sig. Lerebour, 
l'altro di ultima costruzione del chiarissimo sig. Pro- 
fessore Amici. 

Cosicchè dalle osservazioni sulle uve sane e sulle 
infette si concluse, che la non più dubbiosa infermità 
(le cagioni della quale sono tuttora, e forse per 
lungo tempo rimarranno nel dominio dell’ ipotesi ) 
nasce, progredisce, e termina in un acino d'uva. 
Considerato isolatamente cotesto acino, o vago di uva 
volgarmente detto, comincia la infermità in di 
scorso nella sua buccia, con alcuni rari e piccolis- 
simi punti o macchiuzze microscopiche, rotonde , tras- 
parenti, giallognole, ad essa sottostanti, e così con 
essa immedesimate , che nello sbucciamento dell'acino 
rimangono ad essa non solo aderenti, ma in modo da 
non poterlesi torre mercè lo steopicciamento di un pan- 
nolino; mentre nella polpa dell’ acino niente si offro 
di sensibile alterazione. E fin qui nulla più si scorge 

i morboso in questo frutto, il quale d'altronde ad 

io nudo, sembra sanissimo fra gli altri. Molti- 
plicandosi poi’ mirabilmente i detti punti divengono 
più foschi, si aggruppano fra loro, ed aggruppati 
confluiscono sotto forma di quasi una rete, che in- 
vade, pure microscopicamente , la maggior parte del 
sottostrato della buccia dell’acino d'uva, Per il qual 
fatto ne vengono 1.° Il coloramento scuro-vinoso della 
detta buccia, se questo sia di uva bianca, o tuttora 
néòn pervenuta a coloramento; 2.° Il suo induramentoie 
la sua tendenza a fondersi, come sì’ dirà in Appresso; 
3.° L*iogombramento, della ‘sua superficie di spesso e 
minutissime rilevatezze, visibili solo: col mezzo di 
acuta lente. 


(relatore ) 


Intanto, con l'avanzamento di queste macchie 
microscopiche, par bene coincidere l'apparizione del 
secondo carattere del male, ch'è quello di una deli- 
catissima muffa, la quale più o meno ampiamente rav- 
volge il frutto, da farlo sembrare come fosse asperso 
di sottilissima cenere, mentre in realtà non è che 
compreso dai sottilissimi filamenti microscopici della 
detta muffa, cognitissima sotto il nome botanico di 
Cidio di Tucker. Ed ecco il male già moltissimo avan- 
zato, che allorquando non si arresti, come pure spes- 
so naturalmente succede, col solo danno del deterio- 
ramento del fruito, e della sua vergenza all'infraci- 
damento, esso progredisce lentamente verso la morte 
per disseccamento degli acini affetti 

Siccome la malattia non si limita solo agli 
acini della vite, nei quali isolatamente si descris- 
se, a sola comodità della volgare intelligenza , si vuo- 
le ben dichiarato ritrovarsi ancor essa nelli racemi o 
graspi, dalli quali provengono gli acini, nelle ‘sue 
foglie, e nei suoi sarmenti. Come pure vuol dirsi, che 
generalmente considerata, suol’essa dimostrarsi al 
vignaiuolo con l'apparizione di macchie vinose, irre- 
golari ed estese sulle sunnominate parti, le quali ben 
presto ricuopronsi del già noto velo di muffa, ed in- 
sieme, a malattia avanzata, esalano un odore peculia 
re, ben diverso da quello d'ogni altra muffa di pam- 
piùi o di uve. 

Ne deve tacersi per ultimo, che può la stessa vite 
non solo, ma lo stesso grappolo portare parti mala- 
te e parti sanissime, e così persistere ancora per lun- 
go tempo, senza che vi si scorga progresso di mal 

Ciò premesso, e venutosi a ragionare su i dan- 
nî, che da questa disgrazia agricola, si crede ar- 
recare alla sanità, ed alla economia, convenne la 
Cosmissione nelle seguenti massime: 1. Che questo 
credere, si deve ritenere per una parte erroneo , 
perchè fondato unicamente sulla falsa base d'impe- 
rita opinione; e per altra parte, come per quella 
della minacciata carestia de' vini, se non del tutto 
erroneo, certo di molto esagerato, almeno per la cor- 
rente stagione, rispetto alle vigne di Roma e dei 
paesi circonvicini; essendo che per fatto proprio, 
e per coscenziali relazioni, ben sanno i Commis- 
sari, non solo essere nei detti luoghi pochissimo il 
numero delle viti infette, in paragone delle sane; 
ma di più trovarsi tuttora in essi degl’ intieri vi- 
gneti sanissimi. Ond' è, che se la stagione attuale 
riuscisse fra noi disgraziatamente povera di vini, si 
dovrà ciò attribuire, almeno per grandissima parte 
all’ attuale scarsezza delle uve, 

Il. 

Bramandosi dai Commissari di soddisfare possi- 
bilmente all'altra domanda det Ministero , a quella 
cioè dei mezzi curativi, e preservativi della malattia; 
altro non credettero i Commissari di poter conclude- 
re rispetto a ciò, se non che di proporre quanto 
siegue , sotto il titolo di rimedi provvisorii. Nè altro 
a buon conto potevan dire, su cose tutl'ora sottoposte 
ad osservazioni sperimentali. 

Rimedi che provvisoriamente si propongono per la 
malattia delle uve. 

4.° Togliere dalle viti inferme i grappoli infetti 
che non danno più speranza di maturazione anco par- 
ziale, come pure quelli disseccati , e le foglie le più 
malate ; tutto ciò raccolto così pian piano che non spar- 
gasi polvere per l'aria, seppelliscasi entro fosse , ba- 
gnando con acqua , nella quale sia stemperata un po’ 
di calce viva, ricoprendo e calcando con un palmo di 
terra; per evitare la propagazione delia malattia. 

2.° Se delle uve prossimé o giunte alla maturi 
sebbene non sanissime, si facessero capate per vino : 
questo certamente tutt’ altro difetto potrebbe avere 

orchè quello di essere nocivo alla salute. 

3.° Le viti dalle quali si tolse l'uva inferma non 
maturabile 0 secca, e quelle che tengono l'uva ma- 


lata in corso di maturazione, e così le altre sane 
che circondano le inferme, per lo spazio di tre o 
quattro passi , debbono bene aspergersi di acqua con 
calce, come sopra fu indi 

À.° Inculcare che non vengano rovinate le viti, 
con tagliarne il ceppo; siccome operazione non neces- 
saria e dannosa, 

In ultimo ponderata ogni cosa rispetto all' inte- 
resse agricolo di tale soggetto di studio, e volendo 
la Commissione per quanto è in se proporre quelle 
misure che valgono a giovarlo, fra le quali, senza 
dubbio è quella di una statistica relativa , all' origi- 
ne del male, ai suoi progressi, alle condizioni lo- 
cali, ed ai rimedi nei vari paesi ove la si sviluppò, 
e si andrà forse sviluppando , mentre intende d'inve- 
stigare di per se il vignato di Roma, propone ri- 
guardo al rimanente dello stato, la diramazione di 
una circolare, dalla quale si richieggano le seguenti 
brevi è facilissime notizie. 

Notizie che si domandano dai Comuni dello Stato 
sulla malattia delle uve 

1° Se nelle vigne del Comune si manifestò | in- 
fezione 0 no; l'epoca della sua comparsa nel caso 
ffermativo ; e nell'altro, le condizioni de' vignati sotto 
il rapporto de’ numeri seguenti 2, 4, 5; e se in pros- 
simità di vigne inferme 

2.° Circostanze locali delle vigne affette, rispetto 
al terreno loro, cioè se magro o grasso; posizione 
bassa, 0 collina; prossimità di acqua, di canneto, di 
selva, 0 di monte; esposizione al mezzogiorno o no; 
da qual vento sieno dominate; sc sottoposte a neb- 
bie; e se n'ebbero nel correate anno; ed a quale 
epoca. 

3.° Se l’ invasione del male cominciò dalle piante 
che trovavansi negli orti del paese o delle sue pros- 
simità; od in senso inverso ; ovvero senza distinzio- 
ne; o se da una parte iu vicinanza di altra vigna an- 
ticipatamente malata 

4.° Maniera di coltura della vigna, se ad albera- 
to, © su quali alberi; se a pergolato o spalliera ; se 
a basso, ed in quali modi; © se insieme a quella di 
altre piant 

Se le uve inferme abbondino fra le prima- 
ticce 0 tardive; bianche 0 nere; di coccia tenera o 
dura; fra quelle dette da tavola 0 pur da vino; di viti 
giovani 0 vecchie. 

6.° Far conoscere la quantità approssimativa delle 
viti inferme relativamente alle sane; sulla qual cosa 
si raccomanda una dilige speciale delle autorità 
locali, onde la notizia possa aversi per imparziale e 
di fiduc 

Questo è quanto, nella ristrettezza del tempo vo- 
lata dall' urgenza, la Commissione è sollecita di far 
palese alla S. V. onde nella sua somma saviezza ne 
faccia quel conto e quell’uso, che crederà il più con 
veniente alla circostanza. 

E perchè la stessa Commissione deve necessaria- 
mente rimanersi ancora in permanenza pel tempo 
che sarà necessario alla redazione del rapporto da, sot- 
toporsi al giudizio accademico, le partecipa pur’ anco, 
che durante il detto tempo, essa abigcali sig. presi- 
dente la facoltà di corrispondere direttamente con co- 
testo ministero per l'oggetto in proposito. 

Della Signoria Vostra 

Umo Dio Obbiio Servitore 
Carro DONARELLI. 


Il giorno 4 del corrente Settembre, tre ore in- 
nanzi al mezzodi, nella grande Aula del Collegio Ro- 
mano, alla presenza de’ professori delle rispettive su- 
periori facoltà e della scolaresca, ebbe luogo la colla- 
zione delle lauree e de' gradi sì in filosofia, si in sa- 
era teologia. Fu col prescritto ceremoniale esegui- 
ta dal P. Giovanni Roothaan Preposito generale 
della Compagnia di Gesù, dopo di che, con latino 
discorso a nome di tutti, riferì grazie il sig. Ugo Hur- 
ter alunno del Collegio germano-ungarico laureato pur 
esso in Filosofia. 

Nelle ore pomeridiane poi nella contigua chiesa di 
S. Ignazio a tale uopo decorosamente adornata, venne 
la solenne distribuzione de' premi fatta dall'Emo e 
Rmo sig. Cardinal Fornari, Prefetto della Sacra Con- 
gregazione degli Stu Dopo la orazione latina 
del.P. Giovanni Marcucci della Compagnia di Gesù, 
professore di rettorica nello stesso Collegio, di mano 
in mano che se ne pronunciavano i nomi, andavano 
al suono de' musicali strumenti i giovani premiati ad 
assidersi in luogo eminente e cospicuo, acciocchè 
tutti meglio scorger potessero appese nel loro al 
lo ricevute medaglie. 

All'Emo e Rmo Principe facean bella corona 
molti Vescovi, Prelati, personaggi del Corpo Diplo- 
matico, capi di Ordini religiosi, ed altri ragguarde- 
volissimi per nascita e per sapere, senza nulla dire 
di quanti al di fuori erano accorsi a mirare con quanta 
pompa i loro figliuoli premiati fossero pel profitto 
non meno negli studi, che nella diligenza e modestia. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
TIVOLI 30 Agosto. 
Nel gioruo 17 del cadente agosto si fece solen- 
ne Coronazione della Prodigiosn Immagino della Ma. 
a nella Chiosa dei RR. PP. 


Ieri sera questa scolàresca, diretta da'beemeriti 


PP. della Compagoia di Gesù, prima della premi 
zione con robusta eloquenza e cou fiori poetici rian- 
dò le SS. Funzioni, e gli spettacoli pubblici delle fe 
ste fatte in Tivoli in così lieta circostanza. Piacque 
assai u' Tiburtioi, che in gran numero intervennero 
al poetico trattenimento, l'udire sì bene descritto in 
versi, cd in prosa quanto avevano veduto co' propri 
occhi dal mezzodì del giorno 14 cadente mese, fino 
alla sera del 24 ottavario della Coronazione , che fu 
festeggiato coll’innalzamento di altro globo areostati- 
co con nuovo sparo de' mortari sul Monte Catillo , 
e col rionovare la bella lumioaria sulla piazza Riva- 
rola, nel ponte Gregoriano, nell’imbocco, e sbocco 
de’ Cuniculi, sugli alberi, e ne’ viali del contiguo 
giardino, e in tutti quegli ameni diutorni rallegrati 
dalle armonie del concerto cittadino, come si fece 
nella sera dei 17 dalla brava banda di Palombara 
nella prima illuminazione. 

Fu di fatti si bene pennelleggiata ogni cosa, che 
ti pareva vedere di nuovo le divote è ben ordinate 
processioni della sera del 14 c della mattina del 15, 
non che quelle del 17 e del 22; le illuminazioni a di- 
segoo gotico eseguite per 5 sere uella facciata della 
suddetta Chie: e lo altre fatte lungo la via di Car- 
ciano, e nell’ intera Città abbellita nel caseggiato ; i 
tre fuochi di artificio eseguiti da diversi valenti 
artisti, ed.in ispecie quello inceodiato nella sudet- 
ta piazza Rivarola , che pel grandioso e bel dise- 
guo della illuminazione, e per li fuochi di bengal 
a vari colori accesi fra gli alberi, fu di uo effetto ma- 
gico; i ripetuti spari di mortari presso la suddetta 
Chiesa e sul Catilio paragonato al Monte Sinai, ed 
al Vesuvio, che nella sera del 17, quando passavagli 
rimpetto la coronata S. Efligie in Processione, rim- 
bombò per circa 2000 colpi di mortari ; il Tempio 
santo riccamente e maesirevolmente illuminato, ed ad 
dobbato dal sig. Filippo Cartoni con disegno del si 
goor Domenico Cartoui Ingegoere di Comarca residen 
te in Tivoli, che diseguò pure le illuminazioni della 
facciata della Chiesa, e del fuoco incendiato nella 
piazza Rivarola, e diresse la formazione dei 4 Angeli 
colossali posti sulla piazza della suddetta Chiesa aventi 
ia mano festoni di fiori, che formavano arco al pas- 
saggio delle SS. Linmagini del SS. Salvatore e di Ma 
ria Saotissima delle Grazie, e tato si adoperò per 
tutto che risguardavano i pubblici spettacoli delle fe 
ste con soddisfazione generale. Le SS. Fuazioni pui 
furono così bene ricordate, che ti pareva assistere 
alla Messa cautata nel primo giorno da Moosi 
gnor Arcidiacono Proli coll’ assistenza di Munsi- 
guor Gigli nostro vigilantissimo Vescovo, ed ai Pon- 
tificali celebrati nei due consecutivi giorni da Monsi- 
gnor Briganti Colonna Patrizio Tiburtino Arcivescovo 
Vescovo di Recanati e Loreto, non che di udire le 
musiche armoniose eseguite ne’ primi due di da’ Pro 
fessori della Capitale, e da' dilettanti cittadini, e nel 
terzo da meglio che 70 dilettanti e professori roma 
ni, i quali musicarono a piena orchestra una Messa 
diretta dal sig. Marchese Muti Papazzurri, chiarissimo 
nell'arte music: composta dal suo bravo allievo il 
sig. maestro Cesare De-Santis, e nella sera cantarono 
le litavie del Borghi con tanta maestria e dolcezza, 
che ne restarono lutti ammirati. 


L'atto della Coronazione poi fu toccato si ma- 
gistralmente, che vedevi l'Eminentissimo Mattei Arci 
prete della Vaticana avente allato i MM. Barbolani e Lu- 
cidi, Canonici della medesima, incontrati a Ponte Luca- 
no nella sera precedente dalle Deputazioni del Clero, 
del Magistrato, e della Commissione della festa, ed 
introdotti in città con ogni maniera d’ onori, compirlo 
con lanta maestà, e decoro fra lo squillo de' sacri bron- 
zi, fra le armonie delle bande, allo sparo de’ mortari, 
ed al canto dei sacri Iuni, che l'immensa moltitudine 
ne fu vivamente commossa, e religiosamente compresa. 

Si descrisse da ultimo il gran concorso de’ fore- 
stieri, l'ordine, che regnò nella città in que’ giorni, 
sebbene nei primi due si estrassero duo Tombole; la 
frequenza a SS. Sagramenti, e gli atti religiosi usati 
in ogni maniera dal devoto popolo Tiburtino verso la 
gran Madre delle grazie in sì fiusto avvenimento, 
che ricorderaano a' più tardi nepoti le medaglie co- 
niate, e lo sacre sue Effigie appositamente impresse, 
non cho l'aura corona, onde renne con tanta pompa 
fregiato il. sacro Capo dell’ augusta Regina del cielo 
e della terra. E qui è pregio dell'opera il riferire, 
che pubblicato appena il Decreto dalla suddetta Co- 
ronazione, fu sollecito il lodato Monsig. Gigli zelan- 
tissimo Vescovo Diocesano di formare una Commissio- 
ne di 4 Deputati nelle persone del sig. Canonico D.Sta 
nislao Rinaldi, e de’ sigaori Generoso Tomei, Francesco 
Dott. Tani, e Gio. Battista Rigamonti, affinchè in unio- 
ne del P. Luigi Bartocci Guardiano di questi MM. 
00. o del sig. Giuseppo Boofiglietti Priore dell’ U 
versità de’ Muratori provvedessero e dirigessero tut- 
to che risguardava la sacra solenne" Ceremonia. E 

» messun fondo sicuro avendo per le grandi spese, 

richiedevano in proposito, tanto si adoperarono 
con le loro industriose arti, e buone maniere, che gli 
venne fatto di radunare, per la generosa corrispon- 
denza de' Cittadini, e di quanti avevano interessi e 
relazioni in Tivoli appositamente appellati, somma co- 
sì} vistosa di danaro, da poter sopperire a tutte ‘le 
spese delle medaglie, dolle Immagini, e della Corona, 
non che d'una festa celebrata con proprietà, decoro; 


@ splendidezza riuscita dî pubblica e ‘generale sod» 
isfazione. 


Compirono però la bhell’opera le lodi della graa 
Madre di Dio dette con ben tersa, robusta e maschia 
eloquenza dal P. M. Giacinto de’ Ferrari dell'Inclito 
Ordine Domenicano nel di 15, dal P. Anacleto da 
S. Felice M. O. Lettore di Teologia nel dì 16, dal 
P. Michelangelo da Rossiglione Defiaitore General 
Cappuccino nel di 17, e del P. Mariano Rossi Vice 
Preposito della Compagnia di Gesù nel dì 22, non 
che i discorsi morali fatti dal P. Ugolino da Somma. 
riva M. O. Lettor di Filosofia in Tivoli nei giorni 18 
19 e 20, ne’ quali si celebrò soleane Triduo di ria 
graziamento. 

La frequenza de'Tiburlioi a tutte le sacre fun. 
zioni, ai Panegirici, e Discorsi suddetti, la composte 
za, con che vi assistevano, fecero chiaro conoscere, che 
sono veri devoti di Maria, e vera e salda è la loro 
religione. (Corr. part.) 


+0BE-++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Settembre. 

Nella notte del 27 al 28 p. p. s'intese una no- 
vella scossa di tremuoto in Melfi, la quale comunque 
avesse accresciuto il timore da cui ciascuuo è com- 
preso iu quei luoghi, non aumentò però le disgrazie 
che ivi si sono sofferte. 

Il deputato del supremo magistrato di salute ed 
i professori sanitari inviati da Napoli con farmachi ed 
apparecchi cerusici erano colà giunti, ed avevano tro 
vato tutto il servizio in piena regola tanto nell’ ospe 
dale, quanto nel dissotterramento de’ cadaveri e nel 
campo santo. Giuogevano da per ogni dove quaotità 
di leguami ed operai per costruire baracche. Le com 
missioni erano iu piena attività io tutti i comuni sof- 
ferenti. Altro ospedale erasi formato in Riouero per 
ricevervi aoche i feriti ed i fratturati di Barile. Lo 
seavo e la demolizione delle fabbriche in generale pro 
gredivano energicamente, sotto lu ispezione dell'inge 
gnere direttore della provincia , degl’ ingegneri civili 
di 4 aluooi di ponti e strade, ad onta che si sentisse 
in allora un bisogno maggiore di muratori, al quale 
siamo nella speranza essersi già riparato mercè le of- 
ferte dell’ operoso intendente di Salerno. Tutti i dan- 
neggiali venivano soccorsi regolarmente e nel vitto e 
nelle altre occorrenze. 

Nello stesso gioruo 28 giungevano in Avigliano 
le orfanelle dello stabilimento di S. Cristina di Barile, 
e vi erano ricevute dal regio giudice, dal sindaco e 
da’notabili del paese. Essi recavaosi alla chiesa ma- 
dre, ove innalzavan preghiere e ringraziamenti all'Al 
tissimo per gli atti di cristiana pietà che eran loro pro 
digalizzati mercà le provvide cure del r. governo. Ve- 
nivano in seguito allogate nella caserma della guardia 
di pubblica sicurezza per esse preparata convenevol- 
mente. Eran fornite di tutto, e rimanevano ivi fino a 
che non sì fosse provveduto ad un più spazioso locale 

( Giorn. del Regno delle Due Sic.) 


DUCATO DI MODEN 
MODENA 1 Settembre. 

S. M. l'imperatrice Maria Anna partita da Massa 
il 25 p. sc, dopo essersi affettuosamente congedata 
dalla sua R. sorella ed aver passato qualche tempo in 
Toscana, fu incontrata al confine dello Stato all’ Abe- 
tone dal marchese Francesco Paolucci aiutante del Du- 
ca nostro Sovrano, speditovi da S. A. R. per compli- 
mentarla ed accompagoarla a Pavullo. S. M. giunse 
col suo seguito in questo capoluogo alle ore 7 e un 
quarto p. m. del giorno 28, salutata dagli spari de'mor- 
tai, dal suono delle campane, fra i concerti di due 
bande musicali, in mezzo ad affollatissimo popolo fe- 
stante. S. M. smontaodo alla R. Villeggiatara, vi fu 
ricevuta cogli onori dovati al suo eccelso grado fra 
le cordiali è rispettose attestazioni d’ affetto della R 
Famiglia, alle quali Ella si compiacqne di corrispon- 
dere ne’ modi più benigni ed amorevoli. Nel corso di 
detta sera una brillante illuminazione a disegni e tra- 
sparenti, i fuochi di gioia accesi nelle alture di pro- 
spetto alla R. Dimora , le musicali armonie, gl'iterati 
spari de’ mortai, e più di tutto il concorso ed il lie- 
to movimento della moltitudine palesavano il gaudio 
universale per la preseoza augusta di S. M. e de’ RR. 
Congiunti. 

Nel giorno seguente, 28 agosto, ebbero luogo per 
sì felice evento pubbliche festive dimostrazioni con va 
ri giocosi spettacoli e ricreazioni gratuite, a cui il 
popolo numerosissimo s-accorso da tuti vicini paesi, 
prese gioconda parte. L' illuminazione in detta sera fu 

urbata dal vento levatosi improvvisamente. Furono 
chiusi i divertimenti coll’ accensione di variati fuochi 
artificiali, 

Amorevolmente congedatasi S. M. dalle RR. 
poti, la Duchessa nostra e |’ Infaota Maria Beatrice, 
lasciò Pavullo nel dopo pranzo del giorno 29, accom- 
pagaata dall’ augusto nostro Sovrano, ed arrivò col di 
Lei seguito a Modena dopo le 8, dove alla grande 
scala del R. Palazzo venne ossequiosamente accolta 
dalle cariche di Corte e di Stato , dal Ministro res 
dente d' Austria, e dall’ Ufficialità militare Austriaca 
ed Estense, La pioggia incessante non e un più 
solenne ricevimento pubblico e la illuminazione predi- 
sposta*dalla città ad omaggio dell’ augusta Viaggiatrice 

Nella mattina del giorno 30 p. p., in mezzo al 
corteggio fattole al suo arrivo , S. M. lasciò anche que- 
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sta capitale, accompagnata dal real nipote France- 
sco V fino al confine de’ suoi Stati. 

In tutti i luoghi che furono onorati dal soggior- 
no dell'imperatrice Maria Anna, S. M. lasciò imman- 
chevole rimembranza di sè pei tratti segnalati della 
sua rara bontà, della munificenza e della carità sua. 

( Messag. di Modena. ) 
PAVULLO 29 Agosto. 

Nella fausta circostanza del passaggio dell’ impe- 
ratrice Maria Aona per la provincia del Frignano, al 
confine estense, la Comunità di Fiumalbo esultante ave- 
va eretto un arco di verdura, e trovavasi presente al- 
l'arrivo della Maestà Sua , cui rendeva i dovuti omag- 
gi. Presso il paese di Fiumalbo altro arco era inalza- 
to, e all'atto del passaggio dell’ augusta Viaggiatrice, 
quel clero e gli alunni del seminario si presentavano 
ad ossequiare Sua Maestà. La Comunità di Pievepe- 
lago aveva fatti erigere due archi di trionfo, con in- 
scrizioni ed emblemi analoghi alla circostanza, alle due 
estremità del paese pel quale passa la Via Giardini. 
Ivi S. M. fermavasi a pranzo e, duraate la breve di- 
mora , la banda di Fanano, che appositamente si era 
colà recata, suonava diversi pezzi di musica. Prose- 
guiva quindi il viaggio per Pavullo, e luoghesso lo 
stradale le parrocchie e caseggiali adiacenti mostra- 
rono il proprio giubilo col suono de’ sacri bronzi, e 
collo sparo di mortaretti ; la Villa di Barigazzo ag- 
giungeva anche un arco intrecciato di verdeggianti rami. 

All’ ingresso di Pavallo si vedeva eretto un gra 
dioso arco trionfale, con apposito epigrafi ed emblemi. 
Le case erano convenientemente addobbate, e la ban- 
da dei dilettanti del luogo rallegrava con suoni così 
bella serata. Al sopravvenire della notte, la torre del 
palazzo comunale era illuminata con disegno di bel- 
lissimo effetto , come pure il fabbricato dell’ Ospeda- 
le dove vengono accasermate le Reali Truppe, la gu- 
glia elevata nella piazza, ed infine tutto il paese. Così 
terminava il faustissimo giorno 27. 

AI di vegnente, nel prato al di sotto della Via 
Giardini rimpetto al Ducale Palazzo, ridotto a guisa 
di anfiteatro semicircolare, contornato da una loggia 
di verdura, nel cui mezzo sorgeva una tenda, si apri- 
va il divertimento alle ore 3 pomeridiane con distri 
buzione al popolo minuto di grande quantità di pane, 
vino e carne. Cominciò poscia |’ estrazione a sorte di 60 
premi di una lotteria gratuita, e con vari altri ani 
matissimi solazzi popolari finì la giornata. 

A tutte queste feste, come pure ai fuochi d’ ar- 
tifizio ed all’ illuminazione , compiacevasi la Maestà 
Sua di assistere dalla rioghiera del R. D. Palazzo, 
degnandosi di esprimerne più volte il suo grazioso ag- 
gradimento. 

In questa memorabile circostanza, |’ amatissimo 
nostro Sovrano , scrivendo all’ ill. sig. cav. Giovanni 
Jacoli Delegato del Ministero dell’ interno in Pavullo, 
si è degnato di dichiarargli espressamente la propria 
soddisfazione per le disposizioni date, che contribui 
rono alla buona riuscita delle feste descritte, non che, 
per mezzo di lui, ai diversi Comuni i quali concor- 
sero a festeggiare l’ augusta di Lui Zia, facendo co- 
noscere che la stessa seppe apprezzare i sentimenti di 
tutta la popolazione del Frignano che con tanta spon- 
taneità e buon ordine si condusse. S. A. R. imparte 
anche i meritati elogi all’ istancabile ingegnere Anto- 
nio Vandelli che diresse tutt i preparativi e le feste 
del giorno 28 agosto. ( Messag. di Modena. ) 


Ate 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Con lettera del 18 agosto il Consiglio federale 
ha interrogato i Cantoni di Basilea e Sciaffusa circa 
alla continuazione della strada ferrata badese; il Go- 
verno di Baden avendo chiesto che siano riprese le 
trattative perchè questa strada venga continuata sino 
a Basilea, e messa in unione colla sua strada. 

(Gazz. Ticin.) 
FRANCIA 
PARIGI 28 Agosto. 

Uno straordinario movimento di corrieri si fa 
osservare da alcuni giorni tra il nostro ministero de- 
gli affari esteri e la Spagna. 

— Son convocati i collegi elettorali del Finislère 
e del Morbihan e eleggere i loro rappresentanti, per 
la dimissione del Romait-Desfossès e la morte del 
sig. Monnier. o 

— Il 26 sono state dette messe piane in quasi 
tutte le chiese di Parigi per Luigi Filippo. 

— Le 42 municipalità di Parigi haono stabilito 
nelle scuole comunali, premi che consistono in libretti 
delle casse di risparmio. Gli alunni stessi designano 
quello de’ loro compagni che per la condotta e lo stu 

io merita il libretto. 
a Parigi una Commissione di ca- 
ro delle 
ni di dare la sua approvazione alla 
ferro da Bordeaux a Baiona, fe 
cendo osservare che la concessione di quella di Ma- 
drid alla frontiera di Francia renderebbe indispen 
i ia di comunicazione per lo sfogo dei pro- 
meridionali. Il ministro avrebbe promesso di 
trattare quest'affare appena riaperta |’ Assemblea. 
È (F.F.) 


— È giunt 
pitalisti di Bordeaux per pregare il mì 


pubbliche costru 
inea di strada 


ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


Ricevimento dei medici esteri delegati a rappresentare i 
loro Governi al congresso internazionale sanitario. 


L’ Accademia di Medicina presentava martedì scor 
so un aspetto insolito. L' Accademia accoglieva nel suo 
seno, e onorava di seggi distiuli immediatamente do- 
po la Presidenza i medici esteri incaricati a rappre- 
seotare i loro Governi al congresso sanitario interna- 
zionale a Parigi. Egli è naturale che per una missio 
ne di così grande importanza sieno stati scelti uomini 
insigni e cospicui per le doti dell'ingegno , per lavori 
scientifici, e per la specialità degli studi necessari a 
trarre a compimento l’opera difficile ad essi commossa. 
Ciò appunto avvenne, e ci è grato di poterlo senza 
tema di essere contradetti annunziare. Raramente, e 
forse in veruna epoca, la nostra capitale fu onorata 
della visita di medici stranieri in tanto numero così 
cospicui , e in una posizione tanto elevata. Il Presi 
dente dell’ Accademia sig. Orfila pronunziò parole no 
bili e insieme cortesi, alle quali il Dottore e Com- 
mendatore Betti di Firenze, come decano di età, a no- 
me de’ suoi colleghi rispondeva con ua discorso rice- 
vuto con unanimi applausi dai membri del congresso. 
Stimiamo far cosa grata ai nostri lettori porgendo ad 
essi alcuni cenni assai incompleti, e i soli venuti a 
nostra cognizione su di alcune tra queste illustrazioni 
mediche straniere. 

— Il Dott. Menis delegato dell’ Austria è Consi- 
gliere di Governo, protomedico della Dalmazia, diret 
tore dello Spedale ostetrico di Zara, membro di mol- 
te Accademie di Europa. Ha pubblicata la statistica 
medica della provincia di Brescia, ed uo' altra sulla 
topografia , |’ istoria , l’etnografia, e la storia natu- 
rale dell'Adriatico, la completa illustrazione insomma 
di questo mare. Queste opero sono per ogni riguardo 
pregevoli. Il Dott. Menis è latinista forbito , e in que 
sta lingua di Cicerone e di Virgilio ha data colle stam 
pe alla luce la prima parte di un poema di argomento 
igienico che ha per titolo De arte dene diugue vivendi. 
Segue così l'antico esempio di Fracastoro, e di altri 
grandi medici italiani, che coltivavano con amore gli 
ameni studi e la bella lingua del Lazio, e non isde- 
gnavano di sacrificare talvolta alle mus 

— Il Dow. Betti delegato della Toscana fino dal- 
l’anno 1824 iasegnava le Istituzioni di chirurgia nel- 
l’ Arcispedale di Santa Maria Nuova Firenze. Fu 
eletto nel 1829 a professore di anatomia umana e 
comparata in detto Spedale. Nel 1830 succedette al 
celebre Palloni come medico della sanità a Livorno , 
e quando il cholera-morbus imperversò in quella cit- 
tà, il Betti mostrò siffatto zelo , e così intelligente ope- 
rosità che il suo Governo in ricompensa lu elesse a 
sopraintendente dello Spedale di Firenze e a profes- 
sore di filosofia. Fu desso che nel 1840 ha redatto il 
piano generale della scuola di perfezionamento di me- 
dicina e chirurgia stabilita a Firenze. Attualmente è 
Sopraiatendente generale della sanità in Toscana e con 
sultore del Governo ia ogni argomento di polizia me- 
dica e di pubblica igiene. Il Betti è autore di molte 
pregiate memorie mediche e chirurgiche. 

— Il Dott. Bo delegato della Sardegna è da lun- 
ghi anni professore di patologia generale nell’ Univer- 
sità di Genova, e medico in capo presso il Cons 
generale di sanità marittima di quella città. Il Dott. 
Bo ba pubblicate interessanti osservazioni sul cholera- 
morbus che nel 1835 desolò la capitale della Liguria: 
i fatti da esso raccolti sono precisi e improntati di se- 
vera critica. Ma il Dott. Bo acquistò grande rino- 
manzo in Italia e fuori per le sue interessanti memo- 
rie pubblicate in diverse epoche intorno all’ Igiene qua- 
raotenaria, nelle quali le più importanti questioni sul- 
le quaranteno sono mirabilmente svolte con lucidità 
di stile e perfetta cognizione della materia. Esso ha 
fatto di questo argomento l'occupazione quasi costan- 
te della sua vita scientifica, ed in questi studi può 
dirsi una vera specialità. La confutazione delle dot- 
trine di Gosse, operetta di molto pregio del Dott. Bo, 
potrebbe ritenersi come la esposizione più nitida 
delle dottrine patologiche seguite in Italia sullo ma- 
lattie contagiose. La recente sua relazione sulla feb- 
bro gialla per riguardo alle quarantene dell’ America 
glizvalse la decorazione dell’ordine nazionale della Le- 
gione d'onore accordatagli dalla Francia. Non dobbia 
mo tacere che il D. Bo fu in Italia ardente  promo- 
tore del Congresso Sanitario Europeo, e che ai suoi 
sforzi è dovuto se molte difficoltà furono appianate. 

— M. D. Sutherland delegato della Gran Bret- 
tagna è inspettore generale del comitato di salute pub- 
blica dell’ Ighilterra, membro del consiglio d'associa- 
zione sanitaria di Londra , redattore del Journal of 
public Heahlth che si pubblica in Londra, e che è sa- 
lito in grande fama in Inghilterra. Sono dovuti al 
D. Sutherland interessanti rapporti su molti argo- 
menti d’ igiene pubblica fatti al Consiglio generale di 
sanità Londra. Il D. Sutherland per siffatti lavori 
scientifici si è acquistata grande e meritata celebrità. 

— Il D. Costì delegato della Grecia è medico del 
Re Ottone, professore di medicina nell’ Università di 
Atene, capo divisione della sezione di Sanità al mini- 
stero dell’ interno della Grecia, membro di molle ac- 
cademie scientifiche d’ Europa. Il D. Costi è beneme- 
rito del suo. p er l'organizzazione del servizio 
sanitario da lui. tracciata e promossa, e che ha messa 
la Grocia nel rango delle na PIP pre Il 


congresso ‘potrà ritrarre mollo lalle‘cognizio- 


ni che sullo stato attuale sanitario del Levante saprà 
somministrare il D. Costì. 

— Il D. Carbonaro delegato del governo dello 
Due Sicilie è membro e segretario della facoltà di me- 
dicina di Napoli presso il consiglio di salute pubblica 
di quella città: medico della casa reale, membro di 
molte accademie, direttore degli spedali della Pace e 
di Santa Maria della Fede in Napoli. Ha pubblicata 
un’ opera sul cholera in Livorno del 1835 — una me- 
moria sulla peste e le quarantene — instrazioni pro- 
filatiche sull’ idrofobia e una critica del celebre rap 
porto del D. Prus. 

— In altro numero daremo i cenni biografici sul 
D. Capello delegato di Roma e sul D. Rossemberg de- 
legato della Russia che già hanoo presa parte ai la- 
vori del congresso e sul delegato medico della Spagna 
e quello della Tarchia i quali non sono per anco giun 
ti in Parigi, sebbene se ne conosca officialmente la 
nomina. 

Gli uomini adunque non mancano pari alla gran- 
dezza dell’ assunto. 

Di tal fatta è sperabile un risultato che segnalerà 
un’ epoca gloriosa nei fasti del moderno iacivilimento. 

Parigi 18 agosto 1851. 

Amepeo Larour 
Membro dell'Accademia Nazionale 
di Medicina di Parigi. 
(F. F.) 
SPAGNA 
MADRID 23 Agosto. 

La regina accordò la Gran Croce dell’ ordine d’ Isa 
bella la Cattolica al Vescovo delle Canarie Bonaven- 
tura de Codina oude retribuire la sua evangelica ca- 
rità e lo zelo apostolico per cui si distiase durante 
il cholera-morbus alle Canarie. — Il duca di Baden è 
stato recentemente infermiccio, ma va migliorando. 

(F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Agosto. 

La Regina, il Principe Alberto e i loro reali in- 
fanti, accompagnati da numerosa comitiva ed iscor- 
tati da un distaccamento dell’ 8° ussari, lasciarono, 
quest'oggi Buckingam Place per recarsi a King So- 
ron alla gran via ferrata del Nord. Pensano che i reali 
viaggiatori giungeranno questa sera a Doncaster, ove 
passeranno la notte per poi ripigliare il loro viaggio 
domattina. ( Débats.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 23 Agosto. 

La Posta del mezzodi comparsa in questo punto 
comincia colle seguenti parole: » Secondo ci vien detto, 
il nostro ministero verra di bel nuovo modificato, es 
sendo il ministro degli esteri, barone de Reedtz, i 
tenzionato di ritirarsi per far luogo al gentiluomo di 
camera de Bille, attuale inviato danese presso la corte 
di Stoccolma ( Corr. Ital.) 


GERMA 
PRUSSIA 
BERLINO 24 Agosto. 

A Berlino si trova attualmente un ex ufficiale au- 
striaco, di nome Carlo Rosenfeld, il quale pretende di 
aver inventato una nave areostatica atta ad essere di- 
retta con timone. Il medesimo si è già rivolto al go- 
verno prussiano per ottenere anticipazioni per la co- 
struzione d'una piccola nave di prova, ha però rice- 
vuto una risposta negativa. Si dice che in seguito a 
questo rifiuto egli si recherà a Londra. 

( Corr. Ital.) 

— Il Correspondenz-Bureau dice , a Berlino cre- 
dersi non senza fondamento che la dieta federale proi- 
birà con apposita determinazione di far comunicazio- 
ni intorno i lavori di essa dieta e delle sue commis- 
sioni. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Agosto. 

Quanto alla gendarmeria vennero mantenati 
i così detti commissari di sicurezza od anche Panduri. 
La compartizione del servizio venne perciò in modo 
regolata, che nella sfera d'attività della gendarmeria 
sono compresi tulti i servigi relativi alla polizia io- 
terna, e per parto poi dei panduri sia provveduto al 
mantenimento della sicurezza personale e reale nei 
luoghi di campagna. Siccome quest'ultimi però spesse 
volte già varcarono il confine loro assegnato è stato 
ora emanato un ordine dai rispettivi soprastaoti, che 
in quei luoghi, dove i servizi della polizia iuterna 
vennero devoluti alla gendarmeria, non debbe da 

innanzi aver' luogo in verun modo l'ingerenza e 
l'interveoto dei panduri. (Corr. Ital.) 


Si legge nel Mediterraneo iu data di Malta 13 agosti 

Il vapore della Compagaia peninsulare ed orien- 
tale /ndus, (ig lunedì scorso da Alessandria con 
sluryatigia delle Indie per la via di Suez, ci ha reca- 
tò-fogli di Bombay fino al 5 luglio, di Ceylan fino. 


all’ 14 luglio, e di Singapore fino al 4 luglio, dai qua- 
li facciamo gli estratti seguenti. 

Il Mussone Bombay è stato molto favorevole; 
trenta pollici d'acqua caddero in giugno, e quasi un 
terzo più del coacervato. Nell'interno la pioggia è sti 
ta assai scarsa. In Puna non caddero che soli tre pol- 
lici d'acqua. Il 22 di giugno vi fu uno scoppio vio- 
lento di pioggia e di tuoni sulle montagae. Una vio- 
lenta tempesta ebbe luogo il 15 in Umristur, ed il 
gioroo seguente in Wizirabad e Peshawar. 

La nave Filomene si è perduta il 13 giugno nel- 
l' Ugli fuori Silver Tree Pagoda; ed il 21 la nave Par. 
see Merchant si è anche perduta sulle rocche orientali 
all’ imboccatura del fiume: il 12 maggio Chebar ha da 
to sulle secche di Brema in Batavia. 

Il cholera faceva stragi nell’ arcipelago indiano. 

Le ribellioni continuano ancora nell’ impero cinese. 

Il Vetocipede di Singapore ha naufragato il 17 mag. 
gio sulla secca di Pratas durante una tempesta 

La mozione del sig. Baillie nella Camera dei co- 
muni si aspettava con grande ansietà in Ceylan. 


AMERICA 
BOSTON 15 Agosto. 

Il Console francese, che ritrovavasi ultimamente 
in questa città, dichiarò ad una casa di commercio 
che egli ripartiva per Francia onde prendervi istru- 
zioni nel caso che Soulouque perdacene nell’ invasio- 
ne della Domenica. l suoi ordini quanto al presente, 
come quelli del Console inglese erano di bloccare 
Porto Principe e il Capo bayliano se Faustino primo 
ripigliasse le ostilità. Per quaoto concerne il Governo 
degli Stati.Uniti, ei non parrebbe punto inclinato ad 
appoggiare | suoi reclami eolla forza. (E 


e —__________ 
NOTIZIE POSTERIORI 


INNSBRUH 29 Agosto. 

S. M. il re di Prussia è quì arrivato ieri verso 
mezza notte da Hoheoschwangau, sotto il titolo di 
Conte de Zollern, e partì questa mattina alle ore to 
e mezza per S. Giovanni, alla volta di Ischil. 


( Bothe fur Tirol, ) 


SALISBURGO 28 Agosto. 
Da Ischl ci annunziano l’arrivo del Re di Prussia. 
( Bothe fur Tirol. ) 
PARIGI 29 Agosto. 
legge nella Patrie — All' ora in cui scriviamo 
( 29 agosto di sera), sedici Consigli generali hanno 
già emesso il voto per la revisione. 


LIONE 29 Agosto. 

Un supplimento straordinario del Salut Public di 
Lione del 29 reca la sentenza pronunciata dal Con- 
siglio di guerra nel processo della congiura di Lione. 

Dopo 6 ore di deliberazione, il presidente colon- 
nello Couston dà lettura delle domande fatte al Con- 
siglio di guerra intorno a ciascuno degli accusati, e 
delle risposte del Consiglio istesso. 

Indi è pronunciato il seguente giudizio: 

Sono condanmati (accusati presenti), 

Alla deportazione: A. Gent, Ode, Longomarino: 

A 15 anni di detenzione: Montegut; 

A 10 anni di detenzione: Delescluze, Bouvier, 
Barbut, Daumas; 

A 5 anni di detenzione: Borel, Chevassu, Grill, 
Chamard, Isidoro Gent, Robert, Jean (Luigi), Mai 
stre, Malleva 

A 2 anni di carcere e 5 anni di privazione dei 
diritti civili: Beridot. 


A 2 anni di carcero, 100 fr. di multa e 2 an- 
ni di privazione dei diritti civili: Jouvéne, Rouvier, 
Petitbon, Meric 

A 1 anno di carcere, 100 fr. di multa e 2 an 
ni di privazione dei diritti civili: Thorel, Sauve; 

A 6 mesi di carcere, 100 fr. di multa e 2 an- 
ni di privazione dei diritti civili: Carlo; ; 

A 6 mesi di carcere e 2 anni di privazione dei 

i Dupont; n 

Sono stati assolti: Belliscer, Nonis, Avriol, Dail- 
lao, Douin, Marion, Pinet, Malleval ( Alcibiade), 
Vacheresse, Berthomicu, Caussanel e Pasta. 

Sono condannati in contumacia: 

Alla deportazione: Saint-Prix, Rey (Antonio), 
Carrier, Saillans ; 

A 10 aoni di detenzione: Lamothe, Muntanier, 
Marescot, Sallabell: 

A 5 anni di detenzione: Froment; 

A 2 anni di carcere, 100 fr. di multa e 5 anni 
di privazione dei diritti civili: Charpentìer; 

A 1 aono di carcere e 2 auni di privazione dei 
diritti civili: Bonsizyen, 

Sono si assolti: Aodré, Estéoulle. 

L'ordine non fu turbato sopra verun punto del- 
la città. (F. F.) 


—— = — 


BORSE 
Parigi 30 Agosto. 
Cioque per cento 94. — 
Tre per cento 56 40. 


Vienna 30 Agosto. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento. . s 6 — 
dette al 4 12 per 
cenlo =. 83 718 


e 
AVVISO 


Avendo la Sagra Congregazione della Visita Apo- 
stolica iavigilato per l’esecazione dells pie disposizio- 
ni ordinate dalla defunta Marianna Perivi vedova Belli, 
ed il di lei erede fiduciario ed esecutore testa- 
mentario signor Canonico D. Giuseppe Tarnassi, 
non avendo ancora potuto stralciare l' interessi della 
suddetta eredità per altre di lui molliplici occupazioni, 
supplicò la sullodata Sagra Congregazione, perché as: 
somesse direttamente l’ amministrazione di detta ere- 
dità , ed avendo la Sagra Congregazione aderito a ta- 
le dimanda con averlo esonerato da detta amministra 
zione, si rende noto, che chiunque credesse di avere 
qualche interesse sulla eredità della defunta vedova 
Belli, dovrà diriggersi alla medesima Sagra Congre- 
gazione, la quale prenderà io considerazione le istan 
ze degl’ interessati. 

Dalla Segreteria della Sagra Congregazione della 
Visita questo di 5 Settembre 1851. 

Pietro Amici Fiscale , e Commissario della S. Con- 

gregazione della Visita Apostolica. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZION 

L'esperimento di vigesima nell’ appalto de' lavo 
ri del selciato io via Catalana, fatto sot'oggi, man 
cò di offerte. Si deduce a notizie del Pubblico che il 
di 15 corrente, alle ore 10 ant., sarà definitivamente 
aggiudicato in grado di sesta. 

Dal Campidoglio il 3 settembre 1851. 
Luici VawsureLti Segr. 


-—————___ 


| 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Coram nunc Ero ac Rmo Domino Cardinali Petro Ma. 
rini, olim inter supremae Signaturae Justitiae septem. 
viros, dein Sacrae Romanae Rotae Auditore decisio. 
nes, quas additis nondum editis in unum collegit Ca- 
millus Baccelli J. U. D. a secretis. suffragiis Sac. 
Rotalis aulae. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


1. L’opera sarà divisa in 7 volumi in duerno 
stampato a colonna. 

2. Ciascuno dei primi sei volami conterrà cento 
decisioni con i rispettivi argomenti e sommari. AI set 
timo, che ne avrà minor numero, si aggiungeranno 
gl’ indici tanto delle decisioni , che degli argomenti, 
ed un sillabo delle materie 

3. La stampa avrà priacipio nel Gennaro del pros. 
simo anno 1852, purché il numero degli associati cor. 
risponda alla spesa occorrente ; e sì proseguirà di me. 
se ia mese senza interruzione o ritardo. 

4. Si distribuirà mensilmente un fascicolo di fo- 
gli venti almeno. Il prezzo resta stabilito in ragione 
di baiocchi 3 per ogni foglio. Le spese di porto e da. 
zio saranno a carico dei singoli acquirenti. 

5. Avrà diritto ad una copia gratuita chi offra o 
garantisca dodici firme, fino al termine della distri» 
buzione. 

Si ricevono le associazioni in Roma nella Libre. 
ria Morini e Comp. Via di Piò di Marmo N. 6 178. 

Non si accetteranno lettore © pieghi di qualan: 
que specie, se non siano franchi di posta. 


e —_—________________ 


ARRIVI 


DaL gionno 4 aL GIORNO 5 SETTEMBRE. 
Boullier D. M., di Francia, Sacardote, da Bologna. 
Ferrari Carlo, di Pavia, Studente, da Spoleto. 
Henzi Giuseppe, di Svizzera. da Viterbo. 
Hoch G., dì Annover, da Firenze. 
Jaquinet Giacomo, di Francia, da Bologna. 
Lepri Francesco, di Roma, da Milano. 
Mottard Vittorio, di Piemonte, da Bologna 
Roepsch Edmondo, di Annover, da Firenze. 
Zamponi Giuseppe, di Toscana, da Firenze. 
Wedekin F., di Annover, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 4 AL ANO È SETTRMERE 
Bonanni Pietro, di Carrara, Scultore, per Carrara. 
Biesibbess Josè, del Brasile, Dottore, per Napoli. 
Bolsace Carlo, di Francia, Negoziante, per Milano. 
Balzo Raimondo, di Francia, Pittore, per Pisa. 
Bairy Sofia, di Francia, per Francia 
Belenchia Sante, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Brolo Gaspare, di Palermo, Religioso, per Palermo. 
Coste Stefano, di Lione, Viaggiatore, per Firenze. 
Choulant Luigi, di Sassonia, Architetto, per Napoli. 
Capolino Clotilde, di Austria, per Parigi. 
Cagiati Francesco, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Colia V., di Francia, per Parigi. 
Frolich Lorenzo, di Danimarca, Artista, per Parigi 
Fournel Giovanni, Professore, per Francia. 
Caffieri Giuseppe, di Milano, Artista, per Milano. 
Lorenzini David, di Camerino, Negoziante, per Parigi. 
Mothes Oscar, di Sassonia, per Firenze 
Molin Pietro, di Svezia, per Carrara. 
Ouffi Michele, di Francia, Sacerdota, per Marsiglia. 
Provot Carlo, di Francia, per Sardegna. 
Petel Delfino, di Francia, Sacerdote, per Napoli 
Pigouroux Battistina, di Francia, Monaca, per Marsiglia. 
Reina Paolo, di Austria, Sacerdote, per Lione. 
Spillmann Pietro, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Stuchet Maria, di Francia, per Napoli. 
Verghetti Rosa, di Roma, per Parigi. 
Vallèo Cesare, di Francia, Meccanico, per Genova. 
Wood Anna Maria, d'Inghilterra, per Londra. 


Borsa di Roma del 5 Settembre 4851. 
o 
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Bologna AE 99 79 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 4831. So. 85 70 
AZIONI DELLA SOCIBTA' DI ImAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 

© dividendo primo geonsjo 1854 
Di garanzia di So. 108 65 Sc. 130 — 
Efleltive di . . . . Sc. 500 — So. 840 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
5 dall’ Esercizio 41851. 
Azioni di se. 300 « per sc. 30 - decimo‘effettivo 
e 9 decimi di goran: So. 42 — 


AVVISI 


"Seconda diffidazione. 
Si è smarrita una cartella rilosciata dal 


Roma dell'annus perpetua rendita di lira itali 
ne Ti 84 pari a so, 43 24 5 iscritta nelli Registri 
di detto Monte al n. 11447 Mastro A, ed ora al 
Registro generale del Debito Consolidato n. 42733. 
Si fa noto pertanto a chiunque avesse tro 
to 0 comprato il detto certificato o carteNa, di 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Rog. 19 Agosto 1822. 


SERVIZIO MARITTIMO 
DELLE MESSAGERIE NAZIONALI 
DI FRANCIA 


carzaza: A varona 
passa POSTI PUANI3SI 
iii 
TRASPORTO DI PASSEGGERI E 


imiemanio par wssa pi serramine 
1851, 


Partenze da Civitavecchia 
Per Nopoli, Messina e Malta il giorno 12, 


. 9 22 Settembre a 2 ore pomeridi 


Per Livorno , Genova e Marsiglia il giorno 25 


I mese di Ottobre pros. 

simo , l'Amininistrazione pronderà Viaggiatori e 

Merca sue linee di Egitto, di Sy. 
recia è del Levante, 


VENDITA VOLONTARIA 
1 Proprietari dell'infrascritto fondo essendo 
venuti nella determinazione di alienarlo invitano 
chiunque volesse farne l'acquisto ad esibire la sua 
offerta chiusa e sigillata in certa da bollo colla ele- 
zione del domicilio nelle mani del Notajo sig. Dott. 
Gaetano Sciarra Amministratore dell'Oficio Fer- 
ruzzi posto in via del fFontanone num. 35 entro il 
termine di giorni venti da oggi decorrendi, scorso 
il quale si apriranno le esibite schede per averle 
a considerazione. Roma li 6 Settembre 1851. 
Orto ossia Vigna posta nell' interno di Roma 
fn via di S. Saba num. 5 della quantità di perz 
dieciolto cires a corpo e non a misura con quat: 
tro fabbricati, cioò due case, un fienileg ed una 
camera da far fuoco, gi dell'anouo canone 
di sc. 32. 10 a fevore del Ven. Collegio Germa; 
co-Ungarico di Roma, confinante con le m 
della Città, Marchese Serlupi, Manciocchi , 6 
8. Saba, salvi eo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


To virtà di sentenza emanata dall’ Eccio Trib. 
Civ. di'Roma primo turno nel giorno 20 Magi 
4951 sopra istanza dei Pii stabilimenti francesi ni 
lo Sato Pontificio quale venne ordina! 
la vendit seguente fondo ed annes- 
si, ed in sequela della produzione effettuata sot- 
to il giorao 9 Agosto 4851 al fasc. n. 4632 del 
4850 tanto del Capitolato, quanto degli estratti 
autentici delle Iserizioni Ipotecario e dei Registri 
Nel giorno 17 Settembre 418541 sì 
IL. nella. pubblica. Depositeris Urbana si 


dita giudizialo della seguente porzione di casa ed 
annessi 
Porzione di casa ossia l'intero secondo pisno 
della casa posta in questa città in via Pontefici ed 
ivi marcata col civico n. 46, composta da undici 
veni con soffitte abitabili, cantina, comodo di 
acqua ed allri annessi, connessi ; usi. membri ec 
gravata dell''annuo Canone di sc. 24 02 a favore 
del Ven. Arciospedale del Sio Salvatore ad San- 
ela Sanctorum , ed ora del sig. Antonio Galli su 
benirato nelle sue ragioni. Il primo prezzo sul qua 
le si aprirà l'incanto, viene desunto dal Certiî 
Censuario nella gomma di se. 2497 50. 
Giuseppe Pomponi Proc 
Domenico Martina Curs. Civ 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . PREIS N 
Vitelle . » 
Bufale. . . AI . 
Vitelle bufaline De . . 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 4 e veaneaDi 5 sertRMnE. 
Buoi e Vacche . I N dit 
Vitelle campareoce. viva dt 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRONK 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla © di erba ogni 10 lib. baj. 
Detti a peso . .... sua . 


Monte Napoleoneo intestata a. Canobj Vincenzo di «l procederà col mezzo del pubblico incento alla ven Dal Campo Boario lì 5 Seltembre 1851. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 206. — 4851. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giorna'a di Roma ‘uscirà ogni. giorno 
eccettuati i festivi. 


A Roma per trimestre . . 
Alle Province ( franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini). d 80 


GIORNALE 


N 
Lo! i , i grappi,. co: 


Ae 
me le richibete d'itiserzioni, dovranno 
essero diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
mi zione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


= 
Termometro R. | {grometro| 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


@ capello | 


Osservazioni fatte ad orediverse 


; 

: 
| 7 
ie 3 


Navoloso, 
Naroloso. 
Nuvoloso. 
Ber. nur. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso, 


Dalle ore ? pomer, del 5 Settembre, fino alle ore 9 posati. del 6 detto. 


ROMA 9 Settembre. 
Teen — 


Ricorrendo ieri il giorno sacro al glorioso 
nascimento della Gran Madre di Dio, la San- 
tità di Nostro Signore PAPA PIO IX mosse 
dal Palazzo Apostolico Vaticano, e con treno 
nobile si condusse per la via di Ripetta alla 
Chiesa di S. Maria del Popolo, ove si tenne 
Cappella Papale. Sva Santità’ aveva seco in 
carrozza gli Emi e Rmi signori Cardinali Amat 
di S. Filippo e Sorso, e Robertijed era seguito 
dalla sua nobile Corte. Assunti i paramenti pon- 
tificali, si portò in sedia gestatoria nella Chie- 
sa, ed orò innanzi l’Augustissimo Sagramen- 
to, e quindi ascesa in trono assistè alla Mes- 
sa solenne che pontificò Sua Eminenza Reve- 
rendissima il sig. Card. Asquini, Prefetto della 
Ss. Congregazione delle Indulgenze e Sacre Re- 
liquie. Furono presenti all’ augusta funzione 
gli Emi signori Cardinali, gli Arcivescovi e 
Vescovi assistenti al Soglio, l'Eccmo Magistra- 
to Romano, i Collegi de’ Prelati e gli altri co- 
spicui personaggi che vi hanno luogo. 

Terminata Ta Messa, Sua BeartruDINE pren- 
dendo la via del Corso fino a piazza di Vene- 
zia,e volgendo di là per la via Papale, si ricon- 
dusse alla residenza del Vaticano, accompagna- 
to ovunque dalle riverenti acclamazioni di os- 
sequio de’ suoi sudditi, che ne imploravano 
l'Apostolica Benedizione. 

Le milizie tanto francesi che pontificie 
erano in bella ordinanza schierate sulla piazza 
del Popolo, aggiungendo decoro alla Solen- 
nità del giorno sacro alla Natività della Gran 
Madre di Dio. 


+0 Bet 
PARTE OFFICIALE 


S. E. il sig. Conte di Colombi nel giorno di 
martedì 2 Settembre presentò a Sua SantitA' le 
lettere credenziali di $. M. C. la Regina Maria 
Isabella II, colle quali fu accreditato Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario della 
Maestà Sua presso la Santa Sede. 


+0 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella prossima assata Domenica, XIII dopo la 
Pentecoste, l'Emo e Rmo sig. Card. Ferretti, Segreta- 
rio de’ Memoriali di Sua SANTITÀ’, si condusse in no- 
bile treno alla Chi de' SS. Giovanni e Paolo al 
Monte Celio, ove consecrò il novello Vescovo titola- 
re di Leuca Monsig. Gaetano Brinciotti destinato Suf- 
fraganeo di Ci L'Eminenza: Sua venne nel 
sacro rito assistita. dai Monsignori ioti , Arcive- 
scovo di Colossi, Elemosiniere coadiutore di S. S., 
Ligi, Arcivescovo d'Iconio, Vicegerente di Roma.. 
presenza de’ Chierici Regori scalzi , della 
assione di Gesù Cristo, che abitano in quel 
Ritiro, ed il congorso de' fedeli fecero sì. che l'au- 
gusta ceremonia riuscisse assai decorosa  divota. 


Ministro del Commercio e Lavori pubblici 
avendo scritto una circolare a tutte le province onde 
essere informato se vi si fosse propagata la malattia 
delle uve, e se fosse occorso di scoprire rimedio atto 
a distruggerla, ha ricevuto per mezzo di Monsignor 
Commissario straordinario di Bologna la seguente let- 
tera della Società Agraria, che pubblichiamo per or- 
dine dello stesso sig. Ministro, 


SOCIETA’ AGRARIA DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
Itustrissimo e Stimatissimo Signore 


Non prima d’ora abbiamo creduto opportuno te- 
nervi parola della malattia, che di presente infesta 
le viti e le uve in vari paesi d'Italia, perchè desi- 
deravamo ricevere dai nostri corrispondenti estese ed 
esatte informazioni, sopra quanto di recente si è det- 
to ed osservato altrove, e perchè volevamo riferirvi 
i risultamenti delle nostre osservazioni, praticate di 
recente sopra alcune uve infette, raccolte in vari Co- 
muni della nostra Provincia. L' essere poi le nostre 
uve state prese dal morbo assai più tardi di quelle 
del territorio napolitano e-della=xicina Toscane, non 
che il desiderio di ripetere con tutta esattezza e pre- 
cisione le varie osservazioni, e queste eseguire con 
un potentissimo microscopio da noi posseduto, ci ha 
ora, più che in passato, posti in grado di riferirvi i 
fatti più importanti, con quella precisione che pursi 
conviene, e dirvi ancora quelle deduzioni, che sotto 
l’aspetto economico ed igienico abbiamo creduto di 
inviarvi per ora, ben certi che se in appresso aves- 
simo altre notizie interessanti, ci daremmo tutta la 
cura di parteciparvele per vostra norma e governo. 

La malattia che attualmente infesta le viti e le 
uve cominciò già a presentarsi verso la metà del lu- 
glio scorso nella provincia di Napoli, ove venne os- 
servata e studiata dal ch. Prof. Gasparini, il quale 
pubblicavane un rapporto nel Giornale delle Due Si- 
cilie; poscia i giornali c le corrispondenze di Tosca- 
na fecero parola di quel morbo, ivi studiato dai Pro- 
fessori Cuppari, Savi, Pacini, Bonaini ed altri, men- 
tre che in Piemonte i Professori Cantù e Griseri in- 
formavano il pubblico delle interessanti osservazioni 
da loro riunite o praticate in quelle Province. 

Informati nel decorso mese di quanto altrove pra- 
ticavasi, già tenevamo d'occhio le uve e le viti delle 
nostre fertili campagne, quando, mercè le cure di pre- 
murosi corrispondenti, venivamo a conoscere, che nel 
territorio di Porretta in sul finire di Luglio si erano 
già osservati erappoli d'uva aventi caratteri simiglianti 
a quelle che dal Pian di Pistoia ci erano allora state 
spedite. Poco dopo dal comune di Zola, il chiaris- 
simo sig. Prof. Bertoloni; inviavaci un rapporto 
sopra le osservazioni da lui ‘praticate in uve ivi tro- 
vate infette, aggiuogendovi quelle preliminari 
sioni, ch' egli credeva opportune a_rischiarare 
mento. In oggi poi, abbenché la Provvidenza 
abbia favorito questo nostro territorio più della vi 

e del Piemonte, pure per i molti rapporti 

crediamo potervi riferire che în quasi tatti 
i nostri Comuni si trovano , benchè in piccol numero, 
delle viti affette dal nuovo malore. 

I caratteri fisici che di no l'uva affetta dal 
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di macchie irregolari più o meno grandi. L'uva così 
mufita e perastra si screpola talvolta e se non cade 
o disecca, cessa però di crescere, non potendo com- 
piere per imero la propria maturazione. 

Questa malattia dell'uva) nuova: per l’Italia e 
per noi, a quanto sembra, fu tuttavia per la prima 
volta osservata nell’anno 1845 io alcuni tgpidari a 
Marquet presso Londra, e nell’anno 1847 quella ven- 
ne descritta nel giornale Gardners Cronicles dal signor 
Barklet. Avendo quel botanico osservato col micro- 
scopio, che la muffa sovrastante agli acini di quel- 
” era un fuogo crittogamo della famiglia degli 

volle chiamarlo Oidium Tukeri, per ricordare 
il nome dell’ orticoltore Tukeri, che primo gli aveva 
presentata l’uva affetta da quella specie di morbo. E 
poiché quella malattia comparsa in prima nelle vigne 
coltivate nelle serre di quei paesi, ebbe poscia nel- 
l'anno 1849 ad osservarsi da Pavard nellè serre del 
sig. Rotscild, a Suresnes presso Parigi, ove allora fece 
molto danno, così la sua facoltà diffusiva fece con ra- 
gione temere quei coltivatori, che avesse ad estendersi 
nelle altre vigne coltivate nello stufo; vomo difatti 
erveono in quelle di Verratftes, e di alcune altre serre 
poca lontane a quella città. POI 

La facoltà diffusibile di questa malattia sembra 
consistere nella grande quantità di seminio propagan- 
tesi da quel fungo microscopico , che costituisce la 
muffa sovrastante agli acini, ed anche ai gambi, ed 
alle foglie delle viti malate. 

La muffa pertanto da noi osservata col microsco- 
pio d'Amici sopra molte varietà d' uva, è un fungo 
crittogamo, parassito, bianco, filiforme; formato di fila- 
menti o pedicelli che sì intrecciano fra loro, e por- 
tano alla estremità un teck o capsuletta di forma ova- 
le, entro la quale esiste una quantità notevole di spo- 
rule o semi di una estrema tenuità ; polviscolo esi- 
lissimo il quale, facilmente essendo portato lontano 
dal vento, va a depositarsi in infiniti luoghi; ed ove 
trova favorevoli circostanze al proprio sviluppo ed 
accrescimento, si attacca agli acini delle uve ed alle 
foglie delle viti, e mediante il suo micelio o radice, 
cresce e sviluppa quelle sporule o capsulette ovali , 
producendo in pochi giorni altra notevole quantità di 
seminio microscopico. 

Quantunque la muffa, ovvero sia questo fungo 
crittogamo, non introduca il micelio nella epidermide, 
tuttavia offende l'organo cui sopra nasce, con impe- 
dirne le importanti funzioni della traspirazione e dello 
assorbimento. Perciò la sostanza della cpidermide, e 
del parenchima sottostante , comincia ben presto ad 
alterarsi, preseotando dei punti scuri, e delle mac- 
chie nerastre, che in pochi giorni si estendono a mol- 

aciui del grappolo affetto. I piccoli granelli del- 
reste muffito cadono poscia immaturi, ed i più grau- 

i macchiano e crescono lentamente, se non im- 
putridiscano o screpolino. 

Il sig. Levaillè nel giornale l' Institut ha pure no- 
tata una malattia che nello scorso anno infestò le vi- 
goe di alcuni dipartimenti francesi, chiamandola essa 
ure collo stesso nome; ma quel fungo osservato è 
letto che portava tre a cinque sporule nella sommità 
di ciaschedun filamento; e nvi invece abbiamo sem. 
pre osservato, che il pedicillo terminava solamente 
una spora conceptacolo o capsuletta ovale, bianco tr: 


uppo della crittogama e delle 
direrso delle piante e delle 

uve, non pare debba riferirsi ad altra qui tà diano 
go, perchè la forma delle sporule, dei filamenti 
delle macchie o croste corrisponde esattamente a qua 

i abbiamo più volte osservato. 
ba  Quaniuageei* immaturità attuale della gran parte 
delle uve, cd i caratteri fisici ester quale po- 
che affette dall’ odierno malore, pei quali ‘acilmente 
questa distinguesi dall'uva sana, ne allontanino il 
timore che taluni possano inavvertentemente cibarsene, 
pure anche avvenendo l'ingestione di piccola quantità 
di uva muffita, crediamo con fondamento non sia per 
essere nociva, e molto meno velenosa come fu detto 
falsamente ; e ciò noi possiamo assicurarvi non tanto 
per le esperienze eseguite in Toscana dal sig. Prof. 
Cuppari, quand’ anche per esperienze fra noi di re. 
cente praticate, dalle quali è rimasto tolto il dubbio, 
che l'uva affetta dal morbo, presa anche inavverten- 
temente per cibo in piccola quantità, non può arre- 
care malattia agli uomini ed animali che ne usarono. 

Per buona sorte la comparsa della malattia es- 
sendo presso noi stata osservata solamente alla fine 
di luglio, e la sua maggior diffusione, quantunque 
assai limitata, essendosi solamente notata alla metà 
del corrente mese, abbiamo ogni fondamento di cre- 
dere che questa abbia cessato di progredire, stante 
la opportuna pioggia or ora caduta, e stante la mite 
temperatura, che di presente abbiamo, in confronto 
dell' eccessiva siccità e calore dei giorni precedenti. 
Coll'umido fresco che di presente ristora le piante e 
le foglie, essendosi notabilmente variate in bene le 
condizioni atmosferiche , migliorando la vegetazione 
delle viti e delle uve, vi è ragione di credere che 
anche la muffa e malume, possa da un momento al- 
l’altro cessare e sparire, colla stessa sollecitudine colla 
quale la vedemmo propagarsi. 

L'Epoca della vendemmia è ben anche lontana, 
e l'attuale piccola quantità dell’ uva malata ci ras- 
sicura, che quella ci sorriderà prospera anche in que- 
sto come ne' decorsi anni; pure se mai qualche pic- 
cola quantità si osservasse al finire del settembre, sa- 
rà facile di separarla dalla uva sana, affinchè il vino 
non abbia a risentire qualche danno dal cattivo odo- 
re e sapore muffito che potrebbe arrecarvi. 

Crediamo pure di riferirvi sulla voce vagamente 
precorsa, che la malattia attuale dell’ uva possa pre- 
cedere la pestilenza negli uomini, è assolutamente 
affatto priva di fondamento; perchè veruna storia an- 
tica pubblicata, nè alcuna cronaca patria fanno pa- 
rola di simile malattia della uva, e perchè anche il 
malume che varie volte ha parzialmente infestato le 
mostre viti, cume In questo anno, in causa delle neb- 
bie e di straordinarie condizioni atmosferiche, non è 
mai stato accompagnato e seguito d' appresso da ma- 
lori di quella specie. Pare anzi che le carestie di vi- 
no notate dai nostri storici, siano quasi sempre de- 
rivate dal diseccamento delle viti, in causa di grandi 
freddi e geli invernali ( come avvenne nell'anno 1800 ), 
nè mai quelle fossero il prodotto di muffe avvenute 
in alcune poche uve , siccome in questo anno abbia- 
mo notato. Difatti come il gelo attacca l' intero vi- 
tigno, e ne toglie per uno o due anni il modo di fio- 
rire e prosperare, così l’attuale muffa prendendo so- 
lamente alcuni grappoli infermicci in ragione di cau- 
se atmosferiche, per buona sorte ne limita di molto 
i danni che si avrebbero potuti temere. 


Intanto però sarebbe prudenziale consiglio , che 
il diligente ed avveduto agronomo facesse segnare le 
viti state affette dal morbo, essendochè allo svolgi- 
mento della muffa, vedendosi sempre congiunte anco- 
ra le macchie ed il malume nei tralci e nelle viti, 
questo e quelle dovrebbero togliersi a suo tempo in 
occasione della potatura. E se abbiamo luogo a spe- 
rare che la muffa non abbia a presentarsi nell' anno 
venturo, pure la debole vegetazione dei capi affetti 
dalle macchie e dalla carie, dovendo per certo impe 
dire la prospera fioritura e la fruttificazione dei mi 
desimi , ne verrebbe qualche danno ai futuri raccolti, 
per lo inutile sperdimento dei succhi nutritivi. 

Non termineremo questa nostra lettera senza ren- 
dervi avvertiti, che a tenerci bene informati sopra 
quanto altrove si osserva, intorno all’ attuale malat- 
tia dell'uva, e per studiarne le cagioni la sede e la 
indole ed i modi di allontanare e diminuirne in ap- 
presso le conseguenze ed i danni dal lato igienico 
ed economico, abbiamo creduto di nominare una Com- 
missione di rispettabili sogge frattanto però 
non vogliamo tacervi che in Francia come in Tosca- 
na e nel Piemonte sonosi praticate delle esperienze, 
onde conoscere la maniera di togliere © curare, se 
fia possibile, il morbo dell'uva; ma qualunque me- 
todo usato trae con se immense difficoltà e dispendi, i 
quali ne impediscono l'uso veramente facile e proficuo, 
siccome ogni buon sgronomo debbe sempre avere in mi- 
ra. Però fra le molte sostanze usate dal Parvard nel 
1849, l’acqua di catrame o codrone sparsa ogni 2 0 3 
giorni sui grappoli d' uva muffita, medi inte una pom- 
pa aspirante e premente, é quello che, oltre il pochis- 
simo costo, ha prodotto pronti e deci risultamenti, 
colla guarigione molto solte ta delle uve innanzi pre- 
se dalla crittogama’ para: senza alterare l' uva 
sana che a quella trovavasi vicina. In Piemonte poi 
come in Toscana |' aspersione con acqua .0 latte di 
di calce sonosi trovate 
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mo alla vostra prudenza ed avvedutezza la convenienza 
di una pratica, che a dir vero è sempre difficile n 
applicarsi con vero profitto nei grandi poderi, ove le 
braccia sono di presente occupate in lavori moltissi- 
mo interessanti. be 

Tuttavolta se qualche particolare osservazione de- 
gna di rimarco credete di parteciparci , noi ve ne 
saremmo grati, e ci daremmo cura di sottoporla alle 
riflessioni ed agli studi della Commissione da noi in- 
caricata, per pubblicarne a suo tempo un circostan- 
ziato rapporto, che riassuma in compendio quello che 
può tornar utile all’ agronomo, sotto il doppio rappor. 
to economico e sanitario. “ vi K 

Aggradite, o Signore , in quest' incontro i veraci 
sensi della nostra distinta stima e considerazione. 

Bologna dalla residenza il 21 Agosto 1851. 

Il Vice Presidente 
Cav. ANTONIO Prof. ALESSANDRINI. 
Il Vice Segr. PAoLo Dott, PreDIERI. 


si 


Nell' Osservatore Romano (Febbraio 1850, N. 46) 
fu pubblicato un lungo articolo in cui narrandosi le 
turbolenze eccitate in Ischia, Delegazione di Viterbo, 
contro il sig. L. Cochetti, pittore romano, si appic- 
cava a lui la calunnia d'aver tentato involare un'an- 
tica imagine di Maria Santissima detta del Giglio, 
alla quale egli cercava di risparmiare i danni del ni- 
tro e del tempo. Avendo il sig. Ministro del commer- 
cio e delle belle arti provveduto a conoscere: le ra- 
gioni di tali supposizioni, ed inviata una commissione 
all'esame di essa pittura, il sig. Cochetti, per smen- 
tire quanto venne asserito nel citato giornale, ci ha 
comunicato , ad oggetto che sia fatta di pubblica ra- 
gione , copia del rapporto della commissione medesi- 
ma, sulla mediocre qualità del lavoro, sul pessimo 
stato e sulla necessità dei mezzi che lo stesso signor 
Cochetti proponeva a salvamento della sacra reliquia. 


Roma 30 Giugno 1854 
Illustrissimo Signore, 

Noi sottoscritti giunti la sera del 25 cadente in 
Viterbo presentammo subito all’ Eccmo e Rmo Mon- 
signor Milella, Delegato di quella provincia, il di- 
spaccio di V. S. relativa all'ispezione da farsi alla 
Madonna detta del Giglio in Ischia di Castro. Accolti 
con la maggior gentilezza tenevaci parola l' E. S. Rma 
degli inconvenienti ivi accaduti, per malignità di al- 
cuni spiriti turbolenti, sicchè ordinava che si spedisse 
all'istante al Governatore di Valentano un messo con 
analogo dispaccio informativo, affinchè giunti noi co- 
là ci accompagnasse egli stesso in Ischia, assistendoci 
in ogoi occorrenza al compimento dell'incarico no- 
stro, siccome egli fece con ogni cura, e con quei lo- 
dati modi, che lo rendono accetto a tutte quelle genti, 
non che alla Superiorità. 

Dalla copia qui unita della lettera che il prelo- 
dato sig. Governatore scrisse all’Eccellentissimo De- 
legato di Viterbo, potrà Ella facilmente scorgere 
da quali origini siano derivati se non i primi incon- 
venieoti, almeno la loro continuazione e permanenza. 

Passando ora al ragguaglio dell'incarico nostro 
felicemente riuscito , diciamo che non senza maravi: 
glia ci si presentò cotesta sacra immagine in sì scon- 
cio aspetto da sembrare una nullità, non solo agli 
occhi degli artisti, ma si anche agli occhi del volgo, 
poichè non solo è stata senza dubbio fin da principio 
una misera pittura di un più miserabile pittore dello 
stile Giottesco, ma attualmente è sì deperita e gua- 
sta dall'umidità, che il collo della Vergine, il fronte 
del Bambino sono affatto distrutti, e tutto il manto 
azzurro salnitrato e nelle sue pieghe svanito, non che 
le altre parti qua e là mancanti e consumate. 

Per ciò appunto era stata (non ha molto tempo) 
tutta ridipinta da un pittore d’osteria, e a suo modo 
cambiata, come rilevasi da una piccola stampa ; che 
per devozione ivi si , nella quale fra gli 
tri cambiamenti vedesi il Bambino tutto nudo e po- 


nte Succi proposto dal Cochetti, 
Certamente questo sarebbe stato l'unico mezzo 
rare, ma per salvarla d: 
: poichè , come si disse, oltre a 
d'umido e di salnitro, 
stando la cappella edificata in un profondo di un'alta 
rupe che la circonda, e.appoggiata addosso alla rupe 
stessa scorgesi nel basso dei muri restita di vel. 
lutello » e per metà anche l' altare sel ie isolato, Che 
la pittara pur non ostante dopo tanti anni in qualche 
vi è rimasta, ciò è deri dall’ essere la cap. 
Da tutta aperta nella sua faccia abteriore , per cui 
a continua ventilazione ha impedita e ritardata l’umi- 
dità. a impossessarseno e distruggerla ; ma non sì però 
prossima la totale rovina. 
ai na detorminatici da 
ore sia l'imagine in questione, 


lere 
Vi S. di qual 


e se per conservarla, e per ristaurarla con vero a 
tificio, fosse necessario il toglierla dal muro e fermarla 
su di altra superficie solida, giudichiamo con la mag- 
gior sicurezza di giudizio che supposta la pittura in 
uono stato, e del merito che resta in alcune 
parti, potesse valere una decina sc circa, e ciò 
soltanto avuto riguardo all’ antichità dell'opera, non 
già all' intrinseco artifizio che può dirsi nullo: con- 
siderata poi nello stato attuale niente affatto può valutarti. 

Ja quanto alla conservazione ed al restauro giu- 
dichiamo in egual modo essere unicamente e asso. 
lutamente il mezzo proposto dal sig. Cochetti , l' op. 
portuno , l'efficace e il necessario; ogni altro pre- 
cario ed instabile. 

Laonde risulta evidentemente si dalla nostra ispe- 
zione, sì dalla lettera del Governatore di Valentano, 
e da altro ancora che noi passiamo sotto silenzio non 
appartenendo all'incarico nostro, che la taccia data 
al Cochetti è stata una vera calunnia, nata da chi 
agiva con secondo fine e da chi avrebbe dovuto dare 
opera a disingannare gli animi, calunnia mantenuta 
e coltivata tra quelli innocenti contadini con scandalo 
ed offesa della religione stessa. 

Questo è quanto incombeva al nostro dovere, sic- 
chè senza più con profondo ossequio ci rassegniamo 
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Il giorno 5 del corrente settembre tornò fausto 
felice agli alunni e agli altri scolari del Liceo del 
Pontificio Seminario Romano, i quali compito un an- 
no scolastico aspettavano un premio, un elogio alle 
loro fatiche. Si raccolsero essi alle 4 e mezza pome- 
ridiane nella Chiesa di S. Apollinare alla solenne fun- 
zione, che fu presieduta dall’ Emo sig. Card. Vi. 
cario, e onorata da parecchi Prelati, dal collegio 
de' Professori di quel Liceo, e da scelta udien- 
za di distioti personaggi. Ivi il ch. Professore di poesia 
e lingua greca nel detto Liceo sig. D. Gio. Battista 
Castellani-Brancaleoni , disse elegante orazione lati- 
na, colla quale, mentre levava a cielo Monsignor Ga- 
briele Laureani di chiara memoria, che gli era sta- 
to in quella Cattedra antecessore, e coi lumi dell'elo- 
quenza faceva risplendere tutta quanta era la perizia 
singolare del latino idioma che distinse quell’ illustre 
personaggio, e le rare virtù onde fu adorno il suo 
animo, proponeva in pari tempo ai giovani uditori 
un’ esempio ad imitare, e uno stimolo che li ac- 
cendesse a coltivare un linguaggio troppo negletto 
nei di presenti. Segui la solenne cerimonia, con che 
il lodato Emo creò alcuni dottori nelle facoltà Teo- 
logica e Filosofica. Si venne poi a dare i meritati pre- 
mi ed elogi a quei che in ciascheduna classe o ave- 
vano tenuto il primo luogo fra gli eguali, 0 s' erano 
KE merito di sapere e diligenza distinti. Con ciò eb- 

e termine la solenne pompa di quel giorno, ma pe- 
rò non finì negli animi dei giovani uditori |’ ardore 
col quale si accingono, animati dai loro stessi premi 
ed elogi, a guadagnarsi altre corone nello studio let- 
terario e scientifico. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Settembre. 

Nel di 1° di questo mese S. M. il Re N. S. re 
catasi a Caserta di unita a S. A. R. il Duca di Ca- 
labria, fu messo in attività il telegrafo elettromagoe- 
tico stab + il primo nel Regno, tra Caserta e Ca- 
pua i o stati eseguiti con ammirabile 
precisione dai Cacciatori del 10 11 e 12 Battaglione 
sotto la vigilanza dei propri Uffiziali iniziati da inge- 
gneri Inglesi, ed il tatto superiormente diretto dal 
Colonnello Nunziante all’ immediazione di S. M. il Re 
N. S., il quale ba fatto venire le macchine sul sistema 
di Henley, e la M. S. si mostrò sommamente sod: 
sfatta dei risultamenti ottenuti della esecuzione d 

e di essersi introdotto una sì utile e porten- 
tosa scoverta nel nostro paese. ( L' Araldo. ) 


ALTRA DEL 4. 

La orrenda strofe dalla quale furon colpite va- 
rie terre del distretto di Melfi, ha giustamente atti 
rata tutta la sollecitudine del R. governo di S. M. il 
Re N, S. perchè fossero per ogni via alleviati i mali 
cui soggiacquero quegl' infelici i. Mosso da que- 
sto nobile sentimento, il Consiglio de’ Ministri, secoo- 

do in ciò gli esempi e la mente del pio Sovrano, 
istitoiva in questa Capitale una commessione compo. 
sta di varie distinte dame e signori per raccogliere le 
offerte degli umani e generi soccorritori, e prov- 
vedere che giungano ad attenuare i dolorosi effetti 

disastro. Rendendo a tal provvedimento le debi- 
te lodi , pubblichiamo |’ elenco delle persone che com- 
pongono la mentovata commessione, ed ogni cui no 
me è al tempo stesso una lode. 

Componenti LA Commissione. 

Dachessa di Caianiello, Contessa Statella, Du- 
chessa di Corigliano, Marchesa Nuoziante, Priacipes 
sa di ‘Centola, D. Caterina Longobardi nata Coscia; 
Priacipessa d’ Ischitella, Contessa di Savignano, Mon- 
sig. Carbonelli, Canonico Baonocore, Sacerdote D. Au- 
tonio Morante, Sacerdote D. Luigi Sodo, Sacerdote 
D. Gennaro Gambardella, Sacerdote D. Lorenzo Vio- 
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lante , Conte di Montesantangelo D. Niccola Serra, Da- 
ca di Corigliano, Marchese di S. Eramo, Duca di Ca- 
ianiello, Marchese Santasilia, Principe di Ottaiano, Ca- 
valier D. Gaetano Serra de'Principi di Gerace, Ca 
lier D. Antonio Troyse procuratore generale della Gran 
Corte de’ Conti, D. Benedetto Croce Consigliere di 
Corte Suprema di Giustizia, D. Paolo Emilio Rosati 
Consigliere di Corte Suprema di Giustizia, Cavalier 
Lapiccola Vicepresidente di Gran Corte Civile, D. 
Luigi de Biase Presidente di Tribunale Civile, Mare 
sciallo Lecca, Maresciallo Stockalper, Brigadiere Brac- 
co, Brigadiere Marchese de Gregorio, Cavalier D. Fi 
lippo Carrillo, D. Vincenzo Monte, D. Giuseppe Ma 
rivi Serra, D. Camillo Cacace, D. Giacomo Forquet, 
D. Luigi Giusso, Cavalier D. Antonio Monttoro, Ca- 
valier D. Carlo Lefebvre, Cavalier D, Raffaele Sava, 
Cavalier D. Aotonio Falanga. 


Il colonnello del quarto Reggimento Svizzero, sig. 
Steiger, ha inviato al Vescovo di Melfi ducati 300, 
raccolti dalle oblazioni degl’ individui del Reggimen- 
to suddetto, in sollievo dei danneggiati dai tremuoti. 


Il giorno 29 di agosto pp. ebbe luogo nella Chie- 
sa de' PP. Alcaotarini di S. Pasquale a Chiaia, tra le 
moltissime finora avvenute in questa Capitale, | abiu- 
ra di due Loterani nelle mavi di Monsig. de’ Bianchi, 
Arcivescovo di Trani e Nazaret, il quale amministrò 
ad essi il Sacramento del Battesimo sub conditione, la 
Santa Comunione ed il Sacramento della Confermazio 
ne. Fecero da padrini i signori cavalieri D. Nicola 
Croce e D. Luigi di Gaeta. Fu dato fine a quella pia 
cerimonia con la benedizione dello scapolare di Ma- 
ria Santissima e con un analogo discorso profferito 
dallo stesso Prelato, che nel confortare i due neofiti 
facea rilevare le incessanti grazie del Signore nel pre- 
servarci non solo dal veleno dell’ eresia, ma pell’ac- 
crescere benanche i progressi della Fede Cattolica. 

La cerimonia fu regolata dal superiore maggiore 
di quei RR. PP.; venne solennizzata con musica, con 
ispari e con tutta quella pompa che una funzione co- 
sì interessante per la nostra Sacrosanta Religione sa 
inspirare a' suoi Ministri : fu io somma commoventis- 
sima per tutti quelli che in gran folla vi accorsero. 

( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 1 Settembre. 


La nostra città veone in questi giorni onorata 
dalla presenza di S. M. l'Imperatrico Mariaona, la 
quale ia fiorente salute giungeva in ultimo luogo da- 
gli Stati Estensi reduce dai bagni di Massa. 

La M. S. incontrata a S. Benedetto sul confine 
mantovano da S. Ecc. il governatore generale Civile 
Militare del Regno Lombardo-Veneto Feld Maresciallo 
Conte Radetzky, venne dal medesimo accompagnata 
sulla strada ferrata da Mantova a Verona, dove, giuo- 
ta alla stazione di Porta Nuova verso le ore 8 e tre 
quarti pom. di sabato 30 agosto, fu accolta ed osse- 
quiata dal Comandante della fortezza, dalle Autorità 
Civili, e quindi nello scendere all’Albergo Imperiale 
delle Due Torri, dalle Autorità Militari al cospetto 
dell'iaclita I. R. Truppa schierata, sotto la sua ban- 
die sulla piazzetta di S. Anastasia, e fra il suono 
giulivo della musica-banda che eseguiva le soavi me- 
lodie dell’Inno Nazionale. 

Teri mattina |’ Augusta Imperatrice portò ad 
ascoltare la Santa M. e quindi fece ritorno al pro- 
prio Albergo. Alla sera del giorno stesso le II. RR. 
Bande Militari che si trovano in questa città, esegui 
rono innanzi all’ Albergo varii pezzi di scelta masica 
che furono graditi dalla Maestà Sua, esseodosi affac 
ciata più volte alle fenestre del suo appartamento per 
viemeglio gustarli 

Questa mattina alle ore 9 precise l’Eccelsa Im- 
peratrice si ripose in viaggio alla volta delle provio 
ce venete dopo aver accolti gli ossequii delle I. R. 
Autorità Militari e Civili che attendevano la M. S. 
alla stazione di Porta Vescovo. (Fogl. di Verona.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Agosto 


Crediamo sapere da buona fonte, dice La Patrie, 
le seguenti informazioni sull’ organamento della po- 
lizia nell’ agglomerazione lionese, in seguito alla leggo 
recentemente votata intorno a questo proposito. 

La città di Lione rimarrà spartita in dodici cir- 
condari. Il commissariato centrale è soppresso. Il com- 
missariato speciale di prefettura é conservato, ma 
cou nuove attribuzioni. 

La Guillotière che attualmente conta 47,270 abi- 

tanti compreoderà tre circondari. La Croix-Rous: 
avrà due circondari: Vaise e Saiot-Cair un solo. Fi- 
nalmeote i comuni di Villeurbonne (Isére), Montuel 
(Ain) Saiot-Foy e la Malatiére (Rodano) avranno ci. 
scuno un commissario di polizia. 
. I commissari di polizia di Lione, delle Guillo- 
tiè, della Croix-Roosse, di Vaise, avranno un segre- 
tario e due ispettori al loro ufficio. Le ‘attribuzioni 
di questi trati saranno più estese che ia-oggi, e 
Sodranno di maggiore libertà d'azione. d 


Un certo numero di sergenti di città verrà man- 
dato ogni di in tutti i siti che sono stati enumerati. 

rimarranno sotto la dipendenza e sorveglianza 
specialo del commissario di polizia del quartiere che 
occuperanno. 

Tre ufficiali di pace sa 
segretario generale. L' un d’ esi 
caricato delle questione importante e negletta fio’ ora 
dello case dette maisons de tolérance. 

Il servizio di Lione si farà, come quello di Pa- 
rigi, per mezzo d’ ispettori, di sotto-ispettori, di bri 
gadieri e di sergenti di città. 

In questo momento si sta occupandosi attiva 
mente doll’appropriaziono di numerosi posti di poli- 
zia che sanno ripartiti in Lione. 

Una innovazione, della quale Lione sola darà 
l'esempio, sarà quella di alloggiare nelle casermo i 
brigadieri ed i sergenti di città. Trattasi anche di dar 
loro una carabina. 

La forza di codesto corpo è stabilita cosi: 305 
sergenti di città, brigadieri, ispettori e sotl' ispetto- 

3 officiali di pace, 45 ageati di polizia, detti 
di sicurezza. 


uno a disposizione del 
arà specialmente in- 


ALTRA DEL 30. 

I consigli generali, che hanno votato fino ad ora 
la revisione, sono 36. Il numero sarà quanto prima 
del doppio. 

— Corre voce che il consiglio dell’ ordine degli 
avvocati ioteode di avocare a se l’'alfare relativo al- 
l’astenimento improvviso dei difensori degli accusati 
nella congiura di Lione, e discutere la quistione se 
si debba applicare una pena disciplinare ai membri del 
foro francese, che in questa occasione maacarono al 
dovere della difesa. 

ALTRA DEL 3Î. 


Scrivono da Brest che si procederà fra pochi gior- 
vi all’armamento di tre navigli da guerra : la Nemesi, 
fregata di seconda classe; la Galatea , corvetta di pri- 
ma classe; il Vittorio, brik d’ un nuovo modello. 

Questi tre legni sono destinati per Montevideo. 
La Nemesi deve essere preparata per ricevere un ufli- 
ciale generale. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Agosto. 

. La ceremonia anoiversaria della morte di Lui- 
gi Filippo è stata celebrata iermattina senza pompa 
e senza strepito nella cappella cattolica francese di 
King-street, quella stessa ove il defunto assistè , poco 
prima della sua morte, alla prima Comunione 
del suo nipote, il Conte di Parigi. La ex Regina 
Amelia aveva scelto quella cappella per meglio corris- 
pondere alla premura dei francesi venuti espressa- 
mente a Londra per assistere al servizio funebre, 

I generali Dumas e Hondetot erano stati incari- 
cati dalla ex-Regina di ricevere gli assisteoti. Di 
buiti questi con piena convenienza e senza elichet- 
ta, si distinguevano fra loro lo ex-presidente del Con. 
siglio dei Ministri Gaizot, l'ex-ministro dell’ Interno 
conte Tanneguy Duchatel , l’ ex-ministro della guerra 
general Trezel, l'ex ministro della marina Duca di 
Montebello, l’ex-ministro delle finanze Dumon, l’ex- 
ministro dei lavori pubblici Jayr, l'ex-comandanie 
supremo della Guardia nazionale della Senna generale 
Jacqueminot; i già ministri o ambasciatori De Bus 
siéres, De Rumigny, e De Pontois; il conte di Jar- 
nac, e l'ammiraglio Baudin, il generale de Creny 
capo di stato-maggiore dell'esercito d'Affrica; il Vis- 
conte d'Aubersat, il barone Baude, e il sig. Liadiè- 
res già consiglieri di stato; i già Pari di Francia 
conte Vigier, visconte N. Dachàtel, e Anisson du 
Perron; il sig. Dunoyer membro dell’institato , gli 
ex-deputati conte P. di Segur e il sig. De lEspéo; 
gli ex-Prefetti Azevedo e Leroy; i Rappresentanti 
del popolo Ferdinando Barrot, De Remusat, Vitet, 
Paillet, D' Estancellin, o J. De Lasteyrie; il sig. Blan- 
qui, membro dell’ Accademia delle Scienze morali ; 
il sig. Lagarde segretario compilatore dell’ Assemblea 
Legislativa; il Colonnello della undicesima legione del- 
la Guardia nazionale di Parigi, Guilhelm ; il Presi 
dente del tribunale di commercio Dewinck; il presi- 
sidente della corte d'appello d’ Orleans , il sig. Vil. 
nant, il consigliere referendario alla corte de’ conti il 

Trubert; il Maire di Cantilly Toussaint-Bougon; 
l'abate Coquereau, il i S. Didier, il nego- 
ziante lionese sig. Galline; l’ex-maire di Courbevoie, 
agente cambiario Maurnenaa, il conte J. De l’Aigle, 
il conte C. De La Ferronaye, il conte Ippolito De La 
Rochefoucault; il sig. Savourè capo d' instituto; 
goori Jodin, E. Lamy, e Orazio Vernet. 

Fra le siguore noiav ad. De Vatry, la barones- 
sa di Bussières, la contessa de |’ Aigle + la contessa F. 
Foy, la baronessa De Berthois, mad. Maurenecq, mad. 
Pourtales, mad. Hegerma: mad. Vitet. 

Si contavano frai forestieri il principe di Mon- 
lear, îl duca d’Ossuna, la princip. Bagratioo, il si- 
guor De Lisboa Ministro ino a Londra, la prin- 
cipessa Grazakawitz, mad. im, ed altri. 

Alle dieci e mezzo la ex-Regina arri 
pella; tatti gli istenti si sono rispettosamente al- 
zati, ed ella ha preso posto nella tribuna unitamente 
alla Duchessa d' ans, alla Duchessa di Nemours, 
alla Priacipessa di. Joinville al Conte di br 
Principe di Joinville; al Duca di Chartres, al Conte 
d'Ea, e al Daca d’Alencon. Li accompagaayano la Coù- 


tessa Mollien, la Baronessa de Vins, mad. de Vatry, 
e la Baronessa Berthois. Parimente avevano preso po- 
sto nella tribuna i già ufficiali civili e militari della 
casa e dei principi; si notavano il conte di Montalivet, 
il generale Do Chabanoes , il generale Friaot, il ge- 
nerale Berthois, e il Duca d’ Estissac, come pure il 
Duca di Treviso, il Duca di Coigny, il generale Mar- 
bot, il sig. De Boismillon, il sig. D'Asseline, il colon- 
nello Reille, il Barone Faio, e M. A. Trognon; i Dut- 
tori Ad. e Alf. Pasquier, Blache, e Gueneau de Mus- 
sy, e il Prof. di Matematiche Guerand, coll'Architet- 
to Nepveu. 
Dopo la ceremonia si è recata tutta la famig 

per la via ferrata di Southampton, alla cappella di 
Weybridge per visitare la tomba di Luigi Filippo. 
Molti francesi l’ hanno colà accompagnata. Alle cin- 
que pomeridiano erano tornati a Claremont. (Ded.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 24 Agosto. 


La Gazzetta d' Augusta contiene una lunga descri- 
zione della festa d’omaggio ch'ebbe luogo a Hechin- 
gen nel giorno 23 cadente agosto, Eccola ia succiato: 
il re sali per la prima volta il trono sotto alla quer- 
cia e disse: » Prima che incominci l'omaggio dei de- 
putati del paese, fate che lo rendano i principi ( di 
Furstenberg e Thurn e Taxis), che tale è l'uso nel- 
la orta casa reale, che i principi siano i primi a ren- 
dere l'omaggio. » I detti due principi si fecero i 
nanzi, e giuraron commossi fedeltà al loro nuovo pri 
cipe. 

È Il ministro presidente lesse indi ad alta voce un 
discorso, diretto ai deputati del paese, nel quale no- 
tò la significanza dell'atto solenne. 

Dopo il sig. de Manteuffel, tenne a nome dei de- 
putati l'avv. di corte Burkle un discorso nel quale 
riograziò S. Maestà a nome di tutto il paese, ed espres- 
se la speranza, che sotto il regno del nuovo priaci- 
pe risorgerà il benessere della sua patria. 

Terminato questo discorso sorse il re, e lesse quan- 
to appresso. 

» Prima che passiate all'atto d'’ omaggio, una 
parola a voi, signori. Io sto qui profondamente scos- 
so e commosso. Ella non è soltanto l’idea di stare in 
sì solenne momento sul luogo natio della mia stirpe, 
egli è piuttosto lo sguardo ai tempi che corrono, quel- 
lo che commuove dolorosamente il mio cuore. Ponde- 
rate, signori, ve ne scongiuro, mel vostro cuore la 
dimanda: quai tempi non doyettero essere quelli cho 
turbarono e contristaron |’ Alemagna, sì che indusse- 
ro i vostri nobili , buoni priocipi — che vi amavano 
da padri ed erano i vostri migliori amici — a rinun- 
ciare al goverao di questi paosi, ad oota delle mio 
preghiere e della mia più seria ripugnanza, e ad af- 
fidarlo ad ua ramo dell'antica stirpe, il quale da cia- 
que secoli era straoiero al paese? Appena quando avre- 
te ben ponderata questa dimanda e ne avrete dato ri- 
sposta , allora appena, signori, passate all'atto del 
nuovo omaggio. 

» Ma ancora uo’altra considerazione mi turba 
questi sacri momenti. La circostanza che le mie aqui. 
le dovraono d’ora innaazi sventolare in questi paesi, 
© che nell'ora del bisogno a molti de' miei comprin- 
cipi tedeschi prestai il soccorso da essi giustamento 
dimandato, secondo la mia migliore scienza e coscien- 
za, e tal quale fu dimandato, attrasse a me e al mio 
governo il pubblico rimprovero della più indegna am- 
bizione. lo scelgo a bella posta questo luogo e questo 
momento , per alzare la mia mano verso il cielo e per 
chiamar Iddio ia testimonio , che io non aspirai giam- 
mai a paesi non misi, giammai ad un potere non 
ispettante alla mia corona, e che tanto io quaato il 
mio governo non vi aspireremo giammai. 

» Ma volgiamo ora i nostri sguardi a cose più 
consolanti qui intorno a noi. Questo masso, questo 
paese 6 popolo, e la stirpe priacipesca che qui ebbe 
culla, noo portarono, dacchè li conosce la storia , che 
un sol nome. Ebbene, signori, così, la Dio mercò , 
resterà anche in avvenire. 

» Ora io supplico Colui che è la fonte perenno 
di ogni benedizione, affiachè del nome di Hobeazol- 
lern faccia un ornamento, un esempio ed una bene- 
dizione, e voglia far sì, che questo castello sorga qual 
protettore ed ornamento del paese, che questo popo- 
lo preceda nell'antica fedeltà tedesca qual luminoso 
esempio d'onore le antiche stirpi, come il fanno i miei 
Prussiani, e che la famiglia principesca uo tempo qui 
nata adempisca fedelmente ai suoì doveri, e conosca i 
tempi, e diventi e resti da secolo in secolo una bene- 

ne ai propri paesi noa meno che-a tutta la Ger- 
maoia e a tutto il popolo tedesco. Questo sia il frut- 
to di questi tempi gravi, della buona volontà e di 
questa bell’ ora. » 

Qui tutti i deputati giurarono ad alta voce fe- 
deltà al nuovo principe, il quale chiuse la cerimonia 
con un discorso in cui disse fra le altre: » Ed io con- 
fermo e ripeto qui solennemente tutti i giurameoti di 
reale fedeltà, che pre: all’ atto dì gio delle 
mie provifice ereditarie a Berlino e a Konisberga nel 
l'inno 1850. Ebbeme, cari amici, la loga fra noi & 
conchiusa , per sempre di tatto cuore e di tutta l’ani- 
ma, sotto la protezione e benedizione di quel Dio a 
cui ora renderemo i nostri 

Un triplico « viva il re » risuonò dallo antiche mu- 


ra. Allorchè S. Maestà il re discese dal trono egli si 
avvicinò ai deputati, e strinse loro la mano con paro- 
le cordiali. Il suo viso rifletteva tutta la gioia e tut- 
to l'onore della giornata. 


UNGHERIA 
PESTH 15 Agosto. 

La Gazzetta di Pesth ha ricevuto da Marosvasarhe- 
1y notizia del seguente fenomeno: 

11 5 agosto, alle ore 11 del mattino, la Maros 
si tinse ad uo tratto di nero e sparse un odore sol- 
foroso; tutti i pesci perirono, ed i gamberi rifu- 
giarono sulla sponda. Si attribuisce la cagione di que- 
sto fenomeno alla polve di un magazzino di carbone 
di terra cho sarebbe stato da una ondata trascinato nel 
fiume , cui questa polvere avrebbe sottratto l'ossigeno. 

Presso Georgeny , l' acqua abbattè uno scoglio nel- 
la Maros e distrusse due villaggi ; furono tratti da 
|’ impeto delle onde volpi ed orsi. Il generale Schobeh, 
comandaote militare del distretto di Marosvasarhely , 
prese immediatamente le opportuni disposizioni per ri- 
schiarare la cagione di questo fenomeno. 
—_—————r—+—_ 

NOTIZIE POSTERIORI 
BAIRUT 19 Agosto. 

Notizie da Bagdad dicono che dei 6000 abitati 
della città di Bassora ne furono rapiti dal cholera in 
breve spazio di tempo 900. ( Corr. Ital. ) 


MADRID 29 Agosto. 
Dispaccio TeLEGRAFICO 
Siviglia 28 Agosto ore 4 6 mio. 3 pom. 
Il ministro di grazia e giustizia all’ Eccellentissi- 
mo sig. presidente del consiglio. 
Io questo punto S. A. R. la Serenissima Iofanta 
D. Maria Luigia Ferdinanda diede felicemente alla luce 
ua’ avgusta principessa. (Gaz. di Madrid.) 


PARIGI 1 Settembre. 

Il Presidente della repubblica ia questi ultimi gior- 
ni visitò le due succursali delle case nazionali di edu- 
cazione della legione di onore fondate dall’ Imperatore 
Napoleone nel 1807. ( Cour. de Mars. 

— Costa Cabral Conte di Thomar, antico mi 
stro io Portogallo, è morto altimamente in Parigi. 

ALTRA DEL'2. 

Il Presidente della repubblica ieri recò a fare 
una visita al sig. Baroche, ministro degli affari esteri, 
gravemente indisposto dopo il suo ritorno da Londra. 

— Un orribile incendio ha distrutto due terzi 
del villaggio di Fontaine-Lavaganne ( Vises): 65 case, 
il presbiterio, il pubblico palazzo e la scuola sono sta- 
te preda delle fiamme. La perdita si valuta a 225,900 
fr. Venne arrestato un individuo. (F. F.) 


VIENNA 2 Settembre. 

Da Ischl ci viene ragguagliato il ritorno colà, do- 

po una breve assenza, del Gran Duca d'Assia Darm- 
stadt. Nello stesso tempo ci si aonunzia che la par- 
tenza di S. M. il re di Prussia è fissata per domani 
(mercoledì ). S. M. l'imperatore si tratterrà ad Ischi 
fioo ai 4, e pel 5 sarà già di ritorno a Schonbruon. 


Come sì discorre il campo d'esercizio nel Marchfeld 
sarà radunato già completamente col giorno 9 corrente, 
© le truppe passate in rassegna da S. M. l’imperato- 
re tre giorni conseculivi. 14 esso intraprenderà il 


gio per Verona prendendo, come dicemmo, la stra- 
da di Trieste e di Venezia. Il suo soggiorno in Lom- 
bardia si crede che durerà 14 giorni. Il viaggio di 
ritorno a Vienna seguirà per la stessa strada. 


ALTRA DEL 3. 

S. M. l’imperatore manderà fra pochi giorni il 
suo ritratto all’ imperatore del Brasile Don Pedro II, 
che non ha guari gli fece presento del suo. E 

— Le ultime lettere da Adrianopoli annunciano 
essere scoppiato in questa città un fortissimo iucen- 
dio che distrusse 1200 case. ( Corr. Ital.) 
—srm——m66m—m—tmsoe 


BORSE 
Londra 29 Agosto. 
Cousolidati 95 718. 96. — 


Altra del 1.° Settembre. 
Consolidati 96 418 96 114. 


Amburgo 2 Settembre. 
Vienna 181 1]2. 
Amsterdam 30 Agosto. 
Met. 5 per cento 76 —; 2 e mezzo per cento 
39 112. — Nuove 80 11/16. 


Francoforte 1 Settembre. 
15 per cento 79 1j8; 4 e mezzo per cento 
iena 98 5/8. Imp. lombardo 76. 
Altra del 2. 
Met. al 5 per cento 78 3/4; 4 e mezzo per cento 
68 112. Vienta 98 — Imp. lombardo 75 1/2. 


Berlino 30 Agosto. 
Met. al 5 per cento 107 1]8; vigl. del debito di 
Stato 89 114; azioni della Banca 100 1|4. 
Altra del 1." Settembre. 
Met. al 5 per cento 106 3;4: vigl. del debito di 
Stato 88 718; Azioni della Banca 100 12, 
Altra del 2. 
Met. 5 per cento 106 3]8; vigl. del debito di 
Stato 88 1/4; Azioni della Banca 100 1]8. 
Parigi 1 Settembre. 
Cinque per cento 94. — 
Tre per cento 56 20. 
Altra del 2. 
Cinque per cento 93 70. 
Tre per cento 55 70. 
—_______________________________________— 
ARRIVI 


pat cionno 5 aL Gionno 6 serrevanE 

Belotti Amilcare, di Bergamo, Comico, da Genov: 

Bumbo Camillo, di Messina, Nobile, da Messin 

Bizet Augusto, di Francia, da Marsiglia. 

Candi Raffaele, di Roma, Negoziante, da Livorno. 

Costa Emmanuele, di Sardegna, Religioso, da Genova. 

Coletti Filippo, di Anagni, Cantante, da Parigi. 

Domeniconi Luigi, di Rimini, Comico, da Genova. 

De Latour D'Auvergne; Primo Segretario dell’Ambascia- 
ta di Francia in Roma, da Parigi. 

De Silva Ribeiro, del Brasile, Commendatore, Segreta- 


D semond Giovanni, di Francia, Negoziante, da Mar 
siglia. 

Ellice Augusto, d’ Inghilterra, da Napoli. 
Fiorio Giovanni, di ‘Porino; Cantante, da Torino. 
Francini G. B., di Francia, Pittore, da Spoleto. 
Goodrich Carlo, di America, da Genova. 
Galletti Giovanni, di Napoli, Sacerdote, da Messina. 
Hall Giorgio, di Ame da Geno 
Jones Enrico, d' Inghilterra, da Napoli. 
Lickberg Giacomo, di Russia, Negoziante, da Genova 
Lassoo Thorald, di Danimarca, Pittore, da Napoli. © 
Mapni Francesco, di Roma, Sacerdote, da Parig 
Pla Paolo, di Spagna, Commerciante, da Genova. 
Reintbaler, di Prussia, da Napoli. 
Riccardi Giuseppe, di Terni, da Iughilterra. 
Scheillin David, di Svizzera, Negoziante, da Londra. 
Sotheby Guglielmo, d’ Inghilterra, da Milano. 
Scomparini Stefano, di Trieste, da Spoleto. 
Stacchini Antonio, di Livorno, Comico, da Genova. 
Salvini Tommaso, di Firenze, Comico, da Genova, 
Thibaud Guglielmo, di Francia, da Napoli. 
Vestri Gaetano, di Torino, Cumico, da Genova. 
Weisse R., di Russia, Consigliere, da Milano. 

Dal sionno © AL GIORNO 7 sETTRMBRE. 
Aliprandi M., di Padova, Comico, da Genova. 
Bricchi Antonio, di Matelica, da Livorno. 
Benedetti N., di Monte Milone, Cantante, da Firenze, 
Benatti G., di Mantova, Comico, da Genova. 
Bernabei Lodovico, di Firenze, Comico, da Genova, 
Bulley Carlo, d’Inghilterra, da Marsiglia. 
Curzon, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Casali Cesare, di Bologna, Comico, da Genova. 
Civili G., di Firenze, Comico, da Genova. 
Drouyn Etienne, di Francia, Sacerdote, da Spoleto 
Dell'Oro Giacomo, di Austria, da Genova. 
Gedge Marianna, d’ Inghilterra, da Firenze. 
Goertz Sigismondo, di Austria, Capitano, da Firenze 
Galletti Mattei Gio., di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Gazzola Francesco, di Piacenza, Comico, da Genova. 
Ghirlanda Luigi, di Roma, da Genova. 
Lowe G., d'Inghilterra, Vice-Console, da Civitavecchia. 
Le Brun Gio., di Francia, da Livorno. 
Mosti Pietro, di Livorno, Viaggiatore, da Napoli. 
Mour Bludysche, d'Inghilterra, da Marsiglia 
Pallotti Gio., di Roma, da Firenze. 
Petri Agata, di Monte Milone, da Firenze. 
Pitra Santos, di Veracrux, da Livorno. 
Pate P., d'Inghilterra, Studente, da Livorno. 
Rohmberg Lodovico, di Firenze, da Livorno. 
Schmidt Saverio, di Franoia, da Livorno. 
Zanvini Giorgio, di Treviso, Macchinista, da Genova. 


Bartolini Salvatore, di Roma, per Firenze. 

Bellotti Giuseppe, di Toscana, Sacerdote, per Firenze. 

Lanfranc-De Pompignan, di Tolone, per Firenze. 

Luciaui Michelangelo, di Toscana, Cavaliere, per Fi- 
renze. 

Torlonia Giovanni, di Roma, Duca, per Firenze. 


DAL GionNo 6 AL GIORNO 7 sxrtEMBuR. 

Deuponts Giacomo, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 

Gioacchini Filippo, di Roma, Negoziante, per N 

Lehemann Guglielmo, di Wurtemberg, per Napoli. 

Mazio Giuseppe, di Homa, Direttore della Zocca Pon- 
tificia, per Napoli. 

Matera Leonardo, di Regno, Religioso, per Napoli. 

Neri Antonio, di Roma, per Napoli. 

Nibbi Carlo, di Roma, per Regno. 

Pol Luigi, di Francia, per Napol 

Safonof W., di Prussia per Napoli. 


rio della Legazione del Brasile, da Parigi. 


Venier Giuseppe, di Roma, per Napoli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istaoza dell' IHllîi . Michele, D. Gio- 
vanni, Donna Mari ina Marla Luisa e 
Donna Maris dell 

Chiare 

ig. Generale D. 

ito ed Ammi re, Donna Maria 
Aona de Bonanza de Lacy, e per essa l' Illo 
ig. D. Michele de Lacy di lei Marito ed Ammi- 
tore , eredi della ch. me. Donna Maria Luisa 
arcel Pio Raggio loro Zia, che per l' effetto 
) presente giudizio hanno eletto il loro domici- 
lio presso il Proc. sig. Paolo Gentili da cui sono 

tutti rappreseotati 

Si citano gl'infrascriti comp. nella prima 
udienza dopo cento giorni a forma del $. 479. Ed 
atteso che la ch. me. Priucipessa D. Iabella Pio 
Valcarcel di Savoja con suo testamento rogato ia 
Alicsate il giorno 9 Marzo 1799 dal Notaro Giosc- 
chino Rovera Istituisse eredi universali i quatiro 
suoi figli D. Antonio, D. Francesco di Psola, Don- 
na Marla Abtssla © Donna Maria Luisa Valcarcel y 
ed inoltre prelegasse a favore del suo liglio secon: 
dogenito D. Francesco di Paola il lerzo ed il quin- 
t0 del rimanente di tutti i suol beni ereditari ovo 
que posti ed esistenti, colla. espressa condizione 
però , che so Il o fosse morto senza figli 
legitilmi © lo dovesse rica- 
dere, © pa altri 


Donna Maria Luisa, e dividersi fra di 
ti uguali; Atteso che una tale disposizione lesta- 
lella comune madre, specialmente in quan 
to ai bepi liberi dopo la di lei morte venisse con- 
fermata , e pi le sccellata da (ulti gl’ inte- 
ressati nella di lei eredità in seguito di un Lodo 
emanato nella città di Alicante puatiro Giudici 
arbitri eletti di comune secordo e consenso. Atte- 
to che la fu Dobna Isabella Roca Togores autrice 
della citata Duchessa d'Uceda si congiungessse la 
matrimonio col pralodato D. Francesco di Psola 
Valcarcel, e si facesse istitulro sua erede upiver- 
sale. Alteso che seguita la morto di detto D' Fran- 
cesco si effettuasse la divisione di detto prelegato 
del terzo e quinto fra gli eredi sostituiti dalla co. 


mune genitrice coll’ annuenza di detta Doona Ia- 
bells Roca Togores erede del detto suo marito 
D. Francesco ad eccezione di diver 
Censi ascendenti a so. 37790 e bi 
ad annui so 
tto prelegato, e rimasti per- 
ra indivisi. Atteso che l'autrice della 
tromento di transazione stipolato con 
0r D. Pasquale Falcò Principe Pio la 
estinzione dei suoi crediti verso il medesimo, ed 
indebitamente del capitale dei suddetti Cansi com: 
presi vel prelegato del terzo e quinto ricaduli in 
proprietà, ed in uguali porzioni ai suddetti tre fi- 
gli; ed eredi della fu Principessa Donna Isabella 
Pio Valcarcel, ricevesse essa in solutum i beni 
torj di S. Gregorio, Casape 
e Tivoli su i quali farono imposti i Censi surrife- 
riti. Atteso che la terza parto di detto 0 
Censi , ossia per la somma di sc. 12596 e bai. 89 
coi suoi corrispondenti annui frulti in so. 352 82 
e mezzo spelli, ed appartenga all 
ch. me. Donna 
sa qualifica di © 
cipessa D. Isabella Pio Valcarcel : 
n ultimo suo testamento la enunciata Donna Ma- 
Luisa abbia istituiti eredi universali di totti i 
suoi beni, diritti ed azioni gl'Istanti; Per questi 
ed altri motivi da dedursi a suo luogo e lempo , 
sentir dichiarare che la terza parte dei surriferit) 
Consi in capitale di sc. 37790 e bai. 66, ossia per 
la rata di sc. 12506 89 con ll relativi frutti in so- 
nui so. 352 82 e merto dal giorno dell'aperta sue- 
cessione della ch. me. Principessa Donna Isabella 
Pio Valcarcel spetta, ed appartieno agl' Istantì co- 
me eredi defonta Donna Maria Lolta Valcar. 
cel Raggio loro Zia, e quindi a costituire gl'Isten: 
ti medesimi nel Jegittimo e resle possesso e 
dominio della uola di Censi, o in quella 
qualunque che all'Ecciio Tribunale piacesse di ata. 
bilire, emanarsi l'analoga Senteuza e rilosciarsi 
lunque opportano ordine osecutorio colla conden: 
R le hate Duchessa d' Uceda nelle spese 
che irrepetibili, 0 ciò S. P. del conseguimento 
frutti della suddetta quota di Censi decorsi, 
soddisfalti come , e s0 di ragione afl'Istanii dovu-\ 
ti, con che di ogni e qualuoqua allto diritto, szio- 


no e ragione agl'Istanti medesimi in qualsivogi 
modo competente , e specialmente di ampliare, 
riare, e riformare la presente istanza; e non altri 
menti ec Martorelli Cano. 

S. E. la sig. Donna Bernardina Fernander De 
Valasco Tellez Giron Duchessa d' Uceda, e Mar- 
chesa di Belmonte domic. in Madrid. — S. E il 
sig. D. Tirso Tellez Giron Duoa d' Uceda, marito 
e legittimo amministratore della detta sig. Donna 
Beroardios Fernandez Duchessa d’ Uceda, e per 
ogai e qualanque suo interesse domio. parimenti 
in Madrid. — Visto dalla Direzione Gen. di Po- 
lizia. Avv. Aonibaldi Agg. all' Assessore. 

Oggi 2 Settembre 1851 eseguila a forma di 
leggo. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Illo e Rido Mon: Bbarretti 
Giudice delle Cause Eccle: 
Ad istanza del Rev. Capitolo 


+ 6 per esso del sig. Canonico D. Gioranoi Di Mai 


co Camerlengo ivi dom., rapp. dal 
chinì Proc. di Collegio. — Si ci 


Ibano del giorno 16 Settembre 1850, 
Romani. 
Sieg. Gregorio ed Alfonso Gisnnini ambedue 
per affissione, ed inserzione lo Gozze! ate l'io 
cognito domicilio. — AMssa a forma di Veggo li 4 
Settembre 4851. A. Appolloni Curs. 


Ilio sig. Avv. De Sanelis A 

Ad istanza della sig. Giaciota G. 
Pieratti, rapp. dal Proo. Antonio Zanchini. 

Si cita il sig. Carlo" Burletti d' incognito do- 
micilio, a comp. dopo tre giorni per sentir decre- 
tare la libera consegna» a favore dell’ Istante della 
somma ritratta dalla vendita degli oggetti esecutati, 
emanando la relativa Sentenza con la condanna nel” 
le spese aocha stragiudiziali. A. Zanchini Proe. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Con'Sentenza del sig. EEA: civ 


dita di tre stanze di casa sotto letto poste nel 


d Arduino Lombardi , salvi ec., sti- 
mate sc. 62 50. — Si previene il Pubblico che il 
suddetto immobile d° appresso la produzione del 
capitolato , e dei certificati dell’ Ipoteca e Censo 
effettuata bel gioruo 14 Agosto p. p. sarà venduto 
al miglior off-reote nell' incanto che si terrà nella 
Sala Comunale di Ceprano il dì 4 Ottobre prossi- 


mo, alle ore 21 e seguenti. 
Arduino Vitaliani Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istapza della sig. Donna Adolfina Buon- 
pane del fa Presidente Antonio , dom. a Beneven 
to, rapp. dal sottoscritto Proc. legale, ed in vir 
tù di Sentenza di vendita proferita dalla Rima Cu 
ria Arcivescovile di detta città si 26 Giugno dello 
stante aano 4851 contro i sigg. Pascale, Caroliva. 
Antonia e Maria Giuseppa Cirallo debitori princi- 
pali , ed il sig. Canonico D. Raffaele Zazo già cre- 
ditore associato , anche beneveniani , ed in segui- 
to di produzione in atti fase. n. 134 del 1850 del 
capitolato , degli estratti autentici delle iscrizioni 
ipotecarie | e dei registri censuari , si pongono al 

migliore obintore 


cati 41 e mezzo moneta di argento ig. A 
D. Diocleziano Bissogni e fratelli fu Carlo eu0te 
di una casa sita nel ristretto della parrocchiale Chie- 
sa di 8. Donato della siessa città di più e diversi 
membri , conf con i beni della Commenda Gero- 
solomitana , € due strade pubbliche, segnata nei 
registri censuari, msppa urbana di Benevento, se- 
zione a mexzogiorno n. 1080 coll' estimo censua- 
rio se. 200 Il primo prezzo d'incanto sarà 
quello di duo. 664 giusta il $. 339 Comm. 2° del 
Reg. leg id. jo vigore aumentato a forma di 
legge. — L'incanto seguirà pella sala precedente 
quella dell'udienza della Ria Curia Arciresc 
vile nel giorao di Veoerdì 42 Settembre corrento 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XI. APOSTOLI. — 
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Num. 207. — 1851. 


NDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 

I pressi vengono fissati 

A Roma per trimestre , 2 50 

Alle Province ( franco) . . + 418 80 


All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancali all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nam. 32. 


er 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI M ROLL 


HE FATTE NELLA SP 


)LA DEL 310 ROMANO ALI 


ALTE: 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Harometro ridotto 
alla l'emperat. di 0°R 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro | 


a capello | Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad orediverse 


Poli, # Tn 
180» 


18 


antimeridiana 


Calma Nuvoloso, 


Dalle ora 9 pomer, del 7 Settembre, Gino alle ore 9 pomer. dell'8 detto 
Temperat, mau, + 45,6 Teraperato mio. + 41,7. 
e ere 9 pomer. del 9 detto. 


L mia. + 87 


Dalle ore 9 pomer, dell'8 Settembre, fino 
Temperst, mau, + 186 Tempo 


ROMA 10 Settembre. 


—_oo 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Archiconfraternita della Dottrina Cristiana , la 
cui prima origine risale al pontificato di Pio IV”, © 
che da Benedetto XIV venne l'anno 1755 trasferita 
nella Ven. Chiesa di S. Maria del Pianto, si è mai 
sempre in singolar modo adoperata, perché in Roma 
venissero i giovanetti bene istruiti nella Dottrina Cri- 
stiana. Quindi fra gli altri mezzi, l'uso ancora delle 
dispute generali; cui, secondo che narra il Piazza 
(opere pie di Roma), intervenne più volte Clemen- 
te VIII, o fscevi assistere i Cardinali Bellarmino, 
cui ordinò il notissimo Compendio della Dottrina 
Cristiana, Baronio, Antoniano, Tarugi, non che 
l’istesso Card. Nipote Pietro Aldobrandino. 

Tencasi un tempo questo esercizio nella dome- 
nica prima dopo l'Epifania, in cui l'Evangelio si leg- 


ge della disputa del fanciullo Gesù co' dottori ; quindi 


si trasferì alla seconda domenica dopo la Pasqua. Scel 
gonsi da oltre a cento giovanetti, due, cioè, de' migliori 
in ogni Parrocchia, i quali gareggiando fra loro, diano 
senza mai prendere abbaglio pubblico saggio di me- 
moria. Il superstite nell’ aringo si dichiara Imperato- 
re, nominandosi i Principi e la Corte i sei ultimi, 
i quali tuiti pel corso di un anno portano nelle pro- 

ed in altre solennità appese al petto le ri- 
spettive insegne della loro dignità. 

Conosciutosi viemmeglio col volgere della età, 
come questa gererale disputa favoreggiasse più la 
memoria che lo intelletto, e volendosi anco a ciò 
provvedere, si stabili in quest'anno un duplice in- 
segnamento , l'uno cioè di memoria sostenuto, secon- 
do il consueto, nella suddetta Chiesa di S. Maria del 
Pianto d'innanzi a' Deputati dell’ Archiconfraternita, 
l'altro d'intelligenza fatto d'innanzi all’ Emo sig. Card. 
Vicario Protettore perpetuo del Pio Istituto , e a sette 
ragguardevolissimi ecclesiastici da lui destinati a pro- 
nunciare sentenza del profitto ricavato. Le quali cose 
eseguilesi con ogni scrupolosità, si scelse la Ven. Chie- 
sa de' SS. XII. Apostoli a fine di pubblicare l'Impe- 
ratore, troppo angusta essendo quella più volte ricor 
data di S. Maria del Pianto. 

Pertanto nelle ore pomeridiane della scorsa do- 
menica, 7 del corrente, per cura e a spese della 
Ven. Archiconfraternita, adobbatosi con molto decoro 
il tempio de’ SS. XII. Apostoli, vi si recò l’Emo e 
Rmo sig. Card. Patrizi Vescovo Albanense e Vicario 
Generale di Sua SantiTA'. Non solo tutte le Parroc- 
chie vi aveano inviato dieci giovanetti, ma vi assi- 
stevano il Collegio de' Parrochi , i Deputati parroc- 
chiali, quelli dell’ Archiconfraternita , i sette Esami- 
natori già prescelti da Sua Eminenza, e molti altri co- 
spicui personaggi ecclesiastici e laici, fra i quali 
primeggiavano Monsig. Ligi Arcivescovo d’Iconio Vi- 
cegerente di Roma, e Monsig. Cometti Arcivescovo 
di Nicomedia Presidente dell' Archiconfraternita. 

Dopo un dotto patetico ed acconcio discorso di 
Monsig. Vicegerente, all' echeggiare dei musicali con- 
certi venne pubblicato Imperatore il sig. Cesare Ca- 
vaterra della Parrocchia di S. Lucia del Gonfalone, 
il quale insieme ai quattro Principi, al Capitano e 
all'Alfiere si condussero alla lor volta a ricevere 
dall’ Emo ario insieme alle Croci di onore i pre- 
mi loro decretati: dopo di che ad incoraggiar anco 
gli altri non si distribuirono meno di cinquantacio- 
que premi ai giovani delle quattro classi , che avean 

ato saggio di maggior perizia nelle risposte, 

L'affluenza del popolo fu tale, che quel Tempio, 
quantunque assai vasto, non bastò alla moltitàdine; 
gareggiando ogni ordine di persone in vedere una ce- 
remonia , la-quale, mentre nulla distrugge dell’anti- 
co metodo, lo perfeziona anzi di molto, e lo. fa sem- 


pre più corri è allo scopo, qual si è il saper 
bene la Dottrina Cristiana. 

Compiuta la distribuzione de' premi l'Imperatore 
insieme ai principi venne colle carrozze dell' Emo 
Sig. Card. Vicario co' servi a piedi e colla guardia 
dello milizie accompagnato alla propria abitazione , 
ove si fecero le consuete luminarie e feste rallegrate 
dal'suono delle musicali bande. 

+0 Bit 
STATI ITALIANI 
R VO DELLE DUE SICILIE 
E NAPOLI 5 Settembre. 

Da uffiziali rapporti riceviamo ulteriori notizie dei 
luoghi colpiti dal tremendo Magello del tremuoto, e dei 
provvedimenti che tuttogiorno vengon presi per alle 
viare la sorte di quegl' infelici. 

Oltre i danni verificati in Melfi, Rapolla, Barile, 
Rionero ed Atella, molti ne soffrì pure Venosa. Quin 
di l Intendente di Basilicata aveva ivi spedito il Con 
sigliere distrettuale sig. Lioy e |’ architetto civile sig. 
Brancucci per accorrere alls urgenze. Erasi tramutato 
il fondaco del sale; eransi messi in salvo più di 2000 
tomoli di grano di quel Mopte frumentario ; erasi tra- 
mutato il locale del Regio Giudicato , assicurandone 
tutte le carte; l' Archivio comunale erasi trasportato 
in casa del Sindaco, vigilandosi soprattutto a’ registri 
dello stato civile. — Tutti questi fabbricati avevan gra- 
vemente sofferto, ed era necessario di ripararli. Ma più 
di tutti era stato maltrattato | edificio di S. Domenico, 
del quale il campanile , ta cupola ed i corridoi eran 
caduti. Nella notte del 25 e uel giorno 27 eran pre- 
cipitate alire parti di esso; il rimanente doveva iadi- 
spensabilmente diroccarsi. Le Chiese, il Seminario e 
le case de’ privati venivan sorrette da puutelli. 

La Commissione di Melfi avea presa deliberazio 
ne per la formazione sollecita dello stato di tutti i 
poveri di quel Comune e degli altri convicini, i qua. 
li, indipendentemente dalle sovvenzioni giornaliere e dal 
la somministrazione del pane, avessero bisogno di altri 
soccorsi. 

Nel comune di Lavello, che anche soffri non po- 
chi danni, erasi mandato un ingegnere , e già gli edi 
fici scossi erano stati puntellati. La Chiesa ed il Mo- 
nastero de’ Cappuccini avevan bisogno di pronte ripara 
zioni, del pari che le Chiese di S. Antonio, di S. Gio- 
vanni e di S. Maria del Principio , alle quali si an- 
dava a dar mano. 

Poichè giongevano di giorno in giorno su quei 
luoghi muratori ed operai, i lavori venivano energi- 
camente spinti, sia per demolizioni necessarie, sia per 
dissotterramenti. 

L’ Iotendente di Principato Citeriore aveva fin 
dal 23 dello scorso mese inviati al suo collega di Ba- 
silicata gli appaltatori delle regie strade, gl’ ingegneri 
di quella proviacia ed in seguito una quaotità di fab 
bricatori, falegnami, maoipoli ec. in numero di ol- 
tre 205; aveva di più spedite molte centinaia di co- 
favi, 130 canne di tavole, 965 tavoloni, ed un nu- 
mero di segatori per metterli in opera nella costruzio- 
ne delle baracche. Simili spedizioni venivan proseguite 
da' vari luoghi di sua giurisdizione per energico im- 
pulso da lui dato a’ Sottiotendenti de’ Distretti. In fi- 
ne aveva egli diramati gli ordini opportuni per una 
colletta in tutta la provincia, e già nella sola S: 
lerno in due giorni aveva raccolto dna buona som- 
ma di danaro. 

. Circa uga trentina di operai, riuniti dal Consi 
gliere provinciale:D. Francesco Maria de Angelis, dal 
Sindaco al Gi: di Montesantangelo in 
Capitanata, erano li inviati a Melfi, provvedendoli 
delle di. viaggio con la somma di duca 


a quello di Basilicata tutti gli operai che avesse po- 
tuto richiedere a seconda del bisogno. 

ll Sindaco di Spinazzola nel Distretto di Barletta 
aveva mandato a Melfi sedici tra muratori , falegnami 
e fabbri , anticipando loro di proprio danaro le spese 
del viaggio 

an giunti pure in Melfi i zelantissimi Padri del- 
la Compaguia di Gesù ,-de’ quali una parte erasi re- 
cats in Barile; le Subre della Carità col P. Spacca- 
pietra, portando secoloro 100 pagliericci, 100 cover- 
te e 200 lenzuola;in fine sei frati di Giovanni di 
Dio, i quali avendo trovato l° Ospedale fornito di tat- 
to l'occorrente ed assistito da molti professori ed an- 
che da chirurgi napolitani, nel mentre che il numero 
de’ feriti e fratturati erasì ridotto a soli 25 in lode- 
vole stato sanitario, avevan creduta inutile la loro 
opera 
Non possiam passare sotto silenzio i sentimenti di 
gratitudine ed i rendimenti di grazie alla munificen- 
del Re N. espressi dal Decurionato di Melfi in una 
apposita deliberazione , nella quale le lagrime della 
sventura vengon sopraffatte da quello della riconoscen- 
za al clementissimo Principe 

Dobbiam aggiungere 4 questi cenni alcuni parti- 
colari che riguardano la città di Ascoli, nella quale 
verso le ore 10 a. m. del giorno 29 p. p. s° intese al- 
tra scossa di tremuoto distinta in tre innocue ondu 
lazioni. Ivi venivano dalle Commessioni e dagl' inge- 
gneri adempiuti con iscrupolosa sattezza i provvedi- 
menti che la circostanza richiedeva. — Nel di 31 l'In- 
tendente di quella provincia di Capitanata aveva fatto 
eseguire il trasferimento delle Orfane di Ascoli nel pio 
Stabilimento di Cerignola sotto il titolo delle Teresia- 
ne, a cura di Monsignor Vicario Generale di Ascoli, 
ed a cura e carico economico del Canonico Provica- 
rio di colà, Amministratore ecclesiastico dell’ Orfana- 
trofio e della Commessione. Esse venivan provvedute 
di tutto il bisognevole dall’ Azienda istessa di Ascoli 
a tenore dello stato-discusso. Aveva |° Intendente me- 
desimo prescritto lo stato artistico e la perizia de' re- 
stauri occorrenti allo Stabilimento abbandonato per ri- 
pristivarlo alla duratora dimora delle anzidette Orfanelle. 

( Giorn. del Regno delle Due Sic.) 


CATANZARO 28 Agosto. 

Monsignor Matteo Franco, Vescovo fu di que- 
sta Diocesi di Catanzaro, non è più nel numero dei 
viventi. Egli è con estremo duolo ed universal com- 
pianto che facciam noto a tutti una sì grave perdita. 
Cotanto uomo. risguardato sotto il triplice rapporto 
di bontà, probità e pietà, finì di vivere quaggiù, poi- 
chè vive negli eterni riposi, il di 27 cadente mese 
alle 2 antemeridiane, dopo placid’agone, in età ottua. 
genaria. (L' Omnibus. ) 

PIEMONTE 
FOSSANO 17 Agosto. 

Una solenne e commovente funzione compivasi in 
questo carcere centrale. — Tre detenuti appartenenti 
‘al culto dissidente, già da lungo tempo chiedevano 
di essere riconciliati ed ammessi nel seno della catto- 
lica unità. — Monsig. Fantini, Vescovo della dioce 
per quasi un intero anno voleva assicurarsi, se il lo- 
ro divisamento fosse effetto della superna ispirazione, 
oppure mezzo a secondarie intenzioni ; quindi 
perava di concerto col direttore delle carceri che i 
neofiti venissero istrutti nella cattolica fede; e per 
mezzo del sig. cappellano e per mezzo del teologo Da- 
niele vice-rettore del seminario, specialmente delega- 
to da Monsig. Vescovo, fatte le necessarie prove an- 

Imente da Mon 
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gli altri detenuti. Monsig. Vescovo circondato da’ ca- 
nonici della cattedrale e da numeroso clero riceveva 
la prescritta abiura, amministrava condizionalmente il 
S. Battesimo, poi la S. Cresima, quiadi celebrava la 
Messa, e 8’ accostavano alla S. Mensa non solo i neo- 
fii, wa la maggior parto dei detenuti. 

Compiva la funzione Monsig. Vescovo, adopran- 
dosi con calde ed euergiche parole a far conoscere ai 
neofiti la grazia ricevuta ed i doveri che da essa ne 
scaturivano, e mostrava loro con appropriato discor 
so come andasse ia acconcio la preghiera della Chie- 
sa nella domenica che Iddio manifesti quasi sempre 
la sua onnipotenza colla misericordia e col perdono. 

- Era spettacolo commovente in mezzo a quelle mu 

tra quelle ferrate sbarre, quei neofiti col loro 
abito candido, colle lacrime agli occhi che loro ca- 
deano copiose, con una numerosa corona di compa- 
gni estatici, commossi, coll’ umido ciglio; e la Chie- 
sa, Madre amorosa che apriva le sue brace 
tuiva alla libertà dei figli di Dio i figli dell'errore. — 
Spettacolo solo degno della cattolica Chiesa, della cat- 
tolica unità, la quale scrive ne’ suoi fasti un non nuo 
vo, ma al certo sempre caro trionfo della verità sul- 
l' errore. (L’Armonia. ) 


SARDEGN 
LA MADDALENA 25 Agosto. 

Ieri mattina verso le ore 10 gettava l'ancora nel- 
la rada di Palao la squadra inglese,, composta di otto 
bastimenti, comandata dall’ ammiraglio Parker 

(Gazz. Piem.) 


DUCATO DI MODENA ‘ 
MODENA 3 Settembre. 
MINISTERO DELL’ INTERNO 

ln seguito delle operate liquidazioni la spesa an- 
ticipata dallo Stato per conto delle due Società di mu- 
tuo soccorso in causa dei compensi accordati e sod- 
disfatti agli aventi diritto ad indennizzo per incendi 
sofferti nello scorso anno, è risultata per la provin- 
cia di Modena di |. 38,544,43, e per quella di Reg- 
gio di |. 24,293,74, a rifoudere le quali i componen- 
ti le suddette Società dovranno concorrere col rag- 
guaglio allo Scutato d’estimo, quanto alla prima in 
Ì. — 0025257657 per ogni scudo, e rispetto alla se- 
conda in |. — 0019000048, aggiuntovi poi il piccolo 
aumento necessario onde soddisfare al rispettivo Ri- 
cevitore Comunale la provvigione dovutagli a carico 
di esse Società. 

.Dovendosi pertanto provvedere onde segua il cor- 
rispondente incasso da effettuarsi con approvazione So- 
vrana in due eguali rate allo scadere della quinta e 
sesta della diretta del corrente anno, se ne avverto- 
no i contribuenti a loro regola, ed in pari tempo si 
rende di pubblica ragione il dettaglio dell’ indicata spe- 
sa nella seguente tabella. 

( Segue la tabella dimostrativa del totale delle spese 
ripartile rispettivamente secondo i luoghi ove è accaduto 
l'incendio, i nomi e cognomi dei danneggiati, e l am- 
moniare del bonifico. ) 

Dato in Modena, 25 agosto 1851. 

Giacosaz: 
(Mess. di Modena. ) 


t+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il istro dell'interno della Repubblica francese 
ha proibito l'ingresso in Francia della Tribune suisse 
» per attacchi d’alta inconvenienza contro la politica 
della Francia e contro la persona del Presidente della 
Repubblica, » G ic. ) 


FRANCIA 
PARIGI 30 Agosto. 

La bella Coppa che ultimamente fu esposta a Li 
verpool all’occasione del banchetto dato ai Commis- 
sari reali a bordo dell’Agantie, e sulla quale è mae- 
strevolmente inciso il ritratto della Regina Vittoria, 
è stata, nell'occasione delle feste di Parigi, offerta 
in dono al Presidente della Repubblica che ne ba 
con una cortese lettera espresso il suo gradimento. 

DEE x (F. F.) 

Da oggi în poi, ogni lettera semplice spedita di 
Francia o dall’Algeria per la California, via d'Inghil- 
terra e dell’Istmo di Panama, sarà sottoposta ad una 
tassa uniforme' di fr. 2 50. 

Ogni lettera semplice spedita dai Paraggi del 
Mediterraneo, ove la Francia tiene uffizi postoli, an 
la California, via suddetta, subirà una tassa uniforme 
di 3 franchi. ( Patrie.) 


ALTRA DEL 31. 

I! sig. Adolfo Barrot parte domani per andar a 
prendere possesso dell’ ambasciata di Napoli. ° 
ALTRA DEL 1.° SETTEMBRE. 

1 sig. Bellaoger com ario di polizia, in virtà 


È i ja dell'uno dei giudici d 
zione del tribunale dalla Senna, fece estrarre dal'icar: 
cere Mazss, ove sono detenuti, gl’ incolpati nell'affare 
della Prevoyance. Il magistrato, assistito da' vari agen- 

recò alla,sede. della società, Caumartin, e 
procedette a levare i sigilli apposti dalla giustizia nel 


giorno dell'arresto degl'incolpati stessi. Parecchi re- 
gistri ed atti sono stati tolti di colà per essere depo- 
sti alla cancelleria del tribunale come prove di con- 
viozione ; il resto delle carte è lasciato a disposizio- 
ne del sig. d’ Harten amministratore giudiziario prov- 
visorio della liquidazione della Prevoyance. Questa li- 
quidazione dee cominciare quanto prima. —(Debats.) 


LIONE 1 Settembre. 


1 condannati A. Gent, Ode, Longomazino ed al 
tri 18, gi sono appellati contro il giudizio pronuncia- 
to dal secondo consiglio di guerra sedente in Lione, 
e contro tutte le decisioni incidentali che intervennero 
nel corso dei dibattimenti ; e ciò, pel difetto così di 
forma come di sostanza che sarà da essi ulteriormen- 
te indicato. 

Il cancelliere Morel ha ricevuto immediatamente 
il loro appello nella forma legale. (Salut Publ.) 


FOIX 23 Agosto. 

Vi scrivo nella costernazione generale. La nostra 
bolla e piacevole vallata è stata barbaramente rui- 
nata dall'uragano scoppiato la sera dei 18. Una spa 
ventevolo tromba, che si è inabissata nelle montagoe 
di Port, ba fatto innalzare più di 3 metri la sponda 
dell’ Arac. Dighe, ponti, terre, vegetabili, nulla vi è 
rispettato dal flagello devastatore. La maggior parte 
delle fucine non lavora: i molti nostri molini stanno 
inoperosi, i proprietari in vicinanza della riva hanno 
avuti immensi danni. A memoria di uomo non si vi. 
de mai disastro simile. 

Questa mattina nelle nostre coste si è udita una 
delle più grande maree che siavi stata. Il mare al- 
l'Havre si è alzato alla elevazione di 1, 10, e la soa 
agitazione era ancora accresciuta da un violentissimo 
vento di Ovest. ( Monit.) 


HAVRE 23 Agosto. 
Siccome la navigazione in questo momento è at- 
tivissima, così 8 vapori hanno lasciato il porto per 
fare il loro servigio. Fra essi trovavasi il Fraoklin, 
che appartiene alla nuova linea dall'Hayre alla Nuova 
York, e ch'è partijo conducendo un grande numero 
di coutadini, la valigia di America, e una grande 
quantità di danaro pagato per nolo. La sua partenza 
ha prodotto una grandissima sebsazione, una folla con- 
siderevole di persone è andato a vederlo partire © 
contemplarlo novellament 
Fra gli altri bastimenti si é rimarcato il Chamois, 
bellissimo vapore, uscito recentemente dai cantieri 
del sig. M. Normand, e che fa il servigio dall’ Ha- 
vre a Roven con un pieno successo. L'Havre inoltre 
prepara altri armamenti, e due grandi navigli la For 
tuna è il Successo devono fra pochi giorni far vela per 
S. Francisco. (Ivi.) 


AMIENS 26 Agosto. 


Nella p. passata notte è avvenuto un terribile 
disastro alla strada di ferro di Boulogne. Nel punto, 
in cui il convoglio, venendo da questa città , arri 
vava a Etaples, i viaggiatori provarono una leggera 
scossa, di cui niuno sospettò la causa. Sull'avyviso 
dato dal meccanico alla stazione di Verton sì seppe, 
inviando ua esploratore sopra i luoghi, che un guar 
da-notte aveva urtato nel convoglio, ed era stato let- 
teralmente tagliato iu sei pezzi. Si suppone che que- 
st' uomo si fosse addormentato sulla riva della stra 
da, © che risvegliato all'istante al sopraggiungere del 
treno fosse caduto sotto il convoglio, che lo avea fra- 
cassato. 

Leggiamo nel giornale di Belfort: da alcuoi gior 
ni gli uragani si succedono continuamente nelle no- 
stre contrade. Specialmente nella notte si manifestano 
questi fenomeni atmosferici con una spaventevole in- 
tensità. Il rimbombo de’ tuoni e delle piogge incuto- 
no una terribile paura. ( Monit. ) 


AMBERIEU (RHONE) 24 Agosto. 


Nella passata notte ad un’ora e mozza del mat- 
tino si è iuleso un tremuoto. La giornata era stata 
calda, ma senza disposizione al temporale. Si sono 
unite fra loro tre o quattro scosse accompagnate da 
un rumore sordo, ed hanno durato qualche secondo, 
non si sono tutti svegliati. Finora non si conosce che 
abbia apportato alcun danno. 

Lo stesso terremoto si è inteso a Lione da mol- 

ime persone. In alcuni comuni l’ ondulazione è 

ima, A Champvert, a Saint-Didier-au- 
Mont-d'Or, a Seria, all’Hirondeltes molte persone so- 
no state svegliate dalla sco; 


tar. pure che il terremoto è avve. 


nuto alle 2 precise. (Ami de la Relig. ) 


MOSELLE 24. Agosto. 
Il villaggio di Bibereggio è ‘minacciato di 
te spaventevole. Una montagna vicina duo leg] 
è messa ‘in'movimento. Sé questo enormò masso ‘va a 
cadere nella vallita chiuderà il corso dell'Haabach, il 
qualo. rotta ‘ogoi diga porterà la devastazione dalla 


porte di Steinen. Si sono incominciati i lavori sollo 
la direzione dell’ ingegnere Muller per distornare tutte 
le acque, che infiltrandosi in questa massa in movi 
mento , la distaccano a poco a poco dalla base. Sj 
spera di poter in qualche parte prevenire la catastrofe, 
1 lavoranti accorrono da tutte le vie. Il letto del. 
l'Haabach si alza da 20 a piedi; la montagna 
continua lentamente a muoversi: è però dimostrato 
che dal 10 di agosto questo movimento si è conside. 
revolmente diminuito. (Ami de la Relig.) 


26 Agosto. 

Il Moniteur. Belge sonunzia che un servizio fune. 
bre fu celebrato il 26 a Laeken, per |’ anniversario 
della morte di Luigi Filippo. 

Il Re Leopoldo , i principi e la principessa Car. 
lotta, accompagnati dai primari personaggi della casa 
reale e dagli ufficiali di servizio, assistevano alla pia 
cerimonia 

Il generale di Radowitz, già ministro della guerra 
in Prussia, è arrivato ad Anversa. 


Dopo tre sedute, la Camera dei deputati ha fi- 
nalmente adottato |’ articolo del progetto di legge sui 
lavori pubblici, il quale porta | approvazione della 
convenzione provvisoria conchiusa tra il Governo e la 
compagoia di Dendre e.Wacs per l’eseguzione della 
strada ferrata da Brusselles a Gand per Alost; e di 
Ath a Lokeren. Questo voto ha ottenuto la maggio- 
ranza di 41 voti contro 19, 

Il Senato ha sentita la lettura del rapporto sulla 
legge relativa al diritto di successione. (Ind. Belg.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Agosto. 

Iatorno ai risultati delle deliberazioni del giuri 
della grande esposizione di Londra, ora noti , il Jour- 
nal des Débats dice senza reticenze che la superiorità 
della Francia su tutte le industrie straniere è un fat- 
to indubitabile, cui non fa eccezione che la sola In- 
ghilterra, Eccone la prova : 

Ricompense di prim’ ordine : pei francesi 56. Nu- 
mero degli esponenti 1687. — Per gli esteri 119. Nu- 
mero degli esponenti 15,026. Proporzione delle ricom- 
peose per 1000 esponenti : esteri 8, francesi 33. 

Ricompense di second’ ordine : Numero totale 2250. 
Pei francesi 621, per gli esteri 1929 — Proporzione 
per 1000 esponenti : esteri 132, francesi 369. 

Il Morning Chronicle del 30 agosto afferma che 
non vi sarà cerimonia ufficiale per la chiusura. Il gior- 
no 11 Ottobre la Commissione reale sarà convocata 
per ricevere il rapporto dei giurati , e prendere con. 
gedo dai Commissari esteri. Dopo la sessione, gli 
esponenti potranno far esportare gli articoli esposti. La 
Commissione reale distribuirà le medaglie, non sola» 
mente ai premiati, ma a tulti coloro che contribui- 
rono al successo dell’ esposizione. Si distribuiranno 
tre medaglie : luna disegnata dal sig. Leonardo Wyon, 
sarà data alle persone scelte dal giuri: la gran meda- 
glia disegnata dal sig. Boonardei, sarà distribuita al- 
le persone specialmente scelte dal Consiglio dei Pre- 
sidenti dei Comitati. I giurati riceveranno la meda- 
glia disegnata dal sig. Adams colla leggenda: Pulcher 
et ille labor palma decorare laborem. 

Il numero delle persone, che riceveranno queste 
medaglie, essendo troppo considerevole per compor- 
tare una distribuzione diretta, ciascano richiederà 
quella che gli è assegnata. Colle medaglie sarà distri. 
buita una copia dei rapporti dei giurati. Questi rap- 
porti, redatti con esattezza perfetta, e secondo i veri 
principi dell’arte e della tecnologia, formeranno ua 
prezioso documento. (F.L) 


Dopo i fallimenti Beucker, e Castelli la fiducia 
commerciale sembra uo poco disturbata nella città. 
Anche a Liverpool sembra che diverse case di com- 
mercio si trovino in qualche imbarazzo. Una di esse 
è entrata in accomodamenti coi creditori. Tuttavia è 

bile non solo che la fiducia si ristabilisca, ma 

che i disastri sofferti e quelli che temonsi io- 
segnino al commercio a camminare io una via più re- 
golaro e sicura. 

— Sabato ultimo (23) a 11 ore . Hobbs, 

uolo americano, riuscì ad aprire le serrature 

g. Bramah, che si trovano alla grande esposi- 
zione, e reclamò il premio promesso di 200 sterlini. 

— Uno dei grandi benefizi dell'esposizione sarà 
di aver posto io luce, anche per le altre parti del 
Regno Unito e gli abitanti di Londra ia particolare, 
le immense risorse indust È di 
lazioni irlandesi hanno eccii 
i contorni. Le orditure la cui prima materia è il lino, 
e particolamente le tele damascate, meritano ancora 
più attenzione. Nella fabbri 
cate, come in tutti gli altri rami della fabbricazione 
dei tessuti, il metodo alla Jacquard produsse u0 
gran miglioramento, (EF. 1.) 

ALTRA DEL 29, 

Il Nottingham giornale annoncia che 7 casi di cho 

lera; poco differenti dall'affezione asiatica, sono stati 
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denunciati la settimana scorsa all' autorità sanitaria di 
Nottingham. Sopra questo numero 2 sono periti. 

— Il Morning Advertiser rassicura sullo stato sa- 
nitario della metropoli, contro le voci dell’ apparizione 
del cholera. 


CLAREMONT 24 Agosto. 


leri la ex-regina Maria Amelia tornò a que- 
sto castello dopo un’assenzà di più di un mese 
dedicato alla Svezia. La medesima godo di una per- 
fetta saluto. Il Duca e la Duchessa di Nemours l’ac- 
compagnavano; il Principe e la Principessa di Ioio- 
ville l'avevano preceduta di circa 10 giorni; il Duca 
d'Aumale aspettavasi. La Duchessa d'Orléans si è 
per qualche giorno stabilita qui prima di ritornare 
in Germania coi due suoi figli. 

» Oggi parecchi signori e signore francesi arri- 
vati di poco a Londra per assistere al funebre ano 
versario della morte del ex-re Luigi Filippo, sono ve- 
nuti a far visita alla ex-regina, dalla quale furono 
cordialmente ricevuti. Notavansi fra questi il Conte 
Duchatel e il suo giovine figlio, il generale lacque- 
minot, il signor Dumon e suo genero, il sig. Tru 
bert, il conte di Montalivet, il visconte di Hauber- 
sart, il barone e la baronessa di Bussières, e mada- 
ma De Vatry, il conte e la contessa De-La-Riboisi 
re, i signori Liadiéres, il conte Pontois, il D. Bla- 
che, il sigoor Nepveu architetto di Versailles, il si- 
gnor Orazio Vernet, il sig. Vitet, il conte Vigier, il 
conte Paolo di Ségor, il sig. I. De Lasteyrie , il già 
prefetto sig. Leroy ed altri. Il ricevimento ha durato 
quasi due ore. 

» Dopo mezzogiorno la ex-regina si-è recata alla 
cappella di Weybridge, ove trovasi la tomba di Lui- 
gi Filippo. 

» Martedì (26) a 10 ore e mezza avrà luogo a 
Londra nella cappella cattolica francese la ceremonia 
commemorativa della morte dell'ex-re. 

» Si aspetta il sig. Guizot all’ Zotel-Grillon , il 
sig. De Remusat arrivò ieri sera. La ex regina non ri- 
ceverà alcuno nei giorni 25 e 265 essa assisterà alla 
ceremonia funebre con tutta la famiglia. » ( Deb.) 


WOOLWICH 23 Agosto. 


La corvetta francese da guerra /a Licorne, capi 
tano Thenne, e il vapore il Tanger sono giuati oggi 
a Woolwich, e sono immantineote andati a Depiford 
dopo avere sbarcata la polvere a Purfleet. L’ oggetto 
della visita di questi due bastimenti si spiega colla 
seguente comunicazione dell’ Ammiragliato al Com- 
modoro Eorico Heden, soprintendente de’ cantieri di 
Sua Maestà. 

» Ammiragliato 19 Agosto 1851. 

Il governo francese avendo anuunziata la sua in- 
tenzione d’ inviare a Londra colla corvetta la Licorne 
comandata dal sig. Thessne e scortata dal vapore il 
Tanger gli allievi della scuola navale di Brest , or- 
diniamo, che vengano ammessia visitare i docks e il 
dipartimento navale delle esposizioni. Debbo anche dir- 
vi, che la intenzione delle loro signorie è che acco- 
gliate cortesemente il capitano Theune, e vi prendiate 
tutta la premura, perchè i giovani possano visitare il 
cantiere, e qualsiasi altro pubblico stabilimento, che 
vorranno essi vedere. 

Per ordine delle Loro Signorie. » 

La Licorne e il Tanger resteranno qui sei setti- 
mane durante il congedo accordato agli allievi per ve- 
dere la esposizione, i cantieri e |’ arsenale. 

( Morning-Post Monit. ) 
PORTSMOUTH 27 Agosto 

La Regina, il priocipe Alberto e la principessa 
rcale si sono imbarcati stamane a 9 ore da Osborne 
a bordo del yacht Fairy, e vennero nel porto di Por- 
tsmouth, d'onde partirono per la Scozia. 

(Mornig Herald. ) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Agosto. N 

Le conversioni dei protestanti moltiplicansi sem- 
pre in Alemagna, e sovrattutto in Prussia, Dietro la 
Gazzetta di Slesia, un solo ecclesiastico di Breslavia 
io tre anni ne avrebbe convertiti 800. Il Journal de 
Mahneim annunzia la conversione del baron Turck-heim, 
antico ministro di Baden, e la conversione del signor 
Baersc, antico redattore del Corriere del Basso Reno , 
in cui faceva guerra al cattolicismo. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 24. 

Vuolsi che i risultati dei lavori della riunione di 
notabili a Fleosburgo sieno stati comunicati dal go- 
verno danese riocipali gabinetti d' Europa coll’o 
servazione, che gli stessi verrebbero quanto prima presi 
in disamina dallo so governo , e il risultato di essa 
egualmente comunicato ai gabinetti. Questa comunic 
zione sembra esser prossima ad effettuarsi, e ad e 
contemporanee le proposizioni di pacificazione da parte 
della Danimarca sì spesso domandate dalle potenze ger- 
maniche. Da quanto si sente, queste proposizioni non 
cederebbero affatto alla politica fiaora osservata dalla 
Danimarca rimpetto ai ducati. In quanto allo Schleswig 
dicesi, che il governo danese non sia disposto di de- 
sistere dalle massini tenute fio qui in questo paese, 


Ì e che a Copenaghen si ritiene di fare una concessio- 
ne alla Germania non pronuaciando per adesso anche 

|| formalmente | incorporazione dello Schleswig, in parte 

già avvenuta di fatto. 

| Il governo danese ha ia mira di opporsi rigoro- 

samente al preteso diritto di competenza della Confe- 

derazione germanica nella questione dello Schleswig. 

Perciò che concerne l'Holstein, si dice che i suoi 
diritti saranno mantenuti; ma con ciò sembra doversi 
intendere piuttosto i diritti speciali della Confedera- 
zione riguardo all'Holstein, che i diritti interoi del 
paese; vale a dire che |’ Holstein rimanga paese fo- 
derale e sia tenuto agli obblighi verso la Confedera- 
zione. In quanto ai rapporti interni dell’ Holstein, la 
Danimarca sembra avere |’ intenzione invece dell'antica 
costituzione holsteinese di metterne in vigore una nuo- 
va che stia quanto è possibile in consonanza con quella 
di tutta la monarchia. (Gazz. di Voss.) 

— Si dice che il ministro francese dei lavori pub - 
blici, arrivato ai 27 a Berlino, abbia intrapreso il viag- 
gio per conoscere le strade ferrate della Germania e 
dell'Austria. Pare che il medesimo abbia in mira di 
prender ispezione particolarmente della via di ferro del 
Semmering. (F. T.) 

ALTRA DEL 24. 

La navigazione a vapore fra Kiel e Pietroburgo, 
altivata non sovo che poche settimane, cesserà pro- 
babilmente quanto prima per mancanza di mozzi pe- 
cuniari. 

— Vuolsi che il ministero bavarese della guerra 
abbia dato ordine alle relative divisioni, di sospen- 
dere la vendita dei cavalli e di ricomperarne tanti, 
quanti ne furono già venduti. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Agosto. 

Il gigantesco e stupendo lavoro del passaggio del 
Semmering mediante strada ferrata, progredisce colla 
massima celerità. È un’opera grandiosa che ricorde- 
rà ai posteri l’operosità del ministero attuale, ed alla 
quale rimarranno in modo speciale collegati i nomi di 
S. E. il barone de Bruck e cav. Ghega. Per quanta 
importanza si voglia dare allo studio ed allo sviluppo 
di teorie politiche, rimarrà pur sempre fermo, che la 
prosperità pubblica è lo scopo principale d’ogni buon 
governo, e quanta parte ne abbia a promuoverla la 
erezione di buone vie di comunicazione tutti sanno , 
sicchè ci sembra non solo utile, ma doveroso di oc- 
cuparci di tutto quanto alle medesime si riferisce. Sul- 
le altime gare delle locomotive, che concorsero al pre- 
mio stabilito, variano le relazioni ; noi dal canto no- 
stro crediamo tenerci alle seguenti, sì per la loro fon- 
te, come pure perchè consonanti colla nostra indivi- 
duale opinione. 

Se si confrontano le locomotive concorrenti al 
premio per la salita del Semmering colle solite, si 
acquista facilmente la convinzione che la locomotiva 
Cokerill altro non è che un accoppiamento di due so- 
lite locomotive a quattro ruote. La locomotiva di Co- 
kerill non presenterà nè più né meno del combinato 
servizio di due locomotive semplici, ma all’ incontro 
presenterà lo svantaggio che i suoi difetti saranno più 
difficili a scoprirsi, e quand’ anche fossero scoperti e 
riconosciuti irreparabili, la. locomotiva tutta dovrà es: 
sere posta fuori di attività, mentre nella congiunzio- 
ne di due locomotive semplici, riconosciute delle man- 
canze nell’ una o nell'altra, si tolgono facilmente le 
difficoltà sciogliendole e sostituendo alla difettosa un’al- 
tra adoperabile. 

Lo stesso si può dire riguardo alla locomotiva di 
Wiener Neustadt. Siccome questa non ha che una sola 
caldaia, così è attendibile che nella stessa succedera 
no maggiori variazioni nella tensione del vapore di 
quello che nella locomotiva Cokerill, variazioni che 
riescono assai incomode quando appunto si devono su- 
perare salite od incurvature difficili. 

Un altro inconveniente della locomotiva di Neu- 
stadt è il modo con cui è applicato il Tender, giac- 
chè siccome il medesimo forma in certo modo una 
coperta alla caldaia della locomotiva , così non sarà 
raro il caso in cui anche se questa non sarà che poco 
guasta, si dovrà per ripararla togliere tutto il Tender 
con gran perdita di tempo e di lavoro. All’ incontro 
sì la locomotiva di Cokerill che quella di Neustadt 
hanno la prerogativa che le loro ruote sono situate 
secondo i raggi, e perciò possono percorrere queste 
incarvature senza difficoltà. 

La locomotiva Maffei è quella che secondo i prin- 

dovrebbe essere la migliore. Ella ha ottenuto ruo- 
te impulsive alla locomotiva, e sei al Tender, per cui 
quattori Le ultime però non vengono adoperate 
che in caso di bisogno. Questo gran numero di ruote 
impulsive e per consegueoza il gran peso della mac- 
china, la rendono alta a spiegare una forza mag- 
giore delle altre due senza che perciò sia a temersi 
che le ruote sortano dalle rotaie. Ma l’esito în prati 
ca potrebbe non corrispondere alle aspettative. Le rao- 
te del Tender unite col mezzo di una catena senza 
fine alle ruote della macchina, divengono ruote d’im- 
pulso. Un’ altra maniera di congiunzione non era pos- 
sibile, perchè altrimenti le macchine troppo lunghe e 
non pieghevoli non potrebbero fare il giro delle cur- 
ve. Ma la congiunzione mediante catene, com'è co- 
nosciuto da ogni perito, è inconvenientissima per vari 
motivi e principalmente perché il frugo mette in dis- 


sosto le catene, locchè, fermando repentinamente il 
treno, può essere pericoloso. Crediamo dunque che la 
locomotiva di Monaco potrebbe essere forse atta a 
prestare miglior servizio delle altre, e che nelle corse 
di esperimento ella sarà forse quella che riporterà il 
primato, ma temiamo che si possa conservare tale, e 
che crediamo in seguito le catene dovrebbero essere 
rimosse, per cui ella si ridurrebbe nella classe delle 
solite locomotive grandi. Oltre di ciò non è da lascia- 
re inosservato che le sue otto ruote impulsive sono 
unite solidamente l'una all'altra, e che così viene non 
solo difficoltata la corsa per le curve, ma anche faci- 
litata la sortiva dalle rotaie. 

La stessa maocanza troviamo anche nella locomo- 
tiva di Vienna, la quale per altri inconvenienti ancora 
si mostra a prima vista di molto inferiore alle sue 
tre rivali. 

Concludiamo dunque col dire che sebbene alcu- 
ne di queste macchine, specialmente quella di Cokerill, 
sieno fornite di non poche prerogative, tattavia, per 
tutti i suaccennati motivi, troviamo che nessuna pos- 
sa corrispondere ai bisogni, e non crediamo di sba- 
gliare prevedendo che non potranno essere adopera- 
te che breve tempo, e poi si sarà costretti a cor- 
rere la strada del Semmeriog colle solite forti mac- 
chine mettendone in attività quaote ne richiederà il 
bisogno. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 13 Agosto, 

La società imperiale geografica di Pietroburgo spie- 
ga una straordinaria attività. 

Appena ritornata la spedizione iocaricata di ri- 
cercare nell'interno dell’ Affrica le sorgenti del Nilo, 
la società prepara un’ altra spedizione destinata ad 
esplorare la penisola del Kamschatka ed altre posses- 
sioni russe qell’ Oceano Pacifico. Questa spedizione 
sarà affidata alla direzione di un giovine e dotto geo- 
grafo polacco , il conte di Crapski, il quale ha spoa- 
taneamente offerto di contribuire alle spese della spe- 
dizione coll'annua somma di 5000 rubli d’argento 
(20,000 fr.) (Deébats.) 

GRECIA 
ATENE 26 Agosto. 

I dispareri fra il goverao e l'opposizione nel Se- 
nato sono cessati. La legge riguardo il nuovo org 
namento de’ commissari di finanza fu adottata nella 
seduta del 19 corrente, dopo lunga discussione ( che 
durò sino alle quattro pomerid.), colla maggioranza 
di 29 voti contro 47. Venne votato aozitutto il prio- 
cipio della legge, e l'opposizione conrintasi della sua 
debolezza, si sparpagliò. La votazione dei vari articoli 
della legge seguì senza difficoltà alcuna; l'opposizione 
non volle misurare le sue forze. Il ministero va de- 
bitore della gran maggioranza da lui ottenuta in questa 
occasione ai napisti, ossia amici della Russia. Tutti 
questi abbandonarono l'opposizione e votarono col 
governo ; il solo ammiraglio Canaris si astenne. Dopo 
questo voto l’ opposizione è totalmente scompaginata. 
Parecchi de’ più influenti suoi membri abbandonarono 
la capitale; altri si preparano a fare lo stesso , altri 
finalmente si ravvicivarono al gabinetto. D' ora innanzi 
non vi sarà più uu serio partito dell’ opposizione al 
senato. 

In questi ultimi giorni la Camera dei deputati 
manifestò disposizioni ostili, ma solamente contro il 
ministro degli affari esteri. Per questo motivo il pro- 
getto sulla tariffa asolare ricevette tante essenziali 
modificazioni, che il goverao è costretto a ritirarlo. 
Del resto essendo giuota l'epoca del raccolto, prio- 
cipalmente dell'uva di Corinto, e deputati e senatori 
se ne partirono per la campagna, sicchè da quattro 
giorni la Camera dei Deputati non trovasi più in numero. 

Le voci intorno ua cangiamento o una modifica- 
zione del ministero seguitano sempre, con maggiore 
o minor probabilità ; sembra'si tratti seriameote di 
surrogare due ministri, cioè-quello dell'interno e quello 
degli affari esteri. Sembra che la difficoltà stia sem- 
pre nel trovar persone che possano esser chiamate 
ad occupare queste due caricho emiaenti ; si parlò 
di richiamare il sigoor P. Delyaoni; si propose il si- 
goor Notaras, e ora è questione de’ signori Ducas e 
Glarakis. Pare che il presidente del consiglio non 
acconseata ad accogliere nel gabinetto che un solo 
napista ; e siccome gli altri ministri non sono per- 
suasi di affidare il portafoglio dell’ interno a persona 
di quel partito, e d'altro canto il sig. Glarakis non 
può assumere il portafoglio degli esteri atteso le sue 
antecedenze col governo inglese, la combinazione in- 
contra difficoltà. Tuttavia nou v' ba dubbio che fra 
quindici giorni tutto sarà assestato. 

I discorsi profferiti dal sig. Christides al senato 
continuano ad essere il soggetto di tutte le conver- 
sazioni avendo essi prodotto profonda impressione 
nel pubblico. (Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 
DAMASCO 27 Luglio, 

Un convoglio di grani, consistente in 80 ca 
chi di cammelli, che veniva da Horao, fu assalito la 
settimana scorsa dagli Arabi delle tribù Biscer 
le quali se ne impossessarono e lo portarono 
lecitamente prendendo la strada del Deserto, per cui 
non v'è alcuna speranza di ricupero. Uno degli ef- 


fetti prodotti da quest’ aggressione è | avere scorag- 
giato altri proprietari dal portare o spedire grano ia 
questo mercato , cosicché i cereali crescono ogni gior- 
no di prezzo; © siccome i più cercano farne provvista 
temendo maggior carestia , il governo credette dover 
impedire pel morfento gli approvrigionamenti per mol- 
to tempo, attesochè l’aMurnza de' compratori cagiona 
rialzo oe’ prezzi. 

Il nostro governatore Izzet pascià ebbe l' incarico 
di condurre questo anno la caravana de’ pellegrini al- 
la Mecca, Ignorasi chi ne farà le veci durante la sua 
assenza. (0.T.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


ARIGI 3 Settembre. 
Tre soli consigli generali espressero finora il voto 
che l'art. 45 della Costituzione venga soppresso ; è 
sono quelli di Seine et Marne, Alti Pirenei e Corsica. 
nquantadue sono quelli che finora chiesero la revi- 


one (F. F.) 
BRUSSELLES 3 Settembre. 
Oggi le Camere furono aggiornate 
( Corr, Ital.) 
VIENNA 2 Settembre. 

In Moravia, Slesia, ed in parte anche nella Boo» 
mia, il cholera incomiucia a propagarsi sempre più 
con grande veemenza. Dall ultimo rapporto avvenne 
ro a Zwzleniw 16, a Sternberg 8, a Strassnitz 8, 
a Eibeoschutz 1, a Neu Hyizlitz 4, a Over Unter- 
langendorf 7, a Salza 4 nuovi casi di cholera. Que- 
sto morbo domina anche Schlan in Boemia, e vi ha già 
mietuto parecchie vittime ( F. di Verona. ) 

ALTRA DEI. 3. 

S. M. con Sovrana Risoluzione 24 agosto ‘a, c., 

si è degnata di dispensare Francesco barone di Gal 


vagna, dietro sua richiesta, dal posto di presidente del- 
l'Accademia Veneta di belle artî, facendogli nello stes- 


li 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI NOMA 


Sovrana soddisfazione pei suoi 
i ( Gazz. di Venezia.) 


s0 tempo conoscere |; 
lunghi e proficui ser 
ALTRA DEL d. A Ò 

Da Ischl si aonunzia il prossimo arrivo qui a Vien- 

na del Re di Prussia io compagnia di $S. M. |’ Impe- 
ratore, e il suo soggiorno in questa capitale durerà 
non meno di dieci giorni. S. M. la regina di Prussia 
e S.A. I. l'arciduchussa Sofia abbandoneranno Ischl 
ai 10 corr., e il loro arrivo a Vicana seguirà il giorno 
dappoi. Dallo stesso Inago si ragguaglia essere per- 
giunto colà l' aiutante di campo di S. M. il re di Ba 
viera, onde annuoziare l'arrivo del suo monarca, che 
doveva avor luogo ieri 2 corr. Lunedì vi fu presso S. 
M. l'Imperatore gran ballo di corte in onore dis M 
prussiana, al quale vennero invitati tutti i principi ed 
alti diplomati che prescotemente soggiornano nd Ischl. 


(L. 2. B.) 


— ———  T——€& 
BORSE 
Parigi 3 Settembre. 


Cinque per cento 93 80. 
Tre per cento 55 80. 


Vienna 4 Settembre. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento @ © . 
dette al 4 112 per 
cento 83 518 — 
= ———_— 
ARRIVI 


AL GIOnNO 7 aL giorno 8 serrewmar. 


Botti Antonio, di Frascati, da Marsiglia. 
Bethemi Roberto, d'Inghilterra, da Napoli. 

Breweric (De) Emilia, di Russia, da Napoli. 

Blanich Sebastiano, dì Francia, da Livorno. 

Cerroni Cesare, di Roma, Conte, da Firenze. 
Cagiati A. e M., di Roma, Negozianti, da Napoli. 
Carta Natale, di Palermo. Pittore, da Civitavecchia. 
Dedmassei Giuseppe, di Turchia, da Ancona. 

Dies Giuseppe, di Roma, da Livorno. 

Elsen (De) Giulia, di Russia, Baronessa, da Napoli. 
Gaulten Do Clauboy; di Francia, Medico, da Parigi. 


nn 


96 316 — 


Guglielmi A., di Roma, Cavaliere, da Livorno. 

Gregori Luigi, di Roma, Pittore, da Livorno. 

Grunenberg Alberto, di Prussia, da Ancona. 

Hewpel Carlo, di Prussia, da Ancona. 

Pepe! Pevepers; di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Rozier Leone, di Francia, da Napoli. 

Rose Geraldo, di Russia, Consigliere, da Firenze. 

Rouvier Brigida, di Francia, da Livorno. 

Sopranis A., di Torino, Elemosiniere di S. M. Sard 

da Livorno. 

Schlatter L., di Svizzera, Negoziante, da Marsiglia. 

Schalscha, di Austrla, da Trieste. 

Triglia Bonaventura, di Lucca, Religioso, da Firenze, 

Yasego Stefano, di Turchia, Sacerdote, da Ancona. 
Dar cionvo 8 AL GIonvo 9 sertemene 

Baldini Giuseppe, di Siena, Negoziante, da Viterbo. 

Cencotelli Caterina, di Arpino, da Arpino. 

Cavriani (de'Marchesi) Corradino, di Austria, Sacerdo» 

te, da Firenze. 

Herfonberg, di Prussia, da Firenze. 

Lombardo Bartolomeo, di Piemonte, da Genova. 

Ossani Carlo, di Roma, Impiegato, da Toscana. 

Steller Giuseppe, di Roma, Impiegato, da Toscana 


PARTENZE 

paL Gionno 7 AL giorno 8 serremmaE 
Bastianelli L., di Regno, Legale, per Spoleto. 
Cadol E., di Francia, Negoziante, per Napoli 
Sorgi Lorenzo, di Roma, Fattore, per Regno. 
Tolson, d'Inghilterra, Console, per Napoli. 
Viliard G., di Francia, Pittore, per Civita Castellana, 

vini Gianso $ AL Gionso 9 «erre Maat 
Casoni Camillo, di Bologna, per Marsiglia 
Chierici Stefano, dì Modena, Pittore, per Modena 
Gandara (Della) Girolamo, di Spagna, per Napoli 
Guidi Vincenzo, di Toscana, per Lucca 
Lion Luigi, di Francia, Capitano, per Napoli. 
Littardi Stefano, di Genova, Sacerdote, per Napoli. 
Pontecorvo G., di Roma, Negoziante, per Livorno 
Plate Ermanno, di Prussia, per Firenze 
Preby Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Rossi Pietro, di Modena, Pittore, per Modena. 
Romagnoli Giuseppe, di Francia, per Bastia. 
Sampol Stefano, di Torino, per Napoli 
Saldeir Raffaele, d'Iaghilterra, per Napoli. 
Trojani L., di Roma, Negoziante, per Livorno: 


dell’ infraseritto Notaro, e coll’ opera dei rispettivi | domic a S. Polo in Sabina Con Sentenza resa dal 
Periti, sì dorà principio al legale Inventario dei 
beni ed effetti dalla nominata defu 


l' Eccîmo Trib. Civ. di Viterbo | 


lasciati je | fu ordinata la vendita giudiziale 


cenzo Vittori. Vincenzo Monti, Abtonio Deange 
ì 5 Agosto 1850 lis; Serafino + fratelli Munt 
degl’ iofraseriti to © sopra se, 14 08 Tu 


AVVISO DI VIGESIMA 

Avendo l' Eccima Commissione degli Osped 
nella sessione del giorno 28 Agosto scorso accel 
tata in primo esperimento l'offerta di sc. 10 80 la 
barrozza di carbone, occorrente al consumo d 
diversi stabilimenti da essa dipendenti come la mi- 
gliore di quelle esibite , invita chiunque voglia di 
minuirla della Vigesime, ad esibiro la s 
chiusa e sigillata in carta da bollo © colla indici 
zione del proprio domicilio entro il termine di gior. 
Di venti da oggi decorrendi nella Segreteria 
nerale della Commissione situata nel Palazzo di 
S Spirito, scorso il qual termine si apriranno le 
offerte per aversi io considerazione, avvertendosi 
che non si ammettono quelle pro persona nominanda. 

Il capitolato ove sono espresse le condizioni, 
€ la durata del contratto , e che dovrà intersmen> 
te accettarsi dall'offerente, è ostensibilo nella Se 
groteria suddetta 

Dalla Segreteria Generale degli Ospedali li 3 
Settembre 4854. 


SERVIZIO MARITTIMO 
DELLE MESSAGERIE NAZIONALI 
DI FRANCIA 


BAETARZI A Vapona 
passe POSTI 72003331 
_ee— 

TRANPORTO DI PASSEGGERI R Munci 
1951 
Partenze da Civitavecchia 

Per Napoli, Messina e Malta ;l giorno 12; 
© 22 Settembre a 2 ore pomeridiane. 

Per Livorno , Genova e Marsiglia il giorno 25 
Settembre alle ore 4 pomeridiane. 

NOTA. — A partire dal mese di Ottobre pros: 
simo , l' Amministrazione prenderà stori e 
Mercaozie per lulie le sue linee di Egitto, di Sy- 
ria, della Grecia e del Levante. 

Diriggersi in Civitavecchia a Mr. Dr Castit 
zom Sr. Vicron Agente della Compagoia , Piazza 
Gregoriana, Palazzo Palomba. 


, Dopo Îl risultato negativo degli atti di asta 
sull’ affitto triennale di questo pubblico forno in 
privativa, essèndori dalla Superiorità con venerato 
dispaccio dei 5 corrente n. 8147 autorizzata l'aper- 
tara di nuovi esperimenti a termini abbreviati ; 

indi si fa noto sl Pubblico che sulla offerta so. 
praggiunts di annui sc. 500 sì farà luogo al primo 
atto d'incanto nel giorno 20 corrente Settembre , 
© nei successivi giorni 25 e 30 detto mese sempre 
alle ore 21, si procederà agli ulteriori 
gesima © Sesta , ritenuto in 022 il rel 
capitolato a chiunque ostensibile nell' Officio di 
questa Comune, con avverlenza che nessuno acqui» 
aterà diritto sulla delibera, se non dopo riporiata 
la superiore approvazione. 

Rocca di Papa dall'Ufficio Comunale li 6 Set- 
tembre 1851. 
Gioaccuimo Borri Priore. 
Vipcenzo Carnevali Segretario. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si dedoce a notizia di chiunque possa avere 
interesso nella eredità di Teresa Ori Grisi, morta 
ab intestato qui in Roma li 31 Agosto P. qual. 
mente nel giorno 45 corrente tese di‘’Setiembre 
alle ore 4 © mezza pomeridisne, nella casa posta 
in Piazza Araceli n.39 terzo piano, col ministero 


ciò sotto tutto le riserva di rag 
a senso del $. 1545 o seg 
Roma li 10 Se 95 
Giacomo Fratocchi Not. di Collegio. 
Tribunale Civile di Rieti. 
Ad istanza di Desiderio Pifani dom. a Mopte 
8 Maria rap. dal sottoscritto Proc. — Siano ci- 
tati tutti gli asserti creditori certi ed incerti del- 
l'eredità giacente del fa Antonio Troili per affis- 
sione, ed inserzione in Gazzetta a forma di legge, 
4 comp. dopo olto giorni ec , ed in sequela degli 
atti ec. sentir decretare che non abbia più luogo 
a carico dell' Istante la iscrizione ipotecaria presa 
d'oficio li A Novembre 1843 per sc. 500 per gl 
obblighi e pesi astanti a favore dell’ eredità sud- 
detta, ordinandosi ec. colla condanna ec. 
Ferd. Carducci Cur. Rot. 


Vendita giudiziale. Terzo esperimento 
Ad istanza della sig Annunziata Desantis in 
Ciolli fglia ed erede beneficiata del fa Domenico 
Desantis, non che del sig. Agostino Ciolli di lei 
marito. — lo virtù di una Sentenza emanata dal 
l' Ecera Congregazione Civile di Roma primo Tur- 
no nell'udienza del 49 Giugno 1850 spedita per 
gli atti Martorelli Cancelliere, quale ordina la ven 
giudiziale dei qui appiò descritti beoi immo- 
bili, ed in seguito della produzione prescritta dal 
S 1308 del Reg. leg. e giud, effettuata il giorno 10 
Febbraio 1851 al Prot n. 296 dell’ anno 1850 
Nel giorno d 
alle ore 40 antimeridiane nella pubblica Deposite- 
ria Urbana in Via dell'Impresa n. 21, si effettuerà 
la vendita giudiziale al pubblico incanto dei seguenti 
beni immobili , il primo prezzo su cui viene aper- 
to l'incanto viene fissato a forma della Perizia re- 
datta dal Perito eletto .dall' Eccimo Tribunale si- 
gnor Giuseppo Mazzoni li 10 Giugno 4850 debi- 
tamente registrata ed in atti prodotto. 
Fondi da subastarsi. 
4. Terreno seminatio , olivato , alberato e vi. 
tato ir voo. lo Sterparo, posto nei Territorio di 
Genazzano della capacità superficiale di tavole 27 
© centesimi 80, sc. 426 50 — 2. Altro Terreno 
seminativo ed olivato in vo, Costarelle, posto nel 
suddetto Territorio di Genazzano , della capacità 
superficiale di tavole 2 e centes. 50, responsivo 
all’ Eccina Cass Del Drago, sc. 34 37 e mezzo. - 
3. Altro Terreno porzione macchioso , © porzione 
lavorativo in voc. ls Montagos, posto nel suddetto 
Territorio di Genazzano, della capacità superficiale 
di tavole 6 e centes. 80, sc. 32 50. — 4. Altro 
Terreno olivato posto nel Territorio di Genazzano 
in voc. la Montagna, della capacità di tavole 2 e 
centes. 47, responsivo la quarta alla Cappellan 
di S. Paolo , sc. 10 62 e mezzo. — 5. Altro ter- 
to , castagneto @ olivato, posto 
Gens: in voo. Col 
ità superficiale di tavole 3 e 
ceates. 53 , sc. 42 75. — 6 Alto Terreno ritato, 
albersio e seminativo posto nel suddetto Territorio 
di Genazzano ia voc. Vallo Natelli, della capacità 
di tavole 2 0 centes. 85, so. 42 42 è mezzo. 
7. Altro Terreno ri 


Avviso di vendita giudiziale. 3° 
Ad Istsoza del sig. Gio. Antonio Sebuzi,. ma- 
rito della sigoora Marie Vittoria Liela, possidente , 


bato 20 Settembre corrente ,_ 


stabili . deputandosi il Perito sig. Gioscchino Ma 
qetti per la stimo dei medesimi. Dopo eseguite 
relative notifiche fin trascritta la sentenza sudetta 
all'Oîcio delle Ipotecho di Viterbo li 22 Oito 
bre 1850 vol 34 fog GI r.art 16 D' appresso la 
produzione del capitolato, del certificato ipotecario 
e censuario effettuata nella Cancelleria del lodato 
Tribonale il di 16 Giugno scorso, ove fecesi nen 
zione del rapporto giudiziale del Perito sig Ma- 
netti esibito negli atti dell’ anzidetta Cancelleria 
li 10 Marzo 1854 si previene il Pubblico che nel 
giorno 20 Seitembre corrente alle ore 9 antime 
nella gran sala del Palazzo Comunale di V. 
si procederà alla vendita giudiziale du’ seguenti 
stabili 
Fondi rustici posti nel Territorio di Castel. S, Elia 
4. Terreno prativo ora seminativo di tar 7 e 

cent 30 pari a quarta 1 , scorzo 4 e quariuccio 1, 
voc. il Prato della Quercia, conf. i beni di Do- 
menico Matteì, Costantino Amadei e la strada, 
salvi ec. stimaîo colle norme censuali dal Peritò 
sig. Gioacchino Manetti se. 15 90, — 2 Terreno 
seminativo e cespugliato con alcune quercie di ta 
vole 18 e cent. 47 corrispondenti a quarta 4, scor- 
zi 2 e quartucci d e tre quarti, voc. Ischi, re 
sponsivo al sesto a favore della R. C. A. oggi si 
gnor Lezzani , conf. Francesco e fratelli Perna , 
Francesco Gigli, Costantino Amadei e la rupe, 

Ivi ec. stimato come sopra sc. 6 94 — 3. Ter- 
reno semin lia Valle Suppentonia vocaboto 
S. Benedetto o Fontana Vecchia, conf Francesco 
Rinchiusi + Giovanni e fratelli Rosavini , salvi ec 
di centesimi 90 pari a quartucci 3, v 
me sopra sc. 3 15. — 4 Terreno seminativo po- 
sto ove sopra, voc. il Ponte, presso i beni di Ar- 
cangelo Piacenti , della Veo. Confraterasta del Son- 
tissimo Crocifisso , la strada ed il fosso, salvi ec 
di tav. 3 e centesimi 6 pari a scorzi 2 e quartuo- 
ci 2, stimato comr sopra sc. 13 15 — 5. Can- 
neto di centesimi 25 corrispondenti a quartuccio 1 
nella Valle Suppentonia voc. Fontana Vecchia , 
conf. i beni del sig Conte Cesare Rosa, d 

so Carboni , Serafino e fratelli Montag 
vi eo. valutato come sopra se. 2. — 6 
posto nella Valle suddetta voc. Sasso Magno, conf 
la strada, | benì di Anastasio Laurenti, dei frà- 
telli Saetta, di Andrea Ajuti, della quantità di 
centesimi 50 pari a quartuccio 4 e mezzo 
to come sopra sc. 4. — 7. Aliro Canneto nell 

lesima contrada e vocabolo, conf. per due lati 

Alessandro Albani, e per gli altri lati Serafino e 
fratelli Montagna, Alessandro Bollanti © la strada, 
salvi co. della quantità di cent. 83. pari a qu 
tuccio 1 e mezzo, valutato rome sopra so. 3 44. - 
8. Altro Caoneto nella stessa contrada e vocabolo 
sotto la Chiesa di 8 Elia, di ceot. 85 pari a quar- 
tuceto 4 e ire quarti presso i beni di Gespare Pier. 
dominici , Vincenzo Vittori, Giovanni Sergi, sal- 
vi ec. valutato come sopra se. 3 76. — 9. Ter- 
reno seminativo e cesivo contrada Treja di rub.3 
quarie 3 e scorzo 1, responsivo dell' ottava a fa- 
vore della R. C. A. oggi Lezzani, conlla. il Fosso 

Montefags , Francesco Cat e Paolo Ferraati, 
salvi se. valutato so. 48.05. — 10. Terreno semi! 
nativo contrada la Chiusa di tav. 95 @ ceptes. 35 
corrispondenti # rub. 8, scorzi 2 e quariuccio 1 
responsivo della settima a favore della R. C. A. 
oligi Lezzai, confia. la strada di Civita Cast 
i beni di Giovanoi e fratelli Rosavini;. Antonio 
Pisoni » Filippo e fratelli Valentini , Costantino 
Amadei, salti ec. valutato come sopra sc. 209 77. — 
41. Terreno teminativo ton una pianta di noce 
voò. il Lego , dell' estenzione di tav. ® è cent. 
pari a scorzi 2, responsivo della & fovore 
dalla RC. A.'oggi Leszaol conf i 


tivo n usa di piscolo cespugliata 
di acorzì 2a quorta usivo quinta 
è favore detta R_C A 1 i beni 
di Nicola # fratelli Sa 
vanoi Sergi, valutato come sopra se. 3 06. — 
13. Piccolo appezzamento di ad uso di Ca. 
nepule con fre Grotte, vorab. il Rio Vicano , di 
quartuceio 1, conf. il È ta stra la e Nonosio 
Cati, del valore come sopra d 14. Ter. 
reno seminativo voc. Pisnajr scor- 
101 e qua î 
tore della R. CÀ 
i beni di Giuseppe Sconocchia , di Niccola e fr 
salti cc. valulato come sopra 
5. Terreno seminativo con que 
jella di rub 5, quarta de scor- 
zi 3. cuof la strada pubblica. beni del sig. Con- 
te Cesare Rosa, Niccola e fratelli Saetta , salvi ec. 
stimato come s 23 36. — 16 Terreno 
vativo © alcune piante di quercia 
ed alcuni oliv 0, della quantità di 
vele 31 e cwatesimi 62 pari a rub. 1, quarte 2, 
scorzi d e quartaccio 1 + conf il Fosso , i beoi 
del sig. Conte Cosare Roc2, di Niccola ‘e fratelli 
Saetta . salvi ce. stimato come sopra sc. TI 14, — 
17. Terreno seminativo con quercie e grotta ad uso 
di caprareccia Selvajella, di rub 42 
zi 2 e quartucci 3 presso i beoi di And 
seppo Bartolacci, la strada di Poggio 
il fosso del Rio Vicano , salvi ec 
settima a favore della R_C A 
stimato come sopra sc 
alberato. vilato , olivato. seminativo con quercie, 
toc. il Giardino, conf i beni di Domenico Cota- 
valle, di Giovanni e Vincenzo Rosavini sla sita- 
da 3 balvi ce. della quantità di fav. 47 è cent 65 
corrispondenti a rub, 2, quarte 2 e scorzo 4, sti 
mato come sopra se. — 49. Terroao semi- 
nalivo querciato con due piante di olivo, voc. la 
Sirada di Nepi, di scorzo 4 quartucci 3 e mezzo, 
responsivo al 5 a favore della R. € 
guor Lezzani, presso i beni Brunetti . € 
Albani e la strada, salvi ec. stimato c. s. sc 
Fondi urbani posti nella Terra di Castel S Elia 
20, Casa in Castel S. Elia contrada il Borgo, 
conf. la strada del Borgo , il Vicolo del Corrido= 
re, i beni di D. Angelo Antonio Mootagna, crm- 
posta del pian terreno , e due piani superiori. Nel 
pian terreno trovansi otto ambienti coperti con tol- 
te, tre dei quali appartenzono ad altri proprietari, 
marcati in perizia colle lett L. M. I Ti primo 
piano è formato di sette ambienti a volta Il se- 
condo piano si compone pure di sette ambieoti. Fa 


Vincenzo è Gio- 


* parte di questa casa un Tinello con grotta stimato 


il tutto dal Perito suddetto sc. 687 50. — 21 
la a volta con piccolo Orticino annesso . posta in 
Castel 8 Ella , contrada il Borgo, coof la strada, 
i beni di Giuseppe Lieta , di Francesco Albani & 
Filippo Desantis , salvi ec. stimata come sopra sco- 
di 125 — 22. Fienile posto ove sopra contrada 
le Ripe presso i bei dei fratelli Rosavini, la stra- 
la e le Ripe, salvi ec. stimato come sopra scu- 
di 18 76. — 23. Casa posta ove sopra contrada il 
Borgo Vecchio, conf. i beni di Giuseppe Orteozi, 
del Beoeficio posseduto da D. Domenico Mariani, 
come sopra scudi 50. 
sul prezzo designato ii 
ciascun fondo coll’ aumento di un decimo riguarde 
si fondi urbani e rustici naturalmente vestiti , cok 
l'anmeoto di tre decimi riguardo ai fondi rustici 
vestiti industrialmente. Le spese degli atti di veo- 
dita, sis che si verifichino cumulativameote , sis 
Parzialmente , saraono 4 carico dell’ acquirente. 
Viterbo questo dì 6 Settembre 1854 
Vincenzo Ludovisi Proc. 


Fosso, Vin- 
e rreeer=r—"qnter=ro.<{rertEte_-________ i 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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Ù 
CONDIZIONI DELL' ASSDCIAZIONE. 


Nl Giornaie di Roma vustirà: ogbi giorno 
eccettuati i festivi. è 


I prezzi vengono fissati” 
A Roma per trimestre. . . .@.. 2 50, 
Alle Province ( franco) . . . .»..2 80 
All'Estero (franco ‘fino ai confiti). 2 80 


GIORNALE 


SCO 


Giovedì 14 Settembre. 


AVVERTENZE 


essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


--@ tr 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIO) 


GIORNI 
DELL'OSSRRYAZIONE 


Barometro ridotto 
alia Temperat. di 0°R. | 


Termometro R 
ester. al Nord 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


Igrometro 


7 
a capetto | Direzione del vento 


Poll. 28 lin. 
28» 
28» 


Ore 7 antim. 
10 Settembre) » 3 pomer.| » 
» 9 pomer.|  » 


+ 10, 8° 
+ 16,2 
+ 10,8 


Chiarissimo. 
Chiari, no. 
Chiarissimo. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 9 Settembre, fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mass. + 16,2 Temperat. min. + 8,9 


ROMA 11 Settembre 


— ic 


NOTIZIE DIVERSE 


Fra le chiese, che più si sono segnalate in so- 
lennizzare la festa della Natività di Maria Santissima, 
deve annoverarsi la insigne Basilica Collegiata di San- 
ta Maria in Cosmedin di cui é titolare. Edificata dal 

S. Dionisio fin dall'anno 271, venne più volte 

Pontefici restaurata o rifabbricata per intero 
La bella effigie di Nostra Signora, che vi si venera 
in mezzo la tribuna, sopra l'antica cattedra pontifi- 
cale di marmo, credesi con buon fondamento dipinta 
in tavola circa il 431, e nel sesto secolo, come molte 
altro immagini, trasportata dalla Grecia in Roma ad 
isfuggire le persecuzioni di Leone Isaurico e di Co- 
stantino Copronimo. Ebbe ivi mai sempre frequenza 
di adoratori, ed è in Roma una delle più miracolose 
immagini; conservandovisi illesa da oltre a mille e 
cent'anni, ad onta della ben nota umidità di quel Tempio. 

Il Crescimbeni , Arciprete assai benemerito di 
quella Basilica e primo Custode generale di Arcadia, 
incominciò nell'anno 1723 a far precedere a cotal fe- 
sta la novena, lasciando poi nel testamento i neces- 
sari fondi per continuarla in perpetuo, siccome si è 
sempre fatto. Introdottosi in appresso l'uso di spar- 
gere pure in tal tempo la divina parola, furono in 
quest'anno i catechismi fatti da Monsig. D. Luigi Prin- 
zivalli , Arciprete, e i discorsi morali del sig. D. Mat- 
teo Sebastiani, Canonico della stessa Basilica. 

Grande fu il concorso de' divoti sì a questi no- 
vendiali, che riuscirono fruttuosissimi, sì nella vigilia 
e nel giorno della festa celebrata con molto splendo- 

con ricchezza di luminarie e bella musica, e, ciò 
ch' è più, straordinario il numero de' fedeli che si ac- 
costarono a partecipare de’ divini misteri. 

Questa immagine, su cui il Capitolo, i Cano- 
nici e altre pie persone prodigarono in ogni tem 
po le loro cure, appalesava in quest'anno un orna- 
mento novello per un magnifico cristallo grande quan- 
to la stessa effigie (pal. 7 alto, 5 largo), generoso 
dono di S. E. il sig. Duca D. Marino Torlonia, il 
cui nome quindi in poi andrà unito a quello degl’in- 
signi benefattori di così illustre Basilica. 


+9_BE_e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB 
NAPOLI 1 Settembre. 
il Re N., S. con venerato Decreto dato in 
17 dello scorso agosto, si è degnata di com- 
pena di morte inflitta a Calogero Circello 
iglio di Guerra subitaneo della Provincia di 
Trapani nel di 40 marzo del correote anno, in quella 
di anoi 19 di ferri. 

La prelodata Maestà Sua si è degnata di commu- 
tare similmente la pena di anni 19 di ferri inflitta a 
Vito Circello dal detto Consiglio di Guerra nel men- 
tovato di, in quella di anni 6 di relegazione. 

ALTRA DEL 6. 

Ci giungono particolari ragguagli de’ fenomeni che 
accompagnarono il tremuoto del 14 dello scorso me- 
se, e de'danni che si ebbero in Melfi. 

Verso le ore.2 e mezza pomer. l’acre era grave 
cd infiammata per la lunga precedente siccità; due 
rombi cupi, come se crepato fosse il suolo della 
città, precedettero immedì ente la terribile scossa, 
la quale, come se sollevata si fosse la terra, durò per 
dieci minuti secondi. Quasi tutte le volte delle case 
© delle CI rofondarono: la sommità del maestoso 
campanile della Cattedrale sthiacciò caderdo il sotto. 
Posto Duomo. “ 

Mentre una parto di quegli abitanti periva sottò 


| 


le rovine, ed altra parte sbalzava di letto, ove ripo- 
sava a quell'ora, per trovare scampo con la fuga, 
altra più tremenda ed orribile scossa della durata di 
60 niiauti secondi, la quale non iscrollò, ma abbat- 
té, distrusse quanto cera tutto il fabbricato della città, 
che di 22 chiese che contava, tutte 22 divennero un 
mucchio di pietro, Delle abitazioni solo un dugento a 
terreno rimasero o crepolate o crollanti; il resto un 
mucchio di pictre. 

Nella parte nord ovest della città, detto il Quar- 
tiere S. Lorenzo, posta su di una sommità e della 
estensione di un quarto della città istessa, ove le ca- 
se erano rozze ed antiche, le strade anguste ed in- 
trafficabili, non vi rimase vestigio alcuno di esse: un 
ammasso di macigni, un monte di rovine iuvolse 
tutt quelli che l'abitavano, 

Il numero dello vittime si ritiene con fondamento 
ascendere a circa mille, di cui un 450 erano state 
dissotterrate e sepolte nel Camposanto, parte a cura 
del Real Governo, parte a cura de' parenti. Il numero 
doi feriti fa di circa 60. Quindici famiglie emigrarono. 

Coloro che più soffrirono nelle persone e nelle 
proprietà fureso.gli agiati del paese, quei di civil 
condizione, gl’impiegati e gli artigiani: i contadini e 
bracciali, cioè la classe più numerosa, camparono la 
vita perchè trovavansi addetti ai lavori di campagos, 
e poco o nulla perdettero nelle sostanze. 


Con esempio di carità e disinteresse degno di es 
sere ricordato, i sei rispettabili PP. dell’ Ordioe di 
S. Gio. di Dio, recatisi ia Melfi per esercitare il loro 
santo ministero a pro degl’ infelici colpiti dal flagello 
dei tremuoti, non solo hanno rinunciato a qualsiasi 
compenso e rivaluta restituendo al sig. Direttore del 
Ministero dell'Interno (Ramo Ioteroo) le somme che 
avevano ricevuto, ma han trasmesso altresì al Diret- 
tore medesimo una polizza di ducati 44 in soccorso 


dei danneggiati. (Giorn. Uffic. di Sicilia.) 


PALERMO 29 4gosto. 


S. M. il Re N. S., con venerato decreto dato in 
Napoli il 16 dello spirante agosto, si è degnata di 
commutare la pena di morte rispettivamente inflitta 
dal consiglio di guerra subitaneo della provincia di 
Palermo a Giovaoni d' Asta nel di 25 aprile del cor 
rente anno, e dal consiglio di guerra subitaneo della 
provincia di Trapani a Giuseppe Norrito nel di 28 
dello stesso mese ed anno, per Asta in quella di an- 
ni tredici di ferri, e per Norrito in quella di anoi 
diciotto di feri. e 

Similmente la pena di anni diciannove di ferri 
nel presidio inflitta a Giuseppe Maucieri Tamburello 
dal consiglio di guerra subitaneo della provincia di 

a nel di 22 marzo di quest'anno, la prelodata 

‘à Sua si degnò commutarla in quella di anni 

dieci di relegazione. 


S. M. il Re N. S., con venerato Decreto dato 
in Napoli è degnata di 
commutare la pena di morte rispettivamente inflitta 
dalla Gran Corte Speciale in Messina nel-di 29 gen- 
maio ultimo a Pasquale Cammarata, Pasquale Gerbi 
nello, Giacomo Principato Trosco, Autonino Minga 
Favento, Giovanoi Manderà e como Mannino P: 
parotta, per Cammarata, Gerbinello, Principato , Tri 
sco, Mingari Favento e Manderà in. quella dell’ergi 
stolo, e per Manoino Paparotta io quella di 25 anni 
di ferrì, (Giorn, Offic. di Sicilia.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Settembre. 


ministro ‘dei ‘lavori publ della re 
cose giuneè ieri nio, picticlfag 


sta capitale, proveniente da Vienna per la via di Trie- 
ste e Venezia 

Il sig. Magne lascerà oggi Firenze, dirigendosi 
alla volta di Roma e Napoli (Cons. Cost.) 


SARDE A 
SASSARI 31 Agosto. 

To questi ultimi giorni la malattia delle uve si è 
dichiarata in qualche luogo di questo capo setteatrio- 
nale. In Alghero la Malvasia ha sofferto assai, mas- 
sime nelle regioni più apriche. Nella provincia di Sas: 
sari è comparsa in qualche vigneto verso Portotorres 
e in Chiaramonti. 

Pare però che fiaora non vi sia un gran male, 
ed anzi si spera che le pioggie cadute or ora in ab- 
bondanza, e che hanno sensibilmente ribassata la tem 
peratura dell'atinosfera, preserveranno da quella disgra- 
zia le nostre campagne 

Del capo meridionale dell Isola, ove le uve sono 
ia maggior copia, finora non abbiamo alcuna novità 
sinistra. (Il Risorg.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 1 Settembre. 
I. R. LtocoTENENZA DI LOMBARDIA 
Notificazione. 


Essendosi verificati anche luogo la linea del Po 
con qualche frequenza i casi di non aatorizzato pas- 
saggio del confine da parte delli abitanti di queste 
province, S. E. il signor Governatore generale Feld- 
Maresciallo conte Radetky, mediante ossequiato dis- 
paccio 5 luglio p. p. 7126. M. S., ha trovato di or- 
dinare che vengano estese anche ai confini lungo quel 
fiume verso i dominii Parmense, Estense e Pontificio 
le prescrizioni già contenute nella Notificazione 1 
maggio 1850 n. 4290 riguardo al clandenstino pas- 
saggio dei confini verso lo stato Sardo e la Svizzera. 

Rimane così stabilito l'assoluto divieto ad ognuno 
di oltrepassare senza essere munito dei regolari rica- 
piti alcuno dei confini della Lombardia verso l'estero, 
6 vengono incaricate le Il. RR. Delegazioni provin. 
ciali di procedere ia confronto dei contravventori in 

ja disciplinare sottoponendoli all'arresto fino a tre 
mesi, salvi gli effetti delle procedure ordinarie di 
legge, ove a carico di tali individui sussistessero in- 
dizi di altro fatto contemplato dalle leggi pena 

Contro le decisioni delle II. RR. Delegazioni 
proviaciali potrà avere luogo nel termine di tre giorni 
il ricorso in seconda istanza all’I. R. Luogotenenza. 

Milano , il 1 settembre 1851. 

L' Imperiale Regio Luogotenente 
STRASSOLDO. 
( Foglio di Verona. ) 
ALTRA DEL 2. 

La mattina del giorno 1° settembre fu inaugarato 
il monumento, eretto nell’I. R. Liceo di Sant" Ales- 
sandro io onore del defunto dottore Carlo Ravizza, 
già professore di filosofia nello stesso Liceo. 

Alla cerimonia dell’ inaugarazione assistettero |’ I. 
R.-sig. consigliere ministeriale barone Pascotini, il sig. 
direttore generale degl'II. RR. Licei Folchino Schiz 
zi, i professori dei Licei di Sant" Alessandro e di Por- 
ta' Nuova, un gran numero di persone distiote e i gio- 
vani alunni ddl Liceo. 

Il sig. professore Odescalchi lesse un eloquente 
elogio delle virtà del defunto , e fa applaudito con en- 
iusiasmo. 

Il busto è opera dell’ egregio giovane scultore 
Miglioretti , autore dell’ Abele, ben conosciuto. 

Nel piedestallo del monumento fu scolpi 
guente iscrizione, dettata dallo stesso egregio professo- 
re Odescalchi: 

4 Carlo Ravisza.da Milano , vissuto dal 16 oso- 
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bre 1811 al 19 febbraio 1848, che ad incremento delle 
filosofiche discipline , da lui per due lustri con sapienza 
ed amore professate nell’ I. I. Liceo di Sant Alessandro, 
istituì l annuo premio di fr. 700, i colleghi, $ discepoli, 
pli amici, questo monumento vollero innalzato , perché ne 
travmetta alla riconoscenza de’ posteri la cara memoria 
6 lauto generoso. 

Le spese del mooumento furono sostenute da ge- 
nerosi contribuenti. La somma raccolta ascese a lire 
austriache 1240. ( La Bilancia. ) 

ALTRA DEL d. 

Le più recenti nolizie nom lasclano dubbio sul di- 
visamento di Sua Maestà | Imperatore di onorare del- 
l’Augusta Sua presenza le Provinte Italiane dell’ Impero. 

Sua Maestà giungerebbe per la via di Venezia il 
giorno 14 di questo mese iw Verona onde ispezionare 
le tr concertate in quei dintorni, ed assistere ad 
alcune loro manovre, recandesi pure a Mantova, Pe- 
schiera, c sopra altri puuti importanti del lago di 
Garda. 

L' Augusto Sovrano si porrebbe poi il 24 corren- 
te in viaggio per Monza, onde assisterebbe a varie 
reviste e manovre delle truppe riunite tanto in Milano 
quanto nei viciui accantonamenti , recandosi pure sal 
lago di Como e sul lago Maggiore. 

Il ritorno di S. M. da Monza alla capitale del- 
l'impero sembra fissato al giorno 5 del p. v. meso di 
ottobre. ( Gazz. di M. ) 


A Brescia due condannati a morire sulla forca 
per possesso d’ armi e rapina furono in via di grazia 
condannati a 5 anni di lavori forzati con ferri leg- 
geri. — A Mantova due condannati a diversi anni di 
carcere duro per possesso di scritti anti-politici ed armi 
ebbero commutata ed abbreviata la pena. 

Le ultime inondazioni del Brenta hanno daoneg. 
giato gravemente niolto famiglie. L’i. e r. ministero 
dell'interno ba aperto una colletta per sus: re i po- 
veri daoneggiati. (La Bilancia.) 


VENEZIA 3 Settembre. 


Domenica 34 agosto fu solennemente consacrata 
da Monsignor Federico marchese dottor Manfredini, 
Vescovo di Famagosta, la chiesa che fu già delle Cap- 
puccine, sotto la invocazione di Santa Maria del Pian- 
to, posta sulle Fondamenta Nuove, nella parrocchia 
de’ SS. Giovanni e Paolo di questa città. Grande fre- 
quenza di popolo rese più splendida la sacra funzione. 

Questa chiesa, dalla à del veneto Senato inal- 
zata per voto fino dall’ anno 1646 coll'annessovi mo- 
mastero, era la fino dal 1810 soppressa, dappoi pro- 
fanata, e quasi totalmente distratta. 

Acquistata col cenobio dal zelantissimo veneto sa- 
cerdote Daniele nobile Canal nel 1842, all'oggetto di 
riaprirla al culto, e di collocare nel luogo le povere 
fanciulle dell’ Istituto, da lui eretto fino dal 1823, potè 
egli, dopo nove anni d' incessanti cure, ridurla al suo 
compimento, ed a tal punto da poter giustamente ga- 
reggiare colle più belle ed eleganti della nostra ma- 
ravigliosa Venezia. 

lo effetto, gl’ illustri viventi pittori Querena, San- 
ti, Bernardo, l'esperto sacerdote Dal Longo, e la vir- 
tuosissima giovane Anna Maria Marovich, abbellirono 
la chiesa, chi di pitture ad olio, chi a fresco, chi di 
diligenti dorature ; © l’artiere Gandoo, e tutti al 
tri artefici, prestando l’opera loro, ebbero più in mira 
il decoro della Casa di Dio, e il desiderio di aiutare 
il pio sacerdote nella sua santa intrapresa, che non il 
proprio interesse. 

Questo tempio, il quale, per lo sito remoto, lun 
gi da romori delle piazzo e delle vie, e perla vicina 
veduta del placido soggiorno de’ trapassati , iaspira 
maggiore raccoglimento e devozione verso la Vergine 
Addolorata, e induce a meditare sulla brevità della 
vita, sarà descritto da secolare, ma rel ed eru- 
dita penna ; e no verrà pubblicata la descrizione nel 
di 21 settembre p. v., giorno destinato alla riaperta» 
ra soleone. E fraltanto noi non possiamo che tribu- 
tare encomi al sacerdote Canal, il quale, non con- 
tento di averne fatto l'acquisto, e di avere profuso 
danaro nel ridonarlo alla pubblica officiatura, volle ot- 
tenerne dalle competenti autorità il giuspatronato; e 
quindi assicurare così, anche per li tempi avvenire, 
la sussistenza di questo edifizio e di questo Istituto, 
che tanto reca d'onore alla pietà di fui, e di decoro 
alla città nostra. (Gazz. di Venezia). 


Leggiamo nel Fremden-Blatt del 26 agosto quan- 
to segue intorno alle manovre di Lombardia. Al 45 
settembre, il 6° e 7° corpo d’esercito manovreranno 
sopra Brescia e s'inoltreranno contro Milano, ed alla 
fine di settembre io un punto settentrionale della 
Lombardia 5’ uniranno al 5° corpo comandato da S° E. 


il generale di artiglieria conte Gyulay. Si concentre- 
ranno all'incirca 60,000 uomini per eseguire nel pri- 
mo ottobre una grandiosa manovra a masse impo- 
nenti di troppe. 

— Non si tratta di costruire fortini staccati lan- 
go la riva austriaca del lago Maggiore, bensì un por- 
to per l’I. R. flottiglia presso cui trovi un sotlo"e 
un buon arsenale. 


tatto le I 
Lo dello Sardi 


sparmio. La Lombardia anzi ne cerita 13 su 9 Pro- 
vince; delle quali la maggior parte furono fondate da 
27 a 28 anni fa. Esse accolsero finora depositi per 
più di 20 milioni di lire: dei quali la più grossa par 
te appartengono a Milano stessa, L'esperienza ià 
deciso inappellabilmente sull’ utilità d’ una talo isti! 

zione sociale, cui a’ dì nostri s’affretterà a procacciar- 
si oghi paese, che non voglia parere arretrato io ci- 
viltà dagli altri suoi vicini. da n 

Le politiche vicende vennero ad interrompere gli 
studii, fatti qui io Udine, e prima ancora a Civida- 
le, per la fondazione d'una cassa di risparmio. Era 
ora di riprenderli, per non lasciare più oltre insolu- 
to un tale quesito. La circostanza dell’ essere stata 
fra le ultime ad iotrodurre le casse di risparmio, de- 
ve far sì, che almeno la nostra Provincia proveda con 
tutte: quelle previdenze e cautele, che l’ esperienza 
delle altre può avere suggerito. A quest uopo la Ca- 
mera di commercio decise di giovarsi su questo pro- 
posito delle più ampio informazioni, ch'essa potrà pro: 
caceiargî volendo soprattutto avere riguardo alle con- 
dizioni speclali, del nostro paese. (Il Friuli.) 

pe 
. +0RE_®+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Settembre. 

Il generale di ‘Lawoestine ba passato oggi sul 
Campo di Marte la rassegna d'onore della brigata di 
cavalleria dell’ esercito di Parigi. Questa militare so- 
leonità dee terminare la lunga e gloriosa carriera del 
generale, ammesso in ritiro. 

Per una siogolar coincidenza, l’ultimo reggimento 
che difilò innanzi al generale di Lawoestine è quello 
stesso 9° di dragoni in cui egli entrò sotto-luogote- 
nente, or fa 46 anni. 

— A quanto pare, le ultime notizie pervenute al 
ministro di agricoltara dissipano i timori che si erano 
concepiti di vedere i nostri dipartimenti vinicoli col- 

iti dalla malattia delle uve, che affligge attualmente 
’ Italia. Si dice che il ministro renderà di pubblica 
ragione queste relazioni appena totti gli uomini man 
dati ad Aoc nei dipartimenti gli avranno riferito. 
(F. F.) 
ALTRA DEL 3. 

Ua incendio , che pera produrre funestissime 
conseguenze, si è manifestato ieri verso le 2 e mezza 
ia una fabbrica di scamosciatura stabilita in una di- 
pendenza dell’antico convento de’ Francescani, via di 
tal nome, nel sobborgo di S. Marcello. Il fuoco, che 
sembrava aver da lungo tempo covato fra le materie 
facilmente infiammabili , all’ istante si è sviluppato con 
grande impetuosità in una-rimessa fatta di tavole. Alle 
prime grida la pompa della manifattura nazionale do 
Gobelins si è trasportata sul luogo della disgrazia, ed 
ha recato.i primi soccorsi aspettando i zappatori-pom- 
pieri, che sono giunti preceduti dal sig. Hauchard, 
commissario di polizia del quartiere. 

Mercè gli sforzi di quanti cittadini, si poterono 
condurre sul luogo dell’ incendio , il fuoco ben presto 
fu neutralizzato, e non si lamenta se non la distru- 
zione della rimessa , ove aveva incominciata la fiam- 
ma, ed il tetto di una cappella , ch'è stata parimenti 
distrutta. Questa cappella che un tempo appartenne 
al monastero de’ Francescani, chiamato anche religiosi 
di Santa Chiara o di S.. Francesco, fondato prima a 
a Troyes nel 1270 da Teobaldo VII, conte di Cham- 
pagna e di Brich, e re di Navarra , era stata nel 1829 
trasportata a Parigi. 

Cotal monastero era rimarchevole per la chiesa 
e per un magnifico chiostro costruito per cura di Bian- 
ca, figlia di S. Luigi e vedova di Ferdinando della 
Cerda re di Castiglia. La cappellioa , la cui copertura 
è rimasta preda delle fiamme, conteneva avanzi di af- 
freschi assai pregiati. (I. des faits.) 


LIONE 1 Settembre. 


Dietro le notizie che ci pervengono da diverse 
località de’ dipartimenti a noi limitrofi, l’epidem 
prima si è dimostrata nelle uve, ba invaso di 


dei quali, di bella presenza nell’ esterno 

del tutto e stranamente scom 
l’ioterno. Finora quel che pi 
è, che questi disastri non sono che parziali 
dei cantoni molto danne, i nelle uve, ve ne 
altri completamente sani impi ove è an- 
nallato pienamente il to delle patate, vo ne sono 
altri che sono doviziosi. Si sa infatti che nell’ ovest 
della Fra specialmente, l'aspetto delle uve è sod- 
disfacentissimo. Courr. de Lyon.) 

ALGERIA 

ALGERIA 31 Agosto. 

Si è scoperto ad Aum durante il p. p. mese, 
ua bellissimo musaico romano. Se n’è fatto ‘il dise- 
gno dal capitano André dell'8° di Linea, ed inviato 
al Governatore generale per mezzo del comandante 
Parlane del fn raga it) qna beciora si r 

e iracità de’ colori , semplicità delle li- 
ness dalle digl > ta variato nella Joro, direzione 


giacitura, acconce a produrre un piacevole effetto, 
vedonsi (re scompartimenti. La nereide Teti figura nel 
primo + Anfitrite nel secondo , il terzo personaggio sem. 
ra essere una donna che lascia il lavoro della campa. 
goa per unirsi alla corsa delle baccanti. Il governatore 
generale ba invitato ad Aumale il signor Berbrugger 
bibliotecario di Algeri, per esaminare questo mosai. 
co, e provare s'è possibile di trasportarlo, quante 
volte avesse un valore artistico ed archeologico da com. 
pensare l’incomodo e lo spese, che si dovrebbero iu 
tal caso incontrare. 

Un'altra scoperta, che non è di minore interesse, 
si è fatta presso le ruioo romane del vecchio Arzew” 
Si è trovato un grosso idolo di pietra e 5 pietre se. 
polcrali , il cui lavoro non è meno pregevole sotto il 
punto artistico di vista. Sono” antichità fenicie o car. 
taginesi, che risalgono probabilmente al tempo, in cui 
questi popoli avevano eolonie commer ango la co. 
sta settentrionale dell’ Affrice. Una di queste pietre se. 
polcrali ha una iscrizione in caratteri punici perfet- 
tamente conservati: In un'altra vo n'è una meno ap. 
parente. Il generale Pelissier aveva raccolto questi pre. 
ziosi avanzi d' una remota antichità. Sono oggidi col. 
locati nel museo di Algeri. 

ALTRA DEL 6 SETTEMBRE. 

Nella scorsa domenica , alle 4 precise, Monsignor 
Vescovo benedisse solennemente la nuova chiesa della 
città di Bugeaud, É una grande camera della Salpe- 
triera che il goverastore generale ha voluto destinare 
al culto, e che in poco di tempo ha ricevuta una piena 
metamorfosi , divenendo una chiesa bella, vastissima, 
piena di aria. È assai ben collocata all’ estremità della 
via di Roseaux che dalla Salpetriera conduce allo spe- 
dale del Dey, e nel centro di quella vasta parrocchia, 
che comprende nel suo territorio la città di Bageaud, 
Boudjaresh, Saint-Eugene e la Pointe Pescade. Il sig. 
Fournier, maestro di cappella della cattedrale, duraote 
la ceremonia fece eseguire diversi pezzi di canto da 
lui composti. (Monit.) 

— L’Akhbar annunzia che la corvetta a vapore 
il Catone è entrata il 24 agosto alle 3 pomeridiane 
nel porto d' Algeri, precedendo la squadra francese 
lasciata a 43 leghe ia mare. 


BELGIO 
BRUSSELLES 341 Agosto. 

La signora duchessa d’ Orleans, accompagnata da 
suoi figli, il conte di Parigi, il duca di Chartres e 
e d'un seguito numeroso, è giunta ad Ostenda que- 
sta mattina alle ore 6. Alle 7 è partita per mezzo 
di un convoglio speciale della strada ferrata. 

— La Camera dei rappresentanti ha proceduto 
ieri al voto definitivo del progetto di legge soi la- 
vori pubblici. Questo progetto fu adottato da 56 voti 
contro 13. 

Il senato continua la discussione del progetto 
sulla successione. ( Ind. Betg.) 


SPAGNA 
MADRID 26 Agosto. 

La regina Maria Cristina non si fermerà che al 
cuni gioroi a Madrid. Ella deve passare il mese di set- 
tembre a Taramon. 

— Il generale Narvaez, duca di Valenza, rien- 
trerà nel mese prossimo in Andalusia : ma egli non 
verrà, a quanto pare, a Madrid che per sedere in se- 
nato all'epoca della riapertura delle cortes. 

( Corresp.) 

— Il generale Armero, nominato ministro della 
marina, arrivò il 21 a Siviglia. Egli si tratterrà io 

le sino a tutto il 25, e innanzi di veni. 
re a Madrid si formerà a Ecija e a Fuentes. 

— Il governatore, capitano generale delle Isole 
Filippine, scrive in data del 18 decorso luglio, che le 
Isole continuano a godere di piena tranquillità. 

( Heraldo. ) 
ALTRA DEL 27. 

S. M. il re è partito per la Grania oggia 4 ore 
del mattino. 

— Si annunzia che il sig. Nazario Carriquiri è 
stato nominato tesoriere del palazzo. È 

— Il sig. Bertheios , che rappresentava a Madrid 
i detentori olandesi dei boni spagnuoli, e che, medisn- 
te le sue cognizioni e il suo spirito di conciliazione 
e di giustizia, contribuì efficacemente all’ assettamen- 
to del debito, è ia procinto di ritornare in lio 

(F. S. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Agosto. 

Non è molto tempo che un costruttore di piros- 
cafi degli Stati Uniti sfidò i fabbricatori inglesi a co- 
straire nei loro cantieri una nave a vapore, che vinca 
alla prova io celerità quella, cho sta costruendo egli 
medesimo. E dall’ una parte e dall'altra si mette in 
azione tutto l'amor proprio per viacere |’ avversario. 
Il viucitore avrà per premio il naviglio vinto, e lo 
tri dietro a sè come un trofeo della sua vittoria. 
Due grandi nazioni, che si sfidano così dalle due rive 
apposta dell’ Oceano, presentano ben altro spettacolo, 
che le città della Grecia, le quali contendevano della 
palma nei giuochi olimpici , od i cavalieri del medio 
£v0, che rompevano nua lancia in un torngo. L’ iu- 
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dostria marittima dei due pacsi non fece quella sola 
disfida, ma un’ altra ne combattè giorni sono, la quale 
fu viota dall'America. Un yacht, che porte il nome 
d'America, venne appositamente costruito per andare 
a sfidare iu Inghilterra tutta una flottiglia di codesti 
legni fiai velieri, che fanno la meraviglia di tutti co- 
loro, che delle cose marine s' intendono. L’ America 
venne a fare la sua disfida, e vinse non meno di 
diciotto de’ suoi avversari. L' America , per mostrare 
la sua superiorità alla regata, che venne combattuta 
presso all’isola di Wight, dove soggiorna in questa 
stagione la Regina Vittoria, cominciò dal lasciarsi 
sorpassare da tutti gl' yacht inglesi; poi pigliato il 
vento con tatte le sue vele, se li lasciò dietro a 
grande distanza , e, trovato | yacht reale per istrada, 
gli fece tutti i saluti d'onore consueti. Questa scon- 
fitta, come bene si può immaginare, dee aver messo 
in iscompiglio tutti gl’ inglesi, i quali faranno tutto 
il possibile per avere la rivincita. Il telegrafo annun- 
ciava a Londra, ed alle altre città principali dell’ Io- 
ghilterra, ogni incidente di questa lotta, e ciò mo- 
stra l’importanza, che le si dava. Non è a dire, se 
una gara siffatta valga a destare l'emulazione! 


(F.L) 


ALTRA DEL 28. 


con viti, con chiodi cementati dentro e fuori con as- 
falto od altro bitume, in modo da formarne un solo 
pezzo solidissimo, della lunghezza anche di mille pie- 
di. Simili oggetti possono costruirsi anche dalle mani 
meno esperte, in minor tempo, ed a miglior prezzo di 
qualunque simile opera in pietra o in mattoni 

— Il sig. J. Harrison di Blackburn, macchinista, 
ebbe l'onore di tributare in omaggio alla regina due 
pezze di calicot, tessute sui telai esposti da lui me 
desimo. Questi telai vanuo con tale rapidità, che ren- 
dono 250 colpi di spola al minuto. Le due pezze sud- 
dette vennero stampate dai siguori fratelli Hargreaves 
e C. La regina derogando, per effetto di, tale circo- 
stanza speciale, all’uso stabilito di non accettar mai 
regali, accettò il presente offertole dai tessitori e stam- 
patori di stoffe così preziose. (FL) 


ALTRA DEL 29. 

La Regina arrivò a Edimburgo: la popolazione 
accolse S. M. col più grande entusiasmo. 

— Il Deébats aggiunge ai francesi che si recaro- 
no io Inghilterra per celebrare l'anniversario della 
morte dell’ ex-re Luigi Filippo, i nomi seguenti: si- 
gnori Duca di Montmorency; Di Lutteroth, antico 
incaricato d'affari di Francia a Napoli; De La Ro 
siére, antico ministro plenipotenziario, rappreseatante 
del popolo; Uucy, ricevitor generale delle finanze : 
De Billy, capo ingegnere; Husson, antico colonnello 
della sesta legione; Martinel, pittore; De Cailleux; 
antico direttore generale dei musei reali; De Tro- 
melin, Bapst, antico gioielliere della Corona ec. 

Parecchi membri dei consigli generali, frai quali 
il Duca di Broglie, si erano scusati. 

— Il sig. Ramon della Sagra, commissario di Spa- 
gna all’ esposizione, ha ricevuto dal principe Alberto 
una medaglia d’oro che S. A. R. gli ha offerto in 
considerazione del notevole di lui lavoro economico 
© statistico sopra l'Isola di Cuba. ( Morn. Chr.) 

— La compagnia generale della’ navigazione a 
vapore ha tenuto una riunione, nella quale fu annun- 
ziato un dividendo di 10 per cento all’ anno. 

( Times. ) 

— Gli ufficiali della marioa degli Stati Uniti, uni 
tamente a quei d'Inghilterra, ban dato termine allo 
scagdaglio dell'Atlantico, fal Capo Virginia a Made- 
ra, ed banno riconosciato che la profondità dell’Ocea- 
no è di cinque miglia e un quarto. Il golfo del Mes- 
sico, da Tampico alle Floride, ha un miglio circa di 
profondità (Morn. Ado. ) 

— Si anounzia per questa sera una grande riu- 
nione degli espositori inglesi ed esteri. Abbiam moti- 
vo di credere che l'oggetto di questa riunione ac- 
cenni ad alcudi reclami mossi sul modo della di. 
buzione delle medaglie e ricompense, e che vi si tri 
terà pure delle pratiche a farsi o delle misure da 
adottarsi per la disposizione degli articoli dopo Ja 


l'insegnamento industriale. Questa proposta è 
accolta tra le acelamazioni di tutti i membri presen- 
ti, e, seduta stante, fu redatta e sottoscritta a que- 
slo oggetto un memoria indiritta alla Com 

Reale. Manchester si accingo a se 

pio. Già i principali della città no. 
approvazione. Si parla pure di simi sposizioni per 
parte dei Consigli Municipali di Hul e todi vi 


. La commissione reale dell'esposizione ba dato or- 
dine alla commissione esecutiva di far preparare 15000 * 
scatole o astucci' destinati” a mettervi le medaglie che - 


saranno distribuite ai commissari generali e speciali, 
come anche agli esponenti in generalo. Le medaglie 
avranno due pollici di diametro ed 1, 8 di pollice di 
grossezza. ( Morn. Chr.) 

— La più grande attività regna in questo mo 
mento in Inghilterra sui porti per la costruzione di 
vascelli. Più di 2,000 operai sono occupati nei soli 
cantieri de’ signori Marc e Cie. Sci vascelli, uno dei 
tuali di 1,800 tonnellate, un altro di 1,000 e molti 
i 700, saranno varati al più presto. Un yacbt di 300 
tonnellate si sta attualmente costruendo ne’ succitati 
cantieri pel bascià d’ Egitto ; ed un altro ne fu co- 
struito non ha guari per l’imperatore di Russia. 

(Daily News.) 
ALTRA DEL 30 

Credesi che l'ammiraglio Parker e la sua squa- 
dra non torneranno a Malta prima del mese di no- 
vembre. La famiglia dell’ ammiraglio è a bordo del 
Queen, del pari che il vice-ammiraglio sir Lucius Cur- 
tis e sua figlia, (F.L) 

ALTRA DEL 31. 

Il Morning-Post annunzia che la regina è partita 
d’Holyrood venerdì mattina alle 8, ed in meno di 5 
ore essa ha fatto un cammino sulla strada di ferro di 
145 miglia. S. M. ba proseguito il viaggio per Bal- 
maoal ove è giunta alle 6 e mezza. 

I Nothingam Journal annunzia che 7 casi di 

0 a poco tutti di affezione asiatica sono 

jati la scorsa settimana all'autorità sani- 

taria di Nottingam. Di questo numero due persone 
sono morte. 

— L'ammiraglio ioglese Giovanni Hay è morto 
a Devonport. (I. des faits.) 


EDIMBURGO 29 Agosto. 

La Regiaa arrivò oggi a un'ora fjA, a Stone- 
Haven, ove finiva il suo viaggio io istrada ferrata. 
Passando per le stazioni di Linlithgow, Stirliog, 
Perth, Forfar e Cupar Aogus, il convoglio reale fu 
salutato dalle acclamazioni entusiastiche delle popola- 
zioni accorse sul suo passaggio. S. M. è stata rice- 
vuta a Stone-Hayev dal generale Arbutbnott, mem- 
bro del parlamento per la contea, e dai magistrati 
della città. I direttori avcano fatto apparecchiare una 
collezione, alla quale S. M. si degnò prender parte. 
Dopo una mezz’ ora di riposo in quella stazione, gli 
illustri viaggiatori, accompagnati da lord J. Russell, 
si mossero alla volta di Balmoral, ove si crede che 
arriveranno stassera verso sette ore. 

(Mora. Chron..) 


La regina è partita da Holyrood questa mattina 
ad 8 ore, recandosi a Larbert, Pert e Forfar. In meno 
di cinque ore la regina ed il suo corteggio fecero in 
istrada ferrata 145 miglia. S. M. prosegai il suo viag- 
gio alla volta di Balmoral, ove ella arrivò a 6 ore 
e 112. Lord J. Russell accompagoa la regina. 

(Morning Post.) 


OLANDA 
AIA 28 Agosto. 

La prima Camera degli Stati generali fu ricevuta 
oggi dal re, cui ella presentò uu indirizzo di congra- 
tulazione in occasione del parto della regina. La Ca- 
mera in seguito si è aggiornata indefinitamente. 

La seconda Camera è convocata pel 10 settembre 
a fine di votare anche un indirizzo al re. * 

La sessione sarà chiusa il 13 settembre per es- 
sero riaperta il 15 dello stesso mese. 

— Il neonato principe riceverà i nomi di Gagliel- 
mo Alessandro Carlo Enrico Federigo. (Ind. Belge.) 


SVEZIA A 
Il Re fissò per isciogliere la Dieta in persona il 25 
agosto ; quindi si crede che andrà in Norvegia per 
chiudervi lo Storthing verso la metà di settembre. Le 
turbolenze , eccitate in Norvegia, furono prontamente 
represse, col mezzo di provvedimenti saggi ed efficaci. 
I lavori della strada ferrata di Cristiania furono 


solamente incominciati, e si proseguono colla massi- 
ma operosità. 3 

La Dieta dovrà, nella prossima tornata del 1852, 
deliberare ad un nuovo progetto di Costituzione. 

Si parla pure di applicare alla Svezia il sistema 
decimale; e questo utile provvedimento è caldamente 


appoggiato dal Re. ( G.Uf. di Mil. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 27 Agosto. 

L’ ambasciatore imperiale austriaco, residente 
ia questa corte, barone di Briats, è partito sul va- 
pore questa matlina da questa città alla volta di Kiel 
ed Amburgo. ll suo viaggio deve riferirsi i 
nente ordinamento dei ra parti politici fra la 
marca e l’Alemagoa. Teri È minjstro degli esteri 
gnor. di Reediz, è partito pel Jutland, ma 
ritorno verso il fine della prossima settimana. In pari 
tempo ‘anche il conte di Rewentlow-Criminil di 
ritornò da ‘Kiel; allora coutincittà la seconda deli- 
iberazione del consiglio di Stato intorno al progetto 
dei notabili, sull'ordinamento definitivo della monarchia. 

atto a qualche cosa di finale; in caso con- 

4 pò an 


ilo che  sorvenisse una 
(Gazz. d’ Augusta.) 


trario non sarebbe invero 
muova mutazione ministeri 


GERMANIA 


Si dice che a Cassel, all’occasione della presenza 
del langravio Guglielmo e dei principi Federico e 
Giorgio d'Assia, abbiano avuto luogo trattative sul- 
l'ordine di successione nell’ Elettorato. 

— Dal regno di Wurtemberg si riferisce che la 
malattia dei pomi di terra si esteso colà anche al lu- 
polo , ai meli e peri e alla cassia alata. Cosa che mol- 
to sorprende, si è che non la pianta intiera o l'ia- 
tiero albero è attaccato ; soltanto un lato specialmen- 
te il più fuglioso, mostra sullo foglie le note macchie, 
Mele e pere cadono dagli alberi, e mostrano una pu- 
tredine, affatto simile a quella dei pomi di terra, sì 
riguardo all'odore che al gusto. 

— Sembra confermarsi che il re d' Annover si 
recherà a Londra. Circa i motivi di tale risoluzione 
nulla trapela finora. (Corr. Ital.) 

— L'Assemblea federale ha riconosciuto formal- 
mente, ed ammesso per base delle sue deliberazioni, 
i lavori politico-commerciali, trasmessi dalle Conferen- 
ze di Dresda. Solo i due Granducati di Mecklemburgo 
mostrarono uo contegno alquanto riservato, all’ atto 
di tale decisione. La Commissione per la riforma com- 
merciale, avendo ricevuto speciale autorizzazione dal- 
l'Assemblea federale, convocherà presto i periti che 
devono aiutare a compiere la grande unione doganale 
e commerciale. Senza dubbio, saranno chiamati gli 
stessi periti, che incominciarono |’ opera a Dresda. 
Tra gl’ invi federali domina la più piena consonan- 
za, anche negli oggetti purameote politici. Sabato scor- 
so vi fu sessione della Dieta, e si dice che vi siano 
state accolte le note proposte delle due Potenze per 
la dichiarazione del potere federale contro le leg- 
gi costituzionali, emanate nei singoli Stati nel periodo 
del 1848, specialmente contro le leggi elettorali e con- 
tro i diritti fondamentali. La Dieta si assume perciò 
il dovere scabroso e pesante di stabilire un siste- 
ma di principi, che debbono servire di norma ge- 
nerale per tutti gli Stati della Confederazione. 

(G. U.d' Aug.) 


FRANCOFORTE 27 gosto. 

La dieta federale ha approvato i lavori politico» 
commerciali che le furono trasmessi dalla conferenza 
di Dresda. Soltanto i due granducati di Mecklenbur- 
go mostrarono all'atto della relativa determinazione un 
contegno un po’ riservato. Il comitato per le riforme 
commerciali, avendo ottenuto dalla dieta il relativo per- 
messo, convocherà ora quanto prima i peritiche sono 
destinati a cooperare al compimento della grande unio- 
ne doganale e commerciale. Non v'ha dubbio che ver 
ranno convocati di bel nuovo gli stessi periti che co- 
minciarono l'opera a Dresda. 

Fra gl’ invitati regna perfetto accordo, anche ne- 
gli oggetti puramente politici. 

Il giorno 31 ebbe luogo un'altra seduta della 
dieta, nella quale, per quel che dicesi, venne appro- 
vata la proposta delle due grandi potenze alemanno 
riguardo all’ esternazione del potere federale contro gli 
statuti introdotti nell’ anno 1848 nei singoli Stati, spe- 
cialmente contro le leggi elettorali e i diritti fonda- 
meotali del popolo alemanno. La dieta federale s’assu- 
me in seguito a questa determinazione un obbligo gra- 
ve e difficile, quello, cioè, di stabilire an sistema di prin- 
cipii che avranno da servir di norma a tutti gli Stati 
della confederazione. ((F. T.) 

PRUSSIA 
BERLINO 28 Agosto. 

Il ministro francese dei lavori pabblici, de Ma- 
gne, sta visitando tatti i nostri pubblici lavori e co- 
struzioni, e in generale tutti quegli istituti che han- 
no una qualche relazione cogli oggetti appartenenti 
ala sua sfera d'attività. Ieri il sig. de Magoe pranzò 
presso l’ Ambasciatore francese, ed oggi presso il no- 
stro ministro von der Heydt. Il medesimo ha dichia- 
rato, che Berlino, per ciò che risguarda la bellezza 
e l'ordine interno, particolarmente poi il grandissimo 
numero di istituti sussidiari per la pubblica comuni- 
cazione, supera di gran luoga le grandi aspettative 
con le quali eotrò in questa capitale. ( Corr. Ital.) 


DUSSELDORF 26 Agosto, 

Da ieri abbiamo fra noi un personaggio interes- 
sante, cioè il barone de Ramau, ministro del commer- 
cio dell’ imperatore Soulouque d’ Haiti, un perfetto 

ma uomo tutto gentile e socievole. Egli partà 

la d'Haiti per viaggiare la Francia © Î' Inghil- 
terra in oggetto d'affari, e venne nella Germania per 
consiglio d’ una casa di commercio, il cui capo è na- 
tiro da Elberfeld, allo scopo di entrare in relazioni 
anche colla Germania. Egli partirà di qui innanzi tutto 
per Amburgo. Nello stesso'albergo in cui è alloggiato 
quest’ interessante forestiero fu visto ieri anche il te- 
neate generale de Radowitz. (Corr. Hal.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29. Agosto. 


Si dice che nel giorno dell’ eclissi solare il vil: 
laggio.di Formosa, situato nella parte meridionale della 


Bucovina, fu desolato da un'inondazione così terri 
bile che si sommersero molte persone, e presentemen 
te non bavvi quasi più traccia delle caso di questo 

laggio. 
villagBIO: quadro dello stato della popolazione del- 
l'Ungheria nell’anno 1850, dietro l’ultima anagrafe 
eseguita io via officiosa, è comparso testò dai torchi 
dell'i. r. tipografia uoiversitaria di Buda in forma ta- 
bellaria, e già onche posto in vendita presso i librai. 

La popolazione dell’ Ungheria secondo l'attuale 
sua compartizione politica ascendeva nel suddetto an- 
no 1850 a 7 milioni 864 mila 262 anime, le quali 
erano domiciliate in 95 città, 107 sobborghi , 195 bor 
gate,8385 villaggi e casolari formanti 1,125,229 
case e 19,064,470 abitazioni. Se ora dall’anzidetta po 
polazione si faccia la sottrazione di 352,686 forestie- 
ri (dei quali però soltanto 2734 non austriaci ) e vi 
si aggiungano invece culoro nati nell'Ungheria i quali 
sono assenti dal paese che sommano 147,575 ( tra i 
quali femmine 55,661), così risulta che la popola. 
zione indigena dell'Ungheria ascende alla somma to- 
tale di 7,659,151 anime, ossia 8,782,627 maschi e 
3,845,524 femmive. Tra questi vi sono: 

Nubili 2,090,569 maschi e 1,943,946 femmine 

Maritati 1,580,465 » » 1,583,772  » 

Vedovi 111,693 =» » 343,806 » 

Dalle due ultime proposizioni ne risulta, che nel 
Ja popolazione indigena la somma delle femmine ac- 
casate in paragone a quella dei maschi è maggiore 
di 8307, eche inoltre vi si contano 134,113 vedovo 
di più che vedovi; senza dubbio una funesta conse- 
guenza della guerra d'insurrezione. 

Di sesso maschile vi sono: 

D' anni 64,447 d’ anni 22 
49,810 

» 37,576 

Avuto riguardo alla nazionalità il 
la popolazione indigena del suolo dell’ 
essere suddiviso come segu 

Magiari . . . 3,749,662 ossia 49 

Slavi: > + 1,6563014 = 21 

Tedeschi . 834,350» 10 

Rumeni + (538373 » 7 

Ruteni . . 347,734 

Ebrei . . . 323,564 

Croati 82,003 

Vendi 

Zingari S 

Serbiani. . . 20,994 

Altre nazionalità. 9,435 

In quest'ultimo numero sono compresi, cioè: 6928 
illiri, 1539 moravi e boemi, 355 italiavi , 250 ar- 
meni, 242 polacchi e galiziani, 81 francesi, 25 io- 
glesi, 13 svizzeri e 2 belgi. 

ALTRA DEL 30. 

In complesso vi sono attualmente in Austria due 
mila cento e venti uffici postali in attività. Dal pri- 
mo gennaio a. c. il numero dei medesimi si è au- 
mentato di 85, i quali vennero eretti di nuovo. 

— Dai circoli orientali della Galizia si hanno no- 
tizie molto triste sullo stato della malattia dei pomi 
di terra in quelle regioni, io parecchi luoghi la me- 
desima ba preso una tale estensione, che si ha poca 
speranza di raccoglierne anche uno scarso numero. 
Del resto le patato ammalate servono a maraviglia 
per la produzione dell’acquavite. 

— In onore degl'industriali austriaci, i quali ven 
nero onorati di premi presso l'esposizione di Londra, 
dicesi che verrà qui data una festa, il cui iotroito 
andrà a favore di un’opera di beneficenza. 

— È arrivato in questa capitale il Principe di 
Hohenlohe Waldenburgo. È 

— I lavori di regolamento del Danubio vicino al 
così detto Sofieobrucke nei contorni di Vienna comin- 
cieraono nei primi giorni del prossimo settembre. 

— La biblioteca dell’i. r. archivio di guerra con 
ta 34,000 volumi di materie che trattano sulla scien- 
za militare. 

— Ai 23 d'agosto arrivò del tutto inaspettato 
a Temeswar il nuovo governatore civile e militare del 
Voivodato di Serbia e Banato di Times, conte Coro- 
nini-Cronberg. Il suo arrivo si aspettava appena col 
giorno 28 corrente; e perciò fallirono le feste che si 

i ea di fare pel suo ricevimento. Ciò non 

approntò in fretta una serenata per festeg- 

gi Il giorno dopo esso ricevette la 

visita d'omaggio per parte delle autorità civili e 
militari. (Corr. Jtal.) 


ALTRA DEL 31. 

Il governo dedica presevtemente la sua più gran 
de attenzione alle miniere di carbon fossile. L’ema- 
nazione di una nuova legge in proposito, la quale do- 
vrebbe comparire contemporanea alla pubblicazione del 
regolamento sui chi, si atteodo come immineote. 

— I funerali del Duca Ferdinando di Sassonia- 
Coburg Gutha Kobary, che dovevano aver luogo anco- 
ra ieri, sono stati differiti per lunedì, ossia domani. 
Il suo cadavere si trova questi giorni esposto in una 
stanza splendidamente addobbata nel palazzo di fami- 
glia nel sobborgo Wiedcu. Il medesimo verrà traspor- 
tato colla strada ferrata del Nord nel sepolcro di fa- 
miglia a Coburgo. 

ALTRA DeL 1° SETTEMBRE 

lo Hammersdorf nella Transilvania venne trovata 
dopo l'ultima innondazione una gran quantità di ossa 
pieirificate di così detti acimali auti-diluviani, inoltre 
una copia d'antichità, come urne, vasi, daghe, frec- 
ce, spiedi ecc. ecc. 

— Il sig. I. Gasser scultore di molto talento ha 
intrapreso un viaggio prr l'esposizione di Londra sus: 
sidiato dal ministero defl'istruzione. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 2. 

Da Ischl s'annunzia l’arrivo seguito colà dome- 
nica alle ore due e mezza pomeridiane di S. M. il 
Re di Prussia. S. M. |’ Imperatore gli andò incontro 
accompagnato dall’ aiutaote generale conte de Grunno 
fino a Strobel, dove ebbe luogo la più cordiale ac- 
coglienza per parte di entrambi i monarchi. $ M.l'Im. 
peratore indossava l aniforme di coloanello prussiano, 
8 S. M. il Re di Prussia quella di colonnello austria- 
co. AI loro arrivo in Ischl entrambi si recarono al- 
l'appartamento imperiale, e quivi vennero accolti dai 
due ministri presidenti principe de Schwarzenberg 0 
barone de Mauteuffel, nonchè dal generale Rochow 
e da un gran numero d' alta nobiltà. Nel giorno stes 
so dell’ arrivo S. M. il Re si recò da S. A. I. l' Ar- 
ciduchessa Sofia, onde farle visita. La predetta M. S. 
il Re di Prussia è accompagnata dal suo gentiluomo 
di camera superiore e ministro di stato de Stolberg, 
dall’ aiutante di campo colonnello de Scholler, dal te- 
nente colonnello conte Blumenthal, dal maggiore de 
Manteuffel, dal maresciallo di corte conte Keller , dal 
cousigliere iatimo Illaire e dall’ archiatro Grim 

(E. 
GRECIA 
ATENE 18 Agosto. 

NM Courrier d'Athénes parla di prossimi cambia- 
menti ministeriali; ei pretende che il sig. Canaris sa- 
rà chiamato alla presidenza del consiglio, il generale 
Travellas alla guerra, Glaraki all’ interno : il mivistro 
Christidi si ritirerebbe. 

i —_____________ 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 3 Settembre. 


La polizia veglia, ed ì suoi perseveranti sforzi 
hanno procurata la scoperta di una nuova trama che 
pare avesse estese ramificazioni. 

Se siamo bene ioformati , una perquisizione è stata 


‘operata a Saint Amand, alla sede della Voir du Pro- 


scrit, e ne risultò l'arresto di certi individui che tutti 
gl'indizi accusano di essere affiliati a quella trama. 
Simili perquisizio sono fatte negli uffici del gior- 
nale stesso, a Parigi, in via Montmartre. 

Parà che il comitato centrale europeo di Londra 
avesse corrispondenze incessanti con un comitato de- 
magogico tedesco , sedente în Parigi. Il capo di que- 
sto comitato è un certo Meyer, rifugiato tedesco, che 
è stato posto nelle mani della giustizia. 

Dal canto suo, il sig. Maillart, antico segretario 
di Ledru-Rollin, era venuto a Parigi, io compagoia 
di vari delegati per formarvi un altro comitato che 
doveva mettersi ia relazione coi due primi. 

Î tre comitati dovevano tendero 
a organizzare in Parigi una società la quale si sarebbe 
proposto di preparare tutti gli elementi d' un' insar- 
rezione, e sì sarebbe colta per ciò la prima occasione 
favorevole. 

Il numero degli arresti fatti ascende finora a 47; 
ma crediamo di snpere.che molti altri mandati saranno 


posti ad esecuzione. 


VIENNA 5 Settembre. 
La notizia dell'arrivo di S. M. il re di Prussia 
in questa capitale non si conferma. S. M. l' imperatore 


è aspettato oggi a Schonbrann. Il sig. de Mant 
non resterà qui che due giorni, e fina vico 
ha alcuno scopo politico. (Corr. Ital.) 


BORSE 
Londra 2 Settembre. 
Consolidati 96 38. 96 1/2. 


Altra del 3 
Consolidati 96 1j4 96 38. 


Amsterdam 1 Settembre. 
Met. 5 per cento 76 1/2; 2 e mezzo per c 
‘ ei 
39 12. — Nuove 81. Ù EER 
Altra del 2. 
Met. 5 per cenio 76 1]4; 2 e mezzo per cent 
39 112 — Nuore 80 41516. : di 


Francoforte 3 Settembre. 
Met. al 5 per cento 78 1j2; 4 e mezzo per cento 
318; Vienna 98 1]4. Imp. lombardo UCA 
Altra del 4. 
Met. al 5 per cento 78 — ; 4 e mezzo per cento 
114. Vienna 98 — Imp. lombardo 75. 
Berlino 3 Settembre. 
Mot. al 5 per cento 105 —; vi 
Stato 88 5/8 ; azioni della Banca 99 
Altra del 4. 
Met. al 5 per cento 106 114; vigl. del debito di 
Stato 89 —; Azioni della Banca 99 3/4, 


\ del debito di 


Parigi 3 Settembre 
Cinque per cento 93 75 
Tre per cento 55 80. 


Vienna 5 Settembre 


Obbligazioni di Stato al 5 per 

cento air ca 96 3116 — 

dette al 4 1/2 per 

conto =... 83 1]2 

—————_____ 
ARRIVI 
vaL gionno 9 aL gionso 40 serremmne 

Adami Lorenzo, di Milano, Ballerino, da Firenze. 
Battistini Vincenzo, di Venezia, Sarto, da Firenze. 
Bennetot Paolina, di Francia, da Firenze. 
Broèkdorf Maria, di Holstein, Contessa, da Milano. 
Brenda Cesare, di Roma; Legale, da Firenze. 
Cipolla Antonio, di Napoli, Architetto, da Firenze. 
Coriolis (De) Carlo, di Francia, da Firenze. 
Coningham Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Luneau Giulio, di Francia, da Firenze. 
Lamy Gio., dì Francia, Avvocato, da Firenze. 
Massimini Niccola, di Roma, da Londra. 
Monti F., di Firenze, Negoziante, da Firenze. 
Michelsen A., di Sassonia, Dottore, da Milano. 
Neufner F., di Vienna, Corriere, da Milano 
Santoni Carolina, di Toscana, Comica, da Firenze. 
Wyse Adelina, di Parigi, Nobile, da Viterbo. 


PARTENZE 
pat giorno 9 ar gionNo 10 serremmnE 
Bernhard L., di Austria, Studente, per Firenze. 
Berbegier Luigi, di Francia, per Franoia. 
Bruno B., di Piemonte, Pittore, per Genov 
Blaas Carlo, di Austria, Pittore, per Vienna. 
Carpentier Gio., di Francia, per Firenze. 
Dantier E., di Francia, Sacerdote, per Parigi. 
Demonge Gio., di Francia, per Francia. 
Eliè G., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Fernandez Prudenzio, di Spagna, per Spagna. 
Jaquinet G. B., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Johnstone Robert, d'Inghilterra, per Genova. 
Liedekerko (De) Beaufort, Ministro dei Paosi Bassi, per 
Torino. i 
Murdoch A., d'Inghilterra, Reverendo, per Genova. 
Morcira F., del Brasile, Dottore, per Napoli. 
Mosti Pietro, di Livorno, per Livorno. 
Monel G., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Molza Ugo, di Modena, Religioso, per Modena. 
Moreno Manuel, di Spagna, per Spagna. 
Menatci D., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Peixolo Manuel, del Brasile, per Napoli. 
Riederer, di Baviera, Barone, per Monago. 
Reinhold B., di Austria, Scultore, per Livorno. 
Salvini S., di Toscana, Scultore, per Firenze. 
Stevart Heming H., d'Inghilterra, per Napoli. 
Turchi G., di Toscana, Architetto, per Firenze. 
Tagliacozzo D., di Roma, Negoziante, per Pari 
Venil Sebastiano, Religioso, per Costantinopoli. 


eee “Fr ____—_—_————————_ —_—— 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
Al pubblico Incanto. 


Da eseguirsi per proprio conto nel gren loca! 
terreno posto in Via di S. Moria in Campo Mar- 


il mezzo giorno, e consisterà in Credenzoni, 
peti, Rami , Leiti di ferro @ di leg: mati 

i è pagliacci, Coperte, Bianchei tav 
e da letto, Porcellane Cristalli ; Bpecchi;, (Sedie 
€ Canapè imbottiti e° Poltrone , e (att' altro neces- 
sario per guarnire sppartamenti , osser- 
verà dagli elenchi che gratuitamente si dispense. 
raono nel locale suddetto del. giorni della vendità. 


detto locale è da affitarsi e anche 


proprietario imento Tipogra= 
fico situato qui in Roms Via Sistina n. 46, ha 
alienato l' annessa Fonderia di caratteri con | suoi 
stigli annessi o connessi, risultanti da relativo con- 
tratto stipulato fio 

favore del sig. Giovanni 
elsore e fonditore , e bei 


® dominio della Fonderia ; Si dichiara, poi 
connessi , finchè non sarà, 
nello spazio , che di scca 
è stabilito , di enni ot 
gitora è proprietario 


o risulta 
uale eo. 


per proprio conto della 
tutti gli stigli , 
acquistati dal sig. 
giorno 22 Luglio, p. p.a | spore ia qual 

nia di professione 


l' dotero prezzo, si 

nalé per dimobirace ché la Fom 
bera |, © di' esclusiva proprietà 
goor Valania. 


li nel contratto , questi vuole spontaneamente 
eazionale per l' adempimento 


q' 7 
erò mentre Îl sig. Valania ba l' esercizio 
oi 


Roma 9 Settembre 1851 
commissione di ambe le parli 


dal ripetuto c0n- Antonio Gi Proc. Rot. 


© dell’ uso di CASA DA AFFITTARSI 
renienza + siano È da a@itarsi il terzo piano del casamento la 
ra di non di- Via Belsiana n. 7, composto di sette camere » CO: 
Fonderia , nè cina ed altri comodi interni, con acqua potabile. 

sarà pagato al Il detto appartemeato è ben esposto e divito» 


Le la riserva di | trovasi tutto dipinto di nuovo con carta di Franci 
7 di detta cast 


del fonditore si- 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN'PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. ‘ 


CONDIZI 


Ul Giorna! 


cuni , qua 
fabbricazi, 


coi princi 
ria dei ml 
sentanza a 
che quest 
sun’ altra 
Per 
un tratto 


grao num 
coloro chi 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


di 12 Setiambre. 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me lé richieste d'ineerzioni, dovranno 
eisore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
miniegrazione del Gi di*Roma, in 
Piniza" di -Piotra D 199. . 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICHALI. 
OSSERVAZIONI METEOROOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DI 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. | 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Ieromatro, Stato del cielo 


‘d'tapello | Piresione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 4,3 
11 Settembre $ » 3 pomer. » 28» 38 
» 9 pomer. » 28» 38 


+ 91° PNR." 
* 17,0 
+ 13,0 28 


0-50. d. Ser. nuv. sp. 
Calma. Sereno. 


Sor. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 10 Settemb, fino alle 9 pom. dell’11 detto. 


Temperat. mass. + 17,0 Temperat. mio. + 8,2 


= 


ROMA 12 Settembre. 


_—_—so— 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione. 


Compito il ritiro dei Boni collo stemma della se- 
dicente Repubblica portanti la cifra di baiocchi 24 
ridotti a baiocchi 15 e mezzo, si sono prese in con- 
siderazione le istanze di quei che ne possiedono al- 
cuni., quantunque veri in origine, resi per difetto di 
fabbricazione della carta imperfetti dalla separazione 
dello strato ossia del velo inerente alla parte poste- 
riore del Bono, e siccome questa speciale circostanza 
che a giusta ragione ha indotto a rifiutarli nel ritiro 
coi principii normali, non esclude la verità origina- 
ria dei medesimi, ci ha indotto ad umiliarne rappre- 
sentanza alla SanTiTA' pi Nostro Signore , esponendo 
che questa speciale circostanza non è comune a nes- 
sun’ altra specie dei Boni da ritirarsi. 

Per questi particolari motivi Sa SANTITÀ”, per 
un tratto di Sua connaturale clemenza,ci ha autoriz- 
zato a far ricevere e cambiare dalle pubbliche Casse 
i Boni suddetti aventi unicamente il difetto dello strato 
velino nella parte posteriore , esclusi quelli essenzial- 
mente falsi. 

Quindi, valendoci della riportata autorizzazione, 
notifichiamo che i Boni contemplati nella grazia sa- 
ranno ricevuti e cambiati dalle Casse ptbiiche a tutto 
il giorno 25 Settembre corrente; scorso il qual ter- 
mine saranno tutti reputati di niun valore. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze li 11 


Settembre 1851. 
Il Pro-Mimistro A. Garu. 


tr 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 9 Settembre. 


Nel giorno sette giunse în questa città Sua Emi. 
nenza Reverendissima il Cardinale Altieri. 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB 


NAPOLI 6 Settembre. 


è grato fare ammenda di una delle più scu- 
sabili omissioni, è del silenzio che abbiamo finora 
involontariamente serbato su lo zelo del benemeri 
Sottiotendente di Melfi sig. Giuseppe de Filippis. Tro- 
vandosi egli nel più terribil punto delle terre cho fu- 
ron teatro dello spaventevole disastro, noi mal pote- 
vamo discernere le sue parti nella confosione che ci 
apportò la infausta novella, cioè se appartene: 
grao cumero de’ solfereoti o al piccolo drappello di 
coloro che in quell’ infaustissimo giorno ebbero la sor- 
te e ’l coraggio di soccorrere ai suoi simili. Possiam 
or finalmente dire c i fu degli uni e degli altri, 
e fra questi ultimi il più otile ed operoso non men 
come preposto colà alla cosa pubblica, che come ani- 
mato da non ordinaria carità. 


Se i nemici della Chiesa non lascian tentare ogni 

e insinuar‘gli errori e staccar dal seno di que- 
ietosa Madre de’ figli, non resta da arte Id- 

dio dal prepararle ‘ogni di nuovi trionfi, or mo! Liplican= 
do i credenti nel mezzo degl’infedeli , ora richiaman- 
do quei che eran dispersi e lontaoi. E di queste opero 
della divina Provvidetiza abbiamo avuto a questi giorni 
da ammirare ul, tratto nte'maraviglioso qui dn 
Avellino. Ove capitato a‘caso; 0 lio per divina di- 
sposizione, Ditarigo Kopping di Saésonia Woeimaf, at- 


——- — 


rolato fra le reali milizie nel terzo reggimento # 
zero , allevato nella professiove luterana , ba dato Do- 
menica p. p. 24 agosto un veramente caro e commo- 
vente spettacolo a questa città, facendo la solenne 
abiorazione dei suoi errori in mano di Monsig. Ve- 
scovo T. Giuseppe M. Maniscalco. 

._ A gloria di Dio e ad edificazione dei fedeli non 
ci paro dover passarcenè di alcune circostanze che 
hanno accompagnato il fausto avvenimento. Ditarigo 
Kopping giovane di 18 anui, dal cuor della Germa- 
nia, dopo no viaggio impreso alla ventura per l'Olan 
da, per il Belgio, per la Francia, per la Svizzera, 
capita a Napoli: senza saperlo irovasi in Avellino; è 
accolto nell’Ospedale militare e civile regolato dalle 
figlie della Carità. Qui la mano di Dio, che invisibil- 
mente lo guidava, gli è sopra: sente rinascere più © 
più vivo il desiderio, da tre anni represso e sopito 
nell'animo, di farsi cattolico: manifesta, come può, a 
segni e a parole, non conoscendo egli altra lingua dal 
tedesco in fuori, questo suo desiderio alle suore del- 
l'Ospedale. Iddio dell’ alto a muover più forte, le fi- 
glie di S. Vincenzo a secondar l’ opera di Dio, a stu- 
diare ogui mezzo onde è industriosa e feconda la cri- 
stiana Carità da cui esso addimandano : ecco riso- 
lato e fermo volere è il desiderio ‘del Kopping. Se 
ne dà parte a Monsig. Vescovo, che studiosissimo co- 
me è della salute delle anime, seoza por tempo in 
mezzo, commette e raccomanda il caritatevole officio 
di sgannar degli errori ed istrair della dottrina cat- 
tolica il Kopping, ad uno dei professori del suo fio- 
rente Seminario diocesano , per ventura intendente del 
tedesco. Cominciano le conferenze, continuano per circa 
due mesi per tale soddisfazione del Padre istruttore, 
che assicura non saper che più dovesse ammirar nel 
suo allievo, se la docilità o la diligenza o la sveltez- 
za dell'ingegno, o il fervore e la riverenza per le 
sante dottrine. 

Intesa appena e imparata la dottrina cattolica sul- 

la verità dell’augustissimo Sagramento dell’ Altare , il 
Kopping non sa partirsi un'ora del giorno dalla Chie- 

davanti al SS. Sagramento, ora leggendo, ora me- 
ditando e fervorosamente pregando: nè tenendosi pur 
così soddisfatto, prega gli si dia licenza di starsene 
anche la notte in Cappella; © ad acchetarlo che do- 
vesse dare al necessario riposo la notte, vi vuole pre- 
cetto espresso di ubbidienza. Immagini ognuno con che 
ardore aspettasse il giorno di rieutrar in seno della 
Chiesa, e potersi dir cattolico ; quanto tardasso il 
giorno desigoato per la solenne abiurazione. 
Il sabato 23) vigilia al giorno posto da Mi 
lempiuto a tutte le disposizioni 
amministra ato il bat- 


prepara all'atto solenne. La notte non chiude occhio 
L'sonno, per il piacere, come egli assicura, che gli 
nima , sando alla fatta confessione , alla 
del di vegnente. La Domeni i 
nuovo al sagramento della Penitenza, e con 

langa orazione si prepara aspettando il Vescovo. 
Immenso popolo intanto accorre alla Cattedralo 
antità e novità dello spettacolo. Viene 
Monsig. Vescovo, bi esce, 8 s0- 
dere innanzi alla pri. 


ap 


magie 

li richiede la pi 

fessione ed abiarazione degli: errori Li ati 

segna, il benedice, il riceve în fig! Chies: 

Segue divota e fervida Omilia! di Monsig. Vescovo, che 

fatto, invita<i fedeli a ricono- 

, eva (rallegrarsì con’ la Chies: che 

fosteggia il ritrovamento! Vella ‘smarrita rellà , 

fener ‘caro”il sacro deposito della‘ fode, ‘ad onorarsi 

del norme cattolico, non solo professindo la verace dot* 


trina di Gesù Cristo, ma più ancora operando secon- 
do essa. Quindi fassi a celebrar |’ incruento crifi- 
zio, del quale partecipa il Kopping, divenuto segno 
agli sguardi tutti edificati del divoto contegno e del- 
l’estraordinario fervore che mostrava in volto e in tut- 
ta la persona, tanto che von pochi degli astanti non 
poterono ritener le lagrime. Finita la Messa, si acco- 
stò a ricevere il Sagramento della Confermazione, a 
cai coa singolar bontà gli fe' da Patrino l'ottimo si- 
gnor Maggiore La Manna Presidente del Consiglio di 
Guerra in Avellino. 

Ritornato dalla sacra funzione e già Cattolico 
Koppiag, sentesi così lieto e contento, che non ri- 
pete altro se non che: Io non entro in me per la gio- 
ia. Questo è il più bel giorno della mia vita! Quan- 
to è buono il mio Dio con me! Il più del giorno lo 
passa raccolto io Cappella, ov è udito sfogar nelle 
più tenere espressioni di riconoscenza e di amore vor- 
so il Sagramentato Signore, e sciogliersi in lagrime 
e fervorosi gemiti. Ne' due giori seguenti nulla quasi 
ha voluto saper di cibo, e dimandato del perchè, con 
ammirabile ingenuità ba risposto: per il piacere; que- 
sto mi pasce e mi sazia; altro non voglio. Oh possa 
il misericordioso Iddio consers argli e crescer cosiffat- 
to fervore! Si degoi moltiplicar per simili trionfi la 
travagliata Chiesa! Possa l'esempio scuotere 0 sve- 
gliar tanti cuori di cattolici nella fede o nella carità 
freddi © languenti! (Art. com.) 


ALTRA DEL 9. 

S. M. il ReN. S. volendo adempiere con la con- 
sueta solennità all'atto di religiosa venerazione verso 
la SS. Vergine del titolo di Piedigrotta nel giorno di 
ieri, il comando generale delle Armi disponeva il nu- 
mero e la qualità delle truppe che doveano prender- 
vi parte. 

Nell’ anno ora scorso facendoci a descrivere tale 
festa religiosa-militare-civile, che avviene il di dell 
Natività di M. V., rimontammo per la prima volta 
la sua origine, ricordando a' nostri lettori le cagioni 
che contribuirono ad istituirla, e come in ciascun ao- 
no sotto il reggimento dei Monarchi delle due Sicilio 
si accrebbe «mai sempre e per lustro e per pompa e 
per popolare concorso. Egli è per ciò che il ripeterlo 
he sembra superfluo, e crediamo meglio intrattenere i 
nostri lettori col dir loro esser la fi eri riescita 
oltre ogni credere brillante, magpifica, e soprattutto 
ammirevole e gradita da ionumeri stranieri , i quali 
han potuto in lale occasione convincersi della fama che 
godono le nostre milizie a niuna seconde in Europa 
per disciplina , istruzione e contegno, avendone avuto 
un saggio nella bella mostra che di loro ban fatto e 
nel defilamento e nel vestito e nelle spiegato ordinau- 
ze. Ciò è senza dubbio |’ effetto delle cure assiduo del 
nostro Sovrano, che io fatto di militari discipline è 
maestro; ciò è l’ effetto benanche della gara che sor- 
go tra i corpi dello varie armi, © dello premure che 

isione al soldato, spendono 
indefessamente ; in ogoi occorren- 
za la sov dd 
ri, più di qualunque elogio, 

Il corpo di esercito che è intervenuto alla_ pa 
componevasi 4 Battaglioni, 42 Squadroni, 72 pezzi 
di arti , sommando a circa 35 mila uomini ri- 
partiti in cinque divisioni di fanti, due di cavalli, e 
nove balterie montate, formando quattordici brigate, 
comandate in capo da S.E. il teneote generale Selvaggi. 

Alle ore 12 e mezza meridiane le truppe anzi- 
dette trovanvansi sul terreno pronte a sfilare, in gran 
tenuta. 

1 generali faceano uso del grande uniforme, pan- 
tilone bianco , pennacchio , sciabla , e bardatora di 
gran tenul 
* 0 Lu fanteria in coloni jin massa per plotoni colla 
dritta in:testa , avea la'sua dritta allo sbocco del 


go S. Ferdinando prolungandosi per la strada Toledo 
sino al palazzo de Rosa al largo dello Spirito Santo, 
e le due ultime divisioni eran collocate , la prima col- 
la dritta all’ angolo del palazzo Maddaloni distenden- 
dosi per la strada quercia sino al largo della Trinità 
Maggiore, e l'altra teneva la dritta allo sbocco della 
strada nuova Monteoliveto dirimpetto la chiesa di S. 
Nicolielto alla Carità, e sprolangandosi nel lar 

teoliveto, palazzo Gravina, sino alla chiesa di 

seppe, era disposta a sfilara dopo la quarta di 

Il battaglione del Collegio e Pompieri, quello d 
gli Allievi Militari e l'8° battaglione Cacciatori eran 
situati in colonna in massa per plotoni alla strada di 
Santa Brigida, per quivi attendere, i due primi, il 
battaglione Zappatori Minatori onde seguirli nello sfi 
lamento ; e l’ altro il 6.° battaglione Cacciatori. 

cavalleria furma per plotoni in massa 

testa accosto la chiesa di S. Ferdioando spro- 
lungandosi per la strada del Castello Nuovo e strada 
Piliero. 

Le batterie di artiglieria eran formate in colonna 
per sezioni sullo spianato innanzi la montatura d' armi. 

Dato l'ordine di sfilare, la cavalleria marciava la 
prima, serrata io massa sino al largo S. Ferdinando, 
ove i plotoni conversando a sinistra prendeano le di- 
stanze per la testa della colonna. Seguitava la fante- 
ria che giunta all’ angolo del palazzo Cirella verso S. 
Ferdinando prendea anch’ essa le distanze, mettendo 
l’arme al braccio, e cessando dal battere i tamburi o 
suonare le trombette, e le musiche. 

Appena sfilata tutta la cavalleria, il terreno che 
lasciava nella strada del teatro di S. Carlo venia oc- 
cupato dalle batterie di artiglieria conservando |’ or- 
dine di colonna, in modo da poter ogni batteria trovarsi 

re colla rispettiva brigata di fanteria. 

Le milizie poiché ebbero defilato per innanzi la 
Reggia, dalle cui logge le LL. MM. il Re e la Regi- 
na con i Reali Principi erano intenti a riguardarle, 
si schieravaoo in battaglia a doppia ala lango la stra» 
da che dal Gigante conduce alla Chiesa di Piedigrotta. 
Nell’ uscire la M. S. colla Real Famiglia dalla Reg- 
gia tutt'i Forti della Capitale ed i Legni della nostra 
Squadra eseguirono salve di tripudio che vennero rin- 
novate nell’ ora io cui impartivasi nel Tempio la S. 
Benedizione. (L’ Araldo. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
MONTALCINO 20 Agosto. 

La pia unione della Dottrina Cristiana é stata pure 
iotrodotta nella città e diocesi di Montalcino, grazie al- 
lo zelo particolare che anima il degno Pastore che la 
regge, Mons. Bertolozzi. Egli l’ha posta sotto il va- 
lido patrocinio del glorioso Patriarca S. Giuseppe, 
unendola alla Congregazione già esistente nella città 
in onore di questo Santo, e si è dato cura di aggre- 
garla eziandio alla Arciconfraternita della Dottrina [d/ 
stiana di Roma; corredandola così di tutti i privile 
Gi © spirituali vantaggi, di cui questa gode per la 
mupificenza de’ Sommi Pontefici. Rendeva frattanto no- 
ta il prelato sudetto ai propri Diocesani la fondazio. 
ne di questa Compagnia nella città, costituendola co 
me centro di tutte le altre Compagnie subalterne che 
debbono erigersi in tutte quante le parrocchie della 
diocesi, con una bellissima lettera pastorale, in coi 
rifulge, come é sempre stato io ogni opera sua, la 
ferma pietà che lo distingue, la dottrina profonda di 
cui va fornito, e il vivo zelo, che in esso è sommo, 
per il bene spirituale del gregge al suo governo a. 
dato. Ma non pago di ciò, voleva l'insigne Prelato 
che un giorno fosse scelto per inaugurare l' apertora 
della Congregazione con una sacra e solenne funzio. 
ne, ch'egli fece eseguire a sue spese. Questo giorno 
fa la domenica 17 corr. La fanzione ebbe luogo nel» 
Ja Cattedrale della città; fu decorosa, e grande fuv- 
vi il concorso del popolo, di cui una buona perte non 
uscì dal Tempio senza prima aver to î propri no- 
mi sulle liste de' componenti la nuova Compagnia , ap- 
positamente a tesso. Nelle prime ore 
della matt buon numero di Mes: 

il Divin Sacrificio 

in pontificali, lo stes- 
so Mons. Vescovo, ed erano presenti gli ufficiali mag: 
giori della novella Compagnia, le Corporazioni Rell: 
giose , e le altre Confraternite della Città. — Inter Mi 
sarum Solemnia fa recitato un discorso dal si 
Donzellini, Arciprete della Cattedrale, o m 
Teologia Morale nel Seminario. 

Poneva finalmente termine a questa sacra ceri- 
monia la Pastoral benedizione partita da Mons. Ve. 
scovo, come è costume in tali circostanze. 

(L'Eco.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


ed arti. 
gge il seguito alle osser- 
olare del 28 Luglio, isti- 
Reale di Monza., e co- 


nella. preced: 

Presidente Carlio ll ioni 
dell’ eccliase dal lato astronomico + ha premesse alcu. 
ne considerazioni, su precisione, che nello stato.at- 
tuale dell’ astroni può attendere nella. predizio» 

ni, sopra. il bisogno, di. perfezio- 
i) 


nare ulteriormente fe davi 


dei moti lunari, e;sui 


dati che si sono gtà pian 
vazioni dei passaggi della la: 
molti anni i Finta nella Specola di Milano. 
ladi ha presentate le correzioni delle tavolo, usate 
nella compilazione delle effemeridi milanesi, quali gli 
risultarono dalle osservazioni del ultimo ecclisse, che 
ha potuto fino ad ora raccogliere. 
L È ( Gars. di Milano. ) 
ALTRA DEI 6. 
leri l’altro nel palazzo di Brera ci commosse l’ani- 
mo il vedere l'autorità civile , la militare e l’ecclesia- 
stica unite insieme a premiare il merito artistico de’ 
giovani lombardi cho più degnamente coltivano lo arti 
belle, lo quali non possono vivere nè fiorire senza una 
nobile protezione del potere che le animi , e le fecondi. 
La solenne annuale distribuzione de’ premi fu ese- 
guita da S. E. | Luogotenente della Lombardia 
conte M. di Strasoldo , in presenza di S. E. il gene- 
rale d'artiglieria, comandante del 5. corpo d'esercito 
e comandante militare della Lombardia conte Gyulai, 
di S. E. Monsignor Arcivescovo , e del chiarissimo e 
tanto benemerito dello arti patrie sig. conte Ambrogio 
Nava, presidento dell'accademia. Assistettero io gran- 
dissimo numero a questa solennità de’ nostri giovani 
artisti, illustri magistrati, professori distinti , nobili 
e graziose signore ed onorevoli cittadini. Il sig. P. M. 
Rusconi, segretario dell'accademia e professore di este 
tica, inaugurò la solennità con un discorso pieno di 
utili consigli a'giovani artisti, e di provvidi eccita- 
menti ai doviziosi protettori delle arti. I colti uditori 
applaudirono vivamente al facondo eloquio ed ai sen- 
sati giudizi 
Dis to le 33 medaglie di onore ai giovani ar 
tisti, tra i soni della banda musicale e gli ap- 
plausi de’ cittadini, quella nobile adunanza si sciolse. 
(Bilancia.) 
VERONA 24 Agosto. 
Nella nostra stazione, dirimpetto alla Porta di 
San Zeno, vedesi sorgere da pochi giorni una seconda 
città di tela, di grande esteasione. Il graode accam 
pamento a padiglioni viene ivi eretto , ed è giò per 
la maggior parte compito. Noi troviamo qui padiglioni 
di tutte le tre categorie; i piccoli antichi, per otto 
uomini incirca; i grandi di figura elittica; ed i gran- 
di fabbricati in forma circolare, ognuno per 50 uo- 
mini. Siccome i luoghi d'intorno a Verona, punto 
principale del concentramento veneto , al quale ven- 
gono diretti per le manovre di settembre la maggior 
parte dei corpi di truppa, sono ormai pieni zeppi, 
ancor prima che sieno riuniti tutti i corpi disponibili, 
non rimaneva altro mezzo per collocare le truppe, 
che sarebbero sopravvenute, che la succitata erezione 
dell’accampamento a padiglioni. L'accampamento po- 
trà forse darare fino agli ultimi del mese ventaro. 
( Gazz. di Venezia.) 


PADOVA 1 Settembre. 


Alle oro 41 e ua quarto di questa mane, arrivò 
con treno separato alla stazione di questa strada fer- 
rata S. M. l° imperatrice Maria Anna, proveniente da 
Verona. 

Stava sull’ armi ad attenderla schierata una com- 
pagnia del reggimento Wimpffen, che rese gli onori 
dovuti all’ augosta viaggiatrice, la quale, al suo di. 
scendere dal vaggone, fu rispettosamente ricevuta ed 
ossequiata da tutte le primarie autorità amministr: 
ve, giudiziarie, militari ed ecclesiastiche, qui residenti. 

Quaotunque avesse la prelodata M. S. inato 
che approntati fossero, pel suo servigio nell’ interoo 
di questa città, i cavalli di posta, daraote i brevi mo- 
menti di sua dimora, si degnò non pertanto, con esi- 
mia clemenza, di accettare le carrozze private, che 
con ispeciale esultanza andarono a gara nell’offrirle 
i primari fra questi cittadini, subito che il sig. cav. 
Podestà e |’ I. e R. Delegato n’ ebbero manifestato il 
desiderio. 

S. M. l’Imperatrice visitò il tempio del Santo 
Taumatargo, assistendo alla celebrazione della messa, 
che al suo î Padre Guardiano, e 
ne venerò la Lingua miracolosa, che si custodisce nel 
Santuario. 

Recossi successivamente a felicitare di sua pre- 
senza quest’ Istituto di educazione femmiai le, condot- 
to dalle dame del Sacro Cuore di Gesù ; Istituto, che 
vaota per fondatrice e proteggitrice generosissima la 
medesima M. S. ha 
à Fu essa accolta al limitare dello stabilimento d. 
la corporazione religiasa, da cui scortata, reco: 
orare nella piccola cappella interna, mentre le alun- 
ne in candida veste inrocarano armoniosamente le be- 
nedizioni del cielo. 

M. l’ Imperatrice, passata quindi in altra 
terrena, ove trovò in bell’ ordine bipartite le alunne 
stesse, degnò di accettare dalle labbra di tre di esse, 
e. nelle tre lingue, itali tedesca ‘ancese, l’omag- 

io, puro e solenne della devota @ratitudiae pei tanti 
di. esso a larga mano tutto giorno, 


i iò S. M; |’. Imperatrice di 
parte il fabbricato dell’ Istituto, e ,. disc quiadi 
uoa sala se a, ha ermanno ina latenti colla da. 
periora la e'coll’ altra, proviaciale, qui- 
vi recatasi da sia giorn Boma, accettando da 
uo l'offerta, (di un. Album,;..iò,.cui sono, riporlate in 


bella forma tutte le Case d'edocazione del loro Or. 
dine, che condacono nelle varie parti del mondo, }, 
tanto, le allieve dello stabilimento , disposte in vari 
gruppi sotte le inte ombrose, e su per la collina del 
giardino, festeggiavano col canto e colla danza la pre. 
senza della benedetta Sovrana. 

S. M. nell’ accomiatarsi da quelle pie donne, eh. 
be la degoazione di raccomandare particolarmente al. 
PI. R. Delegato |’ Istituto ; e, ripreso quindi il cam. 
mino alla volta della stazione della strada ferrata, a}; 
bandonò Padova alle oro 2 circa pom., lasciando tut. 
ti altamente compresi di sua insigne pietò, e commos, 
si per la clemenza somma e benig è, coa cui degaò 
d'accogliere gli omaggi della profonda devozione 60. 
mune. ( Gazz. di Venzzia.) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 3 Settembre. 

AI calore soffocante della canicola seguì repenti 
namente la fredda temperatura dell'autunno, e que. 
sto fenomeno si presenta per ogni dove nei cantoni 
svizzeri. Venerdì e sabato mattina le vette dei Monti 
vicini a Friborgo erano coperte di neve, cosa rara 
nel mese di agosto. La stessa cosa avvenne sulle mon. 
tagne nell’ ioterno della Svizzera. La Gazzetta di 
Schwiz riferisce che sabato scorso la metà del cantone 
era sotto neve e che fu uecessario far discendere ja 
fretta le greggie dalle alture dove l'erba era in ab- 
bondanza. Da cinquant'anni a questa parte cosa sie 
mile non s'era mai veduta nel mese di agosto. 

(F. S.) 


FR TA 
PARIGI 2 Settembre. 


Una casa acquistata per le cure e i sacrifizi di 
Monsig. de Janson aatico vescovo di Naney era sper 
ta da qualche anno agli ecclesiastici cui i loro affari 
od una critica posizione, richiamano a Parigi. Ora 
Monsig. Arcivescovo ha dato a questo stabilimento va 
direttore tale che sarà pei vescovi e pei preti delle 
diverse diocesi una garanzia della buona amministra- 
zione di questo stabilimento medesimo. I preti, che 
vengono a passare qualche giorno a Parigi pei loro af- 
fari, son sicuri di trovarvi, con piccola spesa, un al. 
loggio ed un vitto convenienti. Ma ve ne saranno for- 
se alcuni cho per ragioni particolari dovranno deter- 
tinarsi a soggiornarvi per un tempo indefinito. Eb 
beue degli appartamenti bene arieggiati, un vasto giar- 
dino, una cappella ed una scelta biblioteca offriraa- 
no loro tutti i vantaggi che possano desiderare, 

Il sig. abate Martin de Noirlieu, curato di S. Lui- 
gi d’Autin, che ha veduio cogli occhi propri nasce 
re questo stabilimento, mentre era ancora curaw di 
S. Giacomo dell’ Haut-Pas, ne conserva la direzione 
suprema, ed è rappresentato dall'abate Chadan, del- 
la diocesi di Saint-Flour, che ba il titolo di diretto- 
re spirituale della casa. La sua installazione ha avu- 
to luogo sabato, 16 agosto, dopo la S. Messa cele- 
brata dal suddetto sig. abate Martia do Noirliea, il 
quale ha indirizzata una esortazione alle persone che 
în questo momento compoagono la famiglia : egli si é 
specialmente intrattenuto nel far loro conoscere i re- 
golameoti e nel mostrar loro |’ importanza dell’ osser- 
varli fedelmente. 

Ciò che riguarda l'amministrazione temporale con 
tinua ad essere aflidato alle cure di una relig del 

enza, la signora Geroy, la quale si é tut- 
nsacrata a quest'opera con tale uno zelo ed una 
osità, che hanno potentemente contribaito alla 
erezione e ai prosperi successi di questo stabilimento. 
(La Voir de la Ver.) 
ALTRA DEL 3. 

Uno spaventevole incendio ha divorato due terzi 
del Comune di Fontaine-! gaone (Oise ). Nella notte 
del 27 al 28 di agosto verso un'ora del mattino il 
fuoco si è attaccato ad una dell’estremità del villag: 
gio. Un vento di uragano soffiava con una eccessiva 
impetuosità, e ne’ primi istanti ha fatto volare le fiam 
me sulla casa situata rimpetto al focolare dell’ inceo- 
dio. Le due parti della strada ardevano nel medesimo 
tempo , e in meno di 2 ore 65 case vennero divorate 
dal fuoco. Il presbiterio, il palazzo municipale, la 
scuola sono rimaste preda delle fiamme. La chiesa, 
per le cure siogolari del parroco, del brigadiere di 

Marsiglia, de' pompieri di Fontaine, 
e di altre persone del Comune, potè restar salva. 

Tutte le mietitore erano riposte nelle rimesse, il 
Comune non è altro che un vasto campo carbonizzato; 
la desolazione è al colmo. Il prefetto medesimo è ve- 
nuto a vedere co’ suoi stessi occhi il disastro. Era un 
lacerante spettacolo vedere quegl' infelici attaccarsi a 
qualche pietra rispettata dal fuvco , e pisagenti sulle 
ruine delle agtiche loro case. 

La signora D'Espies, che abita nal. castello di 
Fontaine-La, ne , ha fatto prova di, un coraggio 

i sono distinti in un modo 
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La perdi valuta 225,000 franchi. 
wo arresto nel giorno dell'incendio. 

Il consiglio generale ha aperta ona soscrizione, 
la cui somma di già sale a fr. 628. Anco il prefetto 
ha aperta una soscrizione în tatti i Comani, ed ha 
pregato Monsig. Vescovo d’ordinare le questae in tutte 
le sue parrocchie a fine di aiutare cotante vittime. 

( Moniteur.) 


i è fatto 


VALS 30 Agosto. 

Monsig. Canoy Vescovo d’ Amas, nel Madarè, ha 
passato parecchi giorni nella casa dei Gesuiti presso 
Puy. Questo prelato missionario è il primo Vescovo 
Gesuita dopo il ristabilimento dell’ Ordine. Durante il 
suo soggiorno a Vals egli ha tenuto due ordinazioni 
composte totalmente di Gesuiti. La maggior parte di 
coloro che sono stati consacrati sacerdoti son desti- 
nati a seguire il Vescovo nella sua missione, ed a far 
godere a' popoli ancora idolatri il gran benefizio del- 
la verità cattolica. ( Haute-Loire. ) 

SPAGNA 
MADRID 1 Settembre. 


L'impresa della canalizzazione dell'Ebro è sul 
punto di principiare i suoi lavori. Un materiale con- 
siderevole è aspettato sulle nostre coste. 

Si sta ora attendendo per la inaugurazione solen- 
ne dei lavori , l’arrivo del marchese de Sassanay, che 
trovasi in Colonia, e quello del sig. Marecoartà, che 
è in questo momento a Londra in qualità di presideote 
della commissione degli ingegneri che si occupa di que 
sta impresa. (La Espana.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Agosto. 

In Inghilterra è comparso ultimamente un libro, 
il quale porta il curioso titolo: a filosofia delle scuole 
cenciose. Col nome di scuole cenciose ( ragged schools ) 
s' appellano a Londra, e in varie altre città dell’ In- 
ghilterra , quelle erette pei fanciulli della più infima 
classe del volgo, che per solito traggono la vita ac- 
cattando. Un distinto istituto di soccorrimento per gli 
scarcerati senza occupazione, dall'età dei 16 ai 20 
anni, si è la London Ragged Colonial Training School 
of Industry , nel quartiere di Westminster. Essa non 
conta che appena due anni di esistenza, ed è il solo 
Istituto nel suo genere che esista finora, e si man- 
tiene, come ogoi altro Istituto di beneficenza , con 
volontari contributi. 

Allorchè un giovane delinquente, uscito appena 
di carcere , il quale voglia apprendere un onorato ra- 
mo d'industria, s’ insinua per essere accettato, onde 
provare se esso abbia a ciò fermamente decisa la sua 
volontà, gli viene proposta una severa prigionia di 
quattordici giorni a pane ed acqua. Se il medesimo 
si assoggelta a questa prova, esso viene accettato , 
e non lo si obbliga al dovere d’ imparare un mestiere 
nel solo Istitato , ma a piacimento presso qualanque 
officina, anche fuori del medesimo. Dopo un anno di 
buona condotta, esso consegue il diritto ad un soc- 
corso per emigrare. Così, per esempio, nel 1849 ven 
ne accettato un giovane , che per 11 anoìi consecutivi 
menò per le strade di Londra una vita vagabonda e 
di ladroneccio , e che durante questo tempo, venne 
rinchiuso prigione per furti non meno di 32 volte; 
allorché s'insinuò, non aveva nè camicia indosso né 
scarpe io piedi. Nel marzo del 1850 esso ricevette da 
questo Istitato i mezzi per emigrare alla volta degli 
Stati Uniti d’ America. Dopo la sua partenza, la Di- 
rezione ricevette parecchie lettere, nell’ ultima delle 
quali fa conoscere la sua paga settimanale arrivare 
ad 8 lire di sterlini e 12 scellini , in un anno essersi 

iparmiato la somma di 150 dollari, ed essersi ac- 
casato con una giovane inglese, che gli portò di sus. 
io altri 300 dollari di denaro risparmiato. 
( Gazz. di Milano, ) 
ALTRA DEL 1.° SETTEMBRE. 

Sabbato scorso il numero delle persone che hanno 

ata l'esposizione è stato di 13,052. Si sono .per- 
cepite. L. 1,313. 15 scellini. Si tratta di ridurre a 
sei denari |’ ontrata alla esposizione per uno o due 
giorni alla settmana. 

— Si sono esportate da Londra lungo la setti- 
mana scorsa al 28 corrente in monete di oro per Opor- 
to 2990 oncie; in argento in verghe per Dunkerque 
2000: oncie; pel Belgio 25,400; Rotterdam 49,000 
d’argento monetato; a Calais 50,000; a Boulogne 
3,700; nel Belgio 2000; Rotterdam 90,000. Tota- 
le 222,100 oncie. (Morn. Chron. ) 

— MH. numero degli accidenti fatali successi j 
Inghilterra ai battelli a o 
ascende a 115 di cui 46 a causa dei 
medesimi perdetteto la 540 persone compresivi 
i 200 che perirono sull’ Adelaide  dionnzi aMargate 
il gioruo, 30. marzo 1850, i 435 sull’ Europa 
l'arrembaggio a cui andò soggetto il navigli 
cano Barkett, ai 27 giagno 1849,e i 72 che si an- 
negarono sul London durante una: burrasca ai 2 
dicembre. 1848 (FI) 


Esposizione di Londra. 
La. determinazione di langare la durate: del 
l'esposizione printer ‘ottobre be prodotto 
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qualche reclamo per parte di certi espositori (la più 
parte francesi ) che mandarono degli oggetti venduti 
e da consegnarsi ad un'epoca anteriore alla data fis- 
sata per la chiusura, La Commissione direttrice, ad 
onta del suo vivo desiderio di conservare tutti gli 
oggetti sioo al 15 ottobre, dovette aver riguardo pet 
talono di questi reclami, ed è perciò che Lemonnier 
ottenne l'autorizzazione di prendere una parte dei ma- 
gnifici adornamenti ordinati dalla Regina di Spagna. 
Aoche il sig. Maeurice fece imballare la stupenda sua 
Toilette, e molti dei principali oggetti d’arte da lui 
esposti e venduti a ragguardevoli personaggi 

Di, tratto in tratto, e ad onta che si avvicini i 
tempo della chiusura , arrivano aocora nuovi ogge 
Fra i capi d'opera più rimarchev nti di recente 
va destinata una statua di gran dimensione, Eva ten- 
tata dal serpente, opera dello scultore tedesco Van-dervon. 

Tre giorni sono accadde un fatale accidente nel 
compartimento francese: mentre una macchina desti 
nata ad impastare il pane sì trovava in piena attività, 
an mugnaio di Brighton fu sì imprudente di porre la 
sua mano troppo vicino all'albero della macchina per 
cui o' ebbe tre diti stritolati. Condotto all’ ospitale 
dovette subire l’amputazione di una parte della mano. 
Questo è il terzo accidente di tal genere che succede 
nel palazzo di cristallo. 

L’avvenimento della giornata di sabbato scorso 
all’ esposizione universale fu la scoperta di un'arma 
a molla fra gli articoli del dipartimento indiano. Men- 
tre che un servo puliva una daga fu oltre modo sor- 
preso di vedere che colla pressione esercitata sull’im- 
pugoatura della medesima, sortivano quattro altre 
lame a doppio tagliente, e il pezzo di mezzo sì tras: 
formava in una specie di stiletto quadrangolare aca- 
tissimo. Così la daga, che in apparenza altro non era 
che un'arma di lusso di tempra superiore come tut- 
te le armi indiane, divenne ad un tratto uno degli 
istrumenti più micidiali. ( Corr. Ital.) 


GERMA A 
FRANCOFORTE 4 Settembre. 

Si dice che le navi ed il materiale della flotta te- 
desca saraono consegnati per eguali porzioni alla Prus- 
sia e all'Austria, e cesseranno, dal 1.° gennaio 1852, 
dî appartenere alla confederazione germanica Per in: 
dennizzare gli Stati che contribuirono, tassandosi, alla 
formazione ed al mantenimento della Motta , la Prus- 
sia e l’Austria pagheranno invece una parte delle quote 
che toccheranno a questi Stati per le spese generali; 
si lascerà però all’Aonover, avato riguardo al suo li 
torale sul mare del Nord, il diritto di prendere in 
proprietà una parte del materiale della flotta in sur- 
rogazione dell’ indenvità di cui si tratta. 

(Gar. Nas.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 29 Agosto. 


Or ora ( ore 9 e un quarto a. m. ) è arrivato, 
di ritorno dal suo viaggio a Venezia, il Re, nel de- 
siderato buono stato di salute. (PT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Agosto. 

Sua Maestà |’ Imperatore emanò il seguente or- 
dine del giorno. 

Il primo battaglione del secondo reggimento con- 
finario romanico conservò fedelmente nell’ anno 1848 
il suo giuramento alla bandiera in mezzo alle più dif- 
ficili circostanze ; esso non diede ascolto alle molte- 
plici seduzioni ed alle splendide promesse dei capi dei 
ribelli ; esso respinse con disprezzo tutte le minaccie 
che gli si fecero per animarlo allo spergiuro, esso re- 
sistette onorevolmente a tutti i maltratti riferendosi 
ognora al suo giuramento , ed allorquando fu circon- 
dato, diviso, disarmato e dichiarato prigioniero 
guerra, esso seppe cionnullameno salvare la propri 
bandiera. Onde onorare tanta fedeltà, onde conservare 
per tempi daratura la memoria di essa, conferisco al 
detto battaglione una medaglia colla mia immagine e 
coll’ iscrizione: Per costante perseveranza la giurata 
fedeltà nell’anno 1848. Questa medaglia sarà apposa al- 
la bandiera del battaglione, e portata in tutte la oc- 
casioni solenni. 

Schonbruon 27 agosto 1851. 


FRANCESCO GIUSEPPE. 


ALTRA DEL 1° SETTEMBRE. 

Il preventivo dell’ Impero Austriaco per l' anno 
amministrativo 1850-54 comparve or ora alla luce pres- 
so li. r. tipografia ato. Esso forma 
uo lavoro molto dettagliato. 

Il bisogno in generale fa calcolato a 277029527 

ini, cio per il debito dello stato 61039092 fio- 
per la corte 4900084 fiorini , per il parlamento , 
o dell’ Impero ed il tribunale dell’ Impero 
eventualmente 600000, pel consiglio dei. ministri 
136810, pel ministero degli esteri 1692265, dell’in- 
terno 25300518, della guerra 103362606, delle fi 
nanze 20227747, della giustizia 18000000, del culto 
e dell’ istruzione 4916776, del commercio 33786755, 
dell’ agricoltura 341668, finalmenté per le autorità di 
controlleria. 2725206. fiorini. 

Por ire queste spese fa fatto il È si 

di 208472580 fiorini, cioé: imposte dirette:76104214, 


iodirette 114281188, beni dello stato, miniere ecc. 
5721528, sopravvanzi dei fondi d’ ammort 
10609305, altri iatr. 1456345 fi. (F.di 
ALTRA DEL 3. 
i del priacipe regnante della Moldavia sono 
diretti alla volta della Svizzera 


‘arona.) 


dedicano principal- 
tr 


mente a ih tto alla politica. 

— Prossimamente verrà emanata dal ministero di 
commercio una più rigorosa ordinanza sai mercati, 
la quale regolerà in generale il sistema dei medesimi. 
Dietro la medesima i venditori che compariranno sui 
mercati saranno obbligati di comprovare che gli 
oggetti esposti sono veramente di loro proprietà, e 
ciò col mezzo di un attestato rilasciato dall'autorità. 
Coloro che fanno acquisto di merci in un dato lnogo 
per farne la vendita in un altro dovranno pagare la 
tassa sull'industria. 

— Abbiamo da Zagabria ia data 30 agosto. Da 
dirette notizie che ci pervengono dalla Bosnia rile- 
viamo quanto sono infondati i sospetti ehe si hanno 
su d'una imminente guerra di Omer Pascià contro 
l'Albania. Il Serraschiere non pensa minimamente ad 
una tale impresa, non avendo poi neanche nessun ap- 
piglio per metterla ad effetto. Tanto meno ha iaten- 
zione di attaccare la Cernagora, la quale però per pre- 
cauzione contiaua ad armarsi, Omer Pascià ha già 
prese le necessarie disposizioni onde far prendere alle 
sue truppe i quartieri d'inverno nel territorio fra 
Travnik e Seraiewo ; e poi è intenzionato di recarsi 
per due mesi a Costantinopoli. Prima però egli farà 
una gita nella Croazia turca 

— Si dice che sia stata progettata l'istituzionè 
in questa capitale di uo museo militare, il quale deb- 
ba contenere la raccolta di tutti i modelli di quelli 
cui è soggetta coll’attuale sistema 


L'Austria dovette pagare quest'anno la somma 
di fior. 474,754 m. di c., come quota del nono de- 
cimo per |’ edificazione delle fortezze federali di Ulma 
e Rastadt, alle cui spese è destinata la somma di 
fior. 18,123,183 a fior. 24 per piede. A ciò è d’ag- 
giungersi ancora l'importo matricolare di fior. 35,015 
m. di c. pel mantenimento dello fortezze federali di 
Magonza e di Lucemburgo. 

Vuolsi che prossimamente avrà luogo la distriba- 
zione di alcane bandiere d'onore, essendo che è stata 
già data l’iacambenza per la fornitura di parecchie. 
Queste bandiere saranno di stoffa serica, aventi ia 
mezzo l'aquila imperiale e dalla parte opposta il mot- 
to: Viribus uniti. Accanto all'aquila bicipite si leggerà 
l'iscrizione, secondo le due gradazioni: Fortitudini ma- 
vali, o l'altra: Merito navali. 

— La forza effettiva dell’ i. r. gendarmeria, in 
tutta la monarchia, ascende a 15,666 uomini. La som- 
ma delle spese relative per l'anno amministrativo 1854, 
è computata in 5,565,460 fior. m. di c. 

(Corr. austr. lit.) 


ALTRA DEL 4, 

Lettere mercantili dalla Russia confermano la 
notizia che il contratto di navigazione sol] Danubio, 
esistente tra l'Austria e la Russia, il quale va a spi- 
rare colla fine di questo mese, è stato rinnovati 
trattati sul sale esistenti tra questi due governi, i 
quali vanno egualmente a spirare colla fine dell’ an- 
no corrente, formano tuitora soggetto di trattative 
pendenti. 

— S. A. I. l'Arcidaca Alberto arrivò il giorno 
30 agosto a Kattemberg dove fu ricevuto dal consi 

io comunale, e da tutte le autorità sì civili che mi 
litari. Da là la  prefata A. S. si recò sulla pianura 
presso Nenhof onde assistere alle manovre delle trup- 
pe radunate fuori di Kuttemberg e di Czaslaw. 

( Corr. Ital.) 


A KJausenbarg cadde alle nove di sera del 29 
agosto, un’ orribile gragouola. I grani di una straor- 
dinaria grossezza recarono dei danni molto ingenti 
alla campagna. 

L'ultimo resoconto della Banca nazionale 

o ai 2 di questo mese offre un nuovo risul- 

taggioso. Veramente lo stato del denaro coa- 
tante di confronto col mese antecedente, ossia quello 
di giugno, non si è aumeotato che di soli fi.78,322: 10; 
ma uella vece la circolazione delle. banconote si 
è diminuita di fior. 1,889,409 m. c. La proporzione 
dello stato del denaro sonante è oggigiorno dell’ im- 
orto di 43,039,799: 37 m. c. colla circolazione delle 
anconote dell’ importo di fior. 232,215,028 m. c. sta 
perciò come di 1 a 5. e 

— Le determinazioni eel trattato postale con- 
chiuso tra l'Austria e il Wurtemberg entreranno in 
vigore ia qaanto alle corrispondenze © ai giornali col 
giorno di domani 6 settembre 1851. Quanto agl’ invii 
colla posta a cavalli per e da Wartemberg, verranno 


trattati anche questi dal giorno 6 settembre 1851 in 
poi secondo le norme dell’ istruzione dell? attuamento 
del trattato di lega postale austro-alemanna ; per al- 
tro quest’invii provvisoriamente non verranno af: 
francati. 


— Anche nelle vicinanze di Pesth si fanao scor- 


ere indizi dello scopj del cholera. Nel villaggio 
A di Ragy- promo Alro Nemo by sono morti da questo. 


morbo già un discreto numero d’ individui, da circa 
3 a 4 al giorno. 3 

— Risulta da una pubblicazione ufficiale fatta 
dal ministero del commercio di Svezia che il numero 
totale dei navigli mercantili che neofragarono nell'an- 
no scorso sulle coste di questo paese fu di 90, di cui 
29 svedesi c 31 esteri. ( Corr. Ital. ) 


UNGHERIA 

Il giorno 43 del p. p. agosto fra ore 4 e 5 pom. 
si mosse il monte Geleszias verso il monte Venyikes. 
Ambidue questi monti sono da 800 a 1000 piedi d'al- 
tezza; presso ad essi è sito il paese Monyorokezek, 
in conseguenza esso che trovavasi prima distante 1 
ora da Venyikes, presentemente ne è discosto appena 
20 passi, e minacciato di essere sopolto in un preci- 
pizio vicino. L’ appressarsi di queste due montagne, 
che durò dal pomeriggio del 13 agosto al 15 del mez- 
zogiorno, cagionò grandissimi ed ancora incalcolabili 
danni sopra uno spazio di 300 pertiche di longitudi- 
ne e 200 pertiche di latitudine; tutti i campi che era- 
no all’ intorno, ed ai piedi del monte, colla non anco- 
ra raccolta bellissima messe, ruinarono nella profon- 
dità sud., ed in loro luogo sorsero delle rupi d' una 
altezza considerevole. Nessuno riconosce più questi luo- 
ghi, nessuno sa dove siano le sue campagne; le due 
estremità di alcuni campi distanti mezz'ora l'una 
dall'altra, divise dal precipizio. La popolazione del 
paese di circa 330 anime, con tuito quel poco che po- 
terono trarre a mano, si sono rifugiati sopra una mon- 
tagna vicina al poese, sempre nella tema di nuovo pe» 
ricolo. Non solo sotto il monte franato, ma bensì an- 
che nelle vicinanze dappertutto scaturisce l'acqua, e 
la terra sull’intorno divenne quasi melma imprati- 
cabile. 

Monyorokezek giace nel comitato di Clausenbur- 
go, distretto di Banfihunyad in Transilvania. 

(Pesti Naplo. ) 
RUSSIA 
PIETROBURGO 30 Agosto. 

Il giornale artistico russo dà alcuni ragguagli su 
d’ una interessante cerimonia ch’ ebbe luogo a Pietro- 
bargo il giorno 13 luglio, nell’ occasione del 25 an- 
niversario dell’ epoca in cui l'imperatrice è stata no- 
minata proprietaria del reggimento delle guardie a ca- 
vallo. Il reggimento dedicò a S. M. la storia di tutte 
le guardie a cavallo, storia accompagnata ritratti 
di tutti i capi che le avevano comandate, di disegni 
dei loro diversi uniformi, del loro armamento , e in- 
fine degli avvenimenti nei loro annali degni di rimarco. 

Il giorno 13 luglio dopo la parata si presentò a 
S. M. l’imperatrico la suddetta storia e l' album del 
disegno, il tutto rinchiuso in un ricco astoccio di ar- 
gento cesellato. 

L'album è composto di 98 disegni di cui 32 ri 
tratti , 19 disegni di uniformi, di armi, di oroamenti 
di chiesa ecc. e 16 disegni storici. 

Il ricco astoccio nel quale era rinchiuso questo 
album ba alla sua base quattro figure in argeoto di 
guardie a cavallo nelle quattro epoche principali della 
suddetta guardia. Sul coperchio si vede una statua 
equestre egualmente in argento dell’imperatore in uvi- 
forme di guardia a cavallo , modellata dal celebre scul- 
tore, barone de Klodt. { Corr. Ital. ) 

Il reclutamento ordinato da S. M. l'imperatore 
per rendere compiuti l'esercito e le truppe di mare 
ha cominciato il 1.° settembre, e dorerà due mesi. Dei 
21 goveroi della Russia orientale , 3 che sono abitati 
quasi esclusivamente da contadini dell'impero sommi. 


nistreranno vn vomo su 1000 abitanti, e gli altri ne 
daranno 9 su 1000. Nove governi dell’ ovest sommi- 
nistreranno 40 uomini su 1000. o 

La popolazione dei governi dell'est (tre eccettuati) 
è di un milione di abitanti , ed alcuni ammontano an- 
che quasi a due milioni. (0. T.) 

GRECIA 

Dal Courrier d' Athénss del 18 sappiamo che il 9 
agosto s’ impegnò nel senato la discussione del proget- 
to di legge sui commissari di finanze. Il sig. Christidi 
pronunziò uo discorso che occupò due sedute... 

Nella prima parte del suo discorso il sig. Chri- 
stidi fece una viva descrizione di parecchi abusi nello 
finanze; e nella seconda parte si sforzò di provare 
l'esattezza dei suoi calcoli; egli assicurò nuovamente 
che l'esercizio dell’ anno 1850 presenta un sopravanzo 
notevole sulle spese, combatte il rapporto della commis 
sione ed i discorsi dei signori Manghina e Chrysogelos. 

Dopo una replica del sig. Chrysogelos ed uo di- 
scorso del sig. Psylla, sorse il senatore Provelegio 
a parlare in favore del ministero, quantunque ei confes- 
sasse che, a suo parere, al fine dell'esercizio del 1850 
vi sarà un disavanzo di 1,200,000 dramme a un dipres- 
so, supponendo anche riscosse realmente tutte le som. 
me da riscuotersi. 

EGITTO 
ALESSANDRIA 14 Agosto. 

Sono giunte due fregate a vapore tarche, il Me- 
djidieh e \' Esseri. Esse hanno recato un reggimento 
d’ Albanesi che ha la missione di difendere il nuovo 
Sceriffo della Mecca contro i Vaabiti, che devastano 
i dintorni delle città Mecca e Medina. 

Chi siano costoro, giudicatene dalla lettara che 
ricevo da Birketas, fabbrica inglese di vetro , stabilita 
a poca distanza di qui, pel canale che unisce Alessao- 
dria al Nilo. 

Questi malandrini, armati da capo a piede, laceri 
e sporchi, con fisonomie poco rassicuranti, furono, per 
ordioe del governatore della città , posti a bordo d'un 
convoglio di barche che dovevano condurli al Cairo. 

Giunti alla Casa quadrata , fortino situato a 3 le- 
ghe d'Alessandria, sopra il canale Mabmoudieh, que- 
sti turbolenti passeggieri presero terra, e rifiutarono 
d’andar più lontano. Il comandante del forte mise la 
guarnigione (forte di 40 uomioi ) sotto le armi, ed 
ebbe tutte le pene del mondo ,onde barricarsi avanti 
l'assalto che gli Albanesi tentavano contro quest’ opera 
avanzato. 

Un corriere spedito in tempo utile ad Alessandri; 
condusse sopra il luogo un reggimento della guardia; 
accampati intorno della città, e sorpresi nel mezzo della 
notte sopra un terreno difficile ed aspro, i rivoltosi 
furono tosto disarmati, 2 o 3 fra loro restarono sul 
terreno ; altri cercando la fuga, onde evitare le baio- 
nette egiziane, disparvero nel fango ; il resto fu fatto 
prigioniero. 

Abbas Pascià ordinò che questi Albanesi fossero 
condotti fino a Suez, imbarcati ia questo porto ed ac- 
compagnati militarmente fino al punto della parte più 
vicina della loro destinazione, ove sarebbero loro re- 
stituite le armi. (F. d. A.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
‘ LONDRA 3 Settembre. 


L'attenzione della capitale è or rivolta partico 
larmente alla prossima elezione del lord-maire della 
città di Londra per l’anno 1852. (F. IL) 


PARIGI 5 Sestembre. 
Dispacci TELEGRAPICI. 

Fino a questo momento ebbero già luogo cir 
ca 200 arresti. Le voci d'un colpo di Stato sono pri. 
vo di fondamento. 

— Conoscevamo ieri i voti di 50 Consigli gene. 
rali favorevoli alla revisione. Sappiamo inoltre i voti 
di 8 Consigli, che portano il numero a 60. 

Dicevasi stasera, che i voti conosciuti, sia por 
corrispondenza, sia per dispaccio telegrafico, ascen- 
devano a 73, di cui 68 favorevoli alla revisione. Son 
già più dei tre quarti. ( Constit.) 


BRUSSELLES 4 Settembre. 

Domani il Monitore Ufficiale recherà il decreto 

col quale verrà sciolto il Senato. (Corr. Ital.) 
VIENNA 5 Settembre. 

Il Presideote dei Ministri di S. M. il Re dj 
Prussia, barone de Manteuffel, ha lasciato questa ca- 
pitale ieri mattina alle sei dirigendosi alla volta di 
Berlino. 

ALTRA DEL 6. 

S. M. si è degnata di rilasciare il seguente So- 
vrano rescritto al Presidente dei ministri Felice de 
Schwarzenberg. 

Caro Principe Schwarzenberg ! 

In vista di recare un alleviamento alle finanze 
dello Stato, mi trovo indotto d’incaricare espressa 
meote il mio Ministero di aver quanto è più possi- 
bile in riguardo, nell'amministrazione di tutti i rami 
di servigio a lui affidati, il risparmio del denaro dello 
lo Stato, e di assoggettarmi quelle proposte per cui 
possano in seguito essere eseguiti risparmi desiderabili. 

Rendete partecipi di questa mia volontà tutti i 
membri del mio Ministero per l'esatta osservanza. 

Ischl 30 Agosto 1851 

FRANCESCO GIUSEPPE. 
( Corr. Ital.) 
——__—___——__ 


BORSE 


Londra 4 Settembre. 
Consolidati 96 1/4 96 12. 


Amsterdam 3 Settembre. 


Met. 5 per cento 76 —; 2 e mezzo per cento 
39 7j16. — Nuove 80 3/4. 


Francoforte 5 Settembre. 


Met, al 5 per cento 78 3j4; 4 e mezzo por cento 
68 9/16; Vienna 98 318. Imp. lombardo 75 14. 


Berlino 5 Settembre, 


Met. al 5 per cento 106 1]2; vigl. del debito di 
Stato 89 — ; azioni della Banca 100. 


Parigi 5 Settembre. 


Cinque per cento 94 30. 
Tre per cento 56 35. 
Vienna 6 Settembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
CONO. a n 
dette al 4 12 per 
cento PINI 


sw — — 
83 318 — 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 

Volendo i comproprietari della porzione di ca- 
sa, e della farmacia in Piszza della Maddalena , 
del stigli attrezzi, medicioali, posto, e avriamen: 
to della medesima , situata in Roma Via della Ro- 

o. 526, e Piazza Randanini n. 42, veniro 

rendita di detta porzione di casa, farmacia 

tro come sopra indicato , invitano Îl Pubblico 
di dare lo offerte chiuse e sigillate, colla indica- 
zione del domicilio, nel termine di giorni 20, nel- 
1 Offcio del Notaro Antonio Blasi posto ia Vis 
Florida nom. 43, per quindi venire all' aperizione 
onde prenderle În considerazione. 

Roma 4 Settembre 1851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Martedì 16 Settembre corrente alle ore 9 e 
mezza antimeridiane in punto, per gli atti del sot- 
toscritto Notaro , nella bottega ad uso di osteria, 
posta in Roma nel Vicolo del Leoncino in Traste- 
vere n. 34, si darà principio sl leg: 
di tutti i beni ed effet? lasciati di 
lini morta in Roma senza sIcun- testa 
Agosto p. p., per proseguirsi poi 0! 
sogno; © ciò ad istanza del di lei marito 
cola Richelli, nella qualifica di Padre, Ti 
Curatore dei minori Pietro e Vincenzo” Richelli. 
Si deduce a pubblica nolizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Reg. leg. 
e.giod., intendendo l'Istante ‘lo detto nome di ese- 
guire un tale allo soito tate le proteste, e riser- 
vo ammesse dalla logge. 
Roma li 42 Settembre 485%. 
Fi Romani Not. Sost. nell'Officio Blasi 
di Collegio. 


A richiesta della Nobil Donna sig. Caterina 
Grogorj, Vedova relitta della bo. me. di Giuseppe 
Dottor Giovannini del fu Ambrogio, morto inte- 
stato in viaggio il 28 Luglio ultimo, qual Madre, 
Tatrice © Curatrice di Giacomo e Giovanni Gio- 
vapnioi d' impubere età figli del defunto; sMo di 
godere della beneflciata adizione dell' eredità del 
nominato defunto, si deduce a pubblica notizi 
che col giorno 27 del corrente mese, alle ore 
del mattino, a forma dei $$. 1547 e seg. del vig. 
Reg. giud. cogli atti del sotîosegnato Nolaro si pro- 
cederà alia confezione del rel 
la casa di ultima abitazione 
posta ia Tivoli sulla Piazza di S. Croce per osser 
poi proseguito a forma di legge , e come verrà de- 
stinato nell' sito medesimo dell’ I 

Tivoli 10 Settembre 4851. 

Antonio Lauri Not. pubbl. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza del sig. Domenico Bevilacqua rapp 
dal Proc. Giovanni To seguito della con- 


len 
nuovamente {i Antonio Bevi= 
affissione a ter. 

comp. nella pri- 

oggetto di sentire 


decorrendi sul detto capitale a forma della dichi 
sequestratori Cav. Giuseppe 
Giannuzzi ‘in perzial soddisfazione. del 
credito dell'Istanto nella somma di se. 4436 89, 
€ per l'effetto venga rilasciato l opportuno ordine 
esecutorio colla condanna nelle spese. 
i 40 Settembre 4851. Affissa copia alla 


porta dell’ Uditorio del Tribunale. 
M. Quattrocchi Cure. Cio. 


Tn virtù di Sentenza emanata dall' Eccîho Tri. 
Civile di (primo Turno, nel giorno 


ROMA. — 


Agosto pi p. sopra istenza del sig. Cav. Fagenio 
Gozzano, con la quale venne ordinata la rendita 
giudiziale del segueoto bestiame pigoorato con pro 
ceso verbale redatto da me sottoscritto. Cursore 
il giorno 42 Febbraio 1854, e prodotto al fascico 
lo n. 1003 del 1849 avanti il sullodato Ecemo Tri- 
bunale li 7 Marzo 1851. Qual bi me venne sti- 
mato ed apprezzato del seguente valore dal Perito 
giudiziale sig. Gaetano Giorgi come emerge dalla 
di lui perizia prodotta nel suddetto fascicolo li 13 
Agosto p. p. — Nel giorno 22 Settembre corrente 
alle ore 11 antimeridiane nella Tenuta denominata 
del Foro Appio alle Paludi Pontine, © precissmen- 
te nella Vaccarescia di dette Tenuta ‘un miglio circa 
distante da Mi si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale del vegueote 
bostismo da rilasciarsi a favore del maggiore © mi- 
gliore offerente. 

Num. 3 giovenchi di anni 3 alli 4 interi di 
poca buona leva , di mediocre stipe ed in medio- 
ore stato di carne , stimati sc. 28 l'uno, s0. 84. — 
Num. i detto ferito di castratura, valutato s0. 15.— 
Num. 3 detti castrati, stimati sc. 26 l'uno, sc. 78, - 
Num 45 detti maschi castrati, dell'età di anni 2 
al 3 in mediocre stato, stimati sc. 20 l'uno, s0. 390. - 
Num. 27 annutole femmine delle quali num. 7 di 
aoni 3 in 4, e num. 45 di soni 2 in 9 ia mo- 
diocre stato ; stimate una per l'altra sc. 23 l'uos, 
so CAI, Totale sc. 4188. 

x 


Ad istanza del sig. Quirino Pieratti Possiden- 
to dom. Piezza di Solarra n. 324 , cessionario 


quale venne ordinata la vendita dell’ infraseritto 
fondo. Nel giorno 27 Settembre corr. alle oro 10 
antimeridiane nella Depositeria Urbana in Via del 
Impresa n. 21 si procederà alla vendita giudi- 
ziale del suddetto fondo con tulti i suoi annessi ec. 
Vigna posta nel miburbano di Roma fuori Por- 

ta S. Lorenzo ia vocabolo Vis Cupa per }a strada 
Consolare che conduce alla città di Tivoli vicino 
alla Tenuta di Pratalata , conf. con i fratelli Bel- 
li, sig. Mancini, la suddetta Tenuta, salvi ec. 
della quantità di tavole 57 pari a pezze 21, quar- 
te 2, ordini 13, stajoli 6 per 2 con Casino è TI. 
vello) stimata dal Perito sig. Igino Tilli sc 1864 10. - 
Nel Tinello della suddescritta Vigna vi esistono di- 
versi attrezzi per uso della medesima e sono i se- 
guenti cioè : Un torchio con ali di legno e gab- 
bia, pozzo, soglia di pietra in mediocre stato; 
Num. 3 botti con fondi e 4 cerchi di ferro ia me- 
dioere stato; Num. 5 botti con 3 cerchi di ferro; 
Altra botte con due cerchi di ferro; Num. 3 bot- 
{i con un cerchio di ferro; Altre due bolti con 
3 cerchi di legno in mediocre stato ; Due cartelli 
uno con 4 ed altro con 3 cerchi di ferro; Otto 
bigonzi mediocri; Due pistarole a barella ; Tre ti 
nozze cerchiate di ferro in cattivo stato ; Una sca- 
letta re cattiva ; Doe cerchi di ferro fuo- 
ri d'opera; Due caravine rolte; Una mazza di 
ferro mediocre ; Sei pale cattive, due zappe ed 
zappone in mediocre 3, stimato il tutto 
dal nominsto Perito Tilli 66 60. — Totale 
so. 1930 76. - Nella Cancell. avanti il sudd. 1° Tur- 
no Gir. al fasc. n. 1403 del 1844 sotto il giorno 31 
Maggio 1831 trovasi prodotto il capitolato , l'estrat- 
lo autentico delle iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
fatta, la ripetizione del rapporto del Perito TIlii 
N primo prezzo sul quale verrà sperto |’ iocanto 
sarà di so. 1931 76, offerta dal sig. Quirino 
Pioratti a forma del $. 1324 del vig. Reg. leg. e giud 


Angelo Biscontini Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. Ci 


12 Sette: 


riparare 
unitisi 


massime 
re unica 


Num. 210. — 18 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 

Il Giornale di Rama uscirà ogni giorno E 3 Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
ecceltuati i festivi. 4 So me le richieste d'iasétzioni, dovranno, 

essere direiti affrancati all’Uficio d' Am- 


I pressi vengono fissati 
- del “Giornale di Roma, in 


A Roma per trimestre . . .... 
Aile Province ( franco)... ... Piazza di Pietra Num. 39. 
All'Estero (franco fino ai confini) . è 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEORULUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 S 
Igrometro SARE 
a capello 


LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R. Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 3,1 Dalle 9 pom. degli 11 Sett., fino alle 9 pom. del 12 detto. 


| Sereno. 
| Nuvoloso. 


| Sereno. 


+ 9,0° 17° Calma. 
+ 16,8 4A 0. 


+ 13,4 93 Calma. Temperat. min. + 7,8 


» 9 pomer. » 28» 24 Temperat. mass. + 17,8 


| 
| 
| La sotierilne y » 3 pomer. » 280» 24 
Ù 


ROMA 13 Settembre 


sor 


INVITO SACRO 


Cosrantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. PatmiZA , Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SastiTA' DI 
N. S. Papa PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Con sommo rammarico dell’ animo nostro abbia 
mo saputo, che nei scorsi giorni alcune persone di 
perduta fede con mani sagrileghe non inorridirono di 
fare oltraggi ed onte a qualcuna di quelle divote 
immagini di Mania Savtissima, che nelle pubbliche 
vie, ad eccitamento di pietà è di divozione verso di 
Lei, assai spesso s' incontrano. 

Roma però in questa affligente occasione non ha 
smentito il suo carattere, ed ha mostrato quali sen- 
limenti nutra verso la più santa Creatura, che sia 
uscita dalle mani di Dio. Non è a dire difatti come 
al primo risapersi di siffatto attentato si scorgesse in 
tutti, © si esternasse anche con parole il raccapric- 
cio e l'orrore da cui eran compresi per lo sfregio 
fatto all’ Augusta Madre di Dio. Nè qui si ristette 
l'impegno de' Romani: ma volendo in qualche modo 
riparare a sì grave ingiuria, molti di loro insieme 
unitisi pensarono a tutta loro cura di collocare la 
Sagra Immagine in una pubblica Chiesa , di celebrar- 
vi un divoto Triduo, e quindi religiosamente ripor- 
la nel luogo stesso nel quale era stata oltraggiata, 

Annuendo noi di buon grado a sì pio ed e 
ficante pensiero permettiamo, che nei prossimi gior- 
ni di domenica, lunedì e martedì 14, Î5, 16 dell’an- 
dante mese nella Ven. Chiesa di S. Andrea della Val. 
le resti esposta la Sagra Immagine di Maria SSia 
alla pietà e divozione de’ fedeli, e che alle ore 5 e 
mezza pomeridiane, esposto il SANTISSIMO SAGRA- 
MENTO, abbia luogo ‘l’ indicato Triduo colla recita di 
una terza parle di Rosario, col canto delle Litanie 
Lauretane, e colla benedizione del Venerabile. 

Il S. Padre si è degnato concedere Indulgenza 
plenaria a chiunque confessato e comunicato inter- 
verrà almeno due volte a questa sagra funzione, © 
l’indulgenza parziale di 306 giorni per ciascuna vol- 
ta che vi si assisterà. Queste Indulgenze sono appli» 
cabili alle anime del Purgatorio. 

Accorriamo in folla, o Romani, ad autenticare 
la nostra fede, e quella religiosa gratitudine che ci 
lega verso la Madre di Dio; presentiamole i nostri 
ossequi con i quali intendiamo in qualche modo com- 
pensarla delle ingiurie ricevute; preghiamola per i 
suoi stessi oltraggiatori, perchè ottenga loro grazia 
e perdono, e per l'allontanamento dalla nostra Città 
de’ meritati Gagellio e supplichiamola finalmente per- 
chè ottenga dal Datore d'ogni bene pace e bene: 
zioni alle nostre famiglie, e perseveranza nelle sane 
massime, ed in quella fede, che congiunta all’ ope- 
re unicamente può salvarci, 

Dato dalla nostra residenza li 12 settembre 1851, 


C. Carp. Vicanio. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


‘FK 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella Patriarcale, Basilica Vaticana da qualche 
tempo si stanno facendo, preparativi \per la solenae 
Beatificazione del Ven., P. -Pietro Claver , della ;Com- 
pagnia di Gesù, la quale è stabilita porla domenica 
21 del corrente settembre... .., 


Il sig. Magne, ministro de'lavori pubblici della 
Repubblica Francese , giunse in Roma nella sera de- 


gli IL. 


Martedì 9 del corrente Sua Eminenza Reveren- 
dissima il sig. Cardinale Raffaele Fornari Prefetto 
della Sagra Congregazione degli Studi assistito da 
una ragguardevole porzione della Prelatura Romana, 
e dal Collegio degli Avvocati Concistoriali alla pre- 
senza di altri distinti personaggi non che di un as- 
sai numeroso concorso di colti spettatori degnossi di 
fare la solenne distribuzione dei premi ai Giova: 
che frequentano le Scuole del Ginnasio Filosofico pres- 
so S. Maria della Pace. La funzione eseguita nel tem- 
pio indicato messo a fosta riusci splendida e magni- 
fica quale poteva aspettarsi, e dalla munificenza del 
Sovrano Pontefice che ne somministrava i mezzi, e 
dalla dignità dell’ Eminentissimo Principe che la com- 
piva con tutta la pompa dovuta all' autorità sua. I 
premi furono donati non solo a quei Giovani che si 
distinsero nel corso speciale fatto nel cadere dell’an- 
no scolastico, ma ancora a quelli che nel corso i 
tera dei lara stndi fafero mostra di maggiore dili- 
genza e profitto: ed a coloro altresì che nelle due 
Scuole di Etica e di Matematica diedero un pubbli- 
co saggio di quanto a ciascuna di dette discipline 
s' appartene gli uni ai 13 del perduto agosto e 
gli altri ai 3 del corrente settembre. Questi due saggi 
pure furono resi solenni dalla presenza dell’ Eminen- 
za Sua Reverendissima, che si compiacque lodare e 
la perizia dei Giovani ed i metodi con che vengono 
istruiti. Possano siffatti incoraggiamenti dati dall’ Émi- 
nentissimo Principe agli studi di quella generosa gio- 
ventù produrre quei frutti che la Religione e lo 
Stato han diritto di attendere da essa. 


Lunedì 8 del corrente settembre gli Accademici 
Tiberivi tennero solenne Adunanza a festeggiare la 
Natività della Santissima Vergine Maria speciale 
Protettrice dell'Accademia. Il Rev. P. Teodoro di Ma- 
ria SSma, de' Carmelitani Scalzi,vi lesse una elegan- 
te ed erudita Prosa nella quale dimostrò come la na- 
scita della Vergine predetta da' Profeti, aspettata dai 
popoli,fosse lietissimo avvenimento per la intera uma- 
nità, e soggetto nobilissimo di bella, sublime ed ef- 
ficace Poesia nel modo stesso che lo è in tutte le sue 
porti la vita di lei dal felice nascimento alla trionfa- 
le Assunzione. Seguirono quindi un carme latino del 
sig. Ab. D. Antonio Somai Consigliere annuale, un 
inno del sig. Avv. Pietro Merolli, le Terzine del sig. 
Avv. Tommaso Gnoli, un Sonetto del R. P. Taggia- 
sco delle Scuole Pie, un'ode della sigaora Contessa 
Teresa Gnoli, e le Ottave del sig. Canonico D. Gae- 
tano Rossetti. L'Accademia fu onorata da scelta ed 


erudita udienza. 
+e Beet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 9 Settembre. 


quia solenne cerimonia, che, per benigna-condiscen- 
lenza dell’Emò Arcivescovo nostro s ebbe luogo la scor- 
sa domenica 7 settembre. 

In esso giorno adum riaprivasi alla pietà dei 
fedeli quel tempio, reso più spleridido e adorno, ed a 
compimento recato per nuovi architettonici ‘ed artistici 
lavori, degnissimi di special lode s commemorazione; 

i, per istrette: 
più liati è precisi ‘ragguagli, ‘terremo , fra non 
molto‘, appropriate parole în spposito' articolo: | 


di tempo e per recarne li‘ 


Intanto ci staremo al riferire ciò che concerne la 
sacra funzione del giorno, in cui le vie tutte curiali, 
già prima mirabilmente ristaurate e abbellite , vedo- 
vansi messe a pompa di addobbi e di sfe$tivi parati. 

E prima diremo come, per precorsi uffici di Mon- 
sig. Commissario straordinario nelle Legazioni, piaces- 
se all’Emo e Rmo sig. Card. Altieri aderire ai voti di 
quel parroco e di quell’ amministrazione, pontificando 
e più solenne rendendo l' Eucaristica Sulennità. 

Tra immensa folla di accorsi, la prefuta Eminco- 
za Rma accedevà a quel tempio in sulle 9 e mezza del 
mattino, ricevuto dal clero e dalla parrocchiale am- 
ministrazione, ed ivi celetirato solennemente l' augu- 
sto sagrificio, fra non molto tatto disponevasi per la 
devota processione, che le vie tutte doveva percorrere 
della parrocchiale giurisdizione. 

Era essa aperta da un distaccamento delle ii. rr. 
truppe, cui seguiva la banda del reggimento France- 
sco Carlo, che faceva suonar |’ aere di armoniosi con- 
centi. Appresso lo stendardo parrocchiale venivano ben 
100 poveri fanciulletti che la pietà dei popolani do- 
nava di compiute vestimeota ; i fanciulli della Dottrina 
Cristiana ; gli allievi della privata scuola Fornaini con 
accesi cerei adorni di fiori ; seguiva la Fraternità del- 
l’Augustissimo sotto l’ invocazione di S. Nicola da To- 
lentino , di cui la lunga schiera precedeva il nume- 
roso clero vestito di sacri paramenti ; indi , tra il fa- 
mar degli incensi ed i fiori di cui si cospargeva il tor- 
reno, l'Emo e Rmo principe recava l'Ostis Incruenta 
sotto magnifico baldacchino, ed a lui ministravano , 
qual Diacono e Suddiacono , i Moasignori Golfieri e 
Gamberini, facendo ala all’iutorno i pontificii gendar- 
mi in assise di parata. 

Seguiva, in torcia, la parrocchiale amministrazio- 
ne, di cui era a capo il benemerito e pio Rettore 
il sig. priacipe D. Pietro Ercole Pallavicioi Centario- 
ni, fregiato dei numerosi ordini di che trovasi iusi- 
gnito; iadi la numerosa schiera dei parrocchiani , e , 
dopo ‘nuovo stendardo, la rettrice della parrocchia No- 
bil Donna signora contessa Caterina Pallavicioi in Ra- 
nuzzi, iosieme alla priora, cui tenevano dietro, sempra 
con accesi cerei, una lunga schiera di giovinette do- 
tate, e da 130 povere fanciulletto por donate dell’in- 
tiero vestiario, siochè un altro numeroso drappello 
d’ii. rr, troppe chiudeva la devota pompa, che rido- 
navasi, tra la folla del popolo, al parrocchial tempio, 
dove chiudevasi la sacra solennità colla trina Benedi- 
zione impartita dall’ Emo Porporato celebrante. 

Accolse quindi | Eminentissimo con cortesi ed af- 
fabili modi i sensi della più sentita riconoscenza del 
parroco, della fabbriceria , e dei principali parrocchiani 
per l'onore che erasi piaciuto loro impartire nella fau- 
slissima circostanz 

L'augusta solennità chiudevasi poi a sera con una 
generale e brillaote laminaria, per tutte le vio del 
parrocchial circondario, che sino a tard’ ora vidersi 
affollate da numeroso concorso di gente. 

(Gaz. di Bologna.) 


+e 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIR 
NAPOLI 9 Settembre. 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 

della Guerra e Marina. 

ORDINE DEL GIORNO. 
Le truppe delle varie Armi, defilate ieri sotto 
l’ augusto sguardo di Sua Maestà il Re N. S..in oc- 
casione della gran Patata di Piedigrott endo, per 
la loro tenuta, contegno ed istruzione, meritato la So- 
vraîa soddisfazione, si è degnata la Macstà@Sua or- 
dinare che ciò fatto noto per mezzo dell’ Ordine 
del giorno a tulti i Generali, Uffiziali e Soldati come 
bn pubblico attestato del Suo Real Compiacimento , 


e nel tempo stesso ha accordato a tutti gl' individui 
di truppa intervenuta alla Parata medesima un giorno 
di doppio prest. 
Napoli 9 settembre 1851. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


Lt 
ATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 4 Settembre, 

Il sig. Brenier, direttore degli affari csteri , e 
aotico ministro, è partito alla volta di Berna, in- 
caricato di una missione particolare. (Assemb. Nat.) 

— In proposito degli arresti fatti a Parigi, la 
Assemblée Nationale aggiunge che furono dati gli or- 
dini per arrestare in più dipartimenti gli emissari 
del comitato di Londra, 

— Sono stati trasportati al deposito dei marmi 
tre gruppi equestri destinati per abbellimento e de- 
corazione del ponte di Jena in faccia al campo di Mar- 
te, Il quarto gruppo nel trasporto ba sofferto qualche 
guasto, ma nulla l'opera d'arte, e quanto prima verrà 
ancor questo trasportato nel medesimo luogo. 

(Moniteur.) 


ANGERS 4 Settembre 

Nella domenica prossima passata, 19 giovanette 
tra francesi, ledesche , italiane ed inglesi vestirono in 
Angers l'abito religioso nella Comunità del Buon Pa- 
store. Si rimarcava fra tutte per la sua tinta scura, 
una donzella affricana chiamata Zoa; nome impostole 
dal sig. Sachet, vicario generale di Algeri, che segui 
la spedizione contro di Costantina ; allorchè trovatala 
bambina la battezzò, prendendone di poi ogni cura. 
Educata nella casa del Buon-Pastore d’El-Biar, partì 
colla superiora per la casa madre di Angers, ove col 
nome di suor Ferdinanda , tornerà senza meno va gior 
no a giovare a’ suvi concittadini affricani. 

La società del Buon Pastore cresce ogni dì più, 
e conta al preseote 45 fondazioni disperse in ogni parte 
del mondo. (Ami de la Reélig.) 


ALGERIA 

La più perfetta tranquillità non cessa di regnare 
nella piccola Cabailia. Drappelli di 25 cavalieri per- 
corrono colla massima sicurezza quelle strade, quelle 
gole, quei boschi, quei burroni che la nostra colon- 
na conquistasa, non ha guari, a palmo a palmo al 
nemico, Qual’ era da sperarsi, la pacificazione del cir 
colo di Gigelli ha avuto per effetto immediato di dare 
un grande impulso alle transazioni commerciali. 

Lo sceicco di Fergiuia, Bu-Akkns-Ben-Asciur, che 
coll’intelligente suo concorso ci ha resi grandi ser- 
vigi durante la spedizione, ha preso la risoluzione di 
recarsi alla Mecca. Egli è da lunga pezza affetto da 
male di fegato, e da buon musulmano non vuol par 
tirsi da questo monda senza aver fatto il pellegri- 
naggio. Suo nipote è stato da lui rivestito de’ suoi 
poteri, ed avrà il comando durante la sua assenza. 
Bu-Akkas è il capo della famiglia dei Ben-Asciur, che 
annoverasi fra le 5 grandi famig militari nobili 
(duadi) della provincia. È stato molto tempo l'aomo 
di confideoza dell’antico bey di Costantina. Più tardi 
il suo procedere parve sospetto, ma il sig. di St- 
Arnaud potè riguadagnarlo alla nostra causa, coi servi 
poscia con ogni possibile devozione 

Un'altra città romana uscirà delle sue rovine. 
È l'antica Tebessa, i cui bastioni sussistono ancora 
pressoché iotieramente, ed uno dei cui tempii è stato 
di recente ristaurato. In aspettaziono che vi si pianti 
una colonia, vi si fonderà uno stabilimento militare, 
L'occupazione di Tebessa compirà la linea de’nostri po: 
sti di osservazione che guardano le frontiere del Tell. 
Di più questo punto è mirabilmente situato per sor- 
vegliare il confine del Regno di Tunisi per impedire 
il contrabbando, e per prestare mano forte alle nostre 
relazioni commerciali col Sahara. É cosa notabile che 
totti i nostri centri di popolazione, che hanno preso 
per punto di partenza una città romana, riuscirono 
perfettamente. 

La grande Cabailia sembrava fortemente scossa 
dagli avvenimenti seguiti nell' Ued Sahel, e nelle mon- 
tagne di Gigelli e di Collo. I Be Mellikaeas e di 
Èuana, due potenti tribù che da esse sole formano 
pressochè tutto il paese cabailo finora non sottomes. 
s0, hanno fatto proposta di pace. Etteno hanno pro- 
messo, terminato che sia il Ramazan, di inv 
legati per tener pratiche di amicizia. 

La suddivisione di Sétif è molto calma. A Bu 
sada il capitano Pcin in un movimento combinato coi 
contingenti (gum) del circolo di Biskra, ha ca 
gli Uled-Athia, che avevano celato l'assassino dello 
sceicco Mekkeluf di cui altra volta narrammo la morte. 
Dopo una m di ben oltre 30 leghe ei li ha rag. 
giunti. Gli Uled-Athia hanno chiesto VAman, che 
hanno ottenuto, mediante sei ostaggi ed una forte con- 
iribozione. (F. F.) 


SPAGNA 
La mancanza dacgna continua a farsi sentire in 
un ‘grandè numero delle nostre provioce natament, 
in quelle, dell'Aragona e di Valera, Torh Riba TETI 
cipiato pubbliche preghiere per dimandare. alla Ata 


videnza che ponga un termine a simile sciagora, che 
desola le campagne a causa di questa siccità. 
(Moniteur.) 
— La banca di Cadice è in uno stato prosperoso. 
I direttori hanno reso il conto dell'anno, ed hanno 
fissato il dividendo da ripartirsi fra gli azionisti a 9 
reali per azione , ovvero al 7 e mezzo per 100 all’an- 
|| no. La banca di Barcellona è egualmente in ona buo 
na situazione. (Heraldo.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 23 Agosto. 


Si annonzia la costruzione di una strada 
che porrà in comunicazione Lisbona con Bodajox 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 3 Settembre. 

Annonzia il Times che nella Nuova Galles del 
sud, a 150 miglia circa da Sidney, sono stati sco- 
perti degli strati auriferi. Il paese è in gran movi- 
mento; tutti corrono alle nuove miniere. Pare che si 
avrà ivi una nuova California. Si parla di alcune 
persone che avrebbero trovati pezzi d’oro di 11 once 
del valore di 30 lire sterline. 

— L'onorevole H. M. Nelson, figiio del vis- 
conte Nelson, c pronipote dell’ illustre ammiraglio, 
entrò al servigio come cadetto sulla Victorie, antico 
vascello ammiraglio dello stesso celebre Nelson.  (Sun.) 


GERMA A 
FRANCOFORTE 2 Settembre. 

La determinazione federale del 18 agosto 1836, 
la quale secondo parecchi fogli verrà quanto prima 
rinnovata, suona come appresso. 

Art. I. Considerando che non solo lo scopo della 
Confederazione germanica consiste nel manteoimento 
dell’ indipendenza ed inviolabilità degli stati alemau- 
ni, come pure in quello dell’ esterna e interna quiete 
e sicurezza della Germania , ma che eziandio l'orga- 
namento della confederazione essendo essenzialmente 
connesso con le costituzioni dei singoli stati confe- 
derati, è da risguardarsi qual parte necessaria di 
quest’ ultime, che quindi un attacco diretto contro la 
confederazione @ la sua costituzione comprende in se 
ad un tempo un attacco contro ogni singolo stato con- 
federato; ogni impresa contro l’esistenza, l'integrità, 
la sicurezza o la costituzione della confederazione 
germanica nei siogoli Stati confederati è da giudicarsi 
e punirsi secondo le leggi in questi ultimi vigenti o 
da introdursi nell’avvenire, giusta le quali un atto 
eguale commessu contro un singola stato sarebbe da 
Riudicarsi come delitto di alto tradimento o delitto 
di leso paese 0 sotto qualche altra denominazione. 

Gli stati della confederazione si obbligano reci- 
procamente a consegnare a richiesta individui, io- 
colpati di aver ordito un’ impresa diretta contro 
il sovrano , n cootro l’esistenza, l'integrità, la 
costituzione o la sicurezza d’ un altro stato della 
confederazione, 0 di appartenere a qualche lega a 
ciò tendente o di appoggiarla, allo stato offeso 0 mi- 
naccialo , presupposto , che un tale individuo o non 
appartenga come suddito allo stato dal quale se ne 
dimnnda la consegna, o non sia da inquirersi e pu- 
nirsi nello stesso già per altri delitti di che viene 
imputato. Nel caso che l'impresa della quale il con 
segnando é incolpato sia diretta contro più singoli 
stati della confederazione, la consegna è da farsi a 
quello di questi stati, il quale fa il primo a chiederla. 

Vuolsi che sia giunta in questa città la noti- 
zia ufliziale, che col 15 settembre prossimo ventaro 
accederanno, oltre alle due Assie, tutti gli altri stati 
della confederazione-che finora si mostravano renitenti. 

— Un bell’atto di beneficenza viene riferito da 
Rastatt: La città aveva regalato 70 fiorini alla com- 
pagoia di zappatori austriaci che si distinse all’ ul- 
tira innondazione. La stessa non solo restituì questa 
somma affinchè venisse impiegata a pro dei danneg- 
giati, ma vi aggiunse anche del suv. Anche il corpo 
d’ ufficialità del reggimento austriaco fanti Benedek 
fece ailo stesso scopo una colletta, in seguito alla quale 
consegnò circà 120 fiorini. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 


BERLINO 1 Sestembre. 

latorno la visita fatta dal Ro di Prussia al 
principe Metternich scrive la Gazzetta di Lipsia : 
nell’ avanti pranzo del 18 agosto il,principe ricevette 
un viglietto autografo del Re, nel quale Sua Maestà 
aonunciava vo per le tre pomeridiane. Il Re 
ebbe col principe per qualche ora tutto solo un vivo 
abboccamento vel giardino del castello. All’ atto di 
congedarsi il re 


venera- 
a anche, per mostrare al moa= 
egli rimase qual fa per lo addietro, » 
—.la Spce i gianni ebbe luogo fra contrabbandieri 
e guardio russe di finanza vicino al. confine prussiano, 
circa, duo, leghe. da. Memel,, .una formale 
* laglia., Una torma di circa 90 contrabhaudie: 
‘ndo dal, io di. Baibbr 


| 


derevole e portate da cavalli, erano scorlate da 
gente ben armata di schioppi e sciabole, e incoragg 
da abbondante rhum ed acquavite. La truppa vence 
attaccata da un forte drappello di guardie di finanza 
e soldati russi, ai quali oppose una resistenza si 4 
canita, che in poco d'ora si contavano da ambe | 
parti parecchi feriti. I contrabbandieri furono cosiretj 
a ritirarsi dopo un vivo combattimento di circa uni 
ora e mezza, lasciando sul campo gran parte della 
merci, due morti e due dei più gravemente feriti I 
Russi v'ebbero, dicesi, un morto e tre feriti. 
( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Settembre. 

La Puntata LV del Bollettino generale delle leggi 
4 degli atti del Governo, pubblicata quest'oggi 3 set. 
tembre 1851, sotto il n. 201 contiene la seguente or. 
divanza del miaistero di finanza, valida per tuttii 
dominii, colla quale viene ordinato il ritiro di alcu. 
ne qualità di moneta erosa. 

A compimento dell’ ordinanza imperiale 7 aprile 
1851 ( Bollettino delle leggi del 24 maggio 1851, pun. 
tata XXXIX, pagina 409), vengono portate a pub. 
blica conoscenza le seguenti determinazioni. 

1. Le qual di moneta erosa da un caranlano, 
mezzo e un quarto di carantano, colla data del 1816) 
le quali vennero poste in circolazione colla patente 
imperiale 42 maggio 1817, nonchè la qualità di mo- 
neta erosa da carantani 2, moneta convenzionale, co- 
niata in seguito alla patente imperiale 19 agosto 1848, 
dietro lo stesso sistema, verranno poste fuori di cir 
colazione in tutti i dominii, ad eccezione del Regno 
Lombardo-Veneto, colla fine di dicembre del prossi- 
mo anno 1852. 

2. Nel Regno Lombardo-Veneto dovranno essere 
ritirate dalla c:rcolazione, colla fine dell’anno corr. 
1851, la qualità di moneta erosa da un carantano del- 
l’anno 1816, compresa nella tariffa monetaria primo 
novembre 1823, sezione | lettera C, nonchè la qua- 
lità di moneta erosa di 2 carantani, coniata in segui 
to alla risoluzione sovrana 19 agosto 1848, 

3. La moneta spicciola d’argento da sei caran- 
tani, moneta convenzionale, colla data 1848 e 49, la 
quale venne introdotta in seguito alla risoluzione 
vrana primo giugno 1849, colle ordinanze del mini- 
stero 18 setten 2 854, e 3 giugno 
1849 n. 6457 FM, soltanto negli altri domini, ad cc 
cezione del Regno Lombardo-Veneto, ma che in se- 
guito penetrò a circolare anvhe nel medesimo, verrà 
ugualmente ritirata dalla circolazione nelle province 
lombardo-renete colla fino di dicembre del corr. anno 
1851. 

4. Le qualita di moneta erosa da 3, 2. 1 caran- 
tano, nonchè mezzo carantano, un quarto di caranta 
no, colla data 1851, coniate dietro il nuovo sistema 
introdotto coll’ordinaaza imperiale 8 aprile 1851, prov- 
visoriamente non verranno emesse nel Regno Lombar- 
do-Veneto , e resteranno perciò, fino ad ulteriore di- 
sposizione, escluse colà dalla legale circolazione. 

5. Le prescrizioni vigenti per l'accettazione del 
la moneta erosa în generale, rimangono tuttavia io 
vigore. Soltanto si accorda per eccezione, onde fuci- 
litare aiì possessori delia moneta spicciola da ritirarsi 
il termiue stabilito per i’ esitazione della stessa nci 
SS. 1, 20 3, che questa qualità di moneta potrà es- 
Sere impiegata nei pagameati presso le pubbliche cas 
se fino alla concorrenza di fiorini 2, moneta conven- 
zionale, ossia di 6 lire austriache. 

6. Spirato il mese di dicembre dell’anno 18 
le qualità di moneta spicciola da ritirarsi dietro il $. 1 
verranno poste fuori di corso, e non si accetteranno 
se non che come materiale di rame , dietro il peso, 
ai prezzi perciò appositamente stabiliti presso i seguen- 
ti uffici di cassa: 

a) presso I. R. uffizio priacipale di zecca in 
Vienna ; 

6) presso |’ I. R. cassa unita della produzione di 
sale e delle competenze montanistiche, che nello stes- 
so tempo è fattoria di vendita io Hall 

c) presso DI. R. cassa di fattoria e cassa fore- 
stale in Neusobl; 

d) presso II. R. cassa dell’ uffizio superiore di 
ispettorato a Nagybaoya e 

e) presso | I° R. ‘cassa d' amministrazione del di- 
reltorio montanistico ‘in Oravicza. 

F. Krauss m. p. 
(Gazz. di Venezia. ) 


— Il Daily News contiene le seguenti osserv 
zioni sulla forza crescente della marina a vapore au- 
striaca; » Quanto non fu: scritto e contrastato se il 
mere Mediterraneo possa divenire un mare iuterno 
della Francia, o restare iuvece sotto l' influenza di fatto 
ed istorica dell’ Inghilterra, Oltre a queste due Potenze, 
si parlava talvolta della Prussin, ma all'Austria nes 
suno pensava. Tuttavia questo Stato ha messo in mare 
una flotta a vapore di circa 40 navigli, e, quel che 
più vale, essì attoalmevte sussistano come specula- 
zione commerciale, indipendente dal disavvanzo a0 
siriaco; » Il Daily News enumera le diverse vie, che 
la società del Lloyd ora percorre regolarmente co’ suvi 
vapori; indi egue: » A- quel che dic la Socie- 
tà -di navigazione a vapore francese , che percorre la 
costa orientale della Spagna, non farebbe affari assai 
prosperosi. Il Lloyd austriaco è in atto di sostituirsi 
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a lei. Egli farà correre i suoi battelli a vapore da 
Marsiglia fino a Gibilterra. Ma i progetti del Lloyd 
vanno ancora più innanzi. Esso vuol far ‘concorrenza 
colle Compagnie inglesi nell'altro emisfero, e non sem- 
bra contento, finchè i suoi bastimenti non facciano 
il giro del mondo, » Il Daily News conchiude + dichi 
rando che la navigazione a vapore austriaca nel Me. 
diterraneo andrà ognora crescendo, e che ciò produr- 
rà una mutazione politica 6 commerciale nelle rela- 
zioni e nella influenza delle Potenze sul mare Medi- 
terraneo. 
ALTRA DEL 5. 

Il Presidente dei ministri di S. M. il Re di Prus- 
sia, barone de Maoteuffel, ha lasciato questa capitale 
ieri mattina alle sei dirigendosi alla volta di Berlino. 

— Uan corrispondente di Klattau del Prazske No- 
viny fa molti elogi alla Gilantropia e alla beneficenza 
della famiglia del Principe di Hobenzollern-Sigmarin- 
gen che abita il castello di Bistritz presso Klattao, e 
racconta fra il resto che la generosa priacipessa re- 
gala ai bisognosi la maggior parte del suo mensile che 
ascende a 1000 ti. Oltre di ciò dice che sarà eretto 
in Klattau a spese del principe un ospitale pei pove- 
ri al quale fu posta la prima pietra nel giorno della 
nascita di S. M. l'Imperatore, e che la Principessa si 
propone di fondarvi un istituto di educazione per le 
ragazze. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
MOSCA 15 Agosto, 

. lerl, 15 agosto alle ore 10 di mattina, arrivò 
qui sulla strada ferrata da Pietroburgo a Mosca il 
primo treno. Lo stesso era partito dal villaggio di 
Blagowo, sito sul confine della direzione del nord 40 
werst da Wyschui Wolotschok. (0. T.) 


VARSAVIA 17 dgosto, 

L'Imperatore di Russia ha creato a Nuova Ale 
xaodrya, villaggio situato a poca distanza dalla nostra 
capitale, una scuola gratuita di canto e di piano-forte 
per giovanette polacche, le quali vi riceveranno al 
tempo stesso un'educazione completa e tatto quanto 
occorre al loro mantenimento. Il numero dei profes: 
sori di musica addetti a quello stabilimento è di 16; 
quello delle alunne stato fissato a 300, e l’insegna- 
mento durerà 6 anoi. 

Questa scuola, la sola di questo genere che ab- 
bia mai esistito io Polonia, conta già 240 alunne. 

(0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 30 Agosto. 

In una seduta del divano in cui si stava delibe- 
rando sul modo di rimediare allo stato deplorabile del- 
le finanze si fece innanzi il gran visir Reschid Pascià 
ponendo in nome dei suoi subalterni a disposizione del 
Sultano totte le decorazioni dei medesimi. A questa 
proposta si associò l’intero corpo degl’ impiegati, e il 
valore delle decorazioni su cui la Porta può presen- 
temeote disporre, viene stimato alla somma di circa 30 
milioni di piastre. Questa operazione viene proseguita 
anco presso gli altri rami, ed è palpabile che sia per 
fruttare un capitale di non meno che 80 milioni di 
piastre. Colla medesima va pure congiunta la decisio- 
ne che in seguito non verranno più conferite decora- 
zioni, ma in quella vece semplici diplomi. (L.Z. €.) 

— L'Impartial di Smirne del 22 agosto narra un 
muovo ardito attentato commesso due giorni prima nelle 
vicinanze di quella città. La sera del 20, alle ore otto 
e mezza, cinque individui con alla testa va certo Bi- 
baki, noto per numerosi delitti, il quale si era se- 
parato dalla masnada priacipale che iofesta i dintorni 
di Smirne per formarne un' altra introdussero a 
Budja, scalando il moro, nell’ ziboe del cavalie. 
ret de Jongh, console generale di Danimarca. Quel 
la casa è molto isolata ; oltracciò pochi momentì pri 
ma n'erano usciti i figli e il servo del sig. de Jongh, 
la qual circostanza sembra fosse conosciuta da quei 
malfattori. 1 ladri si recarono direttamente nella cu- 
cina, fingendo di chieder da mangiare; ma dopo es- 
sersi assicurati della servitù, il capo e alcuni altri si 
diressero verso la sala ov'era adunata la famigli 
il primo domendò al sig. de Jongh il suo orologio ; 
egli negò di darlo; allora cominciò una lotta, e men- 
tre alcuni cercavano irascinar seco il sig. de Jongh, 
gli altri impadronivansi di quanto potevano, tenendo 


quando le gi 
fecero accorrere colà i 


si scagliarono sul. sig. 
Van Lennep, cui tentarono di condurre via invece del 
primo; ma trovando in lui pure gagliarda resistenza, 
e avendo il servo, che frattanto era per buona sorte 
ritornato, dato il segnale d’ allarme con alcuni colpi 
di facile, coloro desistettero dall’ impresa. Accorse 
gaardia, ma gli aggressori eranò già lontani 
Quest’ inaudito attentato cagionò profon da sensa- 
zione nel pubblico. — Le cose irivolate consistono io 
due orologi, una catena-d' oro y alcuni anelli, un fa» 
cile, una sciabole e-quelche prete argonterit: — 
Bibaki è.lo stesso individuo.iche’ tra ‘riuscito.4 


quando Tchauch-Mehmet 
orpreso la sua masnada uccidendone tre uomini. 


AMERICA 
NUOVA-YORK 20 Agosto. 

Nel mese di luglio approdarono nel porto di Nuo- 
va-York due navigli austriaci, cioè il bastimento Mil- 
la di tonnellate 458, che portò dall'Inghilterra 174 
emigrati, e il bastimento Carlotta di 449 tonoellate 
da Marsiglia, il cui carico consistette nelle seguenti 

300 fusti e 321 casse di vino, 58 balle co- 
perte di lana, 28 casse cremor di tartaro, 134 balle 
lana, 150 casse salami, 200 casse limoni, 631 casse 
sapone, 51 caratelli pomi, 1985 piastre di piombo, 
5 botti goma, 985 corbe olio, 677 casse carne sala- 
ta, 145 sacchi noci, 115 casse liquori, 16 casse frut- 
ta, 44 casse profumeria, 3 bolli d'olio, 12 casse es- 
senza d'olio, 6 botti antimonio, 16 casse formaggio, 
4 cassa lavori di calzolaio, 2 casse ombrelli e 100 
hotti zucchero raffinato. Il brich austriaco Ariga di 
955 tonnellate sta sotto carico per Trieste. 

Le notizie sfavorevoli dali’ Inghilterra tennero 
molto languente il mercato di cotone della nostra 
piazza nel mess scorso, e cagionarono uu ribasso nei 
prezzi, e nulla ostante la buona disposizione dei ven- 
ditori non ebbe luogo verun commercio di conside- 
razione. Le provvigioni delle qualità inferiori ascen- 
dono ad una cifra alta fuori dell'usitato, i prezzi so- 
no soltanto nominali, essendo che lo smercio in que- 
sti generi è stato quasi uullo. Più ricercate erano le 
qualità fine e mediocri tanto pel consumo del paese 
che pel trasporto all'estero. Negli ultimi giorni arri- 
yarono su questo mercato di cotone dei nuovi specu- 
latori, che per altro s'astennero fin ora da qualua- 
que operazione. Ia tali circostanze si crede ora di po- 
ter lusingarsi di una miglior piega delle cose, il no- 
stro sguardo sicuro come pure il calcolo del re- 
sto sempre fondato di questi speculatori giustificano 
in ogni caso questa speranza. Gli specalanti sono, 
cioè, dell'opinione che i prezzi in Europa abbiano 
patito un ribasso che non si può giustificare, e che 
perciò si può credere come certo un aumento, il 
quale attesochè posseggono i mezzi vogliono aspetta- 
re. Le notizie dai distretti che producono il cotone, 
sono in generale favorevoli, e si attende colà qne- 
slanno un raccolto di vantaggiosi risaltati. La man- 
canza di denaro sonante si va facendo sempre più 
sensibile a Nuova-York; le banche sono spaventate da 
questa continua esportazione del metallo nobile, © il 
loro attuale contegno esercita una influenza molto per- 
niciosa non solo sul mercato del denaro, ma altrosi 
sull'intero ceto commerciale. Lo sconto su lettere di 
prima classe importa ‘ora 8 1]2 e perfino 10 per cen- 
to. Imprestiti sopra ipoteca non possono essere con- 
chiusi a meno di 7 in 8 per cento d'interesse. Le ob- 
bligazioni d'ogni sorta sono in decadenza, special- 
mente dei siagoli Stati 

Notizie da S. Francisco ragguagliano di an nuo 
vo inceadio, che distrusse altro gran numero di case. 
Il commercio, che incominciava alquanto a riaversi, 
pati in conseguenza di quest’ infortuaio una nuova scos- 
sa. Della provvigioni ve ne erano a sufficenza tanto sul 
la piazza, quanto a bordo dei bastimenti, ma per al- 
tro difettavano le ricerche. In egual modo procede 
colà riguardo al mercato del denaro, sul quale que- 
sta nuova disgrazia cagionava un successo opprimente. 
La polvere d’oro netta raggiungeva colla fine di 
giugoo il prezzo di 16 50 dollari. L’esportazione di 
oro da S. Francisco importò sino alla fine dello stes- 
so mese 49,633,694 dollari. L' Assemblea legislativa 
degli Stati della California ha emanato una legge io 
rapporto alle lettero di cambio protestate le quali con- 
tengono le seguenti determinazioni. Per le lettere di 
cambio, le quali in mancanza di pagamento vengono 
protestate io alcuno degli Stati Uniti, verrà conteg- 
giato il 45 per cento a titolo d'indenaizzo dei danni, 
per quelle protestate in Furopa od altri Stati esteri 
il 20 per cento oltre l'interesse scadente. ( Austria, ) 


NICARAGUA. 

1 passeggeri del battello a vapore ìl Pucifico sono 
giunti a S. Giovanni-del-Sur (Nicaragua) colle  vali- 
gie della California il 29 luglio; essi traversarono 
l’istmo in 32 ore, e giunsero a Nuova-York dopo un 
tragitto da S. Francesco di circa 29 giorni 

Per tal modo ne'30 mesi io cui la quistione di 
Nicaragua cominciò ad essere generalmente discussa, 
la compagnia americana conirattò con questo stato, 
essa ottenne il vantaggio d'un trattato di protezione 
tra lPoghilterra è gli Stati-Uniti, essa stabilì una li- 
nea di celeri battelli auvapore sopra il Pacifico e l'Atlan- 
tico, essa compiè un fatto che prova le difficolià per 
cui erasi indietreggiato durante 300-anni dall’ intra- 
prendere la congiunzione de' due Oceani essere imma- 
giaarie; essa in brevi ore ha fatto 
passeggieri un fiume reputato quasi ‘inavigabile per la 
sua foga e le correnti dalle stesse sciatte indiane ; essa 
fece scomparire tutte le incertezze ed i terrori che fa- 
cevano dell'Istmo il grande impedimento d' un passag- 
gio sicuro e a buonmercato per l'Australia; 
vicinò di 10 giorni la California a New-York, ed essa 
s’assicurò il monopolio d'un traffico il» più maravi- 

‘mai sia stato conosciuto; e la Riaponibilica 


di terreni: fertili. e di stazioni di tommercio e di docks 
naturali ‘ad accogliere: 


Tierppreniiteimosi 


NOTIZIE POSTERIORI 


PORTOGALLO. 


Il Montrose, arrivato a Southampton, reca poti- 

zie di Lisbona del 29 agosto e di Oporto del 30. Il 

conte Lavradio, ambasciatore del Portogallo ia lughil- 

terra, è nel numero dei passeggieri. Si è discoperto 

a Viseu uo vasto progetto di insurrezione. La febbre 
si è mavifestata in Oporto. 


PARIGI 5 Settembre. 

Non si hanno ulteriori notizie sugli arresti pro- 
vocati dalla scoperta del complotto ordito tra gli amici 
Fraoco-Tedeschi di Mazzini e Ledru Rollin. Alcuni nuo- 
vi mandati d’ arresto furono ancora eseguili questa 
mattina ; ma il seguito di questo affare rimarrà segre- 
to per la esigenza della giustizia. Questa scoperta get 
tò on timor panico nei capi montagnardi. 

— Gli arresti fatti in questi ultimi gioroi sali 
vano ieri 158 (cifra ufficiale ). Ma d'ora in or. 
rimettonosi in libertà tutti quelli, i quali essendo sta 
catturati nei gradi stabilimeoti di luogbi pubblici, 
giustificano la propria nazionalità francese, e mostrano 
il loro luogo di domicilio, e provano avere mezzi di 
sussistenza. In quanto agli stranieri, ciò che può ac- 
cadere di fortunato ai meno compromessi , sarà di es- 
sere cacciati di Francia. 

Sul costrutto di questo complotto non si sa nulla 
di più di ciò che si disse ieri. La polizia pretende aver 
sequestrati dei documenti fatali agli inquisiti, ed i 
giornali democratici attribuiscono, come sempre, il 
complotto alla polizia. (FP. F.) 

ALTRA DEL 6. 

Ieri, alle 2 pomeridiane, alla barriera di Bercy 
giuase un carro carico di casse che si dichiarò cou- 
tenero caffè cicoriato. Gli impiegati ne aprirono una, 
e si trovò che sotto uno strato di caffè contenevano 
piccole pistole. 

— Dopo l'apertura dell’ esposizione, da Parigi 
sono stati spediti per Londra 35,000 porti. 

— Il sig. goverale Narvaez è ripartito per la 
Spagna. (Corr. de Marseil, ) 


VIENNA 6 Settembre. 


A tenore di notizie posteriori giunte oggi alla 
Corrispondenza austriaca , S. M. il re di Prussia era 
arrivato a Linz alle 9 di sera del 3 corrente sotto 
l’incogaito nome di conte di Zallern, dove ricevette 
tosto il luogotenente ed il sig. comandaote militare. 
La mattina del 4 S. M. proseguì il viaggio per Frei- 
stadt alla volta di Buweise Tabor. 


—— T_—_—__——__—_ 
BORSE 
Parigi 6 Settembre. 


Cinque per cento 93 85. 
Tre per cento 55 85. 


_+—_—_———r——r——r—————Tr 
ARRIV 


na giorno 40 aL cronvo 11 
Achard, d'Inghilterra, da Livorno 
Boynton Francesco, d’Inghilter 
Brothexton, d'Inghilterra, da Livorno. 
Bensen Arturo, di America, da Livorno. 
Curtis Birtrsh, d'Inghilterra, da Livorno. 
Cloite Daniele, d’Inghilterra, da Livorno. 
Chatelun, di Francia, Impiegato, da Firenze. 
Dell'acqua Gaetano, di Milano, da Livorno. 
Freschi Luigi, da Roma, Negoziante, da Napoli. 
Fernandez Giovanni, di Spagna, da Napoli. 
Gazzo Antonio, da Genova, Notaro, da Livorno. 
Bernardo, di Milano, Sacerdote, da Livorno. 
Gioia Francesco Paolo, di Aquila, da Aquila. 
Gambaro Giacomo, di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Gondi Felice, di Roma, Negaziante, da Napoli. 
Hamilton Giovanni d'Inghilterra, da Livorno. 
Jenkins Balfour, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Ischumalcoff Teodoro, di Russia, Pittore, da Napoli. 
Leland Giuseppe, di America, da Livorno. 
Lunardi Carlo, di Lucca, da bivorno. 
Lunardi Pietro, di Lnoca, Orefice, da Livorno. 
Mazio Giuseppe, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Mittohell Tommaso, di America, da Livorno. 
Mondaro Lorenzo, di Spagna, da Napoli. 
Moore Francesco, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Montgomery Archibaldo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Neri Natonio, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Oriol-y-Bernardet Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Porter Giovanni, di America, da Livorno. 
Pacca Giuseppe, di Benevento, Marchese, da Napoli. 
Regnoli Malvina, di Roma, da Livorno. 
Rusconi Giuseppe, di Bologna, Marchese, da Napoli. 
Scatizzi Niccola, di Genova, da Livorno. 
Scotti Gallarati Tommaso, di Milano, Duca, da Napoli. 
Scotti Pio, di Milano, Prelato, da Napoli. 
0, di Francia, da Livorno. 
lomeo, di Francia, Uffiziale, da Livorno. 
di Torino, da Livorno. 
di Roma, Negoziante, la Napoli. 
Tognola Giovanni ed Anfonio, di Roma, da Napoli. 
Vandal Giacomo, di Francia, Impiegato, da Napoli. 
Von-Patten, di America, da Livorno. 
pat cionzo Ii aL cionno Î2 sarremene. 
Allen B. Samuele, di Ai i; Gentiluomo, da Firenze. 
Benedetti Gio. Battista, di Roma, Architetto, da Napoli. 
Bedutey Francesco, di Francia, da Geriova. 
De-Kolb; di Wurtemberg; Console, da Firenze. 
Daito Dei Dauli Antonio, di Palermo, da Napoli. 


— 840 — 


ria Pamphili Domenico, di Roma, Principe, da Genova. 
Pre Matilde, di Prussia, Cantante, da Livorno. 
Hovel Lodovico, di Prussia, Studente, da Genova. 
Huges, Vescovo di Gibilterra, da Livorno. 
Mencacci Gerardo, di Toscana, Religioso, da Firenze. 
Montefoschi Filippo, di Roma, da Firenze. 
Mazzucconi Teresa, di Roma, da Napoli. d 
Pellicoi Francesco, di Roma, Spedizioniere, da Livorno. 
Peretti Pietro, di Torino, Farmacisa, da Marsigli 
Palomba Alderano, Maggiore di linea, da Firenze. 
Ricca Francesco; di Montefiascone, Avvocato, da Napoli. 
Shlkarich, Religioso, da Livorno. 
Schroeder Guglielmo, di Prussia, studente, da Geno va. 
Staber Bat! di Russia, Capitano, da Milano. 
Vercellone Carlo, Religioso, da Genov: 


PARTENZE 
nat cionso 10 aL giorno 11 surtamane. 
Brunetti Filippo, di Roma, Legale, per Firenze. 


Conighan Giovanni, d'Inghilterra; Gentiluomo , per 
Napoli. . 
Delahaye Pietro, di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
De Belcastel, di Francia, Segretario, per Parigi. 
Garibaldi Alessandro, di Piemonte,Sacerdote,per Venezi 
Garibaldi Maurizio, di Piemonte, Negoziante,por Venezi 
Giubirt Giovanni, di Francia, per Napoli. 
Graver N., di Wurtemberg, per Vienna. 
Gallucci Giovanni, di Ancona, Pittore, per Barberia. 
Ridolfi Francesco, di Ancona, Architetto, per Barberia. 
Taddei Achille, di Roma, per Trieste. 


pat GIORNO ff AL GIORNO 12 SETTEMBRE. 


Baroni Gio. Batt., di Roma, Religioso, per Napoli. 
Barchiesi G., di Porto, Architetto, per Luoca. 
Cortesi Gioacchino, di Frascati, per Napoli. 
Delmonte Angelo, di Roma, per Livorno. 
Fosset Gio: Giuseppe, di Francia, per Marsiglia. 
Frontini Filippo, di Roma, Architetto, per Lucca. 


Goodrich Carlo, di America, per Genova. 

Kuls Vaiss, di Russia, per Genovi 

Litberg Giacobbe, di Russia, per Genova 

Maier Herz Louria, Ottomano, per Malta 

Milone G., di Regno, Sacerdote, per Napoli. 
Migcow Enrico, di America, per Marsigl 

Monard Ippolito, di Francia, Scenziato, per Milano. 
Paccinelli, di Arezzo, Monsignore, per Arezzo. 
Piazza Samuele, di Roma, per Livorno. 

Raffaelli Silvestro, di Toscana, per Orbetello. 
Scheitlin David, di Svizzera, Negoziante, per Napoli, 
Sebastiani Paolo, di Tunisi, Sensalo, per Égitto. 
Sotheby William, di Londra, per Firenze. 

Toscano Sabato, di Roma, per Livorno. 


—_—_____________ 
AVVISI 


È vacaoto nel Comune di Colonna, Diocesi di 
Frascati, il magistoro di pubblica istruzione coll'an: 
nuo assegno di sc. 100. Si prevengono col presen- 
te | signori Sacerdoti aventi la facoltà di ascoltare 
le Sagrameotali Confessioni desiderosi di occuparlo, 
che da oggi a lutto il 30 corrente Settembre resta 
aperto il concorso, Fatro questo termine potranno 
inviare le istanze coi necessari documenti franchi 
di posta alla Magistratara, onde esibirli al pubbli- 
co Consiglio per devenire alla scelta del Procettore, 
analogamente a quanto si prescrive. nell' art, 142 
della Bolla Quod divina sapientia. 

L' eletto dovrà osservare il relativo capitolato, 
ostensibile nella Segrete: portarsi all’ eserci- 
zio dopo la partecipazione della sanzione dell’ atto 
di elezione. 

Colonna 31 Agosto 1851 

Il Priore Axceto Ewits. 
Antonio Dell' Aquila Segretario. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

Il sig. D. Carlo Andrei intestatario del libretto 
Num. 5740, serio 3a ha diffidato la Cassa di Ri- 
spermio di non rimborsare il contenuto del sud- 
detto libretto ad altri, dichiarando di averlo esso 
smarrito : ond' è che la Cassa, a forma de' suoi 
regolamenti ; avverte l'attuale qualunque posses- 
sore del medesimo libretto ; che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presente , lo ri- 
terrà per annullato , od altro ne sostituirà a favore 
del sopraindicato iatestatario. 

SONMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 

AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 

Accettatasi l'offerta di sc. 200 per prezzo del- 
Ja porzione di casa in Via Mario de' Fiori n. 113 
pagabile in un anno, colli fratti alla ragione del 
cinque per cento ed anno , e dell'annuo Canone 
di sc. 2 per l'enfiteusi della piccola casa diruta , 
ed annesso orticello in Via Scaccia n. 7, ambe- 
due di proprietà del Pio Stabilimento di S. Spirito 
fa Sassia, s' invita chiunque voglia aumentare o 
l'una o l'altra offerta della Vigosima, o della Se 
ata, ad esibire nel termine di gioroi quaranta da 

oggi decorrendi nell'Archivio del detto Pio Stabi- 
limento entro il Palazzo di S. Spirito, l' offerta 
chiosa e sigillata in carta di bollo, colla indica 
zione del proprio domicilio, per quiodi aprirsi ed 
aversi {o considerazione. 

Si avverto , che non saranno smmesse le of- 
ferto pro persona nominanda , e che nell' Archivio 
suddetto sono ostensibili le originali offerte, ed I 
relativi schiarimenti. 

Dall' Archivio di S. Spirito fn Samia li 12 
Settembre 4854 

Il Notaro Archivista 
Luias Fartont. 


SERVIZIO MARITTIMO 


© DELLE MESSAGERIE NAZIONALI 
DI FRANCIA 


carTEaa a VAPORE 
Dessa PDOPA PRANSa9I 


irimmnadio psc ssa pi serrammna 
assi. 
Partenze da Civitavecchia 

Per Nopoli, Messina 6 Malta il giorno 12, 
® 22 Settembre a 2 ore pomeridiane. 

Per Livorno , Genova e Marsiglia {I giorno 25 
Settembre alle ore 4 pomeridiane, 

Nora. — A partire dal mese di Ottobre pros- 
simo, l'Amministrezione prenderà Viaggiatori 6 
Mercanzie per tutte le sue linee di Egillo, di By- 

ia, della Grecia e del Levant 

Diriggersi in Civitavecchia a Mr. Dn Castit- 
non Sr. Vicron Agente della Compagola , Piazza 
Gregoriana, Palazzo Palomba. 


OCCASIONE FAVOREVOLE PER TENTARE 
LA SORTE 
Nella 1048 Lotteria di Russia autorizzata e 
gal natale Governo o poranno. disiriblte 
Vinokte di fr, 600,000 200,000; 
100,000 fino alla più piccole” di a spa 


La prossima estrazione avrà luogo il 29 Set- 
tembre corrente 

Per quest’ estrazione un'azione originale co- 
sta fr. 50, la metà di un'azione fr. 25, sei azio- 
ni fr, 250. 

Chi vuol acquistarne si dirigga ai Banchieri 
F. E. Foto e C.- Livorno ( Toscana.) 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
O ENFITEUSI PERPETUA 

Chiunque desiderasse accudire alla vendita od 
enfiteusi perpetua e transitoria ad quoscumque del- 
linfrascritte case tanto unitamente , quanto sepa- 
ratsmente , potrà dare la sua offerta chiusa e 
gillata nel termino di giorni venti nell'OMficio No 
tarile Piazza di Pasquino, scorso il quale verrsono 
prese in considerazione. In detto OfMicio rimane 
ostensibile il capitolato , ed il dettaglio dell’ an- 
nua rendita. 

Roma 9 Settembre 1851. 

Designazione dei fondi. 

Casa in Via Marforio num. 95, 96 e 97 di 
quattro piani, oltre il terreno, annua rendita scu: 
di 245 60. 

Altra a Monte Tarpeo num. 44, 45 ® 40 di 
quattro piani, oltre il terreno, suuua ren 
di 172 80. 


Appartamento da affttarsi in Piazza di Spa- 
gna n. 66, composto di 42 vani e la cucina. Le 
chiavi si trovano in Via Condotti n. 11 Palazzo 
Lepri, nel negozio di Piano-forti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Bernardo di Salat Moulio, 
rappr. dal sig. Giuseppe Ceccarelli Proc. 

Si citano gl'infrascritti e chiunque altro pos- 
sa avervi interesse, a comp. alla prima udienza 
dopo tre giorni, ed altesochè i motivi sopra i qua- 
li è basata la Sentenza di apertara di fallimento 
dell’Istante resa li 3 Luglio scorso, non sono tali 
per giustificare che l° Istante era in i alli 
mento a forma dei $$, 434 e 435 sentir dichiarare 
che non era luogo all'apertura del fallimento del 
I° Istante ordinato colla suddetta Sentenza 3 Lu- 
glio 1851, @ che perciò delta Sentenza debba ri- 

di nivn effetto, e l'Istanto stesso venga 

rato sciolo da qualunque responsabilità pro- 

veniente dal suddetto fallimento, ed a tal uopo 

venga emanato l'opportuno decreto colla condsona 
del citati a tutti | danni @ spese 

Sig. Francesco Gauttieri come Sindaco del 
preteso fallimento Saint Moulin. 

G. Ceccarelli Proc. 


INio sig. Avv. De Sanctis Asses 

Ad istanza della sig. Giaciota Galassi Vedova 
Pieratti, rapp. dal Proc. Antonio Zanchini. 

Si cita per la seconda volta stante la contu- 
macia del giorno 43 corrente; il sig. Carlo Borletti 
d' Incognito domicilio a comp. dopo tre giorni per 
sentir decretare la libera consegna a favore della 
Istante della somma ritratta dalla vendita degli og- 
getti esecutati, emanando la relativa Sentenza con 
la condanna nelle spese anche stragiudiziali. 

A Zanchini Proc. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Tribunale Civile del Vicariato. 
n. 353 del 4854 fra il sig. Filip. 
tro Muratore, Attore rappr. dal si- 
guor Marino Balzarini Proc. da una parte, ed Il 
sig. Pietro Venier dom. in Napoli, contumace , e 
la Ven. Confrat. di S. Andres Avellino rap. dal 
sig. Filippo Tuccimei RR. CC. dall altra. Bol 
l'istanza diretta ad ottenere {l pagamento di sou- 
di 70 26 e mezzo, residuo imporio di lavori, col- 
la condanna nelle spese. — Tarocato il S89 No. 
me di Dio, Nol Fr. Antonio Ligi Arcivescovo d'Ico- 
nio, e Vicegerento di Roma, pronunciando defi- 
nilivamente ia primo grado di giurisdizione am- 
mettiamo l'istanza contro Il solo Venier , ® con. 
denviamo il medesimo 


—_________——_ _-; 


Venier domic. in Napoli a forma del $. 485 del 
Reg. giud. — Li 19 Settembre 4551 ailissa 
Giuseppe Valentini Curs. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza della sig. Francesca Carcani, Ma- 
dre, Tutrice e Curatrice di Giuseppe e Gioacchi- 
no nonchè di Alessandro Carcani maggiore di età, 
tutti figli ed eredi del fu Sebastiano, dom. P 
di 8. Carlo a Catinari n. 413 rapp. dal sig. Filip: 
po Maria Salial Proc. — Si cita per la seconda 
volta in seguito della contumacia decretata li 49 
Agosto p. p. il sig. Dott. Antonio Mariotti Zan- 
nola d'incognito domicilio per affissione ec., a com- 
parire entro otto giorni e sentir prefiggere ai ci- 
tati un termine sd approvare il rendiconto di due 
esiggenze tenute per | medesimi dal padre degli 
Istali fino al 2 Febbraio 1850 , qual termine scor. 
50 inutilmente approvare il rendiconto di officio, 
è condannarsi in ambo i casì a pagare sr. 84 36 
reliquato ec. con l'ordine esecutorio e la condan- 
na allo speso. — Affissa li 9 Settembre 1851 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ad istanza di S. E. il sig. D. Giuseppe Bo- 
naparte Principe di Musignano , 0 D. Carlo Bona 
parte Principe di Canino di lui padre e legittimo 
Amministratore, domic. nel proprio Palazzo a piaz 
1a di Venezia, rapp. dal sottoscritto Proc. Ed in 
esecuzione della Sentenza proferita da Monsignor 
Jlimo e Rio Ciuffa Giudice per le Cause Ecele- 

astice del giorno 45 Settembre 1850 colla quale 
fu ordinata la vendita dell'infrascritti immobili. 

Nel giorno di Mercoldì 24 Settembre corrente 
alle ore 40 antimeridiane, nella pubblica Deposi- 
teria Urbana di Roma in Via dell'Impresa n. 21 
si procederà alla vendita del Terreno vignato po- 
sto fuori Porta Pia nel Suburbio di Roma lungo 
le mura della citta, della quantità di pezze 21 ove 
esiste grotta , ucelliera, fienile, casino smaptella 
to, ed i ruderi di un casino nobile e cancello di 
ferro. — Canneto fuori della porta voc. Via Copa, 
della quantità di pezza 4 ed ordini 22 circa 

Il primo prezzo d'incanto sarà di so. 2405 72 
desunto dalla perizia dell’ Ingegnere Bacchettoni , 
quale serà sumentato a forma di legge. 

Raffaele Borghi Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza emanata dall' Eccimo Trib. Civ. 
di Rieti il 29 Novembre 4838 reg. a Rieti il 20 
Notembre 1844 sl vol. 25 giud. fog. 35 ad ista 
za del sig. Gio. Pojani dom. in Morro rapp. dal 
solt. Proc. furono posti sotto esecuzione a danno 
dei sigg. Fabio, Giovanni, Gregorio, Salvatore © 
Francesco fratelli Roselli figli ed eredi di Angelo 
Roselli dom. in Morro con verbale dei 21 Ottobre 
4845 i qui sotto descritti stabili , de' quali 
dinò la vendita con l' altra Sentenza emanata dal 
lodato Trib. nell’ udienza dei 34 Agosto 1847 reg. 
a Rieti il 21 Loglio 1848 al vol. 27 giud. fog. 94. 
Col giorno 7 Novembre 1850 mediante pubblico e 
solenne istromento rogato per gli atti del Notaro 
Reatino sig. Pietro Genzi il nominato sig. Pojani 
fece formale cessione dei crediti cantanti 
vore contro | nominati Roselli, ed unita 
essi fece cessione delle iscrizioni ipotecarie, e di 
tutti suoi diritti, @ ragioni ec. colla facoltà di 
proseguire gli atti de' quali ec. al sig. Serafino Scan- 
dolini poss. dom. in Morro irappresentato dal det- 


to Proo., ed ora ad istanza di eso sig. Scandolini 
essendosi effettuata sotto il giorno 42 Aprile 4851 
la produzione ordinata dal 1308 del vig. 
nel giorno 17 Settembre 4851 alle ore 12 merid. 
nella Cancelleria del lodsto Trib si procederà al 
la vendita di detti fondi, è l' inci si aprira ol- 
tre i decimi voluti dalla legge sulla somma di scu- 
di 885 98 9 valore total fondi risultante dal 
la perizia elevata dall' ingegnere sig. Luigi Solivei 
ti, 8 cul ec. 

Descrizione dei Fondi. 

4. Fondo seminativo alberato vitato posto nel 
terrilorio di Morro in vic. Valle Incento di giun- 
to 6 © canne 66 circs, conficante coi beni di Mi 
ria Guelfagi con quelli’ degli eredi Rinaldi , e col 
via pubblica salvi ec. del valore di sc. 4135 58 4. 
_ Fondo seminativo alberato vitato posto co- 
thè fopra voe. Corquiglis di giunta 4, e canne 13 
circa conf. coi beni di Francesco Molinari, è con 
la via Comunale salvi co. del val. di so. 3Ò 72 9. 
— 3. Fondo seminativo alberato vitato posto co- 
me sopra voc. Miroglio di giunte 2 e canne 281 
circa conf. ‘ol beni di Antonio Ruggeri , con la 
via pubblica ‘salvi ec. del valore di se. 80 32 4. 
— 4 Fondo seminalizo alberato vilato posto co- 
mo sopra roo. Piano della Fornace di giunte 3 è 
saune 383 circa conf col beni di Giuseppe Blasi 
con quelli delle: Chiesa Parrocchiale salvi so. del 

di 10.494 26 Fondò seminativo al- 


berato vilato parte prativo e parte boschivo ceduo 
posto come sopra voc. Collicelli ossia sopra Casa 
di giunte 42 e canne 245 circa conf. coi beni del: 
l'eredità di Andrea Luciani, e con quelli di Giu: 
seppe Ruggeri salti ec. del valore di sc. 243 35 3, 
— 8. Fondo seminativo alberato vitato posto come 
sopra voc. Fornace di giunta 1 @ canne 342 circa 
confinante coi beni di Pietro Valderetti, e con la 
strada comunale salvi ec. del valore di sc. 64 64 1. 
— 7. Fondo seminativo alberato vitato posto come 
sopra voc, Vannecagiia di giunta 1 e canne 357 
circa conf. coi beni di Agostino Lattanzi con quelli 
di Giovanoi Poisui, ed Antonio Blasi salvi ec. det 
valore di sc. 40 42 2. — 8, Fondo macchioso pa- 
scolivo posto come sopra roc la Scirga di giunte 3 
e canne 380 circa, conf. coi beni di Giuseppe Bla- 
si e con quelli di Giuseppe, e Pasquale Ruggeri 
salvi ec del valore di sc. 6 43 9. — 9 Fondo mac 
chioso pascolivo posto come sopra in voc. Colli 
celli di giunta 1 e canne 198 ‘circa coi beni di 
Domenico e Pietro Valderetti con la via pubblica 
del valore di sc. 3 26 7. — 10. Fondo 

fino posto come sopra voc. suddetto 

ossia sotto il lenile dell'estensions di canne 222 
circa, conf. colla via pubblica, e coi beni dei fra 
telli Valderetti salvi ec. del valore di sc. 4 16 9. 
— 41. Fondo. Orto ossia seminativo posto come 
sopra voc Collicelli annesso alla cssa di abitazione 
di canne 38$ circa conf. colla via pubblica di Col 
licelli, e cui beni di Domenico e Pietro Valderetti 
sal! del valore di sc. S4 48 3. — 12 Casa di 
abitazione con cortile, e scoperto sila nel detto 
toc. composta del pianlerreno e due piani supe- 
riori, conf. da un lato con la casa di Pasqua Ra- 
maccioni Cesari con la casa dei fratelli Valderetti 
salvi ec. di canve 59 del valore di sc. 87 50. — 
13. Casa situata nello stesso voc. composta di una 
stalla a pian terreno, e di un fienile al piano su- 
periore conf. colla casa, & scoperto Valderctti , @ 
coll'orto sud. salvi ec. di canne 4 del valore di 
s0. 34 48 3. — 14 Finalmente altra casa con aja 
mattonata posta nel med. voc La casa è comporta 
di pian terreno, e piano superiore ed è dentro gli 
accennati confini. L'aja confina con la strada puh- 
blicas e col fondo descritto al n. 10. Il tutto oc- 
cupa canne 104 ed è del valore di sc. 36 33 0 
— E come meglio Irovansi deseritti nel capitolato 
in atti esistenti, a cui ec. €. Raccuini Proc, 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buol e Vacche . ... 00 De 1997 
Vitello . NERE » 208 


Bufale. .. .. core 18 
Vitelle bufaline | ........... * 48 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovao: ii x venzaDi 12 serremaze. 
Buoi e Vacche wise sii SE 
Vitello campareoce. SH, 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CAR 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAL SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla e di erba ogni 10 lil 
Delli a peso ., 
Fagiani 
Vitello camparecco . ...... 

Dal. Campo Boario li 42 Sellembre 4854. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Grorna!e di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE 


RAT: 


unedì 15 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
re diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI ETEOROLOGI FATTE 


A SPECOLA ‘DEL CO! O ROMANO ALL' AL 


ug 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


GIORNI 
LL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


‘ermometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro | 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad orediverse 


pormi 
pomeridiane 


Chiarimimo, 
Sereno, 
Chiarisaimo. 


ROMA 15 Settembre. 


—_ ee 


Jeri Domenica, XIV dopo la Pentecoste, 
ricorrendo la festiva memoria dell’esaltazione 
della Santissima Croce, glorioso vessillo del- 
la nostra Redenzione, si tenne giusta il co- 
stume Cappella Cardinalizia nella chiesa di 
S. Marcello de’ RR. PP. Serviti, ove si espo- 
se alla pubblica venerazione la prodigiosa ve- 
nerabile Immagine di Gesù Crocifisso. 

La Messa fu pontificata da Monsig. Ca- 
stellani, Vescovo di Porfirio e Sagrista di Sua 
Santità. l 

Gli Eminentissimi e Rmi signori Cardinali 
furono ricevuti, e dopo la funzione ringra- 
ziati da Sua Eminenza Rma il sig. Card. Pa- 
trizi, Vicario Generale di Sua Santità e Protet- 
tore della Ven. Arciconfraternita del Crocifisso 
ivi istituita, la quale in tale circostanza di- 
sn a varie povere zitelle i brevetti di 
dote. 


+0BEe+ 
PARTE OFFICIALE 


Da S. E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa , Ministro dell’ in- 
terno, sono stati rassegnati alla Santità” pi NosrRo 
Sicwore gli ulteriori atti ricevutisi intorno le liste 
degli elettori e degli eleggibili , espressi nell' Editto 
della Segreteria di Stato del 24 Novembre dello scorso 
anno sulla nuova legge de’ Comuni. ( V. Giornale di 
Roma Num. 183. ) 

Sua Sanrità', nelle udienze dei giorni 16, 23, 
27, 30 p. p. agosto, e 3, 6, 10 e 13 del corrente 
mese, si è degnata di fare la prima nomina de’ Con- 
siglieri Municipali e del ‘corrispondente numero dei 
Supplenti sulle liste degli eleggibili, ne’ seguenti 
Comuni. 

Cesenatico 
Fiumana 


Monte Scudolo 
Sarsina 


Provincia di Forlì. 


Solarolo Provincia di Ravenna. 
Alviano 

Amelia 

Atigliano 

Bevagna 

Calvi 

Campello 

Giove. 

Lugnano 

Meggiano con Paterno 
Montefalco 

Narni 

Norcia 

Otricoli 

Penn 

Porchiano 

S. Gemine 

Stroncone 

Visso 


Provincia di Spoleto. 


| 


Acquapendente 
Bagnorea 

Bassan di Sutri 
Bassanello 
Bassano in Teverina 
Bomarzo 
Capranica di Sutri 
Caprarola 
Carbognano 

Castel Cellese 
Castiglione in Teverina 
Celleno 

Civitella di Agliano 
Fabbrica 

Farnese 

Gallese 

Gradoli 
Graffignano 

Grotte di Castro 
Ischia 

Latera 

Lubriano _ 

Onano 

Orte 

Piansano 

Proceno 
Roccavecce 
Ronciglione 

S. Lorenzo 

S. Michele 
Valentano 


Provincia di Vuerbo. 


Allumiere 
Cerveteri 


Tolfa 


} Provincia di Civitavecchia. 


Quindi dal Ministero dell'interno sono state date 
lo opportune disposizioni, perchè, a forma di legge, 
si proceda al più presto a costituire i corrispondenti 
Consigli Comunali, affinchè nelle prime adunanze siano 
proposte le nomine delle nuove Magistrature. 


+e Beet 
PARTE NON OFFICIALE 


S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

Essendosi autorizzata la esecuzione di uno spet 
tacolo teatrale di musica seria e ballo, da aver luo- 
go nella stagione autunnale nel teatro di Torre Ar- 
geotina, e volendo la romana Magistratara provve- 
dere e regolare la stipolaziéne delle apoche di appal- 
to per i palchi del teatro suddetto, dispone come ap- 
presso. 

1. Le apoche di appalto saranno stipulate nei 
giorni 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 del corrente 
mese, dal Segretario del Comune di Roma nel pa- 
lazzo Senatorio, in Campidoglio; dalle ore 8 antime- 

sane alle 42 meridiane: per la stipulazione di cia- 
scuo’ apoca si pagheranno al Segretario bai. 10, ol 
tre la tassa governativa di bollo delle apoche stesse. 

2, Decorso il termine assegnato sopra, l’impre- 
sario potrà liberamente disp: di quelle porzioni di 
palco delle von fossero state aUpalale lo apoche. 

L) l 


3. A stipu 
metà della corrisposta stabilita i È 
presa; e le somme per ciò sborsate rimarranno in de- 
posito presso il Comune fio dopo seguita la" quarta 
recita. 
L’ altra metà della corrisposta potrà esser. 
ta dall’ impresario quattro giorni in i tà 
delle recite: in caso di totale, o parziale mancanza 
per parte degli appaltati, sarà libero all’ impresario 
medesimo dichiarar loro, nel termino di giorni quat- 


tro, ‘essere risoluto l'affitto, e riprendere il palco a 
proprio conto, senza che l'appaltato decaduto possa 
cooservarvi alcun diritto. 

5. Niun sppaltato potrà rifiutarsi dal totale o par- 
ziale pagamento della convenuta corrisposta, 2 ter- 
mini dell’ apoca, se prima non sisosi conosciuto va- 
lide dall autorità competente le ragioni allegate a giu- 
stificare il rifiuto. 

Dal Campidoglio lì 15 Settembre 1851. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
PRINCIPE €. ALTIERI. 


Luci Vansuretii Segr. 


+-0BEI+ 
STATI ITALIANI 


SARDEGNA 
CAGLIARI 30 Agosto. 

Il carbone fossile fu anche scoperto in vicinanza 
a S. Maria di Brabusi, distante circa 10 chilometri 
da Gonvesa ; ciò che da quasi certo indizio che lo 
strato carbonifero possa estendersi a grande distanza 
nel Sulcis. 

Inoltre nel pozzo di sig. Nurchis e Varsi, si rag 
giuuse un terzo strato , che credesi migliore dei dae 
superiori. 

Attendiamo ora con fiducia |’ altro esperimento 
ordinato dal Ministero con carbone scelto ed in pezzi 
di discreta grossezza. ( Indicatore Sardo.) 


DUCATO DI MODE: 
MODENA 9 Settembre. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 
Notificazione. 

Nello scopo di regolare fin d'ora i rapporti te- 
legrafici fra questi dominii e quelli di S. M. l' Impe- 
ralore di Austria è stata fra i due Governi stabilita 
nel 4 giugno p. p. una Convenzione, la quale essendo 
stata debitamente approvata e ratificata dall'una 6 
dall’ altra delle due Alte Parti contraenti, viene per 
ordine sovrano qui appresso pubblic 

Il Governo Austriaco ed il Governo Estense aven- 
do seotita la necessità di regolare preliminarmente 
i rapporti telegrafici da stabilirsi fra ì due Stati fino 
all’epoca in cui potrà effettuarsi la congiunzione delle 
rispettivo strado ferrate lungo le quali saranno sta- 
bilmente attivate delle linee telegrafiche elettro-ma- 
gnetiche; i plenipotenziari dei due stati predetti, cioè: 

Pen S. M. L'IMPERATORE DI AUSTRIA 

Il Conte Giovanni Girolamo Allegri Commenda- 
tore dell’ Ordine Pontificio di San Gregorio Magoo, 
Ciamberlano attuale di Sua Maestà Imperiale e Reale 
Apostolica, e Suo Ministro residente presso le Corti 
di Modena e di Parma, e 

Per S. A. R. L’Ancipuca Duca pi Mopena 

Il Conte Giuseppe Forni Imperial Regio Ciam- 
berlano, Commendatore dell’ Ordifie del merito della 
Corona di Baviera, Cavaliere Gran Croce dell’ Ordine 
d’ Isabella la Cattoli: Commendatore dell’ Imperial 
Ordine della Corona di Ferro, Cavaliere Gran Croce 
dell Ordine Pontificio di S. Gregorio Magno, Cava- 
liere Gran Croce dell’ Ordine Portoghese di Cristo, 
Senatore Gran Croce del Sacro Augelico Imperial Or- 
dine Costantiniano di San Giorgio di Parma, Consi- 

liere di Stato di Sua Altezza Reale |’ Arcidaca Duca 
i Modena, e suo Ministro degli Affari Esteri 

Chiamati dai loro poteri e dalle loro ruzioni 
a stipulare d’ accordo una Convenzione sotto riserva 
del Sovrane ratifiche, hanno adottate le seguenti 


sime. 
1. Il Governo Imperiale Austriaco condurrà la 


a Ma 


sua linea telegrafica elettro-magnetica da Mantova 
per Borgoforte, attraversando il Po sino ad un punto 
della frontiera Austro Estense, che verrà opportuna- 
mente indicato, nella direzione di Guastalla. 

2. Il Governo Estense continuerà questa linea 
telegrafica elettro-magnetica sul suo territorio a par- 
tire da quel punto della frontiera suddetta, in cui 
si fermerà la linea Austriaca, e la condurrà per Gua- 
stalla sino a Reggio, prolungandola da un lato sino 
al confine dello Stato di Parma e dall'altro sino a 
Modena. Egli s'impegna inoltre di protrarla da Modena 
sino al confine delfo Stato della Chiesa, tostochè 
trattisi di congiungerla colle linee telegrafiche Pontificie. 

3. Il Governo Estense dichiara pure di adotta- 
re, quanto al maneggio e all’ amministrazione della 
materia telegrafica, le massime è i principii sanzio» 
nati dal Trattato del 25 luglio 1850 conchiuso tra 
l Austria, la Prussia, la Baviera e la Sassonia, 
pubblicato e inserito il 30 settembre di detto anno 
nel Bollettino Generale delle Leggi dell’ Impero 
Austriaco. 

4. Premesso tutto ciò il Governo Austriaco offre 
al Governo Estense, e questo accetta, di cooperare 
alla intrapresa, sia per mezzo di opportune istruzioni, 
frutto della sperienza, sia mediante il concorso di 
alcuni esercitati ingegneri, sin col procurare i mate- 
riali ed altre tecniche esigenze, sia col permettere 
che dal Governo Estense vengano spediti alcuni alunni 
nel Lombardo-Veneto, onde prendere cognizione © 
pratica sull’ esercizio dvi telegrafi 

5. La presente Convenzione comiucierà a valere 
dal giorno in cui saranno cambiate le ratifiche delle 
due alte parti contraenti, e durerà fino alla stabile 
attivazione delle lince telegrafiche elettro magoetiche 
lungo le strade ferrate da costruirsi e mettersi in 
congianzione nei dne Stati. 

6. Il cambio delle ratifiche avrà luogo a Modena 
nello spazio di treuta giorni o più presto se potrà farsi. 

Fatto a Modena li quattro giugno mille otto- 
conto cinquantuno 1851. 

L.S.(firm.) G.G ALvecni. L.S.(firm.) G. Fonsi. 
Modena, 26 agosto 1851. 
Il Ministro 
Covre Giuseppe Fonxi. 
Solieri Segretario. 
(Messag. di Modera.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 7 Settembre. 
I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
Notificazione. 

Ripetute maliziose rotture della linea telegrafica 
aerea tra Treviglio e Bergamo rendono necessarie per 
parte della pubblica Autorità una accurata vigilanza 
€ severe misure di rigore contro coloro che si rendes- 
sero colpevoli di tali fatti , che a tenore delle mini- 
steriali dichiarazioni, pubblicate colla Notificazione 29 
giugno 1850, N. 12825, vengono cousiderati come de- 
litti di pubblica violenza, e quindi punibili, giusta 
il disposto dal $ 74 del Codice penale, parte 1, col 
carcere da 6 mesi ad un anno, e secondo la gravità 
dei casi, anche col carcere duro da uno a cinque anui. 

Mentre perciò si riunovano le precedenti diffide 
contro consimili atti tanto pregiudizievoli anche agl'in- 
teressi del pubblico, venendosi con ciò a togliere i 
vantaggiosi effetti di una più rapida corrispondenza , 
$° incaricano tutte le Autorità sì regie che comunali 
di portare la più attenta sorveglianza su questo im- 
portante oggetto , procurando | arresto dei maliziosi 
contravventori ; e si osserva che, a tenore delle re- 
centi disposizioni di S. E. il signor Governatore Ge- 
nerale Feld-Maresciallo conto Radetzky , resta demun- 
data agl' II. RR. Comandi Militari la relativa proce- 
dura e la conseguente condanna dei colpevoli. 

Milano il 2 settembre 4851. 

L’ Imperiale Regio Luogotenente 
STRASOLDO. 


( Gazz. di Milano. ) 


+04 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 28 d4gosto. 

Nota colla quale il governo di Baden ha comu- 
nicato al consiglio federale la revoca dei favori che 
grano accordati al commercio svizzero dalla lega du- 
ganale fermanic 

» Le ocgoziazioni che ebbero luogo, or sono al 
cune settimane, a @arlsrube, fra la lega doganale, © 
la Confederazione circa alla relazioni reciproche in fat- 
to di dogane, non produssero per il Cantone alcun 
risultato. Quantunque la Svizzera vole; 8 portar ri- 
medio sui punti ai quali il nuovo suo s tema doga 
nale diè luogo a legittimi reclami da parte della fo: 
Ba» essa non offre che prestazioni di interesse s:con- 
dario a fronte dei vantaggi daziari che la lega le ha 
accordato nel 1835 e nel 1838, e dietro la natara 
delle circostanze ; non si potrà otienere un accordo per 
reprimere il contrabbando, 

_” Ciò malgrado, la Confederazione réclamd inoltre 
CISTI portasiine dei gravi in ogni circostanza, 

resta dimanda a capo dei suoi reclami. Per* 

tal modo la Confederazione, comunque; rifiutando di 


accordare dal cauto suo de' vantaggi daziari in propor- 
ziono soddisfacente a quelli che le erano stati da gran 
tempo accordati, chiese nuovi vantaggi che la lega , 
per ragioni facili a comprendersi, non può assoluta- 
mente accordarle, CO G 

» La lega pertanto dovette, con vivo rincresci- 
mento, considerare come fa per ora il tentativo 
d’un accordo, 

» La inevitabile conseguenza di questo fotto è la 
revoca dei vantaggi doganali che la lega aveva accor- 
dato alla Svizzera per il frumento, il legname, le ma- 
terie per tintoria, il mele, lo radici, le frutta sec- 
che, ed il lino non imbiauchito, per i vini bianchi 
svizzeri del lago di Costanza, per il sidro, per l’ace- 
to, pel formaggio svizzero, le orologierie, DI estrat- 
to d'assenzio, l’acqua di ciriegie, ed i lavori di pa- 
glia intrecciata. n 

» La revoca di questi vantaggi daziari fu dua- 
que decretata perché entri in vigore dal primo agosto 
in poi, ed a datare da questo giorno i summentovati 
articoli saranno sottomessi alle disposizioni generali 
della tariffa daziaria della lega. 

» Il goverao del graa ducato, nel far conoscere 
questo fatto al consiglio federale svizzero, in nome 
dei tre Stati germanici meridionali della lega, non può 
lasciare d’esprimere ancora una volta il dispiacere di 
questi governi, non che degli altri membri della le- 
g*, d'essere stati obbligati a ricorrere ad una misu- 
ra che avrebbe potuto essere evitata ove fossero sta- 
te più equameote apprezzate le legittime dumaude del- 
la lega. 

» Il sottoscritto ha |’ onore di portare a notizia 
dell'alto cousiglio federale un esemplare del foglio of. 
ficiale del granducato num. 47 del 1 agosto, che con 
tiene la pubblicazione della revoca dei vantaggi doga 
nali accordati precedentemente, e coglie questa occa- 
sione per rinnovarvi |’ assicurazione della distinta sua 
considerazione. 

è Berna, 7 Agosto 1851. 

» Barone BerkHEIm. » 

Questa nota è seguita da uno specchio delle pro 
duzioni svizzere spedite nel 1847 negli Stati della L 
ga. Ne risulta che furono spediti in detto anno 40,635 
quintali di formaggio; 37,794 di vino, sidro ed ace- 
to; 1583 d’estratto d’ assenzio ed acqua di ciriegie; 
460 di lavori di paglia intrecciata. L'importo del da 
zio differenziale su questi oggetti a favore del com 
mercio svizzero fu di 668,678 fior., ossia 1,432,926 
fr. nuovi 

— La concessione fatta nel 1841 dal re Luigi 
Filippo agli Svizzeri d’essere ammessi come interni 
nella scuola politecnica, fu revocata nel 1850 dalla re 
pubblica, ed ora la revoca fu confermata malgrado i 
raclami del consiglio federale. (Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI Settembre. 


Le acque della Senna sono talmente basse che la 
navigazione principia ad esser difficile su di qualche 
puoto del fiume. 

— Si stanno restabrando in questo momento 9 
cappelle nella chiesa di S. Eustachio, come pure è 
stato costrutto il nuovo loggiato dell’organo in rim- 
piazzo dell'antico incendiato ora sono 12 anni 

(Moniteur. ) 

— Il Faro di Cherburgo annunzia, che la corvetta 
l'Artemisia entrerà io armamento il 1.° settembre. Que. 
sto bastimento è destinato sopra tutto a far parte della 
spedizione scientifica intorno al mondo, sutto la di- 
rezione del comandante di vascello:sig. Page 

(I. des faits.) 

— La Commissione di permanenza dell’ Assem- 
blea Francese si è riunita il giorno 4 sotto la presi- 
denza del siguor Lacrosse, vice-presidente dell’ Assem 
blea : 22 membri erano presenti , 18 de’ quali appar- 
tenevano alla commissione e 4 all'uffizio dell'Assemblea. 

Il sig. Lacrosse ha aperto la seduta col dare co- 
municazione alla commissione dello misure che il go- 
verno aveva creduto dover prendere riguardo a parec 
chi comitati di propaganda rivoluzionaria connessi col 
comitato centrale di Londra 

Il governo sapeva da qualche tempo che delle suc- 
cursali del comitato di Lendra erano stabilite a Pa 
rigi, e che queste succursali avevano per iscopo di pro. 
pagare le dottrine rivoluzionarie, non solamente in 
Francia, ma all’estero anche e priacipalmente in Ale- 
magna, e dopo aver acquistato la prova che questi 
stabilimenti erano in piena attività, egli ha ordinato 
una disces che ha prodotto l' arresto d'un 
certo numero d' individui, fra' quali parecchi aleman- 
ni, e il sequestro di carte importanti. Uno de’ capi 
ba dovuto perfiao essere arrestato a Strasburg, al mo- 
mento che si trasferiva in Germania, munito di pro: 
clami e di fogli importanti. Il si presidente ha, del 
resto, annunziato che la tranquillità era 
che il governo vigilava, ed era perfettamente in gr 
do di reprimere ogai tentativo rivoluzionario. 


_— Da dispacci dell’, 
ultimamente , aj 
rebbe assai mo 


stamattina il decreto -ro 
promulgazionc della convenzione concla: 
aprile. p. p. trala Francia e il Portogallo per 


anzia reciproca della proprietà delle opere di 
spirito e d'arte, e delle marche di fabbriche. 

— Molti individui arrestati in provincia in se- 
guito alle ultime perquisizioni, giunsero questa notte 
a Parigi. Il procuratore generale presso la Corte di 
appello ha destinato immediatamente il giudice d’istrat- 
toria incaricato di processar quest'allere , al quale 
sembra che si vogliano dare abbastanza vaste propor. 
zioni. (F. F.) 

ALGERIA 

Il cholera è in perfetta decrescenza su tulli i luo. 

ghi occupati, e dai francesi e dagli arabi. 


SPAGNA 

Ua decreto reale ha nominato una commissione, 
che deve progettare un piano generale di difesa per 
la penisola colle isole e possessi adiacenti. Nello sten. 
dere questo progetto si deve principalmente prendere 
in considerazione : la configurazione topografica del 
paese , il carattere de' suvi abitanti, gli ultimi mi- 
glioramenti introdotti nell’ artiglieria, l'influenza del 
la navigazione a vapore sulla difesa delle coste, il si- 
stema di difesa degli Stati finitimi e delle altre na- 
zioni europee , finalmente i bisogni e gl’ interessi del 
commercio e dell’ industria. Presidente della commis: 
sione è il rinomato Generale del Genio, Tenente Ge 
nerale Aotonio Ramon Zarco del Valle, tanto noto 
all'estero; ne sono membri: i Tenenti Generali e di 
rettori generali dello stato maggiore generale e del- 
l'artiglieria , Laurcano Sanze, Francesco Javier de 
Aspiroz , il capo squadra della marina Juan José Mar 
tinez, i Senatori del regno, Marchese De Vallgornera, 
i Brigadieri Manuel Varela y Limia, Celestino del 
Pielago, Fernando Garcia S. Pedro , Gregorio Bro 
chero e Sant Jago Pineiro, | Ispettore generale delle 
costruzioni di canali, strade e porti José Garcia Ote- 
ro, e finalmente il colonnello Gabriele Saenz de Bur- 
ruaga come Segretario. (F.5.) 

IRMANIA 

Ecco al giusto la cifra de ingenti che lo set- 
te potenze della Confederazione debbono tener pronti 
a disposizione della Dieta. 

Austria 94,822 uomini, cioè : fanteria 73,503; 
cavalleria 13,546 ; artiglieria 7,774; canoni 192 

Prussia 79,484 uomini, cioè : fanteria 61, 
cavalleria 11,355; artiglieria 6,500: cannoni 160. 

Sassonia 12,000 uomini, civè: fanteria 9,302 
cavalleria 1,714; artiglieria 946 

Baviera 35,600 uomini, cioè: fanteria 27, 
cavalleria 5,086 ; artiglieria 2,919; caononi 72. 

Aonover 13,854 uom fanteria 10,118; 
cavalleria 1,865; artigl 

Wortemberg 13,955 uomini, cioè: fanteria 10,816; 
cavalleria 1,994; artiglieria 1,145. 

Gran Ducato di Baden 10,000 uomini, cioè: fan 
teria 7,751; cavalleria 1,429; artiglieria 820 

Lo stato che vicne immediatamente dopo questi 
quadri della Confederazione, è | Assia Elettorale, la 
quale non fornirebbe che un contingente di 
vomini. (F.T.) 

IMPERO AUSTRIACO 

Nella Gazzetta di Vienna si legge quanto segue 
. Da qualche tempo la stampa inglese ha preso di 
nuovo la folle idea di presentare gli affari d'Ialia, 
e specialmente quelli di Napoli, nel più cattivo aspetto 
con una favolosa dose di leggerezza, di esagerazione 
e di falsità 

Abbiamo or ora pubblicato un documento prove- 
niente dal registro ofticiale del ministro della giusti 
zia di Napo, sul numero e sul trattamento dei de- 
tenuti politici, da cui risulta, che le miriadi de' pri- 
gionieri messi dinnanzi agli occhi de’ lettori de' gior- 
nali inglesi si riducono in tutto il reguo a 2024 per- 
sone, un gran numero delle quali è stato da Sua Mae- 
stà 0 graziato o posto in libertà. 

L'andamento regolare e pubblico degli affari della 
capitale, le vigilanti cure adoperate verso i prigionieri, 
nono solamente, come avevamo annunziato , hauuo ri- 
dotto al giusto loro valore le asserzioni della stampa 
inglese, e degli altri giornali, ma inoltre hanoo fatto 
conoscere come queste invenzioni stesse sien grosso 
lane ed inventate per puro piacere. 


ne nell' Iaghilterra non ba analogia negli al- 
e coloro che credesseso a cotali relazioni 
correrebbero pericolo di prendere per rappresentazio- 
ne della natura quello che agli occhi degl’ inglesi stessi 
aliro non è se non una rappresentazione teatrale. È 


dunque dovere distruggere illasi tale forma, spe- 
cialmente quando possano avere interessi di 
importa: 
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al’ è il 
ue, forzato 
negli Stati italiani, ha pubblicato due lettere indiriz- 
zate a Lord Abeerdeen , nelle quali si fa campione del 
sig. Poerio contro il ministro di Napoli. Il sig. Gladsto- 
ne dipinge la situazione del sig. Poerio nella darsena 
di Nisida con uno studio e con un'arte proporzionata 
al sangue freddo de’ suoi concittadini. 

Non vi sarebbe nulla da dire contro questa com- 
passione sì commovente degl’iaglesi se partisse da: va 
sentimento di cuore, se venisse anco dagli amici po- 
litici che ha il Poerio sì nell’ Inghilterra sì nell'Italia; 
e che si sarebbe potuta ricordare colle parole dell’an 
tico classico : Homo sum , nil humani a me alienum puto 
ma vi è una differeoza immensa fra la umanità sin- 
cera e passionata colla disordinata manifestazione di 
un fatto maliziosamente presentato collo scopo di nuo- 
cere ad un governo 

Nell’esame di un atto sì notorio del sig. Gladsto- 
ve, non conviene dimenticare, che questo scrittore pub- 
blicando le infamie, le quali si commettono nelle pri- 
gioni politiche di Napoli, ha scelto precisamente il pun- 
to, in cui la vecchia Inghilterra offre alla sua uma- 
nità un’ampia collezione di analoghi materiali. 

Nella seduta del 21 di questo mese (Agosto)lord 
Dubley Stuard nella camera dei comuni produceva per 
la seconda volta in questa sessione i ricorsi di Carlo 
Jones, e richiedeva che venissero deposte all’ ufficio del- 
la camera tutte le ordinanze che , dall'anno 1840, erano 
in vigore in Inghilterra e nel principato di Galles circa 
il trattamento dei condannati politici. 

Carlo lones è avvocato, e fu nel 1848 condannato 
dai giurati a due anni di prigione per un discorso pro- 
nunciato da lui in un assemblea dichiarata illegale. 

Chiuso nella carcere di Tothillfieds in compagnia 
di malfattori , forzato a filare la stoppa, fu messo più 
volte a pane e ad acqua. In cinque settimane, secondo 
il rapporto dei medici, il suo corpo perdè 14 libbre 
di carne. Gli fu interdetta ogai comunicazione colla 
sua famiglia, gli furono levati i suoi libri, e gli fu 
proibito di far ricorso alla camera dei comuni, 

Nelle brevi osservazioni scambiate fra i diversi 
lati nella camera dei comuoi, fu detto che le leggi in 
glesi non facevano niuna differenza fra 1 condannati po 
litici ed i condannati per delitti ordinari, v che i torys 
nel corso del 18 secolo erano, in riguardo dei dete- 
uuti politici, più tolleranti dei wighs del 19 secolo. 

La camera non credette conveniente di occuparsi del- 
le prigioni inglesî e dei detenuti politici , forse nello sco 
po di guadagnar tempo alle future interpellanze sul 
trattamento dei condannati politici a Napoli. 

Ripeteremo ancora una volta con più di calore, 
che Carlo lones fu condannato per ‘un discorso pronun 
ziato in un’ assemblea illegale, non per manovre rivolu- 
zionane provate, non per aver partecipato ad una co- 
spirazione, ad una sommossa, né come autore morale 
e fisico di movimenti rivoluzionari che hanno prodotto 
una diffusione di sangue ed una catastrofe. 

Allorchè l' laghilterra, nella esecuzione della sen 
tenza contro un colpevole politico, pone in opera tutta 
la severità delle leggi, non puossi porre in forse la 
buona fede delle sue querimonie sulla sorte dei dete- 
muti politici d’ altri stati? 

Il sig. Gladstone e tutti quelli clie cantano con 
lui dovranno confessare, che non si può difendere da 
un'estrema diffidenza ia riguardo della lealtà dell’ agi- 
tazione umanitaria ch’ eccitano, allorquando lasciate da 
banda le cose del proprio paese cercano di trarre l’at- 
tenzione sopra lontane contrade e specialmente su di 
uno stato, nella cui descrizione si spera, senza limore 
di essere convinti di menzogna e d'alterazione , di pub- 
blicare fantasmagorie sentimentali, e favole inventato 
col solo scopo di pervertire il pubblico giudizio. 

L’ esperienza ci fa meglio di giorno in giorno co 
noscere come l' laghilterra tratti i suoi condannati po- 
litici. Non mancheranno occasioni per mostrare, come 
ella sappia anticipare i giudizi, e prevenire i delitti e 
le contravvenzioni politiche, aggravandole con una pena 
comminatoria di più gradi. Corfà , Ceylan, le Colonie 
indiane , l'Irlanda ci forniscono una serie non ioterrotta 
di prove, che ci dispensano da ogni discussione. 

Ogni popolo ba il diritto di esercitore la legisla- 
zione nel suo proprio suolo e sotto la sua responsa 
bilità. Ma quando la laghilterra e gl' inglesi credono 
discoprire piaghe supposte nelle contrade straniere le 
mettono al nudo, le mettono in rilievo con un inte- 
resse personale, non già perchè possano dare a que- 
sti popoli una situazione migliore, ma perchè collo- 
cando sotto i loro occhi il quadro de'loro mali li spia 
gono ad accusare direttamente l'autorità morale e po- 
litica de’ governi. 

—_  ———_——————— 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 6 Settembre, 

Il numero dei consigli generali, che votarono il 
rivedimento legale della costituzione, è oggi di 78. 

— La fabbrica de’ panni del sig. Grandio ad Elbeof 
è stata l'altrieri distratta da un incendio. (F.F.) 


BRUSSELLES 5 Settembre. x 
ll Moniteur pubblica il decreto reale con cui il 
Senato è sciolto. Sono convocati pei 27 di questo me 
se i collegi elettorali per e nuove elezioni. La Came- 
ra dei rappresentanti ed il senato nuovamente eletto 
sono convocati pel 4 novembre prossimo... 


VIENNA 9 Settembre. 


Dietro le attuali disposizioni S. M. l'Imperatore 
intraprenderà il viaggio alla volta d’Italia immediata 
mente dopo terminato il campo d'esercizio sul Mar- 
chfeld, © si trasferirà senza interruzione per la via di 
Trieste e Venezia direttamente a Verona, dove la ma- 
novra incomiacerà ai 14 di questo mese. Duraute il 
tempo dell'esercizio S. M. toccherà Mantova, Peschiera, 
ed altri punti del Logo di Garda. L'arrivo del Mo- 
narca a Monza è fissato pei 21 corrente. In questo 
giorno incomiacerà la manovra tra Monza e Milano. 
Non è stabilito per anco se S. M. visiterà in quest'oc- 
casione Milano; è però certo che la stessa si recherà 
dalla stazione d'accanionamento al Lago di Como e 
al Logo Maggiore. S. M. sarà assente fiuo ai 5 ottobre. 
(Corr. Ital.) 


VERONA 9 Settembre. 
ZIONE MUNICIPALE DELLA NEALE CITTA' 
DI VERONA. 
Avviso. 

Giusta il Programma oggi pubblicato colla stam- 
pa, S. M. I. R. A. l'Imperatore e Re nostro France- 
sco Giuseppe I. onorando questa reale città. dell’ au 
gusta sua prescaza , farà il suo iagresso dalla Porta 
Nuova, diretto al palazzo Canossa nelle ore pomeri. 
diane del giorno 14 di questo mese. 

A solennizzare questo fausto avvenimento la Cou- 
gregazione Municipale ha disposto per la sera del sud 
detto giorno 14 correote una illuminazione a disegno 
di alcuni punti principali della città 

Per renderla però più splendida e più compiuta 
vorranno i cittadini aggiugoervi in detta sera anche 
quella delle loro abitazioni respivicuti le strade della 
città, non pretermettendo però quelle, le cui fenestre 
dal Ponte Navi al Ponte Pietra prospettano il patrio 
fiume. 

La Congregazione Municipale farà tenere in tem 
po alle case de’ cittadini le solite carte, impresse dello 
stemma Imperiale della cifra W. e delle iniziali F. G, 1. 

Simile illuminazione dovrà ripetersi nella sera del 
giorno 19 ultimo del soggiorno di S. M 

Si spera che la M. S. si 
sera 14 di percorrere le nostre contrade ; e noi sare 
wo lieti se questa prima espressione del comune gau- 
dio ci frutterà un atto del Sovrano suo aggradimeato. 

Li 6 Settembre 1851. 

Il Podi - Conai 
Gli Assessori 
A. Radice - G. Polfranceschi - Morando - Nichesola 
Il Segretario - Messedaglia. 
(F. di Verona.) 


nella suddetta 


BORSE 
Amsterdam 4 Settembre. 
Met. 5 per cento 75 585 2 e mezzo per cento 
39 318. — ove 80 7]16. 


Amburgo 5 Settembre 
Vienna 182. 
Francoforte 7 Settembre. 
Met, al 5 per cento 79 5;8; 4 e mezzo per cento 
70 144; Vienna 101 3/4. Imp. lombardo 75 14 


Berlino 6 Settembre, 
Met. al 5 per cento 106 1/2; vigl. del debito di 
Stato 88 3/4; azioni della Banca 99 12. 


Parigi 8 $ 
Cinque per cento 91 75, 
Tre per cento 56 20, 


Vienna 10 Settembre. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento ; 


ctembre. 


96 — — 


dette al 4 1/2 per 
cento CA 83 318 — 
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APPENDICE 


PATOLOGIA VEGETALE. 
Il bianco dei grappoli. 

La malattia delle viti, svoltasi successivamente que- 
st'ostato nella Toscana, nella Liguria, nel Piomonte, 
nel Regno di Napoli, ed in altre parti d’Italia, malau- 
guratamente-si è già appalesata più o meno in parce= 
chie località pure delle venete Province. 

Questa malattia attacca i grappoli, lo foglie, i vi- 
ticci ed anco l'estremità de’ giovani traloi dell’anno; 
le parti infett pariscono, ad occhio nudo, ricoper- 
te da una maniera di sottilissima velatura bianchicoia, 
polverosa e riconoscibile ad una certa distanza. 

Sottoposta al mioroscopio ; questa lanugine fiocco» 
sa risulta costituita da una delicatissima pianticella , 
composta d'una quantità di tenuissimi filamenti ramo- 
sì, articolati, serpeggianti alla :superficie dello parti 
della vite, sulle quali si è sviluppata, o senza però pe- 
netrarvi nell’ epidermide, Da questi filamenti y che rap- 
presentano la radice del piocolo vegetale, o, come. i bo- 
tanioi lo chiamano , ilsuo micelio printordiale, al:ri ne 
sorgono ,. pure articolati , ma diritti e semplici , traspa. 
renti , argentini, assottigliati dalla base all’ apice, o 
terinina! “estremità da 1 a 5 vorpietoli ovaliselit 


tici, continui, falini, articolati l'uno a capo dell’ al- 
tro, come le avemmarie di un rosario , ed i quali so- 
no gli organi destinati alla sua riproduzione; 0, nel 
linguaggio scientifico, le sue spore. Ad un aggrandi- 
mento di oltro a 600 diametri, veggonsi essere questi 
corpiccioli riempiuti di tenuissimi granelli sferici © tra- 
sparenti. 

nesta struttura appalesa adunque evidentemente 
un fungo dell’ ordine delle Mucedinee , di Adolfo Bron- 
gniart, ossia degli Zfomiceti di Fries, ed una specio 
del genere Oidium di Link. 

Che che sia detto in contrario, pare voramente 
che questa malattia sia conosciuta solo da pochissimi 
anni. La Torula dissiliens del Daby ( Bibliotheque uni- 
verselle de Gonéve, 1835. Tom. 1. pag. 127), sviluppa- 
tasi nel 1834 su tutti i vigneti, che sono all’ intorno 
del lago di Ginevra ed in altri della Svizzera, e cita- 
ta a confronto del nostro Oidium, attaccò solamente le 
foglie, nè punto nè poco il frutto della vite. La ma- 
lattia, manifestatasi nello stesso anno, specialmente nel 
Cantone di Vaud ed in altre località della Svizzera , 
nelle quali erasi precedentemente appalesata la Torula 
dissiliens , cho Alfooso de Candolle (Bibl. de Gen. ivi, 
pre: 131, è seg.) desorisso col nome di Croitre, e nel 
la quale taluno pretese riconoscere il morbo, che at- 
tualmente inf le viti italiane, non ha certissim 
mente nulla che fare con questo, o per convincerse- 
ne basta confrontare quella descrizione colla mia pre- 
cedente. Il Croitre sembra essere stato semplicemente 
risultato e conseguenza della Torzla parassita dolle fo- 
glie; la disseccazione del grappolo dipendeva dallo 
to del raspo, che non permetteva il passaggio dei su- 
ghi destinati alla matarazione de' granelli. Né per nien- 
te affatto era l'effetto immediato d' una crittogama sul 
grappolo. 

Fu nel 1845, che la nostra malattia si è per la pri- 
ma volta mostrata nelle viti in Inghilterra, ove; pel 
freddo clima, l'albero sacro a Bacco addomanda ripa- 
ri speciali, e coltivasi più par adornamento e per lus- 
so, che per propagazione. Un giardiniere Tucker fu il 
primo ad accorgersi che la causa erane una muffa pa- 
rassita , fonghetto che il Berkeley (nel Gardeners Chro- 
nicle del 1847) faceva conoscere sotto il nome botani- 
co di Oidium Tuckeri e sotto quello volgare di Bianco 
dei grappoli. Nel 1848, propagavasi nelle poche viti ad- 
dossate ai muri delle case esposte a pien meriggio , e 
nel 1849%sul litorale inglese. Nel 1850 poi, valicata la 
Manica, manifestavasi no’ vigneti di molta parte di 
Francia; ed il 3 agosto di quell’ anno l' illustre mico- 
logo Léreillè presentava alla società filomatica di P. 
rigi (vedi l’Znstitut 1. Sect. N. 868) una memoria so- 
pr' essa. Qualche altro crittogamista francese propon- 
deva intanto a considerarla una stessa pianta coll'Oidium 
erpalpliotdes di Fries, frequentissimo sopra molte spe- 
cie di fanerogame ; ed in particolare di labiate. Ed il 

. Ragazzoni raccoglieva, sul finire dell’ anno me- 

0, quanto erane stato detto in Inghilterra ed in 
Francia , ed estendeva l’ interessante articolo inserito 
nel fascicolo di novembre (Tomo XII. pag. 338) del- 
"eccellente suo repertorio d' agricoltura 

Il 24 luglio di quest'anno, il prof. G. Gasparini 
leggeva al R. Istituto d’ incoraggiamento di Napoli una 
memoria; nella quale intendeva provare essere la muf- 
fa delle viti italiano diversa di specio da quella, pre- 
cedentemeute osservata in Inghilterra ed in Francia; 
non essere cioè l'Oidium Tuckeri, ma bensì una nuora 
specie di questo medesimo genere, alla quale impose il 
nome di Oidium albescens. Il prof. Pietro Savi, nella tor- 
nata dell’ Accademia de' Georgofili, tenutasi il 3 ago- 
sto corrente, dichiaravale perfettamente identica col- 
l Oidium leuconium di Desmazieres, cho il Duby ave- 
va sino dal 1830 ( Botan. Call. II. pag. 932) riferita 
siccome varietà dell' Oidium monilioides, © quindi la 
stessa, che attacca frequentissimamente tra noi le ro- 
se, lo cicerhite, i trifogli, i meliloti, ed altre legu- 
minose. Finalmente, iu una straordinaria seduta , te- 
nuta espressamente par occuparsi della malattia iu di- 
scorso, nel 7 andante, dall’ Accademia reale d’ agri 
coltura di Torino, alcuni socii ( Gazzetta Piemontese 
N. 191) rapportavano questa crittogama all’ Oidium 
monilioides di Link e di Chevallier, o Monilia lyalina 
di Fries. 

Riassumendo quindi le varie opinioni, sin qui emos- 
se sulla sua denominazione, questo funghetto è per 
moltissimi l'Oidium Tuckeri, pel Gasparini è una spo- 
cie nuova, pel Savi l' Oidium leuconium, por altri 
l'Oidium monilioides, o per altri aucora 1° Oidium ery- 
siphoides. 

Sino dalla prima apparizione del morbo tra noi , 
io mi era date cure speciali nell’ institaire , tanto del- 
le osservazioni microscopiche sulla crittogama , che n'è 
la causa, quanto degli esperimenti intorno alle condi- 
zioni, nelle quali più agevolmente sviluppasi o si pro- 
paga, e così pure sui mezzi più acconci , sia per ar- 
restarne possibilmente i progressi nei frutti già infetti, 
sia per impedirno lo svolgimento nelle piante ancor sa- 
ne. Ecco intanto ì risultamenti sommarii dello mio in- 
vestigazioni: 

1. La malattia, che, a preferenza d'ogni altra de- 
nominazione posteriormente proposta , distingueremo col 
nome di bianco de’ grappoli (the wilhe of grapes; blanc 
des grappes), è contagiosa e dovuta ad un fungo ruu- 
cedineo microscopico del genero Oidium. 

a. La crittogama , avilappata sulle viti ital 
non è per nulla affatto divorsa da quella d' Inghilter- 
ra edi Francia; ed è quindi certissimamente l' Oidium 
Tuckeri di Berkeley. Il carattere, sul quale il Gasparini 
fonda esclusivamente la distinzione da questo del suo 
Qidiun albescens, dell'essere cioè le spore costantemen- 
te, siccome egli dice , splitarie in cima di ciaschedun 
filamento , è affatto fallace. Il più piccolo urto è suf- 

re la disposizione delle spore medesi- 

e le quali alonna volta trovansi bensi solitarie al- 
1 estremità dei filamenti, mà assai più spesso 

a quattro e sino a cinque incontransi serrate l' una a 

dell’ altra, esattamente come gli autori inglesi a 
Silhcesi scrissero dell' Oidium Tuckeri. 


3. L’ Oidium Tugkeri parmi una buona specie, che 
può benissimo stare da sè, grandemente affine bonsi 
agli Oidium leuconium, monilioides ed erysiphoides, ma 
non confondibile con alcuni di essi. L' Oidium leuco- 
nium, in particolare, del quale ho sott'occhio anche 
gli esemplari originali, pubblicati dallo stesso Desma- 
zieres nella classica collezione dello Plantes cryptogu- 
mes du nord de la France, distinguesì principalmente 
poi filumenti sdraiantisi ( decumbentes), fugaci, nè eret- 
ti, e per differenti dimensioni e proporzioni delle par- 
ti. Il prof. Pietro Savi trae la certezza dell'identità del 
fungo delle nostre viti coll’ Oidium leuconium dall’ave- 
re il di lui fratello, il celebre zoologo cav. Paolo, ria- 
senuto nell’ Alimurgia del prof. Giovanni Targioni-Toz- 
zetti la descrizione (a pag. 336 e 367, tavola in fine 
ai numeri 54, 55, 56, 57, 58) © aloune figure di una 
crittogama, da lui osservata sni meliloti e sulle cicer- 
bite. Tatto lo riverchm: fatta per rinvenire nelle pub- 
bliche e private biblioteche di qui il libro del Targio- 
ni, essendomi riuscite infruttuose , nulla gono dire pel 
presente intorno alla pianta indicatavi. Ma poichè il 
prof. Pietro Savi accenna alla provenienza di quella sui 
meliloti e sulle cicerbite , parrebbemi non dovessi an- 
dare grandemente errato se , stante la diversità della 
matrice, sino ad ora sospetto non sia nel libro del Tar- 

ioni questione dell’ Oidium Tuckeri , ma piuttosto o 
del vero Oidium leuconium, o dell’ orysiphoides, od ans 
che del monilioides. 

{ Sono a preferenza ronegiormente attaccate le vi- 
ti, ed in ispezieltà i grappoli, all’ esposizione di tra- 
montana, od eccessivamento ombreggiati; in generalo 
ne’ vigneti poco dominati dal sole e poco favoriti 
libera circolazione d’ aria, specialmente no” siti bassi, 
umidi e freschi, in confronto delle viti e de' grappoli 
bene influenzati dall’ azione del sole e di una libera 
ventilazione. É quindi generalmente utile sfrondare lo 
viti, in maniera che i grappoli siano più che si può 
esposti al sole ed all'aria; avendo cura nello stesso 
tempo, a sminuire il pericolo di maggiore diffusione del 
contagio, di recidere tutti i tralci ed i grappoli, che 
mostransi profondamente guasti. Sfrondando le viti in- 
fette, dovrassi però avere attenzione di non levare una 
eccessiva quantità dì foglie, mentre in allora la pian- 
ta correrebbe rischio di soffrire per nn altro motivo. 

5. Il rimedio più vantaggioso, efficace, sicuro , sen- 
za inconvenienti, e ad un tempo più facile ad appli» 
care ed il meno costoso, tanto a prevenire lo svilup- 
po della crittogama sullo viti anoor sane, quanto ad 
arrestarne i progressi su quelle ammorbate , © sempre- 
chè non siano di già i frutti troppo profondamente de- 
teriorati , si è l’aspersione deì grappoli, sia immergen- 
doli ne' liquidi stessi, sia per mezzo di un grosso pen- 
nello o di altro consimile arnese, o col latte di calce, 
fatto con una parte di calco, spenta da poco, e disciol- 
ta in diciotto a venti parti dì acqua, o coll’ acqua di- 
luta di cenere, preparata con una parte di questa soiol- 
ta in dieci od al più dodici parti di acqua. 

Ed ora alcune parole, con le quali mi proverei por- 
re un pò d’argine al torrente delle paure. 

Non ho sentito infrequente il timore che un qual- 
che principio occulto, sparso nell'atmosfera, possa in- 
festare i ceppi delle viti e distruggerlì niente mono che 
insino al midollo, in guisa che Îa malattia non man- 
cherà di ricomparire nel prossimo anno più formidabi 
le © più attaccatticia; qualcuno anzi di quelli, i qua- 
li tutto vedono nero, giungendo sino a temere per la 
vita delle viti gravemente infette. Questi paurosi però 
sì rassicurino perfettamente. Abbenchè la parassita of- 
fenda più o meno l'organo, sopra cui svolgesi, impe» 
disca, cioè, col suo rigoglioso sviluppo il regolare an- 
damento delle funzioni, principalmente della traspi 
zione, per cui l'epidermide, ed anche talvolta un po- 
chino d arenchima sottostante, s' altera e forma le 
macchie lividonerastre, precedentemente indicate, è in- 
dubitato però che la radice della orittogama non pene» 
tra menomamente nello spessore dell'epidermide delle 
parti , alle quali soprannasce, ed il guasto da essa cau- 
sato non si estende oltre gli strati peridermici più su- 
perficiali. Quindi non è mai , in verun caso, dalla stes- 
sa attaccata, nè la polpa del frutto, nè molto meno 
alcuna parte legnosa della vite. E l'odore disaggrade- 
vole di legno fracido, emanato dalle viti fortemente 
ammorbate, proviene esclusivamente dalla parassita. 


Il prof. Pietro Savi, opinando che l’ infausto Oidium 
il leuconium dell’ illustre orittogamista di Lilla, no 
traeva argomento a sperars ch’ esso ritornerà a limi- 
tarsi, nel prossimo anno, a quelle sole pianto erbacee, 
sopra le qual ta specie incontrasi abi ualmente , 
mentre , osserva egli, sarebbe sta! iormente te- 


mibile la sua possibile riproduzione, qualora fosso sta- 

portata solamente quest’ anno 
io superiormente emesso il pare- 
specie bene distinta 


ta una nuova specie 
tra noi. Ora, aven 
rs che l’Oidium Tuckeri 
dal leuconium, parrebbe che così porgessi novello pro- 
vo in favore di coloro, che temono una più forte ap- 
arizione nell’anno veguente. Indipendentemente dal 
fatto che, nè la Torula del Duby, nè il Croitre ri 
parvero più nel 1835, o negli anni successivi ( Biblio- 
théque universelle dé Genéve, 1535 Tom. III, pag. 108), 
ricorderà che il Bianco de' grappoli non si è più fatto, 
per quanto mi consta, vedero in Francia quest’ anno, 
e dalle informazioni, che ho direttamente ricovute , 
l' Oidium Tuckeri non é conosciuto oggigiorno in Inghil- 
terra, se non nelle collezioni disseccate di alcuni crit- 
togamisti. 

Quanto alla malattia dello patato, essa puro dovu- 
ta ad nn altro fanghetto microscopico, e citata si spes 
#0 a con ‘o i timori di un'alterazione durevole 
ne' ceppi delle viti, sa Iddio, dicono, per quanti an- 
ni, basterà il rammentare che l’ una è crittogama ei 
senzialmento ento/lta, e quella delle viti esclusivamen- 
te epifita. L’ Oidium Tuckeri, cioè , non penetra, at- 
traverso l’ epidermide, nell'interno delle partì alla su- 
perficio delle quali sviluppasi; la parassita dello pat 
te invece internasi nel più imo de’ fasti, delle ri 
dici, dei tabesi. Nè può quindi sorprendere la facili- 
tà, con cui quell’ infezione si riproduce, mentre i ta- 
bercoletti stessi, che impiantasi, i semi medesimi, pos- 
sono portaro con sè il germe del morbo. 

L' apparizione adunque tra noi pure dell’ Oidium 
Tuckeri, e la sua estesa diffusione, devesi ripetere da 
particolare ed affatto straordinario concorso di cause fi- 
siche; ed in ciò appunto credo sia la più valida garan- 
tia per l’ avvenire. 

To continuo le ricerche e le sperienze; 6 qualora 
venissemi fatto in seguito di raccogliere alcuna nuova 
osservazione, meritevole di ricordo, mi farò debito di 
comunicarla in questa Gazzetta. 

Padova, il 24 agosto 1851. 

Virrone Trevisan, 


(Gazz. di Venezia. ) 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Preso ad esame dall’ apposita Commissione le 
offerte esibite per la riduzione di duemila trecento 
giaccò uuovi esistenti nel magazzino generale, a forma 
della notificazione 31 luglio p. p. num. 6420 si è ri- 
conosciuta migliore quella di Gioacchiui Diamanti 
garantito dalla sicurtà solidale di Giovanni Carmosini, 
il quale per baiocchi Trontasette e mezzo si è obbli- 
gato di ridurre ogui giaccò, fino alla totalità di 2300, 

n tutto e per tutto eguali al campione stabilito, ed 
ia conformità del relativo capitolato, al quale intendo 
di pienamente assoggettarsi. 

Ora pertanto si viene colla presente ad invitare 
chiunque voglia minorare almeno della vigesima parte 
il prezzo qui sopra indicato, a dare la sua olferta 
chiusa e sigillata in carta di legge, fino alle ore due 
pome del giorno 23 del corrente settembre, nella 
Segreteria Generale della Presidenza di Roma e Co- 
marca , spirato il qual termine non si darà più lusgo 
a ricevimento di qualsiasi offerta. 

Le schede da esibirsi dovranno essere pure sem- 
plici ed in tutto e per tutto riferibili al suddetto 
campione e capitolato, che si troverano ostensibili 
nell’ Uffizio della Inteadenza della prima divisione 
Militare resideate in Roma , e non saranno ammesse 
quelle per persona da nominarsi, meno che non siano 


Ad istanza del sig. Cav. Benedetto Filipponi 


esattamente uniformi al disposto del Motu proprio Be. 
nedettino in data 27 aprile 1748. Mancando l'offerta 
di queste prescrizioni sarà ritenuta nulla, e come 
non fusse stata esibita, 

Spirata |’ epoca di sopra indica apriraano 
le offerte presentate, secondo i vigenti sistemi di 
pubblica amministrazione, per aversi soltanto ia 
considerazione, 

Roma 12 settembre 1851. 


IL Pro-Mivistro Firiero Fantsa. 


-———r ———— 
ARRIVI 


DaL aionno 12 aL qionno 43 SETTEMBRE 


Agoiel P., di Francia, Professore, da Napoli. 
Bornemann G., di Prussia, Studente, da Livorno. 
Bujukli Giacomo, di Austria, da Genov 

Belloni G., di Milano, Ballerina, da Livorno. 
Baueardiè C., di Francia, Comico, da Lucca. 

Bret L., di Francia, Dottore, da Napoli. 

Brisout de Barneville, di Francia, Studeate, da Napoli. 
Boero F., di Sardegna, Negoziante, da Acquapendente, 
Chiassi A., di Roma, Sacerdote, da Napoli 
Czulenski Marcello, di R ‘da Rapoli. 
Clerambault A., di Francia, Impiegato, da Napoli. 
Couret C., di Francia, Commesso, da Marsiglia. 

De Angelis Lodovico, di Roma, da Napoli. 

Dalhousie Ramsaye, d'Inghilterra, da Acquapendente. 
Darmanin Gaetano, di Malta, da Napoli. 

Fancelli Rosa, di Sinigaglia, Cantante, da Firenze. 
Fontaine Giuseppe, di Francia, da Napoli. 

Fontana G., di Parma, Impiegato, da Napoli 
Guerin E., di Francia, Pittore, da Civitavecchia. 
Gadolti F., di Roma, Capitano, da Napoli. 

Gattini M., di Roma, Sacerdote, da Napoli. 

Goretti D., di Sutri, Sacerdote, da Firenzo. 
Guglielmi Francesco, di Jesi, da Napoli. 

King Guglielmo, di America, da Venezia. 

Leonardi A., di Piemonte, Tappezziore, da Marsiglia. 
Lemaitre E., di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Liohnowsky C., di Russia, Principe, da Livorno. 
Lasage Emilio, di Francia, da Napoli. 

Lnquet Giovanni, di Francia, da Firenze. 

Lombardi Felice, di Veroli, da Genova. 

Macalester Alessandro, d'Inghilterra, da Livorno. 
Petrucci Cesare, di Roma, da Parigi. 

Pontin Enrico, di Norvegia, da Napoli 

Paradisi Filippo, dì Roma, da Parigi 

Quandalle O., di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Righelti Vincenzo, di Perugia, da Parigi. 

Ruffini Giuseppe, di Roma, da Napoli. 

Roussan L., di Parma, Argentiere, da Napoli. 

Ricci G., di Piemonte, Impiegato, da Civitavecchia. 
Reynolds, Vescovo di Charlestown, da Marsiglia, 
Sopranis F., di Genova, Marchese, da Parigi. 
Spencer G., d’Inghiterra, Passionista, da Marsiglia. 
Stier E., di Prussia, Studente, da Napoli. 

Scafotti A., di Roma, Locandiere, da Parigi. 
Schraider D., di Ungheria, Sarto, da Rieti. 

Spiteri Luigi, di Malta, da Napoli. 

Taast C., di Parma, Ciedibzioro, da Napoli. 
Wolkonski Z., di Russia, Principessa, da Firenze. 
Zahra Vincenzo, di Malta, da Napoli. 


PARTENZE 
Dar GIORNO 12 aL giorno 43 settRMBRE. 
Amins, di Russia, Sacerdote, per Firenze. 
Barbanser Giuseppe, del Tirolo, per Firenze. 
Donini Vincenzo, di Siena, Pittore, per Firenze 
Doria Giulio, di Genova, Cavaliere, per Firenze. 


Lopez Luigia, di Roma, per Napoli. 
Scomparini Stefano, di Triesto, per Trieste. 


Territorio, voc. Materno e Monte Materno, conf. 


AVVISI per aversi in considerazione; non sono ammesso 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
IN ROMA 

Restano avvertiti i signori Proprietari delle 
Azioni del suddetto Condominio dimoranti così nel 
lo Stato Pontificio , come allrove , che nel pubbli- 
co Bapco di S. Spirito si è aperto fl pagamento 
del terzo riparto di rendita del corrente 
tutto il giorno 26 Agosto 4851. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori Propri 
tari ed Esattori l'obbligo della rinnuovazione de 
le Procure che segneno una data più antica del 
decennio , poichè in caso di mancanza a tal pre- 
scrizione verrebbe rifiutato il pagamento. 


coi NONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVYISO DI FORNITURA 


Essendo necessario provvedere per la immi- 

te stagione num. 400 coperte di lana per letti 
de una piazza di color bianco o biglo in uso de- 
gli Ospedali di Roma, s'invita chiunque voglia 
attendere a questa fornitura ad esibire jl campio- 
ne, © l'offeria chiusa e sugellata ia carta da bol- 
Jo e colla indicazione del proprio domieilio, entro 
fl termine di giorni otto da oggi decorrendi in Ro- 
ma nella Segreleria generale della Commissione , 
situata nel Palazzo di 8. Spirito, scorso il qual 
termino sì verrà all'apertura delle esibito offerto 


quelle pro persons nominands. 

Dato dalla Segreteria generale degli Ospedali 
Roma li 13 Settembre 1951 i 

L' Ottico di Baviera previene questo rispetta- 
bile Pubblico , che riapre sulla Via del«Corso alli 
num. 476 @ 477 ll negozio d'Ottica, e che va for- 
nito de' più perfetti e variati istrumenti dello mi- 
gliori fabbriche di Germania. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Istanza del sig. Luigi Galland, Negozianto 
domie. in Roma Via Condotti n. 94, rappr. dal 
Pro. Carlo Sarmiento. — Si citano gi' infrascritti 
# comp. dopo quaranta giorui per sentirsi condin- 
nare al pagamento di sc. 259 dovuti per rimborso 
di spese di protesto, e per trata non pogata a for- 
ma dei documenti, venga rilascisto l'ordine esecu- 
torio regle è personale coll'esecuzione provvisoria 
non ostante appello, colla condanna alle spese sn- 
che stragiudiziali. ' 

D. Carlo Wendlingh domic. in Napoli 
S. Teresella » Chiaja n.9. — Li 44 Settembre 4854 
visto dalla Direzione Generale di Polizia. =.N. Avr. 
Annibaldi Agg. all'Assessorato. 


figlio ed erede della bo. me. Luigi , possidente , 
dom. in Roma piazza Aracoeli num. 11, rappr. dal 
sottoscritto Proc. In forza di Seutenza resa in pri- 
mo grado di giurisdizione dall' Eccma Congr. Civ 
dell'A. C. primo turno li 28 Settembre 1842; ed 
ia sequela della produzione voluta dal vig. Reg. 
leg. e giud., effettua: |$ Novembre del ridetto 
anno 1842 nel fase. della causa al num. 2015 del- 
l'anno 1850. — Nel giorno di mercoledì 24 # 
lembre 1851 , alle ore 10 antimeridiane, nella De- 
positeria Urbana posta in Roma io via dell'Impre- 
sa n. 21 si procederà alla vendita da effettuarsi 
mediante pubblico incanto al maggiore e migliore 
te dei beni immobili qui appresso descritti 
lal sig.*Antonio Petri perito, a forma del 
rapporto giurato riprodotto inatti il giorno 17 Set- 
tembro 4842. — Num. 1. Terreno seminativo e 
macchioso quantità superficiale di rubbia 12 
circa, pari a tavole censuarie 232 circa posto nel 
Territorio di Rignano Governo di Castel Nuovo di 
Fotto; Comarca di Roma, voo. Monte Casale, e 
Piano Casale conf. la tenuta di Morolo e la stra- 
da che vi conduce, li beni del sigg. Pietro Paolo 
Brunsccl,. Duca Massimo, e fratelli Bassanelli, e 
quei del Rio Capitolo di Rignano del valore netto 
di ‘so. 479 05 5. — Num. 2. Terreno seminativo 
macebioso ceduo, e da frutto della quantità di rub- 
bia 22, quarto 3, scorsi 2, quartuoci 2 e mer: 
zo circa, eguali a tavole 405 posto nel medesimo 


li beni dei sigg. Duca Massimo , Conte Antamori, 
© fratelli Bassanelli , non che quei del sig. Dome 
nico Arrivi, del Rio Capitolo di Rignano, a del- 
I° Ospedale di S. Nicola ; del valore netto di scu- 
di 786 89. — Num. 9. Terreno seminativo con 
quercie, della quantità di rubbia 3 e quartuccio 4 
circa , corrispondente a tavole 60 circa, posto nel 
Territorio enunciato voe. Valle Oppio, confio. li 
beni dei sigg. Duca Massimo e fratelli Bassonelli, 
la vigoa Magalolii, ed il Terreno appresso, descritto 
del valore netto di so. 149 40 5. - Num. 4 Ter: 
reno seminativo della quantità di quarta 4, scor- 
al 3 e quarlucci 2, posto nel ricordato Territo- 
rio voo. Fossaletto , conf. con i canneti M. i 
e Fazi, li beoi dei sigg. fratelli Bassanelli ; ed il 
Terreno antecedentemente descritto , del valore 
netto di sc. 29 57 5. — Il primo prezzo d'incanto 
per li Terreni num. 4, 2 e 3 ( quali dal Comune 
di Rigosno si ritengono soggetti alla servitù di ps- 
scolo) è fissato come segue , cioè per il Terreno 
num. 4 per sc. 479 65 5; per il Terreno num. 2 
per sc. 786 89; e per il Terreno num. 3 per scu- 
di 149 40 5; ed il Terreno n. 4 per sc. 20 575 
poichè libero da delta servità ; prezzo a_ ciascun 
fondo attribuito dal Perito Agronomo sig. Petri de- 
putato dall’ Eccio Trib a forma della perizia ia 
atti prodotte. Filippo Corazzini Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA: DE SS: XII. APOSTOLI. 
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mi che 
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Num bre. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


All'Eatero (franco fino aifconfini) 1a 80 -@-r 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL M 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettaati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alla Province ( franco) . 


ROMANO ALL’ AL 


= 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


î Apres 
GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Jgrometro Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL'OSSERVALIONE 


alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord 


Direzione del vento 


a capello Stato del cielo 


Poll. 28 lin. 2.7 
28 » 
28 » 


Ore 7 antim. 
15 Settembre } » 3 pomer.|  » 
» 9 pomer.!  » 


+10, 7° 
+ 18,7 46 
+ 14,2 20 


Sereno. 
Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


19 


Calma. 
0-S 
Ss. 


Dalle 9 pom. del 14 Sett., fino alle 9 pom. del 15 detto. 


Temperat. mass. + 19,0 Temperat. mio. + 9,4 


ROMA 16 Settembre. 


—— sce 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Sectembre. 
FERDINANDO Il. 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC 

Volendo che l’azione governativa dell'amministra- 
zione civile si avvaotaggi con maggior profitto dei lu- 
mi che offrono le nozioni statistiche de’ postri Reali 
Domiuii continentali, onde promuovere sempre più la 
prosperità delle condizioni economiche de” medesiwi ; 

Considerato che a raggiungere questo scopo tor- 
ni utile la redazione uffiziale di una Statistica gene- 
rale condotta con unità di consiglio e di direzione ; 

Sulla proposizione de nostro Direttore del Mini: 
stero e Real Segreteria di Stato dello Iuterno, Ramo 
Joterno; 

Udito il nostro Consiglio Ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue. l 

Art. 1. È istituita una Commissione di Statistica 
generale nel nostro Real Ministero e Segreteria di 
Stato dell'Interno, Ramo Interno. La Commissione 
verrà composta di sei redattori statistici alla imme- 
diazione del Direttore del cennato Real Ministero , e 
darà opera alla raccolta ed alla disamioa degli ele- 
menti statistici in tutte le svariate branche della scien- 
za, non che allà redazione ed alla pubblicazione uf- 
fiziale di una statistica generale de’ nostri Reali Do- 
minii continentali. 

Art. 2. Nel seno di ciascuna Società Economica 
dei mentovati Reali Dominii è istituita una giunta di 
Statistica generale, composta di cinque Soci Ordinari 
e del Segretario della Società. Coteste giunte si oc- 
cuperanno a raccorre con accuratezza le informazioni 
statistiche delle rispettive province, e le invieranno 
congle loro osservazioni, per mezzo degli Inteodenti, 
al Real Mipistero dell'Ioterno , Ramo Interno. 

Art. 3. La nomina dei redattori stalistici presso 
del suddetto Real Ministero, e de’ componenti delle 
Giunte provinciali, sarà fatta da moi sulla proposi- 
zione del Direttore det Ministero medesimo, il quale 
proporrà pure i fondi necessari a’ lavori a farsi. 

Art. 4. Il medesimo Direttore del nostro Ministe- 
ro e Real Segreteria di Stato dell'Interno , Ramo Io- 
terno, è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Gaeta 21 Agosto 1851. 

FERDINANDO. 
ALTRA DEL 12. 


Il Decurionato del comune di Rapolla ha del pari 
che quello di Melfi umiliati al Re N. S. i sentimenti 
di riconoscenza e divozione, da' quali è compresa quel- 
la popolazione pe' provvedimenti dalla Sovrana muni- 
ficenza così prontamente impartiti a sollievo della sven- 
tura cui soggiacque per effetto del tremuoto. 

In Melfi, proseguendosi le operazioni di dissot- 
terramento, erasi tratto dalle ruine con la massima 
diligenza l'Archivio della Sottinteudenza, o messe ia 
sicuro tutte le carte. 

Nel giorno 8 del corrente vi ebbe luogo la Pro- 
cessione della Madonna del Carmine, verso la quale 
quegli abitanti hanno speciale venerazione. Essa ven- 
ne accompagi da tutti, con a capo l’Intendente 
della proviocia ed il Sottoiatendente del Distretto. 
Partì dal Largo della Sottintefideoza, passò per la, por- 
ta Venosina giungendo al Mefcato fino al punto detto 
Figlia, donde ripiegò tornaodo al detto Largo. Io due 
puo fermò per dar discorsi di dae 
RR. Padri della Compagnia di »_È quali se, da 
una kfnda mossero le lagrime degli ascoltatori, apri- 


rono dall'altra il loro cuore ad un lieto avvenire mer: 
cè la intercessione della Vergine Santissima. Quel pro- 
fondo dolore, eguale alla grande sventura che sulla 
fronte di tutti vedeasi scolpito, fu mitigato dalla san- 
ta parola di quei RR. PP., e dalle preci all’ Altissi 
mo perchè retribuisse con tutte le prosperità all’au- 
gusto Monarca (D. G.) le largizioni che prodigalizza 
su quelle isolate contrade. 

La Commissione istallata a Rionero, in forza de- 
gli ordini Sovrani, per ricevere e distribuire i soc» 
corsi a’ poveri danneggiati dal flagello del tremuoto, 
è composta: dall’ Intendente Presidente; dal Vescovo 
rappresentato dall’ Arciprete D. Giovanni Selvaggi : 
dal Sottintendente del Distretto; e da’ proprietari 
D. Gennaro de’ Marchesi Fortunato e D. Francesco 
Fortunato. 

I cbirurgi inviati dalla Real Santa Casa degl’In- 
curabili in Napoli, prestano io quei luoghi uo uti- 
tilissimo ed energico servizio. Essi si recano da un 
paese ad un altro, si dividono e si ricongiungono. per 
portare tutti i soccorsi dell'arto a quegl’ infelici , a 
seconda de’ correspettivi bisogni, e con quell' alacrità 
che si rende superiore ad ogpi elogio. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 9 Settembre. 

Col giorno 16 agosto partì da Roma il quadro di- 
piato dal sig. Domenico Pellizzi di Reggio, allievo del- 
la scuola romana, pel sig. D. Fortunato Chiesi degnissi- 
mo rettore di Gazzata, e donato dall’ artista a quella 
chiesa ; quadro rappresentante la Natività della B. Ver- 
gine con S. Anna e S. Gioachino , varie altre figure 
ed una gloria d' Angeli. Giunse in Reggio li 22 detto, 
dove per desiderio del prof. Minghetti fu pubblica- 
mente esposto nella Sala del Comune. Ivi il nobile la. 
voro riportò le lodi de’ molti amatori ed intelligeoti 
che l' osservarono. Quiadi fu trasportato, alle 2 p. m. 
del giorno 30, nella Cappella vescovile, per esservi 
benedetto, siccome fu, da monsig. Pietro Raffaelli Ve- 
scovo di Reggio. 

Nel dì 31 i parrocchiani col clero furono ad in- 
contrare processionalmente la venerata effigie fino al 
confine della parrocchia, con decorosa pompa , acco 
pagoati da sinfonie de filarmonici, in mezzo ai lieti 
spari de’ mortaretti. la sul limitare della chiesa il ret- 
tore sullodato accolse con calde attestazioni di animo 
pio e riconoscente quel prezioso pegno di spirito re- 
ligioso e di devozione a Maria, invocando in fine la 
benedizione della Gran Madre di Dio anche sopra Par 
tista e fa città ov' ebbe i natali. 

{ Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 9 Settembre. 
I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
Notificazione. 

Sopra quesito avanzato all'eccelso I. R. ministero 
delle finanze sulla applicabilità del disposto dal $ 4 
della sovrana patente 41 aprile 1851, conternente la 
speciale imposta sul godimento degli edifici, anche 
alle case coloniche poste nelle città e nelle borgate, 
il. prelodato eccelso ministero, mediante ossequiato 
dispaccio 28 agosto p. p. N. 23337-2000, si è com- 
piaciuto di dichiarare che, avuto riguardo all 
presentate particolari condizioni della Lombari 
case d’ abitazione dei coloni, che coltivano 
desimi il fondo ed il terreno; dovraono comparteci- 
pare all'esenzione dell’ imposta speciale sul godimento 
degli edifici, accori dal num. 2 dell 
patente sovrana, quand’ anche le' dette ca 
fuate nelle città e nelle bolle Ciò si deduce a pol 
blica notizia per norma delle autorità incaricate del- 


n 


l'applicazione della legge, © di chiunque possa avorvi 
interesse. 
Milano li 5 settembre 1851 
L' Imperiale Regio Luogotenente 
SThRAsoLDO. 
( Gass. di Milano. ) 


tr 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 7 Settembre. 


La composizione dell’ esercito federale, giusta la 
legge testé adottata dall'Assemblea federale, è la 
seguente. 

Attivo Infanteria. Battaglioni 73; mezzi batta- 
glioni 12, compagnie distaccate di cacciatori 9; sap- 
patori comp. 6; porsonieri 3; artiglieria batterie mobili 
25, 2 da montagna, 4 di razzi; 4 compagoie di po- 
sizione; 6 compagnie del parco; 30 cannoni di posi- 
zione da 12; 51 da 6; 10 ubizzi da 24; Parco 1401 
cavalli (‘attiva e riserva ); cavalleria 22 compagnie di 
dragoni; 7 e mezzo di guide; carabinieri 46 compagnie. 

Riserva. Infanteria. Battaglioni 341; mezzi batta- 
glioni 11; compagnie distaccate di cacciatori 15; sap- 
patori comp. 6; pontonieri 3 ; artiglieria batterie 13, 
2 da montagna, 2 di razzi; 9 comp, di posizione; 6 
del parco; cavalleria dragoni comp. 13, guide 4; 
carabinieri compagnie 27 


La Confederazione si assume di prestare ivoltre 


ia 4 cannoni da 12, 24 


Il contingente del Cantone Ticino è fissato in 4 
battaglioni, una compagnia di zappalori, una batte» 
ria da 6, due cannovi da 6, 20 cavalli per il parco, 
mezza compagnia di guida e 2 compagnie di carabi- 
nieri per il contingente attivo; — 2 battaglioni, una 
compagnia di zappatori, una compagnia di posizione, 
mezza compagnia di guide ed una di cai înieri per 
la riserve. 

— Nel giorno 26 p. p. agosto la Regina di Wur- 
tenberg è giunta da Friedrichshafen a San Gallo e 
discese al Freudenherg. Essa lasciò San Gallo a sera. 

(Gazs. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 7 Settembre. 

Il consiglio dei ministri si è adunato di nuovo 
ieri all’ Eliseo. Vi si trattò degli arresti che si fecero 
negli scorsi giorni in Parigi. 

— Il censo della Francia del 1846 portava la 
popolazione a 35,401,761 individui. L’ ultimo censo 
quinquennale dimostra che ora pa 36,000,000. 

"— lersera, dice la corrispondenza Lejolivet, 
l'ambasciatore di Russia, che abita in una villa de- 
li nella valle di Montmorency, è tornato al suo 

zz0 nel sobborgo di Sant Onorato. Poco dopo il 

riro, un certo numero di ambasciatori e d'in- 
caricati d’ affari delle potenze del settentrione sono 
colà giunti. 
* 2 Il Maresciallo Narvser si reca in Spagna col- 
l'intenzione di stabilirsi nella terra di sua proprietà 
icino a Siviglia. Egli attraverserà Madrid senza fer- 
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di Rochefort di attivare il più presto: pi 
vori della corvetta di primo ordine la Costantina , at- 
tualmente in costruzione sui cantieri detti della Visille- 
forme. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Settembre. 

Non può più revocarsi in dubbio la conser- 
vazione dell’edifizio di Hyde-Park e l'uso del soprav- 
vanzo dell'introito, che sarà consacrato ad oggetti 
analoghi a quelli dell'esposizione. I commissari reali, 
senza riguardare come cosa malfatta per se medesima 
la formazione d'un giardino d'inverno, sono d i 
che limitandosi ad autorizzate quella di uno 
mento di simil geaere, non compirebbero i doveri im- 
posti dal carattere stesso del gran fatto che ha pro 
dotto l'enorme introito, l'uso del quale si sta ora di 
scutendo. 

Lo stabilimento principale da erigersi sarà il mu 
seo industriale e l'istituto delle arti e mestieri, In- 
torno a codesto stabilimento verranno a schierarsi una 
grande scuola di disegno, una galleria di pittura, col- 
lezioni di botanica, di storia naturale, e d'antichità. 

V'è sito per tutto ciò, ed anche per una pas- 
seggiata ornata de’ più hei prodotti della orticoltura 
e delle più belle piante da stufa. —(Morn. Chr.) 

— Il marchese di Lansdowne partì il (3) da Lon- 
dra alla volia di Malvern. (Horn. Advert.) 


ALTRA DEL 6. 

Il capitano Forbes dee partire col prossimo bat- 
tello a vapore alla volta di Sierra-Leone; di là inal- 
bererà la sua bandiera sulla Penelope, e si recherà 
presso il Re di-Dahomey affine di trattare con quel 
monarca africano la questione della abolizione della 
schiavitù. (Sun. ) 

— ll capitano Bullock e il piroscafo Fearless, 
ch'egli comanda, ricevettero l'ordine di prepararsi a 
concorrere , fra una quiodicina di giorni, a stabi 
re il telegrafo sottomarino di Douvres nel luogo p 
convenevole di comunicazione sulle coste di Francia. 

Il Fearless è uo bastimento della forza di 76 
cavalli, e la sua capacità non è che di 165 tonnellate 
di carico. Ma come il peso della gutta porca e del 
piombo che ricopriranno i fili elastici sorpassa le 180 
tonnellate, i lordi dell’ammiragliato hanno il pro 
getto di mettere un secondo bastimento a disposizione 
della compagnia del telegrafo elettrico, per dar mano 
al collocamento della linea attraverso il canale: la 
catena di comunicazione è stata perfezionata a tal 
punto, mediaate la gutta perca ed il piombo che la 
circonda, che vi è ogni ragione per credere che quo- 
sta volta si otterrà un'ottima riuscita. ( Times. ) 


GERMANIA 


1 priocipati d' Hohenzollern, la coi incorporazio- 
ne alla Prussia è ora definitiva, banno una estensio- 
ne di 25 miglia quadrate, ed una popolazione di 66,150 
anime, la maggior parte dì religione cattolica ; pre- 
stano alla confederazione tedesca il contingente di 740 
uomini : souo caricali d'un debito di 449,400 fiori- 
ni, mentre il loro capitale attivo è di 93,028 fiorini. Il 
principe d’ Echingen, che è senza eredi, riceve 10,000 
talleri all’ anno vita durante, ed in caso di legittimo 
matrimonio i di lui eredi ne avranno 5,000 pure al- 
l’anno. Il Principe di Sigmarigen riceve 25,000 tal- 
lerì all'anno, e questa pensione è trasmissibile al ca 
po della sua casa. Ai due principi rimangono i loro 
beni privati, che in'caso di estiazione delle loro lineo 
mascoline passsno in proprietà del Re di Prussia co- 
me capo di tutta la stirpe degli Hohenzollern. Gli introiti 
anoui dei due Stati sono , per adequato di 150,313 
fiorini; le spese di 103,343. 

(G. Uf.diMa.) 


BAVIERA 
MONACO 31 Agosto. 

. La malattia dei pomi di terra va crescendo spe: 
cialmente nella Frauconia in modo inquietante, e si 
può calcolare, che almeno due terzi dei campi di po. 
mi di terra sono affetti dalla malattia. Le continue 
pioggie e il tempo straordinariamente freddo ( il ter- 
mometro arostra ogni mallina appena 5 0 6° R. ) con- 
tribuiranno certamente non poco alla propagazione di 
queste malattia. Le monlag, ino a Kreuth sono per- 

ino coperte di neve. 

L’ambi ‘ac0 presso questa corte, con- 
te Esterbazy , arrivò quì iersera di ritorno da uo lun: 
go viaggio di permesso ; |’ ambasciatore prassiano de 
Bockelberg partì col suo re per Ischl. 

(F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Settembre. 
Decreto del Ministero delle Finanze relativo allo 


ento di un Aanpene ito per le II. RR, Finanze 
he in data del Rrimo settembre. 


ci 

Nella serie delle misure che a tenore della Sovra-, 
na Patente del 15 maggio 1854 (N. 118 del Bolletliao 
generale delle Leggi) vengono prese all’intento di ris, 
stabilire la (regolarità, della circolazione del. denaro, 
Sua Maestà I. R., sentiti il Consiglio dei Mini tri ed 
il Consiglio dell'Impero; si, é compiaciuto colla So- 


ossibilo i la- | vrana risoluzione del 24 giogno 1851 d'ordinare che 


un imprestito allo Stato. IAC 

lo adempimento di questa Sovrana risoluzione, e 

di conformità alle ulteriori dispo: o 
luzione del 2 agosto 1851, si deduce a 
pubblica notizia quanto segue. È 

1. Giusta le norme contenute nell'allegato si apre 
un imprestito allo Stato mediante soscrizione sponta- 
nea. È libero ad ognuno di sottoscrivere a tale im- 
prestito. ‘ E 

2. Il prodotto dell’imprestito è destinato a riti- 
rare e fissare la carta monetata dello Stato posta ia 
circolazione fruttante o no interessi, per modo che ven: 
gano impiegati a questo scopo almeno due terzi degli 
importi che dall’imprestito si otterranno in carta mo- 
netata od io monete d’argento, e che si abbiano a di- 
struggere gli importi che verranno percepiti in carta 
monetata dello Stato. 4 S 

AI più tardi col primo di fobbraio 1852 si prid- 
cipierà a distruggere la corrispondente somma di carta 
monetata dello Stato, e si continuerà tale operazione 
di 3 in 3 mesi sino al compimento dei pagamenti. 

3. Le obbligazioni che verranno emesse per que- 
sto imprestito frutteranno il cingue per cento, e saran- 
no classificate in due serie (A. e B.) 

4. Gli ioteressi delle obbligazioni della serie A 
verranno pagati dall'I. R. Cassa dei debiti dello Stato 
in Vienna o dalle II. RR. Casse filiali di credito nel 
l’iaterno della Monarchia. 

Gli interessi delle obbligazioni di Stato della se- 
rie B verranno pagati in Amsterdam, Francoforte sul 
Meno, Bruxelles e Parigi col denaro che vi è in corso. 

5. I soscrittori alle obbligazioni della serie A po- 
tranno chiedere all'atto del versamento od anche do- 
0 la consegna di questo obbligazioni fino al primo 
uglio 1853, che verso lo sborso di due fiorini e tren 
ta carantani in contanti per ogni cento fiorini di va- 
lore nominale di queste obbligazioni si consegnino 
ad essi delle obbligazioni di Stato, di doppio im- 
porto, fruttanti il due e mezzo per cento, i cui inte- 
ressi verranno pagati in Vienna dalla Cassa dei debiti 
dello Stato, oppure dalle Casse filiali di credito. 

6. Col 9 settembre 1851 si dà priocipio alla so- 
scrizione, che verrà chiusa alle oro 8 pomeridiane 
del giorno 27 del detto mese, 

7. Per ogni cento fiorini delle obbligazioni di 
Stato della serie A si verseranno 95 fiorini, e per 
ogui cento fiorini della serie 8 si verseranno 100 fio- 
rini in valuta della Banca austriaca. 

8. Su questo prezzo si accorda un ribasso del 
due per cento a coloro che soscrivono non più tardi 
delle ore 8 pomeridiano del 16 settembre 1851, ed 
iavece a coloro che soscrivono non più tardi delle 
ore 8 pomeridiane del 23 settembre 1851, si accorda 
un ribasso soltanto dell’uno per cento dell’ importo 
nominale della soscrizione colla promessa che gli im- 
porti da essi sottoscritti verranno accettati senza an- 
dar soggetti ad essere diminuiti. 

9. A chi entro il termine stabilito per la soscri- 
zione sottoscrive per un importo nominale in obbli- 
gazioni di Stato, che ecceda la somma di 50,000 fio 
riui, oppure raccoglie delle soscrizioni che oltrepas- 
sino il detto importo, e depone la prescritta cauzio- 
ne, sì accorda, indipeodentemente dal ribasso indicato 
al $ 8 sul prezzo suddetto, la provvigione di un 
mezzo per cento della somma corrispondente al pa 
gamento da farsi a tenore del $ 7 della presente No- 
lificazione. 

10. Per- coloro che desiderano di versare in mo. 
neta sonante la cauzione, la somma dovuta per l’im- 
prestito od il pagamento indicato al $ 5 della presen- 
te Notificazione, si calcolerà, riguardo all'importo 
che viene pagato in moneta sonante invece di valuta 
della Banca austriaca, il corso sopra Augusta, cioè, 
per gli importi versati 
nel mese di Settembre si calcoleranno 117 

Ottobre 116 
Novembre 1851 115 
Dicembre : 114 


Gennaio 112 
Febbraio 112 
Marzo 110 
Aprile 110 
Maggio 108 
Giugno 108 
Luglio 106 
Agosto 106 
Settembre 104 
Ottobre, 102 
susseguebti mesi 100 
Ogni mento verrà calcolato secondo il corso 
del mese in cui viene eseguito, tanto se si faccia prima 
della scadenza, quanto nel giorno stesso in cui 
. 41. To base ‘apporto che servì a determinare 
i corsi combi ra Augusta, siccome venne indi. 
nate Notificazione, sì stabilirà 
re i pagamenti in Am 
Breslavia, Francoforte 
M in circolazione, il c 
so sopra qi Piazze , e lo si pubblicherà con s 
parata Falieazione 


pie 


nule soscrizioni la somma complessiva delle sot- 
toscritte obbligazioni di Stato fruttaoti 5 per cento 
ambedue le serie A e 8 oltrepasi A 
85,000,000, si diminuirà in proporz coloro che 
non hanno diritto di prevalersi della promessa fatta 
nel $ 8 della presente notificazione, gli importi sot. 
toscritti però sempre in modo che la somma difalcata 
sia divisibile per cento senza residuo. Nel pubblicare 
la somma complessiva delle soscrizioni, si farà cono. 
scere in pari tempo se e quale riduzione debba ef. 
fettoarsi sagli importi sottoscritti. 

13. Le sottoscrizioni, le cauzioni come pure i 
versameoti per l'imprestito ed ‘i pagamenti indicati 
al $ 5 vengono accetta conto dalle Finanze ja 
Vienna presso la Cassa centrale della Banca nazionale 
austriaca, nei vari dominii dell'Impero presso tatte 
le Casse principali e sussidiarie, come pure presso le 
Casse filiali della Banca nazionale auptriaca, o fi 
mente anche nelle seguenti piazze di ommercio este. 
re, cioè: 

A Francoforte sul Meno dalla Ditta bancaria di 
M. A. de Rothschild, 

A Stutigard, dalla Reale Banca di Corte di Wurt- 
temberg. 

Ad Amsterdam, dalle Ditte bancarie di Hope e 
Comp. e dei fratelli Sichel. 

A Brusselles, presso la casa L. Richtenberg. 

la Anversa, presso la casa I. Lambert. 

Io Parigi, presso la casa bancaria fratelli de Roth- 
schild. 

In Amburgo, presso la casa Salamon Heine. 

In Berlino, presso la casa bancaria S. Bleichroder. 

Breslavia, preso la casa bancaria E. Heiman. 


DISPOSIZIONI 
Sull' apertura del prestito di Stato. 


$ 1. Il minimo ‘importo, col quale si potrà par- 

re al prestito, è fissato a f. 1000 valore nomi- 

obbligazioni di Stato. Due o più persone che 
soscriveraono unite per un importo non minore di 
f. 1000 valore nominale, verranno considerate come 
un solo soscrittore. 

2. Ai partecipanti al prestito saraono rilasciate 
obbligazioni di Stato fruttanu il 5 per 100 pagabili al 
portatore e munite di coupons, e di un assegno (ta- 
lone ) del valore di f. 1000, 500 e 100. A richiesta 
si rilasceranno al soscrittore anche obbligazioni a no- 
mi determinati e d' importi diversi dai suaccennati, ma 
non minori di f. 4100, e dei quali si ritireranno gl’ia 
teressi verso quitanza. 

Egualmeote potranno le obbligazioni pagabili al 
portatore, venir cambiate con altre pagabili a nomi 
determinati, e viceversa, 

$ 3. Le obbligazioni di Stato accennate al $ 2, 
verranno divise in due serie (A e B); quelle della 
serie A ritireranno gl' interessi dalla cassa del debito 
dello Stato a Vienna e dalle casse filiali di credito nei 
paesi della corona ; gl’interessi delle obbligazioni di 
Stato della serie B saranno pagati in Arosterdam, 
Francoforte sul Meno, Parigi e Brusselles in valuta di 
quei paesi nella proporzione che per ogni fiorino mo 
neta di convenzione, si calcolerà 

Ad Amsterdam f. 1 cent. 23 35. 

A Francoforte f. 1 e car. 12 

A Parigi e Brusselles f. 2 e cent. 60. 
valute degli stessi paesi, per cui 5 fiurioi degl'ioteressi 
suddetti equivarranno ad Amsterdam a f. 6 e cent. 13 
olland. ; a Fraocoforte a f. 6 valuta dell'unione, ed 
a Parigi e Brusselles a fr. 13. 

S. 4. I soscrittori ad obbligazioni della serio B 
dovranno dichiarare su quale delle piazze di commer. 
cio Amsterdam, Francoforte sul Meno, Parigi e Brus- 
selles, vorranno realizzare gl’ interessi, e dietro la di- 
chiarazioni verranno loro rilasciate le obbligazioni mu 
nite di coupons al nome della piazza design: Se il 
soscrittore all’ atto delle soscrizioni non fa alcuna di- 
chiarazione riguardo alla piazza ove voglia ritirare gli 
interessi, potrà produrla posticipatamente fino a tutto 
gennaio 1852. In tal però non potrà esigere le 
obbligazioni per la rata pagata coll'indicazione della 
piazza desiderata, se non ve ne fossero disponibili , 
prima dell'espiro di 4 settimane dal giorno della pre- 
sentata dichiarazione. 

$ 5. All’uopo d'estioguere g amente le ob- 
bligazioni di Stato, emesse nel i questo presti- 
to, il fondo generale d’ ammortizzazione riceverà co- 
me dotazione dalle finanze dello Stato aonualmente in 
rate mensili almeno l'uno per ceoto dell'importo to- 
tale della ima soscritta ed accettata per il prestito. 

dotazione del fondo mortizzazione coi ri- 

ed interessi d'interessi, verrà comeg- 
giata separatamente dalle altre gestioni del fondo d'am- 
mortizzazione ,e impiegata nella proporzione delle som- 
me comprese nella serie A e B, per il riscatto dei 
mentovati effetti di credito d'ambe le serie, osser 
vando le vigenti ordinanze sull'uso da farsi del da- 
naro del fondo d'ammortizzazione. 


corso non sorpasserà il pieno valore nominale, oppare 

— è Do sorpassatolo — ricaderà sullo stesso o sotto 

al 7 si impiegherà il importo 
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$ 6. Se il possessore di un’ obbligazione di Stato 
della ‘serie B desidera , che il pagamento degl’ interessi 
venga in seguito trasferito dalla za, dove dietro 
il contenuto dell’ obbligazione quest’ interessi hanno da 
essere versati, in alcuna delle altre quattro piazze 
su menzionate, Amsterdam, Brusselles, Parigi e Fran 
coforte sul Meno , esso avrà ciò da insinuare , allegan- 
do la sua obbligazione, o alla casa commerciale, la 
quale provvede al pagamento degl’ interessi della me- 
desima nel luogo dove venivano pagati fin là, oppure 
immediatamente all'i. r. universale dei debiti 
dello Stato in Vienna o ad una delle Casse filiali di 
credito. Verrà.anche adottata la misura e meglio sta- 
bilita con un’ apposita notificazione, che gl'interessi 
delle obbligazioni di Stato della serie B potranno ris- 
cuotersi anche in Vieona o in altri luoghi dell'interno. 

$ 7. Chi vorrà prender parte all’imprestito pre- 
seoterà una dichiarazione estesa in carta senza bollo 
dietro la formola in calce, presso le casse e case ban- 
carie autorizzate ad accettarla, e nello stesso tempo 
la cauzione ($$ 8, 9 e 10). Schede per questa dichia- 
razione possono riceyersi gratuitamente prosso le mea- 
zionate casse o case bancarie. 

$ 8. La cauzione consisterà nel 10 per ceoto di 
quell'importo, che sarà da pagarsi in contanti per la 
somma soscrilta. 

Qualora l'importo a cui ascende la soscrizione 
non venisse per intero accettato dall'Amministrazione 
di Finanza, perchè sorpassante la somma totale del- 
l’imprestito, quella parte della cauzione, che sorpassa 
il 10 per cento della diminuita somma di soscrizione 
verrà a richiesta restituita. 

$ 9. La cauzione potrà essere prestata o in mo 
neta sonante o in obbligazioni di Stato austriache frut- 
tanti interesse in moneta convenzionale, pagabili al 
portatore, 0 almeno vincolate qual cauzione di que- 
st'imprestito. 

La cauzione prestata in obbligazioni di Stato au 
striache verrà conteggiata in valuta di Banca austriaca 
a un importo che pareggi l importo diciotto volte mag- 
giore degl’ interessi delle deposte obbligazioni di Sta- 
to. Dimodochè per esempio un' obbligazione di Stato 
di fi. 100 
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Le obbligazioni dello Stato dell’ imprestito dell’an- 


no 4834 poi verranno accettate come cauzione a fi. 
900, quelle dell’imprestito dell'anno 1839 a fi. 280. 

$ 10. All’oggetto del deposito della cauzione ia 
obbligazioni di Stato austriache , il soscrittore vi al- 
legherà una specifica i duplice copia dietro la for- 
mola II in calce. Una di queste copie verrà restituita 
al presentatore munita della conferma di ricevimento 
per parte della cassa o della casa bancaria. 

Per altro la cauzione prestata in obbligazioni di 
Stato austriache dovrà al più tardi essere permutata 
in denaro sonante fino ai 15 di genvaio 1852, in caso 
diverso l’amministrazione di Stato dovrà essere auto- 
rizzata di effettuare la vendita degli effetti deposti in 
luogo di denaro sonante. 

$ 11. Circa al deposito della cauzione , sia stato 
questo effettuato denaro contante oppure in obbli- 
gazioni, verrà rilasciato al soscrittore un certificato , 
che nel pagamento della rata 31 ottobre 1851 ($ 15) 
sarà scambiato verso un viglietto del prestito. 

$ 12. L'importo che dovrà essere versato come 
prezze dai partecipanti all’imprestito è fissato in va- 
luta di Banca austri Resta però libero ai medesi- 
mi di effettuare il pagamento delle singole rate o in 
carta monetata o in argento, dietro la norma stabi- 
lita per quest oltimo ; per altro non avrà luogo una 
partizione delle singole rate in modo , che una parte 
venga pagata în carta monetata e l'altra in argento. 

13. In luogo di valuta di Banca austriaca ver- 
ranno accettati gli assegni di cassa al 3 0/0 di qua- 
lunque data e qualunque importo , viglietti estratti e 
già scaduti del debito dello Stato dell'anno 1834 e 
1839, boni del tesoro dello Stato con e senza inte- 
resse, assegni sulle rendite dell' Ungheria, nonchè as- 
segni ipotecari parziali. 

Gl’interessi che scadono sopra gli 
al 3 per cento, come pure sui boni 
Siato con interesse, verranno bonificati in denaro con- 

incontro rigua 
essere bonifi- 
5 0/0 dal 


quel 

. ]I versamento dovrà essere fatto sulla. piaz» 
2a, da stata la dichiarazione di soscri. 
zione, in dieci eguali rate (essendo che la cauzione 
forma altresì una rate) fino inclusivamente si 
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45 gennaiò 
16 febbraio 
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1 maggio 
15 giugno 
25 luglio 

1 settembre 


$ 416. Sc la cauzione verrà prestata in moneta ef: 
fettiva, la stessa sarà ritenuta qual prima rata di ver. 
samento , ed il soscrittore riceverà nel versare la ra- 
ta (seconda) scadibile nel giorno 31 ottobre 1851 l'im- 
porto in obbligazioni di Stato cadente sulla prima ra- 
ta L’importo di obbligazioni di Stato spettante per la 
seconda rata verrà esborsato appena all’atto del ver- 
samento della terza rata, la quale a sua volta forme- 
rà la cauzione. Nello stesso modo ogni rata versata 
più tardi rà da trattarsi qual cauzione, e al 
to del versamento della stessa lo obbligazioni di Sta- 
to verranno emesse per la rata prossima antecedente. 

Col versamento dell'ultima rata verraano rilascia- 
te le obbligazioni di Stato cadenti su questa e sulla 
peoultima rata. - 

$ 17. Qualora la cauzione verrà prestata ia ob- 
bligazioni di Stato, il soscrittore riceverà per ogni ra- 
ta, ch'egli — prima di avere permutata la cauzione 
in danaro effettivo ($ 10) — ha pagato in contanti, 
il corrispondente importo ia obbligazioni di Stato. Do- 
po seguita la permuta della cauzione poi, questa ver- 
rà considerata come una rata pagata in contanti, 6 
l'importo in obbligazioni di Stato cadenti salla mo- 
desima esborsato all’ effettuarsi del versamento della 
prossima rata, dopo di che si procederà come è sta- 
bilito nel $ 16. 

$ 18. Ogni singolo versamento deve sempre ab- 
bracciare un importo nominale dell’ imprestito, il qua 
le è divisibile per 100 senza residuo. Se l'importo 
dell’accettata soscrizione costituisce una somma non 
divisibile per 100 senza residuo, per esempio 1100 
fior., 1200 fior., 1300 fior. ec. e quindi l'importo da 
versarsî in una rata rappresenta un valor nominale 
dell’imprestito non divisibile per 100 senza residuo, 
in allora il versamento sull’ importo, del quale la som 
ma sottoscritta oltrepassa l'importo divisibile per fio- 
rini 1000 senza residuo, dev’ essere fatto nei primi 
termini di pagamento in maniera che il medesimo in 
ogauno di questi termini, segua almeno su 100 f. del- 
l'importo nominale sottoscritto. Dopo di ciò dunque 
se la somma sottoscritta è p. e. di 2700 f., il versa» 
mento dovrà comprendere per ognuno dei primi sette 
termini 300 fior., e per ognuno dei tre ultimi termi- 
ni 200 fior. dell’ importo nominale sottoscritto. 

$ 19. Ogni soscrittore può versare tutte o più 
rate assieme prima del loro tempo di scadenza. 

anche in parte accordato un pagamento anti- 
cipato delle rate; però il valor nominale delle obbli- 
gazioni di Stato spettante all'importo pagato ia anti- 
cipazione dev'essere divisibile per 100 seoza residuo. 

$ 20. Dal giorno nel quale viene fatto un versa- 
mento saranno abbonati gl'interessi delle obbligazio 
si di Stato che vengono dati per cauzione. 

Ciò succederà anche per la cauzione prestata ori- 
ginariamente in denaro contante. Se però la cauzione 
fa prestata in obbligazioni di Stato in allora gl’inte- 
ressi non saranno abbonati che dal giorno nel quale 
ella fu cambiata ia denaro effettivo. 

21. Chi manca di pagare anche una sola rata 
nei termini fissati nel $ 15 perde il diritto ad ogni 
rata ancor da scadere, e la cauzione è devoluta al te- 
soro dello Stato. I soscrittori sono però sciolti da ogni 
altro impegno. 

Seguono le formole, prima per la dichiarazione di 
una soscrizione | e seconda di una distinta sulle obbliga- 
zioni di Stato austriache da prestarsi come cauzione. 

(Gazz. di Vienna. ) 


SALISBURGO 2 Settembre. 

Ieri alle ore 9 a. m. venne aperta da S. A. I. 
lArciduca Giovanni la XIV adananza degli economi 
rurali e boschivi tedeschi. Il dopo pranzo, alle 3 ore, 
si mosse dal palazzo comunale la compagnia scelta dei 

saglieri, per recarsi al divertimento del bersaglio, 
ivi stabilito, onde festeggiare la presenza degli eco- 
nomi rurali e boschivi suddetti. (Corr. austr. lit. ) 


TIROLO 
INNSBRUCK 5 Settembre. 

Questa mattina parti da qui S. A. I. R. l' Arci- 
duca Ranieri con famig] guito alla volta di 
Bolzano. (F.T.) 

TRENTO 2 Settembre. 
Abbiamo già altra volta menzionata la superiore 
iguardo al taglio dell'Adige alla Vir- 
ginia; ora possiamo assicurare che l'operazione verrà 
rontamente eseguit iacchè si presero dalle autorità 
le disposizioni onde l'impresa proceda per via econo. 
mica con tutta sollecitadine. (Giorn. del Tir. Ital. ) 


DALMAZIA 
ZARA 1 Settembre, 


Nuoyamente è Slagno , e suoi contorni, s’ è ri- 
prodotto , con intensità e frequenza il tramuoto. 
poveri abitanti ne sono; nos pocò (contutbati Tutte le 


scosse erano in direzione da mezzogiorao e (ramonta- 
na. Veruna disgrazia accadde in seguito a queste scosse. 
( Oss. Dalm.) 


ALTRA DEL 4. > 


Ieri è arrivato qui S..E. il bano della Croazi 
barone de lellacich. L' Osservatore Dalmata reca una 
descrizione del ricevimento fatto a S. E. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 12 Agosto. 

S. M. l'Imperatore ha approvato la nuova orga: 
nizzazione delle persone addette al servizio della Casa 
Imperiale, il cui stipendio ammontava a 296,524 ru- 
bli d'argento. Di questa somma 46,080 rubli d’ ar- 
gento sono stanziati per l'istituzione medesima; 157,495 
rubli d'argento pel servizio negli appartamenti impe- 
riali e per servizio della Corte in generale; 5390 ru- 
bli d’argento per le chiese della Corte; 44,616 rubli 
d’argeoto per l' Ermitage; 2430 per soccorsi accordati 
alle vedove ed agli orfani delle persone della Corte, 

(F. T.) 


GRECIA 
ATENE 28 Agosto. 


All'epoca della formazione de'tribunali, la Gre- 
cia possedeva pochi giusperiti, e il governo fu costret- 
to ad accettare uomini, stimabili in vero sotto ogni 
rispetto, ma le cui cogaizioni legali non corrisponde- 
vano che in modo imperfetto ai bisogni della società. 

A poco a poco essendosi la nuova generazione 
recata ia Europa ad allingervi le cognizioni di cui 
prima difettava, correva obbligo al governo, nell'ar- 
gente interesse del pacse, di surrogare le prime no- 
mine e di richiamare la scienza alla cura de’ triba- 
nali. L'attualo Ministro della giustizia assunse que- 
sto difficile e delicato incarico, e i suoi primi passi 
in questa via riformativa ottennero l'approvazione pab- 
blica. La nomina del sig. Economidis in qualità di 
Consigliere alla Corte di cassazione e quella del si- 
goor Russopulus qual sostituto del procuratore gene- 
rale presso la medesima Corte soddisfecero la ge- 
neralità. (Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 30 Agosto. 

Col piroscafo del Levante abbiamo ricevuto iersera 
notizie da Costantinopoli in data 30 agosto. Da que. 
ste rileviamo essere avvenute alcune modificazioni mel 
ministero turco. Suleyman pascià, ministro della ma- 
rina, fu rimosso dalla sua carica e nominato ministro 
sedente al consiglio de' ministri il giorno stesso ( 25 
p. pi ) îa cui stava per imbarcarsi sul suo vascello 
ammiraglio per partire colla squadra ottomana da lui 
comandata; Mehemet Ali pascià, ex gran serraschiero 
e poi ministro senza portafoglio , fu nominato suo suc- 
cessore. Il ministro delle finanze Halet effendi fa pure 
dimesso , e surrogato da Nafiz pascià , direttore dello 
opere pio, la cui carica fu affidata al primo. — Alì 
bey, fizlio del gran-visir Rescid pascià, giovane di 
circa 19 anni, fu promesso alla figlia primogenita del 
Sultano dell’ età di 11 anni; nello stesso tempo ei 
venne nominato pescià e membro del consiglio dei mi- 
nistri. 

Contemporaneamente alla dimissione del ministro 
della marina fu deciso che la squadra ottomane non 
uscirà, ad eccezione di 4 o 5 piccoli bastimenti che 
andranno a incrociare nell’ Arcipelago, verso Salonic- 
co; la maggior parte de’ legni che dovevano partire 
hanno già sc o le munizioni e i viveri. I pochi 
navigli che usciranno staran sotto gli ordini di un com- 
modoro. 

Coll ultimo piroscafo russo giunto a Costantino- 
poli il 24 p. da Odessa, arrivò in quella metropoli il 
maresciallo conte Potocki, ciambellano dell’ imperator 
Niccolò, con poche persone di seguito ; dicesi che la 
sua venuta non abbia altro scopo fuor quello di vi- 
sitare il paese. 

Da Atene abbiamo ragguagli sino alla data del 2 
corrente; ma non vi troviamo alcun fatto importante. 
Continuano sempre le voci di prossime modificazioni 
nel ministero greco, però nulla si sa ancora positi- 
vamente. (Oss. Triest. ) 


SMIRNE 29 Agosto. 

Domenica fu letta in questa città un’ordinanza 
che vieta sotto pene rigorose di portar armi. A ciò 
diedero motivo i continui assassinii che succedono in 
questa città da qualche tempo, fra'i quali i giornali 
accennano due uccisioni avvenute pochi dì sono, non 
seoza invocare la vigilanza delle autorità affinché ab- 
bian termioe tali deplorabili abusi. (Oss. Triest.) 


BEIRUT 19 Agosto. 


in Bassora con talta vee- 

sero vittime 900, fra cai 

anche l'agente consolare iaglese. Il morbo infieriva 
non solo nella suddetta città ma anche nelle vicinanze 
approssimandosi verso Bagdad. Si soppone che la ma- 
laltia si fosse introdotta con navigli provenienti dalle 
Tadie. — Qui la salute pubblica è soddisfacente , sa 


si eecettuino delle febbri terzane che per solito regnano 
sempre in questa stagione. (0. 7.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 18 Agosto. 

Un dispaccio telegrafico annuncia che si mande- 
rà forse una spedizione alla Trinità. Questo “porto è 
situato sopra la costa del sud dell’isola ( Cuba ) e ci 
vorranno 5 o 6 giorni di più per andaro a Cardenazza 
Noevitas od altri luogbi vicini, Gli spagguoli sono io 
crociera su tuti i punti. Si annuni che il coman- 
daote dei vascelli da guerra francesi presso Cuba’, ba 
offerto i suoi servigi al'governatore generale, e che 
abbia trasportato truppe dall’ Avana sui differenti pun- 
ti dell’isola. ( Chronicle. ) 


1 giornali nordamericani richiamano |’ attenzione 
di tutti quelli che sono in rapporto cogli Stati- Uniti 
sulla necessità di aggiungere ogni volta sugli indirizzi 
al nome della località, il nome pure del comitato e 
dello Stato, giacchè vi sono agli Stati-Uniti 25 loca- 
lità che si chiamano Washiogton , 24 Fraoklin, 23 
Salem, 22 Spriagfields, 25 Canterville, 19 Jackson, 15 
Jefferson, 48 Lafayette, 10 Villmore, 9 Kossith, 10 
Lowell, 20 Richmond, 18 Waterloo, 22 Colombie, 18 
Concorde ecc. ( Corr. Ital.) 


—_____ — ———— 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 8 Settembre, 


Il ministro dell’ interno fa fare presentemente il 
riassunto classificato dei voti dei consigli gener. 
ato lavoro accompagoato da document 
rosi sarà depositato presso gli offizi dell'assemblea le- 
gislativa subito che torni a radunarsi. Parc che il mi- 


nistero attribuisca a questa produzione una grande im. 
portanza. (F.F.) 


BERLINO 8 Settembre. 

Ieri dopo pranzo è stato qui sottoscritto un trat 
tato fra la Prussia e l'Annover intorno l' unione del- 
lo Zollverein colla lega d'imposte, colla riserva del- 
P approvazione delle Camere. Il mioistro de Hammer- 
stein e il ministro presidente annovrano erano a que- 
al'oggetto venuti qui io persona. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 9 Settembre. 


leri S. M. l’imperatore si recò a visitaro il cam- 
po d' esercizio radunato sul Marchfeld. Quest oggi ven- 


NOTIFICAZIONE 


11 Collegio dei Cappellani Cantori della Cep- 
pella Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e 


SOCIETA' ROMANA 


ne trasportato a questa volta il padiglione imperiale, 
dove il Monarca soggiorverà i tre giorni destinati al- 
la manovra, 


ALTRA DEL 10. 

La notificazione del ministro di finanza per l’aper- 
tura di un nuovo imprestito di stato venne pubblica- 
ta anche all’estero, cioè io Fraucoforte sul Meno , 
Stoccarda, Amsterdam, Brusselles, Anversa, Parigi, 
Amburgo e Berlino, nello stesso giorao che a Vienna. 

( Corr. Ital.) 


NIZZA 10 Settembre. 

Nella notte di .sabbato verso le undici ore una 
banda di 48 paesani di diversi comuni della contea di 
Nizza ritornavano dal Brec, villaggio della frontiera 
francese, colla loro provvista di sale di cui il prezzo 
iu Francia è la metà di quello degli Stati Sardi. I do- 
ganieri di già prevenuti si appostarono sul passaggio 
di servizio del nuovo ponte della Maddalena ed nu- 
mero di 38 sorpresero i contrabbandieri. Si impegnò 
una terribile lotta la quale costò la vita a 12 pae 
ni. Alcuni doganieri riportarono leggere ferite. Furono 
sequestrati tre sacchi di sale. ( Giornali di Nizza. ) 
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BORSE 


Amsterdam 5 Settembre. 


Met. 5 per cento 75 7/8; 2 e mezzo per cento 
39 318. — Nuove 80 7/16. 
Altra del 6. 


Met. 5 per cento 75 1/2; 2 e mezzo per cento 
39 318 — Nuove 80 18. 


Francoforte 8 Settembre. 
Mel. al5 per cento 79 1|2; 4 e mezzo per cento 
69 314; Vienna 104 1/2. Imp. lombardo 76 344. 
Alira del 9. 


Met. al 5 per cento 79 1]4; 4 e mezzo per cento 
68 718. Vienna 101 1/2. Imp. lombardo 76 3/4. 


Berlino 8 Settembre, 


Met. al 5 per cento 106 1/2; vigl. del debito di 
Stato 89 —; azioni della Banca 99. 


Altra del 9. 


Met. 5 per cento 106 5/8; vigl. del debito di 
Stato 88 7/8; Azioni della Banca 99 112. 


Parigi 9 Settembre. 
Cinque per cento 92 30. 
Tro per cento 56 45. 


——___________________—__—__—— 


| ARRIVI 


vat aionno 413 aL giorNo 44 serteMmmRE. 


| Allemand Gio., di Francia, Falegname, da Livorno. 
Basseggio Giuseppe, di Roma, da Londra, 

Bayol Enrico, di Franoia, Viaggiatore, da Livorno. 
Bustini Andrea, di Roma, da Napoli. 

Canino (Di) Zenaide, Principessa, da Napoli. 

Dari Giuseppe, di Roma, Studente, da Napoli. 
Gambardella Luigi, di Roma, da Napol 

Landaver Sigiemondo, d'Austria, Negoziante, da Firenze: 
Louvel Augusto, di Francia, da Firenze. 

Maller, d'Austria, Corriere, da Napoli. 

Spagna Pietro Paolo, di Roma, da Napoli. 


PARTENZE 


par gionno 43 aL cionno 16 sarremunE. 


Ashburner Giuseppe, d'Inghilterra, per Napoli. 

Aronne Eleonoro, Vescoro, per Firenze. 

Bicknell Enrico, d' Inghilterra, per Firenze. 

De Grassi Antonio, di Piemonte, per Piemonte. 

D'Ambrisio Fabrizio, di Regno; Pittore, per Regno. 

Egidi Edoardo, di Roma, Spedizioniere, per Napoli. 

Edward Ellice, d' Inghilterra, per Firenze. 

Freschi Niccola, di Roma, Negoziante, per Milano. 

Guglielmi Andrea, di Roma, Impiegato, per Firenze. 

Koih Giuseppe, di Annover, Sacerdote, per Napoli. 

Lapostolest Francesco, di Francia , Prolato, por Bel» 
fort. 

Pla Paolo, di Spagna, Negoziante, per Napoli. 

Rossetti Carlo, di Milano, per Forrara. 

Roepsoh Edoardo, di Annover, Sacerdote, psr Napoli. 

Tasca Michele, di Padova, Pittore, per Toscanella. 

Wedelkin, di Annover, Vescovo, per Napoli. 
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AVVISI Chi vuol acqi 


larno sì dirigga aì Banchieri 
F. E Foto e C. - Livorno ( Tosca 


AVVISO DI VENDITA 


alle spese, © delega il Giudice suppleoto sig. Ne 
) poti. — Proferita nell' udienza del giorno 25 Ago- 

sio 1851. Rafielo Avv Garinei Presid. — F. Pa: 
gani Giud. — Giuseppe Nepoti Giudice suppl. — 
Salvatore Lenti Sost Canc. — Reg a Roma del 


Costituzioni Apostoliche , tenere il concorso pub- 
Blico, onde scegliere dieci voci con il seguenté or- 
dine di anzianità, due cioè di Contralto naturale, 
quattro di Soprano , una di Contralto , una di Te- 
nore, una di Basso, ed una di Tenare, 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali 
voci vorranno concorrere al servizio della enun- 
ciata Cappella, che presentino nei primi del mese 
di Novembre al Maestro della Cappella medesima 
gli attestati autentici df Bat'esimo, Cresima, stato 
libero e buoni costumi$.e se saranno costituiti ne- 
gli Ordini Sacri, oltre la fede di nascita, anche 
gli attestati del rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente , che formando il r 
rito Collegio un ceto canonicale di persona eccl 

iche , seguìta che sarà l'elezione di dette vo- 
ci, si ammetteraono in qualità di soprannumeri 
con dare ai medesimi il possesso ad vitam coll'ono- 
rario mensile di scudi 46, facendo loro godere 
tutti gli emolumenti @ privilegi che hanno goduto 
@ godono gli nituali Soprannumeri della Cappella 
Pontificia; i quali emolumenti potranno anche sup- 

qualunque deficenza di Patrimonio sacro ; 
e che di poi secondo la maggior anzianità conse- 
guiranno la porzione canonicale di scudi 22, e gli 
emolumenti speltanti a ciascono dei trentadue par- 
tecipanti dell’ indicato Collegio , cui dovranno pre 
stare il loro servigio per anni trenta onde conse- 
guire la giubilazione. 

Inoltre si avverte si fignori Concorrenti che 
dovendo precedere sl concorso tre esperimenti, si 
trovino essi personalmente in Roma circa i primi 
del prossimo mese di Novembre. 

Finalmente si avverte , che se i nuovi candi- 
dati non avranno ricevuta la Tapsura, dovranno 
iniziarvisi entro due mesi dalla loro ammissione , 
prescrivendo le Costitozioni A postoliche, che | Cap- 
pellani Cantori Pontificii sisno Chierici, vivano 
în istato celibe, ed incedano in abito ecclesiastico. 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo le 
regole della Cappella Pontificia nella mattina del 
dì 15 Decembre 1851. 

Dato dal Nostro Collegio il 15 Settembre 1851. 

ALzasanpro Graziosi | + 
Maestro délla Cappella Pontificia. 


Domenico Costantini Segretario: Puntatore. 0 e 
t ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA'SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


DELLE MINIRRE DI FRRRO E SUE LAVORAZIONI. 

Avrà luogo il giorno 26 del mese corrente 
alle ore 41 antimeridiane, nel solito locale esisten- 
te entro il Palazzo in Piazza Cardelli n. 4 la se- 


rapporto dei Sind: 
quindi delib 


Roma 46 Settembre 4851. 
Il Segretario del Consiglio Generale 
Domenico BigionI. 


Vacata uns delle Condotte comprimarie medi. 
che delli tà di Fi ti colì' onorario annuo di 
sc. 300 stabilito dal Consiglio , si dichiara aperto 
il concorso pel rimpiazzo. I concorrenti oltre ai 
soliti attestati di nascita , di capacità , e di meri- 
to, ed alla esibizione della matricola, dovranno nel 
termine di un mese dalla data del preseoto fer per- 
venire in Frascati, franchi di posta, i requisiti di 
recente data di buona condotta morale e politica, 
# dello stato personale. 
Gli obblighi inerenti alla condotta sono: la 
cura gratvita dei malati indigeni della citià @ sno 
itorio , degli Stabilimenti Pii, dell Ospedalé e 
le carceri. Sarà tenuto alla osservanza dell’ Or- 
dine Circolare di Segreteria di Stato dei 10 No- 
vembra 1835 n I8117. 
L' eletto perderà ogni di 
ese dalla partecipazione dell’ appro 
ssumerà l' esercizio della Condotta con 
io la rinuncia della Condotta , che 
lasciare. 


Frascati ll 45 Settembre 1851. 
Il Gonfaloniere Sarvaro! 


OCCASIONE FAVOREVOLE PER TENTARE 
LA SORTE 
Nella 104% Lotteria di Russia autorizzata 
garantita dal medesimo Governo saranno. distribuite 
30,000 rinoite di fr. 600,000 , 300,000 , 200,000, 
400,000 fino alla più piccola di fr. 150. 
Le prossima estrazione svrà luogo il 23 Set- 
fembre corrente. 
Pet quis’ estrazione un'azione originale cos 
ste fr ‘50, la metà di un'azione fr. 25, sel azio- 
ni fr: 280. | 


DI TAGLI DI MACCHIE 

L' Amministratore de'beoi 
bilj esistente nel Territorio di Ci 
essendosi determinato di vendere il 
Macchia di Castagoi esistenti în detto Territorio 
apparteneoti a detta Prelatura, denominate Cani 
relle, Selve di Succi e Mandi 
di rubbia 30 l'una a corpo pei 

chiunque volesse acquistare | detti 

dirado, a dere la sua offerta chiusa e sigillata in 
carta di bollo, con l' indicazione del suo domicilio 
nel termine di gioroi trenta da oggi decorrendi , 
depositandola in Roma nell’ Officio Bartoli Piazza 
di 8. Luigi de' Francesi n. 35, ove si troveranno 
ostensibili le condizioni del contratto , avvertendo 
che le offerte non potraano essere minori di scu- 
di 6540, spirato il detto termine si apriranno le 
offerte per essere prese in considerazione. 

Roma li 42 Settembre 1851 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia di chiunque possa avervi 
interesse che sotto il giorno 45 corrente Settem- 
bra nella Cancelleria del primo Turno det Tribu- 
nale Civile di Roma, per parte degl'Illii sigg. Da- 
niele Felice Musotti domic. a Trisste, © Fortunata 
e Diamante Musotti legalmente autorizzate domio. 
fa Ancona, è stata emessa formale dichiarazione 
di asteosione e ripudia all'eredità della bo. me. 
Alessandro Cini Musotti morto in Roma li 15 Ago- 
sto p. p.; ® ciò sl deduce a notizia a forma del 
S. 483 del Reg. di proced 

Severino Tirelli Proc. Rot. 


Tribunale di Commercio di Rot 
Causa vertente fra {1 si 


reo convenuto con- 
tumsce, — Sull' istanza dall’ Attore promossa di- 
retta ad ottenere Il pagamento di so. 164 74 do- 
vuti per prezzo d'Abbacchi al suddetto Del Marro 
venduti, e scaricati al suo negozio , e la rilassa- 
zione dell' ordine esecutorio reale e sol: 

..— Visio e considerato ec. 
Tatocato il Nome di 1Ì Tribusale oso: 
danga anche con arresto personale Salvatore Del 
Marro sl pagamento del ll 10. 164 74, ed 


Preposto Pieratti li 23 Agosto 1851 vol. 238 (28 
r. cas, 2 pagato sc. f 
Si notiti presente Sentenza al sig. Sal- 
Del Marco per affissione ed inserzione in 
ita, atteso il di lui incognito domicilio a for- 
S. 453 del Reg. giud. per ogni effetto di 
ragione Pio Bossi Proc. 
Oggi 2 Settembre 4854. To sottoscritto Curse: 
re ho aflisso copia alla porta principale dell' Udi- 
torio di questo Tribunale a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Cie, 
Pio Bossi Proc 


Nella Causa iscritta al Prot. n 1637 dell'in: 
no 4854 fra Sk. il sig. D. Giovanni Andres Co 
loona Priocipe di Palliano , contro li sigg. Dome: 
nico e Tommaso Cascioni contumaci, l' lilio si- 
gnor Assessore Calcedonio Soffredini definiti vamea 
te pronunciando in primo grado di giurisdizione, 

Sentenza del giorno 12 Agosto p. p. ba pre- 

RR. CC. Cascioni il termine di gi»rni diecì 
consegnare all' Istante i generi di cui nell'istin: 
28, cioè rubbia 6 grano, e rubbia 4 e quarte 3 
grabturco , metà di rabbia 412 grano e rubbia 9 
granturco, dovuti per Canone di anni 6 scaduli 

1836 ‘a tutto il 1941 per la fabbrica del Mo- 
lino , ossia esercizio del medesimo, posto nel Ter- 
ritorio di Ripi contrada Ponto della Pietra, 4 for- 
ma dell'apoca 2 Giugno 1827, quale passato seo- 
za effetto li ha condannati sl pagamento di scu- 
di 419 33 e mezzo ed in ambi i casi alle spes 
liquidate io so. 7 76, oltre l' importo della Sea= 
teoza. — Pel Cancelliere Protocollista ,, Serafino 
Martorelli Cano. G. Vassalli Proc. 


Nella Causa Ravennaten Pecuniaria ln 8. Ro- 
ta Ponente Monsig. Bonini, fra i NN. Signori Cos 
tessa Clementina Lucconi; Co. Domenico Boschi 
conjugi » ed jori Lodovico , Camillo, Giu- 
seppe ed altri Zirardini , e consorti di lite fu em 
nata | 10 Agosto p. p. definitiva Sentenza , col 
la quale fu in totte lo sue parti confermata la pre 
cedente Sentenza emanata dal Vicario Geoersle 
della Curis Arcivescovile di Ravenna li 27 
sto 1849, che condsnnò | suddetti Zirardi 
altri rappreseatanti dell’ eredità della bo. me, C& 
nonico Gio. Claudio Zirardiol , al pagamento della 
‘torte capitale di sc. 734 63 e suoi fratti in sc. 109 U 
venne depotato un Perito , ed ordinata l' immii- 
sione al possesso del fondo di cui si tratta, #- 
condo tulto apparisce dalla suddetta Sentenza. 
Pietro Proja Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
ornale di Roma uscirà ogni giorno 
cecettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco) . . 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


di 17 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le letiore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Fr 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROM&NU ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R, 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Poll. 28 lin. 24 
28.» 1,8 
25 » 2,0 


Ore 7 antim. 
16 Settembre $ » 3 pomer. » 
» 9 pomer. 


+ 12, 4° 
+ 18,9 TI N-) 
+ 13,9 48 


2 N 
Chiarissimo. 


Calma. Sereno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ser. nuv. sp. | Dallo 9 pom. del 15 Sett., fino alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. mass. + 18,9 Temperat. mio. + 11,3 


ROMA 17 Settembre 
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NOTIZIE DIVERSE 


Annunziammo nel num. 210 che nelle sere dei 
giorni 14, 15 e 16 del corrente mese nella Ven Chie- 
sa di S. Andrea della Valle si sarebbe celebrato un 
triduo per riparare in qualche modo agli oltraggi che 
aleune persone di perduta fede, con mani sacrileghe, 
non avevano inorridito di fare a qualcuna di quelle 
immagini di MARIA SANTISSIMA, che nelle pubbli- 
che vie di Roma spesso s’ incontrano. 

Il triduo si fece, e siamo lieti di annuoziare che 
in tutte le sere il vasto tempio fu pienissimo di di- 
voti di ogni classe. 

Nuova prova della costante divozione dei Romani 
verso la GRAN MADRE DI DIO, e che gli oltraggi 
fatti per deprimere la Religione, mentre sono obbro- 
briosi a chi li commette, servono quindi a maggior- 
mente esaltarla. 


Il Ministero delle Finanze ha diramato i ruoli 
della tassa d'esercizio delle professioni liberali nella 
Provincia di Bologna, e delle arti e commercio nel 
la Provincia di Ancona, e ne ha pubblicato gli ay- 
visi in data del 15 del corrente mese per norma dei 
contribuenti. 

+9 TBEd+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
PORTO D’ ANZIO 

1 giorni 14 e 15 del corrente Settembre saranno 
memorandi per gli Anziati, e formeranno una delle 
più belle pagine della loro storia. Allorquando la Saw- 
rita” pi Nostro Signore, nell’ Ottobre del 1847, si 
recò in questo paesello ad osservare il grandioso ba- 
cino del Porto Neroniano, vista l’angustia della Chiesa 
Parrocchiale, Chiesa unica ed insufficiente a contenere 
la popolazione ognor più crescente (argomento mani- 
festissimo della bontà del suo clima), ne ordinò la co- 
struzione di una nuova, e più ampia, la quale avreb- 
be avuto tosto cominciamenio, se le sorvenute politi- 
che vicende impedito non l’avessero. Cessate però que- 
ste, ritornò a quella idea, anche per le istanze di Sua 
Eminenza Rma il sig. Card. Patrizi, Vescovo Alba- 
nense, e deciso di mandarla ad effetto, aprì la sua 
mente al sig. Commendatore Aogelo Galli, Pro-Mini- 
stro delle Finanze, ed assegoò a tal’ uopo una somma 
rilevante del suo erario privato, da cui sortono lar- 
ghezze cotanto frequenti. loviato frattanto sul luogo 
il sig. architetto Gaetano cav. Morichini, questi ne 
formò un ben inteso grandioso disegno, che approvato 
ed encomiato dalla prelodata SanTiTA' Sua, in poco 
tempo, per la diligenza del suencomiato sig. Pro-Mi- 

isiro, e per l'accurata opera del Aotonio. cav. 
Galli, Rincontro Camerale, il quale agisce sotto la 
superiore direzione di quello, tutto fa disposto e pronto 
pel collocamento della prima pietra -fondamentale. Per 
la quale cosa nel suddetto gioroo 14, correndo la Do- 
menica, giungeva sul mezzodi Monsig. Aotonio Ligi, 
Vicegerente ed Arcivescovo d'Iconio, destinato -dal- 
l'Emo. Vescovo alla sacra funzione, in compagnia del 

ig: (Pi inistro, la.cui premura per tale 
oggettò seconda, mirabilmente le intenzioni del beoe- 
fico Pontefice. Nella sera del medesimo giorno; e nel 


Net 
‘sul luogo ara 


Pi 
Verzaglia, ed altre .distipte | A 


il glorioso ‘vessillo: della,redenzi 


massima, Monsig. Vicegerente pronunziò un elegante 
commoventissimo discorso; toltone il tema dalla Esal- 
tazione della S. Croce, la cui festa ricorreva ia tal 
di; ed altro non men fruttuoso ne disse la mattina 
del giorno 15, ad elogio dei Ss. protettori Antonio da 
Padova e Pio V, a'quali la nuova Chiesa viene inti- 
tolata. Le armonie del Concerto locale, lo sparo ri- 
petuto dei mortari, e del cannone del Vapore Ponti- 
ficio ancorato nel Porto, la letizia dipiota sul volto 
degli abitanti, cotanto affezionati all’ ottimo Sovrano, 
e l'aluenza di numerosi forastieri, concorsero nell’in- 
sieme a rendere più sontuosa e santamente magnifica 
l’aogusta ceremonia. (Art. comm.) 


+-0BE-I+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


Macchine agrarie dell’ esposizione di Londra. 


Ho terminato lo stadio della macchina Agraria 
esposta nel palazzo di cristallo. Me ne sono occupato 
con ogaì per me possibile diligenza. Ora sto cercan 
do esatte informazioni su ciò che mi è sembrato più 
interessante risalendo alla sorgente, e cercando chi 
possa darmi le esatte informazioni che mi occorrono 
a completare i miei giudizi. Intorno a molte vi sono 
interessanti pubblicazioni che cercherò di procurarmi. 
Quello che sin d'ora posso dire è che l'agricoltura 
iaglese ha un corredo di macchine che fa stupire; © 
l’uso loro è talmente connesso che isolatamente pre- 
se debbo credere che riuscirebbero inapplicabili. Bi- 
sogna proprio aver tutto il corredo compresovi la mac 
china a vapore, che è qua l’ anima di tutto non esclu- 
sa l’agricoltura. Credo cho questo dovrebbe farsi per 
la nostra Maremma, solo luogo in Toscana dove dal 
far così uscirebbe forse fuori una bella speculazione. 
Ma occorrerebbe un forte capitale, e certo nou biso 
guerebbe contentarsi di provveder le macchine, ma bi 
soguerebbe per cominciare a servirsene senza passaro 
per scoraggianti prove, forse portar gli animali assue- 
fatti a farle agire, e certo gli nomini pratici in ado- 
prarla. Pensar per esempio isolatamente alle macchi- 
ne da battere e da mietere, mi parrebbe certo che 
fosse gettar via tempo e denaro. Ho nominato a pre- 
ferenza di tante altre queste due macchine perchè son 
quelle che a prima vista sembrano le più opportune 
per le nostre Maremme. Quella da mietere venne qui 
dall’ America, dove è usata da molti anni ed ha fatto 
ottima rius a anche più quella da battere 
sarebbe vantaggiosa in Maremma, e so che di costà si 
è dato carta bianca per farne l'acquisto. Se però la 
faranno venir sola e senza qualcuno che ne insegni 
l’uso, mi par quasi certo che i tentativi non riusci- 

a nulla di buono, e finiranno collo screditar una 
se stessa eccelleote facendo ridere a spropo- 


sito ciò che potrebbe avere un eccellente risultato, 


qualunque. Questa verità risulta 
più lacida relativamente all’ agricoltura, e mille fatti 
lo hanno mostrato anche fra noi molte volte. Pensino 
se sia possibile di mietere in Maremm 


icarameote gran 
parte delle infelici condizioni rie con grandis: 
vantaggio. dei possidenti, Questa è cosa che a me par 
sicurissima, Io imposterò la, presente. nel bel mezzo 
del pal } lo,, poiché anché a questa como- 
dilà si è pensato qui. ( Corn. Costit.) 


— 


REGNO DI SARDEGNA 


CHAMBERY 8 Settembre. 

Il Henfrey, ingegoero capo della società in- 
glese incaricata dell’ impresa della strada ferrata da 
Chambéry a Torino, trovasi ora nella nostra città. La 
società cui rappresenta dispone di un capitale consi- 
derabile, e decise di spingere colla massima attività 
l'esecuzione dei lavori che sta per intraprendere. 

( Gaz. off. de Savoie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 11 Settembre. 

Annunziammo l'esposizione di belle arti al pa- 
lazzo di Brera. Fu preceduta dalla solenne distriba- 
zione dei premi, e da un discorso del segretario di 
questa accademia. Vi si osserva una grande statua di 
Spartaco, il ritratto della Duchessa di Genova e mol- 
ti lavori dei nostri artisti. 

L’ Eco della Borsa, parlando di questa esposizio- 
ne, fa le seguenti considerazioni. 

» Chi è iatimo delle nostre esposizioni di pittu- 
ra prova il sentimento che la pittare* in decadenza, 
nel veder accumularsi tanti ritratti! 

» L'arte non si occupa dunque d’ invenzione ; 
discende alla modesta parte di copista! Ua fatto co- 
stante vediamo rinnovarsi a queste esposizioni: quel- 
lo di trovar che ogni anno dei nomi affatto nuovi ven- 
gono a schierarsi in fila coi nomi provetti, e a farsi 
conoscere di lancio, mentre, senza queste pubbliche 
rassegne , Dio sa quanto tempo costerebbe per essi a 
gettar le radici della loro riputazione. Del resto, ve- 
diamo qui delle conoscenze antiche: sovraneggia su 
tutti Hayez, uomo d’una fantasia che pare divenga 
più vigorosa e brillante in proporzione che più s’in- 
canutiscono le sue chiome: Molteni, Sala, Induno, 
Sogni, Bisi, Inganni, Renica, Mazza, sono già a 
nomi, che bastano a dar lustro ad un torneo List: 
co come questo; e tanto più che ciascuno di essi at- 
testò con un gran numero di lavori la potenza del 
proprio pennello. 

* ©» La scultura, anche più della pittura, va da qual- 
che tempo in qua segualando i suoi trionfi. Quel che 
offersero quest anno gli scultori Vela, Sangiorgio, Pan- 
diani, Sirazza, Pierotti, attesta appunto questa veri 
tà. Un fatto poi nov è da tacersi, ed è il giusto ta 
to, con cui questi artisti geniali vanno felicemente 
scegliendo pei loro lavori î temi, che più parlano al- 
la fantasia ed al cuore. La storia del loro paese ha 
dei fatti antichi e moderni, che inseguano a rom- 
perla una volta colle assolutistiche convenzioni di 
Grecia. E invece l' Accademia, questo palladio a cui 
è commesso il progresso delle arti belle, per anima- 
re la fantasia degli artisti del secolo XIX, va sul- 
la via retrogradante dei secoli fino ad afferrare nel- 
l'età favolose una scena d’Adrasto! In quest’ occasio- 
ne, fa collocato nella sua nicchia, e vi rimarrà per- 
manente , il monumento del presidente Londonio , ese- 

con rara fortuna e riuscita dallo scultore So- 
maini. 


VENEZIA 12 Settembre. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA” 
DI VENEZIA 
Avviso 

Proveniente da Trieste il giorno 14 corrente, 
alle ore 7 circa del mattino, giungerà nel nostro por- 
to S, M. l'Imperatore e Re, Francesco Giuseppe l. 
Brevi istanti soltanto durerà il soggiorno fra noi del- 
ugasto sovrano, per la cui grazia e clemenza fa 
Venetia tutta poc’ anzi esultante. Cogliamo questo mo- 
mento, quanto ‘più fugace, ‘altrettanto più prezioso , 
per ‘dimostrare ‘la nostra devozione e gratitudine. Mo- 
viamo incontro all’augusto viaggiatore a festosamente 
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riceverlo , e fargli giulivo corteggio fino alla stazione 
della strada ferrata , affinchè il nostro monarca porti 
il convincimento che Venezia è grata pei sovrani fa- 
vori. 
Tre colpi di cannone dal forte di S. Giorgio an- 
noncieravno l'arrivo di S.M.I.R.A. entro il porto di 
Malamocco, e saranno il segnale per la riunione di 
tutte le barche rimpetto ai pabblici giardini a Castello. 
Venezia 12 Settembre 1851. 
Il Podestà Giovanni ConTe CoRRER. 
(Gazz. Uffic. di Venezia. ) 


TIRANO 7 Settembre. 

Anche in questo distretto si è manifestata la ma- 
lattia delle uve che travaglia i vigneti di altre parti 
dI Somma sventura per queste povere terre, 
private (gli é questo il terzo anno) del loro più pre- 
zioso prodotto! 

La stessa polvere che copre le uve trovai sparsa 
sopra molte foglie di cicoria, la quale fiutata mi diede 
un iagratissimo odore. 

Altro mala minaccia le nostre uve, che chia- 
masi qui col vocabolo di érusa. Sono macebie nericcie, 
delle quali mostrasi picchiettata tanto la foglia della 
vite, quanto l’acino: quella disseccasi a poco a poco, 
© questo vien corroso, e poscia cade inaridito. 

(Corr. del Lario.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Settembre. 

Dal primo di gennaio di quest'anno in poi, la 
Zecca di Parigi ha coniato per circa 200 milioni ia 
oro. È presumibile che a tutta la fine dell’anno essa 
ne avrà coniata per 350 milioni. Sessanta milioni di 
questo metallo svno arrivati alla Zecca or son venti 
giorni. (F. F.) 

ALTRA DEGLI 8. 

Nel mese di gennaio p. p il sig. Fauquet-Lemai- 
tre di Bolbec, facendo fare una strada nuova nella fo- 
resta di Loges per gli affittuari di Foogueusemare, ri- 
trovò una grande jarre o dolium di terra cotta, che 
racchiudeva una bella urna di vetro piena di ossa bru- 
ciale. Avvertito di questa scoperta per mezzo de’ gior- 
nali e per la cortesia del proprietario , il sig. Ab. Co- 
chet andò immediatamente a Loges. Alla vista del ter- 
reno e coll’aiuto di uno zappatore riconobbe nel mezzo 
di quella solitaria foresta un cemeterio antico, che at- 
traversava la strada. Rassicurato da questo primo suc- 
cesso rimise alla bella stagione il sicurarsi del fatto, 
ciò che ba eseguito ne’ primi 15 giorni di agosto. 

Il numero de’vasi trovati sia nella strada sia nei 
diotorni sale al numero di circa 120, di cui 50 al 
meno contenevano ceneri ed ossa bruciate. La mag- 
gior parte de’ vasi erano ruinati dall’ azione del tempo 
e della umidità prodotta dalle radi degli alberi, e 
dai solchi. I più piccoli eran meglio conservati, per- 
chè protetti dai grandi. Il sig. Fauquet ha preseotato 
al museo dipartimentale di Roven il risultamento ot- 
tenuto dalle sue indagini. 

Fra i vasi di tutti i colori trova un piatto 
di terra di Samos, in fondo a cui si legge il nome 
del fabbricatore Damini M. il cui nome si trova in 
Londra in uo vaso romano. Le urne di vetro hanno 
lasciato leggere due nomi degli artefici, che, secondo 
cgni apparenze, appartengono ad una stessa famiglia. 
ln una leggesi: Frontinus Senatus-Consulto fecit, e l’al- 
tro: Fecit Prometheus Frontinus. Questi vasi provengono 
evidentemente da una fabbrica 
dalla famiglia Frontino, Sono indicazioni preziose per 
l’ istoria dell’arte e degli artisti dell'antica Gall 

= Il tribunale di semplice polizia nelle sue udien- 
ze de 30 di agosto e de’4 settembre ha condannato i 
seguenti individui. 

.._ Bosch, mercante di vino, strada della città, fal- 
sific ione di vini. Il sig. Bosch, franchi 10 di am- 
menda: gittati i vini innanzi al giardino delle piante. 

, Roussel, speziale e mercante di vini, via dell’Ora 
torio du Roule, vini falsificati: 10 fr. di ammenda ’ 
gittati i vini inuanzi al giardino suddetto. 

Tribalat, apieziale e mercante di vini, via Censier 
num. 61, vini falsificati: 10 fr. di ammenda: gittati 
ì vini come sopra. 

Irevernat (Teofilo), vetturale a Choisy-le-Roi n. 61 

lio maltrattato con colpi in testa: fe. 10 di ani 
menda e un giorno di prigione. 

Briffard, giovane al servizio del sig. Meunier 
conduttore di montoni, tenota Saint Oven, n. 28 mon- 
toni maltratt Briffard li conduceva a colpi di ba- 
stone in testa ; 10 fr. di ammenda. 

. Vincent (Alessandro), bovaro a Meslant, Comune 
di Noicy, cavallo scorticato a faria di bastonate: 10 
Se. di ammenda e ua giorno di prigione. 

.__ Dumesnil, al servigio del sig. Prudeot Braio, col- 
tivatore ad Aubervilliers , cavallo maltrattato con colpi 
ili manico di z. sulla testa: 10 fr. di ammenda e 

(Monit.) 


TOLONE 3 Settembre. 


Il battello a vapore la. Salamandra ha,. ricevuto 
I ordine di. enegti pronto al v arteoza, Partirà \ap-. 

la, squadra a; ‘850 :il largo, essendo questo 
vapore dedtieato RSA trazione: e 


La squadra, come già è noto, doveva fer- 

marsi alle isole d’Hyéres, da dove i bastimenti di 

cui si compone sarebbero successivamente venuti nel 

nostro porto, © pare che il battello Salamandra le por- 

terà l'ordine di recarsi incontanente nel nostro porto. 
( Gazzetta de Lyon) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Settembre. 

Il ministro dell'interno ha diramato la seguente 

circolare ai governatori di province. 
Signor governatore, 

Jo seguito alle raccomandazioni contenute nella 
mia circolare del 4 dicembre 1849 , un gran numero 
di amministrazioni comunali iostitoirono ricompense 
destinate ad incoraggiare la pulitezza e la decenza delle 
case abitate dalla classe degli operai e dei poveri 

La distribuzione di queste ricompense produsse 
in ogni luogo buoni effetti , e |’ esperienza mi conferma 
nell’ opinione che la medesima costituisce uno dei mezzi 
più atti a promuovere la idee di mondezza , d'ordine 
e di moralità in seno allo famiglie povere. 

Conviene adunque adoprarsi, sig. governatore, a 
fine di rendere, per quanto si può, gencrale l' istitu- 
zione dei premi di pulitezza. 

Coll’eccitare l'emulazione nelle famiglie, questi 
premi contribuiranno efficacemente al risanamento del- 
le abitazioni degli operai, e la salutare influenza che 
essi eserciteranno sulla pubblica salubrità è di ampio 
compenso ai comuni per la debole spesa alla quale essi 
possono dar luogo. 

Queste considerazioni m° inducono a pensare che 
potrebbe essere cosa utile lo stimolare con ogni mezzo 
i municipii a seguire le raccomandazioni contenute nella 
mia circolare precitata. 

Quindi ho determinato che, per lo avvenire, l'as- 
segnamento dei sussidii pei lavori di sanificamento , 
sia subordinato alla previa instituzione dei premi di 
pulitezza e di decenza nelle abitazioni. 

lo vi prego, signor governatore, di voler far par. 
te di questa decisione alle amministrazioni municipali 
della vostra provincia. (E. B.) 


SPAGNA 
MADRID 2 Settembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il testo della legge 
sull’ organizzazione della corte dei conti, votata dalle 
cortes e sanzionata da S. M. La corte dei conti sarà 
composta di un presidente , di sei consiglieri, d' va 
fiscale (procuratore r.) e d’un segretario generale. 

— Nel giorno della nascita della loro figlia, il 
duca e la duchessa di Montpensier fecero rimettere alle 
truppe della guarnigione 6000 reali: e 4000 agli sta- 
bilimenti di carità della città. Il cardinale arcivescovo 
della dioces veva al tempo stesso altri 6000 reali 
pei poveri e gli stabilimenti religiosi, e gli alcadi della 
Rinconada ed Alcala altri 1000 pei poveri iofermi. 

ALTRA DEL 3. 

Il ministro di grazia e giustizia e la maggior par- 
te de’ personaggi che si erano recati a Siviglia per as- 
sistere alla compilazione ufficiale dell’ atto di nascita 
ed al battesimo della figlia del duca e duchessa di Mont- 
peosier, sono ritornati a Madrid. 

Il battesimo succitato avvenne il 29 decorso ago- 
sto nella cappella del palazzo di S. Telmo. La nuova 
infanta ricevette venticinque nomi , oltre quello di Ma 
ria Amalia, ch’ ella porterà abitualmente. 

Fu battezzata dal cardinale arcivescovo della dio- 
cesi, avendo a patrioo il duca d’ Aomale, e la mar- 
chesa Malpica a matrina. ( Corresp.) 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 6 Settembre. 

Nemours, impagoato da persone 
dell’ ex-famiglia reale di Francia, visitò ieri la ospo- 
sizione, e vi fece acquisto di vari oggetti. 

— Ecco il prospetto del numero di persone che 

arono , durante il mese di agosto, il palazzo di 

stallo e che pagarono il prezzo d' entrata. Il 1.° e 

°, 28,115, dal 4 al 9 inclusivamente, 266,770; 
dall' 11 al 16, 236,096; dal 18 al 23, 226,502; dal 
25 al 30, 202,808. Totale 960,291. 

L mmontarono a 2,897,175 fran. 

2 farono esatti 4176 sterliai 12 

6 p.; dal 4 al 9 inclusivamente , 15,441 sterl. 14 

sc. 6 p.: dall’11 al 16, 14,050 sterl, 18 sc., 6 p.: 

dal 18 al 23, 13,360 sterl., 12 sc., 6 p.:dal 25 al 
30, 11,860 sterl., 7 sc., 6 p. 

Il 5 fa il giorno nel quale il maggior numero di 
persone si trovarono (durante il suddetto mese) riu- 
mite tatto in tempo stesso în quel vasto edifizio, e la 
loro cifra si elevò a 56,931. Il giorio poi nel quale 
si Vera intaco il minor numero, fu il 2, e la loro ci- 

a fa ; ia viene il 30, la cifra del qual 
fa di 10,885, 0 Poe Ì sel 

— 1 seguenti Legio uffiziali danno ona idea 
dell’ enorme frequenza di forestieri a Londra durante 
il tempo dell’ esposizione. Le molte varietà di Gre 
wich vennero visitato negli ultimi tre mesi di questo 
du vi 263,171 pe 1850 ter tpr da SeADA per- 

Il namero passeggieri sui va, Green 
wich a Woolvich è stato in pepe 316,000 
maggiore che nell’anno . 1 cantieri di Wool- 


vich , che nel 1850 vennero visitati da 5922 persone 
tra le quali 94 forestieri, ebbero nei mesi di giugno 
e di luglio di quest’ anno 23,925 visitatori, tra i qua. 
li 3315 forestieri. Perfino il tunnel sotto il Tamigi 
quest’ opera maravigliosa, durante l'esposizione è vj. 
sitato da non meno di circa 5000 ammiratori al giorno. 
Eh 

— Un terribile incendio, che poco AG DA 
mettesse in fiamme tutto un quartiere della città di 
Londra, scoppiò giorni fa, via Wellington, negl'im- 
mensi magazzini del sig. T. e comp. Il fuoco mante. 
nuto da oggetti di fa combustione che gli servi. 
vano d'alimento non tardò , malgrado della prontezza 
dell'aiuto, a fare rapidi prog ed essendosi co- 
municato a molte botti d' olio di trementina e di zolfo 
racchiuse ne’magazzioi, si dilatò bentosto talmente, 
che involse tutta intera la casa raggiungendo un' al. 
tezza considerevole e minacciando le abitazioni vicine, 

Nulla potrebbe ritrarre lo spavento che ispirava, 
a tutti coloro che n° erano testimoni, la vista di quel 
mare di fuoco, prodotto da materie infiamma! con- 
tra cui ogni soccorso per combatterne i lagrimevoli 
effetti pareva inutile, e che presentava uno de’ più or. 
rendi spettacoli. Tutti gli sforzi noo riuscirono ad al 
tro che a preservare i magazzeni attigui agl' incendia- 
ti, cootenenti gli uni gran quantità di cotone, e gli 
altri legnami da bruciaro e da costruzione. Più di qua- 
ranta detonazioni, somiglianti a colpi di cannone, e 
originate dalla combustione delle materie infiammabili, 
accrescevano vieppiù il generale spavento. Malgrado del 
coraggio e dello zelo maravigliosi di che diedero pro- 
ve i pompieri in codesta circostanza , gl'immensi ma- 
gazzini del sig. T. e comp. restarono interamente bra 
ciati, senza che nulla di quanto in essi si conteneva 
siasi potuto salvare. 

La perdita è valutata ad 1,325,000 franchi 

( Daily News.) 

— Alla vendita del sig. Dunbarton, antico mani- 
fatturiere a Birmingham, è stato venduto un oggetto 
preziosissimo per la scienza e perla industria, il mo. 
dello , cioé, della prima lampada che inventò il cele- 
bre chimico Davy, la quale porta il suo nome, e che fu 
da lui presentata alla società reale di Londra nel 1817. 

Quest’ oggetto , sì poco importante in apparenza, 
fa un vero benefizio per l’ umanità. Esso impedì le 
esplosioni che così sovente avvenivano nelle miniere 
di carbon fossile a motivo dei subiti incendi dei gaz 
sotterranei ; incendi cagionati dalle lampade ordinarie 
degli operai, e che erano causa di continuo della mor- 
te di gran numero di minatori. La lampada di Davy 
è oggi in uso dovunque : il modello del quale noi par- 
liamo fu venduto 162 sterl. 14,050 franchi. Humpbry 
Davy, nato nel 1778 nella contea di Cornovaglia, mo- 
rì nel 1829 a Ginevra. ( Morn. Chr. ) 


Sotto il titolo di Economia delle strade ferrate è 
uscito testè uo libro, dettato dal signor Lardoer, che 
contiene una massa d’ interessantissime notizie, e dal 
quale noi rileviamo i seguenti dati. A mezzo della di- 
mostrazione anvuale delle differenti compagnie delle 
strade ferrate viene bensì data una stalistica degli ac- 
cidenti occorsi ; ma non basta il registrare solamente, 
come stolsi fare , il numero degli accidenti e rica- 
varne il bilancio probabile del rischio. In quantochè 
colui che percorre 10 miglia non è esposto alle eve- 
nienze di quegli che ne viaggia 500. Il numero degli ac- 
cideuti deve in conseguenza essere calcolato compara- 
tivamente alle distanze percorse. Questo calcolo è di- 
mostrato che, qualora un viaggiatore ( |’ autore parla 
solo delle strade ferrate inglesi ) percorre un miglio, 
gli si presenta la probabilità di incorrere in una sven- 
tura che gli cagiona la morte come 4 sta a 65,363,735, 
e per gli altri accidenti di ferite leggere come 1 sta 
a 8,512,487. Io un viaggio di 100 miglia la possibi- 
lità della perdita della vita in cansa di accidenti sta 
come 1 a 853,638 , e gli accidenti minori di semplici 
ferite 1 sta a 85,126. Questa sfavorevole comparazio- 
ne al certo non si presenterebbe in nessuna ferrata 
alemanna. Oltre a ciò deve farsi osservazione che in 
questo calcolo sono solamente contemplati quegli sc- 
cidenti che non avvengono per causa dei . 

E una più estesa e parlicolareggiat. 
gli accidenti occorsi nelle strade ferrate inglesi la pre 
sentano i seguenti calcoli. Accidenti avvenuti per |’ in- 
contro di due treni 56; detti per rottura di qualche 

18; mancanze alle rotaie 14; in- 
ciampi fort opra le strade 3; detti a mezzo del 
passaggio d' animali sulla ferrata 3; esplosione della 
caldaia 1; diversi 5. 

Nell'anno 1849 la luaghezza totale delle ferrato 
inglesi era di 2,500 miglia. Alla metà dell’ aono 1850, 
6,300. Nel mentre che la estensione delle ferrate ba 
guadagnato come 3 ad i, aumentò peraltro la frequen- 
za delle persone come 3 a 2, Il movimento adunque 
si accresce solo per metà della lunghezza delle strade. 

Un altro calcolo nel quale viene abbastanza 
minato il risparmio di tempo, che perdevasi nel prao- 
zare fra via, come pure alla maggior economia del 
trasporto , è. parimenti presentato nel singolare risul- 
tato ico. A tenore di questo il pubblico inglese, 

pa im. l metodo di viaggiare con le vet- 
ture ‘usate nol 1847 o 1843, ha risparmiato, a met- 
zo delle comunicazioni e trasporti con le ferrate , l 
somma di ster.16,922,076. 

Dal 30 giugno 1848 sino alla stessa data del 1849. 
invcui furono aperte al commercio: sociale 5,000 legho 


cia relati] 
Il medes 
iscopo ur 
La nuov 
imminen 
chiudere 
la prima 
sione dell 
anche a 


lori 
gimento 
stein. Qu 
mento N 
quale sì 
quel duc 
mento A 


minata 


Danubio 
concorso 
nutrire 


— 851 — 


È 2% 


di ferrate, il servizio fu prestato da 1965 locomotive. | 
esse percorsero complessivamente durante questo pe- 
riodo 32,388,589 di miglia, per conseguenza ad un 
dipresso giornalmente 88,736 miglia. 

Il consumo unito del carbone in quell’ epoca am- 
montò a 35 funti per miglio, cioè 596,072 tonnella- 
te annue a 1,012,142,000 funti. Ma tostochè ogoi 10 
tonnellate di carbone danno 7 tonnellate di coks, così 
il totale coosumo del carbone importò presso a poco 
tre quarti di milioni di tonnellate. Reich.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 3 Settembre. 

Abbiam già fatto menzione delle trattative che 
hanno luogo fra il nostro governo e quello della Fran- 
cia relativamente alla conclusione d’un trattato postale. 
Il medesimo , per quanto veniamo a sapere, ha per 
iscopo un'estensione della lega postale austro-alemanna. 
La nuova Gazz. Prussiana ode, la conclusione essere 
imminente. Un simile trattato si spera di poter con- 
chiudere in seguito col governo del Belgio, e allora 
la prima conseguenza di tali trattati sarebbe l’esten- 
sione del sistema di affrancazione mediante marche 
anche a quei due paesi. (Gar. nas.) 


AMBURGO 1 Settembre. 


Ieri giunsero qui due squadroni austriaci del reg- 
gimento dragoni Wiadischgratz, provenienti dall’ Hol- 
stein. Questa mattina partì un battaglione del reggi- 
mento Nugent, che era qui stanziato da 7 mesi, il 
quale si reca nell’Holstein. Giunse all'incontro da 
quel ducato un altro battaglione austriaco del reggi- 
mento Arciduca Lodovico. 

— La strada ferrata fra Molln e Lubecca è ter- 
minata. ( Fogl. di Verona.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Settembre. 
Promovimento del transito sul Danubio Inferiore. 


Secondo la prescrizione pubblicata nella punta- 
ta 91 del bollettino generale delle leggi sono accor- 
date molte facilitazioni ai viaggiatore e alle merci che 
sono inoltrate ad Orsova, mediante i battelli a vapore 
della società austriaca di navigazione. Il battello a va- 
pore per passeggeri, il quale va direttamente da Pest 
© da Vienna ad Orsova, deve essero accompagnato da 
guardie di finanza e su quel tratto in cui il Danu- 
bio tocca un territorio estero, anche da una guardia 
del cordone sanitario. La visita degli oggetti destinati 
ad immediato uso dei viaggiatori sarà intrapresa dalle 
succitate guardie di finanza che si trovano a bordo, 
alcune ore prima dell’arrivo in Orsova. Allo scopo 
di sollecitare la procedura di ufficio riguardo alla re- 
visione delle carte di passo; fu stabilito che il Com- 
missario di polizia di Orsova faccia la revisione dei 
passaporti in comune col comando militare di cordo- 
ne colà risiedente. Ed affinchè i viaggiatori non deb- 
bano soffrire ritardi per la protocollazione delle sud- 
dette carte di passo questa deve succedere senza di- 
lazione: al quale scopo il conduttore del battello a va- 
pore appena arrivato in Orsova consegnerà all’i. r. co- 
mando militare di cordone la distinta dei viaggiatori. 
Il rilascio ufficiale dei viaggiatori e dei loro effetti in 
rapporto postale, doganale e di contumacia, ba luo- 
go nell’avvenire, in tempo però che non si hanno so- 
spetti di poste, anche di notte. Per maggior facilita 
zione le procedure ufficiali sì di sanità che di doga- 
na saranno intraprese in un comune locale ad Orso- 
va. Quelle spedizioni di merci che arrivano in Orso- 
va da Galatz o Giorgewo con navigli della società di 
navigazione a vapore sul Danubio sotto soggetto di 
officio consolare e sanitario, le quali sono fornite di 
un'esatta distinta delle merci rilasciata dal Consolato 
austriaco di Galatz o Giorgewo nonchè di un certifi- 
cato che fra le medesime non si trova alcun oggetto 
sottoposto a contumacia, non saranno sollomesse alla 
procedura di ufficio di contumacia. Il magistrato 
tario di questa città si deve solamente convincere che 
non sia stato violato il suggello consolare e sanita- 
rio, e dell’autenticità del suddetto certificato , vidi- 
marlo , e poi lasciare libero passo alla spedizione. 

Ottengono particolari facilitazioni quelle spedi- 
zioni di merci procedenti dalla Turchia che sono de- 
slinate per Pest o Vienna. 

Le succitate agevolezze pri te nel transito sul 
Danubio inferiore influiranno favorevolmente sul 
concorso di persone e di merci. E si può tanto 


canto suo nel soddisfare alle giuste e: 
noltro più sollecito e ‘migliore sì dei viaggiatori che 


delle merci. s 
La Turchia, i priacipati Danubiaoi e la Russia, 
nesi che hanno non poco interesse nel transito sul 
Benabio inferiore, accordarono di recente tante fi 
litazioni nella procedura di contumacia e di quaran- 
tena, che ci servono di prova. essere: loro desiderio 
di unirsi all'Austria pel' raggiungimento di.questo sco- 
po. Perciò si può con fondamento sperare on 
andrà guari che si adotteranno efficaci misure anche 
relativamente al fatale aren: gelo doll'imbogatate 
rincipale ostacolo al completo svilu; 
piatizzio vapore sul Danubio. Le natio 
sventure accadute in poco tempo all'imboccatura dol 


Danubio, dimostrano all'evidenza che le disposizioni 
del trattato di navigazione 22 settembre 1840, allo 
scopo espresso nell'art. IX di maatenere il principio 
della libera navigazione, non sono punto sufficienti. 
Non appena però che in seguito al nuovo trattato di 
navigazione incamminato a questo scopo fra l'Austria 
e la Russia, sarà finalmente posto riparo all’arena- 
mento dell'imboccatura del Salina, in allora si ve- 
dranno migliori effetti anche da tutte le altre riforme 
praticate in questo importante argomento. 
(Fogl. di Verona. ) 
ALTRA DEL 7. 

Prendiamo i seguenti dati da un esteso rapporto 
sull'attività della gendarmeria nei mesi di maggio, 
giugno e luglio a. c. 

Ia tutte le province, la gendarmeria, che nel terzo 
trimestre militare ebbe maggior estensione nell'esercizio 
delle sue fanzioni, eseguì 13,877 arresti a scortamen- 
ti; accompagnò, sopra richiesta, 567 viaggiatori e cor- 
rieri; e prestò 4594 volte assistenza a pratiche gin- 
diziarie. 

I numeri che seguono dauno la prova dell’atti- 
vità di questa istituzione riguardo alla pubblica sicu- 
rezza, tanto nell’ impedire e scoprire delitti e trasgres- 
sioni della legge, quaoto nel tenere una regolare sor- 
veglianza di polizia. 

In quel periodo, la gendarmeria colse sul fatto 
ed arrestò: per rapina 223; omicidio 143; furto e 
truffa 7176; appiccato incendio 80; falsificazione di 


monete 42; falsificazione di carte di pubblico credi- 


7; contrabbando ed altre contravvenzioni di finan 
eccitamento al tumulto 187; perturbazione 
della tranquillità; eccessi ia istato di ubbriachezza e 
simili 7771; giuoco d'azzardo 265; persone sospette 
per mancanza di passaporto 17,392; fuga d' inqui 
ti 4495; di condannati 143; per possesso d' armi proi- 
bite 816; mutilazione di sè stesso 19; per insecuzio- 
ne in forza di circolari d’ arresto 208; per falso ar- 
rolamento 45; per fuga all'uopo di sottrarsi alla co- 
scrizione 465; contravvenzioni di caccia , boschive, o 
di pesca 1015; per andare in giro a vendere por le 
case senza permesso 462; ferimenti mortali 86; fur 
ti con rottura 35; contravvenzione a misure politi 
che 41542 

La gendarmeria rinveone 360 cadaveri e 139 fe 
ri fu citata innanzi ai tribunali civili, come testi- 
monio , in 871 casi; fu adoperata in perquisizioni do- 
miciliari 3275 volte; in tassazioni di Comuni 420; io 
esecuzioni di sentenze 60; in incendi 717; in inonda. 
zioni 116; e nella coscrizione 103 volte. Finalmente, 
avvennero 16 casi di uccisione per uso delle armi con- 
tro resistenze violeote, o contro tentativi di fuga. 

( Gaz. di Vienna. ) 
ALTRA DEL 9. 

La Gazzetta di Vienna di oggi pubblica un’ ordi- 
nanza dei ministeri dell'interno e delle finanze colla 
quale vengono rese note le modalità dell’ ammortizza- 
zione dei rilevati capitali d’indennizzo e svincolamento 
per l’ esonero del suolo. A questo scopo resta libera 
la scelta agli obbligati, fra le annuità (rate di am- 
mortizzazione calcolate sopra uno stabilito numero di 
anni ), ovvero un progressivo corrispondeate interesse 
unitamente al pagamento del ventuplo importo della 
rendita rilevata. 

— S. M. l’Imperatrice Maria Anna doveva partire 
con treno separato quest oggi da Gratz, e dalla sta- 
zione di Meidliog trasferirsi a Schòobrunn, dove si 
aspetta il suo arrivo ancora questa sera. 

— Gli agronomi ed economi forestali che pre- 
sero parte al congresso aperto a Salisburgo ai 14 di 
agosto abbandonarono di nuovo questa città sabbato 
scorso. Il numero dei membri ed altri ospiti radunati 
ascendeva a 150 persone, in gran parte austriaci. 

— Nella monarchia austriaca si trovano casse 
di risparmio nei seguenti luoghi. Vienna, Oberholla- 
brunn, Waidhofen, Linz, Graz, Klagenfurt, Lubia- 
na, Inosbrack, Roveredo, Ala, Bregenz, Feldkirck, 
Trieste, Praga, Smeczoe, Perutz , Zara, Ragusa, 
Leopoli, Milano, Venezia, Zagabria, Kronstadt, 
Hermannstadt, Arad, Baia, Becskerek, Debreczino, 
Eperies, Erlau, Funfkircheo, Gran, Guns, Kaschau, 
Komorn, Kremnitz, Leutschau, Miskolez, Qedenburg, 
Buda, Pesth, Presburgo, Raab, Stcioamauger, Stuhl- 
weissenburg, Szeghedino, Theresiopel, Grauvaradino 
e Vesprim. 

ALTRA DEL 10. 

S. M. la Regina di Prussia riparte questa sera 
o domani mattina alla volta di Berlino. 

( Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 8 Settembre. 

Il Morning Chronicle annunzia l'arrivo di S. E. 
Skefiah-Kan, ambasciatore 0 presso S. M. B. 
Skefiah Khao é il primo ambasciatore che la Corte di 
Theran invia a quella di S. lames. 


PARIGI 9 Settembre. 

Un’ ordinanza dellà great di polizia, segnata 
Garlier © controsegnata Faucher, è stata stamane af- 
fissa per tutte le, mura di.Parigi. 

60 è Lain: questi sensi. 


» Visti gli arlicolì ecc. 5 
gna È Corsiliriado che'un certo numero ‘di siranie- 
ri, abusando dell’ ospitalità che è loro accordata in 


Francia, si danoo a manovre colpevoli contro la si- 
curezza interna cd esteroa dello stato ; 

» Che incombe a noi di prescrivere le misure 
necessarie per prevenirle ; 

» Ordiniamo quanto segue. 

» Art. 1. All'avvenire ogni straniero che arri- 
verà nel dipartimento della Senna coll’intenzione di 
rimanervi o di esercitarvi un’iadustria, dovrà pre- 
sentarsi, fra tre giorni da quello del suo arrivo, alla 
prefettura di polizia, per ottenere’, se vi sarà luogo, 
un permesso di soggiorno. 

» Questa disposizione non è applicabile ai fore- 
stieri che viaggiano per loro piacere o per loro affari 
senza intenzione di residenza, e che siano muniti di 
ua passaporto in regola rilasciato dai loro governi 

» Art. 2. Gli stranieri attualmente dimoranti ia 
Pari e che non si trovino nel caso dell'eccezione 
prevista nel secondo paragrafo del precedente arti- 
colo, saran tenuti nello spazio di otto giorni di pre- 
sentarsi alla prefettura di polizia per mettere in regola 
la loro posizione. 

» Art. 3. Ogni straniero contravventore allo di- 
sposizioni che precedono sarà espulso dal territorio 
francese. » 

— Il Consiglio generale del dipartimento del Gard, 
l’unico di cui non si conoscesse il voto, si è dichia- 
rato pel rivedimento della Costituzione. 

Quaranta degli stranieri arrestati negli scorsi 
giorni, sono rimessi in libertà , ma loro si è dato l’or- 
dine di uscir dalla Francia nel più breve termiae. 

F. F.) 
BERLINO 10 Settembre. 

Si atteode lo scambio della ratifica c la pubblica 

zione del nuovo trattato fra la Prussia e |’ Annover. 
(Corr. Ital. ) 
VIENNA 10 Settembre. 

Dalla maggior parte dei dominii continuano a 
giungere notizie tristissime intorno lo stato delle uve. 
Le continue piogge, e in seguito alle stesse un tem- 
po piuttosto freddo, fanno temere che in molti luo- 
ghi le uve non potranno maturare. In conseguenza di 
queste notizie i prezzi dei vini vecchi cominciano a 
crescere dovunque. 

ALTRA DEGLI 11. 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna è qui arrivata 
ieri allo ore 8 proveniente dall’ Italia, e si diresse sen- 
za fermarsi alla volta di Schonbruna. Alla stazione 
della strada ferrata era aspettata da S. M. la Regina 
di Prussia e da S. A. I. l’Arciduchessa Sofia. S. M. 
l’Imperatrice proseguirà dopo domani il suo viaggio 
per Praga. 

— Quest oggi veonero spediti da qui per Ve- 
rona gli effetti di viaggio di S. M. l' Imperatore. 

( Corr. Ital. ) 
VERONA 10 Settembre. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REALE CITTA” 
DI VERONA. 
Avviso. 

Giusta le più recenti notizie il fausto arrivo di 
S. M. I. R. A. l’Augustissimo [Imperatore o Re nostro 
aoziché celle ore pomeridiane del giorno 14 corrente, 
indicate dall’avviso del 6 num. 10406, seguirà fra le 
ore 9 e le 10 antimeridiane del giorno stesso, 

La Congregazione Municipale si affretta a comu. 
nicare ai propri concittadini sì fatta notizia, affiachè 
sappiano il momento preciso nel quale potranno accor- 
rere sul passaggio della M. S., ed i proprietari delle 
abitazioni che si trovano sulle strade che saranno da 
essa percorse, possano adobbarle a festa per solenoiz- 
zare l’arrivo dell’Augusto Sovrano. 

Li 13 Settembre 1851. 

Il Podestà - Cowati. 
Gli Assessori 
A. Radice - G. Polfranceschi - Morando - Nichesola. 
Il Segretario - Messedaglia. 


(F. di Verona.) 
——_—————e——t&m_tm—t—tms 


BORSE 
Londra 8 Settembre. 
Consolidati 96 118 96 114. 


Amsterdam 8 Settembre. 
Met. 5 per cento 772 1]2; 2 e mezzo per cento 
40 318. — Nuove 82 118. 


Amburgo 9 Settembre. 
Vienna 176. 


Berlino 40 Settembre, 

Met. 5 per cento 106 114; vigl. del debito di 
Stato 88 718; Azioni della Banca 99 12. 

Parigi 10 Settembre. 
Cinque per cento 92 25. 
Tre per cento 56 20. 

Vienna 14 Settembre. 

di Stato al 5 per 


dla 42 per 


APPENDICE 


MEMORIE E SPECIE DIVERSE DELLA SETA 


Aristotele fn il primo che qualcosa abbia scritto 
della seta, ma soltanto ba parlato di quella di Coo, 
assai diversa da quella che usasi oggigiorno, e per an- 
tichissima tradizione ricordavasi che Panfila, figlia di 
Piate, fosse stata la prima che insegnasse a furne uso 
e lavorarla. Aristotele puro, e indi Plinio, che visse 
da 400 annì dopo di esso, descrivono il verme che pro- 
duce il bozzolo, e la seta, con tutte le suo metamor- 
fosi, ma con diverse favole o imposture, ricavate dalle 
relazioni degli Arabi, dai quali acquistarono per la pri- 
ma volta la seta tanto gli asiatici occidentali, quanto 
gli europei 

Esaminando però il verme descritto dai nominati 
autori, il quale si dice corredato di due cornetti che 
tesseva una tela larga come il ragno, e che la tesseva 
nel giro di inesi sci, paro che tal ver sso diverso 
dalla specie che oggigiorno si conosce in Europa , a fare 
quella tela nominata bomlicina, inventata o perfezio» 
nata da Panfila, al riferir di Plinio nella sua Storia na- 
turale, lib. XI, capit. XXII. Questo autore dice, che 
Panfila avea trovata una specie di tela, della quale 
vestite lo donne, tanto era sottile, che comparivano como 
nude. Al verme però che lavora cotesta seta non a 
gnano tali autori patria veruna, e lo riconoscono per 
diverso da quello di Soria, di Assiria e di Siria, ch'è 
quello che produce la seta detta della China, la quale 
è la più nobile e bella ‘che trovar sì possa, e la più in 
etedito al presente. Anche Ulpiano nomina una specie 
di seta, cl'ei dice raccogliersi in Coo, e la dice di- 
vorsa da quella della China; e Ginlio Polluce pure, che 
visse dopo Plinio circa a 100 anni, nomina «Ina qualilà 
di animali che facevano la seta. Certissimo si è che da 
molti vermi e bruchi, nelle case, nelle siepi, nelle selve 
e dentro anche la terra si lavorano dei bozzoli, e da 
questi ricavar si può diversa specie di seta. Sappiamo 
parimente da alcuni viaggiatori, che la China, oltre 
alla seta comune, ne produce un’altra qualità della 
provincia di Canton, selvatica e lavorata dai bachi 
nelle selve, la quale è di color grigio @ senza lustro, 
della quale si fanno certi drappi che sembrano tela, 
che durano lunghissimo tempo, e che non ricevono 
macchie neppure dall'olio, perchè si lavano e diven- 
gono quasi più belli. Tra le monarchie dell'Asia la 
China è stata quella che ha sofferte meno rivoluzioni 
© cangiamenti, e per conseguenza fra la popolazione 
di tal monarchia cresciuta dopo il diluvio, le arti e le 
scienze una volta ritrovate, vi si sono conservate in- 
tatte, o vi hanno avuto i maggiori e più stabili pro- 
gressi. In tutto il restante dell'Asia, Ciro, Alessandro 
Magno, i Romani, Gengiscan e Maometto con i suoi 
successori vi produssero immensi cangiamenti. La Chi- 
na, senza controversia vernna , è la vera patria del baco 
da seta, dov’ è stata in origine prodotta, o dove in 
principio è stata inventata la maniera di lavorarla, e 
seri © serici chiamavansì quei popoli, appresso dei quali 
trovavasi tal prodotto detto seta dagl’ italiani, deri- 
vandolo dal vocabolo sericum, col quale l’aveano no- 
minato i latini. Si vuole che la moglie di Yao, impe- 
ratore della China, principe ottimo e illuminato nella 
scienze che visse an. 2357 avanti la venuta di Cristo, 
ammaestrasse le femmine chinesi nella maniera di ali- 
mentare i vermi da seta, © nell’ artificio di lavorare e 
tessere essa seta, che era ancora imperfetto. 

Una tal manifattura fiorì in quel vasto regno per 
lo spazio di molti secoli, ma poi molto peggiorò, e fu 
trasandata. 

Le manifatture e vesti di seta furono sempre una 
delle più nobili merci dell’ Asia, e servirono per i prin- 
cipi e signori del maggior grado : erano una delle mer- 
canzie più pregevoli portate a Tiro, o che si trovassero 
nei fondachi di Babilonia, e i principi asiatici non d’al- 
tro si vestivano che di seta. Quantunque poi l’uso 
della seta sì fosse steso in tutte le più culte nazioni 
dell'Asia, dell' Africa e dell’ Europa , nonostante per 
molti secoli se ne prevalsero senza che sapessero cosa 
ella fosse. I romani medesimi, che erano pur padroni 
della maggior parte dell’ Asia, furono per lunghissimo 
tempo in tale ignoranza, nè sapevano immaginarsi ch'ella 
fosse una produzione di vermi. Questi però e gl’ impe- 
ratori medesimi l’adoprarono con gran parsimonia, e 
valeva a peso d'oro. Molti per altra ragione fra i me- 
desimi romani, che non approvavano la mollezza as 
tica, ne detestavano l’uso, o nacquero anche delle leg- 
gi, sotto Tiberio e Aureliano, che ne proibirono l’uso: 

liogabalo fu il primo che si vestì tutto di seta, e da 
esso in poi ne crebbe smisuratamente l’uso e l’arte di 
tesserla, specialmente sotto Costanzo e Giuliano; ma 
tuttavia ai tempi di Giustiniano il Grande seguìtò ad 
essere di gran prezzo, e dol valore stesso dell'oro. 

Sotto poi l'impero di Giustiniano, per la continua 
residenza ch’ egli fece a Costantinopoli, e pel commer- 
cio aumentato con diversi popoli. dell'Asia, dai quali 
pure, fuori dei chinesi, oggimai si raccoglieva e sì con- 
duceva, principiossi nd averla a prezzo migliore. 

Grande oltre ogni credere era la quantità dei dra p- 
pi di seta che alla corte di Giustiniano si consumavano, 
e negli Stati pure e luoghi di tutto l'impero, e questi 
allora compravansi tutti quanti dai persiani. Questi 
provvedevano o comperavano la seta dei chinesi nel 
sono persico, donde nel fiume Osso nel mar Cuspio la 
trasferivano, e da questo mare, navigando contro acqua 
nel fiume Coo; accostavansi al mar Nero, dal quale 
veniva poi trasportata a Costantinopoli, e di là per tu:ta 
l'Europa distribuita 

Giustiniano soffriva con sommò dispiacere che per 
tal motivo passasse tanto damaro in mano dei persiani, 
suoi nemici, e perciò mandò Giuliano suo ambasciatore 
a Elestèo re degli.etiopi o abissinii, e ad Esomiféo, re 
degli omeriti nell’Arabia Felice, accionchè gli: volessero 
prestare aiuto a soggiogare ì persiani, e in ricompensa 
di tali ainti e alleanza progettò loro; che lo imparo si 
arebbo provvisto delle sete da loro e non-dai persiani, 
cosa che sarebbe stata per essi di ‘sammo profitto. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAF 


Gli arabi pure, © forso anche più, facevano un si- 
mil commercio cogl’indiani e i chinesi, e per mare, 0 
con carovane diffondevano lo loro merci nell’ Egitto, 
in diverse province e regni dell'Asia e sulle costo del 
mar Nero. Principalissimo vapo di tal commercio erano 
le vesti di seta, e celebro mercante di esso fu Maomet- 
to, il quale le trafficava nelle città marittime doll’Ara- 
bia. Intanto Giustiniano null'altro faceva che meditare 
come introdurre nel suo impero la seta, e far s1 che 
tanto danaro restasse fra i suoi sudditi o non passasse 
in mano dei suoi nemici; quando avvenne che certi 
monaci basiliani capitati dall’Indie, e inteso il desi- 
derio dell'imperatore, poichè si erano luagamente trat- 
tenuti in Sirinda, città del Mogol fra l' Indo ed il Gan- 
ge, situata ai gradi 31 di latitudine settentrionale, do- 
ve avevano imparato quanto occorreva intorno alla se- 
ta ed ai vermi che la producevano, sì portarono dal- 
l'imperatore, e lo appagarono e informarono di quanto 
era curioso d'intendere su questo proposito. Ma que- 
sto non includeva profitto alcuno so non sì trovava la 
maniera di avero in Europa ì vormi che producevano 
la seta, e lo piante che gli alimentavano; la qual co- 
sa fu creduta possibile dai dotti monaci, ed essi stessi 
si esibirono all'imperatore d’intraprendere ciò, e far 
tutto riuscire. Però con liberali promesse dell’ impera- 
tore si portarono di nuoro tali monaci nell’Iudie, e 
di là portarono in Europa una quantità di semo o d'no- 
va di bachi intorno all'anno 550, i quali essendo nati, 
furono da essi alimentati con la foglia della loro con- 
veniente pianta, ossia del moro, e così videsi la prima 
seta prodotta iu Europa. Dopo questo felice avvenimento 
rapidamente si propagarono nell'impero greco ì bachi 
da seta e l'arto di tessere tal prodotto, auzi si studiò 
grandemente a perfezionarla, e da tutte lo parti sine 
dagarono le varie fogge di tesserla; e per questo da 
Damasco venne l'arte di lavoraro quelle specie di drap- 
pi, che damaschi addimandansi, da Ermus, città del 
sono persico, l'arto dei drappi più sottili dotti ermisini, 
e quella di lavorare i drappi in seta col pelo, dotti indi 
velluti dell’ Indio, e fn tal drappo chiamato velluto dal 
pelo che lo rivestiva, detto dai Latini villus. 

È vero però che in cotesti tempi le manifatturo 
della seta nou si stabilirono nè allargaronsi che nelle 
sole città della Grecia; anzi pel corso di sette interi 
secoli furono dai greci con tal gelosia custodite, che 
mai non vennero ad altra nazione comunicate, ed in 
cotesto corso di tempo mirabilmente fiorì un tal com- 
mercio nell'impero d'Oriente, 0 fu massimamento il 
suo sostegno © la sua ricchezza, essendo in ispecie in 
pari tempo una tal manifattura decaduta e trascurata 
in Persia per la inondazione dei Barbari. In questa 
maniera vennero custodito nella Grecia le manifatture 
della seta sino alla metà del XII secolo; ossia fino al 
1148, vale a dire fino che Ruggiero I re di Sicilia con 
poderoso esercito non andò aì lidi della Grecia contro 

fanuello, imperatore di Costantinopoli, quando insi- 
gnoritosi di Atene, Corinto e Tebe, nelle quali città 
le manifatture della seta trovavansi stabilite, trasportò 
a Palermo tutti gli operai che in esse lavoravano, e 
quivi diede a tale arto stabilimento. 

Fra gli altri italiani che profittarono di questa 
ricca merce, nuovamente come si è detto introdotta în 
Palermo,furono tra i primi i fiorentini 6 i lucchesi. Al- 
cuni, come il dottissimo Muratori (Antichità italiche, 
dissertazione XXV, tom. I, e il signor Zanon nelle sue 
Lettere sull’ agricoltura e il commercio, tora. II, lett. 4), 
vogliono che in queste nostre parti prima di tutti 
acquistassero e imparassero quest'arte i luschesi, © 
giudicano che da loro fosse portata a Firenze dopo il 
saccheggio dato a Lucca da Uguccione della Faggiola, 
l’anno 1315, per salvarsi dal qualo i manifattori luc- 
chesì si ripararono in Firenze, dove molto volontieri 
furono ricevuti. 

Questa emigrazione deì lucchesi © la loro venuta 
in Firenze in cotesto tempo, lo studio che posero in 
quella città ad accrescere e perfezionare la manifattura 
della seta non possono esser messi in quistiono: sonvi 
bensì forti congetture, anzi convincentissime prove, per 
credere che molto avanti al detto accidente accaduto 
a Lucca, questa manifattura si trovasse in Firenze sta- 
bilita, e probabilmente i fiorentini avean ricevuta tale 
arte dalla Grecia o dalla Spagna, mediante il loro va- 
sto commercio @ le corrispondenze che avoano dovun- 
que, e sapendo d'altronde, come lo stesso Muratori 
o’ informa, che in Ispagna tale arte in altri tempi vi 
era stabilita fino dai tempi di Carlo Magno, dove gli 
arabi l’ aveano introdotta. 

In un Codice autentico che esisteva nel tribunale 
dell’arte della seta in Firenze, e che trovavasi nell’ar- 
chivio di quella dogana, copiato su i registri che vi 
si tenevano antecedentemente, e rogato nel 1308 da 
Marsoppo; figlio di Guidadotto Pintacci da Signa, no- 
taio fiorentino, si contengono i nomi di tutte le per- 
sone ch’erano state matrivolate all'arte della seta di 
quella città dall'anno 1246 sino allora, e si vede che 
nell’anno 1391 vi furono aggiunti i nomi di tutte quel- 
le altre che vi erano state matricolate dal 1995 fino al 
13ar, e ch’erano state omesse nelle note precedenti. 
Questo codice fa riordinato, è vero, supplito e autent 
cato nel 1308; ma copiato, siccome si è detto, da un 
libro di matricole, compilato nel -1947, e segnato con 
la lettera G, onde da esso resta chiaramente dimostrato 
il tempo in cui trovavasi quest’ arte stabi in Firenze, 
e soprattutto dedu che già vi fosse stata introdotta 
anche innanzi alla data dei regolamenti che in esso 
libro si contenevano, 

Sì fa parimenti menzione dell’arte della seta da 
Ricordano Malaspina nella sua Storia fiorantina; capi- 
tolo 183, all’ anno 1a65, dove parlando arti ch 
no allora iu Firenze, e delle divise o armi loro dice, 
chi i-setainoli facevant' qnella del' campo Blanto con 
uvia porta ‘rossa ‘per il titolo di Porta Santa Maria: ed 
anchg Scipione Ammirato pone i staiuoli fra gli atte- 
fici, nei quali tuttov.il | lo di Firenze ‘era: diviso 
l’anno 1266, nella sna Storia; lib. -a. pag. 131. Lè molte 
notizie ii che si contengono, nel 
i sopra il.;traffico della 


È arto prima della metà del secolo XIV, in 
cui si ha tutta la ragione di credere che fosse scritto 
gra molto più avanzata di quel cho dorrebbeti suppor: 
re, so non vi fosso stata introdotta prima dell’ann 
1315, tempo in cui accadde il montovato sacco di Lato 
ca. Nell'opera Della Decima e della Mercatura dei Fio 
rentini, ec. in 4, tom. IV, in Lisbona e Lucca 1765 
parto 3, pag. 107 e seg. si trovano simili © altre nac 
tizie. Vi si parla fra lo altre cose di un trattato di pa- 
ce conchiuso l’anno 1204 tra ì fiorentini ei sanesi. al 

quale intervennero coi consoli dell’arte della lana aa- 
che quelli di Porta Santa Maria, valo a diro ì setaiuol 

Benedetto Dei nella sua Cronaca all'anno 14- 
pagina 43, dice che in tal tempo erano in Firenzo 4 
botteghe magnifiche di arte di sota, © di gran pregit? 
le quali facevano drappi di seta e broccati d'om 4 
d’argento, e damaschini, e velluti, e rasi, e taffettà 
e maremmati per Roma, per Napoli, Catalogna, Sicilia! 
per la Turchia, la Morea, Barberia, per Genova, Avi. 
guone, Mompel er, Lione, Londra, Anversa, Ferrara 
per tutta l’Italia, © nomina i padroni ai quali ess 
botteghe appartenevano. Iu altro luogo però, cioè a 
pag. 22, dice, che ci erano 83 botteghe di setainoli 
ma quivi è credibile che il numero sia stato sbagliato. 
«La maggior parto però della seta, che in questo tempo 
lavoravasi in Firenze, non si raccoglieva quivi, ma si 
comperava e facevasi d’altrove venire. 

Nel 1300, essendo state scacciate da Lnoca, da 
Castruccio Castracane, diverse famiglio di parte guelfa 
e disperse per varie città d'Italia, a queste portarong 
pure l'arte della seta, © specialmente a Venezia, dove 

ne rifaggirono e stabilirono alcune, e inolte più la» 
sciarono nello stesso tempo Firenze, le quali parimenti 
si trasferirono a Venezia, e vi condussero da 300 abi- 
lissimi operai nel filare, tessera e tingere le sete, e 
tutti questi vi ottennero la cittadinanza e molti altri 
privilegi. 

Ser Borghesano, cittadino lucchese stabilito a Bo- 
logna, inventò colà, secondo il Masini (Bologna illustrata, 
pag. 79) l’anno 1372, il filatoio 0 mulino 0 edificio 
da sota, col quale si torcono le sete a due fili, detti 
orsoi reali alla bolognese : e dagli oltramontani organzini, 
la qual macchina restò unica in Bologna, e riusci ai 
bolognesi il custodirla in maniera che altrì non la co- 
piassero fino al 1538, quando Cesare Bolsini, lavorante 
di seta, o Vincenzo Fardini ne portarono via l'artificio, 
e la costrussero altrove, ma furono presi e come tra- 
ditorì della patria impiccati. Ugolino, pure bolognese, 
portolla in Modona e altrove, e non essendo stato po 
sibile averlo nelle mani, i bolognesi impiccarono la sua 
immagine; ed a ragiono i bolognesi doveansi dolere 
della perdita delle loro industrie © manifatture, dap- 
poichè nella sola città di Bologna si occupavano a la- 
vorare la seta incirca a trentamila persono d'ogni età 
e sesso. Simili introduzioni di lavori tanto sono capaci 
a favorire il commercio e la sussistenza e ricchezza 
della popolazione di quegli Stati, ore felicemente 
possono eseguire, che ì Governi più culti e intelligenti 
non hanno mancato di largamente rimunerare coloro 
che si sono dati tutto il pensiero per introdurlo o per- 
fezionarle. Non sono molti anni che il Parlamento del- 
l’Inghilterra donò al cavaliere Lomb quattordici mila 
lire ‘sterline, che sono cinquantasei mila scudi, per aver 
introdotto in quel regno un edificio per lavorar lo seto 
dette orsoi alla bolognese. 

Da Ferdinando, re di Napoli, quanti altri mai prov- 
vido Principo e amante della felicità de’ suoi sudditi, 
l’artejdella seta fu introdotta e stabilita in Napoli nel 
1456, avendovi invitati da molte parte abilissimi operai, 
e creato capo di tutti Marino Cataponte, veneziano, il 
quale in tale industria era peritissimo, e vi si lavorarono 
drappi d’ogn sorta; Gapecia lento in seta e oro,detti broc- 
cati; e da questa iatroduzione di lavorio e dall’ ottimo 
governo del nominato loro Sovrano, riconoscono i Na- 
politani una delle maggiori cagioni della loro grandez- 
za delle loro ricchezze, dell'immenso accrescimento 
della loro popolazione. 

L’arte della seta in Francia fu introdotta per la 
prima volta uel 1470 sotto Luigi XI, essendovi stati 
chiamati î più abili operai da Venezia, da Firenze e 
Genova, e dalla Grecia ancora; e nel r480 il suddetto 
re Luigi diedo ad essi lettere patenti con amplissimi 
privilegi; ciò nonostante, tale arte non vi fece i grau 
progressi, e fino al tempo del grand'Enrico vi fu po- 
chissimo coltivata e conosciuta. Ma Enrico, principo 
di gran mente, considerando che l’arte della seta po- 
teva essere un mezzo attissimo e facilissimo a risterare 
il suo regno dalle guerre civili tanto desolate, fece ogni 
opera por far fiorire ne’suoi Stati quest’ arto; © sebbene 
per la inclemenza del clima in diverse province del 
regno di Francia non potessero riuscire i gelsi nè i ba- 

seta; puro fu in diversi luoghi introdotta o sta- 
bilita, e in altri con sete d'altronde comprate, tanto 
avvantaggiato il lavoro di esse, che un utile grande e 
una ricchezza somma per tal causa ne ridondò a co- 
testo regno. 

Gli ‘ultimi fra gl’Italiani a coltivaro l’arte della 
seta furono i piemontesi, i quali però sotto il solo re- 
gno di Vittorio Amedeo fecero progressi grandi, e ne 
trassero vantaggi immensi per le rendite di quello Sta- 
to. Nella Prefazione dell’opera che ha por titolo /2 
Commercio e la Navigazione della Gran-Bretagna, sì di- 
co che lo Stato sardo ricavava a quol tempo di sete 
solamente vendute agl’inglesi a00 mila di lire sterline 
all'anno. Dunque si rileva quanto la ricchezza di tal 
paese debba considerarsi maggiore, dovendovi aggiun- 
gere quanto di più quel paese ricava di profitto dalla 
sota che vende ancora ogni anno agli olandesi 
cesì ed a tanti altri mercanti di ogni nazione; e que- 
sto soprattutto deve perenadere ad ognuno quanto gran- 
de ed utile sia per la felicità di uno Stato il favorire 


© proteggere at’ arto. 
“ite (Giorn. Uff. di Sicilia.) 


TÀ SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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RVAZIONI 


ogni giorno 


BOLOGI 


NALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


QUESTO GIO 


GIORNI 


peLL''OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Barometro ridotto Termometro R 
| ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


edi 18 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
esscre diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 82. 


DI ROMA 


LE SONO OFFICIALI. 
TIE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad'ore diverse 


53 Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1 
17 Sottembre $ » 3 pomer. è SB dA 
» 9 pomer.| » 28» 1 


27» N 
65 S-S0. 
42 SE. 


Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


Temperat. mass. + 17,4 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 16 Sett., fino alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. mio. + 9,3 


ROMA 18 Settembre. 


— ece—_ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB 
NAPOLI 13 Settembre. 


Una novella scossa di tremuoto nella notte del 6 
al 7 di questo mese, verso le ore 4 e minuti 40 ita- 
liane, gettò uella costernazione gli animi non ancora 
rassicurati degli abitaoti di Rionero. Essa però fa leg- 
giera, nè cagionò danno alcuno, come nol cagionò in 
Taranto, ove del pari s' inteso verso le ore sette di 
quella notte. Non così in Canosa io Terra di Bari, 
ove pur s' intese alle ore quattro e tre quarti della 
notte istessa; poichè i fabbricati ne riseotirono gli ef- 
fetti tanto per |’ allargamento delle presisteoti lesioni, 
quanto per altre che si produssero. Alcuni edifizi, che 
la veemenza del tremuoto del 14 dello scorso agosto 
aveva lasciati quasi affatto illesi, furono da questo se- 
condo impeto non poco danneggiati, e più di tutti la 
chiesa della Congrega di S- Biagiv, quetta di S. Fran- 
cesco e la casa comunale. Par tuttavolta non ebbe, la 
Dio mercé, a compiangersi alcuna vittima. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PIEMONTE 
TORINO 11 Settembre. 
MINISTERO DI MARINA, AGRICOLTURA E COMMERCIO. 
Notificanza. 

La Marineria nazionale è avvertita che, a termi- 
ni dell’art. 7 del trattato di commercio e naviga- 
zione conchiuso li 3 luglio 1847 dal Regio Governo 
con quello della Santa Sede, la navigazione delle co- 
ste, ossia cabotaggio degli Stati Pontifici, è riserva- 
ta ai bastimenti di bandiera pontificia, nell’ istessa 
guisa che quella delle coste dei Regi Stati è riservata 
ai legni nazionali, e che per conseguenza i bastimenti 
Sardi dovraano astenersi dallo esercitare quel com- 
mercio, non potendo qualunque tolleranza che avesse 
fin qui avuto luogo stabilire un precedente, per coi 
si abbiano a disconoscere le stipulazioni del suddetto 
trattato: beo inteso però che anche i nazionali po- 
tranno esercitare il detto commercio di cabotaggio 
sulle coste degli Stati Pontifici quando si sottomet- 
tano a pagarvi il diritto di dodici baiocchi per ton- 
nellata, a cui vanno pur soggette le altre nazioni. 

Torino gli 11 Settembro 1851. 

(Gazz. Piemont.) 


NIZZA 10 Settembre. 
Nella notte tra il sabato e la domenica ora scor- 
aro fu teatro di gedia, che ni 

contiamo che compresi dal massimo dolore. 
tadini abitanti loogo le rive del Varo, quasi tutti 
padri di famiglia, ritornavano alle rispettive loro case 
ove erano andati a far la provvista del 
0 e per il loro be- 


contrabando 

parte e l’altra ing: 
le restarono malconci 
uo preposto,;e feri 
otendo effettuare i 


SI Ladri baio-. 
‘opposero tenza, 
vot zufle diveone'ter- 
‘focero uso 

farono i colpi. 


tirati: fa una scena feroce, fu una carneficina crude- 
le, un vero macello. Fra i contadini altri furono get- 
tati nel Varo, dodici caddero morti, non pochi sono 
gravemente feriti; sparirono altri, e nora tuttora: 
la sorte loro toccata. Tre soli dogani ono feriti ; 
e 5 cadaveri mal conci e disseppelliti dalle acque gia- 
equero per ben 24 ore sulla chi ia longo l'alveo del 
Varo, spettacolo desolate ai passanti. 
( Sentinella Cattolica. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 11 Settembre. 

S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, gover- 
natore generale del Regno Lombardo-Veneto, convio- 
to per l’esperienza fatta dal 1841 in avanti che lo 
stabilimento di Saota M della Pace introdotto io 
Milano per l'educazione morale e per la conveniente 
istruzione in utili arti e mestieri dei fanciulli poveri 
discoli è una istituzione della maggiore pubblica e pri- 
vata importanza, ha definitivamente approvata, sopra 
proposizione dell’ I. R. Luogotenenza di Lombar lo 
Stabilimento stesso come Pia Causa di Pubblica Be- 
neficenza. — E poichè esso deve alle caritatevoli e fi- 
laotropiche cure della corporazione religiosa dei Chie- 
rici regolari Somaschi il suo fortunato principio ed il 
lodevole suo incremento, la prefata E. S. ha pure 
permesso che la direzione ed amministrazione del- 
l’ Istituto vengano affidate alla benemerita corporazio- 
ne sudetta, colla condizione però che l'azienda patri- 
moniale del Pio Istituto debba essere tenuta in .con- 
tinua evidenza, separatamente dall’ amministrazione 
propria della ripetuta corporazione religiosa. 

— Dietro invito del Municipio , radunatisi ieri 
l’altro i signori consiglieri comunali io numero più 
che legale, venne da essi accolta ad unanimità di voti 
la proposizione fatta dalla Municipalità medesima di 
invinre una deputazione per ossequiare Sua Maestà 
l' Imperatore avanti del suo arrivo in Lombardia, e ad 
un tempo fa del pari autorizzata l'erogazione di quei 
fondi che saranno trovati necessari per degnamente 
manifestare la gioia con cui la città di Milano vor- 
rebbe festeggiare il desiato arrivo dell’ Augusto Mo- 
narca. (Gazz. di Mil.) 


sto nostro Sovrano, l’arrivo del quale è 
ore pom. del giorno 14 corrente , onorerà le feste che 
verranno date nella città di Verona, avrà luogo nei 
giorni 14 e 17 correntè alle ore 10 di sera una cor- 
sa straordinaria sulla, Î. R. strada ferrata nella du- 
plice direzione fino a Vicehza e fino a Mantova. 

Dall’ I. R. direzione sqperiore delle pubbliche co- 
struzioni strade ferrate e telegrafi nel regno Lombar- 
do-Veneto, 

Verona li 10 Settembre* 1851. 

( Foglio di Verona.) 
7 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Dietro dimanda della legazione sarda , il Consi- 


ii mason "tasti 


lverein, 
Doo age De 


| 


FRANCIA 
PARIGI 7 Settembre. 


L'opera del Buon Pastore prendo ogni di novello 
incremento; 45 fondazioni conta oggigiorno: mille Suo- 
re prodigano le loro cure a più di quattro mila fan- 
ciulle strappate o preservate dal vizio. Un gran nu- 
mero di giovani negre , comprate sul mercato del Cairo 
e di Tripoli, ritrovarono presso di esse la virtù assie- 
me alla libertà. Ventiquattro religiose in questi ul- 
timi giorni ancora abbandonarono la casa-madre d’An- 
gers, imbarcandosi pel Cairo, Orano, 
ne. Coteste cifre spiegano , meglio di qua 
mo farlo noi, gli immensi servizi cho reode alla religi 
ne ed alla società l' istituto del Buon Pastore d’ Angers. 

— Da qualche tempo in Francia gl'ingegneri di 
ponti e strade inseriscono nei loro capitolati che vie- 
tano formalmente il lavoro nei dì fes! Una circo- 
lare del ministro dei lavori pubblici, in data 20 mar- 
zo 1849, li avea interdetti pei lavori spettanti al go- 
verno. ln seguito, vari ingegneri avevano ciò ottenuto 
a forza di persuasione dagl'impresari ; d'ora in avanti 
i capitoli conterranno quest’ interdetto. (F.F.) 

ALTRA DEGLI 8. 

Il sig. Kéel di Lavigne, antico membro del cor- 
po legislativo, è morto a Dinau, lasciando alla par- 
rocchia della città ed agli stabilimenti caritatev - 
tiera sun fortuna, che ascende, dicono, a 300 mila fr. 

— È corsa voce che l'Assemblea sarebbe convo- 
cata prima del 4 novembre, giorno io cui spira la pro- 
roga. Si diceva che l'Assemblea ritornerebbe il primo 
ottobre, perchè aspettando sino a novembre non si 
avrebbe tempo per discutere le gravi questioni che 
dovranno essere risolte pritna della fine dell’ anno. 

Asirazione fatta dalla discussione del bilancio, bi- 
sognerà sottomettere la questione della revisione ad 
una seconda prova, e poi discutere la proposta che 
sarà fatta di anticipare le elezioni. L'Assemblea inol- 
tre non vuole ritirarsi senza aver votato la legge co- 
munale e la legge ipotecaria. Bisognerebbe essero igna- 
ro degli usi parlamentari per non accorgersi che ri- 
tornando solamente il 4 novembre |’ Assemblea non 
avrebbe più il tempo necessario. (J. des fuits.) 

— Ultimamente si è scoperto nel Mediterraneo, 
a poca distanza dalle te d'Algeria, un banco di co- 
ralli che non era ancora stato avvertito dopo |’ occu- 
pazione francese nel 1830. Indagini furono fatte ia 
questa occasione, e vari oggetti trovati nel mare di- 
mostrano ad evidenza che questo banco era stato la- 
vorato iu altri tempi, che all epoca in cui noi pos- 
sedevamo lo stabilimento detto del bastione di Fran- 

i più bei prodotti io questo 
genere conosciuto allo nome di corallo rea- 
le, e che quiodi era st 
ciò che offre un interesse particoli p' Lie 
si è che questo banco di corallo, a quell’ epoca @i&- 
dato esausto, si è poscia rifatto sl punto, che gli uo- 
mini della partita lo considerano come nuovo. 

Questo fatto di una riproduzione così ragguarde- 

i , perchè viene a compro) 

oggigiorno , che i cori 
pori, sono della specie dei zoofiti, vale 
altinenze ai due regni, origine comune a uo gran nu 
mero di sostanze polipi. Magnifici campioni di questo 
corallo sono stati spediti in Algeri, e un altro invio 
sarà fatto per il museo di st naturale. 
(Mess. de l Assembléo.) 

ALTRA DEL 9. 


11 vice-ammiraglio di La Susse è nominato al co- 
mindo della squadra di evoluzioni, in surrogamento 
del vic xniraglio Parseval-Deschenes , chiamato ad 
altra fatizioni. 

IL vio trvggh e) Casy è nominato vice-presiden- 
to' del ammiragliato, in Inogo del vice- 
ammiraglio di La Susse. , 


— Leggiamo nell’ Océan di Brest : 

Si assicura cho la fregata a vapore il Mogador, 
che trovasi a Nuova York, deo ricevere quanto pri- 
ma l'ordine di recarsi ad Haiti per impedire a Sou- 
loque di operare una nuova aggressione contro la re- 
pubblica di Domingo. 

— Il Moniteur pubblica un decreto che deter- 
mina, in ciò che concerne la polizia , le attribuzioni 
dei maires dei comuni componenti l' agglomerazione 
lionese. (F..F.) 


VERSAILLES 7 Settembre. 


Il consiglio muoicipale della città di Versailles , 
sulla proposta del maire, ha istituito premi da confe- 
amo a quegli operaì che ne saranno rico- 
nosciuti più degni per la regolarità della loro condot- 
ta, e specialmente pel loro astenersi da ogui eccesso 
di ubbriachezza, e per la loro fedeltà nel riportare in 
tegralmente nel seno della loro famiglia il salario de- 
gli eseguiti lavori. 

Ai premi dati dalla città si sono ora aggiunti 3 
libretti di depositi , di 100 fr. ciascuno, alla cassa di 
pensioni per la vecchiaia, spontaneamente offerti dalla 
generosità del sig. Arrighi duca di Padova, prefetto 
del dipartimento. (F. F.) 


LIONE 10 Settembre. 


Una commovente ceremonia chiamava l’altra sera 
a Fourviere una grande folla di popolo. Si sa che in 
seguito della peste, la quale desolò per lungo tempo 
questa città, fu la città di Lione consecrata alla San- 
tissima Vergine nel 1643 con un atto autentico de’suoi 
magistrati, e che da alcuni anni una messa è stata in 
perpetuo stabilita il giorno della festa degli 8 di set- 
tembre. L'antica confraternita di Foarviere, ristabilita 
recentissimamente dal nostro Arcivescovo collo scopo 
di dare alla consacrazione una maggiore solennità, 
pensò di convocare in quel giorno a Fourviere due de- 
legati di ciascuna ‘occhia della città, e do' comuni 
suburbani incaricati di rappresentare tot 
strata a’ piedi dell’altare di Maria Santissima. 

Si erano lasciati nel coro alcuni posti distinti per 
questi delegati presi da tutte le classi della città, ed 
in loro presenza tra una folla immensa, che il recinto 
della chiesa poteva appena contenere, si rinnovellò co- 
tale consecrazione, 

La sera gli stessi delegati si trovarono riuniti nei 
medesimi luoghi. Il concorso de’ fedeli era lo st 
© la festa terminò eon una processione esterna fatta 
col SS. Sagramento e con una solenne benedizione data 
dall’ alto del terrazzo di Foorviere. 

Discendemmo dal santo colle col cuore pieno di 
dolci speranze. Il culto di Maria , al quale tanti cuori 
sono rimasti fedeli, non è forso in questi gioroi di te- 
nebre e di paure la nostra preziosa risorsa; la nostra 
migliore salvaguardia? (Gaz. de Lyon.) 


NANTES 2 Settembre. 


leri nel canale dell’ Erdre, che in questo momen- 
to si sta purgando, si scoprì un piccolo tesoro con- 
sistente in vasellame d’argento e d’oro. Bastò il più 
piccolo esame di quei pezzi formanti parte di un ric- 
co servizio d’argenteria per riconoscere tosto il pro- 
prietario. Tatti ricorderanno il forto domestico che 
condusse nel 1849 alla sbarra delle Assise un servo 
del barone di Roscas, proprietario ad Orvault, e di- 
moraote in questa città. Un valore di circa 10, 
franchi in argenteria ed i 
bato da quel servo 
‘esse cognizione di quel secreto 
deposito. 
La polizia potè ieri, a forza di ricerche, racco- 
gliere la. maggior parte dei capi rubi 
molto destramente stati gettati in luogo dov erano 
perfettamente al sic dalla corrente. Îl ladro, sco- 
perto e venuto in 0 della giustizia, si ripromet- 
teva senza dubbio di ripescare il suo bottino qualo- 
ra fosse assolto, o per lo meno al suo uscir di pri- 
gione. 


In quel panno il cui involto era consanto tro- 
pure dei gioielli. Si crede che ne sia rim. 

nua grao quantità nella melma infetta del canale. Ao- 

cor questa mattina farono rinvenuti diversi oggetti, e 

traegli altri un paio forbici d’oro. Ia questo tesoro 

a anche ona somma di danaro pi agianto 


(PF. F.) 


SPAGNA 
MADRID 3 Settembre. 


Alcuni giorni fa il Re D. Francisco d’ Assisi 
Varrivare alla real leoza del 


SM he, 
da let” pick 


preti iaia. 


ALTRA DEL d. 2 
ia Cristina è partita da Madrid, 
recandosi a Taracoi È p 
Il generale Aupick, ambasciatore di Francia , eb- 
be oggi una conferenza col marchese di Miraflores ar- 
rivato dalla Granja. se ; 
Corre voce che il generale Aynat, iat amico 
de’ duca di Rianzares, è stato nominato capitano ge- 
nerale di Porto Ricco. ( Corresp. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Settembre. 
grande attività regna io questo momento 
dell'Iaghilterra per la costruzione dei 
scelli. Più di 2000 operai sono occupati giornalmente 
nel solo cantiere dei signori Mare e comp. Sei vascelli, 
dei quali uno della portata di 1800 tonnellate, un al- 
tro di 1100, e gli lì 700, verraono prossima- 
mente in mare. Un yacht, della portata di 300 tonnel- 
late, si questo momento costruendo nello stesso 
cantiere per il Pascià d'Egitto , ed un altro è pochi 
giorni venne ordinato per l'Imperatore di Russia. 
ALTRA DEGLI 8. 

Il sig. James Hudson, ministro di S. M. B. a 
Rio Janeiro, è nominato a Firenze: il sig. Henri Sou- 
thern, attualmente a Buenos-Ayres, sottentrerà al si- 
goor Hudson a Rio Janeiro ; il capitano Robert Gore, 
in questo momento incaricato d'affari a Mootevideo, 
è mandato nella stessa qualità a Buenos-Ayres. Il sig. 
F. Bruce, iacaricato d'affari presso la repubblica di 
Bolivia, succede al capitano Gore a Montevideo. 

(Morn. Chron.) 
SVEZIA 

La Triester Zeitung contiene alcuni cenni sulla es- 
cavazione e manipolazione di ferro nella Svezia 

Qual nucleo della produzione ferrea della Svezia 
possono essere considerate le grandi, e, se non an- 
diamo errati, più antiche cave di Dannemora nella 
provincia di Upsala scoperte sio dall'anno 1448, erano 
nelle mani dell’ Arcivescovo di Upsala, al quale erano 
state donate dal Re; furono da priocipio scavate ad 
argento, poscia in seguito passarono in possesso di 
privati. Da 30 sino al 70 per cento è il contenuto 
della materia prima, nell’ assieme vengono estratte 
circa 12,000 tonnellate di materia prima, le quali 
danno presso a poco 5000 tonnellate di ferro che viene 
poi imbarcato sul Sykes in Hall. La miglior marca (L) 
per consueto costa 40 |. ste. alla tonnellata; nel men. 
tre che il miglior ferro russo sotto la marca CCND 
in questo secolo raramente arrivò ad esser pagato 20 
|. ste. per tonvell 

Nel 1748 tutta la prodozione del ferro svedese 
era elaborata da 539 grandi magli e 974 piccoli pro- 
ducendo 304,415 funti marittimi, circa 40,600 ton- 
nellate inglesi. 

Da quell'epoca in poi è stato eretto un ufficio 
reale per promuovere la fabbricazione del ferro. Que 
sto aplicipa denaro per lo scavo, bolla il ferro con 
differenti marche sia per la qualità, che pel maglio, 
conduce registri sopra tutte le specie di possessio: 
ed alle circostanze di escavazione di ciascuna cava 
e di ciascuo maglio, sopra la direzione del commer- 
cio del ferro ecc. Esso ritrae una tassa dell’ 1 per 
cento sopra l'importo brutto della prodazione. Ai 
prodotti ferrei vengono rilasciati dei permessi per 
date quantità, oltre le quali sotto severe pene non è 
permesso di riprodurre, cioè di elaborare materio pri- 
me. Questa proibizione però per la vendita ai nazionali 
è lata io ragguardevole misura: per la vendita agli esteri 
viene a mezzo di questa provveduto, che non possa 
esser preso a bordo del ferro senza che sia stato pre- 
iameate pesato alla bilancia pubblica e regolarmente 
registrato. I possessori di boschi sono obbligati di 
vendere taato carbone alle fornaci quanto essi ne pos- 
sono ricavare annualmente dai loro boschi, ed alcuni 
boschi corrono pericolo di essere annientati; per pre- 
venire questo male s’introdusse un tal limite alla pro- 
dazione. Un dazio elevato sul ferro, e sulle merci 
ferree compie pienamente nitti dei fabbricatori. 
Egli è conseguenza di queste differenti leggi che in 
Svezia viene adoperato il miglior carbone ad uno scopo 

be del carbon fossile comune. 
dr in conseguenza da un lato i consu- 
matori ad una spesa maggiore, altacca i possesso! 
di boschi nella loro proprietà , © pone freno agl' in- 
dustrianti io ferrareccie ed lavoratori. 

Senza dubbio la Svezia potrebbe produrre u. 
fraode quantità di fenro a molto buon mercato 
lora adoperasse nell’ appareochiarlo il carbon fossile; 
e nel caso che il carbon fossile del paese non bastas- 
se potrebbe iatrodurne .dall’ estero. Nel primo caso 
sarebbe tolto. il pericolo che i .bosebi idol sud. abi 
ad darere diniratti 1a pel alimo caso sarebì 
occasione ai, proprietari siniere di mantenersi 
senza, danno ,, allorché fosse diminuito .i 
pria \ imiouito il consumo del 
o gl a gut at pt ‘oliena 

ì i è 
sil prodotto dal farro della 
questo aumento 
L'ipdastria del 


migliore a pure migliori prezzi, e 
er cerli oggetti, eziandio da que’ pae. 
si che somministrano del ferro a più buon mercato, 
Se in con egli è vero p. e. che il ferro au: 
i polato col carbone di legna per la diffe. 
renza del prezzo ora corrente è migliore, l'industria 
ca non ha adunque a temere la concorrenza 
del ferro Inglese manipolato col carbon fossile, ma 
bensì nella libertà del commercio ha ben fonda 
ira 
del ferro inglese a buon mercato, per quegli oggetti 
a cui esso può servire, di vedersi richiesta io cam. 
bio le sua produzione nazionale abbenché, più cara lx 
Il (fa inglese pel ferro non manufattarato e pell’ac- 
io stabilisce solamente un 10 per cento e la con- 
correnza di tatti i prodotti esteri con que’ nazionali 
non sono sottoposti ad altre gabelle nè a dritti marit- 
timi che a quelli che sono soggette le sue colonie stesse, 
L’esportazione Svedese può calcolarsi presso a poco: 
20 per 100 all’ Inghilterra 
20 agli Stati Uniti 
10 alla 
10 alla 
12 alla Danimarca 
15 all’ Olanda 
5 al Portogallo 
8 ad altri pae 
L’ esportazione però è aumentata nel minerale 
rozzo, ma nel minerale elaborato essa si è diminuita. 
L’ esportazione della Norvegia ammontò nella me- 
desima epoca a 3 sino a 4000 tonnellate all’ anno. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 8 Settembre. 

Iermattina arrivarono in questa città i reali mi. 
nistri annovrani, il presidente del ministero de Mun- 
chbausen e il sig. de Hammersiein, accompagnati dal 
consigliere intimo de Klenze , e vennero accolti alla 
stazione della strada ferrata di Potsdam dal consi- 
gliere iotimo prassiano di Philippsborn. Secondo ci 
vien detto, il loro arrivo aveva per iscopo di firma- 
re un » trattato fra la Prussia e l' Annover, relativo 
all'unione dello Zollwereîn colla lega d’imposte » al 
che i respettivi ministri erano autorizzati dai loro 
Sovrani. L'atto di esecuzione seguì fra le 2 e le 4 
pomeridiane nel ministero degli esteri. Îl trattato stes- 
so è segnato dai suddetti mivistri annovrani e dai mi- 
nistri prussiani barone de Manteuffell, von der Heydt 
e de Bodelschwing, colla riserva dell’approvazione 
delle Camere di ambedue gli Stati contraenti e con lo 
stabilimento della sua validità dal 1° gennaio 1854 in 
là. La ratifica ne succederà immediatameote. Speria- 
mo di essere quanto prima in grado di comunicare 
ma ri dettagli circa le modalità, sotto le quali il 
trattato venne chiuso. ( Gazz. Pruss. ) 

— La Gazzetta postale di Francoforte viene a sa- 
pere da fonte sicura, che il principe Metteroich ab- 
bandonerà il castello di Iobannisberg ai 22 corrente 
per recarsi alla sua signoria di Konigswart in Boe 
mia e più tardi a Vienna. 

— Il mioistro della guerra, de Stockbausen, è 
giunto qui iersera di ritorno dai bagni dr) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Sestembre. 


Sua Maestà ha approvato il progetto di un pon- 
te a catene sull’ Elba presso Teschen. 

— L'altro ieri arrivarono in questa capitale S. A 
il Daca di Mecklenbarg, e S. A. la Duchessa di 
Cambridge. 

— Secondo una comunicazione fatta dal Ministe- 
ro prussiano di commercio, è stata aperta la linea te- 
legrafica fra Rouen e Havre, e posta in unione coi te- 
legrafi prossiani ed austriaci. 

— La casa Rothschild di Francoforte porta 4 
pubblica conoscenza che accetterà | izi [ 
nuovo imprestito austriaco, e riceverà i versamenti giu- 
sta la notificazione dell'I. R. Ministero di finanza. 

— Il programma del nuovo imprestito al 5 per 
cento ha fatto ottima impressione anche a Pest. 

— Stando a notizie Selegra fiche che continuano a 
giungere da piazze estere , il programma del nuovo 
imprestito al 5 per cento è stato accolto dovunqne 
favorevolmente. 


ALTRA DEGLI 11. 
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Il Conte de Chambord è partito ieri , 

— Lettere del 3 da vali via pi tag 
il 25° anniversario del regno di S. M. |" Imperatore 
Niccolò fu celebrato in tutta la Polonia con gran pom- 
pa. L'Imperatore e l' Imperatrico passarono questo 
giorno a Mosca dove si trovava anche il priacipe Pas: 
chiewitsch. 

— Si dice che il Principe Alberto di Prussia ac- 
compagoerà l'Imperatore nel suo viaggio a Verona 
Dopo il ritorno da questa città avrà luogo il viaggio 


di S. M. in Galizia. (E. T.) 
UNGHERIA 
Per l'esposizione agraria, che avrà luogo nel mu- 


seo nazionale a Pesth, sono di già arri diverse 
specie di frutta ricercate e di eccellenti vini. Le no- 
rizie, che ci pervengono dalle diverse regioni del re- 
gno, fauilo conoscere che vi concorreranno in grande 
numerò oi loro prodotti gli abitatori delle province, 
onde possiamo conchiudere che questa volta l’esposi= 
zione sarà ricchissima. 

L'esposizione delle belle arti fu chiusa la dome- 
nica scorsa. Essa quest avno ottenne uno splendido 
successo. Buon numero di provetti artisti spiccavano 
coi loro lavori, e la società promotrice di belle arti 
dopo pagate le spese potè incassare 1388 fiorini di 
convenzione, la quale somma fu impiegata in acquisto 
di quadri. (Pesti Naplo.) 


GORIZIA 31 Agosto. 


Il giornale la Favilla pubblica la seguente 
Notificazione. 

Il portare vestiti che per la loro singolarità si di- 
stinguono in modo sorprendente dall’ ordinario costume 
del paese, e che nella loro singolarità appunto portano 
l'impronta d'una provocante arroganza, non suno da 
tollerarsi. 

Aonovero pure fra simili segni distintivi i cap- 
pelli bruni di ala larga, che da poco anche in questo 
paese della corona presero piede,e spesso vengono por- 
tati unitamente ad un vestito di colore uguale. 

Sono unitamente convinto che dagli abitanti le uni- 
te contee principesche di Gorizia e Gradisca questi 
e simili distiutivi non vengono portati che per mania 
d’ imitazione , ed è perciò che vorrei vedere allonta- 
nato tatto ciò che potrebbe dar motivo di sospettare 
sul retto contegno di questa popolazione. 

Invito quindi gli abitanti delle contee di Gorizia 
e Gradi: non usare consimili vestiti od altri se- 
gni distintivi - e di riguardare questo mio eccitamento 
per una amichevole ammonizione, onde essere costret- 
to di dover imputare al contravventore della medesi- 
ma - una tendenza perversa, che da me verrebbe sop- 
pressa con rigore e irremissibilmente puoita. 

Gorizia 30 agosto 1851. 

L’ I. R. Presidente circolare 
Burra. 


TRIESTE 9 Settembre. 


Sappiamo da buona fonte essere giunta la fregata 
Venere capitano Fautz la sera del 22 agosto felice- 
mente in Gibilterra. Si staono ivi apparecchiando 
delle festività pel caso dovesse colà giuugere la fre- 
gata Novara con S. A. I. R. il sig. Arciduca Ferdinan- 
do Ma (Fogl. di Verona.) 


Scrivono alla Triester Zeitung, in data di Atene 2 
settembre, che il governo aveva fia dal maggio p. p. 
mandato un commissario nei danubiavi 
nelle province per fare inchie 
sta sulla condizione non troppo felice dei consolati 
greci e porvi rimedio. L'avvocato Triantugheler fu 
nominato a quest’officio , e da alcani giorni è già ri. 
tornato in Atene: dicesi che ne seguirà la demi 
del console generale greco in lassy, colonnello Bou- 
cesko. 


IMPERO .OTTOMANO 


La Sublime Porta ordinò, col mezzo di una cir- 
colare diretta a tutte le legazioni, che tutte le nayi 
commerci tere, al foro arrivo fn Costantinopoli, 
tenessero innalzata la bandiera di quaraniena fintanto 
che non fossero ammesse a libera pratica. 

— La commi ne di ià, manda! 
sandria a Damiata, notificò che noù vi 


da Ales- 
traccia di 


accennati nella Gaz- 
» l'Osservatore Triestino reca quanto segue. 
Il nostro corrispondente di Costantinopoli espri- 
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ro ottomano a consolidarlo maggiormente, giacchè 
Mchemet All bascià è ritenuto.l’momo più idodeo a 
dirigera il dicastero della marina, avéndo per luogo 
tempa accupato quel. miaistero ;con. va aggio della 
flotta ottomana, uale accrebbe di alcuni piccoli 
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uscirà, ad eccezione di 4 0 5 piccoli bastimenti, che 
andranno a incrociare nell’ Arcipelago , verso Salonic- 
co; la maggior parte de' legni che dovevano partire 
haono già scaricato lo munizioni e i viveri. 1 pochi 
navigli che usciranno staranno sotto gli ordini di un 
commodoro. (0. T.) 


INDIE ORIENTALI 


Uno degli individui conviati d’aver to il fuoco 
al naviglio Ariel confessò ch’ egli e suo ffatello furono 
pagati per commettere questo misfatto da un nego 
ziante indigeno di Calcutta. (F. L) 


NOTIZIE POSTERIORI 


OPORTO 30 Agosto. 
Ciaque persone sono digià morte di febbre gialla. 
(Corr. de Marseille.) 


PARIGI 10 Settembre. 

Un gran numero di stranieri, che da due o tre 
anni erano domicili: Parigi, l'hanno abbandonata 
precipitosamente per timore di essere inquietati a ca- 
gione della trama ordita dai comitati democratici. 

Il governo ha trasmesso in questo proposito or- 
dini assai precisi alle diverse autorità dei dipartimen- 
ti, ove i fuggitivi saranno oggetto d'una speciale 
sorveglianza. 

— Dopo la pubblicazione dell'ordinanza del pre- 
fetto di polizia sugli stranieri, la prefettura è invasa 
tutto il giorno da una folla di persone che vengono 
a far mettere in regola la posizione loro. L’afuenza 
è tale che si deve farne rimanere una parte nel pic- 
colo giardino che costeggia la riva degli Orefici, e 
ove un ufficio speciale è stato stabilito. 

— Il procuratore della Repubblica ha fatto oggi 
sequestrare il numero del 9 settembre, del giornale 
l'Evénement, per causa della pubblicazione del primo 
articolo intitolato: una confessione (un aveu.) 


((F..F;) 


ALTRA DEGLI 11. 
Il sig. ministro dell’ interno diramò a tutti i 
prefetti dei dipartimenti una circolare relativa alle 
misure da prendersi generalmente verso i rifugiati e 
gli stranieri. 
L’ ordinanza del sig. Carlier sarà applicata ai di 
partimenti. ( Cour. de Marscille. ) 


Dispacci TeLeGRAFICI. 
FRANCOFORTE 12 Settembre. 

È arrivato il priocipe di Prussia. La dieta fode- 
rale ha determinato di convocar periti per valersi dei 
loro consigli nel compilare una legge sulla stampa per 
la confederazione germanica. 


ANNOVER 11 Settembre. 


Lo scambio delle ratifiche del ouovo trattato bo 
anoovrano è seguito. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 12 Settembre. 


Teri venne levato il campo d'esercizio su March- 
feld. S. M. l'Imperatore si fece sfilare innanzi presso 
il ponte Tabor le truppe ritoroanti dal campo, 
si trasferì direttamente a Schénbrunn. I battaglioni 
concentrati in questo campo dall’ Ungheria e dalla Mo 
ravia marciano già oggi di ritorno alle loro stazioni. 
AJ presentarsi del Monarca avnoti ieri sera nel cam- 
po, venne accolto dalle truppe colle più fragorose di- 
mostrazioni di giubilo e con reiierati evviva, prioci- 
palmente poi per parte del battaglione Huch-und Deut- 
schmeister di Presburgo. ( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 13 Settembre. 
Fra le ore 5 e lo 6 di questa sera viene atteso 
qui l arrivo di S. M. Francesco Giuseppe L essendo 


partito allo 11 e mezza antimeridiane da Lubiana. 
(Oss. Triest.) 


preti 
MILANO/13. Settembre. 

S. M. l'Imperatore arrivando quest’ oggi in Trie- 
ste s'imbarcherà tosto sopra ua piruscafo di guerra 
per Venezia, d'onde giungerà domavi celle ore po- 
meridiane in Verona. " 

In segaito a più recenti disposizioni l'augusto Mu- 
narca si recherà il 17 diquesto mese a Maatova, indi 
per Peschiera, Desenzano & Brescia a Monza, ove ar- 
riverà il giorno 19; . 

Eseguite le grandi manovre militari l’Altefata Mae- 
stà Sua visato di lasciare la Lombardia il 1.° ot- 
tobre p..t. (Gar. di Milano.) 


VENEZIA 13 Settembre. 

Forieri dell'arrivo dell'augusto Sovrano. sono. og- 
gi arrivati, insieme a' molti altri ufficiali superiori del 
seguito di S. M., le LL. EE. i geaerale di ar- 
tiglieria barone di’ Hess , e il tenente.maresciatlo con- 

x (Gass. di Venezia,), 


S. M. l'Imperatore d'Austria è arrivato a Verona il 
giorno 14 del corrente. ( Monit. Tosc.) 


————————___—___—_———_——t————t—_€ 
BORSE 


Londra 10 Settembre. 
Consolidati 96 114. 


Amsterdam 10 Settembre. 


Met. 5 per cento 78 —; 2 e mezzo per cento 
40 5/8. — Nuove 82 1j4. 


Francoforte 11 Settembre. 


Mei, al 5 per cento 79 3/8; 4 e mezzo per cento 
69 3/4; Vienoa 104 3/4. Imp. lombardo 76 114. 


Berlino 41 Settembre, 


Met. 5 per cento 105 718; vigl. del debito di 
Stato 88 7185 Azioni della Banca 99 112. 


Parigi 11 Settembre. 


Cinque per cento 91 80. 
Tre per cento 55 85. 


Vienna 14 Settembre. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 


cento RL 93 58 — 
dette al 4 112 per 
ceuto 82 78 — 
r—r—————ctCpRea'ESONO 


ARRIVI 
par gionno 14 aL GIORNO 45 SETTEMBRE. 


i Gio. Batt., di Regno, Commerciante, da Regno. 
Alessandro, di Roma, Architetto, da Napoli. 
i Angela, di Regno, da Regno. 
Luigi, di Roma, da Napoli. 
Gaudio Ginseppc, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Luzio (Di) Maurizio e Gianfelice, di Regno, Commer- 
cianti, da Regno. 
Santacroce, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Torlonia Gio., di Roma, Duca, da Napoli. 
Torlonia Marino, di Roma, Duca, da Londra. 
Volpi Filippo, di Roma, da Napoli. 


vaL cionno 45 aL cionvo 40 serremBRE. 


Aufermann, di Prussia, da Napoli. 

Bettini Cesare, di Roma, da Napoli. 

Benaglia Angelo, di Roma, Computista, da Napoli. 

Cassini (De) Anna; di Francia, da Viterbo. 

Domville Graham, di Prussia, da Firenze. 

Frerejean Antonio, di Sardegna, da Napoli. 

Galdies Giuseppe, di Malta, Chierico, È Rieti. 

Mulmaon, di Studente, da Firenze. 

Rossi Eugenio, cia, da Viterbo. 

Spithover Giuseppe, di Prussia, Negoziante, da Trieste. 

Scippa Raffaele, di Regno, Negoziante, da Ancona. 

Sere Raimondo, di S. Remo, Sacerdote, da Napoli. 

Sabatini Gio., di Roma, da Napoli. 

Weilla Francesco, di Baviera, Negoziante, da Civita- 
vecchia. 

Zammit Lorenzo, d'Inghilterra, Religioso, da Malta. 

'— —————t 


PARTENZE 
paL giorno 14 aL giorno 415 serremanE. 


Azpiazu Michele, di Spagna, Studente, per Spagna. 
Anduaga (De) Andrea, Si pagua, Stadento, par Spagna; 
Areny Casado Salvatore, di Spagna, per Spagna. 
Brace Carlo, di America, per Marsiglia. 

Bennicelli Luigi, di Roma, per Napoli. 

Beordì Filippo, di Roma, per Napoli. 

Emmanuele, di Genova, Sacerdote, per Genova. 
, di Francia, per Parigi. 

nni, di Roma, per Napoli. 

Guiral Giovanni, di Francia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Gedge Marianna, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Lunardi Pietro e Carlo, di Lucca, Negozianti per Mar- 


Lippi Cesare, Prelato, per Napoli. 
Laura Antonio, di S. Remo, Impiegato, per Genova. 
Marquier Claudio, di Francia, per Milano. 

Ormachea Antonio, di Spagna, Studente, per Spagna. 
Pitra Sante, del Brasile, por Marsig] 
Poggi Ottavio, di Roma, per poli. 

Richle Tommaso, di Baden, per Baden. 

Rouseau Enrico, di Francia, Medico, per Torino. 
Rozier Leone, di Francia, Sacerdote, per Bastia. 
Sagiies Gioacchino, di Spagna, Studente, per Spagna. 
Smith Giorgio, dieghilierro, per Firenze. 

Trazusta Pietro, di Spagna, Studente, per Spagna. 
Tani Bartolomeo, di Sardegna, per Genova. 

Vandal Giacomo, di Francia, Direttore, per Marsiglia. 
Vignetti Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Vitali Antonio, di Ravenna, per Livorno. . 

Val (De) Emmanuele, di Francia, Sacerdote, per Napali. 


par gionno 15 aL cionno 46 serrempRE. 


Ciabatta Filippo, di Riofreddo, Arvobato, per Toscana. 
Ciampi Adelaide, di Roma, per Firenze. 

Cavriani Corradino, di Mantova, Nobile, per Napoli. 
Fiore Antonio, di Bari, per Civitavecchia. 

Gazno Antonio, di Genova, Notaro, per Genova. 
Gallerati Scotti, di Milano, Duca, ‘per Milano. 

Iecho; Teodoro, di Rutna, Artinta, per Firenze, 
Mac Pherson Amalia, d'Inghilterra, per Firenze. 
Mouilleron Franola, Profamiere, per Firenze. 


A. di 
lì Gio, Batt.; di Ajaovio; Sacerdote, Faenza. 
| SotÉdOl Pietro, di'Francles per Firento. iP. 
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APPENDICE 


DESCRIZIONE 


Della carta geologica della Provincia di Viterbo, estrat- 
ta da un rapporto del Professore Giuseppe Pon 


lncariegto dall Emo Card. Bofondi, presidente del censo, a d 
re un rapporto geologico della provincia di Viterbo , che servisse di 
illustrazione si lavori ivi praticati dalla Giunta di revisione del 
nuovo estimo censuale; por soddisfare allo scopo, meglio credetti 
riunire da principio tuiti gli studi già praticativi del Breistak ; dal 
Brocchi, dal marchese Loreozo Pareto, e da altri, ed aggiungere 
quelli le mie osservazioni, per esprimerli in una carta, accompagni 
ta della rispettiva descrizione geologica, quale è quella che ora ho 


l'onore presentarvi, 0 illustri Collegi nella proporzione di 1,779? 
la qonle sarà resa di pubblico dirlito dalla presidenza soddetta 

A meglio conoscere pertanto la fisica natura della provincia vi- 
terdese,  fendesi necessario seguir cronologicamento la serie di 
quelle-naturali vicissitudini , ed estendere ìl campo delle osservazioni 
oltre i suoi contini , per comprendervi tutte le più site prominenze, 
che forman parle delle province limitrofe, e del prossimo ducato di 
Toscana 

Dalla disposizione adunque di tutti quei rilievi del suolo, chi 
ramente apparisce, la provincia di Viterbo occupare il centro di un va 
ato seno , 0 bacino, circoscritto da rocco appennine formate dalle cate- 
ne , che da un lalo scorrono # sinistra del Tevere, e del Paglia » 
il'altro a destra del Fiora fino al promontorio Argentaro. Tutte 
queste scogliera sono formate di seriali stratificazioni , le quali tolte dal- 
le loro originaria orizzonialità, chiaramente dimostrano, avere emerso 
nel sollevamento degli Appennini. La discrepanza peraltro che fra i 
due lati regna nella inclinazione dei letti, @ la loro comune penden 
za verso il centro dell'ampio bacino appennino, non lasciano dubbio 
essere questo percorso nel suo fondo, da quell' angolo rientrante a 
modo di \/ + che io già feci conoscere nella memoria Sur la zona 
tulcanique italienne, pubblicata nel Bullettin de la Societe geologi 
que de France. 2. Serie t. VII. 1850. Laonde è tutto naturale il 
Sredere quell'ampio seno sia originato dalla emersione di una catena 
collaterale, che divisa in brani comparisce a modo di antemurali , 0 
di tate isole alliveste lungo la spiaggia. del Mediterraneo. Questo 
sono la catena dei Volsci che si addentra nel regno di Napoli, | 
Monti dello Allumiere e Tolfa, © quella massa costituente la fron- 
fiera dello stato Toscano col nostro, alle quali si associano ezisudio 
vari altri minori rilievi, che spuntando dal suolo nella medesima di- 
e indicano chiaramente la loro solterranea continuità, distesa 
da N. 6. n S. È in concordanza colla direzione appennina. 

Da una tale disposizione di parti risulta le rocce di ambedue i 
lati doversi riferire agli ultimi sedimenti che precedettero il solleva 
mento di quei monti. Difatti eoceniche e mioceniche sono tutte quel- 
le stratificazioni che formano il Joro dorso, versante nel bacino ; e 
se slcune poche rocce di natura cretacea compariscono , queste ri- 
strette sono soltanto colà, dove una fenditura o altra accidentalità 
le mise allo scoperto. In genere le più comuni rocce che si notano 
a sinistra del Tevere e del Paglia, e a destra del Fiora; sono sem- 
pre calcareo nummulitiche, schisti ) galestri, calcaree a fucoidi e ma- 


cigni con depositi di ligniti, la cui caratteristica fisionomia le fa ri- 
porre fia le formazioni terziarie di aplica dai 
Durante l'epoca pliocenica, succeduta alle rivoluzioni appennine, 


l'angolo rientrante di sopra accennato, era al di sotto del livello del 
mare, di modo che le acque introducendosi per esso, ingombravano 
tutto il fondo di quella depressione , e trascinandovi le materie de- 
tritiche delle rocce emerse ne ricoprì la superficie bagnata dei po- 
tenti sedimenti di marne , sabbie, e conglomerati sobappenoini. Quan- 
tunque nella provincia viterbese tali depositi non” presentino alcuna 
cosa di singolare, perchè concordanti perfettamente a quelli che si os- 
servano in tutto ll restante italisno; pure considerata la loro distri- 
buzione, sono un prezioso documento per conoscere le spiaggie di 
quel mare, e disegnare una linea di confine fra le terre emerse, e 
quelle sottomarine, © perciò noi sappiamo essere stala questa irrego- 
lare, e svariatissimo. La cotens di Sabina si spiccava dalla terra fer- 
«na nel senso di N. O. a guisa di una penisola, comprendendo nel 
suo interno i bacini di Terni e di Rieti, e il suo prolungamento ve- 
niva reso patente dai monti di Amelia, e da quelle altre eminenze 
isolate, che in ordine seriale, vedonsi sbucare dalle sabbie subappen- 
niue, a sinistra del Tevere, 6 della Chiana. 

L'opposto lato del seno viterbese era determinato dal gruppo di 
quelle balze, che nella Toscana formano il monte A con tutte 
le sue dipendenze. Questi rilievi si continvavano all'E. col monti di 
Cetona, i quali ravvicinati a quelli del Perugino, lasciavano fra loro 
uno sirelto canale, 0 una strozzatura , per la quale le acque del 
golfo comunicavano con quelle che si di ino verso Siena pel ter- 
ritorio Toscano : qual canale viene oggi percorso dalla Chiana. AI S. E. 
tali scogliere davano ricetto ad un piccolo seno , 0 rieniramento ma- 
rino fra i monti À @ di Cetona, da cui trasse le sue origini il 
Paglia, © al S. si distendevano verso Montalto, formando una 
costiera, quale è quella che ora notiamo a destra del fiume Fiora , 
sempre decrescente fino a nascondersi sotto le acque marine , @ r 
comparire quindi coi monti della Tolfa e delle Allumiere, lasciando 
fra loro una foce, per la quale esce il Fiora istesso a versarsi nel 
Mediterraneo. 

Il gruppo dei monti Tolfetani sorgeva isolato, e quale antemu- 
rale si parava d' innanzi ella catena di Sabina, restringendo alquanto 
lo spazio interposto. Tatto ll lato S. O. di quell'ampio seno del mare 
subappennino, era aperto alla iofluenza delle onde distese sulla com- 
pagoa romana, per cui principalmente s' introducevano. Ad una tale 
frosta; di spiaggo devesi aggiungere, essere stata quella super- 
ficie marina interrotta e disseminata d'isolotti 0 scogliere s specis!- 
mente verso terra, indicanti colla loro emersione , la continuazione 
sottomarina dei rilievi maggiori. Le principali di queste isole sono. 
rappresentata dal Soratte, attorno cui si conduce fl Tevere per ri- 
piegarsi verso il mare, e il moote Canino a sinistra del Fiora, di- 
rimpeito ai monti Toscani. Le minori poi sono quelle che redonsi 
spuntare in varie parti del suolo, come avviene di scorgere presso 
Sutri, a S. Gio. di Bieda, Ischia, sc. 

L'epoca pliocenica vi passò ltanqui 
quelle stesse acque che 
miriadi di esseri organizzati, di ogal classe e di ogni famiglia, carat- 
teristiche di quel tempo, come fanno fede i resti annicchiati nelle 
loro orizzontali stratificazioni , e come possono riscontrarsi verso Fi- 
culle, Città del 
esamina: 


SERVIZIO MARITTIMO. 
DELLE MESSAGERIE NAZIONALI 
DI FRANCIA 


caraset A vAPORA 
DALLA POSTA PRANDI 
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TRASPORTO DI PASSIOGRAI R Meer 


Per Livorno , Genova a Marsiglia il giorno 28 
Bettembrà alle ore 4 pomeridiano. 

Nora. — A partire dal mese di Oltobre pros 
dimo ,, | Amministrazione prenderà Viaggiatori e 
Mercoazie' per tutto le sue linee di Egiito} di By- 
rid; dellà Grecia © del' Levacitoi » RO 


— 856 — 


esldo, quali sono gli; Elefanti; i Rinoceronti e gl' Ippopotami. Testi- 
Gioni dii questo assertiva sono'la quaatità di lego! fowili, apparienu= 
ti ad alberi di cotlledoni e monocatiledoni, che si rinvengono nelle 
marno del bacino di Terni, nelle vicinanze di Amelia, a Città dell 
Pieve ec., e le numerose ssa elefantioo delle breccio o sabbie ; 
ceniche , scavate presso Magugoano nel viterbese, e in vari altri 
luoghi. 

WAI declibare peraltro di questo periodo, Îl tranquillo stato di 
tali contrade fu di nuovo turbato, perchè le forze inirinsechi la 
Terra sì suscitarono di nuoro sd azioni eruttive , © falle tealro di 
successivi cmaclismi gli fecero sperimentare euergiche e spaventoso 
convulsioni. 1 fenomeni vulcanici circoscritti entro quel vi 
diedero origine ad un'era distinta, che accompagnando le fai 
norie della Terra ne modificarono Ì risulta: i, e facendo continui 
ibeute cambiare d'aspetto questo verssate Mediterraneo , si prolras- 
sero fino si nostri gioroi, per comparirei ancora attivi nella parte 
inferiore dell’ Ital col Vesuvio e coll'Elna; quantunque le loro 
azioni siano nolabilmente scemate Immense masso di Trachite fu 
furono spinte contro la legge dell' universale gravitazione, per aprirsì 
uo passaggio attraverso le fenditure della crosta terrestre , sbucare 
all’ esterno, e sollevarsi a modo di coni o cuppole, i quali col raf- 
freddamento restarono sotto forma di picchi, o prominenze isolati 
Le sommità del mopie Amiata , la massa centrale dei monti della 
Tolfa, il wonte Cimino, il Virginio, e la promiuenza del Sasso sono 
potenti testimoni di siffatto eccentriche azioni ..... 

Comunque peraliro sia andata la cosa, egli è certo, che un ben 

imarchevole cambiamento nell aspetto geografico avvenne io questa 
contrada per le eruzioni Lrachitiche. Le acque marine furono ristrette 
in un bacino tanto più piccolo, e le antiche spiaggie furono messe 
in secco. Si chiuse la comuajcazione fra il mare di Toscana e Il no- 
stro, congiungendosi i monti di Cetona con quei di Perugia, si asciu- 
garono i bacini di Terni 6 Rieti, e molte isole scomparvero per es- 
sere state legate alla terra-ferma. Le acque rovesciate dalle pioggie 
sui monti, le quali prima si precipitsvano nel sottoposto mare in se- 
ti torrenti, allungarono i loro canali per associarsi in tronchi mag- 
e dare origine ai più ricchi fiumi. I torreoti che si scaricavano 
sulla circonferenza di quel seno, che distingue i monti Amiata e di 
Cetona, si unificarono per comporre il Paglia, che dopo breve tratto 
si condusso al mare, ove oggi si traghetta col ponte Gregoriano sul 
confine toscano. La Chiana si raccolse nello stretto canale di comu- 
nicazione fra il mare di Siena e il nostro, e discendendo , si con- 
dusse a scaricare le scque, ove oggi s° incontra col Paglia; e Il Te- 
vere dagli appennini di Perugia con uo lungo alveo venne ad aprirsi 
la foce presso Tor di Monte, in quei luogo dove oggi ricevo il Pa- 
glia. La Nera finalmente si proluogò fin vero Orte per entraro nel 
mare con una considerabile massa di acqua 

Ridotta questa parte dell' Italia centrale a siffatto condizioni , 
per opera delle eruzioni (rachiliche, cambiò scena allorchè queste si 
convertirono in vere eruzioni vulcaniche, per compieivi una luoga e 
svariala serie di speciali fenomeni. Alla comparsa delle isole trachi- 
tiche, successe l'apertura dei crateri o bocche eruttive, che in serie 
lineare (rascorrono parimenti il centro del golfo viterbese, nella con. 
cordante direzione da N. O. al S. E. Questi sono in numero di tre, 
designati coi nomi ; il primo di cratere Vulsinio, entro cui si con- 
tiene il lago di Bolsena, denominato Vulsinius dagli antichi ; il se- 
condo vien detto Cimino, occupato dal lago di Vico, o Ciminus per 
la prossimità del monte di questo nome; il terzo Sabatino, imperoc- 
chè in esso si Irovava costrutta l'antica Sabazia, sulle sponde del lago 
Sabatino L Sabalinus, ora di Bracciano ; il qual cratere spetta sol- 
lanto colla sua parte settentrionale alla provincia di Viterbo; il re- 
siante appartiene alla Comarca. 

Le materie rigettate da questi meati sovrastanti su tutte le 
preesistenti rooce, com, le trachiti medesime, ben dimostrano 
la loro posteriorità. Ovunque ci volgiamo sono dati sempre ad os 
servare, le scorie e | lapilli depositati sulle sabbie plioceniche , ov- 
vero sulle trachiti all'intorno delle masse eruttate .. 

Il cratere di Bolsena si distingue dagli altri per Ja sua mag- 
giora ampiezza, o sembra doversi riportare a quei che diconsi di 
sollevamento, itmperocchè nel suo fondo contiene nascosto , sotto le 
acque del lago, il vero cratere di eruzione, solamente emergente 
per | due punti culminanti del suo ciglio, rappresentanti dalle due 
isolette Bisentina e Martana, che ne interrompono la distesa : la fo- 
ro struttura, almeno così ci porta a ragionare. Sul ciglio di questo 
principal cratere un altro se ne aprì meno ampio, nel cui mezzo 
sorge un monte conico, denominato il Montione , bagnato alle radici 
dal piccolo lago di Mezzano £. Statoniensis, e del fiumigello Olpi 
ta, che vi prende origine per terminare nel Fiora. Altre bocche di 
minor conto sono sparse all'intorno del cratere Vulsinio , quali au- 
siliario del centrale pertugio, e queste sono il cratere di Radicofa. 
ni, quello di Torre Alfina, i piccoli catini sotto Montefiascone , il 
Luguccione, e varie altre cavità situate in quello parti, delle quali 
ancora non possiamo dara un novero intero. 

Il cratere Cimino si formò sul fianco meridionale del monte, 
da cui ne trasse il nome. Dall' aspetto e natura dello leve, che ir- 
radiando corsero allo Intorno, può trarsi, appartenere questo sì cra 
teri erultivi, e non a quelli di sollevamento , come si disse del Vul- 
sinio. Questo è il minore in ampiezza, se si confronta cogli altri fra 
i quali è situato. Nel centro della sua concavità s'erge un monte co- 
nico ) fino ad oltrepassarne il ciglio, denominato monte Venere, im- 
mergente le sue radici pelle acque del lsgo Cimino, detto anche di 
Vico, 0 di Ronciglione, raccolto nel fondo. Niuna bocca parziaie 
conosciamo fin qui attorno di questo cratere, se non che può aversi 
in sospetto una certa spianata circolare , che notasi sulla Montagnola 
di Viterbo, sddossata sd un flanco del Cimino, rivestita dalle scorie 
@ da trachili scorificateziadicazione di unafprossima bocca ignivoma .... 

Non duriamo fatica a persuaderci , le potenti esplosioni la lun- 
go periodo di tempo protratte, essere stata la causa di nuovi e gra- 
duali sollevamenti, per i quali le spiagge marittime venivano dila- 
tandosi a poco a poco; e le acque mantenendo il loro costante 
vello, discendevano verso le parli più basse. E questa emersione do- 
ves gaturalmente rendersi tanto più sensibile, dove alle forze intrin- 
seche del globo si aggiungeva la sovrapposizione di nuove soprave- 
nienti materie. Ri pertanto si è il credere, le tre isole erut- 
tanti poste nel mezzo del nostra golfo, si dilatsssero fino al punto 
che riunite in una massa comune dessero luogo alle acque di sc0- 
lare sulla circonferenza dei lora larghi coni. Che in questa guisa pro- 
cedessero lecose, bastantemento ct viene addimostrato dalla’ moder- 
na distribuzione di esse. Sal dorfo di ciascun cono , una prodigiosa 
quantità di ruscelli raggiano per condorsi nei grandi fiumi, che gi- 
rando attorno le loro basi, tutti Ji raccolgono. Così il Paglia allan- 
#ò il suo corso, per iscaricarsi nel Teyero; e questo superato Il So- 

piegò sulla base del cono Sabatini per gettarsi nel more 
iterraneo , attraverso la campagna romana; menire il Fiore ed {l 
Migno: pprestavano i medesimi uffici all'opposto versante, 


io: 


Esaurite in questi laghi le forze erultite , e ridotte le seque 


LA SORTE 


ombra corrente. 


OCCASIONE FAVOREVOLE PER TENTARE 


Nella 104. Lotteria di ‘Russo sutorizzata e 
garantita dal medesimo Governo sarannò distribuite 
20,000 vincite di fr. 600,000 , 300,000 , 200,000; 
400,000 fino alla più piccola di fr. 150. 

Le, prossima: estrazione avrà luogò il 23 Set- 


7.1 er quest'estrszione un'azione originate co- 
ste; 50, la metà di ualazione fr. 25, sol ario: 


di molo | confini moderai, sia per ostra: 

mesti, sia per qualonque altra causa devistrico» il'valessismi atx! 
dusso nel Lazio, a dispiegaro la sua possa, e de 
quarto cono nella stessa direzione del precedenti. I crateri del sita 
bese ridolti inerti, © costituiti da bacini senza scolo , raccoltera csi 
loro fondo le acque pioventi sulle circostsati pendenze, per commori 
tirli in veri laghi sottoposti alle loro ordinarie vicende. Tale è Turl. 
gino del lago Vulsinio, di Mezzano, del Cimino e del $; bin 
tuttora esistono; benchè mogillcati qi 
© del lago di Baccano, e di altri oggi affitto scomparii, 0 paure! 
mente, 0 per opera parimenti dell uomo. Nè perciò le forze centri; 
del globo lasciarono tranquilla questa contrada; avvegoachè , calati | 
fuochi, vi si appalesarono le emanazioni di gas idrosolforoso, le cal 
reliquie estesissime ben ci dicono, non solamente essersi fatte giorno 
nella parte centrale di questa depressione appenvina , ma eziandio 
avere attraversato quà e là il suolo, s notabili distanze. Quantunque 
eruzioni di tal fatta dispiegassero bna energia molto minore del pre. 
ceduto vulcanismo, pure grandi risultano ; se ne. facciamo il cas: 
fronto colle moderne esalezioni di simil malora, che testimoni resis 
duali rimangono socora per dimosirarci la loro non cessata azione 

Le rocce penetrate Ja quel g tengono ad ogni epoca di 
formazione , non eselusi i tufi vulcanici, fo che indica la loro po 
steriorità, © per un tal tofiitrameato si ‘mostrano sempre alterate & 
disfatto. Dentro di osse si comprendono masse di zolfo amorfo 0 cr 
stallino per sublimazione, accompagnate da formazioni gewose, di 
pendenti dal gioco delle chimiche afnità, suscitato da quel gu 
messi io contatto colle sostanze componenti le rocce medesime, di 
essi investite. Moltissime zolfature potrebbero citarsi entro quel va 
sto seno, ma noi ci contentiamo .d'accusarne le principali. La più 
asta è quella che occupa tutia la falda setteotrionale del Cimizo, 
da Viterbo al Tevere, lungo Il corso del torrente Vezza, ricca di 
sorgenti solforose, quella da cui si estrao lo zolfo entro ll cratere 
di Mezzano, presso Sutri, ec. 

Tali fenomeni si operavano nel periodo diluriano, allorchè il 
svolo viterbese era già messo in secco: ma questi non furono i soli 
imperocchè quella contrada andò soggetta a tutte le altre contempo: 
ranee vicissitudini, che fecero cambiare d'aspetto le terre emerse i 
tutto Il rimanente dell'Italia. Potentissime correnti di acqua precip 
tate dai monti vi scavarono quelle grandi fosse y nel fondo delle qua 
li si portano oggi i maggiori fiumi, e le loro ingenti e vorticose 
masse ) radeodo la più bassa superficie del suoto, mmuescolaruno ea- 
tro i loro alvei tutti i materiali che via trascinavano, e sotto forma 
di sabbie e ghiaie li deposero in letti fluviali, luogo il loro decorso. 
Sulle loro sponde non peranche guidate dalla’ mano dell’ vomo le se- 
que stesse tumuliuarie si dilatavano in pozzanghere, e inerti laga= 
nie, @ ne tappezzarono il fondo d'incrustazioni tartarose, 0 le fan= 
cheggisrono di (ravertini. Ciò viene bastoptemente dimostrato dalle 
tazioni fatte nelle vollate dei principali Gumi, fra i quali tiene 
primo luogo il Tevere, come il più vasio e dorizioso di tuti gl 
altri 

I fossili annicchiati in questi depositi portano secoloro le spe- 
ciali marche dell'epoca, che molto li ravricina agli attosti , © per 
moderni si accetterebbeto; se il livello delle rocce che li contengono 
non persuadesso essere siste formate ove oggi le acque non più 
ungono. Nel rimescolamento però delle materie preesistenti , ope- 
fato dallo correnti, i rest: organici în quelle compresi subirono la 
stessa sorte, di maniera che sì rinvengono spesso associati nei de- 
porili contemporanei, se non che differiscono per una secondaria 
dispersione e logoramento. Questi sono le ossa elefantine, di Ippopo: 
tami e di altri animali, costretti oggi a vivere sutto i tropici 

Condotia in questa guisa fa storia fisica di quella contrada jta- 
liana, e concesso ciò che devesi alle allerazioni di superficie, s0- 
pravvenute durante l'epoca moderna, noi ci rendiamo ragione quasi 
interamente di ciò che oggi vi osserviamo, sia nella forma del suo- 
lo, sia nella distribuzione delle acque , sia nella giacitura e disposi- 
zione dei diversi terreni, © dei loro piodotti. La provincia di Viter- 
bo risiede nel bel mezzo di quell'ampio seno appenvino; e beochè 
non ne occupi tutto lo spazio, pure comprende entro i suoi confini 
la più gran parte delle vestigia dei fenomeni descritti. Troppo lungo 
sarei se volessi scendere alla descrizione di questi suoi limiti , © mir 
nulamente percorrerne la superficie; solamente io vi ferò conoscere, 
o illustri Colleghi, per tutto ciò che ho detto, nel territorio viter= 
bese rinvenirsi 

4. Rocce calcaree , schistose, e di macigno riferibili a1 sollevi 
mento appeonino, quali s'incontrano al monte di Canino , Ischia, 
Ferento, 8, Gio. di Bieda, Sutri, o su quella parte dei moti Tol- 
fetani che vi sono compresi; capsei di somministrare alle arti pietra 
da calce, ardesia , arenarie, ed altri materiali da costruzione; foca 
ie e Oloncelli di ferro idrato, che convertono io marziali le scqu 
sorgive che vi s'incontrano , e alti sono alla fabbricazione delle ter- 
re a colori: iu fine le piriti di ferro, da cui si trae il notissimo ve 
trioto di Viterbo, 

2 Rocce plioceniche, formate dalle marno e sabbie subappen- 
nine, dove le erosioni le discoprirono , specialmente lungo i corsi 
delle acque, dalle quali si tirano le argille figuline, Ja sabbia quar- 
2osa per la composizione del vetro, © | congiomerali per la costru: 
zione delle strade 

3. Rocce vulcaniche di ogni specie, che rivestono quasi tutto 
il soprasuolo della proviocia, e che somministrano le migliori por 
zolane, le scorie, i lui e lave diverse, eccellenti ad adoperarsi 
come materiali da costrazione, pietre da scalpello, per pavimentare le 
vie, ed allri importanti lavori. 

4. Rocce solforose, da cui prendono origine le zolfatare, per 
estrarre lo zolfo, specialmente presso Viterbo , città resa celebre per 
le scaturigini delle acque idro-solforose; amministrato come bagni 
salutari. 

5. Rocce diluvisne; entro lo vallate quaternarie dei fiumi , da 
cui si estraggono i iravertini compatti come pietra da taglio, da cal- 
ce, e qualche marmo da decorazione, quale ci è dalo a vedere ne- 
gli alabastri di Orte © di Vetra 
6. Finalmente nolerò l'intera provincia formata di un terreoo 
vulcanico, risullanto dalla riunione di un'infinita serie di elementi 
chimici , easero uns delle più fertili dello Stato Pontificio, non tanto 
per la formazione di un terriccio più acconcio alla one + 
quanto per lo sviluppo generale del acido carbonico , che da 
quei depositi conlinuameoto 6 naturalmente emana , ad alimentare la 
vita vegetale. (Dagli Atti de Nuovi Lincei ) 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con. sito. pubblico emesso in Cancelleria del 
Tribunale Civile di Roma in primo Torno selto îl 
giorno 16 Settembre corrente , Il sig. Marco Pan- 
vini Rossti ba eletto! Îl tuo legele domicilio qui 
ia\Moma nello Studio del sottoscritto Proc. in Via 
dille” Coppelle ti 74, ove dovranno. presentarsi » 
od eseguirsi tatti gli atti giudiziali di qualunque 
Causa mossa è da muoversi , che potesse in qual: 
ilasl ‘iodio Hagubedate èsso' sig. Marco Panviol 
Rioiati. Ciò si dduce # pubblica notizia per tulli 
effetti validi di legge. —Pio Bossi Proc 
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CONDIZIONI DELL'’ASSOGIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscità ogni “giorno 
eccettgati i festivi;. = Si 
I prozzi vengono fissati us i 

A Roma per-trimestré *. . .... 3-50 
‘AXle'Provincè (Franco ) . 


All Estero (franco fino aijc 


1-2. 89 
enfini). 2 30 


Batomrtro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSEA VAZIONE 


Termometro R. | J 
ester. al Nord |‘ copello 


di 49 Settembre. 


ruppi, co- 

dovranno 
ocati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piarza di Pietra Num. 32. 


Direzione.del vento | Stato del cielo 


Ore 7 atitim. | Poll. 28 lin. 1,4 
18 Settembre) » 3 pomer.|  » 28» 1,1 
» 9 pomer.| » 28» 13 


+ 13, 0° 18° | SE 4d. Coperto. 
+ 17,0 35 Ss. f. Nuvoloso. 
+ 12,7 14 SE. m Coperto. 


Dalle 9 pom. del 17 Sett., fino alle 9 pom. del 18 detto. 


Temperat. mass. + 17,0 Temperat. min. + 11,6 


——————a———os ——= 


ROMA 19 Settembre 
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PARTE OFFICIALE 


La Sanrirà’ pi Nosrro Signore con bigliet- 
to di Segreteria di Stato si è degnata di no- 
minare Vescovo Assistente al Soglio Pontifi- 
cio Monsig. Francesco Saverio de Garaycoa 
Arcivescovo di Quito. 

Con altro consimile biglietto si è pur de- 
gnata di annoverare tra i Protoriotari Apo- 
stolici soprannumerari Monsig. Pietro Gra- 
miccia suo Prelato Domestico. 

Con biglietto poi del Maggiordomato si è 
degnata di ascrivere tra i suoi Camerieri di 
onore in abito paonazzo il Sacerdote D. Ma- 
rino Marini di Ascoli. 


+0BEI+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 15 Settembre. 

Da ulteriori rapporti pervenuti su i daoni cagio- 
nati dall’ oragano che percorse dal 19 al 26 dello scor- 
so mese varie province del regno, rileviamo che nel 
Comune di Cerignola in Capitanata ebbe maggiormente 

all'estremità dell'a 


la fiumana, uno vi perdè la vita, un secondo rimase 
offeso, e gli altri tre furono miracolosamente ed in 
molta distanza salvati delle persone che, sfidando ogni 
pericolo in mezzo alla irrompente piena, accorsero ia 
loro aiuto. 

Oltre quanto narrammo esser avvenuto nell’Abruz- 
20 Citeriore, il Comune di Montazzoli ebbe a soffri 
re nel giorno 25 del detto scorso mese una graguuo- 
la desolatrice, la quale tolse tutto il prodotto del- 
le vigne, de’ frotti e degli ulivi. Il forore della bufe- 
ra, comunque avesse sommersi non pochi animali, non 
trascinò seco alcuna vittima umana. 

1 comuni di Rocca S. Giovanni di Treglio e 
Salle in quella proviocia soffrirono pure non pochi dan- 
ni nelle compagne e nèlle pubbliche strade campestri, 
specialmente |’ ultimo di essi per effetto della straordi- 
naria piena e dello straripamento del fiume Riomaggio. 

ltre gli scoscendimenti che intercetlarono il trao- 
sito nella strada Regia tra Popoli e Tocco e da Mon- 
torio ad Aquila, la strada provinciale da Ortona al R 
cio ebbe molti gu n jJanendo gravemente danneg- 
giato anche il ponte della Peticcia. 

Fu dovuto allo zelo degli amministratori comuna- 
li, al soccorso della forza pubblica ed all’ opera di quei 
villici, il salramento: delle case in Casalbordino ; le 
quali eran messe in grave pericolo dalle acque che 
straripando da’ ricolma ali de’ poderi e riunite in- 
sieme sboccarono entro I’ abitato : il vallone tra detto 
comune. e quello di Pollatri venne colmato sco* 
scendimenti «per la lunghezza di 50 e per |’ altezza 
di 40 passi geometrici , per modo che si formò un lago 
con inondazione delle contigae campagne. — Non dis- 
mili danni tarono pure in S. Martino, spe- 
imente sulla strada principale che'‘conduce a Lan 
ciano ; nel ponteva fascine e nelle due scafe di Alba 
e S. Valentino! poste nel fiume Pescara. 

Nel Comunedi Oratino:in'Molise la copiosa e vio- 
lenta pioggia del giorno‘26 distrusse buona parto dei 
Vigueti, e poriò via tnolti: terreni coltivati. è 

©. (‘Giorm. del'Regno delle Dua Sia) 


= 


— 


- 


— I corpi intervenuti alla gran parata di Piedi- 
grotta, muovendo dalle loro residenze prossime alla 
Capitale, vi fecero subito ritorno; epperò il mattino 
del 10 del correoto mese una divisione composta dei 
corpi stessi trovavasi alle ore 9 a. m. precise in co- 
lonna innanzi al Gran quartiere dei Granili, e quiadi 
mueveva alla volta di Nocera, spingendosi di poi ia- 
naozi per eseguire delle passeggiatemilitari ed evolazio- 
ni alla presenza di S. M. che benanche vi si recava. 

; Manno seguito S. M. il Re N.'S. il Maresciallo 
di campo principe di Aci, il Maresciallo di campo con- 
te Gaetani ed il Brigadiere/Garofalo, capo dello Stato 
Maggiore dell’ esercito. ( Araldo.) 


PIEMONTE 
GENOVA 10 Seztembre. 


. Alla potenza della Divina Madre ascrive Santa 
Chiesa lo estinguersi delle eresie, Naovo argomento 
ce ne porge la consolante cerimonia celebratasi _il 
giorno 8 p. p. nell’Oratorio de’ RR. PP. di S. Fi- 
lippo Neri 

__Il giovine Liandet, del Cantone di Vau 
tosi io età d'anni 16 dalla casa paterna, viaggiò 
volta di Roma. Confessa egli stesso, nel suo soggior- 
no nell’alma città, d'aver provato in suo cuore po- 
teati inviti ad entrare nel seno della Chiesa. Aggiunge 
che tal desiderio gii si svegliò e crebbe al contem- 
pur che sovente facea le immagini della Reina del 

ielo. 

Riavutosi d'una malattia che lo condusse alle 
porte dell’ eternità si confermò viemeglio nel santo 
proposito. 

Reduce in Genova dopo qualche tempo,®nel si- 
leuzio della pace conobbe più chiaramente che egli 
era nella via dell’ errore; onde, presentatosi al nostro 
eccl ico superiore, da lui fu diretto ai Reverendi 
Padri di S. Filippo Neri, dai quali benignamente ac- 
colto ed istruito salle verità della fede da lui finora 
ignorate circa il Primato del Sommo Pontefice, i sa- 
cramenti, la invocazione de’ Santi ecc., e fatta, fin 
dal giorno 2 corrente, l'abiura de’suoi errori, fu 
creduto idoneo a ricevere (sotto condizione) il Sa- 
cramento della Rigenerazione, che gli venne ammini- 
strato da Monsig. Michele Colla, dottore in ambe leg- 

i, canonico dell’ insigne Collegiata di Nostra Signora 

elle Vigne, pri rio di Monsig. Ferrari; e dopo 
avere ( parimente sotto condizione) riceroto il selu- 
tare sacramento della Penitenza, ebbe, dalle maoi 
dello stesi Colla, la prima Comunione. 

Lo | sacro fonte il sig. Gambaro Pie 
nora Giovanna Eprichetta Castelli Chiozza: 
i nomi impostigli Luigi ll neofito fra 
giorni riceverà il sacramento della Confermazione. 

; . (G. di Gen.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

. VENEZIA 13 Settembre. 
gli anni 1848 e 1849, per sovvenire ai biso- 

gui \del minuto commercio, fa posta in circ 
nelle Province tedesche una gran quantità di pezzi 
da sei carantani i quali, perché appunto destinati a 
servire di moneta spicciola, non rispondevano nell’ia- 
trinseco al loro valor nominale, come a suo tempo ven- 
ne pubblicamente notificato. Furonò eglino appresso, 
con ordin: dell'allora ‘commissario ‘ plenipotenzia- 
rio, conte di Montecuceoli , introdotti, anche in que- 

ste province. f Ù 

Quando poi la valata negli altri paesi dell’impe- 
ro soggiacque a uw ribasso considerabile, naturalmen- 
te seguì; chie tutti i pezzi da sei carantaai* ribbccas- 
sero inél Regno Lombardo-Veneto, trasmigrando così 
dai paesi dove gira’ la ‘carta mametata ;‘@' dove eglinò 
corrispondono a sei. carantani di caltiva valuta nei pae 
si, dov'eglino rappresentano sei carantani di buona 


——————_m—_—__u_z 


moneta. E quanto più si estese il divario tra la valu- 
ta dello province italiane e quella degli altri dominii 
dell'Impero, tanto più crebbe la soprabbondanza dei 
pezzi da sei carantani fra noi. : 

Le replicate rimostranze per parte delle autorità 
locali, sui danni che ne derivavano ai nostri interes- 
si pecuniari, provocarono l'ordinanza ministeriale, 
che abolisce, collo spirare dell’ anno corrente, il cor- 
so legale dei detti pezzi dai sei caraotani in tutta l’am- 
piezza del nostro Regno. 

L'attuale squilibrio, la momentanea alterazione 
nel valore numerario, sono effetti inevitabili di nu 
disordine che si vuole estirpato dalla radice. 
corso legale dei pezzi da sei nello so- 
ne , s’ intende rimetterli in circolazio- 
omioii dell'impero, dove furono ap- 
ta la possibilità del ria- 


in quanto la vicina Trieste e totti gli altri paesi del- 
la Corona contermini sarebbero sempre bastevole sfo- 


ta metallica. 


ALTRA DEL 14. 

S. M. l'Imperatore è passato in questa mattina 
da Venezia, ma non vi si è trattenuto più d’un’ora; 
la Maestà Sua è giunta alle ore 7 antimeridiane; ha 
udito messa în S. Marco; ha passata in rivista la 
guarnigione; ed è ripartita dopo le ore 8 per Vero- 
na, dove passerà pure in rivista le truppe, ed entre- 
rà alla testa delle medesime nella città. Un gran nu- 
mero di gondole si è mosso ad incontrare Sua Mae- 
stà, l'ha accompagnata fino allo scalo di S Marco , 
e quindi di la alla stazione della via ferrata. Soa 
Maestà sarà stata contenta della accoglienza fatale 
dai Veneziani. ( Monit. Tosc. ) 


VERONA 15 Settembre. 

Ier mattina gran numero di Veneziani accompa- 
goava in gondola la Maestà dell Imperatore a quella 
stazione della strada ferrata ; le finestre, i poggiuoli 
de’ palazzi lungo i canali onde passava erano messi a 
tappeti; e il popolo affollatissimo per le adiaceati vie 
lo colmava di benedizioni e d’applausi. 

La macchina destinata a tradurre il separato con- 
voglio era il Milano, quasi accennando che il nome 
della capitale lombarda inaugurasse il viaggio dell'Au- 
gusto Monarca a quella volta. 

Una carrozza di gal veramente degna di sì 
grand’ ospite, eragli stata all’uopo costrutta. 

Il Comune di Mestre avea fatto ionalzare al con- 
fine del suo territorio un arco trionfale con sorti le 
sigle dell’ Imperante. n 

Sorgeva un arco di trionfo anche alla stazione di 
Pado lendidamente addobbata. Una musica banda 
cittadina  fosteggiava'l' Augusto coi deliziosi concerti 
dell'iano dell'Impero; innumerevole popolo, prorom- 
pendo in fragorosi, eatusiastici evviva, lo accolse. 

Sceso di carrozza, usciva della stazione per ras: 
segnare soll’ attigua strada la schierata milizia. Bian. 
co vestite là ‘ano ventiquattro ragazze di 
bassa gente, alle quali fornì il Muoicipio per la fausta 
occasione il corredo nuziale in danaro. 

Rientrato |’ Imperatore dalla rassegna, ricevelte 
in tdienza- particolare quel sig. Podestà con altri 
de’ ubalterni; i sigaori deputati provinciali, Mon- 
siguor vescovo, e tutte le rimaneati autorità unite in- 


sieme. 
+‘ La Maestà San, risalgudo nella carrozza, fu sa- 


lutata da vivissimo acclamazioni, che traboccavano € 
tutto le classi del popolo, ed esprimevano il giubilo 


inimato. 
a di Padova ad onorare 


Sul doppio confine del- 
la provincia gli ergev rchi trionfali; una mu- 
sica banda cittadiva rallegravane la venuta ; 
dello mani e gli applausi d’immenso concorso non 
avevaoo termine. de, N 

Smontò di carrozza l’Augusto per visitare le schie- 
re ivi presso ordinate, e ammettere alla Sovrana udien- 
za Monsignor Vestovo , il Manici, la Deputazio- 
ne provinciale, quel regio Delegato ee ___——— 

Rimootato nella carrozza, le dimostrazioni d’os- 
sequio e di riverenza de’ Vicentini al Sovrano farono 
tali da lasciarglieno ricordanza perenne. È 

Alle stazioni secondarie di Tavernelle , di Mon- 
tebello, di Lonigo, di S. Bonifazio v' erano orchestre 
di dilettanti che facerdo echeggiare per l’aria le me- 
lodie dell'inno dell’ impero, rammentavano col lia- 


to: Il Comune di S. Bonifa 
vp I È acta mai 

Ma eccoci finalmente dinanzi alla munita città 
regina dell'Adige. La venustà, l'eleganza ond 
rato il grandioso edifizio della sua stazione si posso- 
no più facilmente imaginar che descrivere : sembravano 
un’ inspirazione trasfusa dal genio di Sammicheli. 

Il fragore delle artiglierie, cho tuonavano dalle 
mura e dai forti della città, e il suonare de’ sacri 
bronzi a distesa annunziavano il ben auspicato arri- 
vo dell'Imperatore. Ora la prima volta, dopo i di 
lagrimevoli del 48, fu rotto il silenzio delle campane 
di Torre di p Il loro concerto, ch’ esprime con 

icende più memorabili de’ Vero- 
ve nimo di soavi speranze, ed era 
preludio del fortunato avvenire, che maturano a que 
sta città i nuovi destini della Monarchi: 

Invece di fermarsi alla stazione, il traino coo- 
tiouò la sua corsa sino alla riva dell’ Adige in vici- 
manza di Porta Nuova 

La Maestà dell’ Imperatore ivi uscì di carrozza, 
© mossero ad incontrarlo gl’ ingegneri e impiegati del 
la direzione superiore delle pubbliche opere. L’ I. R. 
Consigliere di sezione e direttor superiore, sig. 
liere Negrelli-Moldelbe, mostrando all’ Augusto gl’inol- 
irati lavori del maggifico ponte che ivi si gitta sul- 
l'Adige per congiungere la via ferrata di Venezia con 

uella di Mantova e la futura di Milano, rivolse al- 
l’Augusto il seguente discorso. 


Sire! 


» Il ponte dell’ Adige, che ora va soperbo di 
essere segnato dalle orme della Maestà Vostra, fu 
incominciato ne’ primordi del Vostro regno, e sor- 

poco non ultimo dei monumenti che se- 
gnano la grandezta e lo splendore dell’ Austriaca 
potenza, e che simboleggiano l’altezza dei destini 
posti da Dio nelle mani di Vostra Maestà. 

» Unirà esso te due rive di questo fiume rega- 
le, che nasce ed ba fine nei dominii di Vostra 
Maestà ; congiuogerà in un comune iateresse le 
due parti di questo bel regno; e curvandosi sotto 
una via che di qua e di là stenderà le braccia 
Ile Alpi, al Po, all’ Adriatico e un giorno forse 
al Tirreno , diverrà quasi centro d’un movimento, 
di cui l'occhio e la prevideoza umana non sapreb- 
bero misurare adesso la gigantesca estensione. 

» A lieto augurio di eventi così felici degnisi 
la Maestà Vostra di permettere che questo ponte 
ricova l'augusto nome di Francesco Giuseppe , e ri- 
cordi anche con ciò a’ nostri posteri i lieti avve- 
nimenti di questo giorn: 

La preghiera venne 

faccia del luogo, e migliaia di lavoranti, pittoresca- 
mente disposti a gruppi salle rse parli incom- 
piute del ponte, mandarono evviva di riconoscente 
esaltanza al favore dell’ Imperante. 
«__ Sopraggiunsero all’ altra parte del fiame S. A. R. 
il Duca di Modena e la Eccellenza del Comand 

M 


jo con ‘tutta evidenza l’ ineluttabile 
de’ loro petti farebbero al Sire, di 
I nemico campo. 

Una lunga fila di splendidi cocchi , con eutro il 

fiore de’ cittadini e delle più leggiadre matrone, 
pettava l'Imperatore per accompagnarne l'ingresso 
in città, 

Erano circa le tre del pomeriggi: jando Ja Mae- 
stà del Monarca solennemeote vi per Gli spalti 
delle mura, le contrade per cai passava, i davanzali 
delle finestre, i iuoli a, pompa di arazzi; tutto 
gremito di sogato: la ondeggiare di bianchi Tini cho 
sventolavano da ogni parte, un frastuono di evviva, 
uo fremito universale di benedizioni 


rono la devota accoglieoza dei Verone: 
vrano. — a : È du 
Spiccavano insigni dietro l’Augusto i due gra 
palladi del Trono, i propugnacoli invitti della Monar 
chia, le Eccellenze del Maresciallo Radetzky © 
Bano Jellacich. k 
Traspariano” sul volto del canuto guerriero la 
commozione e la contentezza di scorgere il iovano 
Sire ricevuto con tanta effasione di giubilo dall' in- 
tera città ch’ ei consolava dell'augusta presenzi 
L'Imperatore entrò nel palazzo del marches 
nossa, cl’era ivi sul limitat6 ad accogliere l'ospite 


alla tonda imperiale tutti i 
signori Generali, l' I. R. Luogoletiento delle province 
venete, Monsignor Giovanai Pietro Aurelio Mutti 

I. R. Delegato provinciale di Udine at- 
i ‘eronà, nobile di Jordis, e 


lo spettacolo della città illumi 

popolose della medesiase non aveano fin ch 
schiarata non fosse. Cifrato co’ più vaghi artifizi leg- 
gansi in divarsi luoghi il nome dell’Imperatore. Di- 
versi punti della città offrivano uo magico aspetto. 
Il corso di Porta Nuova ardeva in globi di fuoco, in 
fiammelle di gas, in cerei doppieri, e sfolgorava una 
luce incantevole in un mare di popolo, che sul pa: 
saggio dell’ Imperatore rumoreggiava di enfatici evv 

Con isquisito buon gusto erano lumeggiati i por- 
toni della Brà e l’edifizio della I. R. Dogana. 

Tatto il lang” Adige servato dai ponti è avvi- 
vato da innumerevoli faci, che si specchiavano nel 
fiume regale, i castelli scintillanti dalla lontana d'im- 
mensa luce, svelando la scena degli amenissimi poggi, 
i quali, anfiteatro d’incomparabil bellezza, fanno 
serto a Verona, presenta riguardaoti un mondo 
di prospettive, che fo: tà della nostra 
Penisola ne vanta di più seducenti e ammirabili 

Il 14 Settembre è giorno indelebile nei fasti dei 
Veronesi; indelebile nefla memoria del loro Sovrano. 

Eglino mutuamente s' intesero. La crescente pro- 
sperità di Verona è inseparabile dall’ affettuosa espres 
sione della sua fedeltà. (Foglio di Verona.) 

3, +0RE4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Vescovo di Sion, di ritorno dalla visita pasto- 
rale nell’ Alto Vi 


Guerino, an- 
a Vescovo di 
anto, doveva 


Ciambery, dai Vescori d'Aanecy, Maurienoe e di 
Betleem. (Arm.) 


FRANCIA 
PARIGI 3 Settembre. 


rd, una ceremonia fu- 
celebrata nel luogo me- 
desimo in cui le vittime furono immolate in odio del- 
la fede. I Rev. Padri Domenicani hanno egualmente 
celebrato nella Chiesa del loro convento delle messe 
commemorative. 
ALTRA DEL 10. 
Il ministro dell'interno si 
incaricato visoriamente del 
dell’ agricoltar e del commercio in assenza del 
Buffet; € il sig. Rooher ministro della gi 
derà provvisoriamente il portafoglio dei lavori pubblici 
ehe tiene lo stesso signor Roaher. 
— Dallo spoglio fatto al mi 


ro dell’ agricolta- 
ra e del commerci 


ioni chieste dal go- 
verno e fornite dai prefetti, risulta che il ricolto dei 
cereali det 1851, preso nella sua totalità, oltrepassa 
un poco la buona media ordinaria. Questo ricolto, unito 
alle provviste che sono rimaste nei granai e nei ma- 
gazzioi, forma una vera abbondanza per l’anno 4851-52. 
— È stata restaurata la chiesa degli Invalidi dai 
danni cagionati dall’altijzo incen: 
Un è lo postale per concludersi tra la 

Francia e la Prussia. Un alto impiegato nell’ ammini- 
strazione delle poste prussiane trovasi a tal uopo a 


Parigi. (F. F.) 


TOLONE 9 Settembre. 
La squadra del Mediterraneo ha gettato l’ancora 
quest o 
vascelli 


squadra 


LIONE 7 Settembre. 
Monsignor Odia, Vescovo di Galveston, nel Te. 
Ipiti) è ia questo momento a Lione, pro- 
’ America. Questo Prelato, antico pre. 
te lazzaris è nostro compatriotta, è richiamato 
in Europa dai bisogni della sua vasta missione. Dj 
più di trenta preti che Monsig. Odin aveva condotte 
al Texas, in pochi anni non gliene sono restati che 
dodici. L’ insalubrità della massima parte del territo» 
rio, le faticlie eccessire di an apostolato esercitato 
in mezzo fficoltà di ogni specie, hanno contribuito 
grandemeote a ridarre in tale stato la colonia evan- 
gelica. Si dice però che queste prove non hanno di. 
sanidiato nè il coraggioso Vescovo, nè il Clero d'Eu- 
ropa, è che una nuova schiera di missionari, di fra- 
telli , © di religiosi si dispone alla vote di Monsignor 
Odio, a portarsi nel Texas, per riempire il vuoto 
prodotto dalla morte. Ciò ché farebbe un ostacolo 
iavincibile per gli avari, per gli ambfziosi © pei vo- 
luttuosi, è na allettativo per gli uomini della carità! 
( Gazz. de Lyon.) 
BELLEY. 

Sono state battezzate a Bourg due morette che 
sono state allevate nel convento dell: 
Bourg. Queste bambine erano 
da un prete cattolico, che consacra la s 
riscattare le schiave che rendo alla libertà, nel tempo 
stesso che le fa educare cristianamente. Erano state 
comprate ad Alessandria. L'una, iovolata a sua ma- 
dre e trasportata sopra un cammello, era stata con- 
dotta dal fondo del deserto sd Alessa 
venduta per un pezzo d le, dover 
denza |’ incontrato il secoodo compratore io un 
prete cattolico. (Gaz. de Lyon.) 


ALGERIA 
ALGERI 5 Settembre. 


Ahmed Bey, nostro antico avversario di Costaa- 
tina, che venne fatto prigioniero or sono quattro an- 
ni, e che dopo tale epoca abitava Algeri con la soa 
famiglia, è morto sabato scorso. Le sue esequie ban- 
no avoto lubgo con quella solennità conveniente al 
suo grado. I magistrati musulmani, un numero consi- 
derevole d’indigeni , hanno seguito il feretro secondo 
l’uso, ed il marabutto Sedi-el-Rabmann ne fece l’iou- 
mazione. 

Abmed-Bey possedeva nella provincia di Costan- 
tina proprietà urbane e rurali di un grande va- 
ll e che le era te confiscate in tempo della 
guerra, e che noi dovemmo sostenere contro di lui. 
În questi ultimi tempi il governo sulle istanze, e pria- 
cipalmente nell’ interesse della di lui famiglia che era 
rimasta priva di tutte le risorse, aveva acconsentito 
di aumentarle la sua pensione sino alla cifra di 15,000 
franchi. Una parte di questa pensione è riversibile sul- 
le teste dei cinque figli che ha lasciato il Bey Ahmad, 
non avendo nulla da ereditare, (Cour. da Mars.) 


SPAGNA 
MADRID 5 Sesembre. 


i giorni dalle 3 alle 5 pi i opera al- 

l'esame del bilancio del 1852. Cotal de fa pre 

sumere che le Cortes potrebbero essere riconvocate 

più presto che non si creda generalmente, salvo ad 
essere prorogate all’ epoca del parto della Regina. 

Il sig. Ventura Gonzales Romero, ministro di 

i + è tornato a Madrid, e ha ripreso 


ministro titolare a Siviglia. A 
Il re D. Francesco d’ Assisi ritornò a Madrid 
dalla Granja. ( Corresp.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Settembre. 

L’ esposizione roma Londra fu da alcuni 
giorni ia poi arricchita di diversi oggetti d’arte, fra 
i quali notasi una tavola rotonda di fino mosaico, 
eseguita da Moglia, e rappresentante S. Pietro di 
Roma in un medaglione centfale, coo una ghirlanda 
di volubilis, ugelli, la quale forma 
il contorno tavola rotonda di 
diase 


ie. J priacipe di Galles, che è entrato 
imo anno, ba cominciato dal suo canto ® 
reader visite alla nobiltà dei dintorni, e già ha pran- 
gato presso il duca di Sommerset. ( Morn. Ado.) 
— Ecco, secondo l'United Service Gazette, il qua 
dro degli ufficiali generali inglesi al 4 settembre: 5 
fold-marescialli., 37 generali, 149 mag 
150 colonnelli. di. reggimento 0 battagli 
sto numera 4 feldmaresciallo, 7 luogotenenti] gene 
rali e 30 maggiori generali sono in attività. 


I Te 

pro- 
pre- 
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dotto 
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— Skefiah-Khan essendo il 
che lo shah di Persid invia presso ino 
è stato segno ad una panda curiosità Egli è an 


ica, 
bel: 


l'uomo di una quarantina d'azinî, e veste il ricco è 
pittoresco costume dei persiani appartenenti alla pid 


relta conica de’ persiani, Daily: News. 
— Una terribile catastrofe è srt salla nuo 
da ferrata di Backitghem-shite, Ua treno di diporto 
avea lasciato la stazione d’Euston retandosi a Oxford. 
Esso si componeva di 14 vaganti, e conduceva 200 
passeggieri. La locomotiva escì dalle rotaie vicino alla 
stazione di Bicétre, tracadosi appresso tre vagoni, 
che si spezzarono. Le rotaie erano state rotte violen- 
temente, e la strada non potendo più servire fu uopo 
accomodarla durante la notte. Sei persone restarono 
morte, o dieci altre più o meno gravemente ferite. 
Pronti soccorsi furono prestati alle vittime di sì spa 
ventoso disastro. ( Morn. Post.) 
— L'Ellesponto, arrivato a Plymouth, ha portato 
le notizie del Capo di Ruona-Speranza del 1.° Agosto. 
Tali notizie sono sfavorevolissime. Mentre it governo 
respinge |” ico alle froatiere, i Cafri e gli Otten- 


totti mettono scompiglio nell’ interno , saccheggiaudo 
ed uccidendo. 


La guerra per 


. Hargraves, che que- 
sto paese, dalle montagne sino ad una indefinita di- 
stanza nell’ioterno, non sia che un imme 
d’oro, ha prodotto una prodigiosa ione nella 
città di Batburst e nei vicini distretti. Un piccol nu- 
mero di persone ha cominciato a partire lunedì, coi 
loro equipaggi, per gli scavi; martedì poi, merco- 
ledi e giovedì, le strade che conducono a Summer- 
Hill-Creck erano letteralmente coperte da minatori im- 
provvisati , gli ani armati di picche e di zappe, gli 
altri con bacini in mano per il lavamento delle mate- 
rie ec. Quel che sovratutto contri 
citazione e ad iofiammare gli sj 

un figliuolo del sig. Keale, il Fiera , con un pezzo 
di metallo puro del peso di 14 once, il quale fu i 
mediatamente comperato per 30 lire dal sig. Austin, 
che si affrettò di recare a Sydney l’oro e la nov 
In seguito, un uomo é rientrato in città con pare 
chi pezzi d’oro, pesanti insieme 2 o 3 libbre. Me 
coledì mattina , il sig. Hargraves accompagnato dal sig. 
Stutchbury, il geologo del governo , s'è reso ai placers, 
ed ha preso uo pezzo di terra che ha lavato con le 
sue proprie mani, e dal quale ha estratto 24 grani 
d’oro puro. Egli ba rinovellato di poi parecchie volte 
questa esperienza alla presenza del .sig. Stutchbury, 
che gli ha rilasciato un certificato costatante gli otie- 
nuti risultamenti. Il fatto adunque dell'oro è chiara- 
mente dimostrato. » (Cour. de Mars.) 


IRLANDA 


Dall’ Irlanda continuano le emigrazioni per |’ Ame- 
sica. Per tre giorni consecutivi tre navigli partirono, 
aventi a bordo in tutto 850 emigrati. (FL) 


GERMANIA 


La Gazzetta crociata del 10 reca un articolo di 
fondo, ia cui parlando del trattato conchi si 7 cor- 
rente fra la Prussia e l’ Annover esprime il sno pa- 
rere, che l"unione dello Zollverein colla lega d’imposta 
arrecherà alla Pru vantaggi cho supereranno di 
molto ogni favore che si sarà accordato all’ Annover. 
La stessa crede che il governo prussiano coll’ aver 
conchiuso il nuovo trattato non adotta assolutamente 
il principio del commercio libero , che però secondo 
si promise nel 1818 vi si avvicina, ed è inoltre d’av 
a conseguenza del trattato sarà la 
e cot Belgio e ii 
le per la naviga 
la quale gli spesi non potendo accor- 
darsi coll’ Annover riguardo all’ abbassamento dei dazi 
che vi si percepiscono. 


FRANCOFORTE 7 Settembre. 
La Dieta federale tenne ieri sedata. Voolsi che 
vi abbia preso parecchie determinazioni sopra misure 
la cui adozione sarebbe da risguardarsi come una 
conseguenza di quanto fu determinato ai 23 agosto. 
— Ad onta delle molte assicurazioni di fogli 
d'altronde bene istruiti, pare che la sorte della flotta 
non sia per anco decisa. ; 
— Il nostro pubblico si occupa cei esclusiva: 


perte di 30 fiorini. Gli effetti austriaci, subito 
‘a pubblicazione del programma’, erano molto 


Ti 


eine n i pa 


cati, e trovavano anche compratori. Poco stette però 
che non se ne poteva più avere, ritenendo ognuno 
quanti ne possedeva. L' 


i fare che si ‘fece oggi nella 
società di effetti pubblici in cartelle austriache sor- 
passa. quello di tutta la settimana pa: La disposi. 


zione della Borsa è quindi favorevoli 


ima, 
( Corr. Ital.) 
PRUSSIA 
BERLINO 411 Settembre. 

I giornali di Berlino si occupano tutti del nuovo 
{rattato doganale borusso-annovrano. La Gazzetta ci 
ciata, come abbiam già detto, erede che lo stesso 
rà di grande vantaggio per la Prussia per ciò che ris- 
puerta gli interessi materiali. La Gazzetta nazionale 

a d’ Aonover che il governo prussiano promise di 
ritornare ai princi che furono s bi allorchè fu 
fondato lo Zollve! il trattato verrà presentato 
per l'approvazione ai governi che vi appartengono, 
che però la Prussia non erà in nina caso dal- 
la presa risoluzione, La st! scrive inoltre: l' acce 
dimento dell’Annover allo Zollversin renderà neces: 
rio, com'è naturale, una cangiata organizzazione di 
quest’allimo. Diffatti veniamo a sapere che parecchi 
membri dello stesso esigerann 
Zollve e la sua rappresen! 
non vengano più diretti escla 
che si levi il requisito dell’ an: 
finalmeote si iotroduca un lente congresso do- 
ganale, composto di plenipotenziari dei singoli gover- 
ni, e incaricato della direrione degli affari della lega. 
( Corr. Ital.) 


DUSSELDORF 6 Settembre. 
Tatto il Reno è un vasto campo d'esercizio. 
Specialmente fra Coblenza e Wesel ci sono molte 
trappe che cominciarono le loro manovre o stanno 


per iocominciarle. ( Corr. Ital.) 
SASSONIA 
Giusta le disposizioni testamentarie del defunto 
generale di cavalleria, Duca di Sassonia-Coburgo-Go- 


tba-Cohary, il suo secondogenito assumerà il principa- 
to di Cohary, mentre il primogenito, successore per 
diritto di maggiorasco, ossia il principe Ferdinando, 
marito della regina di Portogallo, vi rinunziò verso 
un considerevole indennizzo in danaro; e venne per- 
ciò dichiarato erede universale. L’ Arciduchessa, mo- 
glie del defunto, si è ritirata al suo castello di 
Èbenthal. (F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Settembre. 

Questa casa di commercio, P. Wertheimher, di- 
chiara oggi con pubblici avvisi di voler accogliere gra- 
tuitameote sottoscrizioni al nuovo prestito, di parti che 
non s’ intendono della occorrente manipolazione e ciò, 
non solo nelle modalità e coi favori, stabiliti dal mi- 
nistero del commercio, ma assicurando una provi; 
ne di un quarto per cento dell’ importo di sottoscri- 
zione, a quelli che uniti ad altri vogliono sottoscrive- 
re per meno di 50,000 fiorini, ed anche perfino per 
meno del minimo di sottoscrizione, stabilito dallo Sta 
to in fior. 1000. Noi troviamo siffatto procedere de- 
gno d’ essere preso in considerazione, e d'essere imi- 
tato. Lo scopo, mirato dall’amministrazione delle fi- 
nanze, di rendero i vantaggi di questo pre- 
stito anche alle classi meno ricche della popolazione, 
viene per tal modo efficacemente promosso, e noi non 
possiamo se non desiderare che l' esempio dato da que- 
sta casa di commercio, che si accouteata soltanto di 
tenue guadagno, trovi un favorevole eco, e venga an- 
che altrove imitato. 


ALTRA DEL 10. 

L’ esempio della casa di commercio P. Werthei- 
mbher, fu seguito anche dal cambista Leopoldo Schrot- 
tmann, il quale parimenti assume sottoscrizioni al nuo- 
vo prestito al 5 per cento, ed assicura ai soscrittori 
d’ importi parziali gli stessi vantaggi, che |’ ordinan- 
za ministeriale accorda ai soscrittori di graodi som- 
me. Da tutte le capitali di provincia , e dalle più im- 
portanti piazze di commercio dell’ estero, ci giaa- 

ono le più consolanti comubicazioni sull’ accogli 
Fosisamento  fevocesolo. del programima del prestito. 
Vengono generalmente apprezzate le ingegnose combi- 
mazioni del progetto, che ad onta del prezzo modera- 
to accordano tanti vantaggi a quelli, che prendono 
parte al prestito. Il maggior applauso è dato al ten- 
di regolare il corso dell’ argento con una scala 
discendente. Infatti, se il prezzo effettivo della. mone- 
ta sonante rimane più alto di quello stabilito per un 
dato mese dalla scala, si mostrerà vivamente la ten- 
denza a pagare in.banconote; nel caso inverso , si pre- 
ferirà pagare in nto. Quindi. è prorveduto conve- 
nientemente ad ambedue i casi. Si mostrerà partico- 
larmente grande ricerca in obbligazioni al 2 e mezzo 
per cento; ta carta-è ia generale prediletta, per- 
chè esclude la certamente lontana eventualità -d’ una 
conversione di rendite; concede perciò. un campo più 
ampio alla speculazione io pid li poca per la 
maggiore cifra del valor 


nominale. 
O +, ALTRA DEGLI id. 
SA: la Duchessa di Berry è partita in compa- 


guia del conte Lucchesi 
sata per Graz avaoti ieri. 
— Da Imst in Tirolo viene ragguagliato l’arrivo 
colà di S. A. R. il principe Alberto di Prussia. 
— S. M. l’Imperatrice Maria Aona abbandonò 
Schéobrun ieri sera, ed è partita alla volta del castello 
di Reichsta 


lla volta d’Italia, ed è pas- 


porto all'ordinamento comunale per |’ Ungheria, 
cioè per le città regie e quei luoghi dove esiste un 
magistrato. Ciascun comune avrà un consiglio coma- 
nale corrispondente al numero della popolazione, che 
a seconda dell'ordine del luogotenente potrà dallo 
stesso essere nominato ed anche eletto, ma però la 
soa ità non si estenderà i oltre la dorata di 
tre aoni. Il to postogli a lato sarà composto 
d’ Impieg. lariati dal comune. Il consiglio comu- 
nalo non terrà le sue sedute che tre mesi all'anno, 
sarà assoggettato al controllo delle autorità politiche, 
e ia caso di bisogao chiamato anche a responsabilità 
delle sue determinazio! 


colà per aver preso 
parte al noto complotto ‘erraono posti ai con- 
fini onde essere sottoposti all’ inquisiziode del loro go- 
verno. Nell'istesso tempo si dice che tutti i gabinetti 
delle potenze Earopee abbiano resa avvertita la corte 
d' Ioghilterra col mezzo di note diplomatiche sui pe- 
ricoli minacciati dalle mene degli emigrati che colà 
soggiornano. 


ALTRA DEL 12. 

Stamane dalle 8 alle 42 seguitarono ad arrivare 
gran numero di soscrizioni al nuovo imprestito 
soscrizioni al nuovo imprestito di Stato, tra lo qu: 
pure una soscrizione collettiva dalle vicinanze della 
capitale. Gl’ impiegati erano grandemente affaccendati 
coll’ accettazione delle insinuazioni. Anche dal Lom- 
bardo-Veneto giunsero già delle commissioni. 

— Il municipio di questa capitale pubblica una 
notificazione, il cui contenuto sarà ua eterno mona- 
mento del suo patriottismo. Il tenore essenziale della 
stessa è il seguente: 
somma disponibile trovantesi nelle casse 

del comune viene impiegata alla rogo- 
a valuta, cioè alla compera di nuove ob- 
bligazioni al 5 per cento. 

Il. Totti i membri del comune sono invitati ad 
accedere alla soscrizione, aperta dal consiglio comu- 
nale, foss'anche col minimo importo di soli 100 fior. 

III. Verrà aperto un libro di commemorazione , 
ia cui a richiesta verraono iscritti i nomi dei soscrit- 
tori, colle somme da essi contribuite, e il quale verrà 
conservato coll’archivio civico a perenne memoria. 

— Presso Kollin (Boemia) accadde martedì scor- 
30 un infortunio sulla strada ferrata che scorre per 
colà. Nello scambio la locomotiva sviò dalle rotaie. 
Due conduttori che si trovavano nel primo vagone 
rimasero feriti così gravemente, che si dubita della 
loro guarigione. ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 13 Settembre. 

Il consiglio della città nella sua seduta tenuta 
ier sera ha deciso ad unanimità di voti di prender 
parte al nuovo prestito dello stato colla somma di 
fiorini 500,000. (O: T) 

RUSSIA 
Il 26 agosto è morto a Pietroburgo il dotto orien- 
ista e numismatico sig. Fraehn, decano dell’ acca- 
demia delle scienze di Pietroburgo e membro corris- 
pondente delle iscrizioni e belle lettere dell’ Istituto 
di Francia. Era nato il 4 giagoo 1782 a Rostock, 
nel granducato di Mecklembargo Schwerin. (Debats.) 


KALISCH 5 Settembre. 
Il 25 anniversario dell’ incoronazione di S. M. 
l’ Imperatore fu festeggiato l’altro ieri in tutte le cit- 
tà della Polonia con messa di campo ed una parata 
militare. Specialmente ia Varsavia fa celebrato que- 
sto giorno con molta solennità. Non solo dalla Polo- 
nia ma anche da tutti i Governi dell’Impero Russo 
partirono distiati personaggi alla volta di Mosca on- 
de assistere alla festa che colà si doveano dare per 
quest'occasione. L'Imperatore e l'Imperatrice arriva- 
rono in Mosca sino dal 25 agosto: ia questa città 6 
concentrato il sesto corpo d’esercito forte di 60,000 
uomini e sotto il comando del teneate-generale Ceo- 
daiew. Vi si trova pure il principe Paskievitsch che 
non sarà di ritorno ia Polonia che dopo finite le 
manovre. (C. Bl. a B.) 


IMPERO OTTOMANO 

Ua ingegnere francese di nome Degousée 
chiamato allo scopo di re un adatto luogo 
tivazione di zi artesiani, dichiarò che questi ri 
scirebbero costosi ed insufficienti a provvedere 
di acqua tutta quanta la città, che però il riparo dei 
conduttori d’ acqua e la sostituzione dei tubi di latta 
con altri di ferro faso basterebbero a porre un ripa- 
ro. alla penuria d'acqua: ma chiese un' anti ione 
di denaro e ciò bastò per rendere inaccet 
progetto, l'ingegnere partì, e Cost 
mò sempre esposto. alla mancanza d' 


E Gonsubre; Maresch Francesco, di Spagna, da Firenze. 
Berlino 12: Settembre, sio di | Murillor B.; di Spagos, ittoro, da Napoli. 
Met. 5 per cento 105 112; vigl. del debito di Marita) dala, SA rosinone, da Marsigli 
dala Banca 99. ngoni Saverio, di Barbarano, Avvocato, da Napoli. 
| Stato 88 112; Azioni della Banca Philosopht, di Biata; Uerriero; da Liranto: PU 
—_—_——_————__________——-- =" \ Pelosi Gio. Batt. e Anna, di Genovéj da Genova. 
Prada Antonio, di Milano, Ragioniere,,da Marsiglia. 
ARRIVI Paul Roux, di Franoia, Consigliere, da Napoli. 
DaL GIORNO 16 aL GIORNO Î7 SETTEMBRE. 4 


Perret Pietro, di Francia, Nogoziante, da igno. 
Bartolini Salvatore, di Roma, Impiegato, da Firenze. 


Paundees Gio., di Londra, da Londr: 

Petre Guglielmo, d’Inghilte: Impiegato, da Livorno. 
BeHains Guglielmo, d'Inghilterra, Uffiziale, da Livorno. 
Band Giuseppe, di Londra, da Parigi. 


Powell Carlo, d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Besson Giustino, di Francia, da Marsiglia. 


Richardson Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Rico (De) Carlo, scel Ba gio, Avvocato, é Livorno. 
* i In i are vob Giacomo, di America, da Genor 
cere per un articolo della Semaine, deve costituirsi pri. | Baumgartner A., del Tirolo, Falegname, da Tirenzo Rossi Domenico, di Parma, Occhialaro, da Aucona. 
gioniero oggidì. (Patrie.) Cherest Amato, di Francia, Avvocato, da Parigi. Rocca Emmanuele, di gpagnay Negoziante, da Firenze; 
— Challe Edmondo, di Francia, Avvocato, da Parigi. 
VIENNA 13 Settembre. Ch di America, Gentiluomo, da Firenze. 


Stock Gio., di Prussigg*Ua Gehov 
S. A. il principe Schwarzenberg partirà domani o omo, di Genova, da Cenov: 


Wallinger Arnoldo, di Londra, da Londra. 
Willding Bateson, d'Inghilterra, daffNapoli. 
} È nti Natale, di Udine, da Vleletri. 
martedì per l’ Italia onde raggiungere S. M. l’Impe- Andres, di Francia, da Livorno: 
ratore. 


Carcasi Augusto, d'Inghilterra, da Napoli. 
leri arrivò fra noi il sig. Cav. Pasquale Revol- 


Dalton Giuseppe, a lapalian da Napoli. 
tolla dalla esposizione di Londra, ove si era recato in 


Dies Luigi, di Roma, Incisore, da Livorno. 
Dewindt Carlo, del Belgid, Sacerdote, da Livorno. 
compagnia dell’ex-mioistro di commercio Barone de 
Brock. S. E.'stessa prolungherà il suo soggiorno in 


Grus Alessandro, di Francia, Editore, da Firenze. 
quella capitale della Germania, e sarà di ritorno a 


Gerald Gio., di Londra, da Marsiglia. 
Hmit Carlo, di America, da Livorno. 
Vienna li 18 corrente, ove si fermerà alconi giorni. 
(Corr. Ital.) 


Innis Tommaso, d’Inghilterra, Dottore, da Napoli. 
Johnston Enrico, del Bel da Napoli. 
Jacop Eugenio, di Francia, da Livorno. 
Justin Cosmes, di Fran: ato, da Nepi. 
————— een i 
BORSE 
Amburgo 42 Settembre. 
nna 176. 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 11 Settembre. 

11 numero delle persone arrestate nell’ ultima set- 
timana come implicate nel complotto franco-alemanno 
si elevava a più di 200; delle quali 125 vennero re 
atituite alla libertà dopo gli interrogatori subiti in- 
maozi al giudici di istruttori 

Oltre a 50 di essi ricevettero l'ordine di abbao 
donare il territorio francese. 

— Il sig. Sarrans, condannato a sei mosi di car- 


‘AI1* Estorj 


PARTENZE 
pat gronno 45 aL cionno 17 serTEUaL. 


N., di Russia, per Napoli. 
Crorambault Amadio, di Francia, per Firenze. 
De Romanis Giovanni, di Roma, per Napoli. 
Fontana Giuseppe, di Napoli Impiegato, per Parma. 
Kowrygin Giorgio, di 
Moschini Attilio, di Ro 


Keener Gio., di Ami 
Kildebrandt, di Pr 
Krug-Von-Nidda Carlo, di Sassonia, da Genova. 
Lexcellent Raffaele, di Francia, da Livorno. 

| Moretti Antonio, di Roma, Sacerdote, da Livorno. 
SE Martin Teodoro, di Londra, da Londra. 
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Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico trizi 
nel mese di Agosto 1851. Sua Sax 


| MEDITERRANEO ADRIATICO nella sa 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 5 
A TUTTO 
u 


4 
4 TUTTO 
Li 25 


38 
90 
3 40 
53 


82 
82 


Farina di grano 
Fior di farina di grano e paste lavorate . 
Semola di grano 


> 


EESITSICIC] 
WUIabhaSA vous 


INCI ENTCINI 
CIASIIENIII 


- 
DI LI TOTO CI 00 COM UTO O 


vasi 


Sua 
celli Ca 
na ricey 
portarsi 
Nome la 
seppe, 
illustre q 


Il 


jone dell' offerente n 
dicando 


ed eMcace a prodorre | 
dalla residuale sua obbligazione 
comprate : ordina dela somma offerta il deposito 


nella Depositeria di Roma, per ivi r 


la chiesa di S. Lorenzo cl Vigna Aogelini, 
e dello altre tro i un sol corpo , € 
- oste fuori Porta Mopte Mario voc 
Chiunque) desiderasse prendere io affitto in | 8 Onofrio denominata 


domanda, 6 con 
di primo, che 


Monte Porzio, in deliz 
di casa con mobili, 
sia upilameote che 

si dirigga da 


VENDITA VOLONTARIA 
Essendo venuti | 
cende vigne ne 
se offrire all’ acquisto sl 
Ìmente, sia cumulati IT 
esibire la sua offerta entro’ il termine di gioral vere 
Hi dalla data del presente, presso il Notaro di Col: 
Jegio sig; Fillppo Boccheiti di Uliio da Via Com- 
7,48 cui saranno resi ai 

dolio e altri documenti deri eta Er 

lrato detto termine si procederà all' aper- 
tare delle orto per suere pre io co idergalo: 

Ù, n igegi 
Roma 48 Settembre 4888... °° * 
lao Vannutelli Proc. 
Vigna fun EG da vendersi 

[gna fuori Poria 8. Lorenzo per la. Via Ti. 
burtina a-mano sinistra hi è de 
nominata Vileta re ria 

igna con casino, tinello ed altro fuori 
desima Porta per la detta VI, Prerd 
20. chiamata Vigna Aspolati! reef Lore 

x 


la vendita dello uve 
invita chiunque vogli 


termine di giorni di 
i signori Alessandro e Costantino fratelli Pisoni , 
Negozianti di Droghe in Via de'Massimi num. 23, 
qual termine spirato si darà luogo all'apertura 
dello offerte suddette per essere prese in conside- 
razione, salvo l° esperimenti di Vigesima e Sesta, 
® con condizione che debbano restere ad Intiero 
carico dell' acquirente le spese di vendemmia © di 
trasporto. 
Roma 48 Seltembre 1851. 
Stanislao Vannutelli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno 
fn grado di appello. 


Jacobini Giud. Uditore. — Pel sig. 
torelli Canc, Antonio Giovannini Sostit. 

SI notifichi la presente Sentenza per sfBssio- 
ne, ed inserzione in Gazzetta al sig. Marco Gri- 
seddi nel nome eo. domic. a Rocca di Mezzo Pro- 

’ Aquila nel Regno di Napoli per ogni 
— Oggi 2 Settembre 1851. To 
sottoscritto re ho affisso copia alla porta prin- 
cipale dell' Uditorio di questo Tribunale. 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 
Pio Bossi Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno 


Nella Causa vertente fra il sig. Luigi Serafiol, 
Negoziento di campagna domio. nei Palazzo Strox* 


squale D' Aroma domio. per elezione in Via del 
Seminario n. 78, Attore la merito, ed appellato 
rappr. dal. signor’ Pio Andreuzzi Proo.; ed ll si- 
goor Marco Griseddi, padro ed erede ‘del defunto 
acerdoto Giuseppe ’Griseddi domio. a Rotea di 
Mezzo nel Regoo di Napoli Provincia dell'Aquila, 
altro reo convenuto contamace. 


to rischio del D' Aroma , e coi 
dell’ offerta, € del giudizio tanto in pri 

, in secondo grado, @ delega il Giudice 
Avv. Jacobini. — Giudicato nell'udienza del gior 
no 25 Giugno 1851. Leandro Ciuffa Vice:Pres. — 
Ignazio Avv. Baccelli Consig. — Gio. Battista Ja 
cobini Uditore. — Per il sig. Serafino Martorelli 
Cancelliere, Antonio Gioranniai Commesso, 

Si notifichi la presente Sentenza per affisso 
no, ed inserzione in Gazzetta al sig. Marco Gr 
soddi nel nome sc. domie. a Rocca di Mezzo n 
la Provincia dell’ Aquila Regno di Napoli per ogni 
effetto di ragione eo. — Oggi 2 Settembre 1851. 
To sottoscritto Cursore ho affisso copis alla porta 
principale dall' Uditorio di questo Tribunale 

sh M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Pio Bossi Proc. 


Oggi 12 Settembre 1851. — Benevento ec. 
Essendo. nel di 24 Luglio seguita la morte In- 
testata del Sacerdote D. Pietro Celestino Del Nin- 
no del Comune di Sani' Angelo a Cupalo, Delega 
zione di Benersato , si fa noto a lutti che ad istsa- 
za dei suoi germani ed eredi D. Romualdo e D. Lo- 
dovico Del Ninno dal sottoscritto N 
rente dei medesimi , si pi 
beni di lui nel di 30 dell'a 


zione del defunto , e ciò per tatti gli effetti di r+ 
gione ec. Alfonso Del Ninno Not. 


Tribunale Civile di Orvieto. 

Ad istonza d' Innocenzo Feneschi domic. în 
Roma; s' intima » chiunque ne abbia interesse ® 
forma del $.483 che l' Istante non intende affatto 
è’ immisohiersi nella eredità intestate del fratello 
Girolsimo: Feneschi defunto in Orvieto li 5 Ago 
sto pi pi; (0'ciò si deduce a notizia per ogni ef 
fatto di ragione, -—Bened’ Ferrantini Proc. Rat 


giorno 9 
inflitta. 


porali, 
ruzione. 
poco 
lumi in 
digiosa 


ato 20 Settembre. 


CR AVVERTENZE ) 
poli. di Roma I, Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- bg 
FI eccettoati i fantini. i) me le richieste d'inserzioni, dovrauno hei] 

glia. 1 pressi, vengono W 3 Cd È essero diretti affrancati all'Uficio d'Am- 
lo), A Roma per trimestre . . A i S; ministrazione del Giornale di Roma, in 

allo Province ( fraaco) . . . . .. 2 sm BAG 1 Piazza di Pietra Num. 32. t] 
TOrRÀ All’ Estoro (franco fino ai confini). 9 30 ca < ti 


- | GIORNALE DI ROMA — 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Harometro ridota 7 n 
alla Temperas di 0°R, | nni ora | SSTOMELO | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverte 


TO 


torelli 


fissto- 
b Gri- 
lo net- 
r ogni 
4854. 
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ROMA 20 Settembre 


cm 


Questa mattina, Sabato delle quattro Tem- 
pora, Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Pa- 
trizi, Vescovo di Albano e Vicario generale di 
va Santità”, ha tenuto generale Ordinazione 
nella sacrosanta Patriarcale Basilica Latera- 
nense. 

Sono stati promossi in questa circostanza: 


Alla Tonsura.-. . .... 4A le Ne 78 
Agli Ordini Minori. . ..... » 12 
Al Suddiaconato. ....... » 14 
Al Disconato. +. ic + a dA 


Al Presbiterato ........ » 12 


In tutto . . . N. 60 


+9RE-0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Eminenza Revma il sig. Card. Luigi Vaani- 
celli Casoni, Arcivescovo di Ferrara, non appe- 
na ricevuta da Sua SanTiTA' |’ onorevole missione di 
portarsi a Verona per complimentare nell' Augusto Suo 
Nome la Maestà dell’ Imperatore e Re Francesco Giu- 
seppe, si è affrettato di partire alla volta di quella 


illustre città. 
+ BE 


Il Supremo Tribunale della Sacra Consulta giu- 
dicando nella Causa di danni e. guasti nelle carrozze 
di proprietà degli Eminentissimi signori Cardinali , 
commessi in tempo della cessata anarchia, con Sen- 
tenza dei 18 Agosto decorso condannava i colpevoli 
alla pena stabilita dalla Legge. Il Sagro Collegio si 
fece sollecito di raccomandare i condannati alla So- 
vrana Clemenza, ed il Santo Papre nella udienza del 
giorno 9 corrente condiscese a condonar loro la pena 
inflitta. Questa Sovrana grazia è stata prontamente 
mandata ad esecuzione. 


+aeee+ 


Le vicende meteorologiche della giornata di ieri 
non poterono essere più straordinarie. Dalla mattina 
alla sera non si ebbe che unì serie continua di tem- 
porali, uno de' quali succedeva all’ altro senza inter- 
ruzione. Presso al mezzodì l'oscurità era tale, che per 
poco eguagliava la notte, e fu mestieri accendere i 
lumi in molti La quantità di elettricità era pro- 
digiosa e le scariche quasi continue; la pioggia rac- 
colta nell’ Osservatorio del Collegio Romano è stata 
di 4 pollici 0,82 linee. 

+0 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI. 17 Settembre. 

Nel giorno 8 di questo mese una pioggia dirot- 
tissima, accom ita da ‘vento.i; oso , si scari- 
cò su i territori e-sull’ abitato di Vasto in provincia 
di Abruzzo Citeriore,,. producendo . coll’ inondazione 
guasti di nov poco rilievo. Nello-spianato del Castello 


la piena delle acque riunite fu tale che, non potendo 
esser accolta da’ propri condotti, rigurgitò entro le 
strade dell’ abitato e penetrò a guisa di fiumi nei pian- 
terreni, ne’ magazzini di negozio e ne’ fondaci di ce- 
reali, ove produsse diversi daoni. — Tre giovanetti, 
a nome Carmine Savino fu Aotonio, Giovanni e Ma- 
ria di Leonardo Giangrande, che si trovavano nel 
pian terreno di ana casa e prossimi a soffogarsi , fu- 
rono salvati dal secondo sergente sig. Pasquale Ghir- 
landa, dal caporale Vincenzo Navarra e da Angelo 
Valentini, Giustino Borracchio, Antonio Rodugno e 
Luigi Merolla, tutti della pubblica Sicurezza. Del 
pari i piccoli figli di Leonardo de Filippis, che soli 
trovavansi con la madre entro una stanza terranea, 
furono salvati per le cure dell’ Ispettore di Polizia , 
sig. Renzone. În fine il vecchio Francesco Buontem- 
po, reduce dalla campagna e sopraffatto dalla fiuma 
na all’iogresso dell'abitato, la quale seco lo avvolse 
e lo trasportò sia per lungo tratto, trovò miracolo- 
sameote lo scampo in faccia ad un albero di fico ove 
dalla medesima fu spinto. I detti Ispettore, Sergente 
e Guardie di pubblica Sicurezza , il primo Eletto ed 
il Capo-urbano arlopranono tetti î foro sforzi per far 
isgombrare immediatamente i luoghi ripieni di acqua, 
a qual fine furono pure obbligati a far rompere in 
vari punti i muri degli edifizi. 


PALERMO 10 Settembre. 


S. M. il Re N. S., con venerato Decreto dato in 
Napoli il 17 dello scorso agosto, si è degnato di com 
mutare la pena di morte rispettivamente inflitta dal 
Consiglio di guerra subitaneo della Provincia di Pa- 
lermo a Giovaoni D'Asta nel dì 25 aprile del corren- 
te anno, e dal Consiglio di guerra subitaneo della 
Provincia di Trapani a Giuseppe Norrito il di 28 dello 
stesso mese ed anno, per D’ Asta in quella di anni 13 
di ferri, e per Norrito io quella di anni 18 pure 
di ferri. 

La prelodata M. S. coll’egual Decreto si è si- 
milmente degnata di commatare la pena di anni 19 
di ferri nel presidio inflitta a Giuseppe Mancieri Tam 
burello dal Coasiglio di guerra subitaneo della Pro- 
viocia di Catania nel dì 22 marzo di quest'anno, ia 
quella di anni 40 di relegazione. 

( Giorn. del Regno delle Dua Sicilie ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LUCCA 16 Settembre. 

Dal Giornale di Lucca mo la seguente nar- 

razione della festa per l'Esaltazione di Santa Croce. 
» Preceduta nelle sere dei 10, 11 e 12 corren- 
te da divoto Triduo dinanzi al prodigioso simulacro 
del Santo Volto, al quale intervenne continuamente 
parte della I. o R. Augusta famiglia , incominciava coi 
imi Vespri del giorno 13 la .soleone funzione, con 


pe Rustici, del quale lod 
del primo Salmo —Judicabit in nationibus — riuscì di 
magico e sorprendente effetto , perchè preceduto dallo 
squillo di trombe collocate in luogo alto ed appartato 
della Chi iuccesse a quello un ben concertato stre- 
ìto di Tube, Tamburi e Timpani, intermediato da 
laoguenti voci umane , che incatè terrore e commo- 
zione ad un tempo nell’ affollato uditorio. 

» Da quiodi. luogo verso. l'un’ ora di notte 
alla grandiosa luminaria., che dalla Basilica di S. Fre- 
diano dopo lungo giro! per la città trasferi alla 
Metropolitana, 


ivotà Processione leLL. AA. II. 
ionè ‘alle LL. 
AA. Il. è RR. il.Gran Priacipe Ereditario , la Grao- 
duchessa vedova, e l’Arciduchessa. Maria. Luisa uni- 
tamente ‘alle quelli Cariche di: Corte; alle Dame, ed 
ai fiancheggiati dalla 1: e.R. Gaardie No- 


bile. Chiudevano la luminaria le Autorità Giudizi 
Civili e Militari, la Troppa di Linea, la cavalle 
ed i servizi di Corte. La città risplendeva per bril- 
lante illuminazione. 

» La mattina del 12 pontificava la solenne Mes- 
sa Monsignoro il nostro Arcivescovo; e gli Augusti 
Regoanti come nella sera precedente assistevano a 
l incruento Sacrificio dalla loro Tribuna nel Presbi- 
terio, dopo di che si restituivano all’ I. e R. Palaz- 
20 di residenza, nel quale degnavansi accogliere con 
somma affabilità alla loro mensa di quaranta coper- 
ti, Monsignore Arcivescovo, S. E. il Consigliere 
Prefetto , il Gonfaloniere del Musicipio , le cariche di 
Corte, le Dame, e molti altri distinti soggetti. La 
banda austriaca colle sue melodiose armonie rallegra- 
va dal sottoposto cortile il convito che fu oltre ogni 
dire splendidissimo e brillante. 

» ‘Alla sera gli Augusti Regnaoti e II. e R. 
Famiglia recavansi al Circo di Porta S. Donato ove 
all’ entrare nella Galleria venivano salutate dai ripe- 
tuti applausi di oltre a ventimila spettatori che tro- 
vavansi colà radunati ; assistevano alla corsa in tondo 
dei cavalli com fantino , e quiadi eotrati nei loro coc- 
chi salivano le mura stipate di folla immensa di po- 
polo, per ogni dove riveriti e festeggiati. Più tardi 
onoravano di loro presenza nel palco principale que- 
sto nostro maggior Teatro illuminato sfarzosameote a 
cera, dove gli applausi furono generali, per più e 
diverse volte. 

» Il concorso a questa rinomatissima festa fu 
quale non sì era giammai veduto sin qui, poichè sen- 
za tema di esagerare può dirsi che trovavaosi ig Luc- 
ca in quel giorno più di cioquantamila persone, e 
quello che fa meraviglia si è che non dovette deplo- 
rarsi alcona disgrazia o il menomo disordine. 

» Concluderemo quest’ articolo coll’ aggiungere che 
i nostri Augusti Regnanii, e I. e R. Famiglia, con 
particolarissima degnazione interveonero la sera de- 
gli 11 stante alla festa da ballo nel Casino dei Nobi- 
li, e nella sera dei 15 a quella della Società delle 
Stanze Civiche. Vogliamo quindi aogurarci che la per- 
manenza degli amati nostri Principi si protragga an- 
cora fra noi, essendo il voto generale di questa fe- 
dele popolazione, » ( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 13 Settembre. 

Il convoglio partito da Torino per Arquata, en- 
trando nella stazione di Pessione, venne sviato da 
due cunei di leguo rimasti nello sviatoio, nel giorno 
medesimo assestato. 

La locomotiva sviandosi trascinò in traverso della 
via il vagone dei bagagli, due vagoni carichi di be- 
stiame ed un trogolo colla vettura del corriere, nei 
vagoni deî bestiami rimasero feriti due uomi 
posti alla cura de’ buoi, il solo viaggiatore 
nella vettura del corriere non riportò male alcuno, e 
nel vagone de” bagagli una cassa mossa nell'urtò ferì 
in una gamba un capo-operaio. 

Giova osservare che gli altri vagoni rimasti sulla 
via non ebbero che una leggera scossa e senza male 
alcuno di tutti i viaggiatori. . 

Il convoglio che va d’ Arquata si fermò a Vil- 
lafranca per subito avviso dell'accaduto, indi salì a 
Dusino e poi continuò il suo. cammino sio presso il 
Pessione, dove prese i viaggiatori del convoglio svia- 
to, per ricalcare subito la via percorsa, e dove posò 
i viaggiatori procedenti da Arquata, che a brevi di- 
o nel convoglio spedito da Torino, mu- 


telegrafo al Pessione 
si dovette spedire uomini ‘a piedi alle stazioni. telegra- 
fiche vicine di Cambiano e Dusino, da ciò principal- 
mente procedè il ritardo di un’ora e mezza frapposto 
all'arrivo dell'ultimo convoglio d’Arquata. I favori 


eseguiti nella notte offerirono questa mane tibera la 
via al corriere di Genova. 4 ; d 

ln quest'occasione S. E. il ministro d'Ioghilter- 
ra che villeggia di là poco discosto spediva il proprio 
medico, ed offriva la propria casa a ricovero © sollievo 
di chi ne abbisoguasse. ( Gazz. Piem. ) 


NIZZA 412 Settembre. 
Secondo un rapporto del Sindaco della Roquette 
il numero degli uomini uccisi dai doganieri nov ascende 
che a sei. Ecco i loro nomi 
Ludovico e Giuseppe Simon ( fratelli.) 
Carlo Daideri. 
Pietro Antonio Paschier. 
Battista Robaudî. 
Il sesto nen ‘è ancora conosciuto. . 
Non si conosce ancora il numero preciso dei fe- 
riti. Tutte le ferite sirebbero state fatto alla testa 
colla baionetta. Due dogavieri ebbero uno un colpo 
di bastone sul cullo, l’altro su di una gamba. 
( Avven. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 15 Settembre. 

Nella sera del giorno 13 corrente mese partiva 
da questa Capitale S. A. R. l’augusto nostro Sovrano 
diretto alla volta di Verona, ove nel giorno succes- 
sivo doveva giungere la Maestà dell'Imperatore d'Au- 
stria. Questa mattina poi S. A. R. l’augusta nostra 
Duchessa assisteva, nella R. Parrocchia di S. Dome- 
nico, alla socra funzione per l'anniversario della mor- 
te di S. A. R. l’Arciduchessa Maria Beatrice madre 
del Regnante Sovrano col solito intervento dei signori 
Consiglieri di Stato, Dame di Palazzo, Ciambellani e 
ammessi agli onori di Corte. (Messag. di Modena) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Vv IA 15 Settembre. 

Più che l'invito dell'Autorità municipale, il vi- 
vo desiderio di porgere il debito omaggio al potente 
e magnanimo Signore, che Venezia conobbe col bene 
fizio, trasse ieri uo popolo immenso iaconiro a S. M., 
che in tal dì s'aspettava. 

L’Augusto viaggiatore, con quella puntualità, 
che, come fu detto, è la politezza dei Re, toccava la 
nostra laguna in sullo scoccare delle 7 ant., secondo 
appuoto s' era avvisato, e, ad onta dell’ora mattutina 
ed insolita, un numero grande di barche già |’ atten- 
deva nelle acque de” giardini , e del caval di S. Gior- 
gìo, e le une e le altre s’ unirono durante il tragit- 
to al corteggio dell'imperiale naviglio, salutato, noo 
appena apparve alle viste e nel suo passaggio dagli ur- 
rà della ciurma del brick guardaporto, sa' pennoni in 
varie ordinanze disposta; mentre i sacri bronzi che a 
festa sonavano, e i cannoni col giulivo fragore annun- 
ziavano alla lieta città, che il suo Sovrano era giun- 
to. A'giardini luogo tutta la riva degli Schiavoni, i 
Piazzetta, alle finestre di tutte le case, che da vic 
no o da lungi dominavan que’ siti ed erano dì tap- 
peti fornite, s’ affollava la gente; e la città, che in 
quell’ ore è d' ordinario presso che mata e solitaria, 
presentava un aspetto inusato di moto, di vita, che 
la rendeva da sè stessa diversa. 

La Marianna, regio piroscafo, che aveva l'onore 
d'accogliere a bordo S. M., s'arrestò dinanzi alla 
Piazzetta; l’eccelsa Persona salse allora sopra un re- 
gio scalè, ed afferrò al:molo, ossequiata allo sbarco, 
io mezzo alle voci esultanti della folla, che inondava 
per luogo tratto quel sito, da S. E. il sig. Feldmare- 
sciallo conte Radetzky, da S. E. il sig. Governatore 
militare di Venezia, cav. di Gorzkowski, dal sig. Luo- 
gotenente delle venete province, cav. di Toggenburg, 
da S. E. il sig. Podestà di Venezia, co: Correr, ed 
altri cospicui Magistrati. 

Commovente fu l’incontro del giovine Sire, col 
canuto ed illustre dute, a cdi, dopo S. M. |’ Impera- 
tore, va di tanto debitrice Venezia, S. E. il Feldma- 
resciallo conte Radetzky, a cuì S. M. porse e strinse 
con affetto la mano, e parta rallegrarsi della veneran- 
da sua vista. 

Col corteggio della prefata E. Si, di S. E. il sig. 
Governatore cav. di Gorzkowski , ed altri uffiziali ge- 
nerali e superiori, S. M. passò in le truppe, 
schierate nella uindi col se- 
8 R. Basilîca patriar- 
cale di 8. Marco. Quivi Ella fa incontrata alla porta 

giore dal reverendo capitolo de’ monsignori cano- 
nici; e ricevuta da monsig. l'a: 
l’ acqua benedetta, andò a collocar: pan 
ca, che nel mezzo del presbiterio lei era stata ap. 

Lo stesso monsi; idiacono lesse la 
fioita 4a quale, S. M. si partì dal tempio per 
mettersi alla testa della sua truppa, a ricever, con es- 
‘a; la benedizione del SS. Sacramento. S° era nel sitò 
al pio Monarca preparato un acconcio i ginocchiato- 
i03 ma, come ègli vide la Divina Ostia imalzarsi, vol- 
de al pari dell’ umil soldato porre a terra il ginocchio: 
‘spettacolo ed esempio edificante! 

Ritratlosi il clero, S..M.; fra il suo stato mag- 
giore, fece sfilare a sè diagozi, per battaglioni, 5a 
truppe; sulla Piazza prima in-ischierà raccolte; indi, 
iu ‘mietzo al suo; sa recossi per la, Piazzetta ai 
‘giardini dell’imperiale 20; doye, mbotata sempli- 
cissima gondola ; si ridassb alla della strada 
di ferrb. 


ì 


La partenza, trogpo subita all’universal deside- 
rio, fu qual la venuta: un seggito trionfale ba 
che, un accorrer del popolo su per le rive, sul pon- 
te, per tutto, dove poteva giungere alla vista l’avspi 
cato passaggio. Lungo tutto il tragitto erano addob- 
bate di tappeti o damaschi le case, folti di persone 
i balconi ed applausi’ fragorosi e continui segnavano 
a’ lontani il sopravvegnente Sovrano, che da noi pre- 
se congedo, accompaguato da’ più fervidi voti ed au- 


gurii della riconoscente Venezia. È L 
(Gazz. di Venezia. ) 


VERONA 16 Settembre. 


Dalle 8 di ieri mattina alle 11, la Maostà Sua 
con gran seguito di generali e di stato maggiore re- 
cavasi al nuovo campo di Marte, dove le schierate 
milizio si esercitarono alla presenza dell’ Imperatore. 
L'uniformità delle mosse, la speditezza dell’ eseguirlo, 
l’infaticabilità del resistere ad uno svario non inter- 
rotto di armeggiamenti, risposero all’ aspettativa di 
lui per tal gi + che, fatto snonare a raccolta e or- 
dinato alle file il riposo, cbbe il Sovrano a sè intorno 
tatta l'ufficialità intervenuta al comando di quegli 
esercizi, e l’arringò congratulandosi alla medesima 
dell’ esimia destrezza di que’ battaglioni, della incom- 
parabile lor disciplina, ed esprimendone con lusinghiero 
parole la sua più verace soddisfazione. 

La voce del Sire scese confortatrice nel cuor de- 
gli astanti, che fecero trasparire dal volto la gioia, 
la riverenza e la devozioue entusiastica ond’ erano 
tutti compresi. 

La Maestà Sua, ritornando dal campo, si deguò 
visitare la Eccellenza del Feldmaresciallo mella sua 
stessa abitazione. 

Restituitosi poscia al palazzo Canossa, ammise 
l'Imperatore all’ udienza le autorità civili e militari, 
il clero, il municipio e lo deputazioni che vennero da 
città e da province diverse a rendergli omaggio. La 
deputazione veneziana fu consolata da graziosissimo 
complimento dell’Imperante, il quale manifestò alla 
medesima la contentezza ch'egli ha provata sapendo 
il cordiale ricevimento che fecero i Veneziani puc’ anzi 
alla persona del suo Maresciallo. 

Iodi usciva in earrozza traendo a vari Istituti ci- 
vili, siugolarmente al Collegio femminile, all' Ospedale 
civico, alla Casa di ricovero, e all’ Istituto del bene- 
merito Sacerdote Don Nicola Mazza. 

la puoto alle 4 vi fu tavola imperiale. 

V'ebbe la sera spettacolo d'opera è ballo al tea- 
tro filarmonico. La sala illuminata a giorno e gremita 
di spettatori: occupate e affollate le logge. Splendide 
acconciature, sontuosi vestiti, abbigliameoti di raffi- 
nato buon gusto, sfoggio d’oro e di gemme, e sopra 
tutto l incanto della muliebre bellozza che faceva per 
ogni intorno di sè vaga e mirabile pompa. 

Alle otto ore precise comparve nel palco impe- 
riale la Maestà del Sovrano. Dalla platea, dalle logge, 
como a elettrica scossa, tutti s' alzarono in un istan- 
le, tutti proruppero in acclamazioni vivissime, con- 
tinuate, in un battere fragoroso di mani, ed agitare 
di bianchi linî per l’aria; rivolsero tutti e concentra» 
rono i loro sguardi nel giovane Sire, che si “mostrò 
inteperito di tanta effusione d'affetto. 

Fu edificante oltremodo il contegno del pubblico 
all’ intuonare che fecero orchestra e cantanti |’ inno 
dell’ Impero. Tutti non solo rimasero ia piedi, von 
solo serbarono il più raccolto silenzio, ma caldeg- 
giando solleciti la conservazione dei giorni preziosi 
dell’ augusto Monarca, tutti ad esso rivolti, ia lui si 
affissaruno, colla muta eloquenza degli occhi svelando 
î sensi ossequiosi e devoti dell'animo loro. 

L’imperiale Maestà si trattenne in teatro da- 
ranto i due primi atti dell’opera e il ballo. AI mo- 
mento del suo dipartirsene, ecco di muòoro, come un 
sol uomo, tutti in piedi levarsi; ecco un dare in ev- 
viva ed applausi universali; ano i 
veli ondeggianti da tutte le parti; ecco un andare 

ndo via via la frequenza degli spettatori: testi- 

za irrefragabile del non essera ivi altrimenti 
io sì gran numero, che per contemplare e 
pi presenza del Sire. 

Allontanatosi l’Imperatore, il pubblico che avea 
fino allora custodito il più profondo silenzio verso gli 

anche quando pe avrebbero eglino meritate le 

tosto cortese, in ciò pur di- 

forse invidiarla 

© gentile regina 
(Foglio di Verona.) 


+-+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 11 Settembre 


Il sig. Caquè incisofe ha terminato ia questo 
momento la tnedaglia commemorativa del mercato d 
Parigi. Ogoun sa che la prima 
diglione sarà 
150 il 20 sett 


D) 
n 

ualche metropoli a ques 
dell'Adige, 


ja, ove è effigiata l'i Di 
no del ‘residente dita” RepobblicA la: moguilà 
reibe piarto. der halle 


. ‘= Borivono da Londra chè .il 
è aspettato: al castello di Claremoni 


settembre, e chela duchessa d’Orleans, attualmente 
a Eisenach, tornerai foghilterra alla stesso epoca. 
(FP. F.) 


BOURGES. 

Nello scorso giovedì si è solennéiente benedetta 
la cappella fatta costruire con grade maguificenza 
nel suo castello situato a Meillant dal signor Duca 
di Mortemart. Questo luogo è distante 8 kilometri da 
Saint-Amand. Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale 
Du Pont, Arcivescovo di Bourges, hay decorato l'ao- 
gusta ceremonia della sua assistenza, 

( Amb la Relig.) 
ALGERIA 
AL 118 Se 


Le nuove del clolera ; ricev 
di Orano, possono cotkpendiarsi così. 

Orano. Dal 28 di agosto al 1 di settembre, vale 
a dire in un periodo di cinque giorni, nell’ ospedale 
militare vi sono stati 5 nuovi casi e 3 morti. Da- 
rante lo stesso periodo di tempo il numero dei morti 
nella popolazione è stata di 6. Il sig. De-La-Roche 
sotto-intendente militare fuori di attività era worto il 27 

Tlemcem. L’ epidemia ha cessato d’ iofierire sugli 
europei dal giorno 23: i due ultimi colerici sono a 
sciti guariti dall'ospedale il 31. 

Mascara. Il giorno 25 il flagello era quasi iate- 
ramente disparso dalla suddivisione. I siguori Sotto- 
teneoti Pettier e Lacome del 12 leggiero erano stati 
rapiti dal 14 al 15 di agosto. 

Sidi-el-Abbes. Dal 25 al 30. Casi nuovi 3, morti 1 
L’ epidemia continuava ad infierire ne’ paesi arabi. 

Mostaganem. Dal 20, giorno dell'invasione, al 
giorno 28, 9 casi nella guarnigione e 5 in città: in 
tutto 6 morti fra i quali quello del sig. tenente Mau- 
risanoe del 4 cacciatori. Alcuni morti nelle tribù. 

Da tutto ciò si vede, che l'epidemia da pertutto 
decresce, o ch'è in uno stato stagnante da non ispi- 
re inquietezze. (La Presse.) 


ieri dal corriere 


BONA 28 Agosto. 

Il 12 del corrente il sig. Boinville, giardiniere, 
è dovuto soccombere alla distanza di no quarto di 
lega dalla città de la Calle sulla strada di Bou Merchen. 

Il 20, tre spagnuoli, operai minatori del campo 
di Oum-Teboul, sono andati ad accompagnare gli uo- 
mini della guardia ad una fontana situata cinque me- 
tri dalle gallerie di scavamento. La provvigione del- 
l’acqua è rientrata co’ soldati. Cinque minuti dopo, 
gli spagnuoli rimasti alla fontana banco sparato cio- 
que colpi. Uno di essi è stato subito ucciso. 

Il Kaia sta sempre nella frontiera. La sua atti- 
tudine continua a metter sospetto. Si dice che abbia 
ordine di occupare e scavare le mine. 

Riceve nel suo campo tutti i malfattori, che de- 
solano que’ d’ intorni. 

Abbiamo altre informazioni che non ci è per- 
messo di comunicare ai lettori. Nondimeno general 
mente si pensa, che i nostri affari sulla frontiera est 
saranno regolati dalla diplomazia. —(La Presse.) 

ALTRA DEL 30. 

La Calle. 1 lavori della mina sono abbandonati ogni 
sera, e i masnadicri hanno tutta la notte per devastare le 
gallerie ed i pozzi. Il 21 hanno di nuovo bruciate 
le carriole. Se questi atti di brigantaggio non vengono 
repressi l'importante scavo di una mina sì ricca ben 
presto diverrà impossibile. 

Il 24 sei arabi sommessi, ma sospetti, sono stati 
arrestati ad alcuni passi dal luogo, ove la sera innanzi 
lo spagnuolo era stato ucciso. L’ hanno condotto alla 
Calle, ed è stato messo in prigione. Fino ad oggi le 
tribù, che dobbiam credere nostre alleate, ci sono 
state poco utili per impedire il brigantaggio. 

124 due Europei l'uno maltese padre d' una 
numerosa famiglia, laborioso artista ; l’altro fraoceso 
di anni 50 era prigioniero nel suolo tunisino, soppor- 
tando senza meno spaventevoli trattamenti io una tribù 
situata ad alcune leghe dalla teoda del Kaia di Ket. 

Non sappiamo se ancora sieno stati rimessi in libertà 

Ui andra il giorno 28 è stata rubata dai la- 


seguito da una bella 
e numerosa scorta , è venuto a visitare il sig. Co- 
mandaate supremo della Calle F 
Dopo varie conferenze ha lasciato questa città il 27. 

(La Presse.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Settembre. 

Il Daily 'News di ieri contiene una importante 
lettàra del capitano Parker ai Lordi dell’ Ammiraglia 
to, nella quale conferma ciò che aveva detto e costa» 
tato antecedentemente riguardo alle tombe ch'egli ba 
supposto dover contenere i cadaveri d' uomioi appar- 
tenuti allo equipaggio della spedizione di sir r 
klio. Questa lettera, datata dallo stretto di Davis, il 
24 luglio 1851, trasmette un rapporto del sig. Kane, 
chirargo ‘della spedizione, dalla quale noi estragghis- 
moi punti principal 

».Nel 26 agosto 1850 noi trovammo al nord del 
porto Inaisy canale Wellington, alcune iracce 
uguali a quelle che il Comandante Ommanney aveva 
scoperte ia precedenza al Capo Riley, Esse consiste 


stata la 
n 10 


Griffith 


miati di 
questi i 
uomini 


sizione 
e VObsel 
zionali 


sibile ad 
Atom] 
lui espo] 
rata garl 
sentarsi 


graude a 


re sig 
questa 
schiavi 


per libb 


La 
corrente. 
colta da 
tanti le 
didamen 
dimora 1 
al princi 
coglienza] 


mettere 


prriere 


, vale 
pedale 
» Da- 
morti 
oche 
il 27. 
sugli 
no u- 


inte- 
Sotto- 
p stati 


rti 1. 
pbi. 
e, al 
tà: in 
Mau- 
pù. 
rutto 
h ispi- 
se.) 


biere, 
to di 
chen. 
ampo 
li uo- 
e me- 

del- 
dopo, 

cioe 


alti- 
abbia 


6 de- 


per- 

eral- 
ra est 
e.) 


li ogni 
lare le 
ciato 
gono 

ben 


stati 
nanzi 
alla 
gi le 
sono 
Puma 
hceso 
ppor- 
ribù 
Ket. 
ertà. 
i la- 


bella 
Co- 


127. 
.) 


d mirmitto di latta, 
io frammenti di carte, l’ uno dei quali! portava il no- 
me del sig. Donald, medico della spedizione. 

» Il 27, gli uomini del capitano Penny ci ha 
no parlato di tombe che sono e visitate dal capi. 
tano de Haven, dal sig. Penny e dal dottore Kane. 
Queste tombe portano i nomi di W. Braine, lobo 
Hartoel, dell’ Erebo , di Iohn Torriogton, del Terreur. 

» L’ ultima tomba porta la data-del 3 aprile 1846; 
a queste diverse ed incontestabili prove bisogna ag- 
giungere il ritrovamento di una cassa di attrezzi da 
falegname, ed ana fucina d'armiere; sul pendio di quel- 
la montagna e sulla riviera si trovano pezzi di legno, 
di metallo, di stoffe, ec. Tutto vi annunzia che in 
quel luogo è stato fajig un gaggiorno, avzi che 
era qualcuno stabilito. Non si può dubitare che il 
covero entro iiéàpo Riley e P isola Beechy non si 
stata la prima stazione d'inverno delle navi perdute. 
Il 10 settembre, la squadra: di ricerca era tutta in- 
tiera riunita all’iotorno di 8 miglia al sud dell'isola 
Griffith. È quello il punto più occidentale che aveva 
scelto la spedizione americana. Le ultimo lettere del 
Commodoro Austin sono del 13 settembre. Egli era 
sul punto di prendere i suoi quartieri d’iaverno, pro- 
babilmeote ia un piccolo porto fermo, scoperto dal 
capitano Omanoy. 

.» Più di, i legni americani sono stati attor- 
niati di ghiacci, ia seguito di gravi danni. Si sono 
questi incominciati a staccare sin dal 10 giugno: gli 
uomini e gli ufficiali erano stati attaccati dallo scor- 
buto, ma non s'era verificata anci alcuna morte. 
Gli equipaggi sonosi ormai ristabiliti, e la spedizione 
va a ripreadere il suo corso. » 


La diminuzione del numero dei visitatori dell’ espo- 
sizione d' Hyde Park diviene ogni giorno pià sensibile, 
e l’Observer assicura che i commissari regi sono inten- 
zionati di ribassar il prezzo d'ingresso a sei peace per 
uno o due giorni della settimana. La commissione rea- 
le si occupa molto in questo momento della maniera 
con cui dovrauno essere ritirati gli oggetti esposti dal- 
l'edificio dell’ esposizione, e sembra che il ritiro quasi 
simultaneo di tanti articoli presenti ai suoi occhi 
non poche difficoltà. Tutte le medaglie che devono es- 
sere distribuite non saranno pronte per il giorno del- 
la chiusura, e quelle che non sarebbero terminate sa- 
ranno rimesse più tardi. Non può sorpreodersi di 
questo ritardo quando si pensa che il numero delle 
medaglie ascende a niente meno che a 20,000. 

Hohos, fabbro ferraio di Nuova Jork, fece una 
scommessa di 200 |. di aprire la serratura di Bramah 
che era esposta al palazzo di cristallo come non pos- 
sibile ad aprirsi, e iofatti vi riesci. Hobos offrì in que- 
sto tomiento S00T:a quello che aprirà la serratura da 
lui esposta che si chiama parantotia, e che è dichia- 
rata garantita contro lo stesso inventore. Ella può pre- 
sentarsi in 479,001,000 differenti posizioni. (F.L) 

— Il teatativo di coltivare il cotone in Africa, 
onde col tempo non essere più costretti di ricorrere 
esclusivamente all'America, viene proseguito colla più 
grande alacrità. Nel maggio del 1850 spedirono i si- 
goori Ioh Bender e Comp. da Manchester, il banchie- 
re sig. Gurney ed altri una nave carica di semo di 
questa pianta e di macchine per Liberia, colonia di 
schiavi emancipati sulla costa dell’Africa. Il foreign 
office prese questa cosa în sua cura, e raccomandò al 
presidente di Liberia, sig. Roberts, di prestarsi con 
ogni modo io appoggio di questa spedizione. Non ha 
guari arrivò effettivamente in Inghilterra un carico di 
cotone africano, e destò grande attenzione a Manche- 
ster, dove fu esposto in vista. Esso è della qualità 
di Nuova Orleans, e si stima del valore di 5 penny 
per libbra. ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 


La duchessa d' Orleans arrivò in Eisenach ai 5 

corrente. Alla stazione della strada ferrata venne ac- 
colta dalle autorità e dal corpo d' ufficiali. Gli abi- 
tanti le manifestarono la loro gioia illuminando splea 
didamente le loro abitazioni. 
Il duca d’ Augostenburg, che presentemente 
dimora a Wiesbaden , fece in questi giorni una visita 
al principe Metternich sull’ lohaunisberg, e vi trovò ac- 
coglienza molto amichevole. 

— Vuolsi che la dieta feder. bbia fatto tras- 
mettere al Senato di Francoforte in brevi interva! 
doe note, nelle quali gli raccomanda di procedere ener- 
gicamente contro la stampa democratica. Un giornale 
vuol sapere che il Senato, aderendo alla dimanda del- 
la d federale, abbia Ito di presentare quanto 
prima all'assemblea legislativa due nuovi progetti di 
legge sulla stampa e sulla riunione ed associazione. 

— L’ accedimento del granducato d’ Assia-Darm- 
stadt alla lega postale austro-alemanna è ormai fuor 
d'ogni dubbio. La Gassetta ufficiale scrive in data del 6: 
Secondo veniamo a sapere da buona fonte, il foglio 
del governo granducale recherà già domani la notifi- 
cazione riguardo all’ accedimento del granducato d' As- 

i lega postale austro-alemanna, e conterrà le di- 
Sposizioni dello statuto della lega il quale entrerà in 
vigore col primo ottobre corrente. ; x 

— Il programma del nuovo imprestito austriaco 
ha fatto anche a Berlino un' ii ione tanto favo- 
revole, che parecchi banchieri uella! città hanno. 
risolto di soscrivere somme rilevanti: (FT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Settembre. 

+ 5. M. l’Imperatore Ferdinando è arrivato il gior- 
no 10 in Praga di ritorno da Reichstadt, 

__— La strada ferrata del Nord inoltrò nel meso 
di agosto decorso 141,803 passeggeri e 456,637 cen- 
linaia di merci, introitando somma di 175,795 fi. 
e 14 car. 

— Il giorno 4 seguì la solenne cerimonia della 
consegna ai Padri della Compagnia”di Gesù del ca- 
stello di Politz appartenente all'Imperatore Ferdinan- 
do, e che d'ora innanzi sefsirà [per seminario di ra- 
gazzi. La consegna fu fatta dal conte Brandis gentil- 
uomo di S. M. direttori e professori di questo se- 
mioario li Padri Schvitzer, Kantny e Singer. 

(Gazz. di Praga.) 

— Il luogotenente dell'Austria Inferiore, Dottor 
Eminger, ha emanato un'ordinanza la quale contiene 
le seguenti disposizioni, riguardo l’incorporaziono di 
più comuni poca entità ia ua solo. In quei luoghi, 
dove dall'esperienza vione dimostrato, che un comune 
già esistente non possiede la facoltà necessaria. per 
sussistere da se stesso, l’incorporazione avrà luogo 
condizionatamente, e non vi sarà necessario a tal 
mopo dell’acconsentimenio nè del comune di cui si fa 
l’ineorporazione nè di quello a cui viene incorporato. 
Colla riserva al ricorso alla luogotenenza l'iacorpora- 
zione verrà pronunciata dal capitano distrettuale, nel 
quale atto per altro dovrà essere osservato il prin- 
cipio che i comuni da essere incorporati dovranno 
trovarsi nello stesso distretto giudiziale. 

Dopo eseguita l’incorporazione i presidi dei co- 
muni prima esistenti verranno disciolti, e si pro 
cederà ad una nuova elezione. I comuni incorporati 
prenderanno il nome del comune maggiore, ritenen- 
do per altro, ciascuao dei comuni incorporati accanto 
a questo il nome che portavano per lo passato. 

— Col primo del prossimo mese d'ottobre verrà 
aperta alle corrispondenze private la liaca telegrafica 
da Leopoli a Cracovia. 

— S. M. l'Imperatore ha falto conoscere a tutti 
i generali che tennero il comando nel campo d’eser 
cizio sul Marchfeld la piena soddisfazione sovrana sul 
la capacità di esercitare e sulla buona tenuta delle 
truppe, locchè verrà dedotto a conoscenza di tutti i 
reggimenti e corpi, con un proposito ordine d’armata. 

— A tutti gl’ingegaeri di strada ferrata si è fat 
to arrivare l'ordine, di rendere consapevole l'istituto 
geologico dell'Impero di qualunque scoperta geologi- 
ca, che per avventura venisse scoperta nell'eseguire 
lavori di scavazioue o in altro modo. 

— Dietro lettere dai confini della Gal 
piato colà un genere-di morbo di una qualità tutta 
propria. Coloro che sono attaccati da questo male ca- 
dono in un torpore profondo, nel quale rimangono 
per 2 o 3 giorni, nè si destano prima di essere ri- 
saoati. La città di Brody si riferisce contare già non 
meno di un migliaio di siffatti ammalati. 

— Parecchie delle maggiori corporazioni della 
capitale posero in giro dei fogli di soscrizione al nuo- 
vo imprestito di stato, onde congiungersi in seguito 
coi soRoscritti importi alla soscrizione aperta dal con- 
siglio comunale. ( Gorr. Ital.) 


TRIESTE 10 Settembre. 

La nostra Deputazione di Borsa infurma questo 
ceto mercantile, con apposita circolare, intorno al- 
l’importanza della misura finanziaria, non ba guari 
ordinata dal ministero delle finanze, coll’ aprimento del 
nuovo imprestito allo Stato nella somma di 85,000,000 
di fiorini. 

Essa osserva che , corrispondendo tale misura agli 
espressi desideri e bisogni essenziali di questo ceto 
mercantile » si, troverà questo al certo indotto a parte- 
cipare, nella maggior estensione permessagli dallo cir- 
costanze, al nuovo imprestito or aperto, prescindendo 
anche dall’'utifé impiego, che presenta, precipuamen- 
te perchè destinato per due terzi al ritiro della carta 
monetata dello Stato, e quindi inteso a conseguire quel- 
la stabilità mella nostra valuta, tanto indispensabile a 
ravvivare, più garantito e sicuro, il commercio della 
nostra piazza e dell’ Austria in generale. 

ALTRA DEGLI 11. 

Da una corrispondenza della Triester-Zeitung data- 
ta da Parigi 5 settembre rileviamo che il barone de 
Bruck abbia incamminato un accordo fra la società del- 
le Messageries Nationales ( che possiede ora in Fran- 
cia il privilegio della posta orientale mediante i piro- 
scafi ) ed il Lloyd Austriaco di Trieste. Invece di far- 
si vicendevolmente una concorrenza nociva,le due s0- 
cietà possono gi i reciprocamente, tanto più in 
quanto che la società delle Messageries Nationales fa la 
prima ad esprimere tale desiderio al barone de Bruck. 
Il barone de Bruck era intenzionato di fare una gita 
da Colonia a Elberfeld, pensava di giungere al 5 io 
Francoforte e ritornare da là per Monaco e Salisburgo 
a Vienna, donde trasferirsi poi dopo una breve dimo- 
ra agli ultimi del corrente 0 ai primi del p. v. otto 
bre a Trieste per assumere ln direzione in capo del 
Lloyd Austriaco. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 1 Settembre. 
SMOPI ha diretto al Gran Principe 
| suécessore ‘del irono due autografi -d.' d. Czarskojese- 


lo 22 agosto, cioè: uno come al comandaote in capo 
del corpo delle guardie e dei granatieri, l’ altro come 
al capo delle scuole militari, nei quali viene espressa 
la sovrana soddisfazione e il riograziamento di S. M. 
per la esatta osservanza dci suoi doveri e per lo zelo 
da esso posto inopera nel disimpegnare il suo ufficio. 
Nel primo autografo tra le altre cose vi si legge: 

» Il migliore attestato sulla bontà della*disciplina 
militare mi venne offerta dalla rivista del corpo delle 
guardie, che tenne ai 13 agosto in occasione dell’ inan- 
gurazione del monumento che venne eretto in onore 
del mio defanto genitore in Gatsohio. » — Per ordine 
imperiale l' uffizio di maresciallato ha progettato uo ap- 
posito regolamento per la corsa che |’ Imperatore ha 
intrapreso quest’ oggi sulla strada ferrata alla volta di 
Mosca. In seguito al medesimo S. M. seguito dal prin- 
cipe Carlo di Prassia e dal principe Wolkonski , non- 
chè da altri invitati personaggi, si pose in viaggio al- 
le sei di questa mane. L' arrivo a Mosca è indicato 
per le 10 di sera. Sono partiti a quella volta tre reg- 
gimenti di guardie, alla cui testa |’ Imperatore farà 
il suo ingresso a Mosca. Nel seguito dell’ Imperatore 
si trovano il Grao Principe erede del trono, la Gran 
Principessa Maria Alexandrowna, i Gran Priocipi Ni- 
colò e Michele ; la Gran Principessa Olga collo sposo, 
il principe ereditario di Wurtemberg, la gran Princi- 
pessa Caterina collo sposo il Duca Giorgio de Mecklea - 
barg.Strelitz, il Duca Pietro di Oldenbarg, il Pria- 
cipe Carlo di Prussia, il Granduca e la Granduchessa 
di Sassonia Weimar e il Priocipe Alessandro d' Assia. 

Il consigliere intimo in attività, conte Wront- 
scheoko, ministro delle finanze, è ritornato dal suo viag- 
gio, e ba ripreso le suo funzioni. Giorni sono è qui 
arrivato il sig. Wessel inventore dell’ illuminazione elet- 
trogalvanica , e fece già parecchie prove con favorevole 
successo. È pure arrivato il sig. Broen, inviato degli 
Stati-Uaiti d’ America presso la corte di Pietroburgo. 

( Corr. Ital.) 


AMERICA 

Il Novellista d’ Amburgo pubblica una lettera scrit- 
ta da un ufficiale della legioa tedesca, attualmente 
ai servigi brasiliani, da Rio de laneiro, dalla quale 
togliamo i seguenti brani. » Nella mattina del 20 
giugno incrociavamo davanti alla Rada. Monti di for- 
ma mirabilmente ardita © superba si prestavano ia 
azzurra lontananza agli inebbriati nostri occhi. Il 
sole s'era levato e li illuminava di rossiccio splendo- 
re; poco stelle però che vi subentrarono le nebbie 
mattutine. Dopo molti infruttuosi tentativi fatti per 
entrare nel porto, fummo costretti a gettar àncora di 
bel nuovo davanti alla rada fra it forte St. Iuan e 
il Cappello di zucchero, e appena nella sera del 21 
ci fu dato gettarla nella rada. I contorui sono magai- 
fici, sì che non potevamo mai saziarci dal guardare le 
belle rupi, i molti forti, le ville e i palazzi che sor- 
gono intorno alla città. Quivi ci fu dato ordine per 
parte del comandante in capo, generale Antero, di te- 
nerci pronti a sbarcarci nella mattina del giorno sus- 
seguente presso Praia Vermelba 

Praia Vermelha è il nome di una piazza rossa 
sul lido. Quivi noi siamo alloggiati con un battaglio- 
ne brasiliano. 

S. M. l'Imperatore ci passò in rivista 2 giorni 
dopo che fu complimentato dal tenente colonnello Von 
der Heyde e dal maggiore de Lemmers-Damforth. Egli 
e la sua famiglia sono oltremodo venerati ed am 
Quando i suoi figli passano, chiunque sì trova a ca- 
vallo smonta tosto e bacia loro le mani. Lo stesso fan- 
no quelli che passano io carrozza. Soltanto uffiziali 
e soldati, trovandosi a cavallo in pieno uviforme, 
salutano militarmente; trovandosi a piedi si avvici- 
nano anch’essi e baciano le mani. 


ANTILLE FRANCESI 
MARTINICCA 13 Agosto. 


Ua antico vulcano spento, la Montagna-Pelea vo- 
mita novellamente ceaeri e fumo. Ecco secondo il Cor- 
riere della Martinicca un compendioso racconto di que- 
inattesa eruzione, che ha sparso lo spavento in 
tutto il Nord dell’ Isola. 

Il dì 12, verso le 11 della sera, si udirono grandi 
moggiti nella Montagna Pelea seguiti da una specie di 
detonazione e di uno strepito, che produrrebbe una 
immensa caldaia di machina a vapore, di cui fusse il 
Luracciolo trauperto. 

Nello stesso tempo una scossa di terrèmoto de- 

bole a San Pietro, che si è sentita da alcune 
persone ed uoa pioggia di cenere, che da lontano si 
è sparsa su tutti i circondari, e di cui conservano 
ancora le traccie i mostri letti, sono venuti a mettere 
il colmo al terrore degli abitanti delle case vicine ai 
valcani. 
î Daogni parte hanno abbandonato le loro dimore, 
e sono scesi a fianco della villa. Il borgo del Predica- 
tore specialmènfè è rimasto interamente deserto, e 
quando il giorno ha permesso di poter veder con 
cilità le colonne del re che nnalzava da più 
punti della montagna i.iali e gii alberi erano tutti 
coperti di cenere sigg e l'acqua de’ fiumi era 
cangiata in una i : il timore è stato gene- 
rale, ogouno ha cercato di fuggire, portando con se 
oggetti i piùi preziosi e i Sestiami, 

"Desiderosi di conoscere, se era possibile, la causa 
primiora di tutti questi sconvolgimenti, siamo partiti 


mercoledì mattina per andare ad esaminare i luoghi 

iadicarne noi È S 
Sio giunti ai crateri, che sono in numero di 8, 
presentando alla superficie un'acqua fangosa e bollea- 
to, e lanciando io aria con un muggito intermittente 
uo vapore denso, biancastro e di odore solforico. 

Le traccie lasciate sul terreno ci provano che nel 
momento .della esplosione e dell'apertura della terra, 
la eruzione, cosa facile ad immaginarsi, era stata 
molto più considerevole, e più forte che all’ istante 
della nostra visita. 

Dalla Piazza Bertin si scoprono sempre forti co 
lonne di vapore, che si alzano io nuvole, e coronano 
la montegna. sm 

Fio qui per fortuna non vi è stato alcua sinistro, 
speriamo che lo spiraglio aperto dal fuoco sotterra- 
neo farà l’officio di valvola di sicurezza, e ci libererà 
dei tremuoti, che non avrebbero lasciato di cagionare 
i vapori tenuti compressi, 

Le scosse di tremuoto continuano alla Guadalupa. 

Alla Punta-Poitre si è intesa una commozione sot 
terranea il 22 di laglio alle 10 e mezza della sera e 
il 25 verso le 5 del mattino. " 

Nondimeno anche qui non vi è stata alcuna di- 
sgrazi (Gas. de Mars.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 11 Seuembre. 

Il Morning Herald annuvzia come probabilissimo 
un cambiamento nel personale del gabinetto prima di 
marzo venturo. — Sir Harry Smith, governatore del 
Capo di Buona Speranza, che aveva dapprima ricu- 
sato un rinforzo di 1500 uomini della Martinicca, 
ha mandato un vapore a Porto-Luigi per domandare 
totte le truppe disponibili. 

— La corte di S. Iames prenderà il lutto il gior- 
no 11 fino al 25 corrente in occasione della morte del 
Duca Ferdinando di Sassonia.Coburgo e Gotha, Zio 


PARIGI 12 Settembre, * 

Or sono pochi giorni quasi tutti i giornali di Pa- 
rigi parlavano di un misterioso arresto fatto a Stras- 
burgo. Questi giornali dicevano che da questo arresto 
dovevano derivarne dello scoperte importanti. Ed 
fatti oggi si che le carte sequestrate su questo in- 
dividuo son giunte a Parigi Il primo esame ha già 
dato un'idea della loro gravità, e a misura che si tra- 
ducono vi si scopre oltre il piano tutto intiero dei 
spaventevoli progetti dei capi della demagogia Euro- 
pea la prova più convincente del complotto così 
audacemento negato dalle lettere scritte all’ Evénement 
da Ledru-Rollin e i suoi collaboratori, dalla Voce del 

scrilto, come pure dai segretari del Comitato Euro 
peo e da quello dell'Agitazione Tedesca. 
( Corr. litograf. ) 
parla, dice il Messager de l'Assemblte, di 
un consiglio straordinario che sarebbe tenuto il 15 del 
corrente mese all’'Eliseo. Tutti i ministri ora assenti 
da Parigi avrebbero già ricevuto l'invito di trovarvi. 
si. Forse vi si tratterrà del messaggio che il Presi- 
deuto della Repubblicé preparerebbe pel riaprirsi del- 
la sessione parlamentare. 

— Corre voce di un progetto di strada ferrata 
che attraverserebbe la Fraocia dall’est all’ovest, fra 
Lione e Bordeaux. Quindici dipartimenti del centro vi 
sarebbero interessati. F.) 


BORSE 


Parigi 12 Settembre. 
Cinque per cento 91 65. 
Tre per cento 55 60. 

Vienna 13 Settembre. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento + 


ARRIVI 


DaL gionmo 417 aL GIORNO 48 serrEMi 


Curzi Filippo, di Treia, Negoziante, da Londri 
Erdmann Gio., di Prussia, Professore, da Napoli. 
Fetonti Pietro, di Roma, da Napoli 

Hillerreau D., di Francia, Missionario, da Francia. 
Leonori Filippo, di Roma, da Napoli. 

Nepoti Agneso e Luigi, di Roma, da Napoli. 
Poucert, di Francia, Uffiziale, da Franci: 

Pisoni Antonio, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Paquier Antonio, di Francia, Meccanico, da Ancona, 
Regnani Francesco, di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Re (Del) Biagio, di Ascoli, Pensionato, da Verona. 
Ruffini Eugenio, di Roma, Comico, da Genov! 

Rota Francesco, di Roma, Negoziante, da Genova. 
Spizzichino Mattia, di Livorno, da Livorno. 
Sagretti Maria, di Roma, da Napoli. 

Thomas Gustavo, di Prussia, da Napoli. 
Vitelleschi Giulio, di Roma, da Napoli. 


PARTENZE 


DaL GIORNO 17 aL GIORNO 418 SETTRMBRE. 
Allen Samuele, d'America, per Marsiglia 
Belloy Ettoro, di Roma, per Londra. 
Benson Arturo, di America, per Genor 
Codina Pietro, di Spagna, per Spagna. 


Cooper Giovanni, d'Inghilterra, per Firenze. 
Gurtis Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Coen Camillo, di Roma, per 

igna, por Lisbona. 


ivorno, 
De Zea Francesco, di Spa, 
De Santis Guglielmo, di Roma, per Firenze. 
Fernandez Giovanni, di Spagna, per Spagna. 

Giglietti Antonio, di Perugia, Negoziante, per Livorno, 
Herzog E. , di Svizzera, Corriere, per Genova. 
Llastarri Giacomo, di Spagna, per Spagna. 

Ltier Gabrielle, di Prussia, per Genova. 

Leland Giuseppe, d'America, per Na 

Mitchell Tominaso, d'America, per Napoli. 

Morsilli Francesco, di Sora, Avvocato, per Sora. 
Moiraghi Giacomo, di Roma, per Firenze. 

Mendar Lorenzo, di Spagna, per Spagna. 

Oriol Giuseppe, di Spagna, per Spagna. 


di S. M. e del principe Alberto. 


detto © ala 1,2 per 
( Morn. Chr.) cento ; 


e —___——___—_T_____ _—_ ———_—_ 


AVVISI 


SERVIZIO MARITTIMO 
DELLE MESSAGERIE NAZIONALI 
DI FRANCIA 


BAPLASAI A VAPORA 
Pasta DacTa VaAnSasI 
me 
TRASPORTO DI PASSEGGERI R MERCI 
IMIRERANIO DIL MIE DI saTTRBAR 
1851. 

Partenze da Civitavecchia 


Settembre alle ore 4 pomeridiane. 

NorA. — A partire dal mese di Ottobre pros. 
simo , l'Amministrazione prenderà Viaggiatori e 
Mercanzie per tutte le sue linee di Egitto, di Sy- 
ria, della Grecia e del Levante. 

Diriggersi in Civitavecchia a Mr. Dx Castit: 
Lon Sr. Vicron Agente della Compagoia , Piazza 
Gregoriana, Palazzo Palomba. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fu noto a chiunque per ogni effetto di ra- 

gione, ed # forma del $. 1596 del Reg. 
lia Santità di Nostro Signore accogliendo - 

2a della signora Maria Luigia Tavecchi vedova del 
fu Petronio Antonio Mantacheti di Bologna, e fi- 
glia del vivente Alessandro Tavecchi con benigno 
Rescritto del giorno 31 Luglio p. p., e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'infraseritto 
Notaro, è stato deputato in Consulente della me- 
desima il sig. Avv. Gsetano Bacchelli , affinchè il 
di lui consenso, ed autorità debba sempre concor- 
rere sotto pena di nollità în tutti gli affari tisguar- 
lenti la detta Maria Luigia, e specialmente nel- 
l'alienare , sostener liti , contrarre debiti , ed Im- 
porre ipoteche. 

Roma fi 49 Settembre 4854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

8! notifica che la Combialo tratta ed sccellata 
Todi 4 Maggio 1854 da Ponziano Sberra all' ordi- 
ne di Luigi Moneta pagabile li 15 Settembre e. 
rente si domicilio del sig. Giuseppe Arvotti per la 
somma di sc. 75 girata dal Moneta a Biagio Bel- 
fiore li 2 Giugno p p., alla scadenza è stata pro- 
testata dal soddetto portatore per manci i 
gamento col ministero del Notaro Blasi 

Carlo Sarmiento Proc. del Belfiore. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Biagio Belfore, Negozian- 
te domie. In Via delle Botteghe Oscure num. 30, 
rappr. dal Proc. sig. Carlo Sarmiento. 

SI citano gi' infrascritti a comp. dopo tre gior- 
ni per sentirsi condaonare solidalmente sì paga- 
mento di se. 75 importo di Cambiale protestata, @ 
per detta somma sentirsi rilasciare l'opportano or- 
diae esecutorio reale e personale eseguibile non 
ostante appello colla coi 
giudiziali. — Sig. Ponziano ,. 
eletto jo Roma presso il sig. Glu 
Pinzza Madama n. 16. pile Day Loi 
cogaito domicilio per affissione, ed in G. 

Carlo Sarmiento 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Domonido Colarelli, Nego 
ziante domic. Via Cappellari n. 74 rappr. dal si- 
guor Ottavio Onorati Proc. Rot. — Si deduce a 
pubblica notizia, che esso Istante essendo credito» 
re di rilevanti somme a ci di Domenico Cal- 
dorelli oste in Via Argentina n. 36 ha già istruiti 
contro il medesimo nel corrente anno va 
tanto innauzi l'Assessore sig. Avv. Desanctis, qui 
to innanzi il Tribunale di Commercio, producendo 
nei medesimi i relativi titoli di credito. — Essen: 
do ora giunto » notizia del Col 

di lui debito 
alienare gli effetti di 
il Negozio in Via Argentina n. 36 consistente in 
avviamento , stigli ed altro, e per tale alienazione 
indendosi egli insolvibile, resterebbero in tal gui- 
frodati i singoli di lui creditori. Protesta quin- 
di l'Istente suddetto della nullità , ed ineMcacia 
di qualunque alienazione , che andasse ad effettua- 
re il Celdarelli in frode ‘dol credito dell’ Istanto 
di voler agire 
ione di qualsivoglia contratto, 
protesta puranco di voler salva ogol azione da eser: 
cilarsi contro ogni contraente ed acquirente per ri- 
petere il giusto prezzo degli effettà alienati in fro. 
de come sopra, e cosi dichiara, e protesta sotto 
tutte le più estese riservo di ragione. Martorelli. 
O. Onorati Proc. Rot 
In nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel reg. 

L'Eccina Congregazione Prelatizia del Trib. 
Civile di Roms ha emanato la segugnte Sentenza 
nella Causa n. 24 del 4851 vertente fra Ji sig. Av. 
vocato Alfonso Muzzarelli appellante, ed il sig. Nic. 
cola De Angelis appellato. Sull'istanza dall'appol- 
pellante promossa li 47 Gennaro 1854 per oitene- 
re la revoca della Sentenza dell'Illîo 
signor Cio 
ferma dell 
gerente, 


dell' appellante Mozzarelli 
allo spese, © delega Monsig. Colombo. 

Giudicato nell'udienza 1 Settembre corribià; 
redatta li 19 detto. D. Bartolini MT di Presid. — 
L. Colombo. — A. Negroni. — Pel sig. Cancelli, 
D. Romani, A. Orlandi Sost. — Si ordina eo. Ro 
ma 49 Settembre 1851. S. Martorelli ©. C. 

8' inserisce altesò l' incognito domicilio del 
Mozzarelli, Tommaso Balserini Proc. 


giud. vig., al 

cloi bg do 

Regno Napoli, rappresentante la Chies 
Arcipretale del Comune suddetto nella qualità di 
Rettore Corato della medesima , le dichiarazioni 
emesso in Cancelleria ai 20 Agosio 0 2 

dai sequestratari Carmine Tavipi Sebastisno e 
Giovenale Merino , 6 D. Cosimo Da Mercurio, cl: 
tando lo, pari tempo esso sig. Pedicini debitor sc 


‘guestralo, che il Proc. logale del sequestratari 


comp. presso la sullodata Rita Curia Arcivesco- 


vile nel termine ni otto per sentire ordi- 
nare a favore dell'Istante S. Monte de' Morti la 
consegna delle somme già dici dai Tavino e 
Marino in duc. 27 annui netti dai maturi del vol 
gente anno in avvenire , e di quella di duo. 6 75 
pure netti dichiarata dal sig. De Mercurio dal ma- 
turo però del 1852 in avanti, in soddisfazione ed 
escomputo di duc. 96 08 credito del detto S. Mon. 
te emergento dalla Sentenza dei 24 Luglio 1851 
non solo, ma ancora di tutte le spese del presento 
giudizio di sequestro esecutivo, di cui se n'è chie- 
sta la condanna di esso Arciprete di Pagliara, e 
così ec. salto e. Pasquale La Valle Proc. 


Vendita giudiziale. Terzo esperimento. 

la virtù di definitiva Sentenza resa dal Tri- 
bunale Civile di Civitavecchia nel dì 8 Aprile 1851 
reg. li 18 detto al vol. 24 giudiziali fol. 58 verso 
cas. 7. Ed in conformità del capitolato ed a 
nessi prodotto nella Cancelleria del suddetto 
bunale li 8 Maggio f851. Si pone in vendita 
casamento ritenuto ad uso di Locanda detta la Gran 
de Europa posto in Civitavecchia , confîn. col 
zelta di Camporsino , gol pianterreno e locali ap- 
partenenti all' Amministrazione dell' Allumiere, os 
sia alla R. C. A. il locale del vecchio Teatro, la 
Piazzetta della Posta, e la strada cha conduee alla 
scaletta del Porto, le mura della città verso il 
Porto, i beni Conversani e Pio Simeoni, salvi 
altri ec. descritti gella Mappa Censuale coi n_66 
® 67 principali, subalterno 2 e principale 67 e 
mezzo subalterno 2 La vendita avrà luogo in Ci- 
vitavecchia nella Sala Comunale nel di 30 Settem- 
bre correato alle ore 10 antimeridiane. 

Il primo prezzo su cui si aprirà l' incanto è 
di sc. 5400 in conformità della giudiziala perizia 
esistente in atti. Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istauza del Rito sig. Canonico D. Giovanni 
Leti Sacerdote domic. a Magliano, che ha però 
fissato il domicilio di elezione a Gallese in casa 
del sig. Stefano Tronati , creditore oppignoran 

ippr. dal sig. Domenico De Angelis Proo. 

In vietà ‘di Sentenza resa dall'Illmo sig. G 

store dl Orte il 28 Giugno p.p. nel giorno 
Martedì 30 Settembre corrente alle ore 47, sulla 

ica Piazza di Gallese col mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita giudiziale di 30 
agnelli trà maschi e femmine , esecutati ll 2 Giu- 
guo p. p. per so. 17 78, come da verbalo di pi- 
guoramento prodotto negli atti della Cancelleria 
Civile del Governo di Orto il 3 detto. L'incanto 
verrà aperto sul prezzo di stima dimionito di due 
decimi, e secondo la perizia del sig. Paolo Pasqui- 
nangeli depositata negli atti della Cancel 
detta il 23 Luglio p. p., che valutò 
sc. 36 20. Le offerte saraono obbligatorie. La vi 
dita verrà eseguita a profitto del maggiore off 

+ 8 secondo 


G. Rosa Curs. 
Avviso di Vendita Giudiziale 

Ad istanza del Ven. Convento de' PP. Carme. 
litani di $. Antonino di Velletri, e per esso del 
molto Reverendo Padre: Broccardo Pellegrini Prio- 
Ta, ed in esecuzione della sentenza proferita dal 
Tribunale Civile, 6 Criminale di Velletri li 30 Set- 
tembre 1850 colla qui 
giudiziale dell 

ila 


Ipotecario , e perizia eseguita solto il giorno 22 
Agosto 1851 net fascicolo della Causa iscritta in 
Protocollo N. 273 del 1850 in conformità del 
$:/1308 del Regolamento Giudiziario. — Nel gior- 
no 3 Ollobre 4851 alle ore 16 in punto nella 

celleria del sudetto Tribunale si procederà alla 


+e=Bee+ 


vendita giudiziale mediante pubblico incanto a for- 
ma di legge della Casa ubica‘a in Velletri via Bra- 
gons n. 39 confinante a Levante con detta via 
Hiragona, a Mezzogiorno col vicolo Magisterna, a 
Tramontana con casa degli eredi Serangeli, ed a Po- 
nente con casa del sig. Casimiro Pietromarchi cou- 
sistente nel pianoterra, ed in un piano superiore 
con sovrapposto sollittone in parte abitabile. Il pia- 
no terra è composto di un’ androne d' ingresso 

una Cantina con grotticella di tre nicchie, na pie- 
colo cortile ove si trovano due branchi di scala di 
materiale scoperti, che mettono al primo piano, - 
Il primo piano è composto di tre vani, cioè na 
salotto all'ingresso, una cameretta da letto , 
ed altra ton focolare per uso di cucina ova 
esiste una scaletta di legno, che mette al soffitto- 
ne, il quale contiene due camerette suddivise con 
muri a telaro soffittate, ed ammattonate essendo nel 
resto solto tetto per uso di fienile. — Il primo prez- 
20 d'incanto è di sc. 280 a forma ia tutto e per 
tutto della perizia giudiziale dell' Ingegnere sig 
Giuseppe Andreoli redatta li 6 e debitamente re- 
gistrata a Velletri li 7 Agosto 1851 e prodotta al 
fascicolo della causa. A. Jachini Proc. 


BORSA DI ROMA 
orL Dì 49 sarta! 485I 
nr 
Napoli . . .. 8980 
Livorno . . | È 1640 
Firenze . Sed 16 09 
Venezia. metal . . . 0... 16.40 
Milano. mi " x rase 166 
49 di 
19 di 
494 
194 
49 15 
Siti di de È E SR SA DEI 
Trioilt ci vir ini MI 
Londra sin B 486 50 
Ancona . . i 20 99588 
NGIORRE: r0i 3309 a i MI 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidsto Romano sl 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1854. So. 8570 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimeoto degl' interessi dal primo Luglie 
® dividendo primo geonajo 1854. 
Di garanzia di > So, 108 65 Se. 190 — 
Efiettive di. 1 Bo. 500 — Se. SI0 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Escreizio 1851. 
Azioni di so. 390 « per sc. 30 - decimo effettive 
0 9 decimi di garanzia -. SH 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche 

Vitello . . . 

Bofale. .. ... 

Vitello bufali stanare sua 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
tovani 18 = venanDI Î9 SETTEMBRE: 

Buoi e Vacche 


DESUNTA DALLE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 3 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. 8aj. #7 
Detti a peso . . sr Ced 557 
Posada: ario 
Vilelle camparecoe. . - .. 
Dal Campo Boario 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA :SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, Xil. APOSTOLI: 


NO 
Hd 
suete Sa 
operarsi 
che, nod 
ni sotto 


dine qui 


—__-__--reveryvvr(|[v—aA*@zoe. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 pri vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....93 50 
Alle Province ( franco) . . . . . +8. 


All'Estero (franco fino ai confini). 9 50 


AVVERTENZE 

Le-letiere, i pieghi, i gruppi, co- 
me lo richieste d'inseftioni, dovranno 
essoro diretti affrancati all'Ufficiod' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza dì Pietra Num. 32. 


rg 3 è «+ 
GIORN 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
TORNI Barometro ridotto ? IR==" [sen Sg e 
REC ali Tom te ten, | ermito de | Loromelro| Direzione del vento | Stato del Ouservazioni fatte ad orediverse 
; a capello | 
20 setembee. { SI Po i Dai @ Navoloso. Dalla ora ® pomer, del 19 Saltembre, dino alle ore 9 pomer. del 30 detta 
Ù » 28 L12006 A ù Tempersi, man. = 15,8 Tempera, min. + 18,6. 
LI { cr Pol 38 Fani à. del 20 Settambre, fino alle ere 9 pomer. del 21 dette. 
3 » # 1 3 3 jperat. mass, + 45,3 =Temporat. min. + 44,4 
Porno. I cane 
AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. STATI ITALIANI Il GRAN DUCATO DI TOSCANA 
. I signori Associati al Giornale di Roma sono REGNO DELLE DUE SICILIE FIRENZE 19 Settembre. 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- NAPOLI 18. Sittembre, Per mezzo di Dispaccio telegrafico abbiamo da 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 11 concorso de' divoti al Santasrio di Moatever= ROSI grefita tola dia in ‘tlc usi 
soffrire ritardo nella spedizione. i gine ne' giorni 6, 7 ed 8 di questo mese, per vene- re qualche tempo ia seno della sua gusta Famigli 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono | "are la SS. Madre di: Dio in ‘occasione della sua fo- è felicemente arrivaja alla R. Villa di Marlia in que- 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a gun, anatra age credere Sine io. Il numero se mattina a ore otto sotto il titolo di Contessa di 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che aff- | E on tra tanta calca f'ordine pubblico a solo soi a “Questa fausta circostanza ba brevemente ritardata 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- soffrì la minima alterazione, ma si osservò anzi la la partenza di S. A. 1. e R. il Grandaca che si reca a 
tere di avviso. massima tranquillità, la decenza e la compuuzione , Monza per visitare Sua Maestà | Imperator d'Austria. 
Joapirato dal sentimento che a quel santo luogo tr. ALTRA DEL 20. 
ROMA 22 Settembre va‘quella gate divota. Nelle ore pome innst dal giorno decorso per 
—_—s—_ vano da Lueca alla volta di Monza lo LL. AA. IL 
: a Il Decurionato di Barile si è affrettato di umiliare | e RR: il Grandaca, e l’ArciducaGran-Principe ere- 
Ieri nella Patriarcale Basilica Vaticana si celebrò osita deliberazione a piedi della Maestà del ditario, prendendo la via di Bologna per la Porretta. 
È la solenne funzione della Beatificazione del Venera- più vivi riagraziamenti per le paterne ca- ('Honis. Tosc. ) 
pi glo bile Servo di Dio Pietro Claver. re largite a quegli sveniurati Comuni cui toccò il = 
Fai Ne daremo la descrizione in altro Giornale. flagello del tremuoto, + PIEMONTE 
a +e ZE ( Giorn. del Regno dello Dus Sicilie ) TORINO 15 Settembre. 
tal PARTE NON OFFICIALE rosi. Tratto ee eziral E 
x el 12, ersona che È 
ossi S.P: 0)-R: Il giorno 44 dell’or volto agosto un tremen torità superiore si é recata sui luoghi dello scontro 
1 N i 8 do p sta 
me NOTIFICAZIONE PER LA VACCINAZIONE | | wrreipeoto faramava i bei abside Comune di | frau rie Snare ie Seni e 
ì 22 Se SIG . b fratello e » : 
ro sig: i La Sa Pa lieuile e0realo si apriranno le con- dalla moglie si recava alla chiese. di S. Nicolò a ren- Che i preposti avvertiti che un grosso contrab- 
sai suete Sale del Palazzo Senatorio in Campidoglio per dere gli estremi uffici della sepoltura ad un suo car bando dovea aver luogo nella notte del 6 al 7, si re- 
ott operarvi l'innesto del Vaiolo vaccino a tutti coloro | figliacietto» Apertasi la tombe» il padre portando il || carono sulle sponde del Varo e dello Sterone in nu- 
che, non ancora vaccinati, vi si recheranno nei gior- | piccolo’ cadavere tra le braccia, sconsiglisiamento vi || mero di 29 , divisi in tre impostazioni; 
ni sotto segnati, dalle ore dieci antimoridiano Sno || “sendova: mu calpito;dal gis micidiale che 5 Che il distaccamento che trovavasi alla foce del- 
al mezzodi, provenendo dalle loro Parrocchie coll' or- chiudeva, cadde giù nella tomba in istato di lo Sterone alle 11 e mezza vide nzarsi i contrab- 
dine qui appresso stabilito. A tal vista e non sapendosi rendere ragione di quanto bandieri, in numero di 80 , carichi di sacchi di sale; 
si86 Gli abitanti delle Parrocchie suburbane potranno | vedeva, il fratello accorreva al soccorso, e sventurata- Che li invitò con modi urbani in nome della leg- 
46 10 recarvisi in qualanque dei giorni designati. mente incontrava la stessa sorte. E la' moglie spe- ge a deporre i carichi e ritirarsi; ma che gli altri, 
10.09 ne, BA Premio di baiocchi venti sarà dato a quelli | rando salvare il marito, otaocieva essa parò Bel || resi auimosi dal piccolo numero de' preposti (10), re: 
16 50 che, nell’ ottavo giorno dalla vaccinazione, torneranno luogo fanesto, e cadeva vittima del suo affetto coniu- sistettero e li lirono 5 
19 si per mostrarne il successo e ritrarne la fede. gale. Avvertite frettolosamente la autorità del mise- Che i preposti farono forzati a difendersi; che 
Pt 22 Settembre S. Vaticano. — S. Giovanni in Laterano. rando accaduto, accorsero sul luogo; estratti con le lo poterono fare perchè soccorsi a tempo dagli altri due 
19 44 ui seo i — 8. M convenienti cautele quegli sventurati, si adoperarono distaccamenti ; che la mischia darò luogo tempo, © 
Do 25 detto S. Ea eroe tatti i rimedi che lari suggerisce, ma ogni opera | cho i preposti farono sssaliti a tre riprese, duo al di 
i 60 26 detto S È L tornò vana,; quei miseri eraa freddi cadaveri, la cui qua, l’ultima al di là del fiume, nel quale ultimo as- 
186 50 27 detto 8 ja in Aquiro. — 8. Maris in Monticelli. vista fece raccapricciare di orrore tutti gli astanti. salto vennero in aiuto dei preposti i carabinieri reali; 
09 58 = dono 5 Marta ia ve 8. Mera Ja Complilil: Il real governo, cui tanto è a cuore il benessere tre preposti riportarono ferite, l' ono d’arma da fuo- 
09 79 da (dle Le Ai coeso a Parioe. di tutte le sne* popolazioni , commosso dal caso fa- co, due altri di pietre o di bastone; che alcuni con- 
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of 5 si tini. = 8. Marte del Popolo. necessarie caùtele, suggerendo la nece! sia per l'oscurità della notte, sia per la gonfiezza del- 
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carattere , il sig. consigliere mioisteriale barone Pa- 
scotini, ai sasintado: S. r. Luogoteneute. gli 
alanni di quello tre classi, giusta il prospetto delle 
accewuale materie, si accingevano con animo sicuro 
e rispettoso allo sc go. Versati quelli nella 
scienza di religione, ti comunicavano nel muto loro 
linguaggio, con viva espressiune, la sublime idea di 
Dio, che dagli atti loro volevano s’ intendesse della 
unicità di sua essenza e degli immensi suoi attributi 
Poi della sacra storiw rivelata ti descrivevano consi- 
derevoli avvenimenti ; indi dell’ arte, che a parlare ed 
a scrivére rellatnente insegna , Mostrav: molto sa- 
pero, e di ciò con nozioili teoriche e pratici esercizi. 
Se della storia naturale, avevi cosvincimeoto cono- 
scere quelli quadrapedì , volatili d’ ogoî specie, pesci , 
rettili, insetti, bruchi ec.; è così dicabi d'ogni altro 
ramò d'insegnamento. Dietro plausibili dimostrazioni 
del pubblico soddisfacitnento, gioivano quegl’ îstratti 
miseréiti nel comunicare i loro concetti, quasi volendo 
dire : nvi, tolti dalla vegetazione , con voi pure jo astanti 
cortesi, abbiamo vita, e, mercé le provvide cure Sovra- 
ne, siamo atti con voi allo sc'bile umano. E qui împorta 
il dire che quanto torna a vantaggio ed onor de’sor- 
do-muti, sì maschi che femmine , l'avere approfittato 
de’ loro iasegnameoti, altrettanto si deve di stima ed 
encomio aî signori direttore , maestri e maestre , che 
con tutta alacrità si fecero perspicaci ad istrui 

Quello poi, che destò universale meravig 
fa sentirli , fiso to sguardo loro al movimeato delle 
labbra e della lingua di ciechi parlanti, rispondere si- 
curi alle loro ioterrogazioni con chiara voce. Tale stu- 
dio di articolato artificiale liagaaggio si vorrebbe quasi 
un prodigio dell'arte , avzichè opera di umana facoltà | 

Posto fine a tale esperimento fra l universale stu- 
pore ed un’ allernata commozione degli astanti, mosse 

uel chiarissimo direttore, sacerdote Giovanni Battista 

alla lettora di bella allocuzione sulla grati- 
tudine dei sordomuti , comprovata in loro sussistente 
coni sì relto argomentare ed eloquente descrizione di 
successi, che, per la purezza dello stile, aggiustatezza 
ed ordinamento d'idee, ella si vorrebbe pubblicata a 
di lui onore ; di lui, che con indefesso zelo e singo- 
lare dottrina attende orrevolmente alle ardue e labo- 
riose cure di suo grave incarico, 

AI fine poi di eccitare gli alunni a continuare con 
intensità ed amore nel progresso degli studi loro , si 
disporieva, giusta il Règolamento organico di quel pio 
Istitoto, che alcuni di essi avessero il meritato pre- 
mio, che l’altefato Magistrato si compiacque di pro- 
pria mano loro consegnare. (Gaz. U/f. di Milano.) 


VERONA i7 Settembre. 

Con sovrana risoluzione del 16 còrrente decret. 
PImperatorè tin sussidio di 10,000 fiorini 
dei daaneggiati delle ultime inondazioni della provin- 
cia di Vicenza con riguardo particolare al comune di 
Valstagna, il quale soggiacque a maggiori perdite. Fu 
già provveduto ad attuare immediatamente la elargi- 
zione sovrana. ( Foglio di Verona. ) 


+e 
STATI ESTERI 


solennità è segui 

Atiét (Eure et Loir ) appartenente ai signori coniogi 
di Caraman. Si trattava di restituire al culto cattoli- 
co la Cappella costruita da Eorico II, sopr i 
di Filiberto Delorme or 

ion 6 dal pennello di Gi Cousin, in un modo 
rovvideriziale sfaggita alla distrazione del 1793, sì 
Fiale a laote rinomatissime chiese. Dopo 10 anhi di 
restauri sono finalmente compiuti i desiderii. (Monit.) 


MARINA MILITARE DI FRANCIA 
Per l'anno 1852 sono destinati 116 ba: 
per il servizio allivo, e 49 in piede armato, commissi 
de port, cioè armati di tatto punto e pronti a fî 
vela, meno l'equipaggio e la provvigione. Alla pri 
appartengono 8 i linea con 806 cannoni, 
7 fregate con 312 pezzi, 10 cbrvette con 246 cannoni, 
14 brich con 222 cann 18 bastimenti di trasporto 
armati di 9,250 tonnellate, e 59 vapori: cioé 8 fre. 
gate con una forza totale di -3,600 ‘cavatli, 12 cor- 
vette della forza unita di 8200 cavalli, é 39 pache- 
botti di 5020 cavalli. In commi de port: 14 vas 
celli di linea, 13 fregate e 22 vapori, cioè, 11 fre- 
file con 5530 cavalli di .forza, 4 corvette con nna 
fera di 1,160 cavalli, e 7 pachebotti con 1,160 ca- 
valli di forza totale. 


I’ equipaggio consiste: 
Peri bastimenti in commissione . 21,022 dotdidi 
»n O» commission de port . 385 è» 
Aiquali bisogna aggiungervi quelli 

addetti altri servizi... (1574 è» 


Totale del contingente per il 1852 22,978. è» 
Questà artbata vidvale #èfri atiopefatt per to co- 
muoicazioni postali ‘e per tradirà le dle dalla 
Francia in) AI ‘0 viceversa, per guarentire i pes- 
eatori francesi sulle conte d’ Inghilterra 6 Scozia, per 


fo: + la squadra ; d’ istenzi toi l 
seguenti iezioni asvali Sino dt na epatas 


una corvella, tre caunoni! due trasporti e un 
pore. Indie occidentali: una fregata, die brich e quat- 
tro vapori La Plata e Brasile: tre fregate, quattro 
brich, tre ;trasporti. Coste occidentali d° Africa: una 
corvetta, dae. brich', un (rasporto, quattro corvette, 
uo vaporo Madagascar: una corvetta, un vapore, un 
brich. Indie è Cina una corvetta, un vapore. Oceano 
pacifico e Amerisa settentrionale: una fregata, due cor- 
vette, un brich. (Gazz. univ. milit.) 


CARCASSONA 8 Settembre. 

Siamo stat testimoni di om fenomenb élettrico 
che per fortuna non ha recato tinte disgrazie quante 
per verità potea fare. sea 

Sthato 6 settembre con cafore tropicale wno spa- 
ventevote uragatio circa le 2 scoppiò sopra Carca 
na. La città fu letteralmente inbitdata : per 4 ore 
atque caddero come torrenti ed éntraténo nelle case : 
di minuto in minuto rimbombavan tuoni e si vede 
no lampi. 

Ta questo tempo il 2° reggimento degli Ussari era 
passato io rivista nell'interno della Caserma dal ge 
nerale di Divisione Letang ispettore generale di ca- 
valleria. Verso 4 ore gli uffiziali di tutte le guardie 
e il quadro intero de’ sotto-uffiziali erano riuaiti ael- 
la sala dell insegnamento masicale. Un colpo di faf- 
mine scosse la fabbrica. Era caduto sulla caserma, nel 
camino stesso della scuola, traversava il muro, e 
riempiva di fuoco la sala dove si trovavano gli affi- 

- Con una rapidità indescrivibite la materia stac- 
cava gli uncini del quadro della scuola, spingeva di 
fianco, sulla tavofa posta avanti di loro, il generale 
Lataog e il colonnello Dumor, trasportava via il te 
nente-colonnello Baupoil di Saînt-Aulaire, e gittava a 
dieci passi | berna fatta in pezzi, gonfiando- 
gli la gamba, e lasciandolo semiviro. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 6 Settembre. 


Con reali decreti in data del 3 settembre sono 
nominati: governatore della provincia di Cordova, il 
sig. Esteban Leon y Medina, attuale governatore della 
proviacia di Jaen; governatore in commissione della 
provincia Jaen, il sig. Francisco Galvez Fernan- 
dez, ispettore dell’amministrazione civile; goveri 
tore della proviocia di Santander, il [signor Dionisio 
Geioza , che disimpegno le stesse fonzioni in quella di 
Burgos. 

— La commissione del bilancio tenne già due se- 
dute per minare e discutere il bilancio del 1852. 
La commissione pare avviata a stendere il suo rap- 
porto pel fine d'ottobre. Le Corti, dicesi, +’ adune- 
ranno il mese dopo ; di modo che il bilancio del 1852 
potrà essere votato per la fine del corrente anno, e 
si sarà finalmente eotrati nei buoni principii ammini- 
stri 

— Fivalmente il progetto del codice civile com- 
parve in un volame in ottavo. Esso è composto di 3 
ibri. Il primo tratta delle persone ; il secondo della 

isione dei beni e della proprietà ; il terzo del mo- 
do di acquistare la proprietà. I libri sono divisi în ti- 
toli, e questi in capitoli. Una prefazione tratta delle 
leggi, déi loro effetti, e delle regole generali per ap- 
plicarle. Il codice contiene 1992 articoli. (F. S.) 


PORTOGALLO 


Le ultime notizie ricevute da Lisbona sono del 
‘ corrente, Esse non offrono dati interessanti. I gior. 
di Oporto smentiscono la voce corsa dell’ appa- 
zione della febbre gialla io quella città ; il cui stato 
sanitario sarebbe al tutto soddisfacente. (Pop.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Settembre. 
L'ammiragliato ha notificato un contratto per una 
linea mensile di vapori a elice tra |° Ingh 
costa occidentale d’ Afri I porti ai 
toccar 


( Liberia ), Capo Const Castle , Acora, Whydah-B: 

dagoy , Vecchio Calabar, Camereous e Fernando-Pao. 

Ja tal modo tutta la costa ove si fa 

corsa , e si crede che questa linea 

avrà che pochissime let{ere:e passeggieri, ha per isco- 
di estendere questo tréffico. I navigli dovranpo fi- 


ipprima non 


late , in mei otto nodi, è il contratto sarà stabi 
lito per cinque ‘anni. I piroscafi del Capo di Buon: 
Speranza toccano oggi rà-Leone, ma la nuova 
li dispenserà da qu necessità, che veniva 

te ostatolò. La via di questi navi 

dunqae cambiata; iaveto di andare a Sierti 

; tocttiéràmò la Astehsione al pattire e Sant 
Elena el loro ritorno, ( Pimes. ) 


'GRRMANTA 
FRANCOFORTE. 


strazione centrale della polizia federale; fu nominato 
uo relatore affinchè presenti suo rapporto quanto 
prima, 
| comitato militare non attende se non le 106 
istruzioni da Ischi per propurre che si metta in atti. 
vità va corpo di truppe mobile, destinato ad as, u- 
rare la tranquillità interna dell’ Alemagna. Le difficoltà 
comando di questo corpo si saranno pa. 
rimeate appiannte , dicesi, ad Ischi fra i duo sovrani 
di Prossia e di Austria. CET) 


GRECIA 
ATENE 10 Seueinibre. 

I più recénti ragguagli sono i data del 9 corren. 
te. Vi troviamo în prio luogo che il pubblico di Ate. 
ne era vivamente costernato' da afcuaf giorni in 
gufto alla scoperta fatta d' an aatherò considerevole 
di false badcodote dî dramme 50; che, segondo alcuoi, 
sorpasserebbe le 100,000 dramme, e second’ altri ascen. 
derebbe a un numero assai maggiore. Pare che la fab. 
brica de' viglietti falsi lavorasse da luogo tempo, per- 
chè molti se ne trovano in possesso da tre mesi, on 
dechè reca grande sorpresa che questa falsificazione siy 
venuta in lace appena ora , tanto più che alcuoi mesi 
sono si erano riovenute alcune cedole false ; il che 
aveva dato luogo ad un' investigazione giudiziaria, la 
quale però non avea proposto alcun risultamento. Se 
condo guaio giornale , Ja Banca avrebbe avoto sen- 
tore dell’ esistenza di queste cedole false per mezzo di 
una lettera anonima trovata nel cortile della casa d'un 
addetto a quell’ ufficio. Non si poterono conoscere an 
cora gli autori di questo delitto; laotorità arrestò 
parecchi individui , fra cui va agente di cambio e buon 
numero di profughi stranieri. Attesa |’ effervescenza 
cagionata dalla scoperta de’ viglietti falsi, la Bauca do- 
vette affigere un aumunzio, cut quale in tatti î la- 
tori di que’ viglietti a depositarti ne’ suoi uffici fino 
al 1.° ottobre p. v. verso ricevuta, impegnandosi a 
far provvedere per il rimborso dall’ Assemblea genera 
le degli azionisti. } nostro corrispondente ci fa osser- 
vere la critica siluazione in cui trovasi la Banca, gîae- 
ché se it numero de' viglietti falsi è molto rilevaate, 
come sembra, essa non può cambiarli senza la sua ro. 
vina, e qualora nou paghi per intero , la sua carta ver 
rà rifiutata, non avendo corso forzoso, il che la ro- 
viuerebbe egualmeote. Del resto it pubblico mostrasi 
poco soddisfatto delle misure adottate dalla Banca ia 
merito all'indennizzo, si lagna fortemente perchè tale 
falsificazione fa scoperta sì tardi, e taccia di negligen- 
za gl’impiegati perché avendo la Banca in circolazione 
soltanto 2000 numeri, non si davano premura di ve 
rificare sovente la carta che loro si consegnava. 

V’ è perfino chi afferma che un negoziante avesse 
or son parecchie settimane presentate alla Banca al- 
cune cedole la cai aulenticità gli sembrava sospetta, e 
che quell’ufficio le scambiasse in mumerario senza dif: 
ficoltà. Insomma la dolorosa impressione cagionata da 
questo avvenimento è generale, poichè le casse pub- 
bliche , molti negoziaoti, manifattori, e financo i gior- 
nalieri trovansi in possesso di siffatte cedole, da essi 
accettate come buona moneta, e perchè si vede cot- 
pito gravemeate l'unico istituto di credito che esista 
in questo paese, e la cui fondazione ebbe ia mira di 
soccorrere il commercio e |’ industria. 

Il ministro di finanze ottenne ua nuovo successo 
al Senato greco, che mostra viemmagiormente come 
l'opposizione di quell' assemblea non abbia più alcuna 
forza , essendo stato ammesso il di lui progetto di leg- 
ge sull'organizzazivne delle casse con 27 voti contro 14 
Ma a quel ministro resta ancora da sciogliere una gra- 
ve questione, dovendo egli operare mutamenti nel suo 
personale, che riguarderebbero più di 400 persone. 
Gli altri ministri, non badando a tali difficoltà , ope- 
rarono di uÒù tratto numerosissime variazioni nel per- 
sonale dei loro subalterni ; il ministro della giustizia 
traslocò subitamente totti i presidenti de’ tribunali di 
prima za, e quello dell’ interno feco mutamenti 
grandissimi fra i governatori delle provioce , rispettao- 
do soltanto i prefetti, perchè così volle S. M. Lo stes- 
so dicasi del ministro della pubblica istruzione riguar- 

professori de’ collegi nonchè del miaistro de- 
esteri, che nominò alire persone in (atti i 
lati ellenici in-Torchi 0.1.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Settembre. 

Uu decreto imperiale del 25 agosto nomina go- 
vernatore geberale della Bosnia Sami Pascià, ispettore 
generale della Romelia in luogo di Haireddin Pascià, 
messo in disponibilità. Achmet Veffik effendi, ex-com 

i bi 


ia, e conferirono 
i recaronsi a x Ù 
» ex-governatore dell’ Eyalit di Ai- 
dino e Smirde, è pattito finalmente per assumere la 
sua nuova carica di governatore generale delle isole 


tarèb: dell’ arcipelago; esso si è imbarcato sopra i 
vapore del fera AR ui primo di que- 
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sto mese, per Metelinò , ove, per incarie 
Sultano, dovrà vedere di vimtediat poesibrimenta s 
la disgrazia accaduta alla gran cit Îl 
che l'incendio ultimamente avvenuto devastò e ridusse 
in cenere per più della metà. Il domicilio del console 
austriaco, come pure l’W@genzia dei vapori del Lloyd, 
furono distrutti dalle fiamme insieme agli ospedali, 
alla chi cattolica, al xz0 del governatore. Fu: 
rono abbruciati vari depositi d'olio, e le perdite oc- 
casionate da questo incendio sono incalcolab: 
(Oss. Triest.) 


ASIA 
CEYLAN 


Alcuni Giornali danno di questa isola molti par- 
ticolsri, dei quali ei piace estrarre la seguente geo- 
grafica e storica descrizione. 

L'isola di Ceitan, situata neli’ Oceano indiano, 
al’imboccatura occidentale della baia del Bengala, è 
separata dal continente indiano da uno stretto di poca 
lerghezza. La popolazione, mescuglio d'indigeni, di 
Malabari, di Maomettavi, di Portoghesi, di Olandesi 
e d’Inglesi, vien calcolata a un milione e mezzo di 
abitanti. L'amministrazione della colonia è sta 
data ad un governatore, coli’ assistenza d'un cons; 
esclusivamente composto d'Ingle: 
civili o militari, che la lor posizione sottopone ine- 
vitabilmente alla volontà del governatore. La religione 
del paese è quella di Boudha. 

Le rovine di città oggi 
dotti, di ponti, che 1 


e, di canali, d'aeque- 
nsi ad ogni passo nell’ interno 
dell' isola, fanno chia inte conoscere che essa era 
un tempo la sede d’una civiltà molto inoltrata. AI prio- 
cipio del secolo XVI, i Portoghesi fondarono aleuoi 
stabilimenti all’ Ovest ed al sud, donde furono in ap- 

agli Olandesi i quali pure, nel 1796, 
cederono il terreno agl’ Inglesi. Tuttavia fu soltanto 
nel 1819, ed in sequela d’una lotta vigorosa e pro- 
lungata, che l’intiera isola fu sottratta al dominio 
dei capi indigeni; da quell’ epoca in poi, è bastata 
al governo inglese una forza militare insignificante, 
per conservarsi il pacifico possesso di quella conquista. 

La posizione geografica di Ceilan, che ne fa ta 
chiave dell’ Oceano indiano, il suo porto maraviglio- 
s0, la fertilità del suo suolo, la salubrità del suo 
clima, atto alla cultura di tutti i prodotti dei tro- 
picì, sembrano destinar quell’ isola a ricuperare un 
giorno la sua primitiva popolazione, e a diventare il 
principal deposito del commercio dell'Oriente. Sebbene 
separata soltanto dal continente dell” India inglese da 
uo braccio di mare stretto, come abbiamo detto di- 
sopra, essa non è sotto la giurisdizione del governo 
della Compagoia dell’ Indie. Da quasi mezzo secolo a 
questa te, essa è relta ed amministrato senza 
dacato dal mibistero delle colonie. 

L’ ultimo dei cinque o sei governatori che, dal 
1819, ebbero per missione di adoprarsi alla propaga: 
zione della sna civiltà e del soo commercio, sir Co- 
lio Camphell sembra quello che abbia messo a servi. 
zio di quest’ opera la maggiore perseverante energia. 
Nel 1846 ei rassegnò le sue funzioni, ed il conte 
Grey , incaricato in quell'epoca, ed anco oggidì, di 
regger l'impero coloniale detl'Iaghilterra, dovette dar- 
gli un successore. Egli scelse il Visconte Torringion, 
parepie del primo ministro lord John Russell, a 
mente ufficialeia un reggimento d’ infantei 6 pos 
incaricato, alla corte, delle funzioni di gentiluomo del- 
la Camera. . (RL) 


AMERICA 
BUENOS-AYRES 30 Agosto. 

Le ostilità fra Buenos-Ayres e il Brasile doveva- 
no comiaciare il 14. Urquiza era già entrato nella 
Banda-Oriental con 3000 nomini. Oribe si era messo 
i per impedire la congiunzione di Urquiza 
colla colonna bi ana comandata dal colonnello Li 
salle presso Cerrito. Si dice che l'ammiraglio Lepre- 
dour abbia ricevuto una disdetta formale dell’armi- 
stizio pel 5 agosto, e che vi abl osto che » qua- 
lunque cosa fosse per avvenire, egli rispondeva della 
sicurezza di Montevideo. » (Corr. Ital. ) 
n e n n n 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 43 Sestembre. 


lato a Strasburgo, siccome im- 
ione al complotto della lega 
e sottoposto ad ia- 


Quel forestiero 


i, ai quali non era possibile giu- 
stificarsi a termini dell’ ultime panza della prefet- 
tura di polizia, lasciarono già la Francia, e si dires- 
sero per quaato sembra nel Belgio 

— L' istruzione relativa a 


î 


‘azione di Pa- 


le dapprincipio , 87 


restato dall’ autorità 


dal sig. Da-. 


quanto pare, per un fatto dello stesso genere, deferito 
alla sua giarisdizione. 
ALTRA DEL 14. 

Un decreto del Presidente della repubblica in data 
del 12 mette in istato d'assedio, solla proposta del 
sig. Faucher, ministro dell’ interno, partimento del- 
l'Ardèche pei gravi disordini colà di recente avvenuti. 

(F. F.) 


VIENNA 15 Settembre. 
Il foglio ufficiale dell’ armata pubblica la nomina 
di S. A.I.R.l'arciduca Alberto al posto di governatore 
civile e militare dell' Ungheria. 
— $. A. il ministro presidente ipe Schwa 
zenberg parte stasera alla volta d’ Italia onde raggiuo- 
gere S. M. l'Imperatore. (Corr. Ital.) 


————————————____—_t..r 
BORSE 


Londra 13 Settembre. 
Cousolidati 96 118. 96 114. 


% Amsterdam 13 Settembre. 
Met. 5 per cento 75 314; 2 e mezzo per cento 
39 118. — Nuove 80 3;16. 
Francoforte 15 Settembre. 


Met. al 5 per cento 78 7/8; 4 e mezzo per cento 
68 344; Vienna 101. — Imp. lombardo 75 78. 


Berlino 15 Settembre, 


Met. 5 per cento 103 114; vigl. del debito di 
Stato 88 7185 Azioni della Banca 99. 


Parigi 13 Settembre. 


Cinque per cento 91 70. 
Tre per ceoto 56 60. 


Vienna 16 Settembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


COM 93 12 
dette al 4 4/2 per 
cento ie 82 5116— 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Nella Tipografia di Clemente Puccinelli in Via 
Lata num. 211 vicino al Collegio Romano trovasi ven- 
dibile al prezzo di paoli otto, un volume in 4. gran- 
de, intitolato : 

SYLLABUS DECISIONUM SACRAE ROTAE 

anvorum 1848 ET 1849. 


S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


I lavori di ristauro nelle vis corriere, comprese 
nel Rione Ponte ed ascendenti a sc. 370 14. 7, a for- 
ma de’ scandagli in segreteria esistenti e col capito- 
lato a tutti ostensibili, saranno il giorno 30 corrente, 
ia Campidoglio, alle ore 12 meridiane , posti all’ asta, 
atteso il riportatone permesso , onde deliberarli io pri- 
mo esperimento secondo le consuete norme amministra- 
live comunali. 

Dal Campidoglio li 19 Settembre 1851. 


Luci Vanwuretti Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Redattosi lo scandaglio de’ lavori occorrenti alla 
correzione de’ difetti esistenti lungo la via di s. Gio. 
vanni in Laterano, nen che di quelli di costruzione dei 
braccetti di chiavica per l’incanalamento delle acque 
de’ tetti, ascendenti tutti a sc. 1119 69 4; si fa no» 
to al Pubblico, che il giorno 30 del mese corrente 
nella solita s pitolina alla ora prim: 
se ne procederà al primo esperimento di delibera, a 
forma de’ regolamenti amministrativi comunali. 

Il capitolato è in pubblicazione presso gli offici 
del sottoscritto. 

Dal Campidoglio li 19 Settembre 1851. 


Luicr VanwoTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 
Volendosi provvedere al regolare scolo delle acque 
della via di s. Sebastiano presso la piazza di Spagoa, 
si. fa noto sl Pubblico, che il giorao 30 corrente, 
d oltenutane autorizzazione, nelle sale ca- 


pitoline, le ore 10 ed 11 antimeridiane, sarsano 
messi a delibera in prima accensione di caodela i la- 
wori occorrenti per le costruzione :idi una nuova cu- 
netta di selciata” Sastardoni in calce a si dello ster- 
ralo, e to .di un tratto dell'altra. 
canetta a ‘a, con altri addizionali ec. La lavpra- 


ziong intera ascende a sc. 171 845, {l capitolato co-. 


dei | Campidoglio 119 sanentt 854 


comunale. 


Luior Vamoreti Segr. | 
0 AXSAVLTIIONTYA AID I 


NOTIFICAZIONE 


rimuovere le degradazioni esi- 
stenti nel tratto della via del Corso compreso nel rio- 
ne Colonna, ed ascendenti a sc. 79 21 8, saraono ap- 
paltati mediaote l' asta solita comunale, ed il primo 
esperimento di essa avrà luogo, giosta la riportatane 
superiore approvazione , il giorao 30 del mese cor- 
rente, nel solito locale, all’ ora prima pomeridiana. 
Il capitolato é a tutti ostensibile presso gli offici am- 
ii del Comune. 

l Campidoglio li 19 Settembre 1854. 


Lui: VannureLLI Segr. 
[NANNANINANANNANANANNNAMANNIY anmmnan 


APPENDICE 


LO SCAVO DELLA VIA APPIA 
ratto nEL 1851. 


Quei che, istruito nelle antiche memorie delle classiche latine 
lettere; uscito di Roma inoltrandosi per l'Appia via, voglis ioimagi- 
nersi quale essa fosse ne' prischi tempi della repubblica è dell' impero, 
grandi cose ad ogni istsote vede che gli si parano agli occhi dell’ im- 
meginszione. Dove si presentano orti ameni con meguifici nfnfel, por- 
tici è palagi; dove smple ville con ogni genere di delizie e privato 
e pubbliche; dove templi eretti allo antiche bugiarde deità , e ad 
ogni passo lungo la via inalzati sepolcri iu tutte ragioni di specie di 
tempi di nomi. Meravigliandosi che tale incantevole scent del tatto 
sparita, che de' più grandiosi sepolerali monumenti ne restino miseri 
i ove s'abbarbica l'edera e annidensi i corbi, e che su la famosa 
regina delle vie sepolta vi pascoli l'armento, cercando in sua mente 
la causa di sì vai fortuna, vede che nel moribondo e spento Ro- 
mano Impero pel corso di dieci secoli con varie incursioni Goti, Lon- 
gobardi e Saraceni spogliarono e devastarono la misera Roma e suoi 
contorni, depredando quanto v'avea di prezioso agli occhi loro, e 
devastando quanto aves saputo creare l'arte Greco-Romana alimentata 
da ricchezze e da lusso incredibile; vede a tanta decadenza avervi 
posto mano l'odio delle sempre malaugurate fezioni cittadine ; spopo 
lando il paese e distruggendo e cambiando i più cospicui e robusti 
monumenti in fortezze ; alle quali cose vi vede unita la distruzione 
del tempo vorace e del male inteso particolare interesse. Ma ad onta 
di tenti danni e di tante rovine l'esperienza di più secoli addimostra 
che scavando questa classica terra, feconda sempre di artistiche me- 
raviglie , si posson trarre alla luce monumenti per arte e per isto- 
tiche memorie mmilrabilissimi. Onde la scoperta dei sepolcri de' Sci- 
pioni, di quei della famiglia di Sesto Pompeo, di quei de' servi e 
liberti di Livia Augusta, per tacer d'altri molti, hanno ispirato l'im- 
presa di aprire lo scavo dell’ Appia via scovrendo i monumenti che 
le erana d'attorno. Il progetto di tale Impresa fa dal signor Ca 
mille Jacobini Ministro del Commercio 4 Belle Arti e Lavori pubblici 
presentato al Sommo Pontefice PIO IX, che coll’ innato suo discer- 
nimento sull’ istaote penetrò quanto di decoro e di gloris avrebbe con 
quest’ impresa cresciuto alla città eterna , quanto svrebbe avvantag- 
giato lo studio dell'arti belle in questa lor sede, e quanto avrebbe 
dato luce a tutti i rami dell' archeologica scienza, onde sull’ istante 
approvò il progetto, desiderando che tostamente fosse posto ad ese- 
cuzione. Il prefsto sig. Mibistro stimsodosi a grande ventara tanta 
sovrana snouenza operò che con lulto sapere, diligenza ed alacrità 
fosse dato principio all’ impresa. Oggi che sono compiuti { lavori del- 
l'anno che corre, sarà utile e non discaro dare de' cenni sulla ese- 
cuzione di essi e sopra le principali cose trovate, lasciando il cam- 
po intatto s più trita narrazione per una esatta e corredata istoria 
allor che sarà eseguita del tutto l'impresa. 

Posto dunque meno all' opera ne? dicembre 4850 non si è so- 
che al maggio dell'anno corrente, quando l'aria malsena non 
permetteva che più oltre fossero condotti i lavori. Allo scavo per 
varie cause si è stimato ragionevole dar principio sl quarto miglio 
la porta Capena, protraendolo verso Albano. Esso è stato ap- 
di vo metro e mezzo sufficiente a ri- 
La larghezza della zona scavata è di 
metri 22 bastevole a fare scoprire i monumenti che (lancheggiavan 
la via. La lunghezza dello scavo eseguito è di tre kilometri. pari a 
circa due miglia il 11 numero medio degli operai è stata di 150 
31 giorno. Ovui è stato trovato Il pisno stradale antico, come lo 
sddimostrano |' iche crepidini e molti tratti del mirabile lastricato 
a grandi poligoni di selce solidamente fra loro coonessi e sopra so- 
lide fondamenta basati; ed arreca meraviglia coma essendo questo la- 
stricato vincitore del tempo e d'incredibile attrito, 
de parte distrutto negli andati tempi da nostrale barbarie armata di 
leva © di mezza. Olire ogni credere mirabile è la quantità de’ monu- 
menti scoperti, che uniti ai pochi che sorgevan sul suolo ammontano 
al numero di 400 circa. La varia maniera cui han servito a di conser- 
vare interi i cadaveri o di ayerno ja serbo le arse ceneri , | 
sl jone de' nuclei e delle pareti sì ne' materiati che nella esecuzio- 
ne; Ta perfezione delle architettoniche modenaiure e la bontà delle 
scultore , le pietro in cul esse sono siate condotte, la modesta gran- 
dezza è la lussureggiante vastità delle moli, ls varietà delle paleografio 
® dello dizioni nelle lapidarte iscrizioni ; tutti questi caralteri chi 
mente ci dicono essera essi monumenti stati inalzati dai medii tempi 
repubblicani a tulto l'occidentale impero. Le forme che scorgonsi in 
sono quelle già conosciute per gli altri superstiti monumenti lun- 
go l'altre Romane vie, e l’Àppia medesima non che per i sepolori 
che ammiransi nella via. di Pompei che ds essi si appella. Quale er- 
gevasi piramidale, quale quadrato, quale circolare, quale a forma 
d'edicola , quale a modo di grande ara. Vi son di quei d'un solo or- 
dine, altri ne han due, alcuni ne contano tre compresavi la camera 
sollerranee. Parpechi sono stati inelzati alla memoria di un solo, molti 
per le mortali spoglie d'iotere famiglie. Similmente varo n'è stato l'uso 
che alcuni han contenuto sarcofegi, aliri poi oltecenerarie. Di tanta 
varlelà. di sepolpri , a di variato epoche, ci appresta.» dovizia @ con- 
templarne lo: scavo. dell’ Appia. Ma a specificare alcua che dei tempi 
delle Repubblica libera debbonsi, ricordare del nuclei di sepoleri tuttor 
coparti’at più di basamonti di belle modanature, con intorno rinvenu- 
tiri capitelli di vario ordina, pezzi di trabeazione, coronamenti pal- 
Vink 04 altri architettoniei ornamenti perfettamente eseguiti in pietre 


locali albana © tiburtina, Fra i molti mirabili avanzi di tali monumenti 
è da ricordarsi on bellissimo fregio la pietra alba decorato di putti 
sostenenti degli encerpi di fori & frutta con patere @ pulvini aventi 
nella fronte una testa di Medusa , e nei fianchi ornati di fogliami e di 
papaveri. Egregio lavoro per virtù grande di disegno © di esecuzione 
come per vaghezza del milico concetto argomento a nobili interpetra- 
zioni. Questo ci richisma alla memoria i bel rosoni e triglifi del serco- 
fago di Scipione Barbato, meta a cui erano sorte le arti nel finir del 
quinto secolo di Roma ; ma il nostro scavo ba dato delle sculture an- 
cora più antiche aventi minor pregio di condotta e di disegno. Del tem- 
pi suddetti pari in bontà di stile è un frontone con sue antefisse , capi» 
telli d'ordine corintio, basamenti di bellissimo sagome al posto, il 
tutto eseguito nella pietra tiburtina ; fra le quali cose debbasi special. 
mente lodare il soffitto d'ufi cella con graode rosone nel mezzo sd 
altri minori noi triangoli formati dal rombo iscritto nel rettangolo. La 
costruzione de' nuclei, | graodi paralielipedi e le modanature in pietra 
albana tiburtina , l'antica etrusca forma assegnano alla stagione re- 
pubblicana ; forse per la vastità della mole in tempo posteriore 

suddetti, i grandi circolari monamenti , che ripieni di terra dovean 
terminare con un tumulo a forma di monte , ove vi avranno verdeg- 
giato degli alberi, come sappiamo che fosse del mausoleo d'Augusto 
di simil foggia descrittoci da Strabone. Degli ultimi tempi ropubbli- 
cani; dell'epoca sugustena de' buoni tempi e di quei della decaden- 
28, vi sono molti monumenti fra | preesistenti e i discoperti. Altri 
innalsavansi a più ordini essendo stati vestiti d'ogni maniera di mar- 
moree decorazioni ; altri sono costruiti d'ottima cortina e della mi- 
gliore opera raticolata, 6 molti d'imperfetta cortina che trae si tempi 
dolla decadenza. Fra gli ornamenti di marmo rinvenuti, fu la for- 
tuna propizia nol darci un coronamento d'alto edificio di finissimo inta- 
glio com altri ragguardevoli frammenti, sì che di esso si potrà fare 
un fedele rislauro. V'ha un circolare sepolcro che somministrò am- 
mirabili frammenti di marmo greco , onde si potrà facilmente dimo- 
straro quale sia stata la sua decorazione per i vari pezzi del fregio 
ornato con grifi, con vasi con suo architrave e molli frammenti 
della copertura adorna di squammo, il cui ristauro sarà sommamente 
pregevole per esser d'esempio a molti altri di simil genere. Simil- 
mente no altro circolar monumento è slimabile per quantità di fram- 
menti che ha dato, essendo essi di squisito lavoro, e sono pezzi di 
fregio ornato di bucrani, festoni di foglie di lauro, molti pezzi di 
basamento della cornica, e de'frammenti della porta in marmo. Ma- 
raviglioso sarà restaurato che sia questo edificio. Queste sono le mag- 
giori cose di architettoniche decorazioni, mentre molto altre d' inferiore 
atile sono alate rinvenute ancor esse stimabilissime per la storia del- 
l'arte. Passando alle statue che ornavano i sepolcri diremo varie es 
sere siate le scoperte, tutte panneggiate, pel maggior oumero acefale; 
fra le quali merita d'essere sommamente lodats la statpa trovala in 
un colombaio scolpita in marmo greco rappresentante il ritratto di 
Pompea Atzia sposa di T. Didio Euprepe, come lo mostra il titolo 
scritto nella base in cui era incastrata. Essa è di altezza paturalo, 
gentile, di bellissima taglia, i cui nudi sono “eseguiti con mirabile 
grazia e morbidezza, il partito de' panni è disposto a marsviglioso 
effetto mentre è condolto con maestria sorprendente. Tatto ci fa 

mara de' tempi d'Augusto, questo insigne ritratto dell' infelice giorane 
spenta nel fior dell'età. Questa statua sarà quanto prima colloci 

decorare il museo vaticano, non essendosi stimato conveniente che 
con le altre rimanesse esposta sul luogo tanta perfezione di scultura. 
Sono stati anche trovati vari bassorilievi, altri con cinque, altri con 
tre figure di vario stile ed ottimamento conservati; fra i quali è ri- 
cordevole quello che porta la protome d'una sacerdotessa d'Iside già 
posto nel suo monumento ristaurato. Molti sono gli scoperti ritratti 
tutti pregevolissimi, e specialmente alcuni di buona esecuzione certo 
di distinti personaggi, aventi in fronte sulle ciglia e sulle gote l'al- 
tezza del pensiero e la profondità del sentimento del popolo prin- 
cipe della terra. In fine per tacer d'altre cose ricorderannosi delle 
grandi olle msrmoree con entrovi ancora le ossa, stile greco 
ornate di figure ai lati, ossuari con in front gli scritti nomi ed ai 
Jati scolpiti animali. Molte sono state la iscrizioni sepolcrali riave- 
nute s° piè de' monumenti, 6 se la fortuna non è stata propizia nel 
darci aleun nome famoso, molto pur sono stato tali da meritare il 
commento del ch. sig. conte Barlolommeo Borghesi saggio sommo in 


antichità al cui nome non v'ha pari l'elogio. Sull' antiche iscrizioni 
ci limiteremo ad osservare che l'Appia può arrecare grandi vantaggi 
alla paleografia, che dà molta luce all' epoche dell' iscrizioni, pre- 
sentandone tanti e variati esemplari da non potersene rinvenire altro- 
ve. Quivi ammiransi degli informi caratteri improssi fn pietra albana 
traenti allo fotme arcaiche degli antichi tempi repubblicani, e quindi 
se ne vede migliorare la forma nei tempi posteriori scolpiti nella ti- 
burtina, e si osservano le migliori sagome degli ultimi tempi repub- 
blicani in marmo e bellissime dell’ epoche dell' arti fiorenti, come 
col decadere di esse si scorgono scadere le forme de' caratteri nei 
secoli posteriori. La via Appia già molli no ha dall, @ moltissimi 
abbiam onde a spersre darà di siffatti esemplari, sì che, dal rispet- 
tivi confronti di quelli di un tempo, 0 dsl paragone di quelli di 
epoca diversa, si potranno fissare dei criteri non ancora siabiliti, onde 
richismara questo ramo di archeologica cronologia. Ja fine conteremo 
che il nestro scavo non solo fu ricco di sepolcrali scoperte, ma, an- 
cora ha tratto alla luoe il magnifico ingresso alla villa de' Quintli, 
essendosi trovata la gradinata, lo basi si Tor posti, e le cadute co- 
lonne, presso al quale vonne discoperto un granda Ninfeo ben con- 
serrato e superiore a quanti mai ne esistono di tal genere. 

Egli fu primitivo divissmento che compiuto lo scavo verrebbero 
ristaurati totti i monui 1 cui avanzi potessero far concepire una 
fedelo idea della loro antica esistenza sì nella forma che negli or- 

amenti, che i ruderi tatti si dovrebbero fortificare la modo da re- 
sistero si dani dell'iatemperie atmosferiche, che ad essi verrebbero 
attaccati | frammenti lor proprii, che similmente sarebbero stati col- 
locati gli epitaf@l ai respettivi monumenti, e che partendo dal luogo 
ben conosciuto della porta Capena sarebbero state ntate le miliari 
Ispidi agli antichi lor posti. Molti sono i monumenti che appariranno 
alla luce quali essi farono nella loro grandezza e nelle loro deco- 
razioni, essendo molti che sono degni d' intero ristauro, sì nella ra- 
gione delle grandi are, che delle edicole e di quei della forma qua- 
drata e circolare. Moltissimi saranno | rudi ve sì ammireranno ben 
collocate e composte © statue e cippi e busti o frammenti d'ogol ma- 
piera di ornati, grande egualmente sarà il numero di quelli che avra 
no in fronte l'antica lapide della propria iscrizione. Alli torreggeran- 
no i sepolcri circolari alla foggia etrusca col gran tumulo di terra 
eon sopravi i piantati alberi, da banda a banda alla via lungo i mo- 
numeati bruno-verdeggeranno i cipressi; sì che compiuto lo scavo © 
compiuti i ristauri dall' antica porta Capena alle radici del giogo al- 
bano presso l'antica Boville per lo spazio di circa 11 miglia Roma 
avrà va nuovo museo per arlistici monumeati e per gloriose memorie 
unico e mirabilissimo, 

Con questi monumenti s'aprirà nna scuola artisti ove po- 
tranno apparare sopra redivivi esemplari le meraviglie dell'arti Ro- 
mane, ed istudiarne i progressi dai primordi de' tempi repubblicani 
all’epoche foreati degli Augusti, degli Antonini, de' Traiani e quindi 
osservarne la decadenza col decader dell'impero d'occidente. Scuola 
finor non aperta, e che la sola Roma può offrire agli studiosi del- 
Varti belle. Quivi gli archeologi e gli amatori tutti delle gloriose 
Romano memorie avranno a deliziarsi e ad appagare la lodevole bra- 

di sapere, dovo osservando antichi belli e scadenti caratteri 
dell’ iscrizioni, dova leggendo antiquate od aureo o basse latine di- 
zioni, e dove ricordando magnanime gesta alla presenza de' nomi fa- 
mosi, Colle tante nuovo scoperte e colle piantate miliari colonne ab 
biamo onde a sperare, che si potrà con maggior certezza o probabi- 
lità dire ove fossero i lanto decantali e non sacora rinvenuti sepolcri 
di Calatino de' Metelli, de'Servilii e di Cecilio, ove gli aotichissimi 
di Orazia, degli Orazi @ de' Coriazi, ed il campo del lor combatti- 
mento alle fosse cini Qui ripeterassi erano i modesti orti di Te- 
repzio, là i magnifici del ricchissimo Seneca. Quì il Nume Redicolo 
avea campo ed ara, là sorgeva il tempio sacro ad Ercole e qui era 
il tanto famoso Triopio Pago d' Anna Regilla. Là si dirà è la recen- 
temente scoperta villa di Massenzio col celebre circo di Romulo, e 
qui è il testà ritrovato ingresso alla villa de' Quintili con il prossimo 
magnifico ninfso. E quante altre memorie non desterà questa ad ogni 
passo classica via? Alla presenza di tanti sepolcri si affacceranno al 
immaginazioni le grandi esequie, onde la pietà romana si disfog: 
verso i defonti congiunti ed amici, quindi si ricorderanno procedere 
con faci, con insegoe, con immagini de' maggiori, e con cantilene al 


e ET TETTO e 


PIO ISTITUTO 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Caprarola sotto li 16 Febbraro 41849, che nel gior- 


suon delle trombe la funebri pompe, ardere negli ustrini i roghi con 
incensi ed aromi, ed innanzi ad essi spargersi umano sangue di ser. 
vi o di gi 


romati i congionti, ed in fe le 
novendiali sacrifici, e l'anquini parentali. Alla vista di nti fs. 
mosissimi nomi, qui dirà l'uomo eradito sl nno ispirati | per- 
sonaggi di siato o di lettere, e quindi avran tratto gli auspicii | ge. 
nerali comandanti degli eserciti a concepir. per ingegno lo gigantesche 
imprese e trarle per virtà a compimento, Quante mai battaglie, quanti 
trofei, quanti trionfi non ricorda questa famosissima via? a quante latine 
a quante volsoe a quanto sannitiche guerre, non ha essa vaduto volar Ja 
coorti Romane alla vittoria, e rilornar coronate di lauro al trionfo? 
E veggendo il moate Albano si presenteranno all' immaginazione 
le brigale Romane che quincl menavansi alle ferie latine, ed | con 
soli di nuovo creati traenti ai maggiori sacrifici nel templi di Giova 
Laziale, di Diana Scitica, della Sospite Giunone. Ma tornando so- 
vente il pensiero sul munificentissimo autore di tante redivive ar- 
tistiche ed istoriche glorie il Semmo Pontefice Pio IX, ripeteranzo 
ed artisti, ed archeologi, ed uomini totti di lettere, che massime 
gli si debbon le grazie pel sommo compartito favore, che non gli 
possono intessere elogi maggiori, di quelli che altamente proclama 
l’intigne ‘monumento d' onore che da se stesso si è eretto mila 
regina delle vie, che questo lauda senza adulezione; soverchia l' in. 
vidia e passerà glorioso ai più tardi nepoti, e che per questo solo 
potrà il suo nome annoverarsi fra i nomi famosi de’ sommi Poa- 
tefici, che tanto bene meritarono delle arti belle, © della archeo- 
logica scienza, d'un Nicolò V, d'un Giulio Il, Leono X, d'un 
Benedetto XIV, d'un Clemente XIV, d'un Pio VI, e d' un Pio VII, 
e d' altri, ed ire fra loro s ommamente onorato. 
Agostino Jacomini. 
( Dall Album. ) 
N. B. Dsremo le Iscrizioni in altro Giornale. 
| -««E EE: EE@-A>=-PAP"P(E- ZO 
ARRIVI 
DaL giorno 18 aL cionmo 49 sErtami 
Benaglia Luigi, di Roma, Architetto, da Napoli. 
Bonfils Francesco, di Francia, da Firenze. 
Boumeister Federico, di Wurtemberg, da Spoleto. 
Brassey Riccardo, d'Inghilterra, da Firenze: 
Capelli Carlo, di Bologna, Sacerdote, da Firenze. 
Cologuesi Francesco, Religioso, da Napoli. 
De daga js Antonio, di Roma, Sacerdote, da Firenze. 
Lenister Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 
Matter Giacomo, di Francia, Letterato, da Firenze. 
Riess Paolo, di Prussia, da Napoli. 
Richter Gregorio, d’ Austria, Accademico, da Napoli. 
Sabatini Pietro, di Roma, da Napoli. 
Seni Giuseppe, di Roma, da Napol 
Vacca Francesco, di Palermo, da Napol 
Valker (Guglielmo, di America, da Napoli 
Vacirca Salvatore, di Napoli, Religioso, da Napoli. 


PARTENZE 

vaL cionno 418 aL cionno 49 serremmne. 
Bartolomei Paolo, di Gaeta, Religioso, per Napoli. 
Busuklk, d'Austria, Religioso, per Napoli. 
Barbieri Domenico, di Cosenza, Religioso, per Na; 
Batiratul M., di Russia, Capitano, per Napoli. 
Bennetot Paolina, di Francia, per Napoli. 
Bateson Wilding Riccardo, d'Inghilterra, per Toscana. 
Brewerne N., di Russia, per Firenze. 
Cloet Daniele, di Spagn , Religioso, per Napoli. 
Cavalletti Elisabetta, di Roma, Marchesa, pr Toscana, 
Carcassi Augusto, d'Inghilterra, per Napoli. 
Delsen Giulia, di Russia, per Firenze. 
Fioravanti Ignazio, di Roma, Impiegato, per ale 
Gattani Gio. Battista, d'Austria, Ingegnere, per Napoli. 
Luncau Giulio Alemio, di Francia, per Napoli 
Landauer Sigismondo, di Vienna, per Napol 
Modena Domenico, di S. Remo, Religioso, per Napoli. 
Rehsuo, di Russia, Incaricato, per Napoli. 
Tohnston Enrico, d'Inghilterra, per Toscana. 


Avviso di vendita giudiziale. 


DELLA 88. ANNUNZIATA DI ROMA 
Avviso di Dotazione 

Uniformemente a quanto si prescrive nel Bre- 
va Apostolico dei 40 Giugno 1838, e nei Statati 
del suddetto Luogo Pio, nel venturo Marzo 1852 
avrà luogo la consueta Dotazione. Il concorso ri- 
mmarrà nperto dal 4 Ottobre a tutto il 3 Dicem- 
bre del corrente anno, nel qual tempo potranno 
depositarsi le istanze nell’ apposita bussola al lato 

ingresso del Pio Stabilimento iù Via di S. Chia- 
7a num. 44. 

Cisscuna istanza dovrà essere munita della fe- 
de di Battesimo, e di un certificato comprovi 
lo stato nubile , i buoni costumi e.Ja costanie. dis 
mora in Rota della” postulsute rilasciato, dal,Rev. 
Parroco , cui per ragi di domicilio è soggetta. 

Quelle giova: nel passati Boni si tro 
no di aver concorso basterà: cì 


ttesimo se le hanno 
Dovranno però produrre ii certificsto del 
Heh) di cul ai fa menzione nel prece- 
ticolo! 
verte inoltre , che essendo grande il nu- 
mero delle concorrenti, la Congregazione farà uso 
delle facoltà sccordotegli dal Cop. 28 dello Statuto 
Snnelzando l' età. 

Fivslmente si avverte che quelle le. quali ver- 
ranno estratte dal bussolo non potranno in verun 
conto conseguire la cedola di promessa se non pro- 
Yeranao sulenticamento di aver conservato lo siato 
nubile a tutto il 34 Dicembre prossimo; ed in ispe- 
ele sè non proveraano che i loro gpaltori sono 
romani, subendo lo relativo fadi di Battesimo. 

Stanze del Luogo Pioli 47 Setlechbro 1851. 
I Priori — Cuniaco Famnani. > 
MROLAMO BACCHETTI. 
1 Segretario — L. Alibrandi. 


Ad istanza della Nobil Donna sig. Contessa 
Maddelena Malatesta nata Ripanti unica figlia ed 
erede ab intestato della ch. me. Conte Gio. Fran- 


decreto esecutoriale dell' Etto sig. Car: 
vo di Jesi col quale resta prorogato il termine le- 
gale di altri due mesi per il compimento dell’ In- 


del so 
lodato Eîio sig. Cardinal Vescovo di Jesi, si pro- 
cederà Venerdì 26 del corrente mese di Settem- 
bre alle ore 40 antimeridiane, per qui piu dell'io. 
frascritto Notaro alla prosecuzione dell’ Invent 
de' beni ereditari dello stesso defunto nel 


no 25 Sellembre corrente alle ore 45 italiane e 
se: nella casa abitata dal defunto posta in Capri 
rola in contrada Via Dritta, confin. Filippo Cri- 
stofori e Antonio Catulli, per gli atti del sotto- 

Notaro sarà proceduto alla confezione del- 
I Ioventario, © descrizione di tutti i beni e diritti 
del defunto nei modi e forma voluti dalla legge. 

Caprarola 5 Settembre 4851. 
Giuseppe Laurenti Notaro. 


Avviso di vendita giudiziale. 

di una Scatenza emanata dall'Eccîîo 

. Civ. di Roma primo Turno nell' udienza del 
giorno 45 Luglio p. p. sopra istanza dei sigg. Mad- 
dalena Magalli e Dott. Bernardino Lattanzi, coniugi 
possidenti, domio. per elezione in Roma in casa 
del Proc. Rotale sig. Filippo Maria Appollonj Via 
di Propaganda n.22, con la quale venne ordinata 
la vendita giudiziale dell'infrascritto fondo ; ed in 
sequela della produzione effettusta sotto il giorno 
83 Agosto detto anno nella Cancelleria del lodato 
Tribunale al faso. n. 2424 dell'anno 1850 tanto 
del capitolato , quanto dell'estratto autentico delle 


In virtù di definitiva. Sentenza proferita dal 
Trib, Cir. di Civitavecchia nel dì 46 Luglio 1850 
reg. nell’ Officio di detta città li 30 detto al v.31 
giudiziali f£. 20 css. 6, colla quale venne ordinata 

Èd in conformità del capito 

el di 7 Geo- 

1854. Si pongono in vendita | seguenti beni 

no chiuso da staccionata e fratla 

viva di qualità seminativo, della superficie di rub- 
bio 1, stara 5 e 2 quartucei, posto nel Territorio 
di Corneto in contrada Il Bucchialone o Afogala- 


lano della casa di 
. 250 a termini del- 

tti. L'incanto ver- 
le Co- 


Rettificazione 
Al Giornale num. 199 in data 30 Agosto, 
nell'avviso di vendita giudiziale dove si logge Mer: 
coldì 3. Ottobre, si legga invece Venerdì 3 Olio 
dre 


tagena, 
il S 


Antonio 
strare ci 
trebbe 
1 vani 
grandi 
coli ap 
ia dei 
en disi 


ahi con 
di ser 
ri, col 
tar co- 
li, ed 4 
ti fa- 
i 1 per- 
ciù 1 ge 
iniesche 
, quanti 
te latine 


poli. 


ana» 


& 
4° 


% 
i 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 

H Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

I prezzi vengono fi 

A Roma per trimestre 

Alle Province ( franco ) 

All’Estero (franco fino ai cqnfini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERÌ 


INSERITI 


ste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
istrarione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIAL 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


* ALTEZZA DI METRI 48,%gSUL LIVELLO DEL MARE 


DRLL' OssERvAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI Barometro ridott nome 
cdi om. | “mai Nord | ‘EUapelio || Diresione del vento | Stato det cielo 


n 
Ouervazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,4 | +40, 7° 27° N. dd. G sl Dallo 9 pom. del 21 Sett., fino alle 9 pom. del 22 detto. 
<25xtmbre » 3 pomer.|] » 28» 12 | + 16,8 6i S. d. Naroloso. allo 9 pom. del Po 
» 9 pomer. 28» 17 | +13,2 30 Calma. Nuvoloso. Temperat. mass. + 16,8 Temperat. mio. «+ 9,4 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 23 Settembre 
— esegic 


Domenica, 2 del presente mese, nella Basilica 
Vaticana si celebrò la solenne Beatificazione del Ve- 
nerabile Padre Pietro Claver nato in Verdù nella 
Spagna, Sacerdote Professo della Compagnia di Gesù, 
detto l'Apostolo dei Mori 

Dalla gran loggia esteriore pendeva giù un grande 
Stendardo, dipintovi il Beato in atto di raccomandare 
a Gesù Cristo i poveri Mori, alla cui conversione si 
era adoperato per oltre a quarant'anni. Sulla porta 
maggiore della Basilica era collocato un quadro che 
rappresentava lo sbarco dei Mori nel porto di Car- 
tagena, e le amorevoli accoglienze che loro faceva 
il Servo di Dio: e su le due porte laterali due car- 
telloni con due versetti della Sacra Scrittura allusivi 
al ministero del Beato. 

I pilastri della navata di mezzo erano parati colle 
consuete tappezzerie di damasco rosso; e la Tribuna 
în fondo alla Basilica tutta messa a nuovi ornamenti 
per opera e disegno del valente architetto il cav. prof. 
Antonio Sarti, che par abbia avuto intendimento di mo- 
strare con quali fregi di doratare e di marmi si po- 
trebbe abbellire e compiere quella parte dell'edifizio. 
1 vani delle due arcate laterali o chiuse da due 
ittura dei due Mira- 


en disposti 

partendosi dai due capi della tribuna andavano a con- 

piasenni al quadro del Beato, intorno a cui facevano 
lla corona. 

Verso le ore undici antemeridiane, dopo la let- 
tura del Breve, fatta alla presenza della Congrega- 
zione dei Sacri Riti, s'intonò il solenne 7e Deum al 
suono delle campane, e al rimbombo delle artiglierie; fa 
scoperto e venerato il nuovo Beato. Poi si cantò Messa 
a due Cori di scelta musica eguirono î più 

Monsig. Luigi 
Acrida e Canonico di 
sera poi, dopo i Ve- 


+e 4 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 19 Sewembre. 


R da ogni ; della. provin- 
cia a poiiczgi a sgriacriano em 


ptc toga la re e 


— PI 


rio ed anzi scemato d’intensità dopo ì ultime dirotte 
ioggie; cosicché può francamente assetirai che la ma- 
attia non eserciterà sensibile influenza) nella prossima 
vendemmia. ( Gazx. di Ferrara.) 
+0BEet 
STATI ITALIANE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Setembre. 
Elenco delle grazie fatte da Sua Maestà ( D. G. ) dopo 

quelle pubblicate nel giornale degli 11 giugno 1851. 

Sua Maestà ( D. G. ) sul rapporto di Sua Eccel- 
lenza il Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giu- 
s .con diverse Sovrane risoluzioni ha fatto le se- 
guenti. grazie. 

| 4 La pena di morte profferita a carico di Domo- 
nico Ferraro, come reo di omicidii, dalla Gran Corte 
Criminale in Reggio, è commutata in quella del- 
l° ergastolo. 

2. La pena di morte pronunziata dal Consiglio di 
Guerra di guarnigione in Napoli a carico del soldato 
dell’ 11.° di Linea Rosario Ruggiero, per mancanza 
di subordinazione e vie di fatto contro il Caporale Giu- 
seppe Claudio, è commutata ia anni 18 di ferri. 

3. La pena di morte inflitta dalla G. C. Speciale 
in Cosenza a Rocco Manzi, reo di omicidii premedi- 


vr 
e 
di 
aoni dodici di ferri. 

5. La pena di morte inflitta dalla G.C. Criminale 
in Aquila ad Innoceozo Barbato, è commatata in quel- 
la dell’ ergastolo. 

6. Le pene de’ ferri nella durata di anni quaran- 
tasei , ioflitte , con diversi giudizi, a Filippo La Sca- 
la di Mileto , dalla G.C. Crimi 
due omici 

7. La pena 
Nicola Fischetti, per omi 
Criminale in Avellino, è ri 

8. La pena di anni venticii 
inflitta dalla G.C. Criminale in 
Filippelli, per omicidio volontario, è commutata in 
quella de' ferri nel presidio. 


9. La pena di anni venticiaque di ferri inflitta a 
Francesco Guerrera dalla G. C. Criminale in Catanza- 
ro, per omicidio volontario, è ridotta ad anni 48. 

10. La pena de ferri ne’ bagni per anni 25 in- 

fitta a Domenico Antico dalla G. C. Criminale in Te- 
ramo, omicidio volpntario, è commutata in quel- 
i ferri nel presidio. 
#1. La pena di dhonî 25 di ferri profferita dalla 
G. C. Speciale in Cosenza, per incesso nolla campa- 
gua; a carico di Francesco Stefanizzì ,, è ridotta ed 
aosi 12. È 

12. La pena di anni 18 di ferri profferita , per 
omicidio volontario , dalla G. C. Criminale in Potenza 
contro Felice Russillo, è commatata in anni 10 di re- 


13. La pena. de’ ferri ; che: rimaneva ad espiarsi 
da Nicola. Mesolella, inflittagli omicidio dalla 
C. Criminale iù Santa Matia, è votata ‘commota: 
jone: > u 
14. La pona di anni 19 di ferri inflitta dalla G. 
€. Criminale: in Avellino a: Pietro Fischetti , per omi- 
cidio volontario , è commutata in:quella’ di 10 anni di 


rolegazione. è 

È 15. È condonstala pena de’ ferri a Luigi Haas, 
ed'è diminuita di due anni Ja stessa pena de' ferri ad 
altri ‘72 condaunati ristretti nel 


vi di pena, è stata loro diminuita di un terzo, anche 
a causa de'lavori, cui sono stati addetti. 

16. La pena di anni 8 di ferri inflitta per farto 
dalla G. C. Criminale io Napoli ad Antonio Morra, e 
quella di anni 6 di reclasione profferita pol reato me- 
desimo a carico di soa moglie Pasqua Marena, sono 
commutate per entrambi iu relegazione. 

17. La pena di anni di rilegazione inflitta dalla 
G. C. Criminale in Reggio ad Aotovio Infortagna e 
Francesco Nastasi per carico di estrazione di sale in 
contravvenzione, è condonata. 

18. La pena di mesi trenta di prigionia inflitta 
dalla G. C. Criminale di Napoli a D. Luigi Miceli Gril- 
lo, per uso sciente di bolli e marchi contraffatti, è 
condonata. 

19. La pena di anni quattro di prigionia inflitta 
dalle G. C. Criminale di Basilicata per reati coutro 
la proprietà , a carico di Pasquale Petrone ed altri tre- 
dici individui, è condonata. 

20. La pena di prigionia inflitt 
ro Mauro per asportazione di 
Criminale in Napoli, è commu 

21. È parimenti comm 
pena di anni due di prigioni 
soppe Messone dal Regio Giudice di Salerno, per aspor- 
tazione di arma vietata. 4 

22. La pena di aoni due di prigionia e di quattro 

mesi di esilio correzionale inflitta a D. Luigi la Roc- 
ca dal Giudice Regio di Palazzo in Basilicata per mi- 
nacce ed ingiurie, è condonata. 
È condonata la pena di anni tre senza ferri 
profferita dal Consiglio di Guerra contra il 
ero Leon Lambert, per reato di diserzione. 
pena di quattordici mesi di prigionia in- 
dalla G. C. Criminale in Salerno per reato fo- 
le a Nicola Cilento ed altri tredici individui di 
Laiano, è condonata. È 

25. La pena di quattordici mesi di prigionia in- 
flitta dalla G. C. Criminale di Lucera per reato fore- 
stale a Francesco Mazzei, è condonata. 
ena di anni due di prigionia ioflit 
ale di Napoli 


al soldato Prospo- 
G.C. 


28. La pena di prigionia che È 
da Fraccesco Gargano condannato per reato di Macstà 
dalla G. C. Criminale io S. Maria, è condonata. 

29. La pena di prigionia profferita contro Pasqua- 
le Sica, Luigi Zambrano ed altri naturali di Gaiano , 
per reato forestale, dalla G. C. Criminale in Salerno, 
è condonata. 

30. È condonata la pena di prigionia che rima- 
i, per reato di Maestà, da Gioacchino 
rquini , Domenico de Paolis , Giureppe 
no Cresta di Paganica, condannati dal- 


i 
onale contro D. Pasquale, D. Sa- 
oletani , giudicabili dalla G. C. 

oro, per violenze in persona 


verio e D. Dani 
Criminale di Tei 
del Sindaco e degl’ impiegati Comunali di Rocearainola, 


( Giorn. del Regno delle Due Sicilia. ) 
GRAN DUCATO -DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Settembre. 


® stata abolita. 


giorni, dai. RR. PP. 
loro convento 


pagna è andato sempre 


s 
Hi 
- 
4 
i 
Hi 
B: 


Wi) 


ALTRA DEL 19. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC EC. EC. 
Essendo venuti nella determinazione di assentarci 
a, e volendo che auche 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso 

Art. 1. Ferme stanti lo facoltà attri 
scun Ministro e respettivamente al Consiglio dei Mi- 
mistri, dal Regolamento pubblicato con il Decreto 
de 16 rzo 1848, lo stesso Consiglio dei Ministri, 
durante il tempo della nostra assenza dal Granduca- 
to, potrà in caso di urgenza, e con tulti i poteri con- 
feritigli dall'altro dereto dei 24 maggio 1849, spedi- 
re suco li Atti per i quali si richiedesse la nostra 
personale sanzione; ed in tal caso saranno rivestiti 
della firma del Presidente, ed altro fra Componenti 
il Consiglio medesimo. 

Art. 2. In caso di assenza, o legittimo impedi- 
mento , di alcuno fra i Ministri, ib-numero di cin- 
que fra essi sarà sufficiente per la legalità dello 
adunanze collegiali del Consiglio suddetto. 

Il Presidente del nostro Consiglio dei Ministri è 
incaricato dell'esecuzione del presento Decreto, 

Dato in Lucca il diciotto Settembre milleottocen- 


tocinquantuno. 
LEOPOLDO. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 
( Honit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 15 Settembre. 
Notificazione, 

Il conte Alessandro Arrivabene, natiro di Man- 
tova, d’anni 28, cattolico, celibe, già tenente rinun- 
ciaterio nell'i. r. reggimento di fanteria conte Haug- 
witz, e da ultimo redattore del giornale /t Mincio , 
convinto di avere scritto e diffuso un articolo intito- 
lato Gli agitatori segreti, contenente idee ed espress 
ingiuriose contro il governo ia Italia di S. M. Ì. R. A., 
come pure d’ es; rovato possessore di uno stilo e 
di una fascia are; 

Catullo Pizzi, nato e domiciliato in questa città, 
d'anni 28, cattolico, celibe, studente di legge, convinto 
di aver posseduto e trascurato di denunciare all’ a- 
torità competente il succitato articolo, abbenchè no 
conoscesse la importanza; 

A tenore del proclama 10 marzo 1849 di S, E. 
il sig. governatore generale feld-maresciallo conte R 
detzky, e dei 66 2 e 5 del codice penale mil 
farono perciò dal consiglio di guerra oggi riunitosi 
condannati; oltre alla confisca delle suddette cose, il 
conte Alessandro Arrivabene alla pena di morte da 
eseguirsi colla forca, ed il Catullo Pizzi a 6 mesi di 
arresto militare , inasprito col digiuno per due giorai 
di ciascuna settimana. 

Sottoposta tal sentenza al sottoscritto la confer- 
mò in via di diritto, ma avuto iguardo all’ aoteri 
condotta dei prevenuti ; all’ essersi i medesimi resi ro- 
sponsabili di della pubblica- 
zione dell’ alti 


ene a due anni 
ere, © quella di Catullo Pizzi a soli quattro 
mi arresto, ommesso altresì l’inasprimento del di- 
giuno. 
Dall'L R. Comando di Fortezza. 
Maatora, li 13 settembre 1851. 


I’I. R. Ten. Maresc. Com. la forkzza 
Barone ScuuLzio. 
(Gas. di Milano.) 
ALTRA DEL 17. 
La Gazzetta di Milano dice esser tornata il 16 da 
Verona a Milano la Deputazione civi 
razione di una visita di S. M. l’Jmperatore; e per 
sollecitare gli allestimenti d’ accoglimento compatibili 
coll’attualità delle cose e coll’angastia del tempo. Snc- 
cede un Avviso del Mavicipio circa | illuminare le 
fronti dei fabbricati spettanti le piazze e le vie, e 
circa il decorare di drappi. le finestre © i balconi. 
VERONA 10 Settembre. 
Si sa da fonte sicora che il govi 
adere una grande operazion 
lella nostra p 
r Gigantesco per |" 
Valli grandi Veronesi; e ‘di edi: 
alla coltivazione t 
istoriliro con grav 
H governo ‘sisamerebbe 


più ponti 


rocede a meraviglia; le principali difficoltà che 

hi corso tortuoso ed impetuoso di questo fiu- 
terreno molle che l'arvicina e sul quale con- 

venne gettare i fondamenti delle pile a furia di pun- 
te, tutto fu vinto e superato; resta ancora la pila 


di mezzo al fiume, ma aoche questa in brevo sarà 
incomiaciata. ; Loma. Ven.) 


ALTRA DEL 17. IAA 

Sua Moestà l'Imperatore passò la mattina di ieri 
visitando i forli o le caserme della città. RR 

Rientrato sul mezzogiorno, accolse le deputazioni 
di vario province Lombarde, delle città di Trento © 
Roveredo , ed ammiso all’ udienze private. 

I convitati alla mensa imperiale vi 
alle 3. 

L'Imperatore uscì il dopo pranzo, c 
bersaglio Festivo in_S. Massimo. Ivi presso, erede al- 
lor presontivo del trono, vid'egli la prima volta il 
nemico di fronte. Ivi presso, combattendo da sem- 
plice volontario nelle file de’ valorosi, e sppanto colà 
dove più atroce ferveva la mi » diede di sè il 
i io sul campo. Chi » guardandola im- 
avido , alla testa de’ battaglioni morte, quegli è 
Fis dogon dicimandire ne esercito, e in quell’eser- 
cito si trasfonde l'imperturbato coraggio del suo co- 
mandante. 

Là il giovane sire mietea le primizie di allori, 
che forse fidio gli riserba, se fatali destini provo- 
cassero quando che sia il guerriero monarca a riten- 
tare il cimento dell’ armi. 

Erano piantati i bersagli fuori di Porta S. Zeno 
tra il forte Radetzky e S. Massimo. I bersaglieri veo- 
nero tratti dal II iù e V battaglione di cacciatori 
rolesi, dal quindicesimo di cacciatori campo e di 
secondo battaglione di Rumuni del Banato. Somma- 
vano in tutti a 204, e li comandava il sig. capitano, 
conte Antlau. 

Alla svolta della via da Verona a S. Massimo, 
la eccellenza del Maresciallo con tutta l'ufficialità as- 


fisco una tenda sott’esso la quale 
archibugi, e poco discosto al 

, entro cui liberamente veni 

i soldati. Là in vicinanza alcani di loro privile- 
giati di bella voce, appartenenti ad armi e reggimenti 
diversi, cantavano a muta in varie lingue le nazio- 
nali lor ar 

Le stesso giorno celebravasi ad Tansbruck la me- 
desima festa così detta il bersaglio dell’ Imperatore, 
aveodo ivi pure il monarca ordinate e disposte ro- 
tribuzioni in danaro ai più segnalati nel tiro. Ma la 
si faceva la festa nel nome e col desiderio dell’ Im- 
periale Maestà ; qui celebravasi coll’ intervento del- 
| augusta persona. 

Tre colpi fatti dall Imperatore diedero comincia- 
mento alla solennità. S. A. R. il Duca di Modena vi 

rose parto il secondo. Poscia uffiziali di tutti i gra- 

» ogoi semplice militare e |’ Imperatore medesimo, 
accomunato eon loro, indistintamente scambia: i 
tiri. 1 soldati facevano a gara di presentar cari 
ciascuno la sua arma al monarca. 

I pacengliori che più si distinsero ricevettero i 
guiderdoni dalle mani medesi del loro ano. 

AI calar della notte seg una scena maravi 
gliosa. Il viale del forte Radetzky, fino alla stra 
maestra che mette in Verona, fa rischiarato improy- 
Yiso , come per magico incanto, da ionumerevoli fuo- 
chi bengalici ; i'razzi che si lanciavano per tatte le 
parti vedeansi solcare di subita loce fuggevole..lo 
carità degli spazi aerei; la armooio delle musiche 
baade, le cantilene de’ soldati che ia quell’immensa 
spianata udivasi l’ eco tere, offriano alla rimem- 

ro spettacolo dalla tuce fe- 

battaglia che, a prezzo di 
tanto sangue de' tori e de’ vinti, fa combattuta, 
oggi è Aerz’ anno, in quell’ ampia distesa. Cessi la 
Provvidenza il’ rinnovarsi più mai di sì lagrimevole 
esempio ! 

, Centinaia di-torchi a vonto, portati a mano da 
militari, emulavano quasi do. splendore del giorno lua- 
60 la strada che mette a Verona. 

Accanneremo.così di passaggio che alla fosta del 
tiro intervennero anche in buon numero ufficiali fo- 
gioni denti pe Gresini ni si 
ri Aiutante d' un maresciallo francese, or 
colonnello .Carlier.- a 


ma Imperiale. Macetà si sestituiva. verso do ot! 

31 palazzo di. sua residenza... È è ter 

Nel Teatro Nuoro, illuminato a giorno, eravi: piena 

diagrtizioai che indarno lla sovrana pre- 
tor le ta por cui si credèa 
RT h 


MANTOVA 17 Settembre. 
Proveniente da Verona giunse oggi, alle ore 7 
anlimerid. in questa città, S. M. l’augustissimo no- 
0 Imperatore, accompagoato da S. E. il Feldmares. 
ciallo, Governatore generale, conte Radetzky, con 
uno splendido seguito di generali ed ufficiali superiori. 
( Gazz. di Mantova.) 


inazia agnani 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Settembre. 
Ua dispaccio telegrafico, trasmesso dalla segrete. 
ria della corte d'appello di Lione al ministro della giu. 
che, giusta una decisione presa il 9 
to mese dal consiglio di distiplina dell’ or. 
dine degli avvocati di quella città, i signori Moui!laud, 
Boulot e Villemain sono stati sospesi dalle fuozioni 
loro per uo mese, a cagione della firma che avevano 
posta alla protesta rimessa al tribunal militare nel pro. 
cesso della cospirazione, e in virtù della quale totti 
i difeosori degli accusati, dopo aver rifiutato la con. 
tiauazione del loro ministero, si erano ritirati dal pre- 
torio. 

— Il ministro dell’interno ha ritirato il brevetto 
di librai ai siguori Lecomte de Beaumont e Leblane, 
domiciliati in contrada S. Dionigi, num. 449, Ieri, 
a 3 ore dopo mezzodì, il commissario di polizia della 
sezione di San Salvatore si è recato a chiudere il loro 
negozio, e vi ba posto i suggelli. 

ALTRA DEL 14, 

La Commissione di permanenza è convocata straor- 
dinariamente per domani. Questa notizia sparsa per 
Parigi stamane ha dato motivo a vari commenti. Però 
ben tosto seppesi che i membri della Commissione 
erano stati convocati a domanda espressa del ministro 
dell'interno. Egli dee presentare alla Commissione 
lo debito spiegazioni sul provvedimento preso dal go 
verno di porre in istato d’ assedio il dipartimento del» 
l’Ardèche. 

"— Domani il presidente va ia gran gala offi 
le a porre la prima pietra dei mercati ceotrali. Vi 
si reciteranno dei discorsi. 

— L'altro ieri si sequestrò, in via Taurnoo, pre- 
cisamente di faccia alla caserma delle guardie repub- 
blicane, uo vero arsenale. Era stato preso in affitto 
un appartamento con terrazzo, 15 giorni prima, da 
uomini, a quanto pare, sospetti, poichè la polizi 
pose tosto nelle loro tracce. Nell'appartamento non si 
riovenne nulla, ma sul terrazzo, smovendo il suolo, 
si scopersero facili mi da taglio in gran copia. 

Molti fi quali noo era possibile giu. 

a termini dell'ultima ordinanza della prefet- 
tura di polizia, lasciarono già la Francia,e sì dires- 
sero per quanto sembra nel Belgio. 

— Si fa sommare a più che 10,000 il numero 
degli stranieri obbligati a lasciare Parigi e la Fran- 
cia in forza delle recenti misure di rigore emesse a 
loro riguardo. Si contano fra essi da 3000 operai eba- 
nisti e pittori di carta del sobborgo S. Antonio. 

— Il Ministro dell'Interno ba affidata allo scul- 
tore sig. Duret, Membro dell'Istituto, l’ esecuzione 
della statua in marmo di Chateaubriand. (Patrie.) 

— Il 42 corrente aperto a Orléans il Con- 
gresso scientifico di Francia. ( Débats.. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 10 Settembre. 
La commissione del bilancio si occupa con tale 
iduità che i suoi lavori potranno essere compiuti 
verso i primi d'ottobre. 
AIA 13 Settembre. 
Oggi, alle ore 2 pom., il sig. Thorbecke, wini- 
stro dell’ interno , in una seduta delle sue camere riu- 
e, ha chiuso la sessione parlamentare. La sessione 
doveva riaprirsi il gioroo 15. (F. F.) 


PARIGI 15 Sewembre. 

La commissione di permanenza si è adunata oggi 
straordinariamente sotto la presidenza del sig.1Benoist 
d’Azy, uno do’ vice-presidonti dell’ assemblea legi- 
slativa. Mancavano 8 dei membri della commissione, 
© fra gli assenti era il sig. Berryer. 

Il ministri ll’ interno è stato introdotto nel se- 
no della commi ne, e le ha presentati i rapporti uf- 
ficiali indirizzati al governo dagli agenti politici e dal 

tto del dipartimento dell’Ardèche. Il ministro ha 
insistito sulla necessità in cui trova il governo di 
prendere energiche determinazioni , a fronte delle pro- 
vocazioni continue dei nemici della quiete pubblica. 
La.maggioranza d. commissione ba dichiarato che 

a le disposizioni testà prese dal governo, e che 
le attuali circostanze non crede nece: i con- 
vocare l'assemblea legislativa. La commissione si è s0- 
parata mesz' ora \dopo il meriggio, e si è aggiornata a 
giovedì prossimo. 
ALTRA DEL 16. 

mella Corte delle Assise fu giudicato il gior- 

rale 1° a 


Il"sig. Hugo fi dantiato a 9 ‘mesi di carcere 
LI 3000 16 di aa 0 toeoo, 


Met 
Stato 89 


cento 
dette 
cento 
nninann 


Jo cul legge 
ovrentina 
menormicus 
È evident 
uno maschio, 
sueto, Menoli 


Qualche altro 
fl fatto di 
tendo il suo 
Tullio, ma co 
o Pomponio 
per parentela 
nofilo gli diedi 


stamavano d'i 
sciato dal Fal 
Piesce il cognot 
NA greca 


Sono nobil 
starà agli studi 
partennero io d 


Paolo Meuris, gerente, fa coi 
mesi di carcore 0 3000 fe. edi malta, Lan 
Di più il giornale fu sospeso per un mese. 
(Cour. de Mars.) 


VIENNA 16 Settembre. 


A quanto si dice, il governo ha accordato prov- 
visoriamente agl’ impiegati iu Uogheria e nel Regno 
Lombardo-Veneto, atteso l'alto prezzo delle pigioni, 
uo soprassoldo per l'alloggio. 

Atteso lo stato attuale della valut: 
delle finanze trovò di ordinare, che | importazione 
del sale nel Regno Lombardo Veneto non possa aver 
luogo , qualora in quei dominii, dove il dazio si paga 
ia carta monetata, all’ atto dell’ esportazione non ai 
stato retribuito per titolo di sovra-pagamento, la com- 
petenza di f. 4. 30 per ogni quiatale, peso di Vienna. 

6 di Venezia.) 


BORSE 


Londra 16 Settembre. 
Consolidati 95 3]4. 95 748. 


Amburgo 16 Settembre. 
Vienna 175. 
Francoforte 46 Settembre. 
Met. al 5 per cento 78 1]8; 4 6 mezzo per cento 
68 318; Vienna 101. — Imp. lombardo 75 5/8. 


Berlino 16 Settembre, 


Met. 5 per cento 103 518; vigl. del debito di 
Stato 89 —; Azioni della Banca 99. 


Parigi 16 Settembre. 
Cinque per cento 91 55. 
Tre per cento 56 10. 


Vienna 17 Settembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento ni di 
dette al 4 1]2 per 
cento dg e 82 5NI6t 
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APPENDICE 


(Fe 
ALCUNE DELLE ISCRIZIONI TROVATE NELLO SCAVO 
DELLA VIA APPIA NEL 1651 COI RESPETTIVI COMMENTI. 
Num. I. 
L . VALERIVS . M . F . OVF . GIDDO 
L . CALPVRNIVS . M_. L. MENOPHIL 


VALERIANVS 
VALERIA +. L . L . TRVPHERA 


In cui leggesi francamente Lucius . varauivs . Marci . Filius . 
ovrentina . ciono . Lucius . cavevamivs . Marci . Libertus . 
MENOPHILUS » VALERIANYS . vaLenia . Lucii . Liberta taipuenA . 

È evidente, che vien nominato un padrone con due suoi li ti, 
uno maschio, l'altro femmina. Ma è da osservarsi che, contro il con- 
sueto, Menofilo non porta il gentilizio del suo padrone, ed è soche 
più strano, che dopo essersi appellato Lucio si professi liberiò di Mar- 
co. Però se no (ravede la ragione, o ciò può servire di norma®in 
qualche altro caso consimile. Tengo per fermo che qui sia ripetuto 
fl fatto di Cicerono (ad AttUc. lib. IV. Epist. XV ), che manomet- 
tendo il suo servo Dionigi non lo chiamò già col proprio nome di 
Tullio, ma con quello di Pomponio, in commemorazione del suo ami- 
to Pomponio Attico. Altrettanto avrà praticato il padre di Giddo 0 
per parentela © per amicizia, quando nel concedere la libertà a Me- 
nofilo gli diede il nome estraneo di L. Calpurnio, invece del proprio 
di M. Valerio: ma ciò non tolse, che questi si dicesse liberto di 
Marco, come era realmente, e che di più a denotare la sua origine 
si aggiungesso l'aguome di Valeriano all’ uso dei servi, che così c0- 
stumavano d' indicare il loro primitivo padrone, come fa già ricono- 
sciuto dal Fabretti e dal Morini ( Mon. Arv. p. 214). Nuovo mi 
riesce il cognome GipDO, che non sembra nato da origine nè latina, 
nÒ greca. 


93 12 


Num. II. 
®. VALERIVS . L.L 
BARICHA 
L. VALERIVS . L.L 
ZABDA 
L. VALERIVS 
ACHIBA 
Sono notabili i tre cognomi barbarici nanicmA | zAasDA, ACMIBA, © 
starà agli studiosi di lingue esotiche l' indicarci a qual nazione sp- 
Vartennero ia origine questi servi, divenuti posèia liberi. 


Num. III. 


ESCHINVS . PATER 
OCCISVS . EST . IN . LVSITÀ.... 


Molto raramente sogliono indicare lo lspidi entiche il genere delle 
Morte, onde merita di non esser épretzato questo toletto , che ci 
fa sapere che l'ignoto Hichinò fu ucelso nella Lusitania. 

Num. IV. 


L. ARELLIO + GLARRAI » L 


DIOPHANTO “ 
Mi 


ministero 


XI dittongo arcaico Ar invece di am nel due nomi feminili oramnar, 
@ TITINIAI rimanda questo marmo al secolo di Augusto. Fino da 
quel tempo è cognita in Roma la gente Arellia, giunta molto più 
tardi anche agli onori del consolato, avendole dato nomo Q. Arellio 
Fosco il padre, ricordato da Orazio (L. 2. Sat. 6,) @ che dal reto- 
re Seneca viene frequentemente citato come uno dei principali de- 
clamatori fra i suoi contemporanei. 


Num. V. 
P. SERGIYS . P_. P 
DEMETRIVS 
VINARIVS . DE + VELABRO 
SERGIA . P. P. L. RVFA, 
P. SERGIVS . P. ET.9.L 
ARB.. ATV . RVFAE . VXORIS 


Nel primo nome Publius sencivs . PP duorum Publiorum. pa- 
MATRIYS, manca sicuramente dopo PP UN L. sigafficanto Libertus , 
che forse sarà rimasta obliterato nel marmo, così richiedendo non 
tanto il senso, quanto l'esempio della sua moglie, e conliberta san 
gia . re duorum Publiorum Liberta nvrA. All' opposto non si avrà 
da credere che un altro L sovrabbondi in fine della quarta riga Pu 
Dlius vs . Publiae, et 5 Sergiae Libertus . nassvs . Liber. 
fus; perchè egli serve a mostrare che Basso non fu liberto în ge- 
nere di un Publio e di un Sergio, ma che lo fu del Publio © della 
Sergia superiormente ricordati nel mermo. Più comune è di trovar 
ripetuta per la stessa ragione la sigla Filius, la quale nella prima 
volta offre la prova dell' ingenuità della persona, la soconda che essa 
è nata dal mentovato di sopra, del che amplissima dimostrazione ci 
porge una lapide del Do Vita ( p. xx o. 14) spettanto sila famiglia 
di Scribonia moglie di Augusto, in cui si scrisso alla distesa 1. scn 
BONIVS . L . P. LIBO . PATER , L . SCRIBONIV$ | L . F. LIBO. FI 
- ratroNE1. La lacuna dell'ultima riga deve supplirsi anurraate. 
Questo Demetrio non ha voluto lasciarci ignorare la sua professione 
di bettoliere o venditore di vino, vinarIvs, che in altre lapidi si 
disse anche vivanianivs. E uè meno è nuovo che gli osti di Roma 
iadicassero eziandio ove avevano le loro taverne, onde vivananIvs . 
IN . CASTRIS . praeforiis abbiam nel Grutero (p. 1126, 7) e duo 
negozianti di vino nel luogo delto 4 . sterta . cazsARIBYS sono 
conosciuti per due marmi del Marini (Arv. p. 210,0 p. 245). Il 
nostro viNaRIYS aveva spaccio nel Velabro una delle più popolose 
contrade della città, la cui memoria assicura al nostro marmo non 
piccolo pregio, 


vxOR 
HASSvs . L 


LIvS 


Num. VI. 
SEPTIMIA . P_. 


Lapide semplicissima, da cui null' aliro si ritrae so non che 
Settimla Galla figlia di Publio fu un'ingenva. La sua famiglia non 
è del tutto ignota fra quelle di Roma, e il Grutero (p. 579. 1.) 
riferisco una pietra già esistento alla porta Latina e quindi traspor 
{ata a Bologna, la qualo ricorda Un FAVSTYS . M. sueTiIMI. GALLI. 
pisPensalor. 


F . GALLA 


Num. VII. 


CHRESTVS 
LICTOR è CAESARIS 

L'appellativo grecanico cuRESTYS nei tempi, a cui questo tito- 
letto deve riferirsi , fu proprio dei servi @ dei liberti; e costui por- 
tando unicamente quel nome si avrebbe da credere della prima con- 
dizione, se non sì sapesse che i servi erano esclusi dall” ufii 
apparitores. Sta bene adunquo che il inarmo comparisca rotto sul 
principio, che così la frattura ci avrà rapito il suo gentilizio, ed egli 
passerà nella classe dei liberti, alla quale realmente sppartenno la 
più parte dei littori. Il ch. Momrsen nella sua bella mono; la, 
de apparitoribus, în cui ha raccolto tutte le lapidi rimasteci di co- 
storo, non ne conosce alcuna anteriore di età al L. AnINivs | L. 
L . BROS . LICTOR . AVGYSTI . caESAMIS. del Muratori (p. 880. 10) 
ma il nostro Cresto sarà più antico di lui, se fu al servigio di Ce- 
sare il dittatore, o almeno di Ottaviano prima che assumesse la de- 
nominazione di Augusto, 


Num. VIII. 
EST . FACTYM . MONVMENTVM 
MAARCO . CAICILIO 
HOSPES . GRATYM . EST . QVOM. APVD 
MEAS . RESTITISTE! . SEEDES 
BENE . REM. GERAS . ET . VALEAS 
DORMIAS . SINE . QYVRA 

È questa senza contrasto la più stimabile di ogni altra pervenata dai 
nuovi scavi. Fra gli indizi che nel Bollettino di questo snno (p. 72) 


moc . 


|| di Monnio Aquilio console nel 635 ( 


il dott. Henzen vi ba riconosciuto di una remota antichità, quello 
che più particolarmente ne determina l'età proviene dalla duplicazio- 
ne della prima vocale nelle parole masnco e semona. Quintiliano 
(Ins. lib. I o. 7. 4. ) ci dice in genarà, &ho per denotare una vo- 
cale lunga di quantità veleres geminatione earum veluti apice ute- 
bantur: ma più precisamente il grammatico Terenzio Scavro ( p. 2225. 
Patsch) fa autore di questo nso il poeta Accio, che sappiamo da 
Eusebio esser nato nell'anno Vartonisno 584: Accius geminatis vo- 
calibus scribi natura longas sillabas voluit. Viceversa lo stesso Quin- 
Ullano (L 4. 7. 4.) nerdetermina la durata sino a tatta la vita 

Jo alesso Accio; che morì nel 674, e, a poco più olirà. A tutto ciò 
ben' corrisponde l'osservazione sui marmi di età conosciuta , che ci 
sono Per tutto {l sesto secolo di Roma non se ne trova ve- 
stigio, onde non se pe ha esempio nel Senatus consulto del Bacca- 
nali del 568, in alcune delle lapidi dei Scipioni; e per sino nello 
duo iscrizioni di'L. Mumrnio console nel 608 riferito dall’ Orelli 
n.,563. ‘è. 1802 Ma poco dopo il 600 non è tara d'incontrarsi in 
questo letter duplicate, © fra.i monumenti di data. non dubbiosa ci- 
terò | frammenti della leggo Toria, © di altro leggi di quel tempo, 
la sentenza sulle Titi fra i Genuati e # Veturi del'687 (Orelli n. 9421) 
la lapide di.Q. Marcio Re console/ nel 636 (Molleti, del 1846 p. 185) 


* dio Marcello Pretore di Sicilia nel 776 ( Tos. Gr. n. 5044 )yla 


{| condagiia ai Papio atutto ono del duc otte guire sociate Sb 1. 


3308.) 0 di.C. Clau-, 


Ì 


donia nel 666 ( Osserv. 11 della mia decade XVI ). Però dopo la 
dominazione Sillana questo costume rapidamente decadde, per cui nel 
tempi viciai alla caduta della repubblica sppena può addurseno esem- 
pio nel restix delle medaglie di Fausto Silla figlio del dittatore, 
8 nel vaata del degsro della gente Numonia. Poò dunque il no- 
siro marmo riportarsi con abbastanza sicurezza verso la metà del 
settimo secolo di Roma, 6 può anche asserirsi, che M. Cecilio, di 
cui ricoperse le ossa, fu un ingenuo. A questi tempi nelle famiglie 
dei Metelli, 6 del Cornuli, si ba notizia egli è vero di alcuno così de 

nominato, ma la mancanza del cogoome, e il tacersi di ogni onore 
da lui conseguito consigliamo a crederlo un ignoto plebeo. 


Num. IX. 
LICINIA L 


© + LICINIVS . L . F, SER 


LICINIA | ©. F. PAVLLA 
T. QVINCTIVS . 9. 
PAMPHILVS 
Un» Licinia Paola ricordasi altresì nella Muratoriana 4483. 3, 
non può essere la stessa persona; perchè la nostra si dice na 
uo Caio, mentre l'altra si annunzia figlia di un Publio. 
Num. X. 
(Db. Fi 
« A+ TEIDIA + SEX + F . VXSOR 
+ EIVS . L. F. cAPITO . FiLivs 
VLCRVM . HEREDEM . NON 
QvETVR 


POM . LICINYS 


Questo Licinio, cho si presenta con tutti î nomi convenienti a chi 
godeva picna cittadinanza romana, non dovrebbe esser stato un uomo 
dell'infimo volgo, e lo deduco dalla sua moglie TRIDIA . sEx . 
che sembra nata dal console suffetto del 783 chismata dai 
lani sex . TEIDIYS . cATviLÎNUS, mentre in appresso la sua cas 
disse Tedia, o Tidia, Quantunque il gentilizio del Aglio Capitone ab- 
bia salvato una sillaba di più, tuttavolta non cedo alla tentazione di 
supplirvi Funteiys, 0 AELIVS, perchè il coguome capito in quelle 
due famiglio fu costante, onde il padre non sarebbesi invece ch 
mato LiciNivs. Le due ultime righe si suppliscono Zoc servicuay 
MEREDEM . NON . SEQVETYR, 
Num. XI. 

SVPSIPANA | TL NICE 

T. SVPSIPANVS . T + L. NICEPHOR 

T. SVPSIPANYS | T, 9. L. FRVGI 


SVPSIPANA NICK . TESTAMENTO . SVO . IVSSIT 


pro menenss 


SH & & 


ICEPIORI | ET 


MONYMENTVA . FIERI 


FACTVAI + EST 


be DB 


T. SVPSIPANI T.9-L 

Nuovissitta , per quanto so, è questa gente Supsifana, del cui 
nome non si vede nè meno la radice. Stando alla sua terminazione 
parerebbe che dovesse provenire da un nome geografico, come M 
ACERRANVS . M. F. AEM. SECVNDVS ( Murat. p. 665. 5) 
dall’ Acerre della Campania , M . CORANVS . VRSINYS ( Grut. 
p. 553. 2) da Cora del Lazio; T . FAESVLA STRATOR 
( Donati p. 286. 3) da Faesulae dell’ Etruria, @ così via discor- 
rendo. È vero che questa città di Supsifa è ignota, ma ella mostra 
all'orecchio una tal quale snalogia di suono con Satafi, Sitifl, Sufa- 
sar, Susicaz e simili luoghi dell Africa da non recar meraviglia se 
appartenesse allo stesso paese, ove ogni giorno si imparano i nomi di 
nuore città. Sulla fine della prima lapide si è perduto, a quanto 
pare, il numero dei sesterzi lasciati da Nice nel suo testamento per 
costruire il suo sepolcro: ma la somma disposta sembra che fosse 
minore di quanto costò ; onde gli eredi noterono nella seconda pie- 
tra di avervi erogato 27500 sesterzi corrispondenti secondo | calcoli più 
moderni a 6875 franchi. 

Num. XII. 
vvETTENA . G . c. L . APIRODISIA (sic) 
FECIT | C . TETTENO C . L 
CHRESTO ET . SIBI 


Il primo Y deve staccarsi dal nome seguente, e interpretarsi 
Viva. Così nel cognome non si sarà badato alla lineetia che dove- 
va congiungere il P coll'I per fsrne un H; percui nella presente 
riga si leggerà Viva . VETTENA . C C duorum . Caiorum . Liberta 
APRHODISIA. La denominaziono VETTENY8, o VETTIENVS; 
che trovasi scrilta in ambo i modi, proviene in origine da un VET- 
TIY8, che essendo passato in un'altra famiglia, così allungò il suo 
nome per le leggi dell’ adozione. Un esempio identico abbiamo nel 
celebre giureconsulto Alfeno Varo. Egli era un Alfio, che, adottato 
da P. Quintilio Varo, divenne Publius, Quintilius Varus Alfenus ; 
ma per accorciare questa lunga nomenclatura chiamossi più comune- 
mente P. Alfenus Varus, 0 così sì dissero | suoi discendenti. Rego- 
Jermento così dovessi appellare ALFIENVS , ma per delicatezza di 
orecchio fu sincopato I appunto come nel caso nostro VETTIE- 
NYS si fece VETTENVS. Un' iscrizione del Doni (cl XIY m 5L) 
nomina wa C. VETTIENVS . L . APHRODISIVS, che potrebbe ben 
essore il padre della nostra Afrodisia, 


XII. 
T. MAFINIQI 
ETTTXQI 
KOMQANI 
T. MAEINIOC 
ZaciMoc 
CTNTPOSO . KAT 
ANEAEGEPOI 
TEIMIOTATOI 
» ©. Plinio Secondo nell'ep. 49. del L. V. ricorda un suo liberto 
Zosimo) che gli ora carissimo, dd a cui fa molti elogi, Il quale do- 
vetla chiamarsi C. Plinio, Zobimo, siscoma él dice chi fece locidere 
quasta lapido greca. sulla tomba di C. Plinio Eutico. Ma. se Eutico 
fu fratello di latte; e'insiemo liberto dell' autore della Inpido; sarà ss- 
tai difficile che guosti duo Zosluil slano la stessa persona; perchè s6 


14-01 403) 0,4 Jetendramama i Broilio Bra proquesiore di Macor | 1 prito fu Uberto dei Pilnio Tegito della Ditinie, nacque per con- 


seguenza la istato servile, e quindi la sua famiglia non potora avere 
libertà. Lo che essendo converrebbe ammettere cho agli dopo cssero 
stato manomesso avesso comprato Eulico, ® quindi l' avesso assoluto 
dalla schiavità. Ma non è da credersi così di leggieri, cho il figlio 

Ilevato non dalla propria madre, ma da un'al- 

‘à probabile che il figlio del liberto Plinlano 
abbia portato gli stessi nomi di suo padre; che egli sia stato allattato 
nella casa paterna da una serva di lui; e che per diritto ereditario 
divenuto poscia padroue del fratello gli donasse la libertà. 

Num. XIV. 


AVG . PR. + + SRD ce 
AVG . PR. P LIAE . PRAEF . A + » 
XII . GÉM FVLGINATIVM . « « 
DILI + CVRVL ACHAIAE . TRIB . LAT= 
BARDI» DOMA; = aste i et 
GRES Gola isa e ca a 
Beno è da dolersi, che così miseri gli avanzi di questo titolo ono- 
rario che ci mettera innanzi tutte le cariche sostenute da un illustre 
personaggio assai probsbilmente consolare. Alcuno tuttavia sppariscono 
nel seguente ristauro che in parte è sicuro 
Leg . avo . pno . Praet . Provinciae . Germamax . mferioris. 
Leg . ava . pn. pr. Proc. Lyciae et Pamphytian . rnane . aem . Sat. 
Leg. xt. cnminae . Curat . Reip . rvLersativa . Praet. 
Aevii » cavi. Quaest . PFOD . ACUAIAR. TAUS . LAT . LEG... + 
La prima provincia, governata da costui, è affatto incerta, po 
tendo essere egualmente la Pannonia e la Messia: ma se è vero, che 
la prima lettera della seconda riga nel socondo frammento sia un L 
non poirà ivi esser nominata se non che la Pamfllia, essendo questa 
l'unica delle province Cesare, che abbia quella dosinenza. Assai dub- 
bioso è per me, che la quarta riga dello stesso frammento cominoi 
con un E, che non potrebbe essere se non che l'avanzo del nome 
della provincia, di cui sarebbe stato Questore (1). Ma in questo ca- 
so mancherebbe lo spazio per notarci l'uMcio del Vigintivirato da 
cui secondo il solito dovesse incominciare la 4ua carriera. Sospetto 
adunque, che sia piuttosto un F, ed allora il supplemento tutto pisno 
sarebbe QVAEST . IL. VIR. A. AA. F.F.TRIB. Più 
importante sarebbo di fermare la lezione della riga susseguente; po- 
tendosi da questa avere un barlume per conoscere chi sia costui. Col 
tribunato laticlavio finiscono certamente la cariche, per cui dovreb- 
be venir dopo il nome di chi dedica il monumento, e ciò viene an- 
che persuaso della sillaba susseguente . TRI che è assai chia- 
ramente una reliquia di PaTRI, o di FraTRI . Si aggiungo che quel 
DII not può ivi avere va senso ragionevole se non supponendo un 
nominativo plurale. Ma IASDII non è nome romano. Si è però no- 
tata una specie di lacuna fra IAS e DIL. Si,veda di grazia so sia le- 
cito d'intercalarvi un I (2), con che se ne avrebbe una terminazione 
assai comune nei gentilizi, @ si potrebbe peosar ai Nasidii spettanti 
ad una casa ben conosciuta dagli scrittori, dalle medaglie, e dai mo- 
numenti. Per tal modo qui sarebbero mentovati i figli, che ovorarono 


il padre, e questo due righe potrebbero supplirsi a modo di esempio. 
L. Q. NASIDII . DoMitianus et Saturus Salvianus 
PaTRI . Optimo . Bene . Merenti . Fecerunt - 

Resta l' Epitaffio metrico posto da un padre a due figli defon- 
ti, dei quali la fomina, domandasi Pompea. I cultori della poesia li 
tina potrsono sgévolmente risteuraria ; perchè In lo il senso 
s'intende bastantemente, 6 perchè non conliene se mon querele co- 
muni a tutti i genitori. 


mic . SOROR . 
ARTATE 
POMPRIA . 


OVEM . TENVIT . MAG: 
INPELIX . GENITOR . GRMINA 
A > NATIS . SPRNRANS . QViD . + 
AMISSVM - AVKILIVAE » PYNCTAB + POS 
FYNDITYS . VT . TRAMERENT . INVIOA 
QVANTA . IACKT . PROBITAS . PIBAS » QVAM » V 
MENTA. - ARVO . sKD . PI . 
ovis . now #00 
> VRARE . QVe; - DATVE » ECCK . RO 
DIMANES + IAM - NATI . NVMEN . HABETIS 
VOS . CY .. . YOTI . NON . VENIT . HO - 
Ciò che ci è di particolare si rinchiude nel terzo 
conto non tanto delle lettere, che sono chiare, quanto di quelle di 
cui mi ha notato le vestigia, sembrs non dubbio che nell’ esami 
tro si abbia da sopplire SEX . POMPEIVS . SEXTI . PRAECo. 
Agnomine . IVSTVS . , con che avremo l'intera nomenclatura, non 
che la professione di chi foce porre la Ispide. Nel Vol. XX degli 
annali archeologici p. 245. ho ricordato un ampio colombaio sco- 
perto nel secolo XV a mano sinistra di chi usciva dalla porta s. Seba- 
stiano (Muratori, Loscr. p. 229) di un lato del quale ci ha dato il 
iseguo Pier Santo Barloli ( AA. GG. Gronorii T. XII. sig. 39) @ 
di cui trovo notate nelle mie schede aver parlato a luogo il Ligorio 
nel L. 45, p. 42 del suoi manoscritti di Torino, che volendo si po- 
trà confrontare colla copia che esiste nella biblioteca Vaticana. Ta 
questo colombaio furono sepolti i servi e | liberti di un Sesto Pom- 
peo, che ho creduto il console suffetto nel 749, il che non toglie 
che ci siano stati ricevuti anche quelli dell'altro Sesto Pompeo suo 
figlio console ordinario nel 767, in cui si estinse la sua famiglia. Uno 
di queîti liberti reputo che fosse anche il nostro Pompeo Giusto , ed 
appoggio la mia opinione al pentametro, nel quale mi pare di poter 
leggero QVEM . TENVIT . MAGni . ..... domV8, avendo già 
mostrato che quei duo consoli proveanero realmente in linea colla. 
terale dolla famiglia di Pompeo Magno, onde questo cognome viene 
apertamente attribuito al console del 767 da Idatio, dai fasti Siculi, 
dalla cronica Pasquale, o da s. Epifanio Haer. 51. Lo qualità liber- 
tina di Giusto viene poi chiarita, non tsnto dal suo nome SEX . 
POMPEIVS, quanto dal suo impiego PRAECO . SEXTI . cioè di 
praeco di uno di questi Sesti Pompei in tempo del suo consolato; 
di tale condizione solendo essere comunemente i praecones. Dalle cir- 
costenze che hanno accompagnato l' invenzione di questo epitafio si 


potrà fare argomentare , s'egli sia stato estratto, quando che sia da 
quel columbario , 0 se Giusto aveva eretto ai sooi figli ua mona: 
mento loro proprio. Bartolomeo Borghesi 


(1) In seguito di più accurale ricerche si è riconosciuto ave. 
re la lettera E appartenuto al nome Acaia. 

(8) Da apposita osservazione rilevasi non potersi interpolare 
questa lettera I. 

(3) Giusto eresse un proprio monumento ai suoî figli. molto 
distante dal luogo del Colombaio suddetto. 

(Dall Album*) 

(*) Il aumero contenente l'intera descrizione decorata da a 
stampa della classica Via presa sul luogo ed incisa dal [Cotlalay{ 
può acquistarsi alla Direzione dell' Albom presso il Gabinetto dì 


Lettura Piazza S. Carlo al Corso Num. 433; Ovo si ricerono le ag- 
sociazioni a dello giornale. 


_—=——rrr .__—P—— 
ARRIVI 
DaL GIORNO 19 AL GionNo 20 serteuBRE. 
ni Andrea, di Regno, da Toscana. 
Bigaglia Cesare, di Roma, Scultore, da Napoli. 
Capranica Pio, di Roma, Marchese, da Firenze. 
Campi Carlo, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Curti Paolo, di Milano, da Livorno. 
Court Bruno, di Francia, da Livorno. 
D’ Altemps Alberto, di Roma, Nobile, da Livorno. 
Feoli Michelangelo, di Roma, Console, da Napoli. 
Fruland O., di America, da Livorno. 
Frappaz Giulio, di Francia, Pittore, da Livorno. 
Fabbrini Angelo, di Toscana, da Acquapendente. 
Florio Modesto, di Regno, Negoziante, da Regno. 
Gmnelia Giorgio, di Wurtemberg, da Genova 
Gifrè Giacomo, di Spagna, Medico, da Livorno. 
Gemeau Luigi, di Francia, Impiegato, da Livorno. 
Giron Pietro, di Spagna, da Toscana. 
Haer Gustavo, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Jakson William, d'Inghilterra, da Firenze. 
Krauseg Elisabetta, di Russia, da Livorno. 
Lothrop Samuele, di America, da Livorno. 
Marongiu Nurra, Arcivescovo di Cagliari, da Livorno. 
Natali Giovanni, di Venezia, Corriere, da Livorno. 
Pithin, d'Inghilterra, da Napoli 
Rogers Roberto, di America, da Livorno. 
Spinola Ippolito, Incaricato di S. M. Sarda presso la 
8. Sede, da Torino. 
Salvatori Pietro, di Roma, da Napoli. 
Trus Giovanni, di Svizzera, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL Gionno 19 AL GIORNO 20 sETTRMBRE. 

Albanesi Filippo, di Trieste, Pensionato, per Trieste. 
Acqua (Dell’) Gaetano, di Milano, per Trieste. 
Contrasty Giovanni, di Francia, Studente, per Marsiglia 
Canitrè, di Prussia, Barone, per Prussia. 
Dotto Antonio, di Napoli, per Napoli. 
Lichnowsky, di Prussia, per Parigi. 


T_T ———_ —————__——————*_—_—<_—+_—_—_—_______——————————————_—_—_@& 


AVVISI da pi 


te, e con all 


SERVIZIO MARITTIMO 


ni di semestre ln semestre posticipatamen- 
on - | vwig. Reg. leg. e giud. Che ec. 
tratto. Chiunque cre Candido Tosi Proc. del sig. Marchese Si- 


detto contratto la Sesta, premessa l' accettazione 


accudirvi aumentando sul 
gismondo Bandi 


ratoro ceerentemente al disposto del $. 1600 del 


per affissione domie. in Marsiglia , ed il sig. Giu- 
seppe Rosati domic. in Rieti, a comp. alla prim 
udienza dopo otto giorni, ed in seguito del se 
questro del giorno 21 Giugno ultimo sentir decre- 


DELLE MESSAGERIE NAZIONALI 
DI FRANCIA 


RArPRazI A VAPORA 
PERLE PISTA PRANBIDI 
ese 
TRASPORTO DI PASSEGGERI E MERCI 


derà Viaggiatori e 
Mercanzio per tutte le sue linee di Egitto, di 8y- 
ria, della Grecia e del Leva: 


OCCASIONE FAVOREVOLE PER TENTARE 
LA FORTUNA 

Nella principalo e finale estrazione della 120 
Lotteria di Francofori iorizzata e garantita dal 
medesimo Governo, saraono distribuite 5200 rl 
cite di fr. 300,000; 200,000; 100,000 fino alla 
più piccola di fr. 214. 

L'estrazione delle dette 5200 vincite avrà lno- 
80 il 4° Ottobre p. v. continuando fino al 20 del 
medesimo m 

Uo' azione originsle che partecipa su tutte le 

le, costa fr. 200. — Mezz'azione 
405. — Un quarto di szione fr. 55. — Tre 
originali costano fr. 550 pagabili in mendati 

sopra qualche piazza di Commercio eo. eo. + 

Le azioni che non otterranoo dette vincite 
godranno il benefizio di tentare nuovamente la soi 
te Sopra altrettante 2000 vincite mediante dell 
azioni gratuite per la prima classo della seguente 
42/a Lotteria di Francoforte. 

Le liste delle vincite saranno. pontusimente 
rimesso sd oghi interessato. Le vincite saranno pa- 
gate immedistamento dopo | 
conti rispettivi guadoguanti. 

r l'acquisto di dette azioni di ai 
Banchieri F. E. Fur e C. in Livorno (Toscana.) 


"AVVISO DI A 
Rimasto inefficace l'a: 


di tutti ll patti in quel contratto convenuti, potrà 
esibire nel termine di giorni treota la sua offerta 
per la Sesta ) chiusa e sigillate con indicazione del 
domicilio all'OMcio Bartoli arente Studio in Piaz- 
za di S. Luigi de' Francesi , scorso il qual termine 
si apriranco le offerto per prendersi in considera- 
zione. Il coniratto su nominato si trova ostensibile 
dal detto Notaro Bartoli. 
Roma li 42 Settembre 1851. 


AVVISO DI AFFITTO 
Andando a cessare col giorno 10 Aprile 1852 
l'affitto dell''ex-feudo di Collalto e terreni annes- 
ori spettanti al P. 
Raffsete Casali 
Del Drago, amministrato da S. E. Rima Monsignor 
Giuseppe Ferrari, chiunque volesse accudire s 
affitto per un novennio potrà nel termine di gii 
Di trenta , a datare del presento , dare la sua of- 
ferta chiusa e sigillata in carta di bollo, con |’ 
dicazione del domicilio 0 in Roma nella Compu- 
tisteria del detto Patrimonio situata io Via della 
Stelletta n. 23, che si troverà aperia dallo 10 an- 
timeridiane all'una pomeridiana ; e la sera dalle 7 
e mezza alle 40 pomeridiane , 0 ia Riofreddo pres- 
40 il ministro del prefato sig. Marchese, scorso il 
qual termine si apriranno le offerte per prendersi 
ia considerazione. 
Nei luoghi sopra indicati srà ostensibite il 
capitolato che servir dovrà per base del nuovo afitto. 
Roma li 16 Settembre 4851, 


AVVISO DI ENFITEUSI 

Possiede il Collegio Germanico Ungarico un 
casamento situato in Via della Consulta num. 50, 
composto di piano terreno, due mezzanini info- 
riore uno, superiore ì° altro, che d'sppremto.it 
superiore permesso ha determinato dare in Eafiteusi 
perpetua. Invita pertanto chiunque volesse, previa 
l'accettazione del capliolato depositato dall Cloco= 
linì Notaro in Vi li Uffici dell' Eo Vicario 
num. 41 , dare la sua offertà chiasa © sigillata in 
arta di bollo, con indicazione di domicilio nel 
termino di giorai venti presente dal , a do- 
postarla negli gui ali suddetto Nolaro 4 scorso i 
qual termine sì apriranno levofferte per prendersi 
fn considerazione. è 

Roma li 17 Sellembro, 4851. ” 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


«. 
In Nome di Sua Santità Pio fel. 
"Tei. Civ.‘ Rotta pitmo Tanto "E 


Por avrepola torio del Carso di Sotegio 


L'aono 4851 il giorno 16 Settembre. Vista la 
suddetta istaza , e quella ritenuta degna di acco 
gliersi per essere a termini di legge. Il Tribunalo 
procedendo in primo grado di giurisdizione, sl de- 
funto Giuseppe Lozzi già Curialo di Collegio, e 
Curatore deputato ai futuri chiamati sl Fodecom- 
messo Giustiniani , surroga il Curiale di Collegio 
sig. Antonio Vaselli, inculcandogli di bene e fe- 
delmente adempiere al presente suo incarico, e di 
uniforma: quanto si dispone dalle veglianti leggi. 
V. Avv. Pales Vice-Presidente. — L. Avv. Ga- 
gliardi Consig. — F. Avv. Cecconi Giud. — Per 
il Caocelliere sig. Martorelli, G. Colizzi Sostituto. 

Roma li 17 Settembre 1851 in una 
stillo n. 238 atti giudiziali f. 


Pel Cano. Prot. Serafino Martorelli. 


In nome di Sus Santità Papa Pio IX. 
Trib. Civile di Roma Turno Camerale. 
Nella Causa io Prot. n. 673 anno 1849 fra il 

sig. Antonio Cupidi ri E 
mini, e Gio. Baltis 
di Hie. Visto eo. Confrontato eo. Ta: 
diamo le spese 6 funzioni tutte quivi descriti 
sc. 145 06, per la qual somma non che per le ul 
teriari di spedizione e notilica della presente ordi. 
nanza , rilasciamo l' opportuno ordine esecutorio di 
consegna diretto al sig. Pro-Direttore del Debito 
Pubblico, affiachè per linea di prelazione e como 
spose privilegiata di giustizia , sia 
ed ulteriori liberamente pagate al sig. Elia Flam- 
mini qual Proc. e ditrattario dell Attore Cupidi ; 
è per l'effetto rilasciamo l'ordine esecutorio a for- 
ma di legge. — Ignazio Avv. Baccelli Consig. de- 
Segretario © Cano. C. A. F. Argenti. 
Si notifichi per inserzione atteso l° incognito 
domicilio a termini del $. 483 del vig. Reg. la 
presente ordinezza di testa sl sig: Vincenzo Attro 
logo. — Oggi 22 Settembre 1851 aflisss copi 5g 
mile a forma di legge. ©. Angelotti Curs. Civ. 
lia Flagumini Proc. 
Bociio Trib. Civ. di Rieti. 
Istanza del sig. Pietro Maldura come Pa. 
n) fogitine Ammiaistratore di Teresa , erede 
fa Pietro Coccia rappr. dal sig. Ferdinando Car- 


prima udienza dopo otto giorni per senlire ordi- 
mero la consegna di so. SI 50 fralti del Censo ec. 


tare la vendita del Ceoso per la residua! somma 
di so. 444 37 a termini dei $$. 4260 e 1304 del 
vig. Reg. — Rieti 15 Settembre 1851 afùssa co- 
pia a termini del $. 489. A. Margutti Curs. 


Vendita giudiziale, 

Il primo Turno dell Ecco Trib. Cir. di Ro. 
ma nella Causa Iscritta in Prot. dell’ anno 185t 
al fasc. a. 533 proferì Sentenza nell'udienza del 
giorno 9 Maggio p. p. per la vendita degl' immo- 
bili qui appresso. Il giorno 25 Agosto p. p. fi 
guita nel detto fascicolo la produzione del ci 
lato , dell'estratto delle iscrizioni , @ dell’ esiratto 
dei registri censuari. Il prezzo del Canone di se. 80 
annui su cui si aprirà l'incanto è di sc. 1480. Il 
prezzo della casa è di sc. 2275. 

Gl'immobili sono: Canone annuo di sc. 80 
imposto sulla vigna fuori le Porte Cavalleggieri, e 
8. Pancrazio in voc. Mura di Roma con due case 
ad uso di fornaci, casa ad uso di abitazione, 6 
corte per asciugare vasellami. — Casa posta in 
Piszza di S. Marco n. 21 e 22, di cinque piani 
compresi li locali terreni e softle. 

Nella pubblica Depositeria Urbsna posta la 
Roma Via dell'Impresa num. 21 il giorno di Sa- 
bato 25 Ottobre prossimo alle ore 40 della matti 
na si procederà all' incanto. 

Antonio Guerra Proc. Rot. 


Vendita giudiziale. 
Il primo Turno dell' Ecemo Trib. Civ. di Ro- 
la Causa iscritta in Prot. di jono 4854 
n. 534 proferi Sentenza nell’ udienza del 
giorno 9 Maggio scorso per la vendita del fondo 
ppresso. Il giorno 25 Agosto p. p. fu eseguita 
roduzione del capitolato , 
ratto delle iscrizioni dell’ estratto dei 
registri censuari. Il prezzo d'incanto è di sc. 900. 
Casa posta in Piazza di Rotonda n. 6i e 62, 
composta di due vani ad uso di botleghe e mer- 
zanini sopra. — Nella pubblica Depositeria Urbana 
posta in Roma Via dell Impresa w. 24 il giorno di 
Sabato 25 Oltobre prossimo allo ore 10 antimeri- 
diano si procederà all’ incanto. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza del sig. Governatore di Cepra- 
no del giorno 28 Aprile 1845 fu ordinsta la ven- 
dila di tre stanze di ossa sotto tetto poste nel Co- 
mono di Falvaterra, contrada Maceroncello , conf 
la intiera casa con Francesco Pompei, Dorodes 
Ceccarelli , ed Arduino Lombardi , salvi eo. , sti- 
male 10. 62 50. — Si previene il Pubblico che il 
suddetto immobile d'appresso la produzione del 

itolato , e del certificati doll’ Ipoteca e Censo 
effettuata nol giorno 14 Agosto p. p. sarà venduto 
al miglior offereote nell' incanto che si terrà nella 
Sala di Ceprano it di 4 Ottobre prosi- 

allo ore 24 @ seguenti. 
Si "ed irduino Vitaliani Proc. 


Num. 


CONDIZI! 
N Grornal 
sccettua 
Ù 

A Boma p 
Alle Provi 
All' Estero 


I sign 
invitati a 
nare alla 
soffrire rit 

Quelli 
pregati di 
scanso di 
dano alla 


tere di avi 


Una 
menica 21 
a S. Andri 

Furor 
pubblicam 
istruirsi a 
nto, € a 
Piazzoli, « 
sone, si ec 


Il sul 
premii, si 
discorso tu 
role di lu 
munirsi 


mon 
dosi dall’ 
ra di pery 
amici e di 
dosi inter: 
Egli, 
, most] 
bri; most 
pagnia del 
e a saper 
tassero coll 
malizia pi 
perderli, 
timo poi 
rebbero d. 
guardando 
Vittoriosan 
perdizione 

init 
stribuziong 
giovinetti 
d' Iconio 
festa, fra 
tanto straq 


vrano, in 
S. E. il 
Rocea, gi 
Dogana di 
alle ore 7 


S.A. Le 
detta sera 


Il gid 
roscafo 


Num. 219. — 1881. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
lì Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


occettuati i festivi. 


I pr 
A Roma per trimestre 


vengono fissati 


Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE 


VERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SO 
LTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GLI ATTI DEL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO A 


ercetedi 24 Settembre. 


—_______ °° 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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DI ROMA 


OFFICIALI. 


GIORNI 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


—_——————————— 
Barometro ridotto | Termometro R. 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


dater al Nora Direzione del vento 


Omservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 0,8 
28 » 0.2 
28 » 


Ore 7 antim. 
23 Settembres » 3 pomer. » 
» 9 pomer.|  » 


Nnvoloso. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


N. dd. 
dd. 
dd. 


+ 11, 6° 27° 
+ 17,2 62 Ss. 
+ 13,2 33 Ss. 


Temperat. mass. + 17,6 


Dalle 9 pom. del 22 Sett., fino alle 9 pom. del 23 detto. 


Temperat. min. + 10,6 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l’ associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 24 Settembre 


so 


NOTIZIE DIVERSE 

Una bella e commovente festa ebbe luogo, do- 
menica 21 corrente, nella chiesa parrocchiale sacra 
a S. Andrea, e denominata dalle Fratte. 

Furono in quel giorno distribuiti solennemente e 
pubblicamente premii a que’ giovinetti che vanno ad 
istruirsi alle scuole notturne erette nel contiguo con- 
vento, e alle quali presiede quel Parroco, P. Paolo 
Piazzoli, de' Minimi, aiutato da altre specchiate per- 
sone, sì ecclestastiche che laiche. 

Il sullodato Parroco, avanti la distribuzione dei 
premii, si volse agli alunni di quelle scuole con un 
discorso tutto pieno di religione e di morale. Le pa- 
role di lui ricordavano ai giovanetti scolari a pre- 
munirsi, fin dalla prima età, contro gl’ inganni del 
mondo e le arti fraudolenti dei malvagi , guardan- 
dosi dall’ avvelenare il cuore e la mente colla lettu- 
ra di perversi libri; fuggendo la compaguia de’ falsi 
amici e dei compagni di perduti costumi, e ponen- 
dosi interamente sotto il patrocinio della Madre di Dio. 

Egli, il P. Piazzoli, con sensato e facilissimo 
dire, mostrò agli alunni i mali derivanti dai cattivi li- 
bri; mostrò i danni che potrebbero ritrarre dalla com- 
pagnia de' malvagi, insegnando loro a ben conoscerli 
e a saperli distinguere, sia che ad essi si appresen- 
tassero coll’ improntitudine dell’empietà, sia che (con 
malizia più abominevole ancora) volessero circuirli e 
perderli, celati sotto il manto della ipocrisia. Da ul- 
timo poi appalesava l'infinito vantaggio che ritrar- 
rebbero da tenersi stretti a Maria Vergine, la quale, 
guardandoli come figliuoli, li difenderebbe sempre e 
vittoriosamente contro chiunque tentasse trarli alla 
perdizione. 

Finito il discorso del Parroco, si venne alla di- 
stribuzione de’ premi, i quali si consegnavano ai 
giovinetti da Monsignore Antonio Ligi Arcivescovo 
d'Iconio e Vicegerente di Roma, che presiedette alla 
festa, fra la corona di moltissimi distinti personaggi 
tanto stranieri, quanto nostri. 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Settembre. 

S. A. I, e R. il Granduca, nostro Augusto So- 
vrano, in compagoia del Grao Principe Ereditario, di 
S. E. il Generale Sproni e del Cav. Capitano Della 
Rocca, giunse, alle ore 10 pom. del 19 corrente, alla 
Dogana di San Luca in ottimo stato di salate. Il 20 
alle ore 7 e mezza aotim. ripartì alla volta di Bologna. 

— Lettere di Parma in data dei 21 portano che 
S. A. I. e R. il Granduca era arrivato folicemente ia 
detta sera in quella città in ottimo stato di salate. ' 

(Monit. Tosc.) 


REGNO DI.SARDEGNA 
CAGLIARI 14 Settembri 
Il giorno 42 di questo mese si fece sul R. pi 
roscafo la Gulriara il secondo esperimento del carbon 


——= 


fossile di Gonnesa. I risultati che se m'ebbero nel 
viaggio sulle acque di questo golfo furono soddisfa- 
centissimi, e tali che tolsero le principali dubbiezze 
che rimanevano sulla forza di questo combustibile 
onde poter rivaleggiare coll’ altro fossile di cui finora 
sè fatto uso nella navigazione a vapore. Quanto qui 
si dice verrà chiarito dall'atto verbale che ne ba re- 
datto la commissione presieduta dal generale Alberto 
della Marmora. (Il Risorgimento.) 


LA MADDALENA 3 Scttembre. 


Questa mattina verso le ore 9 partiva la squadra di 
S. M. Britannica comandata dall’ ammiraglio Parker, 
e si dirigeva alla volta di Poneote. 
( Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


PADOVA 15 Settembre. 

L'eleganza, con cui era stata addobbata, a cu- 
ra del municipio, questa stazione della strada ferrata, 
con ogni maniera di strati, di padiglioni e di fiori, 
disposti ora sur una artificiale collinetta, or lunghes- 
so i viali della stazione stessa, era un fausto presa- 
gio della letizia, che la presenza, sebbene momenta- 
nea, dell’ augusto nostro Monarca recar doveva a que- 
sta popolazione. Già, sino dal mattino, le troppe di 
guarnigione in questa ciltà erano state schierate lun- 
go il viale, che mette all'ingresso della stazione, e 
nella stazione stessa erano convenule tutte le autori- 
tà civili e militari ed ecclesiastiche, nonchè molti di. 
stiati cittadini, coi loro equipaggi di gala, e frequen- 
tissimo popolo; nè mancava in copioso numero il gen- 
til sesso a rendere più solenne e gradito il conve- 
gno. — Alle ore 9 e mezza circa, proveniente da Ve- 
nezia, arrivava con apposito treno, accompagnato da 
S. E. il sig. Feldmaresciallo, conte Radetzky, dall’I. 
R. Luogotenente, nob. sig. cav. di Toggenburg, e da 
numeroso seguito, S. M. l' Imperatore Francesco Giu- 
seppe I, fra le più vive acclamazioni dell’ affollato po 
polo, ed in mezzo alle melodie della banda civica, 
L’ augusto Monarca ebbe la degnazione di discendere 
e di passare in rassegna le truppe, che ivi lo atten- 
devano, impazienti di ammirare il loro amato Signo- 
re e supremo dace, e che in bell’ ordine sfilarono in- 
nanzi a lui. Ammetteva quindi all’ augusta sua pre- 
senza e riceveva gli omaggi dei pubblici funzionari , 
che benignamente accolse con manifesti sensi di gra- 
i ne e di conforto. Al nob. sig. cav. Zi 

rito podestà di Padova, la M. S. si 

cque eziandio, con umanjssline 
la sua dispiacenza di non potere in quest’ occasione 
isitare la città di Autenore, ma che si riserbava di 

altro momento. Dopo questi brevi istanti , con- 

gaudio dei Padovani, la M. S. proseguì il suo 
viaggio, diretto a Verona, in mezzo ai più fragorosi 
viva ed allo benedizioni dell’affollata popolazione. — 
A contrassegnare poi la letizia di questo gioroo, fa- 
rono disposti gli atti seguenti di beneficenza: 60 don 
zelle povere della città, vestite alla foggia delle vesta- 
li, a cura ed a spese del municipio, erano raccolte 
nella stazione onde distribuire fra di esse n. 24 gra- 
zie di I, 200 per cadauna.» L’estrazione ebbe luogo 
appena partita la M. S., al cospetto delle autorità, 
sulla loggia soprapposta all’ atrio d'ingresso della sta- 
zione; e quelle tra le suddette donzelle, che non! furono 
dalla sorte favorite, vennero dal municipio do di 
4 fi. per cadauna. Inoltre il municipio stesso largì la 
somma di a. |, 400 agl'invalidi di questa I. R. casa, 
ed uni egual somma ai poveri raccolti nella patria ca- 
sa di ricovero. A questà beneficenza, una filabtropica 
pers che non vuole essere nomi lunse il 

di 50 fior. a favore degl'inv, 
tal guisa, il genio della hà santificato lo 


d'affetto e di devozione verso l' augusto 


espressioni 
(Gazz. di Venezia. ) 


nostro signore e padre. 
VERONA 18 Settembre. 

Ieri alle G del mattino la Maestà dell'Imperatore 
sulla strada ferrata di Porta Nuova con separato con- 
voglio recavasi a Mantova. Lungo il cammino alle s 
zioni secondarie di Dossobuono e Mozzecane, le qu 
erano messe con elegante semplicità di apparati, a 
tendevano il Viaggiatore augosto due musiche bande 
di dilettanti, che ne salutarono coll’ inno dell’ lmpe- 
ro il passaggio. put 

La stazione di Villafranca essa pure guernita di 
addobbi, ma con isfarzo solenne di pompa cittadine- 
sca, presentò lo spettacolo d’ una doppia orchestra, on- 
de buon numero di dilettanti facevano a muta echeg- 
giar per l’aria lo deliziose armonie del Dio salvi. Era- 
no ivi anche accolte, per ossequiare il Monarca, le 


Aotorità del distretto ed il clero. 

Alla stazione di Mantova, mossero ad incontrar 
Sua Maestà le LL. EE. i signori conti Gyulai, coman- 
dante del 5° corpo d'armata e Strassoldo I. R. Luo- 
gotenente delle province lombarde, Monsignore. Ve- 
scovo di Mantova, il Podestà sig. marchese Cavriani, 
tutte le Autorità e la scolaresca d'ambo i sessi a ban- 
diere spiegate e accennanti la diversa ragion de” 
studi. Una compagnia del reggimento barone Tursky 
era quivi schierata come guardia d’onore a ricevere 
il suo Sovrano. SA 

Continvando il cammino, un graziosissimo arco 
trionfale si ammirò al Poote rosso; arco leggiadris 
mamente contesto d’erbe e di fiori, dal germe primi 
tivo della creazione vegetabile, il muschio, che foi 
mavane il fondo, al magistero più vago di esoti: 
fiori, venuti, per così dire, da ieri a piogere svaria- 
tamente o consolare di nuove fragranze le aiuole di 
nostri giardini. 

Falminavano le artiglierie della fortezza, e le 
campane della città suonavano tutte a distesa. 

Grandioso arco trionfale faceva di sè bella mo- 
stra anche al Ponto dei Molini, e vi si leggevano in 
cima ed a’ fianchi iscrizioni espressive di lieti auguri 
al Monarca e di leal devozione per esso ne’ Mantovani. 

Torreggiava di fianco uo padiglione a cortine e 
festoni bianco-vermigli, sotto del quale ana banda cit- 
tadina suonava |’ inno dell’ Impero. 

Erano le contrade magpificamente parate; i da- 
vanzali delle finestre e i poggiuoli di tutte le abita- 
zioni attappezzati di arazzi; ghirlande e mazzi di fiori 
in gran copia, appese le prime e io ricchi vasi i se- 
condi; il ciottolato ed il lastrico delle contrade co- 
sparsi di fiori, e vaporatane l’aria di sonvissimi olez- 
zi. Una peona retorica |’ avrebbe chiamata la città 
di Flora; tanta fu quivi la profusione ed il lusso di 
quel magistero sfoggiato e incantevole della vegetanto 
natura. 

L'Imperatore smontò di carrozza al palazzo du- 

dove tutte ‘urono presentate le Autorità. Re- 

poi: subit Duomo, raccoltosi ivi buon trat- 
to ad orare, inaugurando la visita della città dalla 
religione!, il cui solo spirito conferisce ai Principi della 
terra il sublime maodato di rappresentar degoamento 
i diritti della Sovranità. Nè gli Absbargo-Lorena 
smeotirono sì bel titolo, nè si cancella più dalla 
storia, che il capostipite loro, ginocchioni a piò del- 
l’altare nel punto di essere incoronato Si , non 
trovando lo scettro, spiccò dalla sacra mensa il Cro- 
cifisso, esclamando: il mio scettro é cotesto! 

Trasse indi il alla piazza Virgiliana dove era 
in bella ordinanza schierata la guarnigione di ogni 
arma, ch'ei rassegnò. 

Di là si condusse a visitare gl’istituti {ogni 
più ragguardevoli, il palazzo del T, un forte ivi pres 
s0 è l’argine che va sotto il nome di Ci lonp: ove 


fu disegnato gittarè un grandioso pon 


ad uso della strada ferrata. Vollo vedere per ultimo 
la chiesa di S. Andrea, monumento immortale del- 
l’avità pietà mantovana; pensiero iacarnato e stupen- 
do di quella fede, che avea presentita e ritratta io 
imagine l'incomparabile sno vate pagano. TEA 

AI ritorno dell' Imperatore verso la piazza Virgi- 
liana, come pure al palazzo ducale e per tutte le vie 
della città, prolungati suonarono evviva ed applausi. 

Ritornato in Verona e nel palazzo di sua resi- 
denza sedette il Sire co’ suoi commensali all'imperiale 
banchetto in punto alle 3. 

Levato le mense, trasse egli in carrozza all’Are- 
na. Nonostante la pioggia della mattina e l’iotempe- 
rie di tatto il giorno, gli occhi, sperimentati a mi- 
surare la quantità numerica della gente sopra di un 
luogo, facevano ascendere ad oltre 40 mila persone 
gl’intervenuti. Somigliante spettacolo, di romano ar- 
dimento , la sola Verona in proporzioni così gigantes- 
che e perfette, si privilegiava d'offrire. 

AI comparir del Sovrano, un fremito universale 
di giubilo, un battere fragoroso di mani, un rumo- 
reggiare di voci confuse, assordanti, che prorompe- 
vano tatte in grida entusiastiche di benedizioni e di 
evviva , furono la verace manifestazione dei sensi di 
ossequio, di lealtà e riverenza che parlano al cuore 
de’ Veronesi verso il loro Monarca. 

All'affacciarsi del Sire nel palco imperiale, fu 
schiusa una porta di contro, per cui traboccavano, 
come straripato torrente, ondate di popolo nello spia- 
no di mezzo. Da quel lato medesimo entravano forse 
i gladiatori a scannarsi, ed esalare lo spirito colla im- 
perturbabile calma che professava la Stoa , e colla ste- 
rile e cieca opinione del Nulla di là dal sepol 
cro. Da quel lato ieridi penetrava una moltitudine 
immensa di devol: la Croce, d’informati alle sante 
virtù de’ suoi dogmi , la carità e l'obbedienza, che nel 
potero del Principe riconoscono |un'emanazione me- 
diata della Divinità, ed banno per sacra e inviolabile 
l’augusta persona, che ne sostiene temporalmente le 
veci. 

Anche all’entrar nell’ Arena che fece il Maresci; 
lo Radetzby, il pubblico, apprezzatore giustissimo 
quanto operava l'eroe per la causa del Trono e del- 
l'ordine, e interprete della riconoscenza del suo stes- 
so Sovrano, lo salutò col tributo di lunga ed univer- 
sale ovazione. 

Seguirono alla tombola i giuochi equestri della 
compagnia Canneta nell’ippodromo, alla quale si ag- 
giunsero maravigliose prove di forza e destrezza di 
due Beduini. 

Ritirandosi l'Imperiale Maestà scoppiarono di bel 
nuovo per ogni intorno le acclamazioni e gli evviva 
dell'assemblea ionumerevole , e n'era l’Augusto vi- 
sibilmente commosso. 

Serberà egli ricordanza indelebile del ricevimento 
cordiale che s’ebbe da’ suoi Veronesi. 

Nei precedenti articoli non entrammo ia discorso 
del Muoicipio per iscansaro il sospetto di lodatori di 
ufficio. Ma é debito nostro il dichiarare oggidì , che 
i diversi membri che lo compongono, e il sagaco e 
zelante suo Podestà, dottore Conati, meritarono bene 
della loro patria e del loro Sovrani 

Furono oltremodo solleciti di non omettere 
nulla di quanto contribuisso per rendere più gradito 
e onorato il soggiorno tra i loro concittadini all'Ospi- 
te eccelso. 

Il raffinato buon gusto ch’eglino testificavano nel 
divisare e condurre i diversi spettaci di cui ralle- 
grarono il Sire, convince che la gentile Verona non 
è tralignata dal sentire squisito, onde s'immortalaro 
no e tante e sì grandi anime de’ suoi antenati. Vive 


tenti de' Sanmicheli, dei Paoli: vivono le creazioni 
de’ suoi Fracastori, Maffei, Spolverini, Tiraboschi, 
Pompei , Lorenzi, Piodemonti, mirabili in numero, 
più mirabili in qualità, e così fatti da illustrare, non 
che Verona, l’Ita ogni parte del 
mondo dove classicamente coltiv: bello. 

Non toccammo pure nelle relazioni anteriori , che 
Ja sera dell’illuminazione , per feste giare l'ingresso 
dell’Imperante, 5 musiche bande mi 


in mezzo al rimbombo 
te lo salutavano da que- 


— Giunse ier sera col suo seguito io questa cit- 
tà S. A. I. il Daca di Lenchienberg, e prese al oggio 
( 


all'albergo del Gran Pa; 
ALTRA DEL 19. 
Il Foglio di Verona annunzia che S. M. l’Impe 
fore la: artendo, la somma di 5000 lire austria- 
che a benefizio dei poveri di quella città. 
DESENZANO 18 Settembre: 


Oggi alle ore 10 di mattina, 
donava Verona ed e 
vi l 


‘og. di Verona. 


Radetzky Governatore 
egno Lombardo-Veneto, 
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da S. E. il signor conte Strasoldo I. R. Luogotenente 
della Lombardia, dal comandante la fortezza e da tut- 
te le altre autorità civili e militari. Il tuonare delle 
artiglierie ed il festoso suono delle campane annuncia- 
vano a quella popolazione il desiderato di lui ari 

S. M, visitati minutamente i lavori di fortifica- 
zione, part da Peschiera verso le ore 2 e mezza sul 
battello a vapore dirigendosi a R o; 

In Riva S. M. divisava di pernottare, e quiadi 
nel giorno susseguente dopo ispezionata la flottiglia 
ivi stanziata avrebbe fatto ritorno a Desenzano per 
continuare il suo viaggio per Monza. Ove per avven- 
tura l’inclemenza del tempo non avesse permesso lo 
sbarco a Deseozano, tutto era stato predisposto per 
accogliero l’Altefata M. S. a Sermione. = = 0 

Ia ogui caso S. M. entrerà nella Provincia di 
Milano fra le 8 e le 10 ore pom. del 19 per la via 
di Cassano. (Gasz. di Milano.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 Settembre. 


Oggi si è compiuta la cerimonia del collocamento 
della prima pietra dei mercati coperti. Tre palchi ri- 
parati da una larga tenda ornata di antenne con ban- 
diere tricolori, erano eretti all’ angolo destro del nuo- 
vo porticato di cui si deve cominciare la costruzione, 
l'uno riservato alle così dette dames de la Halle, ai fat- 
tori ed impiegati , l’altro ai numerosi invitati; il ter- 
zo era destinato al Presidente della repubblica, ai 
ministri, ecc. 

Ad un'ora e un quarto è giunto Luigi Napoleo- 
ne, accompagnato dai mioistri della guerra , dell’ in- 
terno, della giustizia e delle finanze 

Dopo i discorsi del Prefetto della Senna e del 
Presidente della repubblica, il curato di S. Eustachio 
compì la cerimonia religiosa della benedizione di quei 
primi lavori. Fu poscia dal Presidente della repubblica 
solennemente collocata la prima pietra dell’ edifizio. 

Le dames de la halle; i Fattori, gl’impiegati, ece., 
sono venuti successivamente ad offrire mazzi di fiori 
al Presidente della repubblica. Si sono intese tratto 
tratto le grida di Viva il Presidente! Viva la repubblica! 

Io occasione di questa solennità il Presidente del- 
la repubblica ha rimesso le insegne di commendatore 
della Legion d’ onore al sig. L. Faucher, al sig. Ber- 
ger, e al sig. Carlier. 

Non è avvenuto in tutto il tempo della cerimonia 
il minimo caso spiacevole ed il più leggiero disordine. 

(F.F.) 
LIMOGES. 

Due anni fa a Laurière 20,000 metri cubi di roc- 
ca rovinarono presso il Tunoel, che si sta ogoora co- 
struendo solla via ferrata. Lunedì, giorno sacro a Ma- 
ria SS., totti i lavoranti s' unirono, innalzarono un 
altare sotto quelle volte, si celebrò il santo sacrifizio 
della Messa. In quella funzione fecero voto, che se i 
lavori difficoltosi, che vanno ad intraprender 
costeranno la vita a nessuno , on 
sarà innalza; sull'altare della iesa più vicina. 
Dopo la funzione succedette un banchetto , a cui as- 

vano, come anco alla funzione, molte autorità. Il 
maire di Saint-Sulpice propose un toast al . Guyot 
ed ai suoi bravi operai, ma prima di tutto alla Prov- 
videnza. 


TOLONE 11 Settembre. 

Le istruzioni del ministro della marina prescri- 
vevano di disporre ogni cosa affiachè la squadra po- 
tesse muoirsi di provvisioni tostochè fosse giunta sulla 
nostra rada. Parecchi vascelli già imbarcano le loro 
provviste caricando viveri per 5 mesi. 

Il vascello Valmy, che sta per entrare in com- 
missione di porto , depone 400 uomiai sul vascello mi- 
sto di Carlomagno , il cui armamento si affretta, e che 
deo far parte della squad vapore il 
Catone , che abbisognava di alcuni leggieri racconcia- 
menti, è entrata nel bacino. 

La squadra deve essere posta in grado di riprea. 
dere il miare ai 18. È véee che si recherà sulle co- 
ste d’Italia ; ma persone ordinariamente ben informate 

curano che e pettare gli ordiai del 
governo ancoraggio delle isole d’ Hyères. 

Possiamo annunciare in modo positivo che il mi- 
nistro della marina è in breve aspettato a Tolone. Si 
crede ch’ egli verrà a v nostro porto durante 
il soggiorno della squad (F. F.) 


CORSICA. 

Il piroscafo della compagnia fratelli Valè ya il 
Poszo-di-Borgo, è partito in mare, nella giornata del 
12 seftembre. Questo ni gli lla forza di 30 ca- 
valli, faceva il viaggio di Bonifacio ad Aiaccio, ave- 
va a bordo in quel giorno 4 passeggieri, fra qu 
trovavansi il general Niel, ispettor generale del ge- 
nio, ed il suo aiutante di campo, e più 5 uomini di 
sauipaggio. Esso si tri all'altezza della punta del 
sio, ni ateneo, a_500 iii dalla riva, quando 
Una forte scossa avverti sso, © l’equi io 
che il naviglio aveva ailàto costo | uno, + had 

L'urlo fa sì violeoto che la carena socchiusa 


diede ben presto passaggio all’ 

ed i naufraghi non conservand. 

salvare il naviglio, 

gere da un momento 

tra risorsa che una fra ppena po- 
leva contenere tre persone. Il generale, conservando 
l’intrepidità e la presenza di spirito in mezzo al 
nerale desolazione, propose a' suoi compagni d’ infor 
tanio di prender terra in tre viaggi consecutivi, che 
per tal modo partirebbero tutti senza pericolo. Ma 
il disordine e lo spavento eran tali, che questo sa- 
vio espediente non venne adottato, ed ognuno si pre. 
cipitò nella barchetta, che, sopraccaricata da un peso 
troppo considerevole, andò a fondo, e tutti quelli che 
vi si trovavano caddero in mare. Nondimeno poterono, 
coll’aiuto di cordami, risalire sul piroscafo. 

Allora riconoscendo la giustezza delle disposizioni 
indicate dal generale, fu risoluto di uniformarsi, e fa 
i © a partire il primo col suo aiutante di cam- 
po, beninteso che una volta a terra, egli avrebbe ri- 
mandata la barchetta per operare il salvamento del ri- 
manente dell'equipaggio. Ma il generale non era pe- 
ranco giunto alla costa che vide il piroscafo affon- 
darsi adagio adagio nel mare, e gli uomini che vi si 
trovavano tuttavia attaccandosi alle corde, starsene 
così a galla aspettando il ritorno della barchetta. A 
tal vista, il generale si slancia in mare prima di es- 
sere giunto alla riva, onde rimandare immediatamente 
la barchetta in soccorso a quei disgraziati, e giungo 
notando alla costa, col suo aiutante di campo. Si riu- 
scì per tal modo a trasportar tutti sulla riva, ad ec 
cezione di un solo uomo che annegò. 

Il piroscafo ed il carico sono perduti. L'indomani 
si fece uno scandaglio nel luogo ove il Pozzo-di-Borgo 
era scomparso, e per un singolare accidente si riuscì 
a ricuperare il portafoglio del generale, che conte- 
neva tutto il suo lavoro d'ispezione; ma una somma 
di 800 franchi in oro ch'egli aveva a bordo non poté 

lvata, non più che tutto il rimanente. Il ge- 

Niel ed il suo aiutante di campo, senz’ altri 

che quelli che avevano al momento in cui si 

erano gettati in mare, ebbero la fortuna di trovare la 

diligenza, che li condusse in quello stato ad Ajaccio. 
( Nouvelliste. ) 


ALGERIA 


Due nuovi villaggi si sono formati nei contorni 
di Bona uno nel luogo detto l'Alelick ove esisteva di 
già un deposito di rimonta a 6 kilometri da Bona, 
so sarà composto di 34 famiglie ed avrà un territo- 
rio di 262 ettari. o 
L'altro è nel sito appellato EI Hadjar a 12 kilo- 
metri da Bona, e si comporrà di 45 famiglie ed avrà 
ua territorio di 1,625, 51 are e 24 centin 
— Nel 1 semestre 1851 le cifre di es one 
d’Algeria ascendono al complessivo di due aoni intieri 
precedenti. zia 
La lana, gli olii, i cereali, i minerali di zingo 
e di piombo sono i principali articoli esportati. 
(I. des faits.) 


BELGIO 

L’ aniversità di Brusselles ha fondato uo premio 
quinquennale del valore di 500 fr. Gli allievi di quel- 
l'università sono soli ammessi a concorrere. Il primo 
quesito, presentato ai concorrenti, è un quesito d'igie- 
ne, ed è concepito in questi termini: » Fare un'espo- 
sizione critica dei mezzi di ventilazione, preconizzati 
fino al giorno d’oggi; indicare quello, che sarebbe 
più utile agli spedali, alle prigioni, alle navi ed a tat- 
ti gli stabilimenti destinati ad assembramenti di per- 
sone. Appoggiare la preferenza per mezzo di conside- 
razioni teoriche e pratiche. » Dicesi che il sig. Ve- 
rbaegen, ispettore dell'università, abbia si ben com- 
reso l’importanza del quesito, che, non si tosto n’eb- 
È notizia, ha promesso di aggiungervi 500 fr. , e por- 
tare così la somma a 1000 fr. ((E.-F.)} 


SPAGNA 
MADRID 8 Settembre. 

Il presidente del consiglio ebbe ieri una confe- 
renza col generale Armero. Quantunque nulla abbia 
traspirato nel pubblico del loro colloquio , si crede 
tuttavolta generalmente che il generale accetti il por- 

la mi e che oggi stesso presterà il giu 
‘amento come ministro. 
222%11 4 errivò a Cadice asl piroscafo di Siviglia S: A.R: 
il duca di Aumale che dovea imbarcarsi il di segueote 


ALTRA DEL 9. l 

Il generale Armero ha accettato il portafoglio 

della marina, e prestò giuramento ieri tra le mani 
della reg ( Corresp.) 


Nella sedata della commissione delle finanze s0- 
no stati ascoltati i direttori delle finanze e dell’ ioter- 
azioni che sembrano essere state le più 


del agna, ed alle modificazio: tro 
te patty sd questi rami sono produttivi per 
lo Stato. In quanto alle dogane, il signor Bordier di- 
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rettore delle medesime ha fatto sperare 

Le dichiarazioni date dal ministro dell'interno non 
sono state così favorevoli. Le imposte che sono sotto 
la direzione di questo dicastero sono in abbassamento 
Il governo ha fatto dichiarare alla commissione, che 
per porre un limite alla diminuzione del prodotto del- 
le lettere, ogni giorno più sensibile, era deciso di sop- 
primere la esenzione postale alle autorità 
spaguuole. (Heraldo.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Settembre. 

L'iofante D. Giovanni di Spagna, accompagnato 
dal colonnello Sacanel, è giunto a Londra per visi- 
tare l’ esposizione. 

— Giusta il Costituzionale di Glascow, il convo- 
glio reale, lanciato con istraordinaria velocità , fu sal 
punto di escire dalle rotaie tra Newcastle e Berwick. 
Si risentirono tre urti violenti, cagionati dalla rapida 
confricazione del treno contro le rot 

Non vogliamo riflettere, dice il giornale di Glas- 
scow, a quel che sarebbe potuto avvenire se uo va- 
gone si fosse sviato davvero. Ci basterà dire che il 
conduttore avrebbe dovuto pensare che egli teneva nelle 
sue mani la vita della regina d'Inghilterra, del reale 
suo sposo, dell’ erede del trono e della principessa rea- 
le, di suo fratello, e del primo ministro; la felicità, 
insomma, presente e futura, e la speranza della na: 
zione. (Morning - Post. ) 

— Un ingegnere in Inghilterra ha presentato un 
progetto gigantesco che sorprende |’ immaginazione, e 
che altamente se ne attende l'approvazione dal gover- 
no. Trattasi di gettare sulla riviera de la Severne ua 
ponte d’ un’ immensa estensione, destinato a riunire 
Bristal capo luogo della contea di Sommerset , e la 
contea di Mont-Mouth in passato detta di Rocca Nera 
© Nuovo Passaggio, della lunghezza di 140 piedi. la 
tutta la sua lunghezza che sarà di 3 mila piedi, ver- 
raono costruite botteghe e bazar per ogni sorta di 
mercanzie: ciascuna parte sarà decorata da un super 
bo colonnato per mettere al coperto i viaggiatori. 

Le arcate saranno di 324 piedi, e si eleveranno ad 
un'altezza di 120 piedi al disopra della più alta ma- 
rea affine di permettere ai vascelli della più grande 
dimensione di passare sotto questo ponte. I fondamenti 
verranno formati sulla roccia in tatta la loro lun- 
ghezza onde rendere solida e durevole questa bella 
costruzione. Le basi dei piloni saranno a secco. 

Una doppia strada ferrata sarà costruita lungo 
la linea che traversa il poote in tutta la sua lunghez- 
za un' altra servirà alle vitture ed al passaggio degli 
animali. Una soscrizione per la costruzione di questo 
bel capo d'opera che costerà una somma considerevole 
è stata di già io parte coperta. Ora non si attende 
per incominciare questo immenso layoro , che l’appro- 
vazione del governo. (I. des faits.) 

— Il più lungo naviglio del mondo sarà quello 
che si sta presentemente costruendo sui cantieri di 
Mare e Comp. in Blackwall per conto della Peninsutar 
and Oriental Steam Navigation Compagnie. La sua lun- 
ghezza sarà di 325, la larghezza di 43 e la profon- 
dità di 32 piedi inglesi, con una portata di 3000 ton- 
nellate e 4 macchine, assiome della forza di 1200 ca- 
valli. La sua celerità media dovrà essere per contrat: 
to di 14 nodi per ora, di maniera che la linea da 
Southampton ad Alessandria (2000 miglia ) verrà per- 
corsa dal medesimo in 9 giorni. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 13. 

stati proluogati i fili del telegrafo elettrico 
zione centrale di Lothbury sino a Lloyd, sic- 
chè v' è ora comunicazione con Hall, Holibead, Li- 
verpool, e tutli i principali Porti di commercio. Non 
resta più da terminarsi che la linea, telegrafica lungo 
la via ferrata del Great-Western, affinchè a queste 
comunici si riuniscano quelle ‘con Plymouth, il 

canale di Bristol ed il Lands’s End. 

— Un’ istruzione, emanata dal ministero. della 
goerra, prescrive che dal primo ottobre prossimo 

nflitto ai disertori dalle corti marz 
ato ai condannati dai mediej addetti alle pri- 
gioni, affine di evitare (dice la istrazione ) che il 


apa, forman- 
di catrame e di sero, una cor- 
da di circa un pollice di diametro, e circondata da 
un’altra corda preparata nella stessa maniera; final- 
mente 10 fili di ferro galvanizzato della grossezza di 
un terzo di pollice sono intrecciati in giro di questo 
centro. Codesto apparecchio combina nel suo iusi 
la flessibilità con fa solidità, e il lavoro che ne ri- 
sulta rassomiglia ad una corda metallica ordinaria di 4 
pollici e mezzo, la quale avrà 24 miglia di lunghez: 
Za, e peserà da 170 a 180 tonnellate. Îl punto di 
partenza la costa inglese, scelto come più vantag- 
gioso, perchè non vi è a temere che alcun waviglio 
vi àucori, fu stabilito presso Sonth-Foreland. Il fito 
scenderà per uo pozzo scavato nella 
Spiaggia alta, e lungo un corto funnel comunicante 


con la riva, ove il filo conduttore sarà piantato pro- 
fondamente sotto terra a livello della più bassa ma- 
res. Il punto scelto sulla costa francese è a 4 miglia 
al sud di Calais, vicino al villaggio di Saungale, ove 
non è che una spiaggia, e ove una linea di dane si 
estende lungo la costa proteggendo il paese dallo in- 
vasioni del mare. Il filo sarà sotterrato un po’ al di- 
sotto delle sabbie; i fili passeranno sotto le dune af- 
i ne telegrafica di 
Là il telegrafo sottomarino sarà messo in co- 
ne con la rete di linee telegrafiche che cioge 
ali città del continente. Quantunque la li- 

nea tra Soutb-Foreland e Saungale non sia la pi 
breve che si sarebbe potuto tirare tra le due coste, 
è quella però la quale porge minori probabilità di 
infausti accidenti. Il letto del canale fa scandagliato, 
e si ebbe a restar convioti che la linea non corre qui- 
vi il più lieve pericolo. Il governo francese accordò 
tutte le agevolezze possibili per riunire il filo sotto- 
marino alla stazione telegrafica di Calais; e lo stesso 
fecero tutte le persone, i diritti locali delle quali do- 

veano essere consultati. Se la prova della tra 

ne del fluido galvanico attraverso del le avrà uo 
buon effetto, la comunicazione con Parigi sarà quasi 

immediatamente attuata. ( Times.) 


SVEZIA 
STOCOLMA 5 SestemBre. 

Tutta la famiglia reale, eccetto il principo reale, 
parte pel castello di Fallgarn, dove passerà alcane set 
timane, 

Il priocipe Federigo d' Olanda, padre della prio- 
cipessa reale di Svezia, ha fatto acquisto d'un podere 
di 1,200,000 fr. a ua dipresso, e quest’ esempio for- 
se indurrà altri capitalisti esteri a rivolgersi verso un 
paese dove gli interessi sono alti ed i collocamenti di 
danaro sicuri. Il mezzodi della Svezia offre gli stessi 
prodotti che l’Alemagna settentrionale, col vantaggio 
di un clima infinitamente più dolce per la formazione 
calcare del suolo. 

Si può conoscere il rapido svolgimento dell’agri- 
coltura, peosando che la Svezia, la quale, or sono 
venti anoi, importava gran parte delle sostanze ali- 
mentari, ora esporta grande quantità di cereali. 

Una corrispondenza, dalla quale togliamo questi 
particolari, soggiunge ehe, a fine di aprire più ampie 
vie di traffico per le ricchezze minerali del Wermiand 
e della Nigrizia, non meno che ai prodotti dell’agri- 
coltura, gli Stati fecero grandi sforzi, e guarentirono 
ad una compagoia per 40 anni il 4 p. c. d’ interessi 
per la costruzione di una strada ferrata che unisca i 
laghi di Wenern e Melar. (F. B.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 13 Settembre. 


Il comitato cui la dieta federale incaricò di esa- 
minare la quistione del mantenimento della flotta, ba 
fatto, per quel che dicesi , la proposta già approvata, 
di autorizzare il comitato a consultare tre periti io- 
torno alle seguenti tre dimande : 1) di quale grandezza 
debba essere la flotta alemanna per corrispondere al 
suo scopo , 2) come debba essere organizzata, e quale 
riguardo, nel formarla, si debba avere dello squadre 
dell'Adriatico e del Baltico, e 3) quali mezzi debbansi 
impiegare pel primo organamento della flotta © per gli 
istituti necessari pel suo mantenimento Dalla soluzio- 
ne di questa terza dimanda dipenderà senza dubbio la 
fotora sorte della flottiglia del mar nordico. 

— Le stazioni delle strade ferrate che partono da 
Berlino in varie direzioni non erano finora congiuate, 
di maniera che le corse fra Ambargo e Vienna ec. vi 
trovavano un'interruzione. Notizie dalla capitale pras- 
iana dicono ora che quelle stazioni saranno unite me- 

ante vie di ferro alla più luoga entrola prima metà 
del ventaro ottobre, dimodochè un treno che partirà 
da Amborgo potrà proseguire la corsa sino a Vienna 
senza alcuna interruzione. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Settembre. 

La Gazzetta di Prussia pubblica il trattato con- 
chiuso fra la Prussia © l’Annoser, inteso a riunire 
lo Steurverein (associazione delle imposte) allo Zollve- 
rein, ossia lega doganale. Eccone le principali dispo- 
sizioni. 


ig 
prodotto da questi diritti. 
al 6 contengono disposizioni 
particolari sull’ interno dell’ Annover relativamente ai 
tabacchi, ai vini eco. 

L'art. 7 parla dei diritti di navi; zione; l’art. 8 
si riferisce al commercio sei porti, alla navigazione 
interna ed al cabotaggio: gli articoli 9 6 10 trattano 
dei diritti di deposito, controllo: 
see va Dix A DA Faglia di rendita dei 

ie e di traosito, l’Annover aj 
terrà all'unione dello Zellversio; e 
Art; 13. Nan si riscaoterà alcun diritto supple- 


tivo per le merci attualmente esistenti nell’Aonover; 

Art. 14. La durata del trattato si estenderà dal 
1 gennaio 1854 fino al 31 dicembre 1865. 

Ma se prima di av tale termine si effettuasse una 
lega doganale fra tutti gli stati germanici, il presente 
trattato spirerà quando sarà posta in vigore la detta 
lega. 

5 Vi sono inoltre 44 articoli separati, ann Ò 
trattato: i primi 42 arti contengono disposizio 
e minute; coll’articolo 13 si dice che la Prus- 
sia avvierà trattative cogli stati dello Zollvereia per 
rianovare l'unione doganale con essi; |’ Aunover pren- 
derà parte a queste trattative con diritto di votazione 
ugaale a quello della Prussia. 

L’art. 14 prescrive che nelle trattative suddette, 
la Pras l’Annover porranno per base doversi di- 
miouire i diritti d'entrata su vari oggetti, e di espor- 
tazione su alcuni altri. 

Il trattato è sottoscritto Manteuffel, Vonder Heydt, 
Bodelschwiog, Manchausen, Hammerstein. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Settembre. 


A quanto si dice, il ministero sarebbe occupato 
iotorno ad un piano di organizzazione per le camere 
agronomiche. Sappiamo di certo che parecchie propo- 
ste vennero fatte sopra questo argomento. Ora che 
vennero attivate le camere di commercio |’ esistenza 
di siffatti istituti si presenta come cosa molto desi- 
derabile. 

— La duchessa di Cambridge soggiorna tuttora 
qui. Essa si trovò presente al gran tè dato giovedì 
scorso nel padiglione di S. M. |’ Imperatore eretto nel 
campo di Marchfeld. Ieri si recò a visitare parecchie 
delle priacipali rarità della capitale. 

— Il sig. Aless. de Hombold, il quale ai 14 di 
questo mese compie l’anno ottantesimo secondo del- 
l'età sua, pubblicherà prossimamente il terzo votame 
del suo Cosmo. Quest’ insigne scienziato ha l’idea di 
pubblicarne ancora uo quarto prima di chiudere la 
brillante carriera delle sue indagini geologiche. 

— Dall'I. R. zecca di Vienna, dietro un reso- 
conto ufficiale, vennero coniati durante l’anno 1850 
pezzi di moneta 4129,874,861, tra i quali circa 28 mi- 
lioni di pezzi da 6 car., 78 milioni di pezzi da un 
car., 5 milioni di pezzi in argento da 20 car. 


(Corr. Ital.) 


PRAGA 13 Seuembre. 


Devo mio malgrado comunicarvi una cosa che af- 
fligge moltissimo: il cholera morbus, che parea ces- 
sato totalmente, eccettuato qualche caso isolato, o co- 

lo chiamano sporadico, ritoraa a mietere vittime fra 
noi. Da qualche giorno si è in grande apprensione. 
I medici amano attribuire tale malore alla perversità 
dei tempi che producono infreddature e per conse- 
guenza coliche ed altro, e noi amiamo credere ai me- 
dici, sperando così che ad un cambiamento nello sta- 
to atmosferico sarà per cessare ogni motivo di timore. 

( Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 411 Settembre. 

Il sig. Manuel Sanchez Ocana & incaricato di 
compilare il regolamento interno pel progetto di 
settamento del debito. 

Le operazioni di arrolamento son terminate in 
quasi tutte le proviace, o sono state fatte ovunque 
con molto ordine e buon successo. (Corr.) 


LONDRA 11 Settembre. 

Giusta un prospetto pubblicato ultimameute, egli 
pare che il numero delle persone che visitarono_ il 
tanoel del Tamigi, duraote la prima settimana di 
questo mese, sia ammontato a 43,995. Duraate il 
mese d'agosto era stato di 220,250; il che, dalla 
sua apertura ia poi, completa la cifra di 10,302,428. 

(EL) 
PARIGI 16 Settembre. 

Il Moniteur anouacia che oggi il mioistro Fould 
riprende l’esercizio delie sue funzioni, affidato nella 
soa assenza al ministro Rouher. 


VIENNA 18 Settembre. 

Appresso notizie pergiante dalle province il mag- 
gior numero dei versamenti del prestito veonero fatti 
colà in danaro sonante. In generale si attende come 
certo un considerevole ribasso nell’ agio sull’ argento, 
che per altro, come risulta chiaro, non dovrà seguire 
se non che dopo spirato il termine del 27 corrente 
mese. (Corr. Ital. } 


Berlino 17 Settembre, 


Met. 5 per cento 103 3/4; vigl. del debito di 
Stato 89 —; Azioni della Banca 98 172. 


Vianna 18. Settembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento sele 
dette al 4 1,2 per 


93 58 — 
82 12 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Mercò ll partitane superiore autorizzazione, il 
giorno 30 del corrente mese sarà nelle sale capitoli- 
ne, alle ore 10 in 11 antimeridiane, proceduto colle 
solite norme ammivistrative comunali alla prima deli- 
bera de’ lavori per la rinnovazione della strada di S. 
Ignazio e dell’ adiacente che mena alla porticina della 
Minerva, compresevi lo necessarie chiavicho per l'i 
canalamento delle acque. Il capitolato, e piano di ese. 
cuzione, ascendente a sc. 1119 87 4, sono ostensibi- 
lì presso la segreteria comunale. 

Dal Campidoglio lì 49 Settembre 1851. 


Luci Vavwuretti Segr. 


NOTIFICAZIONE 
Ad effetto di rimuovero le degradazioni del sel- 
ciato nelle vie di Macel de' Corvi, Foro Traiano, Co- 
losseo, e piazza di S. Giovanni, la cui lavorazione 
totale ascendo a sc, 784 71 2 si è con superiore au- 
torizzazione destinato il giorno 30 corrente mese alle 
ore 12 meridiane, onde nel solito locale deliberarno 
primo esperimento d'asta, ed a seconda de’ vigen- 
ti regolamenti comunali, gli occorrenti lavori. Si pre- 
viene il pubblico che il-relativo capitolato è in pub- 
blicazione presso le segreteria. 
Dal Campidoglio li 19 Settembre 1851. 
Luici Vavwureti Segr. 


NOTIFICAZIONE 
Io seguela della riportatane autorizzazione, si pro- 
cederà il giorno 30 corrente nella solita sala, dalle 
10 alle 11 antimeridiane, al primo esperimeato d'asta 
onde appaltare i lavori di alcuni rappezzi di selciato 
bastardoni in calce con selci verchi in via S. Stefano 
del Cacco, ascendenti a sc. 249 97. 
Il capitolato è a tutti ostensibile nella Segrete- 
ria comunale. 
Dal Campidoglio li 19 Settembre 1851. 
Luci VaywureLLi Segr. 
NOTIFICAZIONE 
La via di porta Angelica trovandosi bisognosa di 
notabili correzioni e riparazioni, si deduce a notizia 
del pubblico, che, con superiore permesso, il giorno 
30 corrente, nelle sale capitoline, fra le ore 10 e le 
11 aotimeridiane’, se ne metteranno a delibera iu pri- 
ma acceosione di candela i lavori occorrenti. Questi 
ascendono a sc. 117 12 4 
i Il capitolato è ostensibile nella Segreteria comu- 
nale. 


‘Dal Campidoglio li 19 Settembre 1851. 
Luicr VanwureLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Si previene il pubblico che d' appresso la supe- 
riore autorizzazione, sarà messo all’ asta in prima ac- 
censione di candela nel giorno 30 corrente, fra le ore 
10 alle 41 antimeridiane, |’ appalto della rinnovazio- 
ne della via e piazza di S. Agostino, e la costruzio- 
ne del nuovo braccio di chiavica colle respettive chia- 
vichette per lo scolo delle acque de’ tetti, la cui to- 
tale lavorazione ascende a sc. 946 49 5 


È il capitolato ostensibile a tutti presso la Segre- 
teria comunale. e 
Dal Campidoglio li 19 Settembre 1851. 
Luici VanvuTeLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Il di 30 corrente, alle ore 12 meridiane, in Cam- 
pidoglio, saranao messi a delibera ( essendosene otte- 
nata l’autorizzazione superiore ) ia primo grado d’espe- 
rimento, e giusta i regolamenti comunali , i lavori di 
ristauro delle vie corriere comprese nel rione Campo 
Marzo, ascendenti, secondo i dettagli e capitolato ia 
Segreteria del comune a tutti ostensibili, a sc. 286 44 1. 

Dal Campidoglio li 19 Settembre 1851. 

Luroi VanwureLti Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Con autorizzazione superiore si previene il pub- 
blico, che il giorno 30 corrente, nella solita sala del. 
le licitazioni , fra ls oro 40 ed 11 antimeridiane, si 
procederà in primo grado di delibera all'appalto del- 

innovazione del selciato ia via de' Cestari e del- 
le Stimate, il cui lavoro importa sc. 549 28 8. Gli 
oneri e capitolato presso la Segreteria comunale alla 
ispezione di tutti. 

Dal Campidoglio li 19 Settembre 1851. 


Luci Vassuraii Segr. 
 —Prrrrrrrrrrr——_r—- 
ARRIVI 


paL giorno 20 AL GIORNO 2A SETTEMBRE, 


Aleiandeo Paolo, di Spagna, da Livorno. 
Andrews William, d'Inghilterra, da Firenze. 

Brunner Carlo, di Svizzéra, Professore, da Napoli. 
Bauch C., di Svizzera, Studente, da Viterbo. 

Benoist M., d’America, da Venezia. 

Benoist L., d'America, da Venezia. 

Bernini Cecilia, di Roma, Marchesa, da Napoli. 
Busgnets Francesco, di Spagna, da Livorno. 
Blanshard H., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Bini Antonio, di Toscana, Negoziante, da Viterbo. 
Capobianchi Giuseppe, di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Carpaneta G., di Genova, Negoziante, da Firenze. 
Dyhe William, d'Inghilterra, da Firenze. 

Duchèno S., di Genova, Negoziante, da Genova. 

Dolfi Costantino, di Lucca, da Civitavecchia. 

De Broglie R., di Francia, da Parigi 

Debois L., di Francia, Curato, da Parigi. 

Erhardl, di Baden, da Milano. 

Evans William, d’Inghilterra, da Firenze. 

Giambene G., di Pistoia, Scrittore, da Firenze. 

Hewey Gio., d'America, da Venezi 

Hickey Giuseppe, di Dublino, Studente, da Dublino. 
Kirwan Giacomo, di Dublino, Studente, da Dublino. 
Labaca Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Lehaveguren F., di Spagna, da Livorno. 

Lehave Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 

Lepri Maria ed Alessandro, di Roma, Marchesi, da Na- 


y Giovanni, di Dublino, Studente, da Dublino. 
Marini Domenico, di Cagnano, da Città Ducale. 
Molin G., di Norvegia, da Livorno. 

Meniere F., di Francia, Curato, da Parigi. 
Melga Elisabetta, da Napoli 

Muttier Giovanni, di Francia, da Livorno. 
Orlandi Domenico, di Lucca, da Civitavecchia. 
Pedrana Tommaso, di Roma, Maestro, da Napoli. 
Picchiotti A., di Toscana, Sacerdote, da Firenze. 


e + 


AVVISI 

Ad istanza del sig. Luigi Frezza Negeziante 
domic. Via del Corso n. 138 rapp. dal sottoscritto 
Proc. — Si deduce a pubblica notizia a forma del 
S. 483 del vig. Reg. di procedura, qualmente sot- 
îo il giorno 23 Settembre corrente, l'Istante sud- 
delto acquistò definitivamente dal sig. Eorico Ali- 
berti, ossia dal di lui speciale Proc. sig. Paolo Curti 
legalmente autorizzato , tutti e singoli oggetti e 
stigli esistenti nel negozio ad uso di Doratore, si- 
tuato nella Via della Mercedo n. 34 avendo sbo 


eretta nella 


prefiggero u 
come accoll 


Avanti S. Ft Ria Monsig. Vescovo di Nepi, 
ossia l' Illîmo e Riîlo Monsig. Cambiaso Vic. gen 

Ad istaoza del Rev. sig. Gio. Canonico Salvi 
come Amministratore della Cappella degli Angeli, 
hiesa Collegiata di Campagnano quivi 
domic. e rappr. dal sig. Pietro Petrucci Proc. 

Si cita per affissione atteso l'incogoito domi- | anno 1851 resa dalla detti 
D. Marco De Angelis a comp. | zio di esso sig. Pedicini nella qual 
non che le spese tutte del presento 

ro esecutivo , di cui si è domanda 


cilio e dimora il si; 
alla prima udienzi 
breve e ristretto termino a paga q 
rio, sc. 84 frutti arretrati del Cetso | danna del medesimo sig. Pedicini. 


dopo otto giorni per sentirsi 


vini, Marino e De Mercurio giusta gli atti decla- 
ratorii dei 20 Agosto ultimo, e 2 corrente Set- 
tembre dal maturo già verificato nel 4854 in av- 
venire fino alla concorrenza del credito dell'Istan. 
te S. Monte in duc. 96 08 sorte principale e spe- 
se emergenti dalla Sentenza dei 24 Lu 


Pillard G., di Francia, Pittore, da Viterbo. 

Schiraldi Niccola, di Sorrento, Sacerdote, da Napoli. 
Spillman Pietro, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Steffens Wichelen, di Prussia, Professore, da Napoli. 
Sanafse, di Russia, Consigliere di Stato, da Napoli. 
Turchi Leopoldo, da Napoli, Ufficiale, da Napoli. 
Vassalli Costantino, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Wablo G., di Sassonia, Dottore, da Firenze. 


DAL gionno 24 AL GIORNO 22 SETTRMI 


Cadilhac Paolo, di Francia, Impiegato, da Fermo. 
Del Vasto, di Napoli, Marchese, da Napoli. 
Dezaldegni Gio. Andrea, di Spagna, Sacerdote, da Rieti. 
Emment Gio., di Baviera, Negoziante, da Civitavecchì 
Gleu Carlo, d'Inghilterra, da Anagni. 

Hastedt Guglielmo, di Amburgo, da Napoli. 

Hoz Enrichetta, di Svizzera, da Napoli. 

Jubani Giuseppe, di Londra, da Ancona. 

Kermes Luigi, del Belgio, Religioso, da Loreto. 
Llagustera Francesco, di Spagna, da Civitavecchia. 
Lupicuti Anna, di Roma, da Napoli. 

Mazzinghi Tito, di Livorno, Negoziante, da Foligno. 
Nataletti Felice, di Roma, Negoziante, da Napol 
Pisoni Alessandro, di Svizzera, da Bologna. 

Pittalà Modesto, di Napoli, da Foligno. 

Prekgliex Marco, di Turchia, Capitano, da Trieste. 
Persichelli Luigi, di Roma, da Firenze. 

Richan Augusto, di Londra, da Firenze. 
Sokoloffsky Elisabetta, di Russia, da Ru 

Sarmiento Carlo, di Roma, Legale, da Napoli. 
Venier Giuseppe, di Roma, da Napoli. 

Vidovich Tommaso, di Dalmazia, Sacerdote, da Perugia. 


PARTENZE 


val GIORNO 20 AL GIORNO 21 serremsuE. 


Browne Ross, d'America, per Napoli. 
Chatelur, di Francia, per Genova. 
Codino G., di Genova, Religioso, per Bologna. 
lasagoi #iaogasoo: di Nomi, Legio, por Vebeilà. 
Legrogevis P., di Francia, Prete, per Pari 
Marini Marino, di Ascoli, Prelato, per Messico. 
Maiolati Eugenio, di Jesi, per Marsiglia. 
Melzi Elisa, di Milano, Duchessa, per Toscana. 
Maguo Alfonso e Pietro, di Francia, per Genova. 
Palazzi Giacomo, di Roma, Architetto, per Udine. 
Seisman Gioacchino, di Costantinopoli, Pittore, per Co- 
stantinopoli. 
DAL GIORNO 2Î AL GIORNO 22 SETTEMBRE. 


Bonola Pietro, di Roma, Sacerdote, per Milano. 
Bizet Maria, di Franoia, per Parigi. 

Boynton Francesco, d'InghtIterra, per Malta. 
Bazzolo Salvatore, di Messina, Pittore, per Messina. 
Benucci Paolo, di Roma, per Londra. 

Cavori Giuseppe, di Roma, Farmacista, per Brasile. 
Chiappa G., di Genova, per Genova. 

Cuffot F., di Francia, Professore, per Livorno. 
Duwlewiz D., di Prussia, Sacerdote, per Napoli. 
Frast Daniele, d'America, Militare, per Napoli. 
Falloux (De) Federico, di Francia, Prelato, per Nizza. 
Gallo Giacomo, di Piemonte, Canonico, per Genova. 
Grandjaquet Autonio, di Roma, per Londra, 

Hunt Carlo, di America, per Marsiglia. 

King Guglielmo, di America, per Napoli. 

Lorena (De) E., del Brasile, Ufiziale, per Parig 
Mounier Francesco, di Francia, per Marsiglia. 
Marocchetti Giuseppe, di Francia, per Pari 
Morgnelli Giuseppe, d'Austria, per Sondrio. 

Prada Antonio, di Pavia, Avvocato, per Genova. 
Peloso Anna e Gio. Batt., di Genova, per Genova 
Pithia W., d’Inghilterra, per Napoli. 

Rufini Domenico, di Roma, per Nizza. 

Robb V, d'America, per Firenze. 


gnor Marchese Cavalletti, quei del sig. Luigi Lez- 

3 la Via pubblica, salvi ec., gravato dell'an- 
nuo Canone di sc. 360 a fevora dell'oredita della 
Contessa Sulpizia Alessandri vedova Righetti, © per 
essa del sig. Avvocato Filippo Ricci Esecutore te 
stameotario. — Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto sarà di scudi 16,474 e bal: 43 @ 
mezio; valore così determinato dal nominato Pe- 
rito sig. Boldriai a forma in tulto e per tutto dei 
suddetti di lui rapporti. Filippo Pedicomi Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


gli all'enuo- 

ciato Mandatario; quindi è ch difdato il 

Pubblico onde esso solo Istante sia riconosciuto per 

unico e libero proprietario del menzionato negozio. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Vendita Volontaria al pubblico incanto. 

Da eseguirsi due ore avanti Il mezzogiorno 
Venerdì 26 e Ssbato 27 corrente Settembre nel 
gron locale terreno posto in Via di S. Maria in 
Campo Marzo n. 36, e consisterà in Letli, Coper- 
te, Tappeti, Tende, Ridò, Comod di noce, Sedie 
di Chiavari; di Napoli, e di altre qualità, Orologi 
da tavolino di Francia, Visavi e Sopracamini, Vasi 
con bocchè di fiori , Lumi a colonna e moderatori, 
Posate di phanfon, Credenze di noce, Scanzie con 
lastre sopra, Servizi da colazione ed altro. Da scqui- 
starsi dal maggior offerente con | soliti regolemeati. 
Gli elenchi si distribuiranno gratuitamente pel lo- 
calo suddetto. 

N.B. Il suddetto locale è da affttarsi unito o 
separato. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con Rescriito S8io del giorno 24 Agosto p.p. 4 
€ successivo deoreto eseculoriale esibiti negli atti 
dell' infrascritto Notaro, il sig. Alessandro Ranuzzi 
Procuratore di Collegio è ststo deputato in Cura- 
Francois Apollonj in- 


pubblica notizia per-agni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4596. del Reg. leg. 
Roma 23 Gettembro 4837. 
Per il sig. Fabio Ramuzzi Notaro della Se- 
Politi Sost. 


+ Gioacchino p 


in sorte di sc. 400, imposto sopra il Terreno esi- 
stente nel Territorio di detta Campagnano, contr: 
da Stracciacappe , a conf. ora de' beni del fratel 
Marchetti , e della Ven. Confraternita dol SSîo 
Sagramento > salvi ec. a forma dell' istromento sti- 
polato per gli atti del Goretti Notaro in Sutri li 20 
Maggio 1841 , al quale ec. altrimenti sia sccorde- 
to al suddetto” Istante il possesso precario del sud- 
detto fondo sl solo effetto di percepirno i fralll , 
fintantochè sia soddisfatto de' frutti decorsi e nov 
3,8 di quelli che intanto decorreranno, con 
imo ‘di bonilicare quanto si giustificherà pagato 
ia conto, e colla condanna alle spese. 

Copia conforme è stata da me soltoscritto 
affissa alla porta del Tribunale ecclesiastico della 
clità di Nepi. A dì 22 Settembre 1851. 

F. Bassi Curs. 

Ria Curia Arcivescovile di Benevento. 

Ad istanza del S. Monte de' Morti di delta 
città, e per esso il Procuratore Generale Sacerdote 
Beneficiato D. Francesco Saverio La 
dal sottoscritto Proc. legale. Con atto del giorno 
corrente Settembre per Cursore Gennaro Greco 
dietro Sentenza di accusata contumacia sono stail 
nuovamente citati il Sacerdote D. Gioacchino Pe- 
dicioi rappresentante la Chiesa Arcipretale del Co- 
mone di Pagliara limiirofo Regno di Napoli ove 
dimora, nella qualità di attuale Rettore Corato del. 
la medesima, debitore sequestrato , ed 
D. Luigi Sorda qual Proc. legale dei sequesi 


D. Cosimo De 
de detto 


la consegna delle somme già dichiarate da' essi Te- 


Pasquale La Valle Proc 


Ad istanza dei signori Carlo e Cavalier Luigi 
ouzzi , e Luigi Cerasoli , Possidenti do: 
Roma Piazza Randanini num. 48, rapp. dal 
scritto che come creditori iscritti sull 
uono gli atti di vendi 


n 
la suddetta sig. Maddalena Patrizi vedova 
nei nomi eo. dal Trib. Civ. di Roma secondo Tur- 
no il giorno 21 Marzo 1850, con la quale venne 
la vendita del suddetto fondo , ed in # 
la produzione effettuata per perte della 
nominata signora vedova Galli al fsso. 845 del- 
l'anno 4848 il giorno 20 Giugno 1850 del capi- 
tolalo, ® degli estratti autentici delle iscrizioni 
ipo. 


snto di altra appendice 
giorno 25 Ottobre 


o gli ale 
tri nel suddetto faso. 845 dell'anno 1848 li 41 Mar. 
20 4850. 4 Luglio 4854 cioò : 
cito 0 dominio del etamento esa annene da 

terra, ai in Roma della 
datobi dt: DB si 19 y cono: con lati del sl 


Nuovo avviso di vendita giudiziale. 


Ad istaoza della sig. Donna Adolfina Buon- 
pane del fu Presideote Antonio , domic. a Be 
vento rappr. dal sottoscritto Proc. legale, ed in 
virtù di Sentenza di vendita proferita dalla Rima 
Curia Arciveseovila della città di Benevento ai 26 
Giugno dello stante anno 4851, contro i sigg. Pa- 

le, Carolina, Antonia, Maria Giuseppa Cirallo 

ri principali, ed il 
Zaro già creditore 
ia seguito di produzione in atti 
dol 1850 del capitolato , degli estratti autent 
delle iscrizioni ipotecarie, e dei registri cons 
si pongono all' asta pubblica onde vendersi al mi- 
gliore oblatore li seguenti dritti, ed azioni reali. 

Dominio diretto, ed ogni altro diritto , non 
che quello di esigere l' annuo ridotto Canone di 
duo. 41 e mezzo moneta di argento’ dal sig. Av- 
vocato D. Diocleziano Bessogni e fratelli fu Carlo 

sita nel ristretto dello Par- 
stessa città di 
+ sofia. coi 
bei ’, © due stra- 
de pubbliche , segnate nei registri censuari Mappa 
Urbana di Beneveato , Sezione a mezzogiorno 
num. 1080 con l' estimo censuario se. 200. Il pri- 
mo prezzo d'iacaato sarà quetlo di duo. 664 giu: 
ata il S. 1339 comma 2 del Reg. leg. e giud. in 
vigore; aumentato a forma di leggo. L' incanto se- 
guirà nolla Sala precedente a quella dell’ udienza 
della Riba Curia Arcivescovile nel giorno di Mar 
tedì 30 Settembre corrente alle ora 16 con conti- 
nues Daniele Feuli Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGOI: IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI 


mus, si qua 
succidere, a 


Et sane quu 
dio, tamquad 
ctorum fidem 
tos jam tum 
« convertunt 
Gal. 1.), qui 
deique depos 
gelizet, praeti 
diceretur. Et 


universam, 
terentur. Hi 
Apostolica 
dere, Eccles, 
tegrum 
tenderunt. 


P' 
tra Ecclesia] 


o] 
Athenaei Cail 
acatholicae { 


Num./220. — 41851. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettaati i festivi. ; 
I prassi vengono fissati 

A Roma per trimestre . .....3 50 

Alle Province ( franco) . . |... 3 80 

All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALI 


GLI ATTI DEL GOVER 
OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE FATTE NELLA SPECOLA DEL ©OLLEG 


GIORNI 


peLL' osseRYAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Barometro ridotto | Termometro R. 
eater. al Nord 


Stato del cielo 


Igrometro | Diremione del vento 


a capello 


INSERITI IN QUESTO GIORNALE SO 


ì 25 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
trazione del Giornale di Roma. in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


OFFICIALI. 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL M 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 11,9 
27 » 11,6 
28» 01 


Ore 7 antim. 
24 Settembre d » 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


Nnyoloso. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


#11, 7° 28» E-S-E. dd, 
+ 16,4 51 S-5S-0. d. 
+ 12,7 42 Ss. dd. 


Temperat. mass. + 16,4 


Dalle 9 pom. del 23 Sett., fino alle 9 pom. del 24 detto. | 


Temperat. mio. + 10,6 


ROMA 25 Settembre. 
—eo—_ 


ACCADEMIA DEI NUOVI LINCEI. 
Domenica 28 del corrente, alle 4 ed va quarto 
pomeridiane, l'Accademia Pontificia de' Nuovi Lincei 
si riunirà nella sua residenza in Campidoglio. 


os 


DAMNATIO 
Et prohibitio Operis cuì titulus © Juris Ecclesiastici 
Institutiones Joannis Nepomuceni Nuytz in Regio Tau- 
rinensi Athenaeo Professoris - Itemque - In Jus Ec- 
clesiasticum universum Tractationes- Auctoris ciusdem -. 
PIVS PP. IX. 
AD PERPRTUAM REI MEMORIAM 


Ad Apostolicae Sedis fastigium sola miserentis 
Dei clementia, nullo suffragio meritorum evecti, atque 
a caelesti Patrefamilias vineae suac custodiendae prae- 
positi, omnino officii Nostri, ac muneris esse duci- 
mus, si qua noxia germina excrevisse noscamus, ca 
succidere, atque evellero slirpitus, ne in Dominici 
agri perniciem altius radices agant, ac diffundantur. 
Et sane quum jam inde ab Ecclesiae surgentis exor- 
dio, tamquam in igne aurum, probari oportuerit ele- 
etorum fidem, idcirco Apostolus vas electionis moni- 
tos jam tum fideles voluit surrexisse quosdam, qui 
« convertunt et conturbant Evangelium Christi » (ad 
Gal. 1.), quibus falsas doctrinas disseminantibus, Fi- 
deique deposito detrahentibus « etiamsi Angelus evan- 
gelizet, praeterguam quod evangelisatum est » anathema 
diceretur. Et quamquam infensissimi veritatis hostes 
prolligati semper victique ceciderint, nunquam tamen 
destiterunt assurgere, acriusque exerere vires, quibus 
universam, si fieri posset, Ecclesiam labefactare ni- 
terentur. Hinc profanas manus iniicientes in Sancta, 
Apostolicae hujus Sedis praerogativas, et jura inva- 
dere, Ecclesiae constitutionem pervertere, atque in- 
tegrum Fidei depositum pessumdare ausu impio con- 
tenderunt. Porro etsi Nobis magno solatio sit Christi 
Servatoris promissio, portas inferi nunquam con- 
tra Ecclesiam praevalituras edicit, non possumus 
tamen non intimo cruciari animi angore, gravissimam 
animarum perniciem considerantes, quam ex effraeni 
pravos libros edendi licentia, perversaque impudentia 
ac scelere quidlibet contra divina ac sacra audendi 
latius in dies manare comperimus. 

Jamvero i c librorum undique grassantium 
peste, locum sibi vindicat Opus sic inscriptum « Juris 
Ecclesiastici Institutiones Joannis Nepomuceni Nuytz in 
Regio Taurinensi Athenaco Professoris a itemque » In 
Jus Ecclesiasticum universum Tractationes »° Auctoris 
qjusdem, cujus nefarii Operis doctrina ex una illius 
Athenaei Cathedra sic diffusa est, ut selectae ex eo 
acatholicae theses ad disputandum propositae sint pro- 
Iytis ephebis, qui lauream, seu doctoris gradum con- 
sequi adspirarent. In his vero libris, ac thesibus in 
speciem adserendi jura Sacerdotii, atque Imperii ii 
traduntar errores, ut pro salutaris doctrinae praece- 
Plis venenata omnino pocula iuventuti Jenna 
Auctor siquidem prayis suis propositionibus, earum- 
que commentis, illa omnia, quae a Romanis Ponti- 
icibus Praedecessoribus Nostris, praesertim Joanne 
XXII, Benedicto XIV, Pio VI, ac Gregorio XVI, at- 
que a tot Conciliorum decretis, praesertim a-Latera- 
bensi IV, Florentino ac Tridentino damnata ‘jamdia 
ac reiecta sunt, quodam fuco novitatis adspersa, at- 
que illita Auditoribus ere suis, ac typis edere 
non erubuit. Quandi lam et in edi- 
tis dicti Aucforis li lor » Ecclesiama vis in- 
ferendae potestatem non habere} néquo  potestatem 
ullam ‘enlporalem diredlam vel iadizectam. Divisioni 
Ecclesiae in Orientalett ke Occidentalem nimia 
Romanorum Pontificam' arbitria contulisse; praeter 


poletatena Episcopatui inhaerentem, aliam esse attri- 
butam temporalem a civili imperio vel expresse vel 
tacite concessam, revocandam propterea cum libuerit 
a civili imperio: civili potestati vel ab infideli im- 
perante exercitae competere potestatem indirectam 
negativam in Sacra: civilem potestatem, ab Ecclesia- 
stica, si damno afficiatur, sibi consulere per pote- 
statem indirectam negativam in Sacra; illi competere 
nedum jus, quod vocant, ereguaturj sed vero eliam 
appellationem ab abusu; in conflicta legum utriusque 
potestatis , jus Civile praevalere; nihil vetare alicujus 
Concili generalis sententia, aut universorum populo- 
rum facto, Summum Pontilicatum ab Romano Episco- 
po, atque Urbe ad alium Episcopum, aliamque Ci- 
vitatem transferri; mationalis Concili definitionem 
nullam aliam admittere disputationem, et civilem ad- 
ministrationem, rem ad hosce terminos exigere pos- 
se: doctrinam comparantium libero Principi Romanum 
Pontificem, et agendi in universa Ecclesia, doctrinam 
esse, quae modio acvo praevaluit, effectusque adhuc 
manere: de temporalis regni cum spirituali compati- 
bilitate disputare inter se Christianae et Catholicae 
Ecclesiae filios. » Plura_quoque de Matrimonio falsa 
asseruntur » Nulla rafione' ferri posse Christum eve- 
xisse Matrimonium ad dignitatem Sacramenti; matri- 
monii Sacramentum non esse nisi quid contractui ac- 
cessorium, ab eoque separabile, ipsumque Sacramen- 
tum in una tantum nuptiali benedictione situm esse: 
Jure naturae Matrimonii vinculum non esse indisso- 
ubile: Ecclesiam non habere potestatem impedimenta 
matrimonium dirimentia inducendi, sed eam civili po- 
testati competere a qua impedimenta existentia tol- 
lenda sint: causas Matrimoniales, et Sponsalia suapte 
natura ad forum civile pertinere; Ecclesiam sequio- 
ribus saeculis dirimentia impedimenta inducere coe- 
pisse, non jure proprio sed illo jure usam, quod a 
civili potestate mutuata erat; Tridentinos Canones 
(Sess. Tidembrim. ©. 4.), qui anathematis censuram 
illis inferunt, qui facultatem impedimenta dirimentia 
ioducendi Ecclesiae negare audeant, vel non esse do 
gmaticos, vel de hac mutuata potestate intelligendos. » 

be im sub infirmitatis 


in Ordinatione emissum nuptias nullas reddere pri- 
mum asseruisse Plura denique de potestate Epi- 
scopali, de poenis haereticorum, et schismaticorum , 
de Romani Bontificis infallibilitate, de Conciliis te- 
mere atque audacter in hisce libris proposita occur- 
runt, quae persequi si im, ac referre in tanta 
errorum colluvie omnino taedeat. 

Quapropter compertum est, Auctorem per hujus- 
modi doctrinam, ‘ac sententi@s eo intendere, ut Ec- 
clesiae constitutionem, ac ‘rigimen pervertat, et Ca- 
tholicam fidem plane destrust; siquidem ne errantes 
in viam possint redire justitiae, externo judicio, et 
potestate coerciliva Ecclesiam privat, de matrimonii 
natora, ac vinculo falsa sentit, ac docet, et jus sta- 
tuendi, vel relaxandi impedimonta dirimentia Eccle- 
siàe denegat, et civili addicit potestati; denique sic 
Ecclesiam eidem civili imperio subditam esse per 
summum nefas asserit, ut ad potestatem civilem di- 
rette vel' inidirecte conferat quidquid de Ecclesiae 
regimine, de personis, rebusque Sacris, de jadiciali 
Ecclesiae foro Divina est institutione , vel lesia- 
Sticis legibus sancitum, ‘atque «adeò impium renovat 
Protestantium systema, bop fidelium soci în ser- 

peri. 


vitutem redigitur civilis 
Li li ting hujusmodi, 
urare | la 


mo est qui non intelligat 


potost fides sentire dofectum » (S. Bern. Ep. 190). 
Propterea de unitate, atque integritate Catholicae fi- 
dei ex Apostolici ministerii officio solliciti, ut fideles 
omnes perversam auctoris doctrinam devitent, fidem- 
que a Patribus per hanc Apostolicam Sedem co- 
lumnam, et firmamentum veritatis, acceptam con- 
stanter teneant, memoratos libros in quibus recensitac 
nefariae opiniones continentur ac defenduntur, ac- 
curato primum examini subjecimus, ac deinde Apo- 
stolicae censurae gladio percellere, ac damnaro .de- 
crevimus. 

Itaque acceptis consultationibus in Theologica, et 
Sacrorum Canonum facultatibus Magistrorum, acceptis- 
que suffragiis VV. FF. NN. S. R. E. Cardinalium 
Congregalionis Supremae et universalis Inquisitionis, 
motu-proprio, ex certa scientia, ac matura delibera- 
tione Nostra, deque Apostolicae potestatis plenitudine, 
praedictos libros, tamquam continentes propositiones, 
et doctrinas respective falsas, temerarias, scandalo- 
sas, erroneas, in S. Sedem injuriosas, ejusdem juri- 
bus derogantes, Ecclesiae regimen, et divinam ejus 
Constitutionem subvertentes, sthismaticas, haerelicas, 
Protestantismo ejusque propagationi faventes, et in 
haeresim, et in systema jamdiu ut haereticum damna- 
tum in Luthero, Bajo, Marsilio Patavino, Janduno, 
Marco Antonio De-Dominis, Richerio, Laborde, et 
Pistoriensibus , aliisque ab Ecclesia pariter damnatis 
inducentes, nec non et Canonum Concilii Tridentini 
eversivas, reprobamus, damnamus , ac pro reprobatis, 
et damnatis ab omnibus haberi volumus, et manda- 
mus. Praecipimus idcirco, ne quisquam fidelium cu- 
juscumque conditionis, et gradus etiamsi specifica 
et individua mentione dignus esset, audeat praefatos 
libros, ac theses apud retinere, aut legere sub 
poenis suspensionis a divinis quoad Clericos, et quoad 
laicos excommunicationis majoris ipso facto incur- 
rendis, quarum absolutionem, et relaxationem Nobis, 
et successoribus Nostris Romanis Pontificibus reser- 
vamus, excepto tantum quoad excommunicationem 
mortis arliculo. Mandamus quoque Typographis, ac 
Hibliopolis, cunctisque, et singulis cujuscumque gra- 
dus et diguitatis, ut quoties praedictì libri ac theses 
ad eorum manus pervenerint, deferre teneantur Ordi- 
nariis sub iisdem respective poenis, nempe quoad 
Clei suspensionis a divinis, quoad laicos excom- 
municationis majoris superius comminatis. Neque tan- 
tum memoratos libros, ac theses, sed alios, aliasque 
quoscumque sive scriptis, sive typis exaratos libros, 
vel forte exdfandos, et imprimendos, in quibus ea- 
dem nefaria doctrina renovetur ex integro, aut in 
parte, sub iisdem poenis saperiae expressis damna- 
mus, reprobamus, atque legi, imprimi, retineri 
omnino prohibemus. 

Hortamur tandem in Domino, et obsecramus Ve- 
nerabiles fratres, quos Nobiscum pastoralis zelus, et 
Sacerdotalis constantia conjungit, ut pro 
misso docendi ministerio omni sollicitudine 
in custodia gregis Christi, oves suas a tam venenatis 
pascuis, hoc est ab horum librorum lectione avertere 


+ satagant; et quoniam « veritas cum minimo defendi- 


tur, opprimitur » (S. Felix INI, dist. 83.) murum ae- 
neum,. et columnam ferream sese constituant pro do- 
mo Dei contra vaniloquos, et seduetores, qui divina 
atque bumana jura sus deque miscentes neque Cae- 
sari, quae suat Caesaris, neque quae Dei sunt, Deo 
ipsìi reddentes, Sacerdotium, ot imperium committunt 
inter so, atque adeo impetere utrumque, atque ever- 
tere connitantur. 

Ut autem praesentes Literao omnibus innotescant, 
nec quisquem illarum ignorantiam praetexere, et al- 
legare valeat, volumus ac jubemus ipsas ad valvas 
pr red Apostoloram Principis, et Cancellariae Apo- 
pa tl anali Curiae Nrgrrg vol Monte Pre 
rio, et in a Florae de 1 aliquem 
«x Gursoribus Nos » ut moris est, + illa 
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rumque cxempla ibi affixa relinqui, sic vero affixas, 
ac publicatas perinde omnes aflicere, ad quos. spe- 
ctaut, ac si unicuique illoram personaliter notificatae 
atque iotimatac fuissent. Praesentium quoque Litte- 
rarum {ransumplis eliam impressis, manu alicujus 
pu Notarii subscriptis, et Sigillo personac in Éc- 
clesiastica diguitate constitutae munitis, eamdem fidem 
in judicio, et extra haberi volumus, quae eisdem his 
haberetur, si forent exhibitac, vel ostensae. 

Datum Romae apud S. Petrum sub Annulo Pisca- 
toris die 22 Augusti anno MPCCCLI, Pontificatus 
Nostri anno sexto. 

A. Ganp. LAMBRUSCHINI. 


PAS 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA. 

La malattia che in quest aono ha affetto le uve 
nel Piemonte ed altrove ha formato |’ oggetto di va- 
rie discussioni nel giornalismo, e le ricerche praticate 
dal prof. Coppari, e le parole del marchese Ridolfi 
sul proposito sono state in più fogli, che circolano fra 
nui ; riportate. Però qualche voce cominciava ad udiîr- 
si che le nostre uvo io talune contrade facessero te- 
mere la siessa malattia. Avuto fra mani un grappolo 
d'uva che si giudicava affetta del male, e portovi esa 
me da valeni professori, sì è visto che quella specie 
di polverio che investiva gli acini era tuttaltro della 
crittogama descritta dal Cuppari, e che basta |’ azio 
ne delle prime pioggie per farlo sparire. D' altronde 
trattavasi di casi particolari. Possiamo assicurare al- 
l'incontro che le nustre vigue sono nel migliore stato 
di fruttificazione, e promettono un copioso ed ottimo 
raccolio. ( Giorn. di Catama. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


Gli oggetti che il generale Lamarmora donava con 
singolare tratto di generosità non è guari a questo Re- 
gio Museo, acciò ne venisse aumentato il suo lustro 
e splendore, sono i seguenti. 

4.Una collezione di 104 idoli sardo-fevicii di bronzo. 

2. Sette utensili antichi dello stesso metallo. 

3. Due mobili di legno noce per collucarvi la rac- 
colta geologica sarda, che il medesimo generale già da 
tempo parimenti donava al Musco. 

4. L’ Adanie degli uccelli d' Europa, di Werner. 

Questo dono parla abbastanza chiaro da per se 
stesso per essere d’ uopo de' nostri ioutili elogi al ge- 
nerale Lamarmora. 

Faremo solo notare.che esso dono, e specialmen- 
te quello dei 104 idoli, rende inestimabile il valoro 
dell’ interessante nostro gabinetto , singolare per la ric- 
chezza dell’ antichità fenicia. Di questi la Gran Bre- 
tagna non ne possiede che soli tre, la Francia cinque, 
mentre il nostro Museo ne povera più di 300; oltre 
la celebra lamina d' oro o papiro di oro elastico, co- 
perta di geroglifici egiziani e rinchiusa in un astuccio 
d'oro, recentemente tro; nell’ antica 7aros, e che 
illustrata può considerarsi qual monumento della più 
alta importanza. ( Indic. Sard. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 19 Settembre. 

La sera avanti la partenza di Sua Maestà, mal- 
grado uva stemperata ed un vento freddissi- 
mo che traeva, si degnò l'Imperatore di personalmen 
te onorare il Teatro Filarmonico , illuminato a giorno 
e affollatissimo di spettatori, come la sera dupo l'ar- 
rivo di sì grand’Ospite. 

Enfatici evviva, fragoroso 
spiegare di bianchi lini ondeggianti per 
no le maqifestazioni sincere dell'accoglienza. 

L'integrità dell'Impero è la prosperità del Mooar- 
ca, supremi voti esprossi nell’inno, che si cautava la 
priina volta sul palco scenico dagli artisti con accom: 
paguamento d’ orchestra, potevansi dire significato con 
arcana eloquenza dalla compostezza del pubblico a ca- 
po scoperto, ia pià ritto, e rivolto a saziare |’ avido 
sguardo nelle suguste sembianze del Sire 

Dal giorno nel quale l’Imperò , già risultante di 
un aggregato di Stati, uniti tra loro per sola forza 
coesiva, pas: ad un tutto organico il quale respi- 

unità della vita; dal giorno in cui proclamava il 
Sosrano nn solo territorio doganale sull’ intera estco- 
sione della Monarchia e dichiarava essa stessa insepa 
bile ed una, assunse quell’inno un carattere di bet 
altra importanza ch'ei noo avesse per tutto il pa: 
to. Simboleggiando l'unione e la forza di 38 mili 
di » sotto il palladio delle leggi 

tretti dai vincoli dei comuni intere 


pronte. a, combatterlì la gu. 
e la formidabile azion delle armate, 
Si trauenne ier l'altro dì sera la Mi 
vravo fino a compiuto il ballo ia teatro, 


| 


al suo al- 


lontanarsi le benedizioni, gli evviva ed I suon delle 
mani che lo accompagnavano, nòn avevano lermine 

La supravvegoente mattina il Luogotenente delle 
province venete, #îg. cavaliere di Toggenburg e |’ I. 
RR. Delegato nobile Jordis precorsero | Imperatore 
aspettandolo ai confini del veronese per osseQuiarlo. 

Tutte le Autorità civili e militari, Monsignor 
Vescovo ed il Podestà di Verona si recarono la 
maitina per tempo al palazzo della residenza Sovrana. 
Ivi l'Imperatore li accolse benignamente, addirizzan- 
do a ciascuno ed a tutti affettuose e confortaoli pa- 
role di soddisfazione. " 

Là dì sua mano presentò élla eccolledza del si 
gnor marchese Bonifacio Canossa la Gran Croce del- 
P Ordine della Corona ferrea, fece iusiguice della Cro- 
ce di quell’Ordine stesso di terza classe il petto del 
sig. Podestà, dottore Autonto Conati, dell’I. R. si- 
gnor Maggiore del genio Corrado Pettesch, e del Ca- 
pitauo di piazza, sig. conte Alessaodro Guerrieri. 

Erano circa le 10, quando l’ Augusto favellando 
singolarmente alla eccellenza del Comandante di que 
sta fortezza Tenente Maresciallo conte Lichuowsky, 
a Monsignor Vescovo, él sig. ere Podestà ed 
alla eccellenza del sig. marchese Bonifacio Canos- 
sa, largheggiò di espressioni tauto gentili e onorevoli 
ad essi del pari che ai loro concittadivi, da serbarne 
cara e perenne ricordanza. 

Partendo il Monarca lasciava la somma di 5 mila 
lire austriache a beneficio de’ poveri di questa città. 

Rimbombavano le artiglierie, e una calca di 
Verouesi davanti al palazzo Canossa dava in un fre- 
mito universale d'applausi, quando la Maestà del So- 
vranò moveva alla volta di Lombardia. 

I tetrazzani di Castel Nuovo avevano eretto un 
arco trionfale; le Autorità ed il clero locali v'interve- 
nivano!, e un'orchestra di dilettanti lava aspettao- 
do l'arrivo del Monarca per sslutarne sul suo pas- 
saggio la sacra persona coll'inuo dell’ Impero. 

Lo sventarato Comune, che doveva alla scuola del 
la più dolorosa esperienza discernere i frutti della 
guerra civile, onorò, come più seppe meglio, la pas- 
saggiera comparsa dell'Imperiale Maestà, quasi ac- 
cennando che l'arra sicura, le certe speranze d'ogni 
sua floridezza avvenire unicamente dipendono dalla sua 
devozione all’ augusta fsmiglia de’ Cesari austriaci. 

( Fog. di Verona. ) 


MILANO 17 Settembre. 

la seguito alla deliberazione 9 corrente del Can- 
siglio comunale di Milano la civica Deputazione com- 
posta del Podestà e di tre Assessori municipali trasse 
a Verona ove giunse nel giorno stesso che vi era per 
venuta per la via di Veoczia S. M. I. R. Ap l'Im- 
peratore e Re Francesco Giuseppe I. Ottenuto l'ono 
re di deporre a suoi piedi nel successivo giorno 15 
gli omaggi della civica rappresentanza, ebbe dalla M. 
S. l'assicurazione non solo di una visita alla capitale 
ia cui tratterebbesi a secouda delle circostante, ma 
anche della grazia Sovrana che di buon grado cor- 
risponderà ai sentimenti della popolazione. La Depu- 
lazione si affrettò di far ritoruo a Milano ove arrivò 
nelle ore antimeridiavo di ieri, per sollecitare gli al 
lestimeoti d'accoglimento compatibili coll’attualità del 
le cose e coll’angustia del tempo, al quale oggetto il 
Municipio pubblica il seguente 

AVVISO. 

Menire la Congregazione Municipal 
chè, nella prossima occasione del 
Maestà Imperiale Reale Apostolica l'Imperatore e Re 
Francesco Giuseppe I., la città di Milano, vengano 
illuminati nelle oré notturne gli edifizi appartenenti 

questi abitanti a 

voler tenere contemporanesmente illumiosie le fronti 
di tutti i fabbricati prospettanti le piazze e le vie. 

Essa invita del pari i proprietari ed abitanti dei 
fabbricati lungo la linea che la Maestà Sua percor- 
rerà entraudo in Milano, a voler decorare cun drappi 
in tal circostanza le finestre ed i balconi che guarda- 
no sulla strada. 

Le notti per l'illuminazioni, la giornata e le vie 
del Sovrano passaggio d'ingresso, 


Del resto la Congregazione Muvicipale nutre fi- 
denza che i propri rappresentanti sarauto premurosi 
a fare onorevole accoglietiza a Questa prima visita del 
clementissimo nbtro Boriaso 

lanò li 17 Settembre ‘1851. 
H Podestà A. PestaLozza. 
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MERLI 


città vengauo pure convenientemente illamioate nella 

circostanza. Dicesi che nei contorai di Somma e Gal. 

larate saranuo concentrati 60,000 uomini per la gran 

manovra. ( Fog. di Verona. ) 
ALTRA DEL 20. 

leri S. M. I. R. A. giunse per la via di Brescia 
verso le ore 6 6 mezza pomeridiane alla stazione pu. 
stalo di Cascina dei Pecchi, la prima che trovisi nella 
provincia di Milano. Quivi lo ossequiavano l'i.r. de- 
legato provinciale, l’î. r. commissario del distretto, il 
parroco e la deputazione comunale. Pervenne quiudi 
a Mooza alle 7 6 mezzo. Entrato ia quella città dalla 
porta d'Agrate, ed attraversata la Nuova Strada Fet- 
dinandea , sì diresse all’i. r. Villa. 

Salla strada percorsa da S. M. e specialmente a 
Cassano, ad lozago, a Belliazago, a Gotgonzola , a Cer- 
nusco ed a Bragherio vedesausi eretu archi addobbati 
a festa, e tutto le case si mostravano ornate nella più 
dicevole foggia. Le popolazioni stavano affollate sulla 
strada, e siccome S. M. giunse a Monza caduta la 
volte, l'oscurità veniva lungo il cammino diradata dai 
lumi e dalle fiaccole che gli abitanti aveano poste a 
tutte ls finestre ed alle porte, o che si recavano iu 
mano. 

A malgrado dell’ imperversare del twmpo, Monza 
si mostrava vestita a festa, gremita di spettatori, e 
splendente di luce, impegnati il municipio ed i ciita 
diui a mostrare la comune esultanza per | auspicato 
arrivo del Sovrano. Il largo poi che conduce all’i. r. 
Villa offeriva vista magaifica e consolante. S. M. de- 
guossi di benigaamente esprimere l'alta sua soddisfa 
zione alla congregazione municipale, che merita ve 
ramente ogni elugio per avere in angusto tempo sa- 
puto preparare si spleodida illuminazione, e corrispon 
dere in bella maniera ai sentimenti degli abit 

(Gaz. di Milano.) 

— laoltre la Gazzetta di Milano pubblica il se- 
guente avviso della congregazione municipale di Mi- 
lano. 

» Domani, giorno 21, giungerà da Monza a Mi 
lano S. M. I. R. A. Francesco Giuseppe 1 imperatore 
e re, ed entrando verso le ore 9 aptimeridiane per la 
Porta Orientale volgerà pei bastioni a man destra alla 
volta di piazza d'armi per la militare rivista, percor- 
rendo poscia le contrade Cusani, dell’ Orso-Olmetto , 
del Moote di Pietà, della Croce rossa, del Monte, il 
corso Francesco e la corsia del Duomo per assistere 
nella metropolitana alla santa messa, dopo la quale si 
recherà nell’i. r. palazzo di corte. 

» Si pubblica tale annunzio in relazione all’avviso 
muoicipale 17 corrente n. 20861 per norma de’ pro- 
prietari ed abitanti de’ fabbricati longo le accennate 
vie nell’ allestire gli sdornamenti delle finestre e dei 
balconi con drappi 

» Dei quali adornamenti alle finestre ed ai bal. 
coni vorranno pure essere decorati il corso ed il bor- 
go di Porta Orientale, nella probabilità che |’ augusto 
sovrano vi faccia passaggio nel dì medesimo. 

» La sera della stessa domenica è destinata per 
la generale illuminazione della città, prenunciata col 
l'avviso municipale sopraccitato. 

» La congregazione municipale, che ha disposto 
di contrassegnare la presente occasione anche coll'elar- 
gizione della somma di lire 20,000 h sussidio delle 
pie-case d’ industria e di ricovero in questa città, si 
confida che la popolazione vorrà concorrere dal suo 
canto allo scopo che la generale accoglienza inconirar 
possa il sovrano aggradimento. » 


+eBEet+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Seembre. 


Si annunzia il prossimo arrivo a Pa 
oggetto archeologico della maggior impor 
è wa bassorilievo in pietra calcinata, che il signor 
Sauley ha scoperto, facendo l' esplorazione del mar 
morto. Esso rappresenta un Re Moabita, che trafigge 
un nemico cor le lancià. È cosa unica al mondo, ed 
il sig. Sauley la destina ad ornare il museo del Louvre. 

Ua dotto, il sig. Lecomie, ha sottoposto all’ ac- 
cademia delle scieuze il giudizio d'un nuovo sistema 
di telegrafia. L'accademia nominò una commissione 
ad essmiaario, ed il ministro della guerra pose a dis 
pi Je di quest’ ultima i mezzi vccorrebti a spe- 
rimedtare tal nuovo sistema. (Ps Fi) 

ALTRA DEL 13. 


Domenica prossima probabilmente avrà luogo l'espe 
rimento di navigazione aerea secondo il sistema Petio, 
il quale tende alla solazione del problema della dire 
zione degli areostati. 
i lla bocca stessa dell’ inventore le 
più lucide spiegazioni sulla sua curiosa scoperta. Nui 
ancora proviamo quella incantevole compiacenza che 
occapava il nameroso uditorio à seguito di quella bril- 
ante descrizione che dava er professo. 

Abbiamo osservato minutamente l'apparecchio gi- 
gaatesco per mezzo del quale il sigdort Petin debbe fa- 
Fò IH sua priaia prova, Là vasta estensione del campo 
di Marie è Stat scelta dall’ areonauta meccapico per 
Questo ‘audace lentativo. Sarebbe stato difficile il fare 
Allra. scell Ly ino la locomotiva aerea ssi dispiega 
con uo le sue dipendenzo sopra cinquantequattro me- 
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sibile senza impacci; ma gli è permesso il richiedersi 
su qual terreno andrà a posarsi questa 
china colla sua dimensiune gigaote. Speriamo però, 
che il sig. Petio abbia tutto previsto, e che egli po- 
trà, a seconda della sua volontà, Spprocciarsi od al- 
lontanarsi da panti aspri © difficili deffe mostre città 
© dai culmini ronchiosi delle nostre montagae. Dipeo- 
de da ciò la sicurezza del numeroso equipaggio che 
debbe accompagnare il primo capitano di muesto por- 
tentoso naviglio. Nel caso di fortunata riuscita, se= 
condo il rapporto del sig. Remerchon, membro del. 
I accademia nazionale, la locomotiva areostatica Pe- 
tia potrebbe arrivare a percorrere ottocento chilome- 
tri all’ ora. (F.F.) 
ALTRA DEL 15. 

La Francia conta oggigiorno 47,300 fabbriche 
e stabilimenti industriali che consamano annualmente 
da circa due miliardi e mezzo di materie gregge, o 
daono occupazione ad oltre un milione di abit ot, 
cioè : 672,446 uomini, 254,371 donne è 131,098 ra- 
gazzi, la cui paga giornaliera è di fr. 2 e 9 cent., un 
fr. e 3 cent. e 73 cent. In generale si trovano in at 
tività in queste fabbriche 22,497 macchine idrauliche, 
4686 molini a vento, 1358 strade a cavalli, 2328 mac- 
chine a vapore, 26,793 cavalli ed animali da soma, 
1992 buoi. Inoltre vi sono in esercizio : 9904 funde- 
rie di ferro, 6012 ferrerie, 6979 fornaci di mattoni, 
395,377 telai, 68,465 altri apparati e 5,008,169 fusi, 
Dal 1788 l'industria francese si è quadruplicata, dal 
1812 in poi si è accresciuta del doppio. Nel 1849 la 
somma del commercio di esportazione sorpassò quella 
dell’ importazione di 300 milioni , all’ incontro dal 1840 
al 1845 l'importazione è ta maggiore dell’ esporta. 
zione di circa 50 milioni di franchi. (FF) 


Avviene di continuo, che i fumatori portino pie 
rofori chimici, che gittano aoche infiammati , dopo es- 
sersene serviti, nelle vie pubbliche senza pensare ove 
vadano a cadere. Una imprudenza di tal sorte ha ca- 
gionato ieri va incendio in via della Ferronerie nel ma- 
gazzino del sig Dufrein calzolaio. Un fumatore aven 
do gittato il suo piroforo innanzi a tal magazzino, il 
fuoco si accese, e si è rapidamente communicato alle 
stoffe del magazzino. Gli abitanti della casa aiutati dai 
passaggeri hanno potuto arrestarve il progresso, senza 
chiamare i zappatori pompieri: ma era bene che così 
avvenisse perché già 19 balle di canape , del peso di 400 
chilogrammi, erono perdute. 


Leggesi nel giornale dell’ Havre. La marca del 26 
sarà la più forte di tutto l’anno. Sorpasserà ia altez- 
za auche quella del 9 marzo passato, che cagionò, 
come ognuno ricorda, vari danvi alla costa dell’Inghil: 
terra. Se il vento soffia di largo, il nostro littorale 
potrebbe alla sua volta essere molto maltrattato ; e non 
sorprenderebbe , che il mare, sorpassando il livello del- 
le strade, innondasse quelle dell' Havre. Il perchè sa- 
rebbe bene prendere delle precauzioni. 

Il fenomeno della marea altissimo è dovuto alle 
seguanli circostanze astronomiche; che in modo 
golare si ritrovano nel 26. Io tal tempo, il sole e 
luna passeranno, co atte le lune vuove, quasi 
multaneamente al meridiano: inoltre la luce sarà vi- 
ci ma alla terra : le ascensioni diritte , e le decli. 
nazioni di due altri poco differenti nno vicinissime 
luna all’ altra nel punto del passaggio al meridiano, 
ed in conseguenza le loro attrazioni concorderanno. 


La fede religiosa è rimasta io siogolarmodo viva 
ne’ dostri porti, in quegli uomini robasti, che passa 
no i loro giorni ia mezzo ai pericoli del mare, e che 
sotto una ravida scorza hao sempre buono il’ cuore. 
L’ abitudine di trovarsi ogai giorao nel pericolo 
morte loro ispira una fede più graode che in qualia 
altro lavoratore. Tali riflessioni abbiamo faito ia oc- 

one di un pio pellegrinaggi di settembre al. 
la Cappella di N. Signora 

Duravte lo 
tissime famiglie di m 
cappella, che sorge ia v 

vano la Vergine di un prospero ritorno, gli al- 

inploravavo sereno il cielo perchè i loro congiunti 
ed amici traversino al più o i luoghi pericolosi: 
€ la fede più straordinaria ha sempre presieduto a 
questi pellegrinaggi. (,Monit. ) 


ALGERIA 


Il Moniteur Algerien del 5 settembre contiene due 
decreti del Presidente della repubblica, che recano I 
cessione io tutta proprietà: 1° All'abate  Brumauld 
fondatore e direttore dell’ orfanotrofio di Ben-Acknam 
di circa 125 ettari di terreno con alcuni fabbricati 
spettanti al campo d’ Erlon nel distretto di Boffarick, 
provintia di Algeri; 2° All'abate Abram dell’ orfano- 
trofio di Misserghio , provincia d’ Orano , d' ettari 55 
di terreno, compresi alcuni fabbricati ed 
zaio è piantoasio, serbatoi, canali d'irrigazione, ecc. 

Queste due cessioni furono fatte sotto condizione 
(oltre te altre ) che i sigaori Brumaald ed'Abrato 

er un periodo di vent” anni consacreranno 

îli cedoti ad una casa d’ istràrione 
fanelli , od altri faocialli loro sontega 
nistrazione. Se alla Biba dei vent an 


i fmmobili 
cessassero, per il fatto, o per volontd dell Amwini- 


| 


strazione v dei commessionari, d’ essere applicati al- 
l'orfanotrofio od aliro stabiliatento di quella natura, 
i signori Brumauld ed Abram pagherebbero allo Stato 
il primo una somma di 45,253 franchi, ceot. 94; il 
secondo 91,236 franchi, 17 ceat., valore di detti 
immobili, secondo una perizia. 


BELGIO 


Il giorno 12 corr. fa giorno di festa, a di un vi- 
vo interesse per gli abitanti di Anderluth nel Belgio. 
Era la fosta di S. Guido, le cui ceneri riposano in 
quella terra che gli fu patria. Gli abitanti regalarono 
uva magnifica cassa, capo d'opera di cesellatura ed 
orificeria per contenere quel sacro deposito, e il 
locamento ebbe luogo in quel dì. V' intervenne il C: 
dinale Arcivescovo di Malines, il quale estrasse dalla 
vecchia cassa le ossa del Santo, quelle ancora conser- 
vale ripose nella nuova, e quelle ridotte in polvere 
ripose in ona cassettina , e quiadi furono portate pro- 
cessionalmente attorno sl villaggio. (F.B.) 


MONS 10 Settembre. 


Noa è guari, erano in gran festa a Mons, La 
città aveva preparato un'esposizione di prodotti del- 
l’agricoltura e dell'industria, ed il Ro aveva promesso 
di recarsi in quella città; ma una disgrazia di fami 
glia, la morte di suo fratello, non avendogli per- 
messo di tenere la sua promessa, ha mandato in sua 
vece il Duca di Brabante ed il Conte delle Fiandre, 
suoi figli. Il Duca di Brabante, erede presuntivo della 
corona , ha fatto in tal guisa il suo primo viaggio 
ufficiale; ed il giovia principe, nell'età di sedici anni 
circa, s"è portato abbastanza bene in questo primo 
noviziato da regnante. La giastezza delle suo risposto 
e la facile sua elocuzione piacquero inficitamente. 
Gli archi trionfali abbondavano, come abbondavano i 
motti ed i traspareoti allusivi. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 10 Seztembre. 


Scrivono da Siviglia che lo stato di salute di S. A. 
R. la duchessa di Montponsier e quello della sua fi- 
gliuoletta ultimamente nata, sono dei più soddisfacenti. 
Le LL. AA. devono dare un grao ballo al loro pa- 
lazzo di S. Telmo per festeggiare il felice parto della 
duchessa ( Popular. ) 


GRAN BRETAGNA 


la merito ai fallimenti ultimamente avvenuti a 
ecco come due di quelle ca- 
passivo d'un milione di lire 
ate alla rovina. Esse si com- 
perarono enormi quaotità di cotone, di caffè e di zuc- 
chero, a scadenze molto lunghe. Misero le loro mer- 
canzie in consegna, e levarono a prestito su questi 
depositi la metà, ed anche i due terzi del valore. 
Calcolarono sopra immensi bisogni della Francia, e 
quindi anche sopra grandi guadagui; ma il prezzo 
di quei generi andò invece soggetto ad un forte ri- 
basso, © gli speculatori, obbligati a vendere ad ogni 
prezzo, non banno nemmeno potuto soddisfare wi loro 
impegni. Una casa forte di Liverpool ha perduto ia 
questo modo più di 70,000 lire di sterli 
Tutti sanoo che i Stephenson, famosi inge- 
gneri inglesi, sono due, padre e figlio. I meriti di 
Giorgio Stephenson, il padre, sono grandi; ma sem- 
brano essere stati eclissati da quelli del figlio Roberto, 
in causa del ponte tubulare sullo stretto di Menai. 
Eppure Giorgio Stephenson può essere senza esitazione 
desiguato siccome l'inventore delle moderne strade 
ferrate, con locomotive a vapore. Si aggiunge che 
egli fu maestro a sé stesso, mentre il figlio ebbo 
l'immenso vantaggio dell'istruzione e dell'esperienza 
del padre. Eppure, essendo egli morto il 12 agosto, 
1843, ed essendosi aperta mel dicembre 1850 una 
sottoscrizione per erigere alla sua memoria un mo- 
numento, pel quale era già stato in prevenzione con- 
ceduto l'assenso di collocarlo nell'abbazia di West- 
miaster, la sottoscrizione andò deserta, e questo 
fatto viene dal Daily-News considerato come una na- 
zionale sventura. 

— In mezzo alla folla di dilettauti, che erasi 
messa innavzi con belle offerte per ottenere dal com. 
modoro americano Stevens la vendita del famoso 
yacht l’ America, fu aggradita quella di 6000 lire di 
sterlioi, fatta dal capitauo di Blaoquigre, apparteuente 
all’ esercito indiano. In questi gioroi un’ immenso nu- 
mero di cariosi Londra e contoroi ebbe opportu- 
nità di esaminare ed ammirare la costruzione unica 
di questo bastimento. Fin d° ora vari. dei ricchi pro 
prietari di yacht di piacere hanno già dato gli or- 
dini, perchè vongano f: i convenienti adattamenti 
fa essi, code renderli conformi al modello. (F./.) 


Un giornale riporta le seguenti particolarità sulla 
città di Londr 

Se tutte le: vie della metropoli fossero riunite, 
formerebbero ona titea di 3000 miglia di luoghezza. 
Le priacipali sono percorse cotidianamente 3000 
omuibas e 3500, altre. vetture con 40jm. cavalli. 


* Nel 1849 la consumò 4,600,000 qoarters 
(robba) i Truabato: 340,000 0 1:900,000 
_t98Î/28,000 nitell 0, 3600 mela: Gopee ua vol 


mercato furono venduti 4,024 capi di selvaggiume. 
la quell’anno Londra consumò 3,000,000 solmoni, 
43,200,000 galloni di porter e d'ale (birra), 2,000,000 
galloni di spiritosi e 65,000 piper di vino. Sommioi- 
straco if latte alla città 13,000 vacche, 360,000 lu- 
miciui di gaz iltaminano le vie. L’amministrazione del- 
le acque fornisce ogoi giorno 44,383,328 galloni di 
acqua. Il consumo annuo di carbone fossile è di 
3,000,000 di toonellate. Londra occupa 23,517 sarli, 
40,000 negozianti di mode e crestaie, e 18,701 du- 
mestici. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Settembre. 


Riguardo al trattato coll’ Annover riceviamo an- 
cora le segueoti comunicazioni: Realmente ratificato 
non l'banno fin qui che la Prussia e l’Annover; 1'OI- 
deoburgo 6 Schaumburg Lippe fecero però dichiarazioni 
sì positive, che il loro accedimento incondizionato è 

dubitabile. Coi due Mecklenburg e col Bruns- 
wigh rispetto ai suoi distretti di Harz e Weser le trat- 
tativo hanno già egualmente incomiaciato, e si spera 
che i goverai di Pru»sia e d’Annover riesciranoo d'a 
cordarsi suche seco loro nel corso del corrente anno. 
Dubbia è ancora la posizione delle città anseatiche ; 
se le stesse perdureranoo nella loro posizione isolata 
o se profitteranno del probabile vantaggio di essere di 
chiarati porti-franchi della nuova Lega, é ancora molto 
iacerto , noa essendosi fia qui trattato colle stesse nè 
da parte dell’Aonover, uè da canto della Prussia. Pare 
che i governi di questi due Stati aspettino che le città 
anseatiche facciano elleno stesse qualche relativa pro- 
posta. 

Che gli Stati dello Zo/lverein terranno una con- 
ferenza doganale straordinaria si rileva dallo stesso 
contenuto del trattato. La medesima, a quanto dicesi, 
si riunirà qui in Berlino ancora vel corso del pros- 
simo veoturo ottobre, e cuuterà, secondo stabilisce 
il trattato, uo membro di più, vale a dire il pleni- 
poteaziario annovrano. Per ora i nostri ministeri di 
commercio è finanza si occupano del raccogliere il ma 
teriale statistico che servirà di base ai dibattimenti. 

Il direttore generale degli uffici d'imposta, sig. 
Klenze, resterà probabilmente qui luugo tempo, per 
trattare in unione col consigliere intimo Delbruck coi 
due Mecklenburg e colle città libere. 

Uno dei puati più importauti, e che probabil 
mente darà motivo ad una viva agitazione, risguarda 
l'ormai indubbio aumento del dazio dello zuccaro di 
barbabietola. Vuolsi che lo stesso verrà aumentato di 
5 grossi d’argento per quintale. 

Il ministro del commercio von der Heydt aveva 
in mira, ancora prima che venisse conchiuso il nuovo 
trattato, di erigere graodi enerepots in parecchie città 
prussiane che haono porti. Ora che secondo l'art. 9 
del trattato vi si presenta un' occasione particolare, il 
piano del ministro verrà seoza dubbio eseguito con 
tutta sollecitudine. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 
Le LL. MM. Il. di Russia arrivarono io Mosca 
il giorno 31 agosto alle ore 11 della sera. Il viaggio 
sulla strada fi Pietroburgo-Mosca (607 Verste 
circa 400 miglia) comprese le fermative e la visita 
di alcuni lavori fu compito in ore 19 e 1/2. 
(Corr. Ital.) 


EGITTO 


Si sa cho il Viceré di Egitto aveva incaricato un 
ingegnere di pouti e foreste di Francia d'un progetto 
di sbarrare il Nilo al Cairo, e di stabilire graadi ca - 
nali, che di là partendo porterebbero le acque del 
fiame sulla superficie del basso Egitto. 

Questa grado opera destinata a caagiare l’aspet- 
to del paese si sta ora con celerità eseguendo. Ecco 
le operazioni eseguite, e che togliamo da ua rappor- 
to officiale. 

Le barriere sono fatte alla punta del Delta, net 
luogo che gli arabi chiamano ventre di vacca, e dove 
il Nilo si biforca ia due graadi rive, quali vanno a 
fiuire l’una a Rosette, l'altra a Damiette; a 199 chi- 
lometri da Alessandria, 160 Rosette , 20 all’ ingià 
del Cairo rimpetto alle grandi piramidi di Gireh. 

l lavori sono: 1. un ponte chiaso in ognuno del- 
le due rive del fiume, con una di uni 
sare il punto del Delta ; 2. tr 
la riva diritta di Damiette, e di verso Maa- 
soural, l’altro sulla sponda sinistra della Rosette, ael- 
la direzione di Alessaadria, il terzo sull’ asse del 
Delta. Si conta di dare 60 metri di larghezza 
nale diretto verso Alessandria, e 100 metri a 
no degli altri. La quantità di acqua di quss 
varierà dal metro e 50 centimetri a 3 metri 

La principale era pro- 
priamente detta. L'ingegoere francese Mougel l' ha 
risolara molto felicemente. La barriera è lunga 538 
metri 20 centimetri fra li due scoli sulla i Da- 
miette, e di 468 metri 30 ceni ri su quella di 
Rosette, ossia 1,613 metri di lunghozza. Unendovi le. 


‘mura stabilite per sostenere la barriere delle dae rive- 


vi è don lunghezza totale di 2,055 metri di strada. 
da (Monit. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 16 Sectembre. 
S. E. Skefiah-Kkan, ambasciatore persiano presso 
la corte britannica, ricevette ieri la visita di S. A. R. 
Leo , principe d’ Armenia, nipoto di Leo VI. ultimo 
re d’ Armenia. (Morn. Post.) 


PARIGI 17 Settembre. 
i è tenuto all’ Eliseo consiglio dei mi- 
nistri. Il Presidente della Repubblica vi isteva. Il 
sig. Baroche, ministro degli affari esteri, ritenuto ia 
per motivi di salute, non potè intervenirvi. 
eno fu data lettura al Consiglio di d 
giuoti stanotte da Madrid e da Londra, relativi agli 
affari di Cuba. Assicuravasi ia questo proposito che 
il governo francese persisteva nella risoluzione di por- 
tarsi mediatore fra gli Stati-Uniti d'America ed il go- 
verno spagnuolo. Il gabinetto di Parigi sarebbe in ciò 
d’ accordo col gabinetto Inglese. (F..F.) 
ALTRA DEL 18. 
La seguente notizia in data {del 2 settembre da 
Washiogtoo, ci giunse ieri sera a 7 ore.- 
Il telegrafo ci annunzia in questo momento la 
sconfitta e la morte di Lopez e de' suoi compagni. 
( Patrie. ) 
VIENNA 19 Settembre. 
Sua Maestà si è degnata sopra proposta del mi- 
nistero di guerra di abolire il monopolio sul salnitro. 
(Corr. Ital.) 
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BORSE 


Londra 16 Settembre. 
Consolidati 96 1]8. 
Altra del 18. 
Consolidali 96 118. 
Amsterdam 15 Settembre. 
Met. 5 per cento 75 1]2; 2 e mezzo per cento 
39 1116. — Nuove 80 1/16. 
Altra del 16. 
Met. 5 per cento 75 5j8; 2 e mezzo per cento 
39 5/16. — Nuove 80 7/16. 
Francoforte 47 Settembre. 
Met. al 5 per cento 78 1[4; 4 e mezzo por cento 
68 112; Vienna 100 5/8. — Imp. lombardo 75. 
Alra del 18. 
Met, al 5 per cento 78 718; 4 e mezzo per cento 
69 114; Vienna 101 318. — Imp. lombardo 76. 


Berlino 18 Settembre. 
Met. 5 per cento 103 —; vigl. del debito di 
Stato 88 7]8; Azioni della Banca 98. 


———____________ 


Parigi 17 Settembre. 
Cinque per cento 91 55. 
Tre por cento 55 85. 
Altra del 18. 
Cinque per cento 91 50. 
Tre per cento 56 10. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

Opere di Scienze, Lettere ed Arti, che hanno ottenuto la 

dichiarazione di propristà, a forma dell Editto dei 

23 Settambre 1826. 

Medea, opera in musica del sig. Maestro Cav. Sa- 
verio Mercadante, da esso cedata con formale atto 
legale al sig. Marchese Giovanni Longhi, il quale ne 
è quindi divenuto legittimo proprietario. 


Dichiarazioni di proprietà accordate per la invenzione o 
per la introduzione nello Stato di arti utili, a for- 

ma della Notificazione dei 3 Settembre 1833. 

AI sig. Francesco Mayer è conceduta la dichia- 
razione di proprietà pei sei, da decorrere dal pre- 
sente giorno, per lo imento di una Filanda a va- 
pore pel cotone, mossa dall'acqua o dal vapore. 


NOTIFICAZIONE 

Doveado eseguirsi. per parte della R. Camera nel- 
lo stabilimento Allamiere alcune riparazioni, e cioè 
alle due piazze di macerazione dell’Allame, alle due 
fornaci esistenti in Allumiera, non che a quell’acque- 
dotto salubre, il Ministero delle Finanze ha risoluto 
di darne ad appalto i relativi lavori a seconda dello 
scandaglio estimativo, che per ciascun lavoro distia- 
tamente è stato redatto dall'Architetto Camerale si- 
gnor Filippo Navona. 

S'iavita pertanto chiuoque bramasse accudire a 
simile impresa a volere nel termine di giorni dieci 
decorribili dalla data della presente, e cioè fino alle 
due pomeridiane del giorno 4 del prossimo Ottobre, 

‘è 0 qui in Roma presso l’iafrascritto Segretario 
e Cancelliere della R. A., ovvero nella Segreteria 
Generale della Delegazione Apostoli; i 
chia, ed anche ia Ufficiò dell' Amministrazione Came- 
rale ia Allumiere, la sua offerta carta da bollo, 
chiusa e sigilli trascorso il qual termine, si farà 
luogo all'apertura delle offerte per prendersi in con- 
siderazione, salva vigesima 6 sesta. 

Si ammetteranno le offerte tanto complessive di 
tutti gl'indicati lavori, quanto distinte, o parziali per al- 
cuno soltanto dei lavori medesimi, avvertendo però, che 
le offerte complessive dovranno contenere la indicazio 
ne precisa di quanto s'intende offerire per ciascun la- 
voro separatamente. 

Il contratto dovrà effettuarsi con le condizioni, 
ed oneri espressi nel Capitolato, che si è apposita» 
mente redatto dal sullodato sig. Architetto Camerale, 


e che per comodo e norma degli aspiranti verrà reso 

ostensibile unitamente al piano di esecuzione, e scan 
lio estimativo, così nell’ Ufficio del ripetuto infra- 

scritto Segretario e Cancelliere della R. C. 

me anche nella Segreteri ona 

Apostolica di Civitavecchia, e nell'Ufficio dell’Ammi- 

nistrazione Camerale in Allamiero. 

Le offerte dovranoo essere pure e semplici, 
mentre quelle condizionate non potraono prendersi in 
considerazione. 

Roma li 25 Settembre 1851. 

FeLicE ARGENTI, Segr. e Cane. della R. C. 4. 
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APPENDICE 
BELLE ARTI 


Fa sempre detto, e non si ripeterà mai abbastanza, 
è Roma che forma gli artisti, e li perfeziona. 

Pietro Ròi, vicentino, or sono 7 anni portò dal 
suo paese il genio che lo anima, e di là trasso a ri- 
prese quel gusto di tolorire che tanto distinse la scuola 
veneziana : ma solo in Roma potea informarsi al vero 
stile col confronto di tanti capo-lavori di ogni genere 
e disciplina. Abbiamo veduto nel suo studio una De- 
posizione di Cristo, una Santa Dorotea e due cartoni 
con ritratti di famiglia. Quel primo lavoro visto qui 
ia cartone, e quindi , colorito , all’ esposizione di Ve- 
nezia mosse già a scrivero la penna di un Pietro Mar- 
chese Selvatico, giusto estimatore delle Arti: ma siam 
sicuri che quel severo scrittore, nella S. Dorotea, com- 
piuta non ha ri, troverebbe il suo giovine pittore 
sì innaozi nell'arte, da mon lasciargli quasi nulla a 
desiderare. La S. Dorotea è destinata in dono ad una 
Chiesa di Vicenza dal Conte Camillo Franco. In un se- 
sto oblango, quasi entro una nicchia, in piedi, grande 
più del vero, la Ssota ha nella destra la palma del 
martirio, nella sinistra on panierino di vag] fiori; 
è ricoperta di una tunica gialla e d’un manto rosso, 
e la parte superiore gode, direi quasi, entro ua fon- 
dino di paese che innamora. Quello che al primo ve- 
derla più l'appaga è l'armonia e la forza del colo- 
rito; nè questo ti lascia a desiderare la purezza dello 
stile, scelto nelle forme, largo nelle masse: le carni 
sono morbide, senza durezza i contorni: il nostro ar- 
tista siegue le migliori tracce, ed il nobile commit- 
tente può esser 

I due cartoni ben composti e disegnati figurano 
alla graadezza del vero ritratti di famiglie vicentine; 
il primo ne ha sei, il secondo due. Abbiamo vedati 
gli studi delle teste fatte dal vero con molta maestria, 
e facciamo voti insieme ai migliori conoscitori dell’arte 
di veder coloriti anche questi due quadri sotto i 
nostri occhi, onde giudicare ancora fin dove possa 
spiogersi il genio del nostro artista ispirato dall’ aura 
classica di questa madre delle arti. (Art. Com.) 
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AVVISI 


ASPETTATI A MOMENTI A LIVORNO 
PER METTERSI SOTTO CARICA 


Per New-York la nave americana Jorisr di 
prima classe, comandata dal Cap. Maulton. Partirà 
verso la fine di Ottobre prossimo. Per noli da Car- 
lo Maleochioi Num. 2 via Traversa. 
Per Boston la barca ameri 
prima classe, comandata dal Cap. Na; 
verso il 25 Ottobre prossimo. Per noli ec. da Car- 
lo Maleochini Num. 2 via Traversa. . 
Livorno 20 Settembre 1851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella Causa fra la sig. Giaciota Galassi vodo- 
va Pleratti, ed il sig. Corlo Borletti. — Udienza 
del giorno 47 Settembro 4851. 

Sull'istanza dall’ Attrice promossa diretta ad 
ottenere la libera consegua della somma ritratta 
dalla vendita degli oggetti esecutati. — Invocato 
il Nome S8io di Dio. Noi Giuseppe Avr. Desan- 
ctis Assessore Civile ordiniamo la libera consegna 
a favore dell'Aîtrice della Bomma ritratta dalta 
vendita giudiziale, fino alla concorrenza del credito 

delle spese , e condanniamo il R. C. Borletti al- 

Jo spese degli alli esecutori e del presente giudi- 

zio a forma del patto, che liquidiamo ia so. 74 ol- 

tre quelle di spedizione e notifica della presente 

Sentenza. — Si notifica al sig. Carlo Borletti d'in- 

cognito domicilio la presente Sentenza per ogni ec. 
A. Zanchini Proc. 


Avviso di vendita giudiziale . 


To virià di Sonteoza resa dall’ Eceiîo Trib. 
di Roma in primo Turno nella udienza del 


ridiane, nel primo pisno del palazzo Lepri posto 
in Via Condotti n. 44, si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale di una quan- 
tità di mobilia di lusso , di noce e mogano, com- 
posto da bigliardo Intersisto ; tavolini, digionè 
canapò , poltrone , poltroncine , sedie imbottite ed 
elastiobe , scanzie con cristalli, specchi con cor- 
nici dorate e luci di un sol pezzo , camminetti al- 
la prossiana, lampadari inglesi , lumi a carchellas, 
quadri, tappeti, blancherie da tavola, servizi di 
cristallo @ porcellana Inglese ed altri oggetti, non 
che una quentità di libri ben legati di letteratura, 
italiana , inglese e francese, come 
dagli avvisi giadiziali a stampa pub- 
Blicati, e che si distribairanno gratis nel locale suîn- 
dicato , il quale nel giorno antecedente alla ven- 
dita sarà sperto dalle ore 9 antimeridiane alle 5 
della sera, ove si troveranno esposti al pubblico 
gli oggetti e libri da vendersi. Quale vendita ver 
rà fatta in quattori 
di iso , ed a favore del magg iglioro 
offerente. — Se non potesse effettuarsi l' intera. 
vendita nel giorno destinato , verrà questa prose- 
guita nel giorno immediatamente seguente alle ore 
9 antimeridisne. Domenico Martini Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. Secondo incanto. 


Ad istanza del Ven. Convento Oipadaio def {' 


Bepnfratelli di Roma, erede del fu Giustino Galàsil 
e per esso del Rey. Padre Giuseppe Maria Canori 
Priore ivi dom., rapp. dal sottoscritto Proo., che 
come creditore iscritto prosieguo gli atti di vendita 


ipotecarie , non che del 

capitolato addizionale prodotto li 41 Giagno 1951, 

Nel giorno 8 Ottobre prossimo alle ore 402: 

limeridiano ; nella Depositeria Urbana di Roma si 
del suddetti 


Territorio di Genzano in contrada Casacotta, di 
scorzo 4 e quartucei 2 circa, confin. con i beni 
della vedova Ercolani, e quelli dei sigg. Anoarum, 
Buzi, salvi ec., stimato, depurato dall'annvo Cano- 
no di bai. 90 a favore del Capitolo 
Tasse ec. so. 60 35. — Vigi 
melo annesso posto nel Territorio di Civita La 
nia in contrada Monte due Torri, di mezzo rub- 
bio circa ossia quarta 1 6 scorzi 2, conf. con la 
Mocchia del sig. Duca Cesarioi , Filosati, vicolo, 
+ depurata dall'anouo Canone di 
del sig. Duca Cesarini, Tasse ec. 
TI primo prezzo sul quale verrà sper- 
to l’ incanto sarà in quanto al Terreno pel Terri. 
torio di Genzano in contrada Casacotta di so. TO, 
prezzo offerto dal sig. Domenico Belardi, a forma 
del $. 1324 del vig. Reg. giud.; ed in quanto 
la vigna nel Territorio di Civita Lavinia in coi 
trada Monte due Torri di so. 180 60, valore de- 
dal suddetto Perito Angelini, a forma 
ito di lui rapporto. 
Francesco Boschetti Petti Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


To virtù di Sentenza resa dall'A. C. Cattani 
per gli atti del sig. Ruggieri Cancelliere e Notaro 
del cessato Tribunale dell'A. C. sotto Il giorno 17 

4839, con la quale sopra istantà della 


Febbraro 
signora Vittoria Bizzarri e Liberato Nicolai di lei 


marito e legittimo Amministratore, venne ordinata 
la vendita dei seguenti fondi ed annessi : ed in so- 
uela della prodi 


seguenti fondi ed snnessì già stimati 
ro si 


foprezzati dal Peri 
si suddetto 4 
4. Terreno cannetato, e sodiro con 
{i frati, porto nel Territorio di Le 
La Fioretta, della quantità tu- 
saloli quadrati 40, confin. 
strsdello, a 


La Rocca, confio. a destra con la camera che si 
gode dal debitore, a sinistra i beni di Domenico 
Barbetti, Bernardo Sinibaldi © la Via pubblica 
con ingresso pria della camera in comune, ed il 
primo prezzo dell'incanto è stato desunto dala sud- 
detta perizia sc. 50. — 3. Grotta situata in Lepri 
gnano avanti la strada detta di Viazzillo, capace 
di contenere due botti mercantili , coofio. » destra 
i beni di Anastasia Sagripanie e 
ed ll primo prezzo per l'in- 
Atessa perizia sarà di so. 35. = 
Totale 
Cristoforo Tuecimei Proc. deputato della} Pia 
Congreg. di S. Ivo. 
Domenico Martini Curs. Civ. 


Io virtà di Sentenza emanata dal Trib. Cir. 
di Roma iu primo Turno nel giorno 4 Laglio pp. 
sopra istanza del Rev. sig. D. Antonio Pasquali , 
con la quale veone ordinata la veadita del seguente 
fondo 0 fondi ed annessi ec.; ed io sequela della 
produzione effettuata il giorno 4 Settembre cor= 
rente al faso. n. 367 dell'aono 4851 tanto del ca- 
pitolato quanto degli estraiti autentici delle isori- 
zioni ipotecarie. — Nel giorno 22 Oltobre prossi- 
mo alle ore 10 antimeridiane, nella pubblica De- 
positeria Urbana posta in Via dell' Impresa n. 2%, 
si procederà col mezzo del pubblico incanto alla 
rendita giudiziale del seguente fondo o fondi già 
stimati ed apprezzati dal Perito giudiziale sig. Cal- 
limaco Marconi, come emerge dalla di Ii perizia 
prodotta nel suddetto fasc. ll 30 Giugno 1854. 

Utile e diretto dominio di un Terreno vigosto 

posto nel Territorio di Campagnano vo- 

cab. il Sasso e Valle Oli questo viene diviso in 
due appezzamenti. vignati modiante pubblico stra- 
dello che conduce a Caperchio; la di sopra vieno 
denominata il Sass0, e confina con lo stredello 
to di Csperchio, è Sebastiano Colonnesi , del 
quantità super0cÌale di tavole 20 e centesimi 38 
pari a rubbio 1 scorzo 1 e quartucei 2. La vigna 
sotto strada in vos. Valle Oliva confina con lo stra- 
dello che conduce a Caperchio, e Cola Francesco 
ora Ricoiti Domenico , fà superficiale 
di tavolo consuario 11 


ambo gli sppezzamenti rubbia 1 q 

zi 3, ed il primo prezzo sul quale verrà aperi 
l'incanto risulta dalla suddetta perizia cioè : in 
quanto al primo mento vocabolo Il Sasso 
so. 472 81 06, ed in quanto all 
tento in voc. Valle Oliva sc. 204 62 04. Le ven: 
dita al farà per modum unius, ed il totale dol pri- 
mo prezzo d' incanto sarà di so. 677 44. 


Num. 


All Estero ( 
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ficio delle \ 
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niali prescri 
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dina quanto 
Art. | 
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pitalizzata al 
Ari. 2 
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di locazioni 
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Art. 3 
da arretrati 
altri crediti 


cate in quant 
Nel resto ri 


generale 
rato questo 
Dal Miu 


solato in Ro 
Maestà. Dal 


CONIMZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 
-nid'e di Rom ' psciri ogot giorno” 
vccettuati i festivi. Te È 
1 pressi vengone fissati 
A Roma per trimestre . . 
A'le Proviace ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


DI ROMA 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diréiti Affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


i GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 9°R. | 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


4 capello Stato del cielo 


Direzione del vento” 


Ouservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 11,6 
25 Settembre $ » 3 pomer. » 27» 117 
» 9 pomer.| » 8» 0,5 


Nnvoloso. 
Nuvoloso. 


Calma. ! Sereno. 


Dalle 9 pom. del 24 Sett., fino alle 9 pom. del 25 detto. 


Temperat. mass. + 16,7 Temperat. min. + 9,4 


ROMA 26 Settembre. 
—T ec e—__& 


PARTE OFFICIALE 


La Santità pi Nostro Sigwore, con biglietto 
di Sua Eminenza Rma il sig. Card. Spinola, suo Pro- 
Datario, si è degnata di nominare il Procuratore di 
Collegio sig. Dott Casimiro Ianni a Prefetto dell'Of- 
ficio delle Vacanze per obitum nella Dateria Aposto- 
lica, vacato per la morte del Procuratore di Collegio 
Dott. Giuseppe Lozzi. 


+0BE-e+ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 


Nell' intendimento di rendere vieppiù sollecito 
lo stralcio delle Amministrazioni dei residui dema- 
niali prescritto colle Notificazioni della Commissione 
Governativa di Stato dei 26 Gennaio e del Ministero 
delle Finanze dei 4 Maggio 1850, con espressa ap- 
provazione della SawTiTA” pi NostRO SiGNORE, si or- 
dina quanto segue. 

Art. 1. Per la vendita dei canoni e dei livelli 
perpetui il primo prezzo dell'asta si desumerà dal- 
l'annua rendita capitalizzata al cento per sei. 

Per la vendita dei canoni e livelli temporanei 
il primo prezzo si desumerà dall'annua rendita ca- 
pitalizzata al cento per cinque. 

Art. 2. I capitali censi, crediti fruttiferi, i patti 
di francare le pensioni, ed ogui altra prestazione fissa 
di locazioni perpetue si porranno all'asta per il prez- 
zo risultante dal ragguaglio del cento per otto. 

Art. 3. 1 crediti fruttiferi derivanti specialmente 
da arretrati di canoni, censi, frutti compensativi, cd 
altri crediti qualunque, si porranno all'asta per l’im- 
porto nominale diminuito del cinquanta per cento. 

Art. 4. Le disposizioni contenute negli Artico- 
li 4, 5 e 6. delle succitate Notificazioni sono revo- 
cate in quanto si oppongono alla Notificazione presente. 
Nel resto rimane fermo, e dovrà osservarsi quanto 
venne disposto colle Notificazioni medesime. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze. Que- 
sto di 25 Settembre 1851. 


Il Pro-Mimistro A. Gar. 


Notificazione. 

Proseguendo nel ritiro de’ vecchi Boni si dispone 
come appresso. 

1 Boni dei sedicenti Governi provvisorio e re- 
pubblicano della valuta nominale di scudi dieci, e di 
scudi cinque, ridotti in virtù della Notificazione 
3 Agosto 1849 della Commissione Governativa di Sta- 
to, i primi a scudi sei e bai. 50, i secondi a scudi 
tre e bai. 25, resteranno in circolazione soltanto fino 
al giorno 15 del prossimo venturo mese di Ottobre, 
e saranno fino a detto giorno ricevuti in tutte le Casse 
camerali per pagamenti e versamenti da farsi per qua- 
lunque causa nelle medesime. Dopo tal giorno saranno 
detti Boni cambiati’ dalla sola C. della Depositeria 
generale in Roma fino al 25 del mese stesso, e spi- 
rato questo termine non avranno. più «alenn valore. 

Dal Ministero delle Finanze il 26 Settembre 1851. 


Il Pro-Ministro A. Gar. 


( in: uni 
NOTIZIE: DIVERSE 
LEGAZIONE DI SARDEGNA. 
“Abviso 
So renuti i Sudditi Sardi che il Regio, Cons 
o Homme fona di Gus 


solato in Roma è stato riunito al 
Maestà. Dal 1.° Ottobre gli uffici JI 


Legazione e del Consolato sono trasferiti al Palazzo 


Chigi. 
+0TBE-4+ 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

FERRARA 21 Setterabre. 

Da una lettera di Verona, del 18 settembre, ab 
biamo i dettagli dell’accoglimento ionorevole ed affet- 
tuoso fatto da S. M. I. e R. Apostolica all’ Emo e 
Rmo sig. Card. Luigi Vannicelli-Casoni, Arcivescovo 
di Ferrara, colà recatosi per complire alla M. $. in 
nome della Santità’ pi Nostro Sicwore. — L' Emo 
giuogeva io Verona la sera del 16, ed a mezzo di $. 
E. il Feld-Maresciallo Conte Radetzky gli veniva fis- 
sato il ricevimeoto presso la M. S. alle ore 2 e mez- 
zo pom. del successivo mercoledì 17. — Frattanto il 
prelodato Emo veniva convitato alla mensa imperiale, 
con biglietto a nome di S. M., per lo stesso merco- 
ledi alle ore 3 pom. — S. M. |’ Imperatore tratten- 
ne, al ricevimento, |’ 
z’ora, in affabiliss 
mente ?° onorevole mi 
a compiere in nome della SANTITÀ” Sua. — Indi l’Emo 
Vannicelli si stette a conversare coll’ onorevole Feld- 
Maresciallo sino all’ ora del pranzo. — Erano ben 60 
i commeosali: e la M. S. aveva alla destra S. A. I. 
e R. il Duca di Modena, ed alla sinistra |’ Emo sig. 
Card., cui d’ appresso siedeva il canuto e valoroso 
Feld-Maresciallo. — L' Emo, congedatosi da S. M., 
si rimetteva in viaggio per Ferrara la mattina del 
19. — Durante la sua breve dimora in Verona, Sua 
Eminenza ebbe nel palazzo di Monsig. Vesco- 
vo, trovando ogni migliore accoglieuza da quel vene- 
rando Prelato, presso cui ospitavano pure Monsig. Ar- 
civescovo di Milano con 6 aliri Vescovi della Lom- 
bardia. { Gaxz. di Bologna. ) 

+eRE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Settembre. 

Riserbandoci riferir quanto prima i particolari 
del viaggio di S. M. il Re N. S., pubblichiamo in- 
tanto la descrizione del suo iogresso e soggiorno in 
Melfi e in altri comuni danneggiati dal tremuoto, qual 
ci viene trasmessa da testimone oculare della massima 
autenticità. 

» La Maestà Sua in compagnia delle LL. AA. 

R. il Duca di Calebria e del Conte di Trapani, se- 
vita dal Ministro de’ Lavori Pubblici e dal Direttore 
ell’ Interno, Ramo Iaterno , e dal suo corteggio, mo- 
vea il di 15 da Lacedotia per alla volta di Melfi 
alle 10 a. m. 

» La maggior parte del viaggio fa fatta a 
lo, noù senza disagi per sentieri non comodi e sulle 
crebto delle colline. Alle ore 5 e mezza p. m. giunse 
in quella desolata città. 

» La popolazione allo avviso dell’ arrivo del suo 
maonificentissimo Monarca corse ad incontrarlo, gri- 
dandolo il loro padre,.il loro benefattore. Viva il R 
Viva il nostro padre! era l'accento di tutti lab 
eran le voci di tatto il popolo, che ‘prostrato 
piedi gli serrava il passaggio, voci interrotte dal p 
fot dalle lagrime, non sapremo se più animate dal 
duglo delle passate sventure o dalla: consolazione di 
veder tra loro it proprio Signore. Ma la presenza inat- 
tesa, e da essi non mai credùta, del proprio Sovrano 
che men pago di aver largito ogni maoiera di sov- 

volle v co’ propri. suoi occhi i bisogoi 

di deva” loro la mano soccorrerole 

onde medicare tanta calamità, era i) balsamo che le- 
sn Ro into. Oh come sa eretiormia lo sesifacsla 
x nanti popolo tra vasi 
a’ piedi dd'ho 


d'un Re cho disceso dall'augusto Seggio Reale, dopo 

r sostenuti i disagi di lango cammino, si piega ad 
ascoltar tutti onde sollevare l’indigente, la vedova, 
gli orfani, interroga ciascuno su’ particolari delle per- 
dite sofferte! 

» Quando il Re N. S. entrava io Melfi piove- 
va a dirotto, la sera era sopravvenuta, il buio co- 
priva lo aspetto della catastrofe. 
ma pure vollo in compagnia dei Prin 
la città sui ruderi dei caduti edifizi, a traverso delle 
strade puntellate, e volle osservar tutto, prender con- 
to di tutto, 

» Il popolo lo seguiva acclamandolo. Gran nu- 
mero di fiaccole lo accompagnava, e lo esterno degli 
edifizi cra tutto illuminato. Il Re in compagnia d 
Principi Reali occupò la baracca della Sottintenden:; 

» Il dì seguente (16 Settembre) S. M., ascolta 
la S. Messa, accolse alla udienza quanti voleaale 
frire i loro omaggi, ed esporle i loro bisogni. Indi 
accompagnata dalle AA. LL. il Duca di Calabria ed 
il Conte di Trapani, passò a visitare Rapolla, Barile, 
Bionero (dore pernottò), e la dimane si recò ad Atel- 
la, dove volle osservaro il dipînto a fresco della Ver= 
gino Santissima scoverto in una Chiesa di quel Comu- 
ne crollata dal tremuoto. In quei paesi l'entusiasmo 
delle popolazioni fa pari a quello pronuoziatosi a 
Melfi. Rionero fu illuminato la sera in cui S. M. ono- 
rava quel Comune. Poscia si rendeva l’augusto So- 
vrano a Melfi, centro del distretto e centro dei danni 
del tremuoto. Egli visitò gli Ospedali dovunque si re- 
cò, ed esternò la Sovrana sua soddisfazione del modo 
come lc figlie della Carità accudiscono al servizio de- 
gli infermi. Nè disdegoava di confortare quei miseri 
muti e feriti dalle ruine. Gl’interrogava della loro 
sventura, dei loro bisogni. 

» Una donna ferita nel carcere, ov'era ad es 
la pena, un uomo condannato ed offeso del pari chie- 
ser mercè dal Sovrano, nè fu vano il dimando, chè 
tosto l’indulgenza del Principe venne in lor soccorso. 
La pena fu condonata. 

» I detenuti di Rionero che usciti dal carcere già 
crollato si presentarono alle autorità pubbliche e por- 
sero le loro braccia a dissotterrar cadaveri, furon 
restituiti dal Re (N. S.) alle rispettive famiglie. I 
detenuti di Melfi che, crollato il carcere, si presen- 
taron poscia alle autorità, ebbero due anni di dimi- 
nuzione della lor pena. 

» Non si può dar esatto novero delle largizioni 
fatte dal Principe in quella sua permanenza nel Di. 
stretto di Melfi. Ogni suo passo era con igoato da 
una grazia, da un generoso soccorso al 

rovvedimento onde sollevar |’ ammi 
lica dalla prostrazione in cui era caduta. 

» Noi non diremo tutti i taguri, tutti gli edifizi 
anche i più sdraciti, non le capanne anche le più lu- 
ride visitate dall’augasto Signore, chè dovrem dire 
averli tali quasi tutti: diremo solo ch’entrato nel 
pagliaio di un infelice mutilato giacente su misero let- 
ticciuolo, l’augusto Sovrano volle sentir la dolente sto- 
ria della sventura patita 6 lo soccorse: diremo che 
volle visitar il tugurio ove dimorava l’infelice bambi- 
no poppante Vincenzo Ruggiero tratto vivo dalle ma- 
cerie dopò due giorni, ove giaceva accanto al freddo 
cadavere di sua mi , e gli lasciò ducati 50, ed 
ordinò se ne prendesse cura speciale. ra 

» Volle si allogasse in pubblico stabilimento l’al- 
tro fanciullo di anni sei tratto vivo dalle raine dopo 
sei giorni dal di del tremuoto. 

» A noi nonlice rivelare all’universale le ingenti 
somme versate a.pro de' miseri; noi non possiamo nar- 
rare le grazio impartite, chè la carità veracemente 
cristiana dell’eccelso Sovrano non tollerava si cono- 
scessero le largiziodi fatte, ed il nétero delle grazie 


è lio: Dire- 
mo dolo Negli dopo di aver todiilao al paterno 


cuore colla lautezza de’ soccorsi, volle lasciare 
alla Coemiissione Centrale de’ Soccorsi da lui creata 
pel Distretto Melfi e quello di Bovino altri ducati 
5000 , oltre mil somma già versata, cioè 
ti 4000 dalla cassa particolare, e ducati 1000 dalla 

cassa privata dell’augusta sua Consorte. A 
» Volle che tatte le orfane e gli orfani fossero 
collocati ne’ pubblici bilimenti. Volle che ad occu- 
par le braccia degl’ indigenti vali dar loro un mez. 
sussistenza, si rianimasse il lavoro delle strade 
da Melfi a Lacedonia e da Melfi per La- 
onfini di Terra d'Otranto co’ fondi del Real 
aumentassero le baracche ad 
‘o culto: volle che subito si 
indigenti danneg- 
egli emanò, in 
in Melfi fu nno 


A schiarimento ed incremento de’ particolari con- 
tenuti nella precedente descrizione, vuolsi aggiunge- 
re, rispetto a’ provvedimenti Sovrani, che la Ss. 
ordinava costruirsi 80 baracche per poveri nel 
di S. Marco, da contenere ciascuna 4 famiglie; 
dersi in 80 quote la tenuta denominata Vultore e 
struirsi ona baracca in ciascuna; dividersi la terza 
parte dell'altra tenuta demaniale denominata Annun- 
ziata in 30 porzioni, ed ergervisi pure in ciascuna 
una baracca; acquistarsi 5000 camice ed altrettanti 
calzoni, non meno che 1000 mante o dossieri per di- 
stribuirsi a' poveri; formarsi un elenco di storpiati e 
di ciechi per tutt'i paesi danneggiati; comporsi una 
Commissione del Vescovo o del Parroco, in mancan- 
za del primo, del Sindaco e di un proprietario per 

soccorsi da distribuirsi; aprirsi subito una 

Melfi onte S. Venere per congiungersi 

con quella di Bisaccia e pagarsi a tale oggetto dalla 

R. Tesoreria 6000 ducati, affinchè avesser immediata- 

mente da lavorare e sussistere gli operai di quegli 

afflitti comu 

del 18, d’ordine Sovrano, le clau- 

Melfi, state già dal dì del disastro in distiota 

cca, partivano pel convento di Avigliano in car- 

rozze sotto gli occhi della Maestà Sua, al cui prov- 

vido zelo non isfuggi nulla di quaato attirar possa la 
benchè minima attenzione. 

Ad Ascoli giungeva l’augusta Compagnia allo 8 
italiane, fra le medesime acclamazioni e luminarie che 
si eran fatte in totti gli altri Comuni; e di là nel 
modo stessissimo entrava Candela verso le 2 della 
molte. 

La salute della Maestà Sua e delle LL. RR. AA. 
è stata sempre prosperosissima , non ostante i disagi 
e la pioggia su loro caduta nell'iogresso di Melfi. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 21 Settembre. 

ri a sera poco dopo le ore sette giunse felice» 
mente in questa Capitale, proveniente da’ suoi Stati, 
S. A. I. e R. il Gran Daca di Toscana col Principe 
ereditario e seguito. Circa le ore otto di questa mane, 
le LL. AA. ripartirono per alla volta di Milano. 

(Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Settembre. 
leri, dalle ore lle 3 e mezza, dagli allievi 
del nostro latituto dei ciechi si diede un esperimento 
pubblico innanzi a numerosa e scelta adunanza, pre- 
seduta dal consigliere ministeriale, barone Pascotini. 
Ja questo Istituto, ch' ebbe i suoi primordii nel 1820, 
si fanno meraviglie: mentre all’ Esposizione di Londra 
ja pubblica attenzione è richiamata da qualche libro', 
stampato in rilievo pei ciechi, e vi sorprende uo al: 
liero che vi legge la Bibbia, qui ‘dompone sotto det- 
tatura con caratteri tipografici, 
dagli Stessi alunni. Essi stamparono 
chio le cose, da loro dette nell 
quel bravo d 
‘adussero in 


rendono la dovuta giu- 
nte ed operosa filaniropia del si- 


ea 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 17. Settembre: 
L'afflaeoza de’foraòtieri, che in 


cente ordinanza di ber 


polizia dimandano il permesso di 


n DI 


permanenza è tale, che si sono dovuti aprire nuovi 
offici nella strada degli Orefici. Ogni giorno quest 
parte della città è assali da ana folla di straniei 
che dimandano il permesso. Se ne concedono 1500 per 


zogiorno per 0 Hd € 
l'aria fredda di questi luoghi ba accresciuta l'intensità. 

— Il fungo parasito , che trovasi sulle uve, e che 
porta la durezza e la loro putrefazione, ha una na- 
tura velenosa, che può cagionare accidenti, e che im- 
pi molto conoscere bene, perchè dà al fratto uni 
tinta bruna, la quale può preadersi per segno di 
turità. A_Coligoy se n' era collo uo rampazzo 
un fanciullo di 6 anni ne mangiò alcun poco: ai ci 
di farglielo subito lasciare, ma era tardi. Il fanciullo 
ha provato nausee, coliche e vomiti, i quali hanno 
forse impedito che la malattia non prendesse un ca- 
rattere più spaventevole ; non pertanto ha durato due 
giorni. Noi pubblichiamo questo fatto per altrui av- 
vertimento e cautela. 

Eccone due altri esempi. A Polliat, un domestico 
essendosi strofinato l’ avambraccio con un grano di uva 
ammalato, n’ è seguito subito un prudore, poi una pu- 
stula , finalmente una piccola piaga nel giorno appresso. 
Un’ altra giovanetta avendo voluto fare un’eguale espe- 

ienza provò nel braccio dritto i medesimi effetti. La 
pubblicità di questi fatti, il ripetiamo, ba per iscopo 
di prevenire accidenti più funesti. (Moniteur.) 

— Ieri si è fatta, a Noyon, colla massima so- 
lennità, l'inaugurazione della statua di Giacomo Sar- 
razio, celebre pittore , incisore e scultoro che fiorì 
sotto il regno di Luigi XII. 


MARSIGLIA. 

Si annunzia che si va a fare quanto prima a Lo- 
rieot la prova di un nuovo genere di caronada. Si 
sa che questo pezzo di artiglieria così chiamato dal 
nome del suo autore, lo scozzese Z. Caron, che l’in- 
ventò, nel principio di questo secolo, è una modifica- 
zione del cannone ordinario , appropriato specialmente 
ai vascelli, Il suo effetto è terribile e di una applica- 
zione micidiale. Essa ha sul cannone ordinario molti 
vantaggi, che ne rendono l’uso utilissimo nella ma- 
rina. Essa è meno materiale, e per conseguenza meno 
nocevole alla stabilità de’ vascelli ed alla solidità del 
ponte che la sostiene, è più facile a manovrare che 
un cannone di eguale calibro , e riceve una carica tre 
volte più grossa. 

posizione di questi vantaggi sì grandi, la 
carovada ha su tutti gli altri cannoni, un inconve- 
niente, quello cioè di non lanciare i proiettili tanto 
lontano. Ei sembra che il modello il quale va ad es- 
ser provato rimedia a quest’ unico inconveniente, nel 
modo più felice, e ch’ esso unisca alla lunghezza 
della portata la giustezza del tiro che è uoa condi- 
zione essenziale. Da più d’ un secolo l'artiglieria dei 
vascelli ha subito delle modificazioni numerose ed es- 

iali; l'invenzione della ca è stata per 

il principio di una nuova èra, E soprattutto alla ma- 

a vapore, ch’ essa è chiamata a rendere de’ ser- 

Il peso della macchina è posto a bordo de’ vapo- 
ri, ove si ha inoltre l'obbligo di portare una graa- 
de quantità di carbone , che debbonsi impiegare tutti 
i mezzi possibili da alleggerirli. In Joghilterra, le ca- 
ronade han subito pochi cangiamenti dall'epoca del- 
la loro invenzione, ma |’ gliato fa in questo mo- 
mento degli sforzi per arrivare al loro Tonmeglininealo: 

( .) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 SertemBre. 

Giovedì ultimo (11) un convo della strada 
ferrata presso Kistelbridge, a 17 miglia da Carlisle, 
il quale era partito da Londra il mercoledì preceden- 
te, soggiacque a un grave sinistro. Un traino di car- 
retti yuoti traversava la strada nel momento in cui il 
detto convoglio Invano furono fatti tutti 
gli sforzi possibili a di schivare lo scontro. So- 
pra 200 passeggieri da 40 a 40, per quanto si crede, 

rono feriti, ma per buona ventura, la parte 
senza pericolo, nessun vagone essendo uscito dalle 
rotaie. ( Expresse.) 


| 
| 
| 


Tende e le sommità circonvicine, hanno di preso 
l tto d'inverno. Nel paese de Dame un grande mas- 
so del monte Dore è caduto inaspettatamente per ef- 
fetto della neve sull’altura di quel vicinato. 
La Lezère, il canale dell’Afta-Loira, hanno egual- 
mento provato gli effetti di questo disastro. 
(Gaz. de France.) 
ALTRA DEL 12. 
Oggi la vendita pubblica della seconda sezione 
de’ quadri del fu re Guglielmo II 6 stata continuata e 
terminata, Ecco le opere che in questa circostanza 
hanno ottenuto i prezzi più eleva 
Mare agitato, per T. dadio, 1,920 fr.; dae Marine 
di piccola dimensione, dello stesso, 2,000 fr.; Veduta 
di Heidelberg per B. - C. Kovkkok, 2,500 fr,; Interno 
d'una cità per H. Leys 3,270 fr.; i Tre Magi da E. 
I. Verboekboven, 8,500 fr.; Paesaggio del medesi- 
mo, 2,170 fr.; Prato con armenti, per I. Kobell, 7,900 


Vao-Dyck, 1,950 fr.; Nettuno 
ns, 1,800 fr. ; |’ Ascensione 
il medesimo subietto attri- 
uito ad uno scolare di Murillo, 1,750 fr.; La Santa 
Famiglia per Giuseppe Ribeira, detto lo Spagnoletto, 
13,000 fr.; due Vedute di Venezia, per Canaletti, 2,370 
fr. ; il Cristo morente, per Agostino Caraccio 2,920 
fr.; Santa Maddalena attribuita al Guido, 2,950 fr.; 
la Santa Famiglia per Giovanoi d’ Imola, 2,400 fran. 
chi; San Sebastiano per B. de Louini, 12,000 fr.; Sansa 
Caterina con due angeli, del medesimo, 9,950 franchi; 
Sant’ Agostino, per il Perugino, 12,000 fr.; la Santa 
Famiglia, per Palma Vecchio, 2,900 fr.; il soggetto me- 
desimo, per Andrea del Sarto, 13,900 fr.; Santa Mad- 
dalena per B. Schidone , 3,500 fr.; Filippo II che suo- 
na l'organo, per Tiziano, 11,900 fr.; Trionfo della Re- 
ligione e delle Scienze per il medesimo, 11,800 fr.; i 
quattro figli Aymon, opera attribuita al medesimo, 2,100 
franchi. 
ALTRA DEL 15. 
La sessione degli Stati Generali è stata aperta 
oggi dal Re. 
S. M. fu dovunque al suo passaggio salutata con 
molto entusiasmo dalla popolazione. 
Il sig. Von Sevenhovea fu nominato a presidente 
della prima camera. (F. 7.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 12 Sestembre. 


Qual conseguenza naturale dell’ accordo consegui- 
tosi nelle conferenze ministeriali di Dresda e della 
determinazione cui la dieta federale prese nella sua 
seduta decima quarta di quest'anno riguardo all’ob- 
bligo dei singoli governi di tener pronti 2/5 del ris- 
pettivo contingente, si può considerare, che, secondo 
veniamo a sapere da buona fonte, nell’ altima seduta 
della dieta federale l’Austria e la Prussia fecero real- 
mente la proposta, di concentrare presso questa ciltà 
un corpo d’esercito di 12 mila uomini. Il modo con 
che quest’ affare poche settimane or sono veniva trat- 
tato nei fogli pubblici, faceva bea supporre che sì 
aumenterebbe la guarnigione della città di Francfort; 
si dice però che la proposta austro-prussiana non 
tenda a ciò a dimandi invece che nei dintorni di 

concentrino almeno 8 mila uomini, 

formare, in unione con 4 mila dei quali 

si compone questa guarnigione, an permanente corpo 

d’ esercito di 12 mila uomini. Veniamo a sapere inol- 

tre che il corpo sarà composto di truppe prussiane, 

bavaresi, bad assiane e nassauesi, e che alla dieta 

si presentò di già il piano della loro ripartizione. Il 

comando in jo verrà affidato probabilmente ad un 
generale prussiano. ( Gazz. di Cassel.) 

ALTRA DEL 17. 


Oggi è comparsa una risoluzione del Senato , 
dietro la quale i diritti fondamentali della Germa- 
nia, in quanto che non ottennero qui valore per 
leggi particolari, vengono aboliti. L’ assembl 
lativa ha presentato un progetto di legge salla si 
elaborato dietro il modello del progetto dell’ A 
Darmstadt. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 16 Settembre. 

Secondo un dispaccio telegrafico giunto ieri i 
Sanssouci da Coblenza S. A. R. il Principe di Prussia 
ebbe la disgrazia di cadere col cavallo all’ occasione 
di una manovra, e di ledersi sur un ginocchio e sul 
braccio sinistro. Le ferite sono però per buona ven- 
tura sì lievi che non si ha alcun motivo di temere 
"un qualche pericolo. 3 

Coll’ acquisto dei principati di Hoheozollern il 
governo prussiano entra in una nuova convenzione 
militare, cioè col principato di Liechtonstein. Il coo- 
tingente di questo principato conta com’ è noto 55 
uomini d’infanteria , i brr giusta mastro cor 
mavano una compagnia Ittaglione principati 
di Hohenzollero. i ( Corr. hal. ) 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Settembre. 

La nomiaa di S. A. I. 1’ Arciduca Alberto a co- 
mandante il terzo corpo di esercito, e a governatoro 
civile e militare dell'Ungheria, non maocherà di pro- 
durre da ogni parte la più favorevole impressione. Le 
eccellenti prerogative sì del cuore che dello spirito, 
le quali distinguono questo membro della nostra ci 
imperiale, lo rendono eminentemente atto all’importanti 
posto affidatogli dal suo monarca. Ogni austriaco è 
ancor memore delle fatiche a cui si assoggettò il ge- 
neroso principe , e delle prove di eroismo da lui da- 
te a lato del prode maresciallo nella guerra d’ Ita- 
lia del 1848. Chiamato poi dal suo imperatore ia Boe- 
mia, si acquistò sommi meriti nella direzione del corpo 
di armata colà affidatogli in un momento in cui so- 
vrastava il pericolo di guerra, e si faceva doppiamen- 
te sentire il bisogno di una mano energica e ferma. 
L’Ungheria ravviserà in questa nomina la più valida 
garanzia di quanto stia a cuore del monarca il bene 
dei suoi popoli , mentre prepose alla direzione dei loro 
affari un suo congianto, ed uno dei suoi più devoti e 
migliori servi. 

— Il ministero dell’ interno ha dedotto a cono- 
scenza di tutte le autorità subordinate, che, ia seguito 
ad una prescrizione vigente nel regno di Baviera, le 
autorità di quel paese non accorderanno il permesso 
di varcare il confine ad alcun vagante e mancante di 
domicilio che si voglia condurre sforzosamente in quel 
regno, qualora non sarà constatato, che il medesimo 
sia per essere accettato nel luogo in cui si ba |’ in- 
tenzione di condurlo, locchè si dovrà perciò avere pre- 
sente in tutti quei casi di sfratto diretti a quella volta. 

— La granduchessa di Baden è partita avanti ieri 
ia compagoia della principessa di Svezia da Iscbl alla 
volta di Germania. 

—,1 duchi Augusto e Leopoldo di Sassonia-Co- 
burgo-Gota sono qui arrivati da Coburgo. 

— Nel mese di agosto si è osservato in Boemia 
un nuovo aumento nel numero degli ammalati dal cho- 
lera. A Praga vi si ebbero durante questo periodo , 
coll’ aggiunta di 4 ammalati rimasti dal mese di la- 
glio, ia tutto 120 ammalati da questo morbo, dei 
quali risanarono 41, morirono 66 e 13 rimasero col 
chiudersi del mese in cura medica. Nella provincia 3 
sono i circoli, dove il male è scoppiato con maggior 
veemenza , cioè il circolo Ticia, quello di Pardubitz 
ed il circolo di Praga. Il numero degli ammalati du- 
rante il mese suddetto io dieci vari luoghi compresi 
in questi circoli ascendette in tutto a 235, dei qu: 
ne risanarono 95, ne morirono 93, e presso 47 |’ 
della malattia era ancora incerto. 

— Oggi a mezzodì veone chiuso il primo termi- 
ne della soscrizione al nuovo imprestito di stato. Fino 
ieri sera la somma soscritta in piccoli importi ascen- 
deva a 11 milioni di fiorini. Quest oggi |’ affluenza 
presso la cassa centrale della banca nazionale è stata 
così grande, che le somme sottoscritte arrivano ad un 
importo molto considerevole. Oggi pure arrivarono ap- 
pena le soscrizioni fatte presso la banca stessa e si 
crede alla borsa, che non ostante nn termine così bre- 
ve venne qui raccolto per la somma di 40 a 50 mi- 
lioni di fiorini. 

— Quest’ oggi venne aperta la seconda alternante 
esposizione stabilita per l’anno 1851 della società au 
striaca per la promozione delle Belle Arti. Il numero 
degli oggetti esposti appartenenti alla scuola di pittora 
ascendono a 40, ci uo acquarello e 39 quadri ad 
olio, dei quali diciotto sono di proprietà di vari pri- 
vati. Il più bello e pregiabile di questi quadri è quello 
che rappresenta la difesa del convento di Klosterneu- 
burg contro i Turchi nell’anno 1683 fatta dai fratel- 
li laici dell’ ordine, lavoro del pittore Giovanni Till. 
Gli altri non ci parvero gran fatto degni di menzione. 

— Atteso la circostanza che molti giovani di ot- 
time famiglie volonterosi di entrare nel servizio della 
marina di guerra austriaca ricevettero di ritorno le 
loro suppliche per mancanza di oc je da poterli 
impiegare nella medesima, il comandante superiore 
della marina conte de Wimpffen ha preso la disposi 
zione, che quei giovani i quali hanno una speciale vo- 
cazione per entrare nel servizio di mare abbiano da 
essere acceltati, quand’ anche pel momento non fosse 
vacante verun posto. (Corr. Ital.) 


Nel corso .del mese d’ agosto 1851, furono. presi 

ad esame per l'esonero del suolo nella Moravia 652 
con 37,238 cei ri. La somma annuale, 
ammonta a 49,333 fior. 


una somma di 125,103. fiori. 
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ALTRA DEL 17, 

Ieri fu l’ultimo giorno del primo termine fissato 
per la soscrizione al nuovo imprestito, e noi ci tro- 
viamo nella grata posizione di confermare quello che 
abbiamo detto nei ni scorsi; cioè che la parteci- 
pazione del pubblico al medesimo è volonterosa e ge 
nerale. Sebbene non siano note ancora le cifre di tatte 
le parti dell’ impero, pure a tutto ieri il complessivo 
importo delle somme segnate ammontava già a 43 mi- 
lioni. Dati sicuri però cì permettono di emettere l’opi- 
nione, che mediante le Soscrizioni aperte all’estero 
nelle priacipali piazze come Amsterdam, Londra, Pa- 
rigi, Francoforte ecc. l'importo totale non solo verrà 
raggiunto ma sorpassato. Questo felice esito dell’ ope- 
razione del sig. M delle finanze devesi certamente 

rivere all’iotima persuasione dominante, essere 
P effettuazione di tale imprestito d'interesse comune, 
non meno che al ragionevole margine lasciato dal go- 
verno agli ‘speculatori senza lesione del proprio de- 
coro. Persone bene informate vogliono ora sapere che 
il ministro di finanza pubblicherà quanto prima il reso- 
conto dell’ ultimo semestre dell’ anno 1851, dal quale 
si rileverà un considerevole aumento negli introiti. Il 
deficit ammonterebbe tuttavia a circa 30 milioni che 
facilmente peraltro potranno già nel 1. semestre del 
1852 venire ridotti a 20. 

Con tali prospettive non è da dubitarsi del lento 
ma sicuro rialzo della pubblica fidacia e conseguen- 
temente del riordinamento della valuta, la quale pe- 
raltro potrà a cagione delle operazioni connesse all’im- 
prestito stesso subire ancora per alcun tempo qualche 
fluttuazione. Le ultime notizie sulle soscrizioni effet- 
tuate dopo la chiusa del primo termine continuano 
ad essere favorevolissime. 

— Prossimamente verrà pubblicata una legge, a 
quanto si dice, valevole per tutta la monarchia, la 
quale conterrà delle disposizioni adatte a limitare e 
regolare il commercio girovago, e che presentemeate 
è stata trasmessa alla luogolenenza per dare il suo 
parere in proposito. Nella compilazione del rispettivo 
progetto si è avuto pure riguardo ai pareri emanati 
in proposito dalle luogotenenze delle varie province, 
a ciò invitate dallo stesso ministero. 

— Nei primi giorni del prossimo mese compa- 
rirà qui un’ opera sopra la guerra dell’ Ungheria, e 
cioè dal periodo d’ incominciamento della medesima 
fino all’ epoca dell’assunzione del comando per parte 
del generale d’artiglieria de Welden. Come autore 
della medesi viene iadicato il tenente maresciallo 
principe Wiadischgratz. 

— Onde alleviare i possessori di vigne, e pro- 
muovere la coltivazione delle viti io Uagheria, il mi- 
nistero di finanze ha accordato , che quei proprietari 
di terreni che hanno le loro cantine nell’ interno delle 
barriere del dazio consumo, potranno da qui innanzi 
introitare il prodotto delle proprie vigne site al di 
fuori delle suddette barriere ia città senza |’ obbligo 
del daziamento , sempre però verso l'osservanza della 
debita precauzione. Il dazio poi sarà da pagarsi qaa- 
lora si effettuerà la vendita del vino ad altri, oppure 
verrà impiegato a fini industriali; e perciò rimar- 
rà sotto controllo*dell’ uffizio di gabella. 

— La Gazzetta di Graz reca quest'oggi la noti- 
zia che gli stati della Stiria concorsero al nuovo im- 
prestito di stato per la somma di fiorini 60,000 mo- 
nela c. in denaro contante. 

— La Zgodna Danica anmunzia che lo scorso sa- 
bato partirono da Lubiana diretti a Trieste altri due 
giova: ici, Ottone Trabant e Bartolommeo 
Mozgar, onde prender parte al viaggio di missione in 
Affrica del D. Knoblechaer. 

— Da Costantinopoli viene ragguagliato l’arrivo 
colà di quegli uffiziali austri 


ero per fare le spese di 
r cadauno. A Tehe- 
ran verrà loro assegnato per abitazione un apposito 
palazzo ed inokre per ogauao due servi. Pel disimpe- 
gno del professorato venae loro assegnata la somma 
annuale di 600 zecchini, oltre alla paga che corrispon- 
de al loro grado nell'esercito persiano. La durata del 
loro soggiorno in Persia è stata fissata provvisoriamente 
a 5 an 
Le notizie che segui rivare dalla Tran- 
me. Esse raggua 
are non vogliano 
più cessare, circostanza tanto più deplorabile, in quanto 
che tocca sopportare quest’ infortuni ad un paese già 


< stremato ed esausto di forze, e che sofferse già co- 


taoto ia conseguenza della gaerra d’ insurrezione e per 
l’imperversare degli elementi. Si calcola che i danni 
accagionati da queste innondazioni alla sola città di 
Sch: burg icendono a non meno di fi. 300,000: m. c. 

— L’ Osservatore di Brema annuacia tre fallimen- 
ti, guello del famoso Haase con 153 mila talleri, uo 
altro della casa Maller e Zeidier con 32 mila talleri 
e un terzo di minor rilievo. Anche i rapporti pubblici 
di Brema sono oltremodo deplorabili. (Corr. Ital.) 


TRIESTE 14 Seutembre. 


to 1753 
8132 della 


ZARA 42 Settembre. 

Il flagello dei terremoti non & il fanesto rotag- 
gio soltanto di Ragusa e Stagno in Dalmazia, vi 
partecipa anco la Narenta. 

igai scossa, che viene sentita a Stagno, la si 
risente anche a Fort-Opus. 

Dalle 12 ad 4 ora apt. della notte del 7 cor- 
rente si risentirono a Fort-Opus quattro scosse, di 
cui tre forti prolungate, una leggiera, tre delle qu 
precedute da detonazione , tutte ondalalorie, da pi 
nente libeccio a nord est. Una quiota scossa leggera 
si senti all’ alba. Il continuo lontano magghiare di 
tuoni, ed il lento cadere della pioggia nel cupo silen- 
zio della notte accrescevano il terrore e la convulsa 
palpitazione de’ cuori, e perpetuavano lo stato di an- 
goscia e la minaccia della morte. Però effettive dis- 
grazie non vi ebbero. ( Oss. Dalmata. ) 

ISOLE IONIE 

Nella Gazzetta di Corfis del 23 agosto 8 pubbli- 
cata una corrispondenza tra il lord alto commissario 
ed il vice-presidente del senato, dalla quale risulta 
che tanto da parte del governo quanto da parte della 

tura vi è la determinazione di mettere in ese- 

e il 1. gennaio 1852 l'atto 76.° dell'ottavo 
farimanio, per l’attivazione della lingna greca come 
iogoa ufficiale del governo. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 1 Settembre. 

La sorte della spedizione polare diretta dal ca- 
pitauo Franklin destò anche fra noi grand o in- 
teresse, e la nostra società rasso-america appena 
n’ebbe contezza, diede i seguenti incarichi al suo 
principale agente nelle colonie, dietro il desiderio e 
ìl permesso speciale di S. M. l’{mperatore: 1. Di 
fare ogni sforzo per raccogliere dagli indigeni quello 
notizie che potrebbero dare qualche schiarimento in- 
torno i navigli e il loro equipaggio, e di conoscere 
se forse siasi saputo qualche cosa in proposito fra le 
tribù vicine allo stretto di Bebriog; 2. Di tener 
pronte delle Saidares (specie di barche), e dopo averle 
equipaggiate con persone fidate ed esperte, metterlo 
a disposizione della spedizione, ov’ essa comparisse 
avanti Sitka ; 3. Di far pubblicare una circolare in 
tutte le sezioni, i villaggi e lo singole stazioni, di 
comunicar loro quanto si riferisce alla spedizione. Iool- 
tre la compagoia destinò premi per ciascuno che rie- 
scisse a condurre al sicuro qualche marinaio perico- 
lato; e così fece tutto ciò che poteva contribuire alla 
conoscenza del destino della spedizione di Franklin. 
Ora coll’ ultimo corriere attivato dalla colonia, la di- 
rezione della compagnia seppe che la corvetta da 
guerra inglese Entreprise, comandata dal capitano Coi- 
linson, era giunta il 22 ottobre 1850 nel porto di 
Nowo Arkhangelsk, ma che le sue notizie davano 
pòca speranza di rinvenire la spedizione di Fraoklio, 
di cui non si trovò traccia in alcun luogo. Il poco 
che si &saputo si fonda sulle poco sicare deposizioni 
degli indigeni, le quali danno scarsi schiarimenti, o 
non ne offrono affatto. Ad ogni modo è consolante il 
vedere con quanto zelo la nostra compagnia s'interessi 
alla misera sorte degli sfortunati viaggiatori polari. 


T.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 2 Settembre. 
I giorno degli sponsali di Aly-bey, terzo figlio 
di Rechid pascià, colla principessa Naimè, figlia pri- 
mogenita del Sultano, vi fu gran moto alla Porta. Na- 
merose truppe, con banda ia testa, erano in perfetto 


ordine schierate ne’ cortili, e tutti i mioistri trova- 
vansi riuniti nella gran sala del coosiglio, allorquando 
ua magnifico corteo, che era sbarcato a Baktchè-Ca- 
poussow, e in mezzo al quale notavasi Aly-bey , giua- 
se alla Porta, c si portò direttamente nel luogo di riu- 
nione de’ minist 

N segretario del Sultano Fuad-effendi consegnò 
al Granvisir Reschid l'Hat imperiale, annunciando la 
scelta fatta dal Saltano del figlio d’ esso Visir per. ma- 
rito alla sultana sua figlia. 

Fu dato lettura di questo documento da Fuad- 
effendi e quindi il Visir ed il figlio, nominato Mucher 
e membro del consiglio di stato, andarono a Bayler- 
Bey a ringraziare il Sultano dell’ onore e favore ot- 
tenvti. (Impartial de Smyrne.) 

AFRICA 

CAPO DI BUONA SPERANZA 1° Agosto. 

Pare che mentre sir Harry Smith teneva a beda 
il nemico sulla frontiera, i Cafri e gli Hotteototi in- 

0. 1° interno. 

lente inglese, maggiore Warden, avendo 

tentato di mettere ua termine alle lotte delle differenti 
tribù che riproducevano di continuo scene di deva- 
stazione e di massacro, è-stato. respinto con gran per- 
dita da’ suoi alleati indigeni. Il maggior Warden aven- 
do riunito le sue forze a quelle di Maroko ‘capo dei 
Barolongi v ad attaccare Mòlitsane , riparato s0- 
gna , presso zione della missione 

lì Platberg. La truppe assalitrice, composta di 25-car- 
biaieri a cavallo, del doppio di Bargheri ugualmente 


} montati ;, come anche di 7-0 800-Barolongi , s° avanzò- 


all’ attacco in: tre divisioni, due dello quali i: 


considerabile di ne- 
alieri korannas, dovettero cer- 
prirsi una ri verso il loro campo, Il cor- 
po del Capo e i Boeri rientraron difatti senza troppo 
perdite; ma si dico che i Barolongi hanno perduto un 
centinaio de' loro guerrieri. La dimane, il maggior War- 
den si ritirò a circa 20 miglia da Bloemfonteln, dove 
alla data del 14 luglio egli raccoglieva quanti più vo- 
lontarì indegeni poteva per riprendero l' offeosiva. Egli 
sperava di rimettersi ia campagna verso “il 20, alla 
testa di 3,000 uomini; ma di truppe regolari e' non 
aveva che circa 170 soldati presi tanto nel 45° reg- 
gimento che nel corpo del Capo. La guerra è dunque 
niel cuore della colunia. ( Débats. ) 


AMERICA 
Vantaggi del Telegrafo Elettrico. 

Il telegrafo elettrico $° impiega ora in America 
per dar notizia dell’ avvicinarsi d’ una tempesta. Per 
esempio il telegrafo a Chicago e Toledo aonunzia ai 
capitani. dei vari bastimenti, a Cleveland e Buffalo!, co- 
me pure sul lago Ontario, dell’ avvicinarsi delle tem- 
peste dal Nord-ovest, Il risultato è praticamente di som- 
ma importanza. Un uragano attraversa l' atmosfera col- 
Ja rapidità di 60 miglia l' ora. Un bastimento nel por- 
to di New York, che sta per far vela per la Nuova 

può essere avvisato veoti ora prima, che una 
tempesta sta avanzandosi dal Golfo del Messico. 

It signor Liviogstoo di New York appartenente 
alla compagnia Elettro-telegrafica, ha proposto al di- 
rettore dell’ asilo dei Sordi.muti, di fare esperimento 
impiegando i pupilli negli uflizi telegrafici, al qual la- 
voro la loro industria, la !oro perseveranza, e la loro 
forza di concentrazione, gli rende, dicesi , mirabil- 
mente adattati. (F.F.) 
——_—————.àa_ÈÈ.È-@- 

NOTIZIE POSTERIORI 
BRUSSELLES 16 Sectembre. 

Un namero considerevole di artisti stranieri sono 
attesi a Brusselles per il tempo dello feste di settem- 
bre. Le autorità, varie società, come pure i parti- 
colari si dispongono a far loro il più cordiale rice- 
vimento. La maggior parte di questi siguori è invitata 
al gran banchetto che dà il borgomastro il giorno 21. 

Il giorno 17 avrà luogo l’ inaugurazione della stra- 
da ferrata da Nemours a Liegi. (F. B.) 


PARIGI 18 Settembre. 

La commissione di permanenza ha tenuto questa 
mane-seduta al palazzo legislativo. Presiedeva il vice- 
presidente Benoist d'Azy; 16 o 18 membri soltanto 
prendevano parte alla discussione , che 8° aggirò pria- 
cipalmente sui var eventi politici, compiutisi da circa 
15 giorui. La seduta durò al più 3 quarti d'ora, e la 
commissione si aggiornava al giovedì 2 di ottobre. 

— Il sig. Pixarro Canaxa , capo del servizio ci- 
vile all'Avana, uno degli uomini più distinti di quel- 
l’amministrazione, è pur ora giuoto ia Parigi. Lo si 
dice incaricato d’una comunicazione e d’ una missione 
per parte della Spagna presso i governi di Francia e 
d'Inghilterra. 

— Una decisione del prefetto di polizia dici 
chiosa la lotteria delle verghe d' oro, e proibisce qua- 
lunque pubblica vendita di biglietti. La stessa deci- 
sione incarica il sig. Dudiue, scritturale , di procedere 
immediatamente alla liquidazione della lotteria. 

(F. F.) 
VIENNA 20 Settembre. 

Ua dispaccio telegrafico di Innsbruck del 19 cor. 
rente settembre annuncia : iersera alle ore 5 e mezza 
S. M. l'Imperatore arrivò, proveniente da Peschiera, 
in ottimo stato di salute a Riva, dove venne accolto 

rande entusiasmo. E un secondo dello stesso gior- 

ersera dopo la cena S. M. l'Imperatore si degaò 
di visitare l'illuminazione della città di Riva e de’ di 
lei contorni. Stamattina alle ore 6 S. M. assistette ad 
una manovra detl’i. r. Mottiglia del Lago di Gard 
e partì alle ore 8 in ottimo stato late col vapi 
re alla volta di Desenzano, donde, secondo annuncia 
un altro dispaccio telegrafico, prosegui il viaggio alla 


volta di Brescia dove-arrivò alle ‘ore 2 pomeridiane. 
L’augusto: Monarca venne accolto ia quest altima < (ui 
tà, come, dovunque, con alte grida d'evviva dell'im- 


mensa moltitudiae che vi era concorso. 
Corr. Ital.) 


MILANO 21 Settembre. 
La Gazzetta di Milano annunzia |’ arrivo in M 
no di S. M: l'Imperatore d’ Austria, riserbandosi 
racconto particolareggiato pgl numero ‘segueate. 


BORSE 
Amburgo 19 Settembre. 
Vienna 177. 


Amsterdam 12 Settembre. 
Met. 5 per cento 75 7/8; 2 e mezzo per cento 
39 318. — Nuove 80 718. 


Francoforte 19 Settembre. 
Met. al 5 per cento 78 38; 4 e mezzo por cento 
68 112; Vienna 99 3j4. — Imp. lombardo 75 1/2. 


Berlino 419 Settembre, 


Met. 5 per cento 103 1/2; vigl. del debito di 
Stato 88 3/4; Azioni della Banca 97 34. 


Parigi 19 Settembre. 


Cinque per cento 91 35. 
Tre per cento 55 90. 


Vienna 19 Settembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
conto + . +» 
dette al 4 1]2 per 
cento È n 


93 916 — 
82 14 
ARRIV 


DAL giorno 22 AL GIORNO 23 SETTRABAB 


Firenze. 
Fonrobert Luigi, di Prussia, Negoziante, di 
Gutierrez Giuliano, del Messico, da Marsigli 
Gastaldi Guglielmo, di Piemonte, da Firenze. 
Giansanti Vincenzo, di Roma, Agrimensore, da Regno. 
Grisseld Raimondo, d'Irlanda, Vescovo, da Civitavecchia. 
Gnecco Francesco, di Genova, da Napoli. 
Greenhalyh, d’Inghilterra, da Livorno. 
Germano Domenico, di Genova, da Livorno. 
Hirsch Theodoro, di Prut da Firenze. 
Jardien Gio. Batt., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Jachson Edoardo, di America, da Livorno. 
Koik Giuseppe, di Annover, Sacerdote, da Napoli. 
Kiegler Antonio, di Austria, Sacerdote, da Napoli. 
Kraft Federico, di Danimarca, da Livorno. 
Nicoll, d’Iughilterra, Colonnello, da Livorno. 
Nielsen Graumann Rosalia, di Danimarca, da Livorno. 
Oliver Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Orloff Caterina, di Russia, da Napoli. 
Perrin Amalia, di Francia, da Civitavecchi 
Rossi Gio. Batt., di Genova, Impiegato, da Livorno. 
Redmann Guglielmo, di America, da Livorno. 
Schoch Arnold, di Svizaera, da. Livorno. 
Smith Campbell, d'Inghilterra, Cameriere segreto di 8.8., 
da Livorno. 

Smith Tommaso, diogl ilterra, da Livorno. 
Simonis Niocola, del Belgio, Negoziante, da Napoli. 
Tamberlich Achille, di Roma, da' Marsiglia. 
Valery Luigi, di Napoli, Impiegato; da Fironsa. 
Wedekin, di Annover, Vescovo, da Napoli. 
Zangerl Giuseppe, di Austria, da Loreto. 

DAL gionmo 23 AL GionNo 24 seTreMBRE. 
Alegiani Rinaldo, di Roma, da Napoli. 
Boche Timoteo, di:Francia, Orologiaro, da Livorno. 
Benedetti Eusebio, di Sardegaa, da Firenze. 


AVVISI 
Ad istanza degli Eccîi sigg. Conte Carlo Plow- 
den e Cav. Ugo Cholmeley e Comp., Banchieri do- 
mio. nel palazzo posto in Piazza di Sciîrra n 294, 
rapp. dal sottoscritto Proc. — Si deduce a pub- 


L' estrazione delle delte 5200 vincite avrà luo: 
g0 Il 1° Ottobre p. v. continuando fino al 20 del. | lo Malenchini Num. 2 rsa. 

imo mese. s Pi rca americana Roxanxa di 

, comandata dal Cap. Nsshbum. Partirà 

. 200. verso il 25 Ottobre prossimo. Per noli eo. da Car- 
— Ut quarto di azione fr. 55. lo Maleochini Num. 2 via Traversa. 
ioni originali costano fr. 550 pagabili in 
sopra qualche piszza di Comi 


Livorno 20 Beltembre 4851. 


Compagnoni ntino, di Roma, da Napoli. 
Castagneto (Di) Cesare, di Sardegna, Conte, da Napoli. 
Coquerel Paolo e Gio., di Francia, da Napoli. 
Caldwell William, d’Ioghilterra, da Firenze. 
Danielli Carlo, di Genova, Religioso, da Genova. 
Doria, di Roma, Principe, da Firenze. 
Fallon Giacomo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Gillet Giuseppe, di Francia, Direttore, da Firenze. 
Littò Maria, di Roma, da Napoli. © 
Laribeau-Laurienne; di Cavallerizzo, da Firenze. 
Magni Gioacchino, di Macerata, da Firenze. 
Marini Rosa, di Roma, apoli. 
Mojon Enrico, di Franaia, Studente, da Livorno. 
Niersstrasz, dei Paesi Bassi, da Firenze. 
Nipfinger Antonio, di Austria, da Firenze. 
Pesci Garollaa, di Arezzo, da Perugia. 
Sette Giulio, di Francia, Artista, da Livorno. 
Schmitzgebel D., di Svizzera, Negozianto, da Livorno. 
Vitali Antonio, di Ravenna, da Livorno. 
Van-O-Rees, dei Paesi Bassi, Firenze. 

DAL GIORNO 24 aL Gionmo 25 SETTE . 
Abasa Niccola, di Russia, Impiegato, da Firenze. 
Abasa Ernesto, di Russia, Cavaliere, da Firenze. 
Bisceglia Vincenzo, Vescovo di Termoli, da Napoli. 
Dufour Lodovico, di Francia, Sacerdote, da Assisi. 
Dessemond Gio., di Francia, da Ciritavecchia. 
Etre (D’) Andrea, di Baden, Negoziante, da Ancona. 
Goga Francesco, di Perugia, Conte, da Firenze. 
Gorini R di. Milano, da Viterbo. 
Grech-Delicata, di Malta, Prelato, da Napoli. 
Haus Tost, di Svizzera, Nego: te, da Livorno. 
Kronabether Giuseppe, di Austria, Sarto, da Narni. 
Maguellon (De) Enrico, di Francia, da Spoleto. 
Mayer Gio., di Prussia, Ebanista, da Napoli. 
Mapgiatordi Angelo, di Roma, Avvocato, da Napoli. 
Pellicani Antonio, di Reggio, Religioso, da Viterbo. 
Rautscher Carlo, di Austria, Eb da Narni. 
Sasse Gaspare, di Prussia, Sarto, da Firenze. 
ÈI (De) Costantino, di Albano, Sacerdote, da Firenze. 


PARTENZE 

vaL gionno 22 aL gionno 23 sarremane. 
Brandl Woyg, di Baviera, Studente, per Baviera. 
Dimonte Dorisio, Conte, per Londra. 
Domvill N., di Prussia, per Napoli. 
Grimenberg Hubert, di Prussia, per Napoli. 
Hempel Carlo, di Prussia, per Napoli. 
Leonardelli Tommaso, di S. Marino, per Napoli. 
Marreri Domenico, di Genova, Religioso, per Genova. 
Meyer Leopoldo, di Svizzera, Capitano, per Firenze. 
Rutolf Enrico, di Baviera, Studente, per Baviera. 
Schneemann G., di Prussia, per Pru 

DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 settEMBRR. 
Capriolo Giuseppe, di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 

Dumreicker O., di Austria, Segretario, per Napoli. 

De Brockclorff Eleonora, di Russia, per Napoli. 
Gioja Paolo, di Aquila, Negoziante, per Aquil 
Galli Bernardo, di Milano, Sacerdote, per Napoli. 
Lebrun Gio., di Francia, per Maniglia 
Michelsen Andrea, di Austria, per Napoli. 
Neufner Francesco, di Austria, per Napoli. 
Saunders Gio., d'Inghilterra, per Napoli 
Sim Gio., d’Inghiterra, per Napoli. 

nat giorno 24 aL gionNo 25 SETTEMBRE. 
Amico (Dell’) Domenico, di Carrara, Sacerdote, per Car- 

rara. 

Aarserman Vincenzo, di Prussia, per Trieste. 
Brasout Claudio, di Francia, Studente, per Marsiglia. 
Campbell, d'Inghilterra, Reverendo, per Marsiglia. 
Contini Giuseppe, Prelato, per Firenze. 
Conti Raffaele, di Arpino, Monaco, per Firenze. 
Defondinì D., di Francia, per Firenze. 


Devorzaozek, di Polonia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Dumontel G., di Francia, per Civitavecchia. 
Fonrobert Luigi, di Prussia, per Parigi. 

Goodlake Tomasso, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Na- 


oli. 
Kibg, di America, per Napoli. 
Kellogg Miner, di America, per Firenze. 
Earlo, di Roma, Canonico, per Firenze. 
no di Svizzera, per Parigi. 
di Livorno, Viaggiatore, par N: 
lo Brassey, d'Inghilterra, Gentiluomo per 
Pietro, di Francia, per Genova. 
Shea Giovanni, Corriere, per Londra. 


Tomas Anselmo, di Francia, per Marsiglia. 
Thevenin Maria, di Francia, per Parigi 


+++ 


verso la fino di Ottobre prossimo. Per noli da Car- | como Fratocchi Via delle Moratte n. 20, entro il 


termine di giorni venti da oggi decorrendi, scorso 
u 


J0 essere in carta da bollo, 
e contenere l'indicazione del domicilio dell' offe- 
rente; non saranno ammesse quelle pro persona 
nominanda. 


blica nolizia a forma dell'art. 483 del vig. Rog., 
qualmente con lettera del 415 Agosto p. p. il si- 
gnor Colonnello Robert Smith ha ceduto ‘agli fstan- 
ti gli utili a lui provenienti dal subafMtto dell'orto 
e così detta villetta posta in Via S. Gregorio n. 44. 
Tatto ciò si partecipa onde non so ne possa alle- 
gare ignoranza. —Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


OCCASIONE FAVOREVOLE PER TENTARE 
x LA FORTUNA 


‘ Nella: principale e fiasle estrazione della 420 


vio] 100,000" fino alla 


Le azioni che nom otterraono dette riacit 
godranno fl benefizio di tentare nuovamente la sor- 
te sopra altrettanto, 2000 vineito medianto delle 
azioni gratuite per la prima classe della seguente 
4244 Lotteria di Francoforte. 

Lo liste delle vincite saranno puntoslmente 
rimesse ad ogni interessato. Le vincite saranno pre 
gatò Jesse tamentg (dopo I estrazione ia denaro 
contante a piacere del rispettivi guadognanti. 

Per l'acquisto di dette azioni di ab 

P. È. Futo e C. in Livorno (Toscana) 


ASPETTATI Al MOMENTI A LIVORNO»" © 
e "PER METTERSI SOTTO CARICA. AN 


Per NewYork 


COMMISSIONE DEGLI OSPRDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 

Essendo state accettata l' offerta d'EnOlousi 

pel fondo denominato Acqua Santa, situato a de- 

stra della Vis Appia Nuova di proprietà del Ven. 
Arciorpadale del 880 Salvatore ad Sancta 

ale ammesso amento bo 

rum, quale | teri capi 


Il capitolsto dei patti © condizioni coo cui 
vuolsi procedere all' Enfiteusi , è ostensibile nel- 
l'Offcio suddetto. 

Dai teria ed Archivio dell' Ospedale del 
SSiho Salvatore ad Sancia Sanctorum li 22 Set- 
tembro 1851. 


x Da affittarsi 
ll prima piano nobile di ventidue vani del ps- 
lazzo Paganica sulla Piazza dello stesso nome o. 3 
deria, rimesso, sotterranei , acqua pe- 
Felice ) ed altro commodità. 
Le ‘chiavi sono presso l' Esaltore sig. Vinceo- 
zo Gebtli-Cremiaschi ln Via de' Coronari n: 189, 
col' quale il trilta per detto affitto. _: + © 


All'Est 


picelli. C: 
sua sede 


La Si 
dysarum 


laddove è 
La Si 
© dispone 


Num. 222. — 4851. 
e ee e e] eee eee 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Ml Giornale di Roma vscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi, 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . -3 50 
Alle Provinte'( franco ) 2 80 
All'Estoro (frarico fino ai'confini). 2 80 


me le richieste d'insorzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


-i-@-+ 


DI ROM 


O GIORNALE 
LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL* 


SONO OFFICIALI 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Norà 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Poll. 28 lio. 0,6 
28» 08 
28 » 1,2 


Ore 7 antim. 
26 Settembre $ » 3 pomer. » 
» 9 pomer.| » 


voloso. 
Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 


2 
58 
38 


+ 10, 6° 
+ 17, 6 
+ 13,7 


Omervazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 2 Sett., fino alle 9 pom. del 26 detto. 


Temperat. mass. + 17,6 Temperat. min. + 9,8 


ROMA 27 Settembre. 
—ec_ 
PARTE OFFICIALE 


La SavtitA' pi Nosrno Sicnoe, fino dai pri- 
mordi del suo Pontificato, fu sollecito di stabilire 
con apposito Editto del 7 Novembre 1846 alcune nor- 
me principali in ordine alla costruzione delle vie fer- 
rate nel suo Stato. Le sopravvenute poliliche vicen- 
de però impedirono il concorsò dei capitali necessa- 
ri a simili imprese, cosicchè le paterno cure di Sua 
SanriTA' non hanno potuto pur anco ottenere il bra- 
mato effetto. 

Ora poi essendo stato presentato un progetto di 
concessione del tronco di Strada ferrata da Roma ad 
Ancona, e dal Ministro dei Lavori pubblici umiliato 
a Sua SANTITÀ”, la stessa SANTIrA' Sua, udito îl Con- 
siglio de’ Ministri ed il Consiglio di Stato, si è de- 
gnata di autorizzare il suddetto Ministro a procedere 
alla preliminare concessione di detto tronco con le 
norme e cautele convenienti. 


+-0BE4+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 

“ FERRARA 23 Settembre. 

Reduce da Verona l'Emo Cardinale 
nicelli- Casoni Arcivescovo 
sua sede fino da Venerdì 


Luigi Van- 
s si è restituito a questa 
a sera. 

(Gazz. di Ferrara.) 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
PROGRAMMA 

Di Premio proposto dell’ I. e R. Accademia 

dei Georgofili. 

La Sulla detta Lupinello , o Lupino salvatico ( He- 
dysarum coronarium ), è pianta spontanea delle nostre 
colline argillose,, ed in certe annate, che non sono 
però frequenti, favorevoli alla sua vegetazione, pro- 
dace nn ottimo foraggio , che si raccoglie dai coltiva- 
tori di quelle località. 

Però questo prodotto accidentale , anche quando 
è favorito dalla stagione, laddove cresce naturalmen- 
te, non dà, etto alla superficie sulla quale vege- 
ta, un abbondante raccolto mentre lo dà copiosissimo 
laddove è coltivato. 

La Sulla inoltre alterna ottimamente col grano, 
e dispone egregiamente la terra alla produzione di co- 
testo cereale ; talchè come foraggio dà un copioso rac- 
colto di pregevolissima qualità; e come pianta ferti- 
lizzante , purchè si falci io fiore, ottimamente riesce 
a predisporre il suolo per la cultura del grano. » 

i quanta importanza dunque riuscire la 
cultura della Sulla nelle colline argillose , di cui 
to abbonda una gran parte della Toscana, ognono lo 
intende, specialmente se rifletta che la Lupinella o fie- 
no maremmano (Onobrychis sativa) comunque sia i 
lo foraggio, che fio qui siasi con buon successo ten- 
{ato in terre di quell’ indole, pure talvolta non riesce 
bene ‘in qui li 


dissima 
de di 


per sementa e 
è il metodo pi 


La sementa può farsi come si fa quella della La- 
pinella, spargendo il seme mondato della Sulla appena 
compita la sementa del grano, e rastrellando legger= 
mente il terreno. Il trapiantamento si effettua nel Mar- 
z0, svellendo le giovani piante di Sulla ove crescono 
spontanee, o dove furono |’ anno avanti seminate, e 
ponendole col cavicchio o piuolo a distanza fra loro 
di circa mezzo braccio, nei campi ove già cresce il 
frumento. Questo mietuto, resta il sullaio , che dà il 
suo prodotto nell’ anno successivo, e può dar più rac- 
colte annuali, quando non piaccia meglio di rompere 
il prato coll’ aratro, onde procedere ad una nuova se- 
menta di grano. 

L'Accademia destina uno dei premi dal beneme- 
rito conte Leon Battista Alberti lasciati a sua dispo- 
sizione , a vantaggio di quel coltivatore che nella pri- 
mavera del 1853, mostrerà il più esteso e più vegeto 
sullaio; ben inteso però che non sia d’ un’ estensione 
minore di un quadrato , o siano staiate due di super- 
ficie, in un solo o più appezzamenti, ma tutti dipen 
denti dal medesimo fondo. In caso di più concorrenti, 
il premio sarebbe copferito a quello che avesso il più 
esteso e non men vegeto sullaio da far vedere ai de- 
putati dell’ Accademia. Dentro l’ aprile del 1852 dovrà 
darsi avviso al Segretario degli atti della R. Accade- 
mia, dell’ eseguita cultura, indicando |’ esatta località 
ove si trova il sullaio; e nell'aprile 1853 si dovrà av- 
vertire il Segretario suddetto , se intendasi persistere 
nel concorso, onde |’ Accademia possa, prima della 
falciatura del sullaio, inviare i suoi deputati a veri- 
ficarne lo stato e |’ estensione nei giorni da convenirsi. 

Il premio è di zeechini trenta. 

Firenze li 7 settembre 1851. 
V. C. RipoLri Presidente, 
Avv. Marco TanzarImi. 
ff. di Segretario degli Atti. 
( Costit. ) 
FIRENZE 24 Settembre. 

Nella mattinata di ieri si rfstabilirono felicemente 
in Firenze le LL. AA. II. e RR. la granduchessa re- 
gnante con i suoi RR. figli, e la granduchessa Maria 
Ferdinanda. 

Contemporaneamente giungevano pure da Lucca 
S. M. la regina Maria Teresa di Sardegna e S. A. I. 
e R. l’erciduchessa Maria Luisa, le quali continuava- 
no fino alla r. villa di Castello, ove la M. S. è di pre- 
sente iDzi: 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Settembre. 

Ieri prima che la nona ora del giorna, suonasse 
stavano le truppe splendidamente schierate sopra la 
.linea di oltre 5 miglia, che per la barriera di Porta 
Orientale conduce lunghesso i bastioni alla gran piazza 
d'armi, mentre la più eletta parte della popolazione, 
volgendo a riunirsi sugl i e sul pulvinare dell’an- 
tiguo anfiteatro, lasciava dietro ai suoi passi festevol- 
mente addobbate tutte le contrade. che, speravano di 
venire illustrate dal soyrano 


spari indicarono che $. M, antrav: 

omaggi, della civica rappresentanza e le 
acclamazioni dell'immenso popolo accorsovi; seguito da 
uno stato-maggiore quale più splendido , forse-noo fa 
vedato giammai. Ne facevan parte parecchio notabilità 
militari estere , fra cui il gener: ‘assiano de Wran- 


ale 
gel, gotico compagno d'armi del eld-marescia}lo,con- 


S. vennero sfilando tutte le troppe, di cui ella avea 
prima percorso la lunghissima fronte. Erano le trup- 
pe del 5° e del 7° corpo d’esercito. Vi si ammirava la 
riunione di tutti gli elementi che a completa oste ri- 
chiedoosi, perocchè sotto le pacifiche sembianze di un 
ludo marziale vedevi un esercito di circa 40,000 uo- 
mini cui nulla affatto mancava por entrare in campo 
quando che sia. 

Compiuta questa grande solennità militare in mez- 

zo all’ammirazione d'innumerevole popolo, e di tanti 
stranieri accorsi da vicini e lontani paesi, 
S. M. I. R. sempre cavalcando alla testa dell’impo- 
nente suo seguito, per le contrade dell'Orso Olmetto, 
del Monte di Pietà, della Croce Rossa, del Monte- 
Lombardo-Veneto e del Corso Francesco, tutte ricca- 
mente vestite a festa, tutte animate da ua popolo ia- 
numerevole. 

Così perveniva il novello Sire alla soglia della 
Cattedrale, dove ossequiato dall’I. R. Luogotenente 
della Lombardia, Gran Maestro delle cerimonie, 
dai Consiglieri intimi, dai Ciambellani , dal Municipio , 
ed accolto al limitare, sotto ricchissimo baldacchino, 
dal Rmo Arcivescovo col suo Capitolo, incedeva fra 
gli omaggi di tutte le Autorità politiche e giudizia- 
rie ad ambi i lati disposte, ad adorare nel presbitero 
il Re dei Re in mezzo ai concenti dell'Inno Ambro- 
siano onde quelle auguste volte echeggiavano fra la 
gente in istraordinario modo affollatavisi. 

Recatasi quindi l’altefata M. S. al vicino palazzo 
di Corte, e data ivi graziosissima udienza al Manici- 
pio, ai Consiglieri intimi e Ciambellani, risali a ca- 
vallo, e pel lungo corso festivamente addobbato pas- 
sando sotto l’arco trionfale, che a cura del Munici- 
pio era stato innalzato , si recò accompagnata dai 
reiterati applausi della stipata moltitudine alla barrie- 
ra di Porta Orientale, d'onde in carrozza restituivasi 
a Monza. 

Ivi le primarie Autorità civili, militari ed eccle- 
siastiche, le quali nel giorno precedente erano stato 
ammesse all’ udienza, ebbero l'altissimo onore di as- 
sidersi alla meosa imperiale. 

Scendeva intanto la notte, ma invano per noi, 
chè a continuare gli splendori del giorno miriadi e mi- 
riadi di faci in un breve subito per tutta quanta è 
vasta la capitale .a cura deli’juniversa cittadinanza si 
accesero. > 

— Fin dalle 
va nuovamente ami 
stà l'Imperatore. 


rime ore di questa mattina Milano 
iziosa della presenza di Sua 
( Gazz. di Milano.) 


<-> 
STATI ESTERI 


Il sig. Borelli, generale di brigata comandante 
la prima suddivisione della sesta divisione militare 
( Bourges ) , è nominato al comarido della seconda 
brigata della divisione d’ occupazione in Italia, a sur- 
rogamento del generale Chadeysson, che prende il po- 
sto del genérale Borelli suddetto. 

ALTRA DEL 18. 

Il sig. Dameril, il ‘decano de' professori del giar- 
dioo delle piante, ove fa ogni anno un corso di ani- 
mali rettili, camminava lo scorso venerdì nella foresta 
di Sénart. Avendo veduta una vipera, la cui 
dezza gli sembraya appartenere ad una specie inco- 
gnita, ai nostri climi, risolutamente la prese in. mano, 
gredendo, di ucciderla col troncarle la spina dorsale. 
Ma sia che l’animale fosse troppo vigoroso, sia che 
non..fosse colto, nel giusto suo punto, profondamente 
morsicò il suo avversario. Benchè morsicato cinque 
KI mel..bracgio :e. nelle mani, non volle Î 


i la vipera sirozzata divenne 
È gino" 


la DEI 
i per. fortuna. veniva accompagnato dal suo fi- 
dottore ia medicina, 


usciva 


ran» 
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Questi si affrettò a succhiare le piaghe e a cau- 
rerizzarle colla pietra infernale. Malgrado cosiffatte pre- 
cauzioni e soccorsi così immediati il veleno aveva pro- 
dotto il suo effetto: ed il coraggioso scienziato, dopo 
duo ore di sopimento, fu assalito dal vomito. In tale 
stato fu ricondotto alla casa, ove restò per 24 ore in 
balia del veleno. Nel lunedì l’ illustre professore ri- 
prendeva il suo corso di lezioni, pago di aver pro- 
vato sopra se medesimo gli attacchi di un veleno, del 
quale aveva sì spesso descritto gli effetti. (Monit. ) 

— Sei missionari, fra’ quali 2 fravcesi, 2 belgi, 
2 tedeschi e più 3 fratelli laici, sono sal punto di 
lasciare Parigi per andarsi ad imbarcare all' Hoyre su 
due navigli ia destinazione verso |" Oregon, Essi sono 
stati preceduti da Monsig. de Mers, vescovo di Vao- 
couver, che sarà raggiunto da molti di questi intre- 
pidi atleti della fede io California. ( Univers.) 

— Un'opera d’arte assai considerevole sarà in- 
irapresa prossimamente sul cammino ferro di Stras- 
burgo (all'imbarco di Rheims ) nel sotterraneo di Bel- 
ley di una lunghezza di 3 kilometri. Questo sotter- 
rsnco servirà a conoscere la separazione dei duo con- 
fluenti l’ Aisne e la Marne. 

— Scrivono da Echelles. (Irene) 

Monsignor Canoz, Vicario Apostolico del Madurè, 
è venuto a visitare il convento della grande Certosa: 
egli o'è partito il giorno 12 portandosi a Lione per 
la via di Echelles e di Pont de Beauvaisin. Egli è 
diretto per l' Inghilterra, ore prenderà imbarco, spe- 
rando di arrivare al Madurè alla five del dicembre 1851. 

(I. des faits.) 

— Domenica la città di Noyon ha inaugurato con 
una brillante festà la statua in bronzo innalzata a Gia- 
como Sarazia, scultore eminente del XVII secolo. 
Sono di questo celebre artista le belle cariatidi del 
timpano dell'arologio al Louvre, il Cristo intagliato 
sul leguo che si ammira nella chiesa di S. Rocco, e 
molte altre opere non meno rimarchevoli che sonosi 
perdute o distrutte. 

Giacomo Sarazia fu pure il fondatore dell' Acca 
demia di pitture, ove fu primo rettore. 

(Ami de la Rélig.) 

— 1 condannati politici di Lione avevan ricorso 
simultaneamente al Consiglio di revisione militare ed 
alla cassazione, contro il giudizio del consiglio di guer- 
ra. Epperò ia cassazione si discusse se la corte doveva 
statoire immantinente sul ricorso, o se all’ incontro 
bisogoava attendere che prima il Consiglio di revisione 
proferisse la sua sentenza. La corte si è attenuta alla 
seconda opinione, e però ha dichiarato non esservi 
luogo al momento di decidere sul ricorso. 

— La polizia ha sequestrato all’offizio di distri 
buzione in Parigi 400 esemplari della Voir du Proscrit 
del 6 corrente. ( Patrie. ) 

— Corre di nuovo la voce che il generale Ran- 
don si ritiri dal Mipistero della Guerra per cedere 
il Portafoglio al generale Schramm. Alcune corris- 
pondenze danno tal notizia per quasi certa, ed ag- 
giungono che il generale Randon tornerebbe a pren- 
dere il comando generale dell’ Algeria. (Presse. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Seuembre. gl 
11 principe Alberto, volendo giovarsi della espo- 
sizione de' prodotti per migliorare le condizioni dei 
produttori, ha scelto le case-modello per le famiglie 
ilegli operai, siccome cosa intorno alla quale facea me- 
attirare gli sguardi, fermar l’attenzione e for- 
uire informazioni e raggoagli. E fra queste 
dello il principe ha preferito il genere che pi 
«orda con le abitudini private, e che più si 
«tal convento e dalla caser. Appressandosi all’ edi- 
fizio di Hyde-Park, e quasi dirimpetto all’entrata, si 
sede una costruzione elegante ed agiata, e notevole 
«ziandio per una forma e distribuzioni di nuova foggia. 
una casa che può contenere 4 famiglie d’ operai. 
a fu edificata per ordine e spese del princi 
di modo, che coloro che si recano a 
zione (proprietari, capi d'opifici, op 
rai e capi ti) siano in grado di valutare e d'ap-- 
propriarsi 
liro co 


re che il più lieve fitto, trova io agi 

© comodità quello che non fa sinora attuato che nei 

quartieri recentemente costrutti delle graadi capitali, 

© là nelle sole abitazioni pdranco delle più ricche fa- 
miglie. 

1 4 appartamenti gooo disposti sopra uno stesso 


disegno ; 2 per hi 
nn corridoio, rischi 
mera comune dell: 


iano. L’ entrata me 


isternà da 
stoge l'acqua che si richiede "pel fuciubiel sio Det 
mestico. toni 


1 tubi che servono allo scolo delle acque pluviali, 
servono anche allo scolo delle acque di catini, broc- 
che di camera ed fabbricata in matto- 
ni concavi , è benissi a ed a prova di fuoco 
Il prezzo della costruzione è di 11,500 franchi all 
circa; e può variare dagli 11 ai 12,000 nelle v 
arti d' laghilterra. Così, alloggi di cotal genere, af. 
ittati a 4 franchi e 50 cent. o 5 franchi la settima- 
na, darebbero un interesse annuo di 7 per cento pel 
capitale impiegatovi. . ( Morn. Chr. ) 
ALTRA DEL 17. 

Lord Joha Russel visita Dublino. Il luogotenente 
generale Sir John Bargoyne fa ia questo momento 
l' inspezione più minuziosa dello stato delle forti- 
ficazioni nelle isole di Canal e sulla costa occidentale 
dell’ Ingbilterra. Pasi 

— Alcuni tra i negozianti di Manchester facieoti 
il commercio col Brasile, ebbero una conferenza con 
lord Palmerston circa gli ultimi rigori di crociera in- 
glesi contro la navigazione Bra . Una nuova riu- 
nione di questi negozianti deve aver luogo. 

— Il governo inglese, dice il Morning Herald del 
17 settembre, affretta per quanto è possibile la par- 
tenza di nuovi rinforzi per il Capo di Buona Speranza. 


PAESI BASSI 
AIA 10 Settembre. 

Lettere di Bois-le-Duc annunziano la morte di 
Monsig. Enrico Den Dubbelden fatto Vescovo titolare 
di Emaus e Vicario Apostolico di quella città di Olan 
da il 14 di gennaio 1842. Gli succede per coadiuto- 
ria Monsig. Giovanni Zwysen, fatto Vescovo di Gerra 


in partibus il 24 gennaio dello stesso anno 1842. 
(Ami de la Religion.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Settembre. 


Le pertrattazioni pendenti tra la Francia e |’ unio- 
ne postale austro-alemanna, in rapporto all’introduzio. 
ne di uo ribasso delle competenze di porto, vuolsi che 
sieno stata condotte a termine colla decisione, che per 
parte della Francia verrà accettata una tariffa in ge- 
nerale conforme a quella dell’ unione postale austro- 
alemanna. 

— Dalla Moravia seguitano ad arrivare notizie 
molto serie sulla propagazione che va acquistando co- 
là ogui giorno il cholera, sicchè è molto grande la co- 
sternazione e il timore che regna tra quella popolazione. 

— Dal giorno 3 al 6 di settembre corrente vel 
nero per sentenza sommaria giusti; colla forca 
Kopasvar (Ungheria ) sei assassini di strada. 

— Sopra le conseguenze dell’ ultima innondazio- 
ne in Arad ci si comunicano da colà notizie le più rat- 
tristaoti. Da circa 80 case giacciono atterrate. Si sono 
già trovati i molti annegati. Parecchie fa- 
miglie della 
tetto, ed un’ imi 


i figli, chi la madre 
i flutti delle acque ir- 


più gravi di questa. 

— La convenzione tra |’ Austria e la Russia ri- 
guardo alla navigazione sul Danubio che va a spirare 
il giorno 22 corr. , a quanto udiamo, è stata rinno- 
vata per un tempo ulteriore sotto le stesse condizio: 

— lo seguito ad alcuni avvenuti il 
stero di finanza ha iso che ferenza del dazio 
da pagarsi non dipende già dall grandezza dei 
puoi di zucchero, ibbene dalla maggior e minor 

inezza e bianchezza di quest’ articolo. 
( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 20. 


Le corse di prova sul Semmering delle locomo- 
tivo concorse al premio s'avvicinano al loro fine; 
esse hanno luogo giornalmente pel corso già di quat: 
tro settimane. È probabile che si avrà io risnitato 
che ognuna delle locomotive ha vinto la difficoltà della 
salita, ma èhe però ld’ prerogativa si merita la loco- 
motiva (Bavaria) costraita dalla fabbrica del signor 
Maffei in Monaco, come quella clie congiunge nello 
stesso tempo maggiori altri vantaggi, sicchè il pre- 
mio senza dubbio verrà aggiudicato alla medesima. 

— Le notizie pergiunte dalle province e dall’este- 
ro sono di.an tenore molto favorevole. La casa Roth- 


Trieste,2,032,300, 
4,129,900, nella 


— Si attende come imminente la pubblicazione 
di una nuova ordinanza del ministero dell’ istruzione 
colla quale verrebbe regolato uo sistema uniforme per 
tutte le università riguardo agli esami rigorosi , alle 
disputa e alle promozioni 

— Parecchie persone principali del ceto inda- 
striale ungherese hanno presentato al ministero una 
supplica per la licenza alla fondazione di una società 
indastriale a Pesth sopra nuovi priocipii. Nella com- 

lazione dei rispettivi statuti prenderebbero per 
quelli della società industriale di Vienna. 

— Dallo schema militare dell'Austria per l’anno 
1851, non ba guari pubblicato, si ha il seguente spec: 
chio dell'esercito : la direzione suprema di essa dipen- 
de immediatamente dall’ imperatore , che è comandante 
io capo di tutto l’esercito. Sotto questa direzione cen- 

l ministero della guerr. ja direzione delle 

quattro comandi resi- 

Vienna, Verona, Pesth e Lemberga con 14 

corpi d' esercito , ed il Bano governatore. Tatto l’eser- 
cito conta 7 feld-marescialli, 25 generali d'artiglieria 
e di cavalleria , 108 luogotenenti feld-marescialli 6 150 
generali maggiori io attività. I corpi di truppe con- 
stano di 5 reggimenti della guardia, 63 di fanteria 
di linea, 20 battaglioni di granatieri, 14 reggimenti 
di fanteria confinari, 2 battaglioni di csaikisti, 2 del 
cordone militare di confine nella Bukovina, 1 reggi- 
mento di cacciatori, 24 battaglioni di cacciatori, 2 
divisioni, 5 battaglioni di goarnigione , 4 compagnie 
di disciplina, 8 reggimenti di corazzieri, 6 di drago- 
ni, 7 di cavalleggieri, 12 d’ usseri, 5 di ulani, 1 di 
bombardieri, 1 di racchettie 5 d'artiglieria di cam- 
di fortezza recentemente 


un corpo di cacciatori per messaggerie, una ione 
di dragoni dello stato-maggiore, e la guardia po- 
lizia io 14 corpi. (G. T.) 


FIUME 15 Settembre. 


La costruzione navale, una delle priacipali inda- 
strie di questa città, si trova in continuo progresso, 
cosicchè , ad onta del grande numero di artieri occu- 

ati io questo ramo d' industria, pure è insufficiente 
ja man d'opera per supplire alle ordinazioni degli ar- 
alla quale mancanza però si rimedierà in se- 
guito da sè, colla concorrenza attualo della gioventù 
dei luoghi circonvicini, a quest’ arte lucrosa. Sugli 
esistenti nella città di Fiume e nel 
pri î no, giusta tounellaggio, 
iù bastimenti , che in qualunque altro sito del Li- 
ia; segostamente i bastimenti di 
lungo corso, su cui si fonda il futuro destino della 
marina austriaca, sono quelli che vengono costruiti 
qui in maggior numero. La portata complessiva dei 
navigli, qui fabbricati nell' anno decorso, sorpassa 
le 9000 tonnellate ; dal 1° settembre 1850 al 31 
sto anno corrente, furono qui varati 24 bastimenti di 
lungo corso e 7 navigli di cabotaggio. Presentemente, 
si trovano in costruzione 25 bastimenti, fra’ quali i 
di 1000 tonnellate, 1 di 750, e parecchi da 400 a 
500 tonnellate; ed inoltre vi sono auche 2 bastimenti 
in ricostrazione. L' altr’ ieri fu varato un bark di 366 
tonnellate di bel \a costruzione, appartenente al 
l'armatore signor Casimiro Cosulich, ui fu dato 
il nome del capo-sezione ministeriale , sig. Czornig. 
(0.T.) 


IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 5 Settembre. 


Nell'ultima mia vi annuoziava essere succeduto 
fn Metelino un grande incendio, del quale non po- 
teva darvi un esatto ragguaglio. Credo che non vi rius- 
tirà disaggradevole lo esporvene oggi alcuni dettagli 
pertenali in una lettera d'uno dei missionari cattolici 
in detta Isola. Egli dice: — Siccome sono stato te- 
stimonio oculare del terribile incendio di Metelino, 
mi faccio un dovere darvene una piccola, ma sincera 
descrizione. Il giorno 20 agosto all'i pomeri: 
prada: l'incendio per negligenza d'una d 

‘ostei avea acceso una candela avanti un’ immagioe 
dèlla Madonna, che teneva in casa, e quindi assen- 
tatasi la candela a poco a poco si consumò. La fiam- 
ma della candela piccò tosto all'immagine, di 
poi s’accese il soffitto della casa ed il fuoco non tardò 
a comunicarsi alle case circonvicine, e così di casa 
in casa e di magazzino in magazzino andò sempre 
crescendo. I soccorsi erano pronti e le trombe accor- 
sero al primo allarme; ma tuttiî gli sforzi adoperati 
non valsero ad estinguere l'elemento devastatore; esso 
cessò soltanto per un impedimento accidentale. Più 
di due terzi della sittà rimasero abbruciati: molte 
case turche, tatto il ciarsî, il conaà, la d a e tutta 
la strada franca. Il convento cattolico colla chiesa fa 
rovinato e bruciato talmente, che appena si conosce 

‘ove esisteva. Il numero delle case. ridotte io 

i, com Ì magazzioi, si fa ascendere a 4500. 
tire it stesse: sirsnato da questa calamità 
oltrepassi i trenta tro in signore. 
Il fuoco durò 19 ore. e Liuatoa 
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— Negli scorsi giorni in Costantinopoli, due in- 
dividui uno francese e l'allro austriaco, per mezzo 
di falsificate scritture, misero in sacco per una somma 
considerevole alcuni conosci negozianti di detta 
città e di Marsiglia. Preso aggio a bordo d’ un 
brigantino elleno diretto per il mar-bianco, fuggirono 
clandestinamente dalla capitale. Ne pagarono per al- 
tro ben presto il fio, perchè, avuta contezza del fatto 
în Costantinopoli dalle parti interessate, loro fu data 
assidua caccia, e vennero arrestali a Gallipoli e di là 
tradotti ai Dardanelli, da dove, dopo d'essere stai 
assoggettati a diversi interrogatori, sotto bu 
furono rimandati nella trascorsa settimana alla capi- 
tale per essere ivi giudicati dalle rispettive loro autorità. 

— Il 28, 29 e 30 dello scorso mese i venti sciroc- 
cali, successi ad ostinate tramontane di più giorni, 
spinsero al passaggio dell’Ellesponto più di 500 legni 
mercantili che trovavansi ancorati da qualche tempo 
alle due rive asiatica ed europea. Da domenica scorsa 
2 questa parte soffia nuovamente il vento di tramonta 

( Port. Malt.) 


GRECIA 


Secondo comunicazione del prefetto dell’ Eubea al 
ministro dell’interno, un naviglio ellenico catturò il 
capo dei pirati Gerastomulos col suo equipaggio, com- 
posto di 7 individui, e li consegnò al procuratore del 
re, il quale iniziò un istruzione contro di loro. 

(0. 4.) 


AFRICA 
GUERRA DEI CAFRI 

Le notizie ricevute in Inghilterra dal Capo di 
Buona Speranza possono riassumersi così: Il governa- 
tore generale, dopo una vittoria, ha dovuto mandare 
all’isola di Francia per um reggimento di truppe re- 
golari a rinforzo del suo esercito, e non ha potuto 
salvare dalla devastazione la parte più ricca e più 
fioreote della Colonia. Pertanto a Londra si crede ge 
neralmente che il governo ioglese dovrà inviare nella 
Cafreria forze ragguardevoli. 

Dal principio delle ostilità, la catena degli Ama- 
tolas serviva in certo modo di piazza d'arme ai Ca- 
fri o agli Ottentotti sollevati; là era partito Sen- 
dili per bloceare i forti iaglesi; là rifuggiva all’avvi- 
cinarsi dello colonne nemiche. Sir Harry Smith cre- 
dette far un gran che togliendo ai Cafri questo puo- 
to d’appoggio. Dal 24 al 30 giugno quattro colonne, 
formanti insieme un effettivo di circa cinquemila uo- 
mini, penetravano simultaneamente nei varchi degli 
Amato! con direzioni convergenti verso le più forti 
posizioni occupate dai Cafri. Questi furono cacciati 
successivamente da (tutti i punti che difesero, e la 
sera del 30 erano in piena rotta, lasciando agli In- 
glesi 2,220 capi di bestiame e 50 cavalli. La resisten- 
2a era stata assai gagliarda sopra alcuni puoti; un reg- 
gimento di Highlanders, obbligato di salire allo sco- 
perto una costa di monte a picco sotto il faoco degli 
Ottentotti, ha sofferto grave danno. 

Sir Harry Smith reltò a pubblicare un bal- 
lettino, in cuì finiva con l’avvertire il coloni che i C 
fri allora erano più pericolosi quando erano stati battuti, 
perchè si sparpagliavano in piccole bande alla preda. 

Il governatore generale non credeva certamente 
d'essersi sì bene apposto. Per formare le sue quattro 
colonne d'operazione, e concentrare così cinquemila 
uomini appié degli Amatolas, egli aveva dovuto far 
venire quattro reggimenti di linea, i soldati 
na, la cavalleria indigena assoldata, e le milizie co- 

sguernito d’ogni sorta di truppe 
un vasto tratto di paese. Mentre ch’ egli si addentrava 
nelle montagne, affine di snidare ua pugno di nem 
1 a dei Cafri e degli Ottentotti sollevati attaccava 
ava il paese lasciato indifeso. Il capo cafro, 
Macomo, passando tra le radici degli Amatolas ed il 
forte di Somerset, assaliva di improvviso quesi 
3, e poco mancò non l'es 
che si estende tra i fiumi Bavison e Kat è stato al tutto 
devastato a fuoco ed a fiamma; neppure una casa è ri- 
masta in piede; moltissimi abitanti sono stati ucc 
ed i Cafri se ne menarono 20,000 merinos, 3,000 ca 
di bestiame grosso e 3,000 cavalli. Per colmo di s 
‘ura, mentre il capitano Tylden, d’ordine di sir Harry 
Smith, si partiva dal suo alloggiamento per situari 
in modo da tagliare la ritirata ai Cafri sloggiati da 
Amatolas, i Tambouchis investivano il territorio ch'era 
a sua cura il difendere, e ne menavano via duemila 
capi di bestiame, vale a dire l'equivalente di quello 
che il generale in capo a acquistato dope una fa- 
ticosa lotta di sei giorni. ( Comstit.) 


AMERICA 


STATI-UNITI 
Togliamo dalla R. Z. il seguente prospetto che 
offre una va del maraviglioso incremento degli 
Stati-Uoiti Fra merica negli ultimi 58 anni. 
nel 1793 nel 1851 


Numero degli . 16 31 


Rappresentanti e MAZORI, MT ‘ag 


+ + - 3,939325 24,267,488 


dello 
+. dollari 720,624 43,774,348 
dollari 330/578. 1013581208 


Commercio d'impor- 
tazione. . . ,. 
Commercio d’espor- 
tazione. . . . , 
Portata delle tonnel- 
late del commercio 
marittimo. . . tonn 
CRE 
Estensione degli sta- 
ti + miglia 805 461 


» — — 


» 31,000,000 478,138,318 


» 26,109,000 151,898,720 


520,704 3,535,451 
7 373 
3,314,365 
10,278 
45,000 
21,551 
478,670 
5,552,971 
5,212,653 


Strade ferrate 
Telegrai. . . . =. 
Uffizi di posta . 209 
Strade postali . . . » 5,642 
Eotrata delle poste. doll. 104,747 
BICILA, a_n 72,040 
Tratto percorso dalle 

diligeoze . . . miglia - — 
Pubbliche bibliote- 

che. . . . volumi 


46,541,423 


75,000 4,201,623 


La prima strada ferrata americana venno aperta 
ai 28 dicembre 1829. Essa aveva una lunghezza di 
13 miglia, e andava tra Baltimore e Elcoot-Mills. Og- 
gigiorno si contano negli Stati-Uniti d'America 335 
+ 10,287 miglia di strada fer- 
rata sono in attività e 10,092 in istato di lavoro. 
Le spese incontrate per la costruzione di strade ferrate 
ascendono fin qua alla somma di dollari 306,607,954. 
Pensiamo opportuno di aggiungere a tale propo- 
sito le seguenti computazioni recate dalla Evening-Post 
di Dublino. Il censimento degli Stati-Uniti d'America 
dell'anno 1850 dà una popolazione di 23,000,000 di 
anime. Dietro le tabelle statistiche, che il sig. W. F. 
Robiason © parecchi altri presentarono nel mese di 
luglio scorso ai delegati delle università americane, 
questa popolazione mista si compone dei seguenti ele- 
menti nazionali. 
Nativi Irlandesi 
Discendenti da questi ; . © © 
Francesi o altri Celti di nascita o 


3,000,000 
4,500,000 


+ 3,000,000 
5,500,000 
3,500,000 
3,500,000 

+ + 23,000,000 

Il numero degli Irlandesi e discendenti da questi 
soggiornanti in Irlanda e in America ascendeva perciò 
coll’ incominciare di quest’ anno a 14,000,000 anime 

(presso che tanto quanto gli abitanti del regno d' Ia- 

ghilterra), delle quali circa 6,500,000 in Irlanda e gli 

altri 7,500,000 poi in America, dove formano la parto 
più laboriosa ed intraprendente della nazione. 


———_——___—_____________________ 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 19 Settembre. 


Questa mane si è tenuto consiglio dei ministri 
allEliseo sotto la presidenza di Luigi Napoleone, 

Le persone incolpate di aver preso parte ai di- 
sordini di Largentiere e Laurac devono, in confor- 
mità dello stato d'assedio del dipartimento dell'Ardè- 
che, essere tradotte dinanzi ai consigli di guerra. 

(F. F.) 
_—-—_____6&6 
BORSE 
Vienna 22 Settembre. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento SR po 

dette al 4 112 per 

cento Pan 82 144 — 


_—_————-—-e-m=z=e=-____—- > 
S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


La Romana Magistratara nella urgente necessità 
di provvedere n. 3000 barrozze di selci, quadrucci di 
prima qualità , quadrucci mercantili e bastardoni , onde 

ricare le vie urbane cotanto bisognose di ristauri, 

fa noto al pubblico, che il giorno 30 corrente, alle 
ore 2 pomeridiane in punto, attesa la ottenutan: 
periore autorizzazione, 
capitolina, e pe) 
difioitiva delibo ‘a. 
presso . 

Dal Campidoglio li 24 Settembre 1851. 


Lurci VannureLLI Segr. 


la 0 di ssnguo. 
Anglo-Sassoni di nascita o di sanguo. 
Neri, liberi e schiavi . . . > — 


93 916 — 


n 
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APPENDICE 


RAGGUAGLIO ISTORICO DELLA CORONAZIONE SOLENNE DI 
NOSTRA SIGNORA DELLE GRAZIE, FATTA IN TIVOLI 
DAME’ EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO SIG. CAR- 
DINALE MARIO MATTEI ARCIPRETE DELLA BASILICA 
VATICANA; IL GIORNO 17 DI AGOSTO 1851. 


Fra to immagini di Marla SSma, che nella nostra città di Ti- 


tefico nella nostra ciltà veniva edificata dallo fondamenta, e che og- 
Gidì volgarmente chismasi di 8. Francesco, per avervi stanza i Mi: 
nori Osservanti di quel Serafico Padre. Ecco in qual modo narra il 
fatto l'antico nostro istorico Nicodemo, concordemente seguito di pol 
dal Zappi, dal Cordoli, dal del Re, dall’ Ughelli e da sltri. « Nec 
Romam augens (Simplicius) Tiburi patrise suse defait.Nam et tem- 
plum Sanctse Mariso Majoris satis insigne exedificavisse , et San- 
ctissimae Virginis immagine a Beato Luca Evangelista depicta exorna 
so fertor « lib. V. cap. V. 

Lasciando a parte la pia opinione, che fosse cloè 8. Luca l'au- 
tore del dipinto, siccome da molti si giudica, e ben danno a diveda- 
re il modo del colorire non che tutti gli altri accessori di quella ta- 
vola, egli è fuor di dubbio, che venne la sacra immagine fortunati 
mente in Tivoli tra gli enni 467, tempo in coi fa Simplicio innal- 
zato alla cattedra di San Pietro, e 483 nel cui mese di Marzo volò 
#1 cielo, governata la chiesa per lo spazio non breve di anni 16 non 
compiuti. Il perchè conta essa la veneranda e pregievolissima anti- 
chità di 14 secoli, quanta pochi santuari della Vergine possono con 
verità dimostrare, 

Per uno spazio di tempo sì lungo non menomossi giammai la 
divozione de' tiburtini non solo, ma eziandio degli altri popoli ed in 
specie di Roma e delle circonvicine città, essendo contiono il pelle- 
grinaggio de' fedeli di ogni condizione, sesso ed età, sicuri di ott 
nere da Maria la grazia implorata. Nelle pubbliche, nelle private ci 
lamità, nelle guerre, ne' flagelli, ne' pericoli niuno ebbe sd essa ri- 
corso invano: quindi l'origine, come si accennava, del soprannome 
che la contraddistingue, cioè quello di Maria delle grazie. 

Vana opera sarebbe il volerle riferi tutte: ben lo attestano le 
votive tabelle, di cui è Il tempio ricolmo, le narrazioni che se ne 
fecero, il non esservi in Tivoli e nella sua diocesi luogo 0 casipola, 
ove cotale effigie non sia venerata ed appesa, come a saldissimo scu- 
do © presidio. Appena poi si appalesa 0 essere per qualche triduo 
esposta alla pubblica venerazione, 0 doversi recare processionaimen- 
te per le vie, si spopola ogni altra parte della città, e colà solo è 
il concorso, ove si fa festa e preghiera a Maria. 

Se non che ad accennare più particolarmente sleun fatto, lascia- 
ti in dietro i più remoti ci limiteremo a dire, che l' immortale Pio 
VII, gloria ed onore de'Vescovi tiburtini, da Vescovo, da Cardinale 
© da Papa, ebbe per la nostra immagine cotale venerazione, da in- 
vocarla sempre in ogni più grave bisogno della chiesa universale. È 
ancora nelle bocche di tutti, come nel 1848 giunto il nostro novel 
lo Vescoro Mons. Giuseppe Mazzotti ed abitando nella casa di Fate: 
bene-Fratelli, per non essere ancora l'episcopio in assetto, trovò la 
città nella mestizia e nello squallore attese le continue pioggie che 
l’avevan tutta allagata, e lo scrosciar delle folgori, che il divino ca- 
sligo accomp: ino © dolore dimandò la nobile de- 
pulazione agraria al prelato, che si esponesse e quiadi in giro si por- 
tasse la divota effigie di Nostra Signora. Vi condiscese il Vescoro 
quantunque scorgesse difficilissima la cosa continuando le acque a ca- 
dere a ribocco. Non appena però se ne diè il consueto segno, cesiò 
la pioggia, serenossi il giorno, e quando il miracoloso trofeo uscia 
dal tempio lo salutavano riverenti i raggi del sole, che da pi 
timane non appariva. Pel quale prodigio il Vescovo stesso ordinò so. 
lennissimo triduo in riferimeato di grazie, in cui predicò egli me- 
desimo celebrando le glorie di sì cara madre. 

Per questi ed altri molti prodigi desiderosi i liburtini di onora 
re la Vergine delle grazie nella maniera più straordinaria e gran- 
de, non mai lasciarono sfuggirsi occasione per tributarle il loro os- 

lirono fra gii altri in perpetuo il giorno 45 agosto saoro 
ria, per portarla ogni anno in solenne processione. 
La folla del popolo che nella vigilia e nel giorno dell'Assunta trae 
a venerare la chiesa di Santa Maria Maggiore è indescrivibile. Si vuo- 
tano le campagne, gli opificii, i villaggi interi. Roma e le circostan- 
ti città vi mandano in copia i divoti. Nobilissimamente adobbato il 
tempio; nell’ interna nicchia di esso fra mille faci splende la Reina 
delle grazie: il festivo canto del clero, i musicali concerti, il rim- 
bombo delle campane e de' tonanti bronzi tutto parla di Maria, tutto 
invita a Maria, tutto dice legrandezze di Maria. È questo il giorno 
più bello sempre di nuove grazie registrato ne 

In quest'anno però (4851 ) la fe: 
narlo splendida e maestosa. Rsppresentatosi al Rmo Capitolo V. 
no come slta nostra immagine non mancassero i pregi dell'antichità, 
dello grazie e del culto straordinario, si desiderò 6 si ottenne che 
l'aureo disdema che ad essa i tiburtini a loro spesa offerire voleano, 
lo venisse da quel Capitolo imposto, sì perchè più decorosa riuscis- 
se la funzione, sì perché tutti i pregi 6 le prerogative godesse del- 
lo immagini che da lui vengono coronate, secondo la bella disposizione 
lol conte Sforza Pallavicino. Ed acciocchè procedesse la pompa in 
modo conveniente alla dignità del Capitolo Vaticano e al decoro del 
nostri concittadioi formossi dall' amatissimo 6 zelantissimo nostro Ve- 
scovo Monsig. Gigli una deputazione composta del sig. Canonico D. 
Btanislao Rinaldi presidente, e de' signori Generoso Tomei gonfato- 
niere, Francesco dottor Tani e Giovanni Battista Rigamonti. In unio- 
no del P. Luigi Bartocci guardiano de' MM. 00., e del sig. Ginsep- 
po Bonfglietti priore della università de' Muratori dovean essi tutta 
disporre la festa. 

Veone il tempio di 8. Maria Maggiore vagamente adorno di drap. 
pi e di luminarie in guisa da rassembrase una gotica chiesa. Sovra 
la poria esterna leggevasi il motto della saplenza « MAGNIFICEN- 
TIA TUA IN DIADEMATE SCULPTA EST » e sulla Interna porta 
che guida alla nave di mezzo la seguente Iscrizione dettata dal P. 
Giuseppe Marchi della Compagnia di Gesù 


DIE XVI KAL. SEPT. AN. MDCCCLI 
ADCURRITE CIVES ADVENAEQUE 
ORDO ET POPVLVS TIBURT. 
IMMAGINEM SANCTAE GENITRICIS DEI 
MARIAE EXORATAE. 

QVYOD PER LONGAM SAECVLORYM SERIEM 
VOTA CIVIVM YSQVE SVSCEPIT 
POMPA RITVOVE PER OVAM SOLEMNI 
AVREA REDIMIT CORONA 


Corrispondente la tulto all'internb era pure la gotica fsccia- 
ta del tempio, in cul variamente collocati figurevano gli stemmi del- 
la Santità di N: S. Papa Pio TX, que'del capitolo Vaticano, del 
Cardinale Arciprete , del Vescorò Dibéesano, de' Prelati Barbolani e 
Lucidi, 6 del nostro comune. Indicavan poi la ragione della festa. 
Je seguenti iscrizioni , dell’ egregio. nostro concittadino. Viola 


avano. In tanto a 


MADRE Fi 
DELL' ONNIPOTENTE 
TE OPERATRICE 
QUESTA CITTA' VETUSTA 
SERBATA NELLA FEDE 
CONSOLATA NELLA SVENTVRA 
CAMPATA NE' PERICOLI 
LE TYE VIRTY' SOVRAVMANE 
CORONA 
DIVOTAMENTE 
2 
ALLA MADRE DE' CREDENTI 
CON L'AVREA CORONA 
QVESTO GIORNO DI CANDIDA LETIZIA 
HE 
IAR DE' SECOLI 
SCRITTO 
NON SI CANCELLA 
PEGNO DI 
A TESTIMONIO DI RI 
IL REDENTO POPOLO TIBVR 
OFFRE 


11 mezzo giorno del dì 14 di agosto, come dichiaravasi dal pro- 
gramma pubblicato fin dal giorno 7 dello stesso mese, salutato dal 
rimbombo de'mortari posti sul monte Catillo, dal suono de’ sacri 
bronzi di tutta la città, e dai più melodiosi concerti musicali , fu fl 
segnalo della festa, © tutta in moto si vide la città. Verso le ore 7 
pomeridiane seguiva ln processione solenne. Le vie eran tulte ador- 
ne di luminarie , di drappi, di fiori, ela Vergine SSma delle ‘grazie 
non già passava sotto | consueti archi di trionfo, ma eransi imme 
pati quattro angeli , più grandi del naturale, inginocchiati sopr 
di basi, | quali tenendo nelle mani lunghe corone e serti di fiori ve- 
nivan con essi a formare altrettanti archi In bella guisa disposti; 
novità che piacque non poco. 

Rinnovellatesi all'apparico dell'alba le stesso salvo del dì innanzi 
alle ore 10 antimeridiane celebravasi nel sopradetto tempio solenne mes- 
sa da Monsig. Arcidiacono Proli prima diggità del Capitolo, assisten- 
dovi Monsig. Vescovo Gigli, ed accompagasndone il canto professo- 
rl venuti ds Roma, e i nostri migliori dilettanti, Compiutosi il rito 
si ripetà la processione recandosi alla cattedrale l'altra immagine del 
SSmo Salvatore. 

Ciroa le 6 pomeridiane nella piazza Rivarola si estrasse una tom- 
bola , dopo la quale tornato il popolo al tempio, vi tessà panegirica 
orazione alla Vergine il P. Maestro Giacinto di Ferrari dell’ inclito 
ordine de' predicatori , cattedratico casanatense : cantate le litanie lau- 
retane, fini colla benedizione il sacro rito. 

Fuochi pirotecnici si videro la sera fuori la porta Santa Croce, 
restando vagamente illominate con tutte lo vie, la facciata, e la tor- 
ro della chiesa di 8. Maria Maggiore, non che la intera ci 

Nel giorno seguente, cioè il 16, si rinnovellarono le feste tut- 
te già narrate, pontificò la gran messa. il nostro carissimo conclttadi- 
no Monsig. Francesco de' conti Briganti-Colonna Arcivescoro Vesco- 
vo di Recanati e Loreto, e fu la orazione laudativa del Rev. P. Ana- 
cleto di San Felice Osservante lettore di Sscra Teologia nel ge- 
neralizio convento dell' Aracoeli di Roma. 

Non è però da tacersi, come nelle ore pomeridiane di questo giorno 
| Vescovi Gigli e Briganti-Colonna accompagnati da Monsig. Giulio Do- 
meniconi Vicario generale e da Monsig. Proli Arcidiacono; non che 
i signori Andrea Guidoboni Governatore, Generoso Tomei Gonfalo- 
niere, Giuseppe Pacifici Anziano, e dai deputati della festa , andas- 
aero ad incontrare l' Emo e Rmo sig. Card. Mario Mattei Arciprete 
della Vaticans Basilica, il quale in una ai sig. Canonici Monsig. AI- 
berto Barbolani de'conti di Montauto , sotto-datario di Sua Santi- 
tà, e Monsig. Lorenzo de' conti Lucidi economo della Rev. Fabbri- 
ca di 8. Pietro, veniva ad eseguire egli stesso l' augusta cerimonia 
Soffermossi l' Eminenza Sua col nobile seguito In un vago padiglione 
a tal uopo innalzato nel ponte Lucano, dopo breve riposo, gustati 


alcuni rinfreschi, mossero In sei nobilissimi cocchi alla volta della no- 
stra città. 

Batteva l'Ave Maria, allorquando al rimbombo de’mortari, al 
suono de' sacri bronzi, all''echeggiaro delle musicali bande giungea 
sì splendido cortéo alle porte trovando gremito di popolo festeggiante 
la passeggiata di Carciano, e tutta la via che conduce alla più volte 


LL Nn A 


BORSA DI ROMA 


pal Dì 20 setti 4858. tI suddetti, post 


ore 9 alle 41 antimeridiane. 
Roma li 26 Settewbre 1854. 


SERVIZIO MARITTIMO 


nominsta chiesa; il cui esterno prospetto ed interno erano 
mamento illuminati. 

Nella sera venne la Eminenza Sua ossequista dal fiore della no- 
biltà © del clero, e si trattenne agli spparecchisti spetiacoli. L'alba del 
giorno 17 veniva salutata secondo Il consueto da festive armonie di ogni 
genere, tutta la città era nell’ entusiasmo: tulti gareggiavano fn so- 
costarsi a partecipar de' divini misteri. Il sacro templo parea non poter 
contenere la gran folla, che non mai diminuì nell' intero giorno. Alle 
ore 40 cominciò il pontificale fatto da Monsig. Brigante-Colonna 
sistito come il dì precedente dal Capitolo della Cattedrale, e dalla 
mogistratura. La musica del sig. Maestro De Sanotis diretta dal 
goor Marchese Muti-Pspazarri patrizio romano, valentissimo maestro, 
veniva eseguita da 75 tra professori e dilettanti, restando (ulti ol- 
tremodo piamente commossi el attoniti a cotanta armonia. 

Offerto appena il sacrificio ecco uscir della porta del convento 
l'aureo diadema ornato di topazi è di amalisto recato divotamente 
sulle mani da un religioso de' Minori Osservanti. Veniva la corona 
attorniata dai deputati, e seguita dagli alunni del Seminario, dal Ca- 
pitoto, e dallo stesso Cardinalo Arcipreto in mezzo si Canonici Bar- 
bolani e Lucidi. Passa la processione tra il folto popolo che rive- 
rente s'inohina, ed entrata a stento nel tempio, l' Eminentissimo Prio- 
cipe si asside con cappa nel trono posto sull 
l'universale silenzio fattasi lettura della bolla dsl P. Bartoeci Gui 
diano del Convento, Sua Eminenza, secondo che prescrive il rito Va 
ticano, benedice la Corona; e dopo il rogito di consegna fatto dal 
sig. Pomponi Cancelliere della Basilica Vaticana alla presenza dello 
LL. EE. i signori D. Pietro Principe Odescalchi Consigliere di Slato, 
© D. Flavio de' Principi Chigi, che quali testimoni si sottoscrissero, 
impose alla veneranda immagino il sscro diadema, ed intuonsto di 
poi l'inno Ambrosiano, compì l'illustre Porporato la ceremonia colla 
trina benedizione. 

Nelle ore pomeridiane vollero i sopraddetti dilettanti e professori 
cantare le famose Litanie del Borghi. Il P. Michelangelo da Rossi- 
gliono Definitor generale de' Cappuccini encomiò con feconde parole 
la Reina degli Angeli, la cui coronata immagine, fu come in bel 
trionfo riportata processionalmente per le vie. Giunta rimpetto al Ca- 
tillo, rimbombò il monte per lo sparo di 2000 mortari. Incominciavan 
lo tenebre, e nelle prime ore della notte fu l'effetto di questa am- 
bulante luminaria sì magica e bello, da mancar parole a descriverlo. 
AI ritorno era il tempio giysta il consueto riccamente illuminato. 

Agli artificiali fuochi dello atie sere si aggiunsero in ques 
grande globo sereostatico, lo sparo de' mortari dall' echeggiaote Ca 
tillo, l'illuminazione del ponte gregoriano sull’imboccatura e sullo 
sbocco de' cunicoli che infrenan l'Aniene, quella degli alberi 6 viali 
del contiguo giardino, non che di tutti i deliziosi luoghi che vi sono 
d'iotorno. Arroge i cari concerti della banda {musicale di Palom- 
bara, le festevoli grida degli spettatori venuti da tutte parti , e quonti 
segnali di giubilo immaginar può la pietà congiunta alla splendidezza. 
Le spontanee largizioni poi furono sì numerose ed abbondanti, che 
col provento di esso non solo si eseguì una feste, quale a memoria 
di uomo pochi, o mai aleuno fra noi vide; ma si poteron coniare 
medaglie in ottone, in rame, in argento, in oro: stampare immegini 
in carta ed ia seto nobilissimo, ed arricchire pur di gemme una co- 
rona già per se stessa bellissima. Compiuto il primo triduo incomia- 
cîar se no volle un secendo egualmente solenne in rendimento di gra- 
zie, nel quale sermocinò il P. Ugolino da Sommariva lettore di fl 
losolla in Tivoli. Nel dì poi ottavario dell’ Assunta si udì il panegi- 
rico del P. Rossi Vice-Preposito della Compagnia di Gesù, si fece 
processione novella, e'si benedisse il popolo colla reliquia/ di Nostra 
Signora, dono preziosissimo che in occasione sì memoranda dobbiamo 
alla pietà © divozione del nostro Monsignor Vescovo. Nella sera 
illuminazione del ponte gregoriano, l'innalzamento di ‘altro globo ae- 
reostatico , © rallegrati quegli ameni luoghi dalle musicali armonie 
del nostro Municipio. Mi 

Oltre quelle da noi riferite di sopra, ad ogni tralto leggovansi 
iscrizioni ad onora dell'Emo Mattei , del Vescovo Diocesano, de' Pro- 
lati Barbolani e Lucidi e della Magistratura , dettate tutte dall’ af- 
fetto Il più tenero. Mentre testifcavano la venerazione de' Tiburtini 
e la filiale loro divozione inverso la Vergine delle grazie erano esse 
eziandio piene di riconoscenza verso tutti coloro, che in qualsiasi ma- 


niera aveano contribuito 
dide. 

La quiete e la tranquillità regnarono in medo straordinerio In 
tanto giubilo e In tanto entosissmo, sicchè le milizia stavan più sd 
ornamento che per mantener il buon ordine da ogol classe di persone 
rigorosimente osservato. 

I Padri della Compagnia di Gesù, che con tanto frutto de' gio- 
vani diriggono questo Collegio, interpreti de' comuni desiderii, vollero 
con solenne sccademia tenuta la sera del 29 di Agosto celebrato dalla 
loro scolaresca un così fausto avveoimento. Il letterario esercizio riuscì 
sì bello 0 variato; che parve novellamente trovarsi in mezzo agli 
stessi spettacoli e alle sacre pompe così bene descritte. (*) Il fiore 
della città © de'forastieri assisteva insieme a Monsig. Vescovo © alle 
altre sutorità tutte militari @ civili. 

di dar fine a questo istorico ragguaglio non solo deb- 
le più vive grazie all'Emo Principe & al Vaticano Ca- 
pitolo, cui piacque di aggiungere questo novello decoro alla nostra 
Immagino di Maria; ma devo eziandio porgersi vo tribato di lode a 
tutti i deputati , fn specie allo zelo del canonico Rinaldi , sll' attività 
del Rigamonti, all’ ingegnere di Comarca qui residento Domenico 
Cartoni, che disegnò la paratara gotica del tempio, la sua facciata , 
e con universale soddisfazione di quanti ne furono spettatori, tutt 
diresse diurni © notturni spettacoli , non che al festarolo sig. FI- 
lippo Cartoni, che a mezzo de' valenti suoi giovani eseguì sì bene 
quanto gli venne ordinato. 

La Nostra Sigoora delle Grazie accetti con buon viso l'omaggio 
che gareggiò unanime in renderle Il popolo tiburtino : e il novello 
diadema, che or le sfolgoreggia nella froate, sia alla nostra patri 
Roma , sl Pontefice, ai devoti tutti di Maris, foriero e pegoo sicuro 
di nuovo e segnalate grazie, prima delle quali sia lo spirito di pietà 
è di subordinazione ridonsto ad un secolo ahi! troppo guasto e cor- 
rotto. 


(*) Fedi Giornale di Roma 6 Settembre 4854. 
(Art. Com.) 


ARRIVI 
nat cionno 25 aL GIORNO 26 sertEamaR. 
Battisti Carolina, di Roma, da Firenze. 
Bellotti Giuseppe, di Lucca, Sacerdote, da Firenze. 
Cowper Enrico, d'Inghilterra, da Londr 
Eyre Giacomo, d'Inghilterra, da Londra. 
Fay Christian, di Francfort, da Bologna. 
Gedye Nicola, d'Inghilterra, da Lond: 
Hardy Gio., d'Inghilterra, da Londra. 
Hocohlin Schlennberger Giuseppe, di Francia, da Li- 
vorno. 
Lorini Pio, di Novara, Argentiere, da Firenze. 
Lucioni Giuseppe, di Milano, Pittore, da Livorno: 
Mazzotti Pietro, di Brisighella, Sacerdote, da Napoli. 
Massa Luigi, di Roma, da Napoli. 
Parker Giacomo, d’Inghilterra, da Londra. 
Pacini Gio., di Toscana, Cavaliere, da Firenze. 
Salles Edoardo, di Francia, Ingegnere, da Malta. 
Val Giuseppe, di Spagna, Religioso, da Spagna. 


PARTENZE 


* ‘nat gionno 25 AL GIORNO 26 SETTEMBRE. 


Boner Antonio, di Austria, per Firenze. 

Benzoni Giuseppe, di Milano, Scultore, per Milano: 

Chapman Giorgio, di America, per Napoli. 

Conti Cosimo, di Roma, Principe, per Firenze. 

Carpaneto Gio., di Genova, Negoziante, per Genova. 
‘oni Luigi, di Milano, Pittore, per Milano. 

Davia Luigi, di Bologna, Marchese, per Napoli. 

Fani Vincenzo, di Viterbo, Conte, per Napoli. 

Grua Alessandro, di Francia, Mercante, per Napoli. 

Kuner Gio., di America, per Napoli. 

Lancì Fortunato, di Fano, Cavaliere, per Na 

Louvel Augusto, di Francia, Capitano, per Napoli. 


Lamy Gio., di Francia, Avvocato, per Napoli. 
Murolo Luigi, di Napoli, Re so, per Napoli. 
Pittalà Modesto, di Regno, per Napoli. 
Philosopkoff, di Russia, Gentiluomo, per Napoli. 


— 


Diriggersi nella Computisteria degli Stabilimen- | verso la fine di Ottobre prossimo. Per noli da Car- 
al Vicolo del Pinàco n. 17 dalle | lo Malenchini Num. 2 via Traversa. 


Per Boston la barca americana RoxaNKA di 
prima classe, comandata dal Cap. Nashbum. Partirà 
verso il 25 Ottobre prossimo. Per noli eo. da Ca 
lo Malenchioì Num. 2 via Traversa. 

Livorno 20 Settembre 1851. 


DELLE MESSAGERIE NAZIONALI 


DI FRANCIA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


DATRPABAR? A VAPORNA Si 


DALLE POSTE PRANGECI 
ss. 
TRASPORTO DI PASSROGNRI ® MERCI 


EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano. al 5 per cento godimento 

dal secondo semestre 4851. ig > 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 


e dividendo primo gennsjo 4851. 


Di garanzia di . . . 
Effettivo di . : . . Se. 500 — So. 540 — 


Partenze da Civitavecchia 
85 70 Per Napoli, Messina © Malta il giorno 12, 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio di dla pela rr iì giorno 85 


Mai 108 65 Sc. 130 — | Settembre allo ore 4 pomeridiane. 
Nora. — A partire dal mese di Ottobre pros: gnatura , Gioacchino Politi Sost. 


Con Rescritto S8ifo del giorno 44 Agosto pp. 
@ successivo decreto esecutoriale esibili negli atti 
dell’ infraseritto Notaro , è stata interdetta al 
goor Luigi Gabrielli di Sinigaglia , ora domicilisto 
ia Rimini, ogni facoltà di amministrare i suol be- 
ni, ® di far contratti di sorta alcuna , ed è stato 
deputito in Esonomo dol di lui Patrimonio Il si- 
guor Raffselo del fu Aptonio Sorchiotti di Pesaro. 

Si deduco a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del S. 1596 del Reg. leg. 

Roma 25 Settembre 4851. 

Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro della Se- 


Visto ec. Considerato ec. Omissis ec. Invocato 
il Nome SSiîo di Dio. Noi Calcedi 
fredini Assessore Civ. gi 
condanniamo la citata Ter 
mento di sc. 33 05 dovuti a forma dell’ istanza , 
ed allo spese che liquidismo in so. 9 95 e mezzo, 
oltre quelle di redazione e notifica della presente 
Sentenza, 6 così ec. — Giudicato in Roma nel- 
l'udienza del giorno 9 Settembre 41851. - €. Sof- 
(redini Assess. — Ad istanza del signor Angelo 
Quattrocchi si notifica agl' infrascritti la presento 
Sentenza per ogni effetto di legge. 

Sig. Teresa Camoncini per affissione ed ioser. 
zione in Gazzella. — Li 26 Settembre #8541 af- 
fissa a forma di leggo. A. Zecca Curs. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . . guess o N. 331 
Vitelle + SONO » 4150 
Bufale. tag e 12 
Vitello bufaline . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
qiovapi 25 x venzaDI 20 SETTEMBRE. 


Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
roizio 488Ì. 


Azioni di sc. 300 « per sc. 30 — decimo effettivo 
@ 9 decimi di garanzia. . . + . Bo 44 — 


AVVISI 


AMMINISTRAZIONE DEI PIL STABILIMENTI FRANCESI 
NEGLI STATI DELLA S. SXDE 


simo ; l' Amministrazione | prinderà | Viaggiatori © 
Mercanzio per tutto le sue love:di Egitto; di By- 
ria, della Grecia e del Levanto. . 

Diriggersi in Civitavecchia, a Mr. Dx Cavmn- 
Low Sr. Vicrom,Ageoto della Compagula , Piazza 
Gregoriana, Palazzo Palomba. 


ASPETTATI A MOMENTI A LIVORNO 
PER METTEÈSI SOTTO CARICA = * 


Buoi e Vacche ... coeso I 
Vitelle camparecce. . salga n 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSBGNR 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di'stalla @ di erba ogni 40 lib. Baj. 
Detti a peso crssnerseseo ® 


Gran locale da affittarsi ad 44 bottega in 
VI del Ponsetto BL AB n 


Per boia; 
Pregio 


nave americana, Ji CLI 
Pan fer. 


Partirà 


Vitello Comparsooe. 1 21 1:01. » 53 
Dal Campo Boario li 26 Settembre 1851. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesta d’inserzioni, dovranno 
essére diretti èffrancati all'Ufficio d'Am- 
mibistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . IM pe a li 


GIORNALE DI ROMA — 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI QUESTO GIORNALE SONO OFFIGIA 
RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMA LL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


= —___ 
GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro | i 
DELL'OssENVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord a bepslio | Direzione del vento | Stato del cielo 


( Om 
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| 23 sembre. { 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 50 Settembre. 

La SanrrrA’ pi Nosrro Sinore, in occasione 
della festività del Principe delle Milizie celesti, 
si recò ieri all'Ospizio Apostolico di San Miche- 
le, dove venne ricevuto da Sua Eminenza 
Rma il sig. Card. Tosti, Visitatore Apostolico 
dell’ Ospizio medesimo. Sva BearttuDiNE, dopo 
avere ascoltata la santa Messa, detta da Mon- 
sig. Giovanni Balzani suo Cappellano segreto, 
nella Chiesa splendidamente ornata, salì nel- 
l’apparecchiato trono, e presenti gli Eminen- 
tissimi e Rmi signori Cardinali Lambruschini, 
Vescovo Portuense e Prefetto della sacra Con- 
gregazione de’ Riti; Antonelli Pro-Segretario 
di Stato, ed il soprannominato sig. Cardinale 
Tosti, non che i Monsignori Frattini, Promo- 
tore della Fede, e Fatati Segretario della sud- 
detta sacra Congregazione de’ Riti; il P. Gio- 
vanni Roothaan, Preposito Generale della Com- 
pagnia di Gesù e gli altri soliti ad intervenir- 
vi, pubblicò il Decreto: Constare de Martyrio 
et Causa Martyrii, multis signis a Deo illustratis 
et confirmatis , ac propterea procedi posse ad ulte- 
riora etc. nella Causa di Beatificazione del Ve- 
nerabile Servo di Dio Giovanni De Britto del- 
la Compagnia di Gesù, morto martire nel Giap- 
pone. Riuscì assai magnifico l' augusto rito , 
cui assistevano illustri personaggi, «sì eccle- 
siastici che secolari, fra i quali era pur anco 
il Generale di divisione Gemeau, Comandante 
in Capo la spedizione francese in Italia, altri 
Generali e molta distinta Ufficialità. 

Terminata la cerimonia Nostro Sicnore pas- 
sò alla loggia dell’ Ospizio, che accenna sul 
Porto di Ripa Grande, ove fa saltato da una 
salve di artiglieria dai bastimenti che erano 
disposti a festa nelle acque del Porto medesi- 
mo. All’immenso popolo ivi concorso ed esul- 
tante di gioia per la venerata-presenza di Sua 
Santità” ; si degnò compartire l'Apostolica Be- 
nedizione, dopo,la quale nuovi segni di osse- 
quioso gaudio si palesarono idagli astanti e dai 
bronzi bi quelle navi...» 

Il Sanro PAprE. ni Avg aqua osservare 
la solita esposizione delle belle arti.e delle arti 
meccaniche, particolarmente del Lanificio, che 
per le cure indefésse del’ Porporato Visitatore 


acquista ogni giorno novella perfezione e splen- 
dore. Nel considerare le opere esposte Sva San- 
TITA' si degnava ovunque esprimere colle più 
benigne parole la sua piena soddisfazione , ed 
incoraggiare que’ giovani alunni ad emulare 
tanti egregi, ch'educati in questo pio stabili 
mento sono oggi assai valenti e distinti artisti. 

La Sanrira' pi Nostro Sicyore uscendo dal- 
l' Ospizio si condusse a piedi alla Ven. Chiesa 
di Santa Maria dell’ Orto, accompagnata dagli 
Eminentissimi Antonelli e Tosti. Nel suo pas- 
saggio l’affollato popolo ivi accorso chiedea 
devotamente la santa Benedizione, Ivi , dopo 
aver orato avanti il SANTISSIMO SAGRA- 
MENTO esposto alla pubblica venerazione in 
forma di quarantore, si degnò passare nella Sa- 
crestia di quella Confraternita, alla quale di- 
resse le più consolanti parole, ammettendo al 
bacio del piede tutti que’ Confratelli. 

Di là montato in carrozza si restituì col suo 
nobile corteggio al Vaticano. 


+0BEe+ 
PARTE OFFICIALE 


Da S. E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa , Ministro dell’ in- 
terno, sono stati rassegnati alla SAntiTA” pi Nostro 
Siwone gli ulteriori atti ricevutisi intorno le liste 
degli elettori e degli eleggibili, espressi nell’ Editto 
della Segreteria di Stato del 24 Novembre dello scorso 
anno sulla nuova legge de' Comuni. ( V. Giornale di 
Roma Num. 211. ) 

Sua SantiTA', nelle udienze dei giorni 17, 20, 
24 e 27 del cotreate mese, si è degnata di fare la 
prima nomina de’ Consiglieri Municipali e del corri- 
spondente numero dei Supplenti sulle liste degli eleg- 
gibili, ne’ seguenti Comuni. 

Argile 
Bazzano 
Casal Fiuminese 
Castel d'Aiano 
Castel Guelfo 
Castel Maggiore 
Castel S. Pietro 
Granaglione 
Medicina Provinota di Bologna. 
, Monte veglio 
Poggio Renatico 
Ss. ‘gio in Piano 
S. Gioyanni in Persiceto 
S. Pietro in Casale 
+ S. Agata 
Ss. Neri in Duno 
Viadagola 
Longiano Provinoia di Forlì. 
A&quasparta 
irc 
Cesi 
Collestaute 
Monte Castrilli * ci 
Monte Franco 7 
ber Provincia' di Spoleto. 


' 


Quindi dal Ministero dell'interno sono state date 
le opportune disposizioni, perchè, a forma di legge » 
si proceda al più presto a costituire i corrispondenti 
Consigli Comunali, affinchè nelle prime adunanze siano 
proposte le nomine delle nuove Magistrature. 


-<-S-t 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 25 Settembre. 
PONTIFICIA ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 
Avviso. 

La soleone premiazione dello opere giudicato nei 
tre passati anni 1848-50 dalla Pontificia Accademia 
delle belle arti si farà insieme a quella di quest’ an- 
no, nella sua grand’ Aula, il giovedì 16 del p. v. ot- 
tobre al mezzo giorno. a 

Dopo di essa verrà aperta la pubblica esposizio- 
ne, che durerà a tutto il 30 dello stesso mese dalle 
ore 10 ant. alle 3 pom. 

S invitano pertanto i signori artisti, dilettanti e 
meccanici a mandare le Joro opere, maonita del nome 
dell'autore onde se no possa pubblicare l'elenco. 

L'economo-custode le riceverà a tutto il giorno 
del lunedì 13 ottobre dalle 9 ant. alle 2 pom., affia- 
chè l' Accademia possa preventivamente incaricarsi di 
loro conveniente collocazione. 

Dalla residenza dell’ Accademia suddetta questo dì 
24 settembre 1851. 

Il Presidente Conte Luici ALDROVANDI. 
Cesare Masini Prof. Segr. 
( Gazz. di Bologna.) 


+-+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 23 Settembre. 

Diamo la continuazione del gio di S. M., qual 
ce l’ offre lo stesso spettabile testimone che ci dava 
la notizia precedente. E 

Ss. il Re N. S. accompagnato dal Duca di Ca- 

I Conte dì Trapani e dal suo Real Corteg- 
gio, mosse da Venosa il 19 volgente, ed al romper 
del giorno 20 fu ad Ascoli. Lungo il viaggio e nel 
tragitto dell’ Ofanto una moltitudine di fiaccole inviate 
dalle popolazioni vicine rischiaravano il cammino. Asco 
li fa trovata gremita di gente che aspettava dall’ im- 
brunir dell’ l’arrivo del Sovrano. L’ esteroo de- 
gli edifici pri era illuminato, e tutti salatavano 
il loro Padre ed il loro Re con grida festose. S. M. 
dopo breve riposo, visitò i danni patiti da quella cit- 
tà, che nen sono nè molti nè gravi, e fatte abbon- 
danti elemosine passò a Candela. Ivi le medesime. si- 

e di fedeltà. All’ avvicioarsi dal 


ione con araz- 

zarsi del Real Corteo fu visto 

elevarsi nell* aere un globo areostatico avente a gran- 
di cifre scritte quelle parole che echeggiarano dalle 
labbra di tatti, Viva il fia S. M. prese conto dei dan- 
Di patitì da quel paese pel tremuolo, che farono an- 
cor più lievi che in Ascoli. La dimane S. M. col suo 
stgusto Primogenito e col Real Germano, prese la 
volta di Bisncole s dopo di aver lasciato pegoi dura- 
tari della sua larghezza Sovrana a favore dei poveri. 
Noi domanderemo alla Storia un esempio di sì eroica 
beneficenza, di amor così altamente sentito da un Re 
verso i suoi sudditi, ma lo domaoderemmo forse ‘in- 
vano , poichè mou vi è stato chi al pari di rai 

î la cal 


veder da vicino i bisogui.di lui , e versar con la sua 
destra il soccorso nel seno degl’ infelici. 

Siamo ora al caso di enumerare tutte le princi- 
pali provvidenze date da S. M. nel corso del vi 4 

1. Onde somministrare de’ mezzi di sussistenza agli 
agricoltori divenuti miseri pel Magello del tremuoto or- 
dinò la divisione in quote delle terre demaniali del 
Vulture e della difesa (e riserva ) Annuoci e per 
chè viemeglio si affezionassero le braccia agricole alle 
glebo dissodate , dispose prosvidamente che qu er 
gessero baracche , capaci ad accogliere quattrocento 
famiglie di agricoltori. . 

2. Onde apprestar ricovero ai miseri privi dei mez: 

zi ad ergerne per proprio uso , prescrisse che sul pia- 
no di S. Marco in Melfi si elevassero ottanta baracche 
capaci di contenere trecentoventi famiglie. 
3. A maotener saldo le pratiche di religione ed 
il culto , ingiunse di edificarsi delle baracche nella cit- 
tà di Melfi ad uso di Chiese, ed altre due sulle terre 
del Vulture e dell’ Annunciata pel servizio religioso a 
quella nuova Colonia. 

4. Prescrisse che tutti i giovanetti di ambo i ses- 
si, orbati de’ genitori per la rovina de’ loro edilici e 
vaganti pe’ trivi, venissero inviati agli Orfanotrofi del 
Regno, e che gli storpiati ed i mutilati per cagion 
del flagello medesimo venissero allogati nel Recluso- 
rio e Ospedale della Vita in Napoli. 

5. Ordinò formarsi subito un elenco de’ ciechi 
degli storpiati per apprestarsi pronta sovveuzione. 

6 Ad oggetto d’ impiegar le braccia delle persone 
degl' indigenti validi, fe’ subito incominciare i lavori 
della strada da Melfi a Lacedunia col soccorso di du- 
cati seimila della Real Tesoreria, ed i lavori della stra- 
da da Melfi a Lavello. Queste due strade rimuteranno 
le condizioni economiche di Melfi, poichè ravnoderan- 
no questa illustre e disgraziata città al commercio dei 
due Principati e delle Puglie, e faciliteranno lo scam- 
bio delle derrate e delle industrie. 

7. Prescrisse che subito si facesse acquisto di nu- 
mero cinquemila camice e altrettanti calzoni, e di mil- 
le mante per distribuirsi a poveri danneggiati. 

8. Perchè i fabbricati de” Comuni più danneggiati 
dal tremuoto sorgessero dalle loro ruine con migliore 
architettora , creò de’ Consigli Edilizi in Melfi, Rio- 
nero, Barile, Rapolla e Atella. 

9. Ordinò che tosto si disgravassero del dazio 
fondiario gli edifizi crollauti e quei già adeguati al 
suolo. 

10. Prescrisse che tosto si distribuisse il grano 
del monte Frumentario agl' indigenti. 

41. Da ultimo, perchè procedessero con regola- 
rità le sommioistrazioni de' soccorsi e l’ amministrazio- 
ne della colletta, che si raccolgono in tutto il Regno 
dalle diverse classi de' suoi sudditi a favore de’ miseri 
danneggiati dal tremuoto, si degoò di stabilire in Mel 
fi una Commissione Distrettuale che centralizzi |’ am- 
mioistrazione dei detti fondi onde che prov 
mettendosi in corrispondenza colle Commissioni 
nali di Rionero, Rapolla, Barile, Atella, Ripac 
da e Ginestra, Venosa, Ascoli e Candela. Degnavasi 
altresi di approvare un Regolamento per la esatta e giu- 
diziosa, somministrazione de’ soccorsi. 

Noi daremo qui in seguito i nomi della Commes- 
sione Distrettuale; quindi il Regolamento di cui è cenno. 
Commissione Distrettuale di Melfi. 

Intendente Presidente. 


della Cotto Suprema di Giustizia D. 


Monsignor Vescovo di Melfi. . 
Il Sottintendente del Distretto di Melfi. 


idi 
cesco Muro e il Padre D. Raffaele Carrano, ambi del- 
la Cowpagnia di Gesù. 
N. B. Segue il Regolamento di cui è fatto cenbo. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
Degli affari ecclesiastici e della ietrusione pubblica. 


Poichè nelle vicinanze del Vulture, vulcano estinto 
da immemorabile tempo , hanno manifestato , assai più 
che altrove, la loro fanesta effic: tremuoti onde 
é stata noo ba gusri colpita la Basilicata, si ha ra- 
ion di congettutare poter essi ayer alcuna atteaenza 
con le cause animatrici degli antic iocendi di 
quella regione. 
n Sila le accademia delle scienze , fedele alla wi 
istituzione, ha creduto suo debito, procedere. alla pi 
securala e compelente disamina del lagrimerole feno- 
meno. E però, nella tornata del 2. del corrente; mese 
di settembre, ch'è stata la prima convocatasi dopo di 
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sioa, fu mandato 
eletto numero de’ soci dell' 
e belle lettere. 1 quali pubbli 
zione dottissima , rimeritata da’ plaosi di tutte le ac- 
cademie di Europa, ed anche a' di nostri dagli scrit- 
tori di geologia onorevolmento meozionata. _ 

Approvatasi superiormente la proposizione della 
r. accademia delle scienze , sono già partiti per la Ba- 
silicata i ridetti due soci in compagnia di un macchi 
nista © di un disegnatore. Congrui provredimenti sono 
stati dati perché secoloro portassero tutte le macchine 
© strumenti indispensabili per le osservazioni a farsi, 
e si sono loro apprestati i convenevoli mezzi affine di 
agevolarli a raggiunger pienamente lo scopo della loro 
issione, i cui particolari saranno a tempo debito ren- 
di ragione pubblica, 

ALTRA DEL 26. 

Ieri, correndo l'ottava della novena sacra al glo- 
rioso Patrono di Napoli S. Gennaro, S. M. il Re N. S. 
con l’ avgusta sua consorte e co’ rr. figliuoli , dal real 
sito di Portici giungeva verso le 5 pomeridiane al duo. 
mo, in forma privata, atteso lo stato di salute di 
S. A. R. il conte di Lucera, e compiu soliti atti 
religiosi verso l’Altissimo e verso il Martire miraco- 
loso, ricondacevasi con l’augusta compagnia in quel 
real soggiorno. 

— Tra' molti provvedimenti onde S. M. il Re N, S. 
(D. G.) si è beniguata accorrere a' danoi de’ tremuoti 
nella provincia di Basilicata, massime nel distretto di 
Melfi, è degno di nota l’essersi richiamata l’attenzione 
di ogni branca delle scienze e tra queste delle natu- 
rali, le quali senza dubbio sè stesse avvantaggiando 
collo studiarsi da vicino i fenomeni che hanno prece- 
duto, accompagnato e seguito tai disastri, di non poea 
utilità riescono all’ universale per la coguizione delle 
cagioni palesi od otculte che gli abbiano ingenerati. 

Il perché il reale istituto d’ Incoraggiamento, die- 
tro |’ invito ricevutone dal sig. Direttore del ministero 
dell’ interno, ramo interno, si è affrettato di spedire 
sul luogo da più giorni il ch. socio sig. Giacomo Ma- 
ria Paci e il meccanico sig. Filippo Palma. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Settembre. 

Siamo lieii di anaunziare che lettere di Monza, in 
data del 22 settembre andante, portano che le LL. AA. 
Il. o RR. il granduca con l’augusto suo figlio il gran 

rio eran gionti felicemente in quella 
precedente. — Le LL. AA. II. e RR. 
ano a godere la più perfetta salute. 
(Monit. Tost.) 


ALTRA DEL 27. 

Lettere di Monza in data del 24 settembre ca- 
dente confermano le ottime muove della preziosa 
lute delle LL. AA. Il. e RR. il Graodaca nostro si- 
goore e dell’ Arciduca gran priacipe ereditario. 

°° ( Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 

ALESSANDRIA. 25 Sestembre. 
Lunedì mattina il Daca:di Genova verso le ore 9 
sulle pianure di Marengo ad a: 
di scuola d’osservazione che 

tica di fare dalla truppa di presidio. 
Alle 3 pomeridiane rientrava..in» palatzo. 

Toara. di Genova.) 


SARDEGNA 


Relazione sulfsecondo esperimento di carbon fossile di Gon- 
nesa, fatto dal regio piroscafo. la Gulnara. 
ne che, nel 15 agosto p. p. rasse- 
coltura e commercio il 
isogno di ripetersi con maggiori cautele |’ esperimen- 
to del carbon fossile di Gornesa seguito già nel 13 sul 
piroscafo regio la Gulnara, si fa ora una grata pre- 
mura di porgere al prefato ministro un circostan- 
ziato ragguaglio dei nuovi risultamenti ottenuti coù lo 
stesso combustibile, bensi ricavato da un secondo strato, 
e di qualità migliore, stato provveduto dai signori 
Narchis, Varsi e Ti ome poi von sfuggiva, che 
fra gli inconvi schivarsi per il muovo esperi- 
mento vi era la qualità del combustibile, o molto pol- 
veroso, 0 troppo sminuzzatoy prima di acci i alta 
seconda prova si volle conoscere qual fosse stato 
del carbone che vi si doveva impiegare. 
Nè questa cautela riesciva iufruttu 


sene di carbone scelto, od*in pezzi di. iocre ni 
sezza, Circostanza quest'ultima che, galla All'impre. 


tostanti alle caldaie, ve alla commissione, va n 


veduto, scoscendimento di ana parte a da cui 
veniva estratto, non permise pago ana 
quantità del medesimo, maggiore di 4049 chilogrammi. 

Dopo quella del , la visita 80 


ra degli 11 corrente sempre procedevasi quin- 
di al caricamento dei forni, impiegando a tal nopo N 6 
sacchi, o chilogrammi 536 carbone, peso netto: e la 
mattina del 12 alle ore 6 precise si dava principio al- 
l’accensione dei forni. Dopo un'ora e 40 minuti, e 
sola aggiuota di altri 2 sacchi, e di cbilogram- 
0 circa del detto carbone, |’ ebollizione e il va- 
pure si trovò sufficiente per mettere in azione le ruote, 
il che ebbe luogo alle ore 7 e 52 minuti. 

La prima direzione del reale battello fu dalla 
darsena alla spiaggia d'Orri, e dopo percorsa una linea 
di miglia 4 e mezza volgevasi a levante verso la torre 
dei segnali, filando in questa nuova direzione altre 4 
miglia e 3 quarti, e migl 0 3 quarti da questa 
alla darsena dinanzi alla quale si dava fondo alle ore 
9 e mezzo, dopo aver in totalità percorso 14 miglia 
e 2 quarti entro lo spazio di un’ ora e 38 minuti. 

arante questa corsa, tanto le oscillazioni del ma 
nometro, come le rivoluzioni delle ruote furono osser- 
vate invariabili, segnando il primo costantemente dai 
pollici 4 e mezzo sino ai 5 pollici, e descrivendo le 
altre con eguale costagza da 24 e mezzo a 25 rivo 
luzioni per minuto. 

Interessando di poter stabilire la differenza nella 
celerità della corsa dello stesso piroscafo sotto una re- 
sistenza maggiore, la commissione opinava di prendersi 
a rimorchio una nave: e siccome eravi pronto alla 
parteoza va trabaccolo triestino in zavorra della por- 
tata di 102 tonnellate, prendevasi questo a rimorchio, 
e si partiva di nuovo circa le ore 11. 

Nello spazio di un’ ora e 32 minuti furono per- 
corse 9 miglia e un quarto, cioè sei miglia per vra, 
non ostante il trabaccolo presentasse, a motivo della 
sua costruzione, una resistenza maggiore di quella che 
bbesi sperimentata con un legno ordinario, e questa 
ancora accresciuta dal mare e dal vento che si ebbero 
alquanto contrari, fl che nelle rivoluzioni delle ruote 
portò la differenza di vedersi queste ridotte al numero 
di 20 a 21 per minuto. 

Sul timore fondato che il carbone venisse a man- 
care, alle ore 12 e mezzo si lasciava libero il legno 
orchiato, e girando di bordo ritornavasi iu darsena, 
avendo pèrcorso lo spazio medesimo di miglia 9 e mez- 
20, più un altro quarto di miglio nel tempo di un’ ora 
e otto minuti. 

La quantità del carbone consumato nelle differenti 
corse fu di 46 sacchi, e iu peso netto di 4049 chilo- 
grammi. Dai quali, prelevati i primi 8 sacchi stati im- 
piegati per l’ ebollizione dell’ acqua, e dippiù gli altri 
due consumati per mantenere riscaldati i forni nella 
fermata dalle ore 9 e mezzo alle 11, rimarrebbero 
per le 4 ore ed un quarto di viaggio sacchi 36, o 
chil. 3168 © 80, il che rinverrebbe a chil. 745 per 
ora, mentre il consumo col carbone inglese è di chil. 
500, e quindi sulla proporzione stata già indicata dal 
professore Abbene. 

Nè si crede superfluo d° accennare che il carbone 
adoprato in questo nuovo esperimento diede una fiam- 
ma più viva ed un famo più denso di quello prodotto 
dal carbone di cui fecesi uso nel primo. 

Noa può tuttavia dissimularsi, che in mezzo a 
questi favorevoli risultamenti, un inconveniente grave, 
almeno iti apparenza, presentavasi alla considerazione 
della stessa commissione, quello cioè della facile fusione 
delle ceneri e della consecutiva formazione delle scorie; 
le quali ed ingombrano le graticole, e intercettano il 
libero passaggio dell’aria, ove non si abbia cora di 
spesso smuovere la massa del combustibile mentre ab- 
brutia, o di nettare or l’ una or |’ altra graticola, come 
per ottenere l'effetto medesimo si pratica nei viaggi 
vo po’ lunghi dello stesso piroscafo anche adoperando 
del carbono inglese. 

Da questa osservazione semplicissima, dalla cer- 
tezza altrondè che il trattamento solito darsi agli stessi 
iaglesi è diverso per le differenti qualità di carbo- 
ne, in ispecie Toni quello di Galles, la commissione fu 
indotta a conchiudere che facilmente si va a riparo 
accennato, e coll’ accrescere di qual- 
personale addetto al servizio dei forni, 
e col modificare la forma dei medesimi per il carbone 
dì Gonnesa, come una lunga esperienza ha insegnato 
agl'inglesi di doverla modificare pet quello di 


e di altre località. 
Della Marmora presid. — Prof. Luigi Serra. 
. — logeguere G. Poletti. 


Prof. Melloni Bai 
L. Lampo. — G. Ramaranry — L. Miller. 
( Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENRTO 
PESCHIERA 19 Seuonbre. 

S. M. I. R. A. Francesco 1., fermalosi 
ieri alcun*poco. in questa fortezza, recossi alla’ chiesa, 
dovè ricevette devotamente la benedizione del Vone- 
rabite, ed actolse con boniguità una breve supplica 
di quel cor. parroco, colla quale implorava dal pio 
manarca:. un qualche sorvenimento per sopperire alla 
spesa delle opere necessarie onde riparare aì danni 
x èl-tempio dl bombardamento doriate P al- 
tima: FSM. l'imperziore si dagnò di.osver vare 
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di gioia e cogli altissimi evviva che coprivano i suoni 
della musica banda, esprimevano all’ augusto impe- 
raute i sensi della loro più viva riconoscenza. 

Sopplicata la M. S. d’uo' altra sovrana grazia, 
concesse clementemente anche questa , ordinando l’im- 
mediata liberazione dalla carcere, di C. iro Leo 
che nel 6 luglio decorso venne condannato a 6 m 
di deteozione con ferri pel possesso di 6 acciarini a 
capsula ; il qual tratto generoso attirò al benigno mo- 
narca le benedizioni della famiglia , e degli amici del 
graziato, con quelle di tutto il popolo. 

Così nel proseguire il suo viaggio, continua l'Im- 
peratore a largheggiare de’ suoi favori sopra i paesi 
che godono l'alta venuta d'essere da lui visitati. 

(F. di Verona.) 
BRESCIA 19 Settembre. 

Oggi, verso le 2 pomeridiane, entrava in Bres 
S. M. l'imperatore Francesco Giuseppe I, il cui 
rivo era annunciato dal suono di tutte le campane della 
città e dallo sparo delle artiglierie del castello. Un 
grande arco trionfale si era eretto a Porta Torrelun- 
ga, d'onde entrò il giovine monarca, ed ivi una banda 
cittadiva facea udire i suoi concenti. Moltissima gente 
era accalcata luogo la via, che esso dovea percorrere, 
ed i balconi orrevolmente addobbati, quantunque il 
cielo fosse uliginoso e cadesse di tratto in tratto la 
pioggia. 

Giunta all’albergo reale, sfarzosamente messo a 
festa, S. M. si fermò soli pochi istanti mentre si can- 
giavano i cavalli, e quivi ricevette gli omaggi delle 
principali autorità civili, militari ed ecclesiastiche, sì 
regie come municipali. Proseguendo, indi , verso Porta 
S. Giovanni, asciva dalla città per alla volta della ca- 
pitale lombarda. (La Sferza.) 


MILANO 23 Settembre. 

La giornata di ieri si aprì pure con un militare 
spettacolo. Due brigate di fanteria e dopo di questo 
sei batterie di artiglieria si produssero di buoo mat- 
tino sulla gran piazza d'armi manovrendo a fuoco 
sotto gl’immedial ordini di Sua Maestà, che giunta 
appena da Mouza saliva a cavallo per comandarle. 

Una produzione di altro genere succedeva in al- 
tro sito allo spettacolo della Piazza d’ Armi. 

Era il corpo civico dei Pompieri, cui il grazio- 
sissimo Sovrano degoayasi onorare di Sua attenzione. 
Una manovra eseguita a saggio di quell’arte sì soc- 
correvole contro il più terribile degli elementi, e che 
il aostro Aldini ha saputo dai primi rudimenti del- 
l'invenzione portare al più completo sviluppo, ebbe 
l’altissimo onore della continua presenza e approva. 
zione Sovrana. 

La M. S., accompagnata da S. E. il signor ge- 
nerale d’artiglieria e Comandante del V Corpo di 
esercito conte Giulay, nonchè dall'immediato suo se- 
guito, degnavasi pracia di recarsi a visitare Ja gran- 
diosa Caserma e l’atliguo militar ospitale di S. Fran- 
cesco. Di là, fedelé alle. pie tradizioni dell’Augusta 
sua Casa, passava al Santuario della Madonoa di 
S. Celso, al qual atto di religioso affetto l'animo cle- 
mentissimo di Augusto faceva seguito col visitare gli 
Orfanotrofi maschile e femminile, © poscia il grandio- 
so nostro Spedale Maggiore. 

Sal limitare delle infermerie accolse Sua Maestà 
gli omaggi del Collegio de’ Conservatori dello Spedale, 
e di chi ne sovraintende alla direzione ed all’ammi- 
nistrazione. Degaossi quiodi visitare lo più grandi io- 
fermerie, ed alcuna fra le molte officine annesse al 
pio ricovero. Iunanzi congedarsi dall’ Ospizio espresse 
a chi vi presiede e vi presta fa caritatevole sua 
ra i sensi della Sna più viva soddisfazione per la be- 
nefica sollecitudine con cui sono i poveri infermi trat- 
tati © confortati. 

Verso le ore 2 pomeridiane il rimbombo dei caa- 
noni dal vasto forte Tosa, novellamente eretto poco 
fuori dalla porta d'onde prese il nome, salutando 
l'Imperatore annunci: alla città l’augusta visita di 
cui era fatto oggetto quel marziale recinto. 

lostancabile aella sua attività, e pronto a com- 
prendere nella vivace ed erudita sua intelligenga è più 
svariati equa della pabblica collara, ‘passava l'dm- 
peratore da quel severo edificio di guerra al pacifico 
tempio delle Arti Belle, ali-Aècademia di Brera. ivi 
ossequiato dal Presidente, e dal corpo dei Consiglieri 
accademici, si degno visitare le sale dell'esposizione, 
onoràndo della Sovrana ‘#uà parofa anche i principali 
artisti cui era dato di assistere a i grandi momenti. 

Ta. totti glì stabilimenti civili I° ‘atore. ena 
accompagnato anche dall'I. R. Luogotenaate della 
Loi la, conto di Strasolda. 

Così compivansi ‘gli onori da S. M. concessi-a 
Milano..in. questa. seconda giornata, ripartendo. Ella 
vero le, ore 4 e mezza per Monza. î 

(Gazz. di Milano.) 


ALTRA DEL 24. 1 


ieri, allietata dala .sowra-:-{f 


atell'imperial visita semini h 


li venire 


mensa, alla, quale 
vammessi. 
tro.gl’ Il. 


fata Maestà Sua per Ta porta Orientale in Milano, pia- 
ciuto essendole di destinare le prime ore del matt 
alla visita del Duomo e del nuovo tempio di S, C 
lo. Nell’ esame dei tesori d'arte riuniti nell’ edificio 
della nostra Cattedrale ebbe il presidente di quest’ ac- 
cademia d’ arti belle conte Ambrogio Nava l'onore di 
interpretarne i dettagli alla mente di S. M. I. che coa 
isquisito tatto e dottrina d'amatore sapea apprezzar- 
ne e gustarne i rarissimi pregi. 

L'architetto cav. Amati a lo scultore di corte cov. 
Marchesi ebbero poi il lo favore di accogliere 
assieme al proposto-vicario l' augusto visitatore sulla 
soglia del tempio grandioso di S. Carlo, che deve al 
primo dei mentovati due artisti il disegno della co 
struzione, all’ altro il lavoro del monumento dalla mu 
nificenza di Francesco I donato a questa città, qua- 
le ad onore del nuovo tempio volle assegnario. 

Erano le ore 10 quando S. M. I. lasciava Mila- 
no per restituirsi alla Real sua villa di Monza, ove 
furono ammesse a particolare udienza, oltre ai priva- 
ti che ne fecero istanza, varie deputazioni delle pro: 
vince, e l’intera congregazione provinciale di Mila. 
no, che fa ricevuta dal Sovrano cop espressioni spe- 
ciali di soddisfazione, e con manifesto interessamen- 
to per le pubbliche cose alle di lei attribuzioni do- 
mandate. (Gazz. di Milano.) 


«LT-SbPrt 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 19 Settembre. 

Si annunzia la partenza di una commissione 
scientifica cata di esplorare la regione più cu- 
riosa e meno nota dell'Asia Minore, alcune contra- 
de vicine al Tigri e all'Eufrate che porgono alla 
scienza e all'archeologia vasto campo di ricerche. 

— Il sig. Orfila, il dotto professore di chimica, 
è partito per l’Iogbilterra, la Svizzera, |’ Alemagna 
e l’Italia. Egli si propone di analizzare, nel puoto di 
vista chimica, la malattia dell'uva, che affligge di 
presente le Proviace italiane. (Patrie.) 

ALTRA DEL 20. 

Il procuratore della repubblica ha fatto ieri se- 
questrare alla posta e ne' suoi affici il nuovo giornale 
l'Avénement du Peuple a cagione della lettera in esso 
inserita del sig. Vittor Hugo, e d'un articolo firmato 
dal sig. Vacquerie , sotto la triplice incolpazione di 
attacco contro il etto dovuto alle leggi, d’apolo- 
gia di fatti qualificati crimini o delitti dalla leggo pe- 
nale, e di provocazione alla guerra civile. 

— 1 prefetti dell'Hérault, dell’ Ardéche e del 
Iare hanno già applicata ai loro dipartimenti l'ordi- 
nanza concernente gli stranie negli scorsi 
giorni dal prefetto di polizia. La stessa cosa sta per 
essere eseguita su tatta la superficie del territorio. 

( Bulletin de Paris.) 

— Si pubblicherà in breve, dice il Messagger de 
? Assembleé, ua nuovo giornale intitolato il Conserva- 
teur, la direzione e la compilazione del quale sareb- 
bero affidate ad uomini conosciuti per la loro devo- 
zione all’ Eliseo. 

ALTRA DEL 21. 

Si è Parlato ieri d'una prossima ricomposizione 
del ministero per un preteso disaccordo che si sareb- 
be manifestato fra alcuni membri del gabinetto sulla 
leggo del 31 maggio in seguito a deliberazioni di 
cui la stessa legge sarebbe stata ultim: 
bietto in seno al Consiglio dei m 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che neppure 
si fece parola della legge del 31 gio nel Consiglio 
dei ministri, il quale noa fu mai chiamato a dis- 
cuterne. ( Patrie. ) 

— Il prefetto dell’ Ardéche ha pubblicato ua 
decreto ché proibisce di portare indosso od in mostra 
berrette , fascie, cinture, cravatte di colore rosso. 


BELGIO 
BRUSSELLES 19 Settembro. 

Martedì (23 settembre) S. M. il R 
rassegoa di truppe di linea e di guardi: 
questa occasione vi sarà grào pranzo a corte ed una 
tavola di 80 nell’appartamento di S. A, R. il duca di 
Brabante, principe ereditario. 

I nego: er la conclusione di un trattato di com- 
mercio fra il Belgio ed i Passi Bassi sono felicemente 
compiti. Il negoziatore belga, sig. Lieds, parte il 
giorno 20 settembiè da La Hayè ad oggetto di recare 
a Brasselles per le necessarie ratifiche il testo di quel 
trattato , chie contribuirà a comentare sempre più i 
vincoli di amicizia e d'interesse fra questi due Stati. 

(F 


SPAGNA 
GIRONA 11 “Settéinbre! 
Giorni fa anvuoziammbo dl 
‘avea ‘tentato. di penetrare cop, alcun 


suoi in. que- 


stai proviticia ;, ma che vivamente incalzato da Don Ra- 
È arcsei 


ie generale delle 
9 Da 


dante generale continua intanto a fare inseguire al. 
ini isolati che si celano nei boschi, e, mercé 

uillità 

( Postillon. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Settembre. 
Ieri la società d' agricoltura di Bachs offrì un 
banchetto el sig. d’ Israeli, membro protezionista del 
Parlamento. 


Il famoso corritore inglese Scarly ha rinnovato 
con buo! iuscita la sua celebre scommessa di per- 
correre la distanza di mille miglia in milleore successive. 

Il terreno sul quale dovea correre Searly, dice 
il Despaciche, era stato scelto a Battersea con ogni 
cura bile per la buona corsa. 

dh ricompensa di 20 lire era promessa a chiua- 
ge sorprenderebbe Scarly nell’atto di violare una 

lelle condizioni della scommessa, e indipendentemente 
dalla presenza incessante sul terreno di due individui 
occupati a contare il tempo, come anche di un po- 
liceman, il pubblico vi era ammesso dalle 9 della sera 
fino alle 9 del mattino. D’ altra parte, Scarly era sem- 
pre circondato di gnardie che segaavano fe sue ore 
di riposo e di partenza. 

Scarly ha cominciato la sua corsa alle 6 della 
sera il 7 Taglio; egli ha percorso l’ultimo miglio lu- 
nedì 18 agosto alle 9 6 pochi minuti. Egli non ha 
voluto prendere alcun riposo, fuori delle ore stabilite. 

(FeL) 

— Il Morning Chronicle del 17 Settembre cor- 
rente consacra uo lungo articolo agli oggetti inviati 
dalle diverse parti d'Italia alla esposizione universale. 

Fra i prodotti naturali dei nostri Stati, che si 
veggono nel palazzo di cristallo, il Morning Chronicle 
cita io particolare i saggi di riso dei fratelli Palle- 
strini di Lomellina, e dei signori Blondel e Comp. 
di Torino: le lane grezze del sig. Prever di Torino, 
e le seto dei signori Casissa e figlio di Novi, e del 
sig. Bravo di Pinerolo, le quali ultime il gioroale io- 
glese chiama magnifiche. 

Il Morning Chronicle cita parimenti i cuoi dei 
fratelli Dario di Torino, le pasto dei signori Valdo- 
terro, Bolmida e de Barbieri, i frutti canditi del si- 
gnor Romaneago, l'ergotina del dottor Bonjean, il 
solfato di chiaina del sig. Dufour e le candele stea- 
riche dei signori Rossi e Schiapparelli di Torino. Le 
seterit ed i velluti riscuotono in particolar modo le 
lodi del periodico inglese : massime i velluti dei signo- 
ri Gaillot è C., quelli del sig. Molinari, quelli dei 
fratelli Deferrari e quelli del sig. Solei. Fra i mobil 
in legno il Morning Chrenicle nota particolarmente 
piccolo quadro intagliato dal sig. Capello di Torino. 
1 lavori di filagrana del sig. Loleo son detti da quel 

iornale meravigliosi, 0 messi al di sopra di quelli 
fit nelle Indie. 

Il Morning Chronicle conchiude il suo articolo col 
tribatare grandi encomii ad alcuoi prodotti della 
dustria lombarda, e segnatameote ai vetri del Be 
e del Bagatti Valsecchi, ai mobili di Pietro Ro 
bresciano, alle sete del Querini di Venezia, ed ai 
toni tinti in rosso della fabbrica di Pordenone. 

— Tutto le questioni relative alta chiosura della 
esposizione sono state discusso e risolute da più set- 
limane. L'esposizione sarà chiusa il 15 ottobre, sen- 
za alcuna cerimonia pobblica, da un'assemblea ge- 
nerale, composta dei commissari reali, dei membri 
del giurì, dei commissari stranieri, e dei commis 
sari proviaciali, dei diversi funzionari ufficiali della 
esposizione e degli esponenti. L'ammissione a que- 
svassemblea geaerale avrà luogo per invito. Nulla @ 
ora caogiato a queste risoluzioni. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 15 Settembre. 

ler l'altro il presidente della Dieta federale, con- 
te Thun, fu presso il principe Metternich nel castello 
di Johannisberg. 

MAGONZA 16 Settembre. 

Il priacipe di Matteroich si è imbarcato oggi in 
uao dei baltelli a vapore della compagnia di Magouza, 
e di Dusseldorf. Egli si reca da ssa Man- 
cheim. LF. T.) 

‘ —_ 
DAL PALATINATO 11 Settembre. 

Sui confioi di questo circolo vennero arrestati in 
questi giorni 15. individui che o ia prociato di 
imbarcarsi per l'America. Lo polizie ricevettero l’or- 
dine preciso di arrestare chiunque cercasse di emi- 
grare senza. avere un relativo permesso da parte del 
governo. ( Corr. Ital. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21,:Settambre. 

Ancor pochî giorni e poi sapremo il risultato del- 

ll’imprestito. L’interno della monarchia vi idé con- 
iderevole parte, e ogà i affretta 

406; obolo. Ia nta” di 

sein | la gradita con, 


— 


bile prova le sottoscrizioni di quarantasette! milioni 
nel volgere di pochi giorni. In quanto alla parte 
panza dell’estero , sebbene non siano ancora in grado 
di farne un giusto calcolo, pure le ultime notizie ci 
dicono che nelle città specialmente di Francoforte ed 
Amsterdam le soscrizioni si aumentavano sempre in 
iù, e a ciò contribuiva non poco l’ occasione che 

a queste piazze di procurarsi obbligazio 
metalliche ( ora serie B) al 97 e mezzo, mentre pri 
ma solevano pagarle da 1 sino a 5 per cento oltre 
al pari. 

Lo stato della borsa di Vienna nella scorsa set- 
timana fu io generale soddisfacente. La contromina 
dell’ oro che aveva aspettata l'occasione dell’ impre- 
stito per fare considerevoli guadagni, approfittò dei 
corsi ed incettò le merci offerte sul mercato le so- 
lite commissioni per l' Egitto, la Moldavia e la Tur- 
chia, arrivate questi ultimi giorni, trovarono la piaz- 
za sgombra e causarono un rialzo delle valute, le 
quali, subito realizzate le commissioni , ritorneranno 
non v ha dubbio a ribassare. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 10 Settembre. 

Uo Ukas imperiale annuncia all'Impero la nasci- 
ta seguita ai 28 del mese scorso di una figlia del 
Gran Principe Costantino Nikolajevicz, ed ordina che 
la neonata sia chiamata col titolo di S. I. A. la Grav 
Principessa. 

Jeri sera morì la Contessa Grabowska vedova 
del Conte Stanislao Grabowski ex-ministro dell’ istru- 
zione pubblica. 


— La strada forrata da Varsavia a Pietroburgo» 


sarà aperta al pubblico al primo del prossimo no- 
vembre. (Corr. Ital.) 


Il conte Orlon ha presentato all’ Imperatore di 
Rossia un fenomeno musicale de’ più straordina 
cioè un giovane Vallacco, a nome Federico Roltz, 
quale è nato con quatiro mani. Il più strano si è che 
ciascuna di queste mani ba dieci dita. 

Questo giovane è stato edacato fino all’età di 15 
anni da uo russo che gli ha insegnato a suonar l'or- 
gano. Da questa età in poi, Federico Roltz ha lavo» 
rato da se solo, ed è giunto ad un grado straordina- 
rio d’ingegno e di forza. 

Questo sorprendente pianist è fatto meccani. 
co, ed ha potuto, mercè combinazioni che sono re- 

e segnate, aumentar d'un’ otta l'esten- 
sione della tastiera de’ pianoforti ordinari. L’istrumento 
che egli ha costrutto da sè medesimo è un vero ca- 
polavoro. Federico Roltz ba cambiato con immenso 
vantaggio le corde acute del pianoforte , facendole , 
da fili di accisio com'erano, ia fili di platina gal 
vanizzati. 

La costituzione fisica del nuovo pi; la è eccel- 
lente, e niente nel suo esterno rivela la strana con 
formazione de’ suoi avambracci. Soltanto dal gomito 
in giù il braccio si biforca. I medici e i chirorgi 
che hanno visitato questo fenomeno vivo hanno rico- 
nosciuto che ciascuno de’ quattro avambracci era per- 
fettamente conformato, e composti di un radio e di 
an cubito, come nell’ uomo weglio formato. 

L’ effetto ottenuto da Federico Roltz dalla sua 
conformazione singolare è davvero sorprendente. L’Im- 
peratore di Rossia innanzi al quale egli si è fatto 
udire sull’ istrumento da lui costruito, fo ba ricolmo 
delle maggiori prove di generosa bontà. 

Il rasso che ha educato Federico Roltz è morto 
l’anno scorso, legandogli una piccola fortune. La 
prima cara dell’erede è stata di fare |’ acquisto di 
una grande quantità di anelli in» diamanti ond’ egli 
ha rivestito le sue quaragta di L' effetto prodotto 
da questa riunione di rose e di brillanti è magico, e 
nulla può dar l'idea di quelle quattro mani che muo- 
vono , sovra una tastiera di ebano, miriadi di scin- 
tille, perocchè Federico Roltz, per una innovazione 
bizzarra, ha costrutto ia ebano i tasti del suo piano- 
forte, i cui tuoni minori al contrario sono costruiti 
ia avorio. (F. F.) 


PERSIA 


Fra il Governo persiano ed-il russo regna da qual 
che tempo una certa acerbezza, nei loro scambievoli 
rapporti. Parlavasi perfino, a quanto reca dal Levante 
la Gazzetta di Trieste, della probabilità d'un’aperta 
rottara tra le due Potenze. Il Journal de Constantino- 
ple pretende che i Turcomanvi abbia: 
mesi, incendiato alcuni navigi 
l'equipaggio; che la Corte di 
conseguenza, domandato il ri governatore 
Mazanderao, ordinando, in caso di rifiato, di abba 


AVVISI 


Avendo il sig. Michelangelo Picchiorri intera 
mente conseguita. è ticevata la sua porzione , e 
quota tsngento sulla cestala, società , che esisteva 
fra il medesimo li sigg. Baldassarre © Maria Pio- 


sare a Telioraa là bandiera impe 
uel rinvio non era 


l incaricato ingli 
mente quella città. 


CINA ; ua 
Sappiamo che dae piroscafi americani sono giunti 
a S. Francesco, a fine di stabilire una comunicazio- 
ne regolare colla Cina. Essi gettarono l’ àncora al Giap- 
pone per ottenere Governo di quel paese la con- 
cessione di munirvisi di carbone. V'ha gran dubbio 
il Governo giapponese, si geloso del suo potere, 
il suo assenso volentieri; ma l'apparizione di 
ona squadra di navi da guerra, accompagnata da due 
i della più gran dimensione, vi produrrà for- 
se una impressione finora sconosciuta. Una stazione di 
carbone sì presso alla costa della Cina non potrà es- 
sere di veruna importanza pel successo della nuova 
linea di battelli a vapore; è assai più verisimile che 
per questo mezzo gli Americani cerchino di aprire il 
commercio col ricco e popoloso Giappone, stato chiu- 
so finora a tutti gli stranieri, ad eccezione di alcuni 
Olandesi, che vi erano trattati piuttosto da pri î 
ri che da am (F. 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 14 Settembre. 

La duchessa ed il Duca di Montpensier hi 
to dono al Card. di Siviglia di una Sacra famigli 
argento massiccio, ed al vescovo di Cordova di un 
quadro di Murillo. 

Il conte di Peracamps (generale Vanhalen) è ar- 
rivato oggi a Madrid. ( Correspondance. ) 

Secondo la Rivista militar si trovano attualmente 
nell’ isola Cuba 16 Reggimenti fanteria, due com- 
pagnio di merito e 1233 uomini di cavalleria. 


PARIGI 21 Settembre. 

Il consiglio dei ministri si è adunato oggi, sal 
mezzogiorno , all’ Eliseo sotto la presidenza di Luigi 
Napoleone. Si Irattò dei dispacci importanti giunti 
dall’ Ioghilterra e relativi ai progetti della Confedera- 
zione germanica sulle città anseatiche. 

Dopo la seduta del consiglio, l ambasciatore d'In- 
ghilterra si è recato presso il ministro degli affari 
esteri. F. F. 

— Nnove istrazioni assai particolarizzate sono 
state di recente spedite dal ministero di guerra a tut- 
ti i capi di corpo della gendarmer 

— Venticinque individui, comprome. 

limi torbidi del mezzodi, sono stati rinvi 

la corte d'Assise di Montpellier, come iacolpati di ec- 
citamento alla guerra civile, di complotto contro la 
sicurezza dello Stato, e di avere avuto in loro posses- 
so munizioni ed armi da guerra. (Bull. de Paris.) 


VIENNA 24 Settembre. 

Il priocipe de Metternich è effettivamente arriva- 
to a Vienna ieri dopo pranzo accompagnato dalla pro- 
ria moglie e dai figli, i priocipi Paolo esottari 
a principessa Melania. Si recarono ad incontrar- 
lo fino al luogo di approdo dei vapori la principes- 
sa Leonina, moglie del conte Sandor e la princi- 
pessa Erminia, entrambe figlio del medesimo. Nel 
seguito del principe si trova pure l’archiatro del re 
del Belgio, il quale ricevette dal suo monarca l’in- 
combenza di accompagnarlo fino alla capitale dell’Au- 
stria. 

Oltre i membri delle famiglia si mossero incon- 
tro al medesimo fino a Nussdorf (luogo, come s'è 
detto, dove approdano i vapori) parecchi dei suoi 
vecchi amici ed aderenti. Fra gli altri si osservaro- 
no, il principe Paolo Esterrhaz 
ler, il coote Munch-Belliogshausei 
se con piede fermo e qu: 
e riograziando gli intervenuti 
con una delle sue figliuole, e di 
ti altri equipaggi. Il contegio del pubblico numero- 
si ‘tu, quale lo esigera la circostan: affatto 
tranquillo. 7 7 


BORSE 
Amsterdam 18 Settembre. 
Met. 5 cento 76 —; 2 e mezzo per cento 
39 718. — Nuove 81 4]8. . 


Altra del 20. 


+ come rilevasi da pabblico Istromsenità 


Met. 5 per cento 75 118; 2 e mezzo per cento 
uove 80 1j2. 


| last 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Francoforte 22 Settembre. 
Met, al 5 per cento 78 1]4; 4 e mezzo per cento 
68 1/2; Vienna 100 3j8. — Imp. lombardo 75 1}8. 
Altra del 23. 
Met. al 5 per cento 78 3/8; 4 e mezzo per ceato 
68 318; Vienna 100 314. — Imp. lombardo 75 318. 


Berlino 20 Settembre. 
Met. 5 per cento 103 1|4; vigl. del debito di 
Stato 88 3/4; Azioni della Banca 98. 
Altra del 22. 
Met. al 5 per cento 103 —; vigl. del debito di 
Stato 88 3/4; azioni della Banca 98. 
Altra del 23. 
Met. al 5 per cento 103 —; vigl. del debito di 
Stato 88 3/4; Azioni della Banca 97 314. 


Parigi 20 Settembre. 
Cinque per cento 90 70. 
Tre per cento 55 55. 
Altra del 22. 
Cinque per cento 91 90. 
Tre per cento 56 45. 


Vienna 24 Seuembre. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento SC 
dette al 4 1/2 per 
cento va 82 18 — 
|—=_—————rm—k1k1_€=o=A-"OX»«FWRo@Èe*"ÈÈ|....È.-E: 
ARRIVI 
DAL gionno 25 aL gionno 27 setta 


Ahlborn Adolfo, di Annover} da Livorno. 


93 34 — 


* Bonacelli Angelo, Religioso, da Firenze. 


Bertini Michele, Religioso, da Firenze. 

Blell Teodoro, di Prussia, da Napoli. 

Colloredo, Ambasciatore di Austria in Pietroburgo, da 
Civitaveochia. 


8 

Dumontell Giulio, di Francia Livorno. 
Grespi Luigi, di Ro Negoziante, da Napoli. 
Gioacchini Filippo, di Roma, da Napoli. 
Holtzendorff (De) , di Prussia, da Livorno. 
Kemble Alberto, di America, da Livorno. 
Luther Jerry, di America, da Livorno. 
Le Catte Gio., di Francia, da Livorno. 
Mensia Abramo, di Smirne, Negoziante, da Firenze. 
Mosmzche, di Russia, da Napoli. 
Merodì (De), di Francia, Impiegato, da Livorno. 
Meatlow (De), di Ru da Livorno. 
Massa Francesco, di 'egoziante, da Rieti. 
Morey Etienne, di Francia, da Livorno. 
Maussabrè, di Francia, Livorno. 
Michel Gio., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Oraczecoski, di Russia, da Napoli. 
Origo Carlo, di Roma, Marchese, da Firenze. 
O'Connell Raynaud Emilia, di Francia, da Livorno. 
Porkam W. G., di America, da Livorno. 
Panze Carolina, di America, da Livorno. 
Peragalli Oreste, di Genova, Studente, da Livorno. 
oggi Gio. Batt., di Genova, Sacerdote, da Livorno. 
Pacetti Francesco, di Firenze, da Livorno. 
Poggiali io. Batt.. di Ajaccio, Sacerdote, da 

veccl 


ia 
Rene Vittoria, di Roma, da Napoli. 

Rediger Edoardo, di Anstria, Negoziante, da Napoli. 
Robin Luigi, di Francia, da Livorno. 

Sazerac Paolo, di Francia, da Livorno. 

Santoponte Enrico, di Livorno, da Livorne. 
Senoner Sebastiano, di Austria, da Livorno. 
Sevettre, di Francia, Cavaliere, da Livorno. 


Schmitt Francesco, di A Cancelliere, da Livorno. 
Toubert Pietro, di Fran Sacerdote, da Livorno. 
Tati Oppizzoni, di G. di 

Vallingere Gio., di 

Woiacchowski, di Russia, da Napol 

Wayte Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Wessinger R., di Wurtemberg, Pittore, da Livorno. 
Welsh Tommaso, d'Inghilterra, da Livorno. 


PARTENZE 
pat Gionno 26 AL giorno 27 serreMBRE. 
Armend N., di Prussia, per Firenze. 
Boiti Luigi, di Roma, pet Firenze. 
Esterbazy Maurizio, Conte, per Trieste. 
Gamberini Tommaso, di Bologna, Sacerdote, per To- 


scana. 
Le Brel Luigi, di Francia, Medico, per Firenze. 
Lemastre Ernesto, di Francia, Sacerdote, per Firenze. 
Proja Pietro, di Roma, Avvocato, per Toscana. 

Pisoni Giuseppe, di Svizzera, Sacerdote, per Firenze. 
Rosatelli ge di Roma, Negoziante, per Siena. 
Rossi Pietro, di Roma, Avvocato, Toscana. 
Scofetti Antonio, di Roma, Locandiere, per Trieste. 
Bantuoci Gio., di Velletri, per Firenze. 


pagamento di so. 75 importo di cambiale proteste- 
ta, è per della somma sentirsi rilasciare l' oppor- 
tuno ordiao. esscutorio reale e personale, esegui- 
bile non ostante appello colla condanna alle spese 
anche stregiadiziali. 

Sig. Poniziano Sbarra al domieliio eletto in 
Rota preso Il sig. Giuseppe Arvotti, Piezza 
‘duttia ì. 16, — Sig: Luigi Moneta d'incognito do- 

‘nio.’ per affissione ed in Gezselta. 


Carlo Sartmiento Proc. 
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